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Uantoch'è  fieno  i Giovani  o dalla 
natura  portati , o per  via  di  regole 
introdotti  alla  volgar  Poefia  ; pur- 
nondimeno  fempre  abbifognano 
per  la  pratica  d’un  qualche  poetico 
Repertorio  , d’onde  poflano  le  varie  maniere 
d’efprimerfi  agevolmente  cavare  . L’efiortar- 
gli  alla  frequente  lettura  de’  Poeti  migliori , 
farebbe  un  additar  loro  un  troppo  lungo,  e ri- 
lìcofò  cammino  . Peggio  farebbe  il  dire  a un 
Giovinetto  d’ogni  difcernimento  digiuno: 

( i)  Della  novella  etade , e della  vecchia 
Scorri  in  pria  gli  Scrittori  o buoniyo  rei  , 
Fatto  del  mele  Afereo  inclita  pecchia  : 
Ciocché  forfè  farebbe  ci’inciampo  gneo  a’  Pro- 
vetti . Senzachè  la  fperienza  chiaro  ci  mofira, 
chò  di  fimiglianti  poetici  Apparati  molto  fi 
giovano  pe  ’I  verfo  latino  i Comincianti  : e_> 
non  fanno  metter  mano  a’ioro  componimenti; 
fenza  avere  a lato  , e fcartabellare  o il  Teforo 
de'  Sinonimi  , o la  Reggia  di  Parnafo  , o al- 
*tro  Frafario di  fimil  guifa.Quindi  io  dopo  ave- 
rein  grazia  degli  Scolari  compilata, e,  annifò- 
_ a z no, 
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no, pubblicata  una  breve  Introduzione  alla  voi - 
gar  Pfi'<’/7tf;prefento  loro  quello  raio(diroIIo  co- 
sì) Zibaldone  di  Sinonimi,  Aggiunti,Perifrafi, 
e Frati  poetiche , già  per  mio  divertimento 
accozzato,  e ora  per  ordine  d’alfabeto  così 
alla  meglio  difpofto , e col  titolo  di  VOCI , e 
LOCUZIONI  POETICHE  alle  (lampe  av- 
venturato . , 

Sotto  alle  Voci  fi  chiudono  i Sinonimi , 
£ gli  Aggiunti- , e comechè  fieno  tutti  di  buo- 
ni Autori  j mi  è parfo  tuttavia  contraddiftin-i 
guere  gli  aggiunti  del  Petrarca , ficcome  quei, 

che  nell’ufo  di  efìì  fu  eccellente  Maeflro.  Nel- 

• | 

le  Locuzioni  comprefe  vengono  le  Perifrafi , 
e le  Frafi  tolte  principalmente  da  quattro, 
tenuti  Padri  della  Poetica  Italiana*:  de’ qua- 
li Dante  Alighieri , e Lodovico  Arìoflo  il  (ò- 
pranriome  di  Divini  ; Francefco  Petrarca , e 
Torquato  Tafib  quel  di  Principi  han  merita- 
to ; il  primo  della  Lirica,  l’altro  dell’Epica1 
italiana  . E poiché  Dante  di  voci  rancide,  i 
lìranierepe  d’ofcure  , e Arane  formole  ab- 
bonda } ho  giudicato  foggiugnervi  alcune  an- 
notazioni cavate  dal  breve , fugofò  , e chiare 
Comento  del  P.  Venturi  della  Compagnia  d 
Gesù.- 

• » 

. Diffi  , principalmente  da  quattro , perchi 

• • ' altri 
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altri  fe  ne  allegano  , quando  per  fòpplimento  £ 
quando  per  conferma , e quando  ancora  -per 
fòprabbondanza , e tutti  dell’aureo  fècolo  del 
Cinquecento:  non  già  perchè  manchino  più 
moderni,e  ancor  viventi  Poeti,  i quali  poflbno 
. (a)  Far  fede  al  mondi , che  Vetìi  novella  ■ 

■ • Js Jon  invidia  talor  quella  di  pria  ; 

ma  perchè  dovendo  efier  quella  una  Raccolta 
di  giuda  mole , e portabile  ; m’è  piaciuto  per 
ora  dar  la  precedenza  a’  fòli  Cinquecentidi , 
non  Come  a’  più  antichi*  ma  (fò  ’l  comun  giu- 
dizio de’  letterati  non  erra)come  a’  più  accre- 
ditati , e riveriti . , 

Ma  che  fregola  è quella  di  Rampar  libri  ? 
Non  farebbe  dato  a proposto,  e forfè  ancora 
d’avanzo  alla  fludiofa  Gioventù  o il  'Giardino 
degli  Epiteti  del  P.Spada,o  il  Teforo  di  Concetti- 
Poetici  di  Giovanni  Cifano  ? No,  caro  mio 
Leggitore  , dico  di  no.  E quanto  al  Giardino* 
egli  è così  ampia),  così  folto , cosi  intricato , 
che  non  ha  forfè  invidia  a quella  . ^ - 

(3)1.  . . Selva  felvaggia , ed  afpra,  e forte  ì 
o a quell’altro  bofeo  del  medefimo  Dante,ove 
• (4)  Non  frondi  verdi , ma  di  color  fofeo , ■ 
Non  rami  fcbietti>ma  nodof,  e ’ molti , 

. Non  pomi  v'eran  * ma  f cechi  con  tofeo: 

• a*  3 Tan-  " 


Ci)  Q)  Inf.i.  (4)  Inf.  13. 
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Tante  fono  fra  le  fincere  le  piante  infette, 
e le  frutta  ftucchevoli  del  corrotto  fecolo  del 
Secento  . Il  Teforo  del  Cifano  è poi  un’eru- 
ditiffimo  guazzabuglio  di  Concetti  tofcani , 
greci , e latini  : una  tantaferata  di  annotazio- 
ni , difcorfi,  imprele , motti , rifcontri , e di 

che  no?  Oltrachè  non  è tutt’oro  ciocché  in > 

efTo  riluce  : molte  gioje  , e monete  falle  tol- 
te dall’erario  fòfpettiffimo  del  Cavalier  Ma- 
rini concorrono  ad  arricchirlo , le  quali  po- 
trebbono  abbarbagliare  la  corta,  e debile  vi- 
lla de’  Giovinetti  ..Nel  reflo  e’  varrebbe-»: 
tant’oro , (tuttoché  mancante  de’  Sinonimi , 
c degli  Epiteti)  e molto  bello-,  e caro  farebbe, 
perocché  quivi,  fe  ben  fi  mira , 

(?)  Si  trovati  molte  gioje  care , e belle ■ . [ 
Se  poi  quelle  non  s’aveftero  a ripefcare  di 
mezzo  al  fango  d’inonefte  materie  : ed  e’  non 
furono  . . : ' 

(6)  Senza  onejld  mai  cofe  belle  , e care  . 

Non  nego  però  , che  e dal  Teforo  del  Ci- 

lano , e dal  Giardino  del  P.  Spada  ne  ho  rac- 
colto - \ 

(7) jL 'oro, e le  perle, e bfior  vermigli, e bianchi. 
E molto  ancor  debbo  alla  Fabbrica  del  Aion~ 

• ‘ •.  do, 

(O  Dunt.Var.io . (6)  Tetr.Son. 224. 

(?)  Tetr.  Son.tf, 

. . * , v Jb  * • * * y * ^ 
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do,  e alle  Ojfervazioni  fopra  il  Petrarca  dell’A- 
lunno : a’  Sinonimi  del  Rabbi  : al  Memoriale 
del  Pergamini  : al  Vocabolario,  e Indici  del-, 
laCrufca,  e ad  altrettali  libri,  e RaccoIte.Ed 
io  che  ferivo  foltanto  per  giovare  altrui , • ' 

(8)  E non  fu ’ mai , nè  fon  di  glori  a. vago', 
non  ho  paura  di  fchiettamente  confettate  d* 
aver  fudato  delF  altrui  caldo  : anzi  aggiun- 
go, che  molte  cole  qui  mancano  , e molte  an- 
cor foprabbondano . Ciò  non  ottante  mi  lu1- 
fingo,  che  trovili  in  quello  mio  poeticofAp* 
parato  un  poco  di  tutto  il  più  bifògnevole  per 
chi  comincia  a poetare  , e mattone  intorno 
all’efprefiìon  poetica  delle  Virtù  , Vizj  , Af- 
fetti , Pafiìoni , Elementi , e di  altre  più  pre- 
cipue’ Azioni  umane  : le  Storie  ancora  vi 
fi  fentono  e le  Favole  : nè  so  , fe  altri  prima 
d’ora  abbia  metta  infieme , e con  tale  ordi- 
nanza una  provvifione  di  Vocaboli , e mo- 
di dire  poetici  italiani . E perchè  , Tento  dir-* 
mi,  non  mettere,  ancora  in  lilla  gli  Avver-* 
bj?  Per  ifchivar  la  lunghezza,  e molto  più 
per  ottervarfene  la  maniera  non  così  facile  d’ 
adoperarli ;m’è  piaciuto  inferirne  parte  ne’ Si- 
nonimi de’  verbi  > e parte  nelle  Frali  , che 
fono  abbondanti , facilmente  fi  rinvengono  .j 

. a 4 . . Il 
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lì  tutto  fta  nd  faper  trafcègliere , fe- 
condo il  bifogno,elo  itile  le  Parole , :e  le-* 


Locuzioni.  Ma  di  ciò  fé  ri’è-a  fùfììcienza— »■ 
‘par-lato  nella  Introduzione  alla  volgar  Poefia  , 
che  ! va  per  le  mani  degli  Scolari,  a’  quali 
ferivo  . Stieno  però  Tempre  fliiravvifò , po- 
tendoli facilmente  incontrare  in  alcune  voci, 
o modi  di  dire  forfè  Convenevoli  al  foggetto, 
o allo  ftil , che  maneggiano  : e per  non  dimen- 
ticacene , ho-  voluto  a lettere  d’appiggionaft 
appiccar  dietro  al  Frontilpizio  quel  motto  del 
Buonarroti  : 

•...'Con le  mollette  andate , econlefejle 
Par  ole  , e Locuzioni  organizzando  . , 

Refla , ch’io  dia  qualche  contezza  delle 
Opere  qui  citate  , non  già  di  tutte  in  partico- 
lare, che  lungo  farebbe  j ma  di  quelle  de* 
quattro  Autori , che  qui  tengono  il  campo . 

• Di  Dante  Alighieri  citali  I.  la  divina—* 


Commedia  in  tre  Cantiche , o parti  divifa , 
cioè  : Inferno  , Purgatorio  , e Paradifo , e—* 
fe  ne  allega  il  Canto  , o Ila  Capitolo  di  cia- 
feuna  Cantica.  Mi  fon  valuto  di  due  edizio- 
ni,l’una  del  i In  Vinegìa  apprelfo  Gabriel 
lolito.  de’ Ferrari  : l’altra  affai  più  moderna 
deh! 732.  In  Lucca  per • Sebaftiano  Cappu- 
t i'y  ma  fenza  nome  del  Cementatore  P.  Ven- 

. M*  - - • VV.*  **-  w ' *"  •*—  - 
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turi  {bpraceennato  ; benché  nell*  ultima  edl- 
zion  Padovana  fi  vegga  efpreflo  un  tal  nome. 
IL  Le  Canzoni , c altre  o fparle  in  va- 
rie Raccolte  , o addotte  dalla  Crufca . Ili,  II 
Credo  ultimamente  riftampato  in  Milano  con 
le  annotazioni  dell’Abate.  Francelco  Saverio 
Quadrio.. 

Di  Francesco  Pbtrarca  il  Canzoniere  , i 
Trionfi  > e la  Frottola  ..  Mi  fon  fervito  di  va- 
rie edizioni , e maflìme  di  quella  in  4.  con  le 
Confiderazioni  del  Tafioni  , e OtTervazioni 
del  Muratori  : benché  tanto  neH’Ortografia_^, 
quanto  nella  maniera  di  citar  le  Canzoni  > e i 
Sonetti  ho  fèguito  il  modo , e l’ordine  , che 
tiene  la  Crufca , che  corrifponde  a quello  d* 
una  Imprefiion  Veneta  in  iz.  del  1739.  predo 
Giufeppe  Bortoli . • 

Di  Lodovico  Ariosto  I.  L’ Orlando  Fu - 
riofo  Poema  eroico,  con  l’aggiunta  de’  Cin- 
que Canti,  i quali  feguono  la  materia  del  Fu-*, 
riofo.  II.  Le  Satire , i Capitoli , e le  Rime  ; 
Di  varie  edizioni  mi  fon  valuto  , e maflìme^» 
di  due;  l’unadel  In  Venezia  appredb 
Francefoo  de*>  Francefili,  l’altra  di  tutte  le 
Opere  in  due  Tomi  in  fòglio  . In  Venezia 
1730.  nella  Stamperia  .di  Stefano  Orlandini. 

Di  Torquato  Tasso  I.  La  Gerufakntme. z» 

libe - 
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liberata.  Delle  molte  imprellìoni  di:  quello 
gran  Poema  la  più  nobile  , e più  corretta,  che 
mi  è venuta  alle  mani , è fiata  quella  in  foglio 
con  le  figure  del  Piazzetta.ln  Venezia  mdccxlv. 
da  Giambatilla  Albrizzi.  II.  L’ Aminta  Favo- 
la bofchereccia  .III.il  Torrifmondo  Tragedia 
IV.  Il  Rinaldo  Poema  . V.  Le  Rime  . Le  ci. 
tazioni  di  quelle  altre  Opere  del  Tallo  fi  fon 
cavate  da  diverfe  Scelte,  e Raccolte,  non 
avendo  potuto  avere  a mio  agio  tutte  le 
Opere  in  più  Tomi  in  foglio  modernamen- 
- te  llampate . Di  quelli , e degli  altri  Autori, 
che  fedelmente  fi  citano  , troveranno!!  ad- 
ditati con  quello  fegno  „ i detti  fenten-> 

ziofi . I 

Che  le  a taluno  forfè  non  piacerà  que- 
lla mia  fatica  o la  Iputi , e mi  rincari  il  fit- 
to, o ne  faccia  una  baldoria  ..  A me  balla 
per  gloria  di  Dio  proccurare  di  levar  di  ma- 
no a’  Giovani  certe  Poefie  non  meno  celebri, 
e belle,  che  velenole  : e loro  rellituirle  co- 
sì fpicciokte,e  dal  loro  profano  obbjetto  feom- 
pagnate , e dilgiunte  } lufingandomi  , che_^ 
potranno  così  procacciartene  il  buon  gullo, 
fenza  trarne  il  veleno  . E quando  poi-da__» 
talun  altro,  che  apporrebbe  alle  pandette, 
mi  fi  replicane  , che  quello  mio  lavoro  tira 

a fe- 
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a legnò i ma  non  imbrocca;  gli  direi, che 
non  ne  ho  faputa  più  , e mi  quieterei  col 
detto  di  Donatello:  Piglia  un  legnose  fanne  un . 
tu  . Provatevi , chiunque  voi  liete , a met- 
ter mano  in  tal  palla  : correggete  , accrefce- 
te,  migliorate  ma  non  fate,  come  adivie- 
ne, che  l’idea  dell’ottimo  venga  poi  a diftrug* 
gere  il  buono  : ed  io,  intanto  tirandomi  al 
coperto  della  mia  impaziente  infufficienza , 
ingenuamente  protettomi,  che  .. 

(9)  Pur  io  quel  cb'bo  da  far  fo  ntale,e  preflo ; 

L,  a feto  a chi  ha  da  peti  far, che  penfi  il  reJlo«., 

• _ A . _ 


^$0  Cef.Capar*  di  Tarn.  . 
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VESPASIANUS  M.  TRIGONA 

E SOCIETATE  JESU 
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In  • Provincia  Sicula 


PRjEPOSITUS  PROVINCIALIS 


CUM  Librimi  s cui  tìtulus:  Voci , e 
Locuzioni  Poetiche  a P.Jo.  Baptiila 
Biflò  nolira  Societatis  Sacerdote  conferì- 
ptura  aliquot  ejufdem  Societatis  Thcologi 
recognoverint  ; & in  lucem  edi  polle  prò- 
baverint  : facultate  nobis  a R.  P.  Ignatio 
,Vicecomite  Praepolìto  Generali  commu- 
nicata  , concedimus , ut  typis  mandetur  9 
fi  ita  iis  a ad  quos  pertinet  9 videbitur . In 
quorum  fidem  has  Litteras  manu  noilra 
fubfcriptas*  & figlilo  Societatis  noftne  mu- 

nitas  dedimus  v ‘ ' 

• -,  - 

Panormi  die  i $.  Settembri s 17*5- 

• •'  ) V 

/Veljpafianus  M.  Trigona . 


T A V O L A 

Degli  Autori  iti  quejlo  i.Tomo  citati  col  loro  Nomei 
• Cognome  y Patria  » e Tempo  , in  cui 

x fiorirono  ♦ . 

AGoftino  Beaziano  Viniziano  circa  il  ,5?°* 

Angelo  di  Coftanzo  Napolitano  1560. 

Annibai  Caro  da  Givitanova  della  Marca  d* 

'Ancona  ' * i£66. 

Anton  Francefco  Rainieri  Milanefe  1553. 

Batifta  Guarini  Ferrarefc  fiori  nelfecol  del  500. 

benché  aggiunte  al  ' 1613. 

Benedetto  Varchi  Fiorentino  1540; 

Bernardo  Capello  Veneziano  1 525 * 

Bernardo  Taffo  Bergamafco  , ,1 ST44* 

Celio  Magno  Veneziano  ; ^ ’ *599* 

Cefare  Caporali  Perugino  circa  il  15 70# 

Dante  Auqhieri  Fiorentino  nacque  nel  12 6$. 

morì  in  Ravenna  Tanno  1321. 

Domenico  Veniero  Viniziano  1570. 

Erafmo  di  Valvafone  Friulano  circa  il  1570, 

S.  Filippo  Neri  Fiorentino  nacque  a 21.  Luglio 

1515.  morì  a 26,  Maggio  , _ 159^ 

Francefco  Beccuti  detto  il  Coppetta  Perugino 

circa  il  # ^ ’/  ISSO* 

Francefco  Berni  Fiorentino  nato  in  Bibbiena  • 
morì  Tanno 

Francefco  M:  Molza  Modanefe  circa  il  1540. 

Francesco  Petrarca  nacque  in  Arezzo  nel  \ 

1304,  morì  in  Arquà  nel  Padovano  nel  137 4. 

Gabriello  Fiamma  Veneziano  mor\  nel  1 587^ 

Gio:  Andrea  dell*  Anguillara  Sutrino  circa  il  1566. 
Gio:  Batifta  Amalteo  dal  Friuli  circa  il  1560^ 

Gin:  Batifta  Zappi  il  vecchio  Imolcfe  circa  il  1550. 
Giovanni  della  Cafa  Fiorentino  ... 

Giovanni  Guidigcicwi  Lucchefe 
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Giovanni  Rucellai  Fiorentino  circa  il 
Girolamo  Benivieni  Fiorentino  fiori  fui  fine  del 
400.  mori  nonagenario  nel 
Girolamo  Muzio  Padovano  circa  il 
Jacopo  Sannazzaro 

Lodovico  Ariosto  Ferrarefe  nacque  Pan. 1473. 

mori  Panno 

« 

Lodovico  Paterno  Napolitano 
Luigi  Alamanni  Fiorentino 
Luigi  Tanfillo  da  Nola 
Pietro  Cardinal  Bembo  V'iniziano 
Torquato  Tasso  nato  in  Sorrento  da  Bernar- 
do Taffo  nel  1544.  mori  P anno 
Vittoria  Colonna  Romana  . 


* , * 

*542- 

,S47- 

1500. 

*$?2-  , 
1560. 

1540. 

iS7i* 

1500. 

iJ2?- 


• TAVOLA 
Degli  Autori  per  ordine  de * Cognomi  . 
Alamanni  Luigi  Guidiccioni  Giovanni 

Alighieri  Dante  * Magno  Celio 

Amalteo  Gio.  Batifta  Molza  Francefco  Maria 

Anguillara  Gio.  Andrea  Muzio  Girolamo 


Ariosto  Lodovico 
Beaziano  Agoftino 
? Bembo  Pietro 
Benivieni  Girolamo 
. Berni  Francefco 
Capello  Bernardo 
CaporalLCefare 
- Caro  Annibaie 
Cali  Giovanni  della 
Colonna  Vittoria 
Coppetta  Francefco 
Cottanzo  Angelo  di 
Fian.nia  Gabriello 
Guarini  Bautta 


Neri  Filippo  5. 

Paterno  Lodovico 
Petrarca  Francesco 
Rainieri  Antonfrancefco 
Rucellai  Giovanni 
Sannazzaro  Jacopo 
Tanfillo  Luigi 
Tallo  Bernardo 
Tasso  Torquato 
Val  va fone  fcrafmo  di 
Varchi  Benedetto  ' 

Veniero  Domenico 
Zappi  Giovambatitta  il 
vecchio  • - * 
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ABBREVIATURE  SPIEGATE . 


Agz-  Aggiunti. 

Am.  o Arnint.  5.1.  Amia- 
ta  atto  j.  fcena  i. 

Af . v.  26.  Api  del  Rucel- 
lai  al  verlo  26. 

'Jìoez.  trad<  Boezio  tra* 
dotto, 

C.  o z.  Canzone  • 
Colt.h  14.  Coltivazione 
libro  1.  verfo  14. 

Credi  Credo  di  Dante  • 
Egl.  Egloga  . 

Eh  Elegia  • 

Fr.  Frali . 

Fi  2.  56.  Orlando  furiofo 
canto  2.  ftanza  56. 

Frott . Frottola 
C 10.5:3. Gerufalemme  li- 
berata canto  io.  ftan- 

zaS3-  . " 

G*r.  o Gir.  Corti  1.9.  Gi- 
rone il  Cortefe  lib.  i« 
danza  9.  « 

Lagrii.461  Lagrime  di  S. 

Pietro  canto  i.(lanza4 6. 
Met.  4.  28.  Metamorfofi 
lib.4.  ftanza  28.  N 
Ori.  1.  io.  30.  Orlando 
Innamorato  lib. i*  can- 
to io.  ftanza  30. 
iPtfr.jo.Paradifo  canto  $0 


Pajh  1.4.  Paftorfido  atto 
1.  fcena  4. 

Perif.  Perifrafi  • 

Petr.)  Petrarca . 

Prol.Suppof.  Prologo  de’ 
Supporti  . 

Purg.  4.  Purgatorio  can- 
to 4. 

Rim.  Rime . 

Rii  o Ri  ri.  8.  4.  Rinaldo 
canto  8.  ftanza  4. 

Sat.  Satira  . • 

Sejl.  Seftina  . 

Sin.  Sinonimi . 

Si  o Sorti  Sonetto  l 

Tebaidi Tebaide  di  Stazio. 

Torti  o Torrifm.  Torrif- 
mondo  Tragedia ♦ 

r.o  7r.  Am^i  Trionfo  d* 
Amore  capitolo  4. 

T.  Caft . Trionfo  della  Ca- 
ftità  . 

Ti  F.  2,  Trionfo  della  Fa- 
ma capitolo  2. 

Ti  Mi  2.  Trionfo  della 
Morte  capitolo  2. 

TV.D/V.Trionfo  della  Di- 
vinità,. 

Tr.  Temp.  Trionfo  del 
Tempo. 
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ABBAGLI  A R SÌ 


r 


Si*.  A Macinare  ..  abbarbagliare • :.r  ^ 

li  . : D&pte  • -*v/3N  - r- 


?*5?I 


^ v 


jftv  ; £ i raggi  ne  feria»  per  mezzo  ’1  nafol 
Quando  io  lentj  a me  gra $rsÈr  la  f roate » ' 

Allo  fpleadore&c. 'S  :•  \ « « * . 

Qad’io  levai  le  tnaar-inver  la  «tar 
Delle  mie  ciglia  , efeeimi  (i)  '1  folecchio , : 

Che  del  Soverchio  vilìbilc  lima  « v v>- 
Come  quando  dall’acqua  , o dallo  fpecchio 
Salta lo  raggio all’oppofita  parte,  *?»  ^ ’ ; 

Salendo  sfljSfec...  ( •-  • > ,•  ->/v;  -.vyl,  • **  y^jùOTEC/ 

Cosi  ini  parve  da  lilte  rifratta 
•Iyi  dinanzi  a me  t efier  percoffo  > . » 

Perchè  a fuggir  la  miavifta  fu  ratta  .V-  . 

Che  è quel, dolce  Padre, a che  non  pelo  . . . ’ • ’ 
Schermar  lo  vifo?  &c.  . - 

Quella  medefma  voce  , che  paHra  t * . g£  * » 
Tolta «’avea  del  fubito  abbarbaglio  , ; **f‘2 ®» 

E T Sol  vagheggio  sì,  ch’egli  ha  già  fpepto 
Col  ino  fplendor  la  mia  virtù  vifiva 
Poc’era  ad  approdarti  agli  occhi  miei 
La  luce, che  da  lungi  gli  abbarbaglia.  < . 

. L’alt  re  tante  sUlrane,e  sì  di  ver  fe . , f- J 
Forme  altere  celetii , ed  immortali 
Perchè  non  furo  all’intelletto  eguali » , 

Lamia  debile  villa  non  fofferfe  e 

E per  aver  Uom  gli  occhi  nel  $ol  fidi 
Tanto  fi  vede  men , quanto  più*fpleade  . <■ 

• A . s s Arìc- 


4*t 


> A /’TJ  £\. 


• ♦ 
...  * 


'•  • - - 


mm 


A * * * r * •’  » 

(i)  La  »a»o  , o altra  eo/a  ptfta  /opro  fa  cigliai 
t*[  ***  • 
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11 
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..  - •< 
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„ * % ?, 

r ? > 


< * 


•i 


A B . • 

/ « •**  * * « ^ « J|  **  • . ‘ < . 

• * > > Artofio  i ' "’  ■ , . 

Cader  in  terra  allo  fplendor  fu  d’uopo  ■>''  Ì 
Cogli  occhi  abbacinati , e fenza  mente  W ■ 

' Lo  feudo  non  pur  lor  gli  occhi  abbarbaglia, 

■ Ma  fa  , eh’ogn’altro  fenfo  attonito  erra  » ‘ 

A I I A J ARr#.-  .:?»-/  • A | 
; " Si».  Bajare.  latrare,  ringhiare',  guai re'.  fch iati- 
tire  . metter  latrati  « affordare  , o (paventar 
' < co’ latrati.  v;  .•«  * *.-*  | 

1 ' «■>"': .'i  Jf  •"■{*  -~K  ; . -•  » 

„ /V.  Qual’è  •qtoel  Cane , che  abbaiando  agogna; 

E fi  racqtteta  poi  che  ’l  parto  morde 
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J»f.  6. 


et 


V 
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Cerbero  fiera  crudele  , e fliverfa 
Con  tre  gole  caninamente  latrai  '•  Vv\  • 

’ ’ • -y  - *’<  > «•.  Aritffta  . - . •»  - * 

Come  fi  fpirife  il  Cane  al  Lupo  addolFo, 
Che  dieci  palli  gli  va  dietro , o venti , ' -* 

T7- 17.85.  E poi  fi  ferma  , ed  abbaiando  guarda  ; 

*v*T  Come  levrier che  la  fugace  fera  ; 

Correre  intorno  yed  aggirarli  mira  , 
torménta  y fi  affligge  ,e  fi  difpera  ,‘- 
.f.jj.10.  Schiattifce  indarno , e fi  dibatte , e tira  ' 

. ■ ; v;-vi  '‘?’a(fo,:  - *■  \ • • y 

Ed  ha  fàccia  di  Cane , oda  vedetìo  - A ■ 
C- 17-09.  pirai , che  ringhi , e udir  credi  ‘i  latrati . ' 

v.Cane.  ‘ ’ •'  '•  *•  - 

, ; A B B AND ON AR E tJ- ? ■ 

• Si».  Lafciare.  laflare.  Relinquere  . 

» ' • è'-r- ; Petrarca.  - ‘‘‘l;  . . 

,r'  fr.  L*altr*era‘in  terra  di  mal  pefo  carta  J V ; 

Cerne  «ddiyieae  a chi  virtùrcjmque.,. , ^ 


* ?* 


V',.  > . \:j>  “$  V y»  A ^ //«  f ‘ 

' • ' . t A.v  -Mfc»  ■ 

s . i V <v 
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-,  • si  n . '$  . • • . 

ABBANDONAR  LaP*ttì4,<»<^  *0 

A.  1-  Ma  pure  in  dietro  alle  mie  patrie  mar*  t • 

Lei uci  rivolgea  di  pianto  afperfe;  .\ 

Nè  de  la  vifta  ;de.l  natio  terrea»  ^ 

Potea,  partendo  , faziarle  appieno  , ’ * . 

Fea  l'ifteffo  camin  l’occhio,  e '1  penfl#!*^.-.-;  » . * 

• : £ mal  fuo  grado  il  piede  innanzi  giva-»  «*'  » 

Siccome  nave  ch’improvifo  , efero^-,^  >> 

Turbine  fcioglia  da  l’amata  riya-,  , *«**,*  £..*©♦  4*  <4*' 
O come  lafciam  mefti  i Pargoletti  - > 

Pigli , e gli  antichi  Padri , e i dolci  letti  * . 

*.  (dbra  divietar)/  ^--v-  - j j.-»  ^#.1  *4,' 

«Si# .Gettar  già.  mandare  a terra  .fracaflare  con 
colpi  orribili  * rovinare C atterrare  '.\fchian- 
tare.  • ■ i y»y\  . . . . 

■ £.  : » * -V  •*»*  * : 1 vtr-fr  '•?% 

Pr.  E .già  vènia  sa  : per  le  torbid'onde  -i  *2  ' 

Un  fracaflb  d’unfuon  pien  di  (pavento  » • '■'» 

Per  ciji  tremavano  amendue  le  fpondes  .» 

Non  altrimenti  fatto  , che  d’un  vento  ; ; /<.  1'  „• 
Impetuofo , per  gli  avveri»  ardóri» /, 

Che  fier  la  felva , fanza  alcun  rattento  : 

Gli  rami  fchianta  , abbatte , e porta  i fiori» 

Dinanzi  poi verofo  va  inperbo  fi  . :</■ 

E fa  fuggir  le  fiere , e gli  Paftorj  . -A 
■ ; v.  Ariè/fo ‘s.v &.r 

. 2 Orlando  il  grande  defeo  da  aè  (caglia  J 
Ove  riftretta  infieme  è la  canaglia» 

• <■  A chi'if  petto , achi’I  ventre , a chi  la  tela  »* 

A chi  rompe  le  gambe , a chi  le  braccia , 

:<’»»  che  altri  spiare , altri  ilo  r piato  rolla  > 

•.* ? ■ V •-  A'  a , , Ch| 


- . . x * 

. *.  «'*• 


v » 


’•  v*>- 


• r 


' ✓ 


> i 

Chi  meno  Ì offef#  di  fuggir  proéafccfu*  ' !" 

_ Co  sì  .talvolta  un  grave  faflopefla 
* I fianchi , e lómbi  , e fpezza  capi  ; e fchiàccia*  \ 

Gittate  fopra  un  gran  drappel  di  bifce , * * 
/.ij.jy.Cte  dopo  *1  verno  al  fol  fi  goda  /e  lifee 
e 38*  ffo>»*  * »r  »"/**'  i,  i / «r  i*  * 

Geme  ne  PApenam  robufta  pianta  yr  /L  sai 
Che  ipre2zò  d'Iuro  , o d’Aquilon  la  guerra»  » 
^Se  turbo  inufitato  al  fin  lafchianta  y « ^ t 
* 4 • vGfi  arbori  intorno  minando  atterra  * : y.  ■ X 
Così  cad’egli  ; e la  fua  furia  è tanta  » 1 •< . 

•-  -Che  più  d’un  feco  tragge , a cui  :s 'afferra 
> E ben  d’Uom  sì  feroce  è degno  fine,  * , j 
Che  faccia  ancor  morendo  alte  mine 
• -m*  Colpo.  t } r.  . .*  .*  v...  *;? 

^ABBIGLIAMENTO  DI  CHIOME^  ^j 

Taffo . . ^ •*? 

Fr*  Ride  Armida  a quel  dir,  ma  non  che  cede 
Dal  vagheggiar  fi , e da*  fuoi  bei  Ja  voci  5 *v 
Poiché  intrecciò  le  chiome  , e che  riprejfe  * ' 

Con  órdiri,  vago  . i lorlafcivi  errori:  *\*’f 
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Torfe  in  anella  i crin  minuti  , e in  effe  y ^ 
Quafi  fmalto  fujl’or  con  fparfe  i fiori.'  . ^-3  «. 


r . « 


• « 


- ^ 


. 

• - > I 


*V»  . 


v 


Nè  ii  fnperbo  Pavon  sì  vago  in  moftrav-i^1 
Spiega  la  pompa  deU’acchiate  piumei-nOi 
Nè. l’Iride  sì  bella  indora , e inoltra  . : ai  -ì 
IJ curvo  grembo , e rugiadofo  allume 
**  ABBONDANZA  ed  ABBONDARE  * 

» ..  -.hx.-  •••  Tetrarca*;-/* : ; v>. vT 

Case, Prt  Ove  il  fello  abbondò  lagrazia  abbonda  ? 

• *«y*  ‘ . ; : Arìofiei  \ / 

tk  Ma  come  fpeffo  avvieni  che  l’abbondanza 
éw**  • ' .Se* 


t 


Seco  in  cor  giovami  fallMió  meno  I . f.*o.*o» 

•'*’*  i V.  Cernttcopì a , . •’&»**» 

€ I A R E,  *•»:•.**  • . 

■ ••/•  ; Dante.  • - ,:/•  •■?>.  . ?i  , 

/*>•  Edera  abbarbicata  mai  non  fue 


Ad  alber  sì  Sic.  ' n' 


m * 


' ».  > 


J»/.  **• 


w v 


Ariefloé  u <i  J<  «.■*  fi  ' 

Ed< 


•ri.  Non  cosi  Erettamente  Edera  premei  ' 

Pianta  % ove  intorno  abbarbicata  s'abbi*  > **>  • 

Come  fi  ftringon  &€• fA  - • * V 

Lo  corfe  ad  abbracciare , e farli  fella  , 
Trattali  la  celata  * ch’avea  in  tefta . ,>?  P,u.6iì 
Saltato  a piedi , e con  aperte  braccia 
. Correndo  fe  n’andar  verfo  Zerbino;  \ * 

E rabbracciaro,ove(i)’l  Maggior  s’abbraccia  > - . , r 
Col  capo  nudo  j e cól  ginocchio  chino  ■ - iF.i4.i9. 
..  v -v  " v ■■  T tifo  » < . 


m • 


l*  v « ' >•  ^ . 

. . Indi  le  braccia  al  collo*  ; . r.V»5 


(Così  detto  ) gli  ftefe  » e circondollo.  • * 1 v*  £f.  to.jj,' 
••  .v.  Accogliere.  * *v  ^«1  'm> 

- A B E T E » ve  AB  E T O : 

'Agg-  Aitò,  antico,  dritto  , cccelfd  «?  irfato . òtn>* 

brolo,  alpino . montana,  i'uperbo.  lenza  nodi.  .*>T 

.•■'■VA:-*  • *-J  'y-'I)tlMPe  ./  *•■*•»  .>•-•*'•  ■ • 

Fr.  E come  Abete  in  alto  fi  digrada 
Di  ramo  in  ramo  &c.  » ? : v < v.  ...  .. . 

A * I S O. 

Agg.  Infinito,  ofcuro.  vailo,  cieco*  cupa.  ampio, 
tenebrofo.  alto,  orrido,  nero,  dolorofo.,  . 
ti- l*f era»*  ■ .-1 


^ > * * * v*  »r 


Ft/rg.i* 


4 « 


*?  *•  t A v 


e. 


* 

AB- 


VA 


^'AJA  ^ 11 


»,  *.*  IT  -J» 
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(1)  Di  graie  » e di  condizione. 


<’  4T 


4 


4 » * 


tj' . '•  » m .■ 

*■**'*.%  T,  A.Rv'Hv 

t$7/r.  Dimorare . foggiornare , trattenerti  , fer« 
' marfì.  far  foggiorno.  (tare,  albergare,  ftanzia* 
re.avcr  fua  flanza.  v.  Albergo.  , 

: À ' B ■ I T .'O.'  ; ' * > . -5  t c. 

Veftimeuto,  o Portamento^  4 
^4jgy  Adorno,  ajto.  celeftc.  eletto  . gentile . uni- 
. .co.  Colo,  onefto.  altero,  inufìtato.  nuovo. lira* 
no.  leggiadro. Petr.y?  >*  r : : t-i-rJ  i 

, * V.  • . • * . f etrarea  v r.  * 

JV.  L’abito  altero , inufìtato  » e novo  -<  ! 

T.  Amili  Mirai  alzandogli  occhi  gravi  > e fianchi  ;»  ,T 
Sen.ùfo'  Ch'adornan  si  l’alt’abito  celefle  . 

* - * Vedi  quant’àrteindora,e'mperla,e ’nnoftra 
Sea.i$g.  ; L’abito  eletto,  e non  mai  villo  altrove,!.;  y 
' • 5*»  ,.t  A ■ B I T O .'.  » > 

Qualità  acqui/lata  per  frequente  ufi.  ' 
Sin.  Coftume.  utenza.  vezzo.  ftiJe.ufo. 
s '■  \*Agg. Altero,  antico,  deliro,  gentile  . invecchia- 
' to.tr  ilio.  reo.  buono,  prefcritto.’  v* 

Petrarca . • ‘ >'<  » 


M 

1 a-s 


« < 


ÌVì  Vero  è ’l proverbio, ch’altri  cangia  H pelo 

Sen.yf.  vi, . Anzi  che ’1  vezzo  *•» . * w* 


i 


‘rt 


Or  qui  fon  laffo , e voglio  efiére  altrove, 
E vorrei  più  volere , e più  no»  voglio  * 

• *f  ■ E per  più  non  potér  fo  quant’ip  poflfo  fa 
. E di  antichi  defìr  lacrime  nove 

« 

Provan  ycom'io  fon  pur  quel , ch’i’  mi  foglio 
So».  95.  Nè  per  mille  rivolte  ancor  fon  morto 
Canz.  5.  . „ Nè  natura  può  ftar  contr*  «1  coftume* 

Cmz.iy  È le  voglie  fon  piene 

Gia  de  Pufanza  peflìma  , ed  antica. 

Son.135.  " '-Già  per  eta$e  il  mio  defìr  non  varia. 

.*  j|i  V#*  ’* 
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i Che  vo  Cangiando  ’l  piste  ; v - 
. Nè  cangiar  pollo  l’olìinata  voglia  ($;„«./•••?•> .4  - • 

, Così  in  tatto  mi  fpoglia  tò*t. 

Di  libertà  quello  crudel,  eh ’i’ accufo  , •.,<»  ' 

Che  amaro  viver  .n’ha  volto  in  dolce  ufo 

Un  piacer  Jjer  .ufanza  in  me  sì  forte  ,*  ' . >■  \ 

Che  a patteggiar  n’ardifce  con  la  morte  .4  A Canzoni 
• - ..  Artojt ».  ,, 

Che  per  natura,  e per  abito  prefe  ; ^ 1 

Quel  che  d»  mutar  poi  non  è poflente  „ >,  V - 

’**•  ' ••  ;;  . vi.,;,-.  . ' < 

-1»  Natura  inclina  al  male  , e viene  a farli  .•  t- 
» L’abito  poi  difficile  a mutarli  .i. .-  • « .*■  ••  y Fif6.it 

A B R ; M O.  5 ■ . 

Agg.  Ubbidiente,  invitto,  manfueto.  fedele.  prii 
mò  padre  de’  Credenti. , ?v~  4 ..  .**■*.' i-Jk  £»<,- 

■ >.'*  * - Petrarca*  ; . ...  ifi V , . • 

fr . Por  vidi  ’i  Padre  noftro-y  a cui  fa  detto»  1 ‘ 
Ch’ufcifle  di  fua  terra  , e «ficai  loco , ?■  , . 

Ch’a  l’umana  fa  Iute  era  già  eletto . , : . Tr.f*$. 

A C C A R E 2 Z A R E.  . : • >•  • 

£ in.  Far  felle  , o vezzi . blandire  j careggiare  . fv  ,<  1 
Indagare.  vezzeggiare  » y.  Carezze . , 

A-C  Cv  B?N- D E ’R  E.  .•  ; 

S'ut.  Raccendere,  incendere  . fcaldare.  infocare.  * * v < . 
infiammare,  ardere.  Per  Meta/,  dicefi  di  alca- 
ni  affetti  dell'animo,  muovere.  deftare.eccita- 
re.  fpingere.  incitare,  ftimolare  a fdegno.a  de.  V , , 
fiderio,ad  amore,  v.  Sdegno  ©“<\  v.  Incen. 
dio, Fuoco . ' , ; ' ! i.V,  r J 

,■  A C C ID,E  NT  B.  . 

Stn.  CsCo.  avvenimento,  evento,  fucceflò . ftir*'  ’ 
urna,  avventura  . ventura  .•  -v . **  i * <.  ' 

> A • 4-  1 Agg. 
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^ ..:•••  .•,■*  C , / V . 

• ^Agg'  Atroce.  empio.  fiero,  flebile  . formidabile; 

’ L fùnebre.  impenfato.  importuno  . mifero*.  ma- 
ftruofo.  novo.  alpro.  portentofo . rigido  % rio# 

. - finiftro.  ftrano. tragico . ,.v  e 

‘ ' • ■;  '•  Arhlìo.  - • 

;fr»  Onde  caufato  così  ftrano  , e rio  ^ * 
Ufi .42./  Accidente  gli  fia , non  so  narrarte  . 

A C C I D I A.  . 

Si**  Faftidio  . tedio . noja  ; pigrizia  . negligen- 
' ' n » za. lentezza,  traicuragginei  tepidezza.  * • 

Vile  • vergognofa  . micidial , che  ’l  ben  mi 
fura,  mifera,  nociva,  de'  vizj  madre,  delle  vir- 
tù matrigna.  * - 

~ Dante*  - ' 

m ; * - •"  •*  • I f u-  ; vedine  due  ; 

fptjgilo  AirAccidia  venir  dando  di  morfo  # 

1 Fitti  nel  limo  dicon  : Trilli  fummo  \ 

.*>  v Ne  l'aer  dolce,  che  dal  Sol  s'allegra,  ' 
Portando  dentro, accidiofo  fummo  . v ^ 

^ ‘ * O dolce  Signor  mio,difs'io, adocchi^/ 

Colui , che  jnoftra  fe  più  negligente , 

Purg.+ì  w Che  fe  pigrizia  fofle  Tua  Sirocchia . *.  ^ * 

Accidia  d’ogni  ben  nemica  , che  arde  , 

E nel  mai  far  fempre  fue  voglie  aggira 
Crea.  , Ai  difpettar  è pronta , e al  ben  è tarde  . s % 

: • ' O gente  in  cui  fervore  acuto  adeffo  > 

. Ricompie  forfè  negligenza  *e'ndugio  v 
P#rg.  18  ; Da  voi  per  tiepidezza  in  ben  far  meffo  . 

* '•  l'amor  del  bene  feema 

iw^.17  Del  fuo  dover . 4 . - v -w 

ACCOGLIENZA. 

Agg.  Serena,  bella,  benigna  . dolce,  cada  . pia  ? 
Petr  ) grata,  onefta.  amica . amorofa  . cara  % 
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' «ortefc»  gioconda . lieta,  malta,  modella . nobi- 


le . foave . 
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\ - Petrarca . . • • ; 

Fr.  Beiraccoglienza,  accorgimento  fore  \ V 
Cortesìa  intorno  intorno  , e puntate  i *-  * TV* 

O che  dolce  accoglienze  e carte,  e pie!  • '*£p#«*99% 
^ 'r  Arlotto  . ' '• 

J , • | V.  ' * 

’ Ghe  poi  che  n’ebbe  certa  conofcenza  * * 

Le  fe  buona , e gratiflìma  accoglienza  . F.  4,  40* 

-Tutte  proferte , cd  accoglienze  liete 
Fatino  a Ruggier  quelle  Perfune  aftute  . * F*  f»  30». 

A C C OGL1ERE.  • * 

Si/t.  Raccogliere,  e raccorre . accorre  . andare-» 
feftofamente  incontro  . ricevere , fare  acco*  , 
glienze.  abbracciare , ■ 

' v.-  -,  r ■ \ . Ariofta  . ■ 

Fr.  E lo  raccolfe  in  fignoril  fembiante 
Inmezo  bella,  ed  onorata  corte  : 

-Da  tutti  glraltri  tanto  onore , e tante 
Riverenze  fur  fatte  al  guerrier  forte  , « ° 

Che  non  ne  potrian  far  più  *iè  tra  loro  f 
Foffc  Dio  Icefo  dal  fupcrno  coro  ... 

• Dà  lui  raccolti  fur  con  quella  fronte  , 

Che  pub  d'interno  amor  dar  più  chiarezza  , 

B dentro  accompagnati,  e con  grand'agio^  ' • 

Fatti  alloggiar  nel  fuo  reai  palagio . ; • ' A 
E con  atto  amorevole , e cortele 
Non  fenza  fparger  lagrime  baciollp, 

. . Ifeluti , i fraterni  abbracciamenti  ; > ' 

Con  te  grate  accoglienze  andarci  innantK  > 

'Taffo.-.  . 

Raccolfe  conbenigna  umiffavella 
ì Cayalier , e con  cortefe  afpetto , 
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F.20.66. 
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- '/I  J’un  con  qtìe/hi  man , l’altro  eoa  quella  ' 

Rht.'  •}.  ; Prcfo  gli  adda  (Te  dentro  il  reai  tetto  . 

, <?£•■  ■-  Ad  onorar  Rinaldo  ognun  s’accinge 

a «■'  £ drfarfegli  grato  ognun  procaccia  , . , ‘ 

ai1':.  Altri  la  man  gli  locca.,  altri  gli  cinge;  , \ 

Rtn.  *o.>  Il  collo , e ’i  petto  con  amiche  braccia  . . 

S°*  « . . Con  benigne  accoglienze  , e con  reale 

i omPa  accolti  ambo  fur  nel  tetto  altero.  - 
■ che  lieto  affetto,  o con  qual  caro  , j 

M<^4p?Rina]do  il  fuo  Cugino  abbraccia  i 

• il- dolce  piacer  in  pianto  amaro  . ì 

• Accolto  fparge  su  l’allegra  faccia: 

».•  ,,  ' i fcj-°fcMJor,d’amor  perfetto,  e raro,  • 

„ •I2’  • ■ Indiflolubil  nodo  icori  allaccia  . 

jr  r-  4 ^ ^ ° M M I A X A R E*.  4 

*£///•  Licenziare.  dar  commiato,  o congèdo,  con- 
■ gedare.  mandar  via.  . r 

jj»  m r * 

r •*  . E quando  quella  accommiatar  fi  vede  : * 

■ Pi  quella  parte  &c.  , , T-  . . J 

. Tutta  dipinta  di  vergogna  riede  „■*  | 

W ;t  • • T ' ' Tutto  •.*«..  *1  . ' , 

1°  v’accommiato  , ei  difle  , jte  felici . 

► ‘it£.  ^.9  P;R' A R S I.  ? 

Cntuderglifi  i]  core,  fmarrire  r o perdere  lo 

‘ % d^fvenirefcaSnarl'ì  <J* freddo  ftu5ore  • Evenire  # 

» < .1  • .'**  • 1 ■,’],»  . . 1 . 

.r  f •-  -j  Dante . *.  ; . ; ^ 

w,.  , rr.  . Ond’io  a lui  Dimandai  tu  ancora . 

1 ?•*  «-«  to  nou  potrei  : tanta  pietà  m’accora  .t  * 

v Petrarca . 

Novella  ohe  di  fubitQ  l’accora  • ^ 
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t>?  ciò  ter  erta  il  cor  cosi  conquilby  ? ’ 

,R.jC<)sì  ginocchi  hanno  la  luce  a felli vo.  » - J p. 4.7 àn 
E così  ogn'altro  fenfo  fe  le  ferra  > # 07 

Che  come  morta  andar  fi  laida  in  terra* 


Qu^  tacqaeje  ’l  cor  Je  fi  rinchiufe  , e ftriniè 
5 di  pallida  morte.fi  dipinfe.  . - ••  ■ dR;tt.lS' 

,v<  »*.t»  Cordoglio.  i J : ••  -, . ^ 

. ».  A C C O R G I M E N T 0 *.«•;«'» 

S>ft.  Accortezza.  Sagacità.a vvedimento.  a «ver»4 
tenza.  aftuzia.  ingegno,  giudizio,  finezza,  arte, 
prudenza.  r ,•  • ! • 

Agg.  À Ito  audace . prudente  » opportuno,  lag- 
giù* tardo,  ingegnofo.  fottiie.  fcaitro.prorrto. 
maliziofo . inaipettato . raro  . vano,  preilo  i ' 
novo^v'-v™.  >.* , > ",  • >•  1 

' . ' • ; Dante  .•  ■ . 

IV.  . • . ; - i-  . > 1’opere  mie  . >.J 

Non  furo  Leonine  , ma  di  Volpe, 


\ K a t 

t * >• 


Gli  accorgimenti,  e le  coperte  vie  . 

1* Leppi  tutte, e si  menai  lor  arte  &c.  f 

v.  Prudenza  .-.Fraude*}  ‘ 


ACCRESCERE.^  I 

Sia.  Far  maggiore,  aumentare,  aggrandire.por- 
gere,  o dare  accreicimento.  accumula  re. arro* 

,gere.  giugnere.nggiugnere.  moltiplicare.am» 
.malfare. 

ACCRESCERE  il  dolore . 

■ ‘ Dante . 

IV.  * Perch’egli  accumulando  duol  con  duolo 
Sengìo  fife, ■+«***■'+•-1* — : 1 '*  Iaf*2$. 
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Petrarca. 

Fine  non  pongo  al  mio  odinato  affanno  ; 
£•'«•>  ò.IduQlmi, ch’ogni  giorno  (i)arroge  al  dannò  . 

' •'  Ariojlo . - • l : • ut  * *’ 

vero,o  falfo  che  la  fama  fuonejo  'v  ( 
l'odo  dir , che  l’Orfo  ciò , che  trova  > 

Quandi  ferito»  ne  la  piaga  pone  s ' \vf' 

, *ì  '.*• 4 un’ert>a,  or  un’altra;  talor  prova  :v]  tu  i 

/ fi.fteóchi , e fpini , e làflì,  ed  acqua, everrà,1 
Ch’affiiggon  tempre.,  è nulla  mai  gli  gióv». 
Vuol  pace , ed  effo  fol  fi  fa  la  guerra  $, . ■ - ,&  ' v \ 

• Cerca  da  te  teacciarl’afpro.  martire 

Ktm‘  Ed  egli  è quel , che  te  Io  chiude , e ferra;  v q 

>V»’io  fia  fimile  a lui  tìen  pofib  dire&c."  ...  ;-.K. 
•••;  *•«£>*  contrario  liquor  la  piaga  gli  uage  ^. 

• ’ . JE  dove  tor  dovria  gli  acerete®  il  duolo  * Z. 
p.2%.26.  Dove  dovria  faldar  piò  l’apre , e punge  ».  ..  ■ 

« A C E.  T O. 

Agg.  Afpro.  mordente. acuto.  , * 

'■  - . ■ ■ ' Arìofto.  • J r*.  ; oo  i 

\ Fr.  Vi  fparge  poi  del  trasformato  vino  ’ 

'.JF4&jìf  Che  fortiflimo  avea  (òpra  ’1  camino  { 

t •'  A CHI  L L E.  . * . 

S tu. e Eacide.Pelide.di  Larifla  il  bellicofo  alunno.' 
P.ertf.M  de  ixi  a tor  di  Troiai  quel  gran  terror 
-del  buon  campo  Trojano.  • .. 

” •4»E‘firo.  alto  . fortunato . Peàr.j  difdeguofo. 
dilpietato.  famofo.  feroce . formidabile. forte , 
gloriolò, invitto.  /. 
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(t)  Arroge  per  Aggiunge  è voce-aptica  , ma-, 
ulkta  da  qualche  Moderno . 
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$ * 


' ; >-  « ■ c '/  ■ .ti  , . : 

< ♦?  i~’&etr*rcèìi?'V‘  ~ • {$  ■> 

Fr.  Giunto  A Jeffandro  alla  fomofa  tomba  v‘f  » 

Del  fero  Achille  fol'pirando  dille  : : y * •>  * , * 

O Fort  unato,che  , si  chiara  tromba  v j 
Trovarti , e chi  di  te  si  alto  fcrifle  ! e-  r-&?*  Xóa.itÀì 

n Ariofto*  o~'f  .;,w*  iS  ' . ^ 

* - Non  si  pietofo  Enea  , nè  forte  Achille 
jPtt  , com’è  fama,  nè  si  fiero  Ettorre  * 

Achiile  poi  che  fotto  il  falfo. elmetto^?  ,«c  -v  9 
Vide  Patroclo  infaguinar  la  via , ''  * 

Succider  chi  J'uccife  non  fufazio  * ^ ••  ' 

Se  no ’1  traea  , fenón  ne  fecea  Grazio ,* 

- ..«»•, v/..s.  Tuffo.  ^ r- •*»  v'r  ^ 

Qgal  maraviglia  or  fia  » fe  ^ fero  Achille  ’y 
_ D’amor  fu  preda,  ed  Ercole,  e Tefeo  « --- 

. ; C Q.JJ -A-. • ì ' ■ - y a t ■ * 

Si»*  Onda  . umore,  liquore,  elemento  liquidi  « •- . ^ 
contrario  al  foco,  criftallo  puro.elemento  vo-  ” , 
lubile , o navigabile,  rio . nrfeelio  . illiqùort. 
molle,  e lieve  * . S’-;-  ~ ~4;  .«-*  • . 

Agg*  Gelida.  iàlfo.  chiara,  frefea.  doIce.tot-fc1d*,- 
i?rfr.)eriftallina.pura.  bianca,  cheta. limpida, 

4 - pigra, placida . falubre.  foave.  (aporita  . tran- 
quilla .fonante  . fpumofa  . atra  .bituminola. 

’ flirtante. fangofa  •»  * ! j ^ * . < 

* Vi^vv-1*' >F*frarcitì  ~ • * y ••  -,  .. 

jRr,  E *1  mormorar  de’  liquidi  .criftalli  * ' V 

* , sGiù  per  lucidi  frefehi  ri vi,  e iheili . ^0M;  , g , 

.Chiara  fontana  in  quel  medefino  bofto  .*  , J 

- Surge*  d’un  faffo  , ed  acque  frefche» e dolci  ^ ‘ 

Spargea foavemente  mormorando.  .-«••*»  _ 

. • >. . - Ariojlo^  1 ' : "•  -Cw-42 

m’acqua  fifefea,  * 

li .VA  ” ' Che  " 
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» 14.  . À D 

Che  co!  fao  mormorio  iacea  talora  \ 
Patto  ri , e Viandanti  a]  chiaro  rio  : • 
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F.$U2ì 
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JF.42.fij 
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' Venire , a berne  l’amorofo  oblio  a » ,Va*:3 
r Vera  una  fonte  ,che  per  pii  rufseHi  ó 
jF.42.78».  Spargea  frefchifsim’acque  in  abbondanza  «X 

» L’acque  parer  fa  iàporite,  e buone 
y la  fete  » « ’l  cibo  pe  ’1  digiun  s'apprezza  * 

, Corfe  Rinaldo  al  liquido  criftailo  .* . * 4 
Spinto  da  caldo , e da  fete  moietta  i-K-  ‘ . 

‘ *■  ' • Tajjb  . i ; n-./jf  -t  .-V-,  7 
S'afcun  giammai  tra  frondeggianti  rivi» 
g.l  j.fo.  Paro  vide  ftagnar  liquido  argento e 4 V 
10.67.  J . E guizzò  meco  in  quel  vivace  argentai 
■ ‘fhir  Fu  già  terra  fecondai  almo.  PaeIe,.J' 

G-  lò.fir.  Or  acque  fon  bituminole , e calde  . . ?.-»■>$  '1 
\ ,,  Spengo,  la  fete  mia  ne  l'acqua  chiara, 

6.».10.  * Che  non  tem'jóy  che  di  veiea  s’aipergawv'. 

- *■*;  ..Tafei  ne  vien  fòpra  l’inftabil  Idolo 
G.  14.54.  iDi  queft’acque  non  gelide , gon*cture.<  •/ 

/ - 1 v.  Fonte*  Fiume , Maye 
.V-  v-  A D A M O . 

'AgZ-e  Antico,  genitor  primiero. primo  vivente. 

• iferif.  primo  ch’avefle  e rpirito-,  e vita»  origina* 

> ■ » f' owpàdre  . vetufto  .•  • • > • =:  .4  «r'  .i  f. 

j Dante  • *?'V* 

Fr.  TrefTeci  l’ombra  del  primo  Parente. 

Inf'i,,  D'Abel  fuo  figlio  , e quella  di  Noè  . ? "yX 
•>  • •"  >!  " QuelltUom , che  non  nacque  » * 

Far.  f;  '©armando  sè  .dannò  tutta  fnaprole»  ‘ 

wnt ? >•*'  •"  L’aoima  prima , *•.*■*,:> , 

. , j.  Che  la  prima  virtù  creaffe  mai  s f;1;. 

. che  maturo1'  : * • ‘T --  ~ * 

' v»s  Solo  creato  folli,  o Padre aatico.  ^i  .* 

•f"  " ~ "•  Acuì 
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A «ui  ciafcutia  fpofa  è Figlia  ye  Naro  v * < » • Jf  Par.i6. 
..  ^ ' Petrarca.  — ' * •.  v «/,  i’*.- 

Suo  malese  noftro  vide  io  prima  Adamo.  «S’oazv^y 
• ■*  • Lenotenonfur  mai  dal  dì,  eh' Adamo  °*'ì» 

A parie  gii  occhi  &c.  * *>.;*'  jè#.  i ag 

AD  DO  L O R AIO  . , , ~ 

«S/sji  Afflitto»  affannofo,  angofciató.  anfio'.  fol le- 
cito. metto.  penfofo.  egro  . dolente,  di  pace  i« 
d>attdo,  e di  lèfteffo  . pien  d'affanno  , e di  noja. 

laffo,  pregno  di  doglia . ; ’<  > v i ■ 

< V ' ■ • •«  < n a a'-|  M •**» 

Petrarca.  * ' 

iy*  Ed  io  fon  un  di  quei , che  il  pianger  giova:  .'■?  - v 
:E  par  bea  ch’io  m’ingegni, 

Che  di  lagrime  pregni  t t . . - v 

Sién  gli  occhi  miei  ficcome  il  cor  di  doglia.'  ' 

- Corrò  fpeflfo  * e rientro  ' i’V  'v  *>  .*  . 

"*  òolà  d’onde  più  largo  il  dtiol  trabocchi 
E fien  col  cor  punite  ambe  le  luci , 


k .i  • -’s  * 


Ch’alia  ffrada  d’amor  mi  furon  duci  &ct 


•Tsd  ch’io  non  penfo  Udir  cofa  giammai  » * 

Che  mi  conforte  ad  altro , che  a trar  guarf  ; Canz.% 

*•**■*••  .^  ' ' Arioflo.-- 


Seffea  penfofo  , tacito,  e folettd**  ^ : 

. Sopra  quel  chiaro,  e lucido  criftallo  , ' 

Ed  avea  gli  occhi  molli y e '1  vifo  bj^To  , \ . 

E lì  moftrava  addolorato  * e laffo  ; ^ ’ P.s.re 

h ^Cambiato  a tuttiparre  effer  nel  volto,. 

. f Vider  tutti,  che  '1  cor  non  avea  lieto  1 P.29.24' 

\ Con  fronte  crelpa, e con  gonfiate  labbia'  •’  - ’ 

. Sta  l’infelice , e fol  la  terra  guata.  p2«  ,, 

Nè  pofa  di , nè  notte , il  fonno  *' 

. Pugge  col  gufto,  e mai  non  fi  raccoglie , ‘ < 

. E la  faccia,  che  dianzi  era  sì  bella  • : 
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.v'i  Si  cangia  sì»  che  più  non  fembra  quella  v . /; 

’ *-*.  v.  Affanno . ; ...  -,  ._**•.  * 

' ADDORMENTARSI../- 
Stn.  Addormirti  . corcarli,  polari!*  dormiri  • 
S;  . v*i  prender  tonno  » aflonnare.  * » ,Vs.v  *, 

. ' , ,:0  : .Dante...  .*t  * 

. S*io  poteffi  ritrar,  come  aflbnnarovX*? ; 
Oli  occhi  (i)  fpietati,  udendo  di  Siringa  ,,,  ' 
s • ,»|GÌi  occhi , a cui  più  vegghiar  colló  si  caro» 
Come.pintor , che  con  elèmplo  pinga  . , : 
Dileguerei,  com’io  m’addormentai  &c. 

,jF ar.f.  • ;^v  Ali  richinava,  come  1'  uom,  ch’aflorina  . 

Ma  perche  il  tempo  fttgge,che(2)t’afToatia 
'Tar.i*.  > Qui  farem  punto  &c.  , , , 4 

. ' — • • Aricfio..  ! / 

Non  ebbe  così  tofto  il  capo  bailo. ‘ 
Che  chiufe  gli  occhi , e fu  dal  Tonno  oppreffo 
Cosi  profondamente  , che  mai  (3)  Tafi’o»  . 

9 Nè  Ghiro  mai  s'addormentò  quant’effo  . v 
’ - . • . vChiufa  ch'ebbe  la  lettera  chius’ancp  f 

f Gnocchi  fui  letto,  e ritrovò  quiete  : , * 

*■  - Che  '1  Tonno  venne  , c fparfe  il  corpo  fianco 
'Col  ramo  intinto  nel  liquor  di  Lete;. 

v m * w * ' . » *-  n*1  '■ 

**  • . .»  7affo%  -V  > 

Sì  canta  l’empia,  e ’1  Giovinetto  al  fopno 
. ^ ' Con  note  invoglia  si  foavi,  e feorte. 

< * r Serpe  a poco  a poco,  e fi  fa  Donno 

v * Sovra  i fenfi  di  lui  pallente  * c forte’  v *****  * 

~ ‘ tuoni  ornai  dettar  , non  ch’altri. ’l  potino 


..  -v  *» 

\ • * * 


— 


f i)  / cent1  occhi  d'Argo.  v.  O<uid.  metam.i • 
(2)  ^V<r/  infignif.  att . t’induce  fonno  ($) 

. ’ malèrbe  dorme  affai  ; è amebe  nome  d'Albert. 


V . 


AD,  ij 

Da  quella  qlieta  immagine  di  mòrte  • t G.  14.65^ 
Ma  il  Tonno  , che  de"  miferi  mortali 
E'  col  fuo  dolce  oblio  pofà,  e quiete  , 

Sopì  co7  fenfi  i Tuoi  dolori , e Tali  . 1 
Difpicgò  fopra  lei  placide , e chete  . - G>7«4» 

Vinto  egli  pur  da  la  franchezza , in  Lete 
Sopì  le  cure  Tue  gravi , e nojofe  , 

E in  una  breve , e languida  quiete 
L'afflitte  membra  , e gli  occhi  egri  compofe  . Cr.r0.7i 
Gli  ferpe  a forza  il  Tonno  entro  le  franche 
Luci,  e i fogpi  n'apporta  &c.  y.  Sonni . Rinu 
ADIRARSI. 

Sin.  Sdegnarli,  incollerirli,  adontare,  metterli,© 
montare  in  rabbia , o in  furia,  crucciarli,  tur- 
barfi.  alterarli. gonfiarli,  prender  onta,fdegno. 
pigliar  fuoco  . indegnarfi  . rifentirfi . fremere . 
infiammarli,  accenderli  di  fdegno  . infellonire^ 
ftruggerfi  di  furpre.  infuriare.arderdi  fdegno. 

. \ Dante . ‘ 

Fr • Ed  è chi  per  ingiùria  par  , ch'adonti . Pur£*iy. 

Lo  buon  Maeftro  dille  ; Figlio  or  ved|i 
L'anime  di  color  cui  vinfe  l'ira  , Inf  • 7* 

Petrarca.  x 

Non  freme  così  il  mar,  quando  s'adira. 

Non  (1)  Inarime  allor,  che  Tifeo  piagne,; 

. Non  Mongibel , s'Encelado  fòfpira . Tu  Caft. 

Ariofto. 

. Come  ben  rifcaldato  arido  legno 
A picciol  foffio  fubito  s'accende  ; 

Così  s'avvampa  di  Ruggier  lo  fdegno 

Al  primo  motto , che  di  quello  intende . F.t6*  103 

B Non  . 
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- Non  cosi  freme  in  su  Io  fcoglio  alpino 
Di  ben  fondata  rocca  alta  parete  ; 

Quando  il  furor  di  Borea , o di  ( 1)  Garbino 
Svelle  da'  monti  il  frafFino  , e l'abete  ; 

Come  freme  d’orgoglio  il  Saracino» 

Di  fdegno  accefo  » e di  fanguigna  fete; 

E come  a un  tempo  è 'I  tuono,  e la  faetta* 

Cosi  l'ira  de  l'empio , e la  vendetta  • 

' Con  parole  confufè  gli  rifpofe 
Rinaldo  , che  di  collera  ardea  tutto#.' 

Non  cosi  fin  falnitro,  e,zolfo  puro 
Tocco  dal  foco  fubito  s'avvampa  , 

Nè  così  freme  il  mar,  quando  l'olcttro 
Turbo  dilcende  , e in  mezzo  fe  gli  accampa* 
Come  vedendo  &c. 

D'ira  arde , e di  furor  &c. 

;;  ' *-■•••  Tafo.  ‘ > ■ y 

*'  Così  rifpofe  , e di  pungente  rabbia 
La  rifpofta  d'Argante  il  cor  trafitte , 

Nè  '1  celò  già  , ma  con  enfiate  labbia  > 

Si  tratte  avanti  al  Capitano  &c. 

E fe  nc  cruccia  sì  > ch'oltra  ogni  Legno 
Di  ragione  il  trafporta  ira , c difdegno  . 

È qui  Tempre  più  l'ira  , e l’odio  intorno 
Inacerbifce,  e '1  cor  (limola  , e fiede 

Al  fuori  di  quelle  voci  arde  lo  fdegno  * 

E crefce  in  lui  quali  com motta  face , 

Nè  óapéndo  nei  cor  gonfiato  , e pregno  , 

Per  gii  occhi  n'efce , e per  la  lingua  audace* 
In  fembianza  d'Aletto,  e di  Medufa 
ì*  CF.6.} $.  Frème  il  Circaffo  > e par  che  fiamma  fpire. 
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Infiamma  d’ira  il  Principe  le  gote  » > . 

E negli  occhi  di  foco  arde»  e sfavilla, 

E fuor  de  la  vifiera  efcono  àrdenti  . 

.Gli  fguardi  infieme  , e lo  /Iridar  de’  denti * » 

» La  virtù  /limolata  è più  feroce  » 

E s’aguzza  de  l’ira  a l’afpracote  . v.  Ir*.  ? 

ADORARE.  - v.  Riverir*  » • •> 

A D U L A R E . 

Sin.  Lufingare.  parlar  a grado . andar  a ver fo 
lifciare;  blandire,  piaggiare,  lodar  fintamente, 
applaudere  col  vifo  * 

, ADULATO  R E. 

Sin.  A /Tentatore,  lufingatore.  Ingannatore,  tra- 
ditorlbave.  • - 

Agg.e  Aftut®.  empio,  mendace,  fallace  . bugiar- 
Ferif*  do.  fcaltro.  lufinghiero*  che  fa  plaafo  col 
volto  , e in  core  biafhia  . nocevole  # infido, 
gente  di  nome,  e di  parlar  cortefei  gente  pla- 
cida in  villa  , e manfueta  ♦ 

- Ariofto. 

Fr • E M mifèro  Agramante  ancor  fi  crede  J 
Ch’ognun  gli  porti  amor  , e pietà  gli  abbia  i 
E quello  gl'intervien  , perchè  non  vede  •; 

Mai  vili , fè  non  finti , e mai  non  ode  , F A 

Se  non  adulazion , menzogne , e frode 

Vede  in  ghirlanda  afcófi  lacci  % e chiede* 

Ed  ode  , che  fon  tutte  adulazioni  : ' 

Di  Cicale  feoppiate  immagine  hanno 
Verfi  , che  in  lode  del  Signor  fi  fanno  • 

O tutti  dotti  ne  radula2Ìone 
(L’arte  che  più  tra  noi  fi  lludia,  e cole) 

L’ajutare  a biafinarmi  oltre  a ragione»» 

Pazzo  * chi  al  fiso  Signor  contradir  voie  * 
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Se  ben  diceffe  ch’ha  veduto  il  giorno! 

Pieno  di  flelle  , e a mezza  notte  il  Sole . 

O ch'egli  lodi , o voglia  altrui  far  lcorno. 

Di  varie  voci  fnbito  un  contento 
S'ode  accordar  di  quanti  n'ha  d'intorno, 

E chi  non  ha  per  umiltà  ardimento 

La  bocci  aprir  , con  tutto  il  vifo  applaude  i 
* E par  che  voglia  dire  : anch'io  concento  . 

< Tajfo . 

♦ « , ( . di  quel  Mopfo 

C’ha  ne  la  lingua  melate  parole  , 

E ne  le  labbra  un'amichcvohghigno  » 

E U fraude  nel  feno  , èd  il  rafojo 
Tien  lòtto  '1  manto  &c.-  . 

' * . AERE. 

Agg*  Gravato*  freddo  f fereno  . dolce  . ofeuro. 
natio,  felice,  facro.  greve,  caldo,  o fereno  de 
miei  fofpiri.  Petr .)  molle,  foave.  nubilofo.ru 
giadofo.  piovofo  . tranquillo  . chiaro,  vago, 
fano.  groflb.  incollante  . nero  . impuro . cali: 
etereo,  chioftra  aerea,  (pera  eterea  * 

ir.  Pef  l'aer  nero , e per  la  nebbia  folta  . ; 

' ^ Petrarca*  . 

Pomm’in  umil  fortuna  , od  in  fuperha 
Sofj.wi*  Al  dolce  aere  fereno,  al  fofeo,  e greve  . 

L'aere  gravato  , e l'importuna  nebbia 
Comprefa  intorno  da'rabbiofi  venti 
Toflo  conven,che  fi  converta  in  pioggia. 
Rompendo,  co  i folpir  l'aere  da  preffo. 
iArioflo . • 

* Era  I'aer  foave  , e '1  mare  in  calma. 

E ben  vi  bifogoò  più  che  bonaccia . 

■■  “*  "•**  ■ — • ■ »*»  * — **  ~ ~ /» 
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' Taffo . • ' 

• Ed  andar  per  un  acre  a lui  parca 

SottilifTìmo  , e forte  , quale 

E*  l’elemento  men  condenlò,e  greve.  v.Aria.Rw*$*6* 
A ¥ F A -N  NO.  - “ 

iS///.  Cordoglio,  duolo,  doglia,  pena  .noja.  tra- 
vaglio. angofcia.  cruccio,  anfictà.  tormento, 
dolore  . . 

Agg,  Dolce,  opinato.  non  degno,  primo,  fover-  , , 
chio.  grave,  lungo,  ripofato,  gravofo.amoro- 
fo.  Petr .)  acerbo.agro.  amaro.  acu$o.  ango- 
fciofo.  a (prò.  avventurofo.  cocente.  crudele* 
dolorofo.  duro.  egro,  diremo  . felice  . folle  • 
forte,  fugace,  funefto.  impaziente.importuno. 
intenfò.  lieve,  mordace,  mortale,  nocivo,  oo- 
jofo.  Tpietato.  difpietato.  trillo,  vivo .. 

Petrarca . . 

Fr.  Ch'io  temo , laflo,  no  ’J  foverchio  affanno  . 
Diftrugga  il  cor , che  tregua  non  ha  mai , Se#*  84. 

Se  lagrimar  , e fofpirar  mai  Tempre  ^ 
Pafcendofi  di  duol , d’ira,  e d’affanao  . • So#.  188* 

Porto’l  cor  grave, e gli  occhi  umidi,e  baffi 
Al  mondo  , ch’è  per  me  un  deferto  alpefiro  . So#.?$6. 
Stanco  ripofo, e ripofato affanno*  ' TAm.a 
lagrimar  Tempre  è ’l  mio  foramo  diletto*  ^ 
Il  rider  doglia  , il  cibo  affenzio  e tofco  ; 

La  notte  affanno  ; e ’l  ciel  Terea  iri’è  foTco  , 

E duro  campo  di  battaglia  il  letto  . So#*  ìqo* 

' .•  Arioflo . . , 

L’affanno  di  Ruggiero  veramente  . 

E*  fopra  ogn’altro  duro,  acerbo,  e forte.  jF.  39.  i. 

Tuffo  • 

Ma  nè  grave  ammonir,  nè  parlar  dolce 

B i JL'oftì-  • 
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G • 1284.  L'oftinato  de  Palma  affanno  molce 

• # . . > Andò  in  guifa  crefcendo 

Il  defire  , e Paffanno  impaziente  , 

' Che  non  potendo  più  capir  nel  petto  , 

Fu  forza  , che  feoppiafle  . 

..  E ben  fi  legge  nel  penfofb  a ffetto 
Quai  cure  entro  nel  cor  facci^n  soggiorno: 
Gli  atti  dolenti , e '1  parlar  rotto  danno 
Ria. io.  Segno  non  men  del  grave  interno  affanno  • 

0 . E più  degli  altri  in  pianto  fi  disface 

Nel  cor  rinchiufo  il  fuo  gravo  fa  affanno  , 

Che  s^ange  più, quando  la  lingua  tace  . 

. AFFATICARSI  Per  ami  v 
o'  ' Ariofto . ^ 

Fr.  Così  ,~ma  non  per  se , l’Ape  rinova  - 
F.44.4 $•  ^ mele  ogn’anno,  e mai  non  lo  pofliede 

AFFETTO  ingenerale . 

Sin . Defio.  defire.  brama.cura.  penfiero.  voglia. 
/ . volere ...  * ' : 

AgZ*  Duro  . indurato  . cortefe . intenfo  . dolce  . 
ufato.  Petr .)  ardente;  acuto,  accefo  . atroce, 
cado,  cieco,  contumace,  dogliofo.  di  vino. fal- 
lace. folle,  fervente,  fervido,  yivo.fincero.fìn. 
, to.  in  ufi  tato,  novo  &c.  E gli  altri  Aggiunti  , 

thè  lo  traggono  a Jpezte  particolari  , come  : 
timorofo.  pietofo.  fraterno . riverente,  umile, 
fdegnofo  &c. 

' v ~ t - * • Dante  . • < • 

Fr.  Quindi  parliamo , e quindi  ridiam  noi  » 
Quindi  facciam  le  lagrime,  e i fofpiri;/ 


j - \ r 

Secondo  che  ci  affliggon  li  difiri  > 
Pitrg.2$  E gli  altri  affetti  &c.  •.  .. 
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. ■*  AFFETTI  Iti  particolàre 
V*  Amore  , Odio 
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A FF.ETTÓ  Radicata,  \ • 

••.  ..  ' Petrarca..  ■ <.  <•  ' ,.i 

fr.  Si  polente  è ’J  voler , che  mi  trafporta , : CanzAo 
£ la  ragione  e morta  , > 

Che  tenea  ’1  freno  , e contrattar  noi  potc . 

• V.  Abitò  ...  , ; 

AFFETTI  Trafpar'tfcono  nel ’tiìfo. 
c-  • / haute. 

Fr.  . . . s’i’  vo  credere  a?fembianti  , 

Che  foglion.  efler  tettimon  del  core  . 

Petrarca.  • . ; ■ . . , 

' Di  fbor  fi  legge,  eom’io  dentrp  avvampi,  SonA 8 

Di  fuori , e dentro  mi  vedete  ignudo  , 

Benché  ’«  lamenti  il  duol  non  fi  riverii  So».  *ja 

Non  vedete  voi  ’1  cor  negli  occhi  miei?  •*  So»,  ino 
Che’I  cór  negli  occhile  nella  fronte  ho  fcritto.  So». <6 

Artojìe .)  . • , ' : •'  ** 

• Che  fe  la  faccia  può  del  cor  dar  fede,  - 
Tutto  benigno  , e tutto,  era  dilcreto. 

-v.  Affetto.  . . • .y  . • ...  ; !'  • 


\ 


Purg.zi 


P.  10.44. 


AFFÈTTI  Contrarj . 

. . Petrarca.  > - 

Fr.  Vuoi  veder  in  un  cuor  diletto  , e tediò  ? f.Am.x. 

’ v Tajfoi-  , ! . ..  ***. 

E molti  fono  anpor  Tintemi  affetti . 

Da  cui  diftilla  , anzi  deriva  il  pianto  , 

Quali  da  fonti  di  ben  larga  vena  ; 
ta  Pietate,  il  Piacer , il  Duol  ,-io  Sdegno  ; " 

Talché  il  fegno  di  fuor  non  è mai  certo  * 

B 4 * Pi 
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Ti?rQ2tl«  Di  quefta  paffion  5 che  dentro  abbónda  è- 

Ne  TÒceano  a mezza  notte  il  Verno  » 

O fra  dué  fcogli  tempsftofe  Tonde 
Noiì  fon  cosi  ; nè  dove  a Talte  fponde 
le  ripercote  , e rompe  un  moto  alterno  ; 
Come  gli  affetti  nel  mio  cuore  interno  , 

Ch’aita  favente , e torbida  confonde 
Tempefta  , e par  che  TAhna  entro  v’affonde. 
Se  la  ragion  ne  perde  unqua  il  governo  . 
AFFLIGGERSI , e AFFLITTO  * 
Petrarca, 

fr.  Amor  , fortuna , e la  mia  mente,  fchiva 
Di  quel  che  vede , e nel  pattato  volta 
M’affliggon  si , ch’io  porto  alcuna  volta, 

, Invidia  a quei, che  fon  fulTalcra  !(  i)  riva. 

Ariofio . A : ' 

Non  fu  da  indi  in  qua  rider  mai  vitto  * 

‘ 'Tutte  le  fue  parole  erano  mette  . 

Sempre  • fofpif  gli  ufcian  dal  petto  trifto  ; 

Ed  .era  divenuto  un  novo  Orette  ; 

Poiché  la  Madre  uccife,  e il  facro  Egitto 
E che  Tultrici  furie  ebbe  moiette  : . * 

E fenza  mai  ceflar , tanto  l’afflitte 
► Quefto  dolpr,  ch’infermo  al  letto  il  fitte  . 

1 Tàffo.  ’ 

* Cosi  d'amor,  d’onor  cura  mordace 

Quinci , e quindi  alGuerrier  Tanimo  rode 
G>7#  S9*  Or  mentre  egli  s’affligge  &c. 

Tn  fol  punto, Argillan,  d'acuti  ftr&li 
D’afpro  dolor  volgi  gran  cofe , e penfi  ; 

f , . ■ v v • Nè 
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Nè  l’agitato  fen , nè  gli  occhi  ponno 
La  quiete  raccorrà,  o il  molle  Tonno  • » 

' Da  sì  grave  nimico  afflitto  geme  ' 

Il  cor , già  preffo  airultima  fua  forte  : . 

Ma  toflo  in  fuo  favor  s’arma  la  fpeme 
E fchcrmo  gli  è da  la  vicina  morte: 

Raduna  il  duolo  a l’altrui  danno  jnftemc  * _ 

Lo  rtnol  de*  fenfi  impetuofo  ,*e  forte  , . 

E la  fperanza  in  queiraflalto  crudo  *• 

La  ragion  chiama,  e di  lei  farti  feudo  • v.'u. 

....  Ma  Floriana  intanto  apre  , e diflfcrra  • ■ 1 

A’  lamenti  la  via , piange , e fofpira 
. Talor  sì  ne’  penrter  giace  fepolta  * ' , 

Che  non  vede  , non  parla  , e non  afcolta  &c. 

Così  appunto  (uol  far , chi  alberga  % e ferra  * 

In  sè  rio  fpirto  ad  infettarlo  intento  > v ' * 

Dal  qual  (offre  continua  interna  guerra  ; 

Sì  chenoirha  di  pofa  un  ,fol  momento  ^ , 

v £ mentre  (corre  furiofa,  ed  erra  v * ' ^ / 

Porta  feco  ad  ógn’ora  il  fuo  tormento  • . . /f/V.io.4 

* » v.  Aff  anno  + • ’• 

AFRICA.  - . 

AgZ*  Adufta,  areno  fa. affetata. deferta.  moftruo- 
fa.  pugnace  • 

Tuffo  , # . ^ 

Rodi,  e Creta  lontane  in  verfo  il  Polo  ; 

Non  feerne  : e pur  lungo  Africa  fen  viène> 

Su  *1  mar  culta  , e ferace  ; addentro  folo 
Fertil  dvMoftri , e d'infeconde  arene  . G.  15.17. 
Sparfà  in  minuti  Regni  Africa  pavé 
- Tutta  ai  (ilo  Nome . G-I7-3- 

; A G>  N E L L O. 

{Sin.  Agna.  ag nella.,  agno,  pecorella,  agnellino, 
pecorino  * Agg* 
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Manfuetp.  gentile,  felice  . Fetr.*)  amabile, 
errante,  umile. infermo  . innocente  . femplice. 
lanofo.fmarrito.  timido,  mite,  molle,  placido, 
puro..'  . , : ' 

. . Tìcttìt 6 • m ' . . ' , 

Fr . Come  le  pecorelle  efcoir  dal  chiufo  •. 

Ad  una  , a due , a tre , e l’altre  danno 
Timidette  atterrando  l’occhio  , e ’l  rnufo. 

Petrarca • 

la  manfueta  voftra*  e gentil  Agna 
Abjbatte  i fieli  lupi  &c. 

Felice  agnello  a la  penofa  mandra 
Ganzai*  Mi  giacqui  un  tempo  &c.  '.  , 

. - Arioflo. 

* j • * “ 

E fe  la  reca  in  fpalla,  e via  la  portai 
tF.ii.20»  Come  lupo  taior  picciolo  Agnello  . . ..  r ■ 

AGRI.COLTOR  E. 

Site*  Agricola  . coltore . colti va  tor  , de ' campi 
« villano,  bifolco,  contadino,  zappadore  • 
w Avaro,  avido  .cauto  .duro  . efperto  • in» 

' Peri f.  culto,  induftreè  robufto . rozzo  + ruvido  • 
felvaggio  . poi  vero  (b  • che  la*  terra  fere  col 
. crudo  aratro,  e poi  vi  fparge  il Teme . 

Dante  •’  , 

Fr.  Domenico  fu  detto , ed  io  ne  parlo 
Siccome  dell’Agricola  9 che  Crifto 
par. i*0  Beffe  all’orto  fuo  , per  ajutarlo-. 

Petrarca. 

Caxz.Qm . l’avaro  Zappador  Tarme  riprende  • 

o A J tJ  T a R E. 

Sin.  Sovvenire,  foccorrere.  porgere , dare,  fé» 

care  aita,  aitare.  Render  la  mano  amica  . 

• m \ • * 
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• * Petrarca • 

/ir.  Quanti  glòria  ti-fia  . ..  • 

Dir  : Gli  altri  l'aitar  giovane,  e forte  ; ’ 
Quejti  in  vecchiezza  ia  fcampò  da  morte. 

Difendere . ' t 

.>  A J V T O. 

Sb.  Aita,  foccorfo.  rifugio,  conforto,  Portegno* 

aPP°SS*°  v < \ * ~ 

■4?2>  Benigno*  opportuno,  cortefe.amico.largo* 

pronto,  celefte.  fpcratò.  poflente.  fedele,  fido. 

poderofo. 

. Tetrarca*  % 

Fr . Che  quando  più  *1  tuo  ajuto  mi  bifogna  i 
Per  dimandar  mercede  allor  ti  (lai 
Sempre  piu  fredda  & c.  . 

- £ bramo  di  perir , e chieggio  aita . 

Ma  non  so  cominciar  fenza  tu’aita . 

/ t **  _ 

•:  ’•  Ariojìo . • ' 

, Il  Sommo  Creator  gli  occhi  rivolfe  ' 

Al  giufto  lamentar  del  vecchio  Carlo  , 

E con  fubita  pioggia  il  fuoco  tolfe  , . - 
Nè  forfè  uman  faper  potea  fmorzarlo  . 

„ Savio  chiunque  a Dio  Tempre  fi  volfe , 

Ch’altri  non  puote  mai  meglio  ajutarlo 
Ben  dal  devoto  Re  fu  conolciuto  , 

Che  fi  làlvò  pér  lo  divino  aiuto  . 

I . Taffo  . • 

Celefte  aita  ora  impetrar  ne  puoi  , 

Che  *1  Ciel  t’accoglie  infra  gli  eletti  Tuoi . 

Deh  qual  pietà  terréna},  o qual  celefie 
Angelo  porge  graziofa  aita  . 

A l’alta  Donna  &c.  * 

, Ma  l’gjuto  invififaik  vicino 

Non 
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So». 104* 
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Non  mancò  mai  di  quel  celefte  Meflo  ♦ 

' . ‘ALBA.  ' 

Sfa*  Aurora;  albóre  . v 

r BeJlar  dolce.  F etri)  frefca  • rugiadofa.  no- 

vella. nuncia  del  Sole  . lercna.  vezzofa  «tran* 
quilla. 

' ' Dante.  " ; v 

Fr.  E già  per  gli  fplendori  antelucani , 

Che  tanto  a i peregrin  {argon  più  grati/ 

• Quanto  tornando  albergan  men  lontani  ; 
le  tenebre  fuggian  da  tutti  i lati  , 

Pttrg»2 y £ »]  fonno  mio  con  efTe  tk c. 

• t Petrarca. 

Ed  io  da  che  comincia  la  bell’alba 
A fcuoter  l’ombra  intorno  della  Terra 
Svegliando  gli  animali  in  ogni  felva  • 

Ariofìo. 


Canz»i 


Pie  m *.  » • '^.eI  ,UGIC*°  Oriente  d’ogni  intorno  ; 
S‘9Sé  Ed  indi  ùfcl  dell’aureo  albergo -il  giorno  . 


F.S4.4S' 


# Q ^ ^ * X. 

E l’aria  già  caliginofa , e trilla 
Cai  lume  cominciava  ad  eflèr  rotta  . 

■'  V 

Non  fi  deftò , finché  garrir  gli  Augelli 
Non  Tenti  lieti , e falutar  gli  albori , 

_ ~ mormorar  il  fiume , e gli  arbofceìli , ' * 

Ur*7*  £•  ri  con  l’onda  fcherzar  l’aura , e co’  fiori . 

0 _ ^ l’alba  ufcia  de  la  magioir  celefte 

Cr.8.  1.  Con  la  fronte  di  rofe , e co  i piè  d’oro  . 

_ '1  Già  de  l’ultima  llella  il  raggio  langue 

G.  12.58.  Al  primo  albor,  ch’è  in  Oriente  accefo.  ‘ 

' ! v.  Aurora . y 

A L B#E  R G O. 

Sfa.  Ricetto,  ftanza.  alloggio.  foggiorao  • cala  ♦ 

• tet- 
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tetto*  ofpizio . ofiello,  magione*  ricetto,  abu 
tacolo#  abituro  . < . ; . . * 

Agg*  Dolce,  eterno,  bello,  intero . fido  . grande* 
aureo.  antiquiffimo^folitario.  proprio, Petr.) 
regale,  ampio,  magnifico.  caro.altero.degno* 
diletto,  eletto,  felice,  travagliofo.  lamentofo* 
tifato.  amico. ucuro.  grato.  ermo,  umile. vile8, 
ruftico.opportuno.  auguro  . . \ 

Dante. 

Fr.  A cosi  ripofato > a cosi  bello 

Viver  di  Cittadini , a cosi  fida 

* ^ « 

Cittadinanza  , a cosi  dolce  oftello 
Maria  mi  diè  chiamata  in  alte  grida  . \ 

O tu  che  vieni  al  dolorofo  ofpizio  « 

Petrarca , 

Chi  non  ha  albergo  * pofifi  in  fui  ver dt.Cartz»2Z 
AUSERÒ, 


Par.  7. 

lfff.  22, 


S in.  Arbore,  legno,  pianta  . arbofcel lo.  troncò* 

Agg.  Altero,  annofo,  eccelfo.'frondofo.  fronzu- 
to. ramofo.  alto,  ampio,  verde  . vado . node- 
roso. nodofo*  felvaggio,  lieto,  robuflodnper- 
bo*  opaco*  ombrofo. 

■ ' Tuffo  , • . . . ‘ 

Fr.  Le  facre  Palme  , i Fraflini  felvaggi , 

I funebri  Cipreflì  *e  i Pini  , e i Cerri , 

L'Elci  fcondofe,  e gli  alti  Abeti,  e i Faggi 
Gli  Olmi  mariti  » a cui  talor  $.'3ppoggia  . 

La  vite , e con  piè  torto  al  Qiel  fen  poggia  * 

Altri  i Tafli  > e le  Querele  altri  perente,- 
Che  mille  volte  rinnovar  le  chiome"*  . 

E mille  volte  , ad  ogn'incontro  immote 
.L'Ire  de9,  venti  han  rintuzzate  * e dome  > 

£4  altri  impone  a le  (tridenti  rote  '• 

■ ■x'  — " — - 


t » 


1 1 8 A D 

* • « Non  così  freme  in  su  Io  fcoglio  alpino 

Di  ben  fondata  rocca  alta  parete  ; 

Quando  il  furor  di  Borea , o di  ( i)  Garbino 
Svelle  da'  monti  il  fraffino  , e l’abete  ; 

•V*  Come  freme  d’orgoglio  il  Saracino» 

Di  fdegno  accefo  , e di  fanguigna  fete; 

E come  a un  tempo  è '(tuono,  e la  faetta. 
Così  l'ira  de  l'empio, e la  vendetta  ■ 

‘ ' : Con  parole  confale  gli  rifpofe 

F. $,de’$  Rinaldo  , che  di  collera  ardea  tutto. 

7C-  Non  così  fin  falnitro,  c^olfo  puro 

Tocco  dal  foco  fubito  s'avvampa  , 

• Nè  così  freme  il  mar,  quando  l'ofcuro  ' j 
Turbo  difcende  , e in  mezzo  fe  gli  accampa. 
Come  vedendo  &c. 
jp,io<4o.  D'ira  arde , e di  furor  &c. 

••  ' ; • - • Taft. 

Così  rifpofe  , e di  pungente  rabbia  c 
- * La  rilpofta  d’Argante  il  cor  trafifle , 

' Nè  Tcelò  già  , ma  con  enfiate  labbia  > 

G- 2.88.  Si  trafle  avanti  al  Capitano  8cc. 

E fe  nc  cruccia  sì  > ch’oltra  ogni  fegno 

G. $tìy0  Di  ragione  il  trafporta  ira , cdifdegno  . 

’ È qui  Tempre  più  l'ira  , e l'odio  intorno 
G-5MS.  Inacerbifce,  e '1  cor  (limola  , efiede 

Al  fuon  di  quefle  voci  arde  lo  fdegno  , 

E crefce  in  lui  quali  commofla  face , 

Nè  éapendo  nel  cor  gonfiato  , e pregno , 
G-S-2S'  Per  gii  occhi  n'efce , e per  la  lingua  audace 

In  fembianza  d’Aletto,  e di  Medufa 
X G.6.33.  Frème  il  CircafTo,  e par  ohe  fiamma  fpire. 

In- 


CO  Gabbino  » o Gbttrbho  venia  Libeccio  * • 
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Infiamma  d’ira  il  Principe  le  gote  , v 
E negli  occhi  di' foco  arde,  e sfavilla, 

E fuor  de  la  vifiera  elcono  àrdenti  . » 

.Gli  fguardi  infìeme  , e lo  itridor  de’  denti  + > 

,*  La  virtù  {limolata  è più  feroce  » 

E s’aguzza  de  l’ira  a l’afpra  cote.  v.  Ir*.  • 
ADORARE.  ■ v.  Riverir*  * • 

A D U L A R E . 

Sin.  Lufingare.  parlar  a grado . andar  a verfo 
Jifciare.  blandire,  piaggiare,  lodar  fintamente, 
applaudere  col  vifo  * 

, ADULA  TO  RE* 

Sin.  A (Tentatore,  lulingatore.  Ingannatore,  tra» 
ditor  loave. 

/ • 

Aftut®.  empio,  mendace,  fallace  . bugiar- 
Fertf.  do.  lcaltro.  lufinghiero,  che  fa  plaafo  col 
volto  , e in  core  biafìna  . nocevole  . infido . 
gente  di  nome,  e di  parlar  cortefe.  gente  pla- 
cida in  villa  , e man  fueta . ' 

• Ariojio. 

Fr • E ’l  milero  Agramante  ancor  fi  crede? 
Ch’ognun  gli  porti  amor  , e pietà  gli  abbia 
E quello  gl’intervien  , pèrchè  non  vede. 

Mai  vili , ie  non  finti  , • e mai  non  ode  , 

Se  non  adulazion , menzogne,  e frode .-  ' 

V ede  in  ghirlanda  afcófi  lacci , e chiede. 
Ed  ode  , che  fon  tutte  adulazioni  : 

Di  Cicale  fcoppiate  immagine  hanno 
Verfi  , che  in  lode  del  Signor  fi  fanno  » 

O tutti  dotti  ne  l’adulazione  . 

(L’arte  che  più  tra  noi  fi  lludia,  e cole) 
L'aiutare  a biafmarmi  oltre  a ragione v 
Pazzo , chi  al  fuo  Signor  contradir  voie  , 
v.  - £ s v Se 


G^.42, 

G.6. 7$> 


v 

** 


F.  $9. 7 6, 
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Se  ben  diceffe  ch'ha  veduto  il  giorno 
Pieno  di  ftelle  , e a mezza  notte  il  Sole . 

O ch'egli  lodi , o voglia  altrui  far  lcorno. 

Di  varie  voci  fubito  un  contento 
S'ode  accordar  di  quanti  n'ha  d'intorno, 

E chi  non  ha  per  umiltà  ardimento 
-,  La  bocea  aprir , con  tutto  il  vifo  applaude  , 

pdT.i.  £ par  cjie  VOg]ja  djre  . anch'io  concento  • 

t Tajfo. 

# ' , • ..  di  quelMopfo 
. C'ha  ne  la  lingua  melate  parole  ? 

E ne  le  labbra  un'amichevohghigno  » 

A miat.  J.1*  ff-aude„nel  feno  Ì éd  a raf°j®  i 

, „ Tien  lotto  1 manto  &e.- 

• '■».•••  > .A  ERE.  . • 

• A&g*  Gravato*  freddo  , fereno  . dolce  . ofeuro^ 
•*  natio,  felice,  facro.  greve,  caldo,  o fereno  de' 
miei  fofpiri.  Petr .)  molle,  foave.  nubilofo.m- 
giadofo.  piovofo  . tranquillo  . chiaro,  vago, 
fano.  grotto,  incollante  ; nero  . impuro  . calle! 
etereo,  chiollra  aerea,  fpera  eterea  * 

' , Dante* 

hif.  6.  Fr'  Per  Paer  nero  > e per  la  nebbia  folta  . 

•*  ; Petrarca * ■ . 

Pomm’in  umil  fortuna  , od  in  foperba 
Son.  nj*  ‘ Al  dolce  aere  fereno,  al  fofeo,  e greve  . 

L'aere  gravato  , e l'importuna  nebbia 
Comprefa  intorno  da'rabbiofi  venti 
Canz.ió.  Torto  conven, che  fi  converta  in  pioggia. 
Soft* 240.  Rompendo  co  i folpir  l'aere  da  pretto* 

.»  Ariofio . ■ • 

Era l'aer  foave  , e '1  mare  in  calma. 
r*SS0,I4  E ben  vi  bifogqò  più  che  bonaccia . 


» % 


; 
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Tuffo.  ■ • 

‘ Ed  andar  per  un  aere  a lui  parea 

Sottiliflìmo  , e forte  , quale 

E’  1’elemento  men  condenlò,e  greve.  v.Aria.Rin.K/i* 
A F F A N N O.  . . ' 

Si».  Cordoglio,  duolo,  doglia,  pena  .noja.  tra- 
vaglio. angofcia.  cruccio,  anfietà.  tormento, 
dolore . • 

Agg.  Dolce,  ollinato.  non  degno,  primo,  fover- 
chio.  grave.  lungo,  ripofato.  gravofo.amoro- 
fo.  Petr.')  acerbo.  agro.  amaro,  acuto,  ango- 
fciofo.  afpro.  avventurofo.  cocente,  crudele, 
dolorofo.  duro.  egro,  ellremo  . felice  . folle  . 
forte,  fugace,  fanello.  impaziehte.importuno. 
intentò.  lieve,  mordace,  mortale,  nocivo,  no- 
jofo. -fpietato.  difpietato.  trillo,  vivo .. 

Petrarca.  ' . 

Fr.  Ch’io  temo , laffo,  no  ’l  loverehio  affanno  . 

Diftrugga  il  cor  ,che  tregua  non  ha  mai , Se».  84. 

Se  lagrimar  , e fofpifar  mai  Tempre  ^ 
Pafcendofi  di  duol , d’ira,  e d’affanno  . * , gg 

Porto’l  cor  grave,e  gli  occhi  umidi,e  baffi 

Al  mondo  , ch’è  per  me  un  deferto  alpeftro  .So».z<r6 
• Stanco  ripotò,  e ripofato  affanno.  . < T.Àm  À 
lagrimar  Tempre  è ’l  mio  Tornino  diletto*  * 

Il  rider  doglia  , il  cibo  affenzio  e toico  ; r 
la  notte  affanno  ; e ’l  ciel  feren  m'èfofco  , 

£ duro  campo  di  battaglia  il  letto  . 

.•  Ariojlo. . 

L'affanno  di  Ruggiero  veramente 
£’  Topra  ogn 'altro  duro,  acerbo,  e forte.  F.  30,  1, 

• . Tuffo.  *■  • 

Ma  nè  grave  ammonir,  nè  parlar  dolce 

£ 1 l’odi-  • 


So».  190. 


Suore" 


fio,-,*/, 
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G*  1284*  L'oftinato  de  l'alma  affanno  mole* 

» . ? . / Andò  in  guifa  crefcendo 

Il  delire  , e raffinino  impaziente  , 

* ' Che  non  potendo  più  capir  nei  petto  , 

#07. 1.2*  Fu  forza  , che  feoppiafle  . 

. E ben  fi  legge  nel  penfofo  affetto  . „ 
Quai  cure  entro  nel  cor  facciati  soggiorno: 
Gli  atti  dolenti , e '1  parlar  rotto  danno 


Riti.  io. 

8. 


Segno  nonmen  del  grave  interno  affanno 


Rìn.  7. 
19. 


• _ ^ 

è 


E più  degli  altri  in  pianto  fi  disface 
Nel  cor  rinchiufo  il  fuo  gravofb  affanno,» 

Ch«  s’ange  più,quando  la  lingua  tace  . 

. AFFATICARSI  Per  altri  . 

Ariojìo . % 

\FV.  Così  ,~ma  non  per  se , l’Ape  rinova  - 
F.44.4<.  II  mele  ogn’anno,  e mai  non  lo  poflìede  • 

AFFETTO  Ingenerale. 

Sin . Defio.  delire,  brama.cura.  penfiero.  voglia 
-v  . volere ...  . f • - * . < 

Agl*  Duro  . indurato  .cortefe.intenfo.  dolce, 
«fato.  Petu')  ardente,  acuto,  accefo  . atroce, 
cado,  cieco,  contumace,  dogliofo.  divino. fal- 
lace. folle . fervente,  fervido,  yivo. (Incero. fin- 
f to.  inufitato.  novo  &c.  E gli  altri  Aggiunti  , 
thè  lo  traggono  a J'pezie  particolari  , come  : 
timorofo.  pietofo.  fraterno  • riverente,  umile, 
fdegnofq  &c. 

. • * * Haute  . ’ ■ 

Fr*  Quindi  parliamo , e quindi  ridiam  noi  9 
Quindi  facciam  le  lagrime,  e i fofpiri;  ' 


ì • 

Secondo  che  ci  affliggon  li  difiri  » 
Purg.25  E gli  altri  affetti  &c.  • ■ 


AF- 
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. •*  AFFETTI  I?i  particolate  • ^ 

V*  Amore  , Odio  ^ 


•<* 

c 


* 


* 4 


, * 


A FFETTO  Radicai*.  '■ 

■■ . ..  ' Petrarca.. . - \ , ,,j 

Fr.  Sì  potente  è ’1  voler , che  mi  trafporta , >:  Canz.20 
E la  ragione  è morta  , > . 

Che  tenea  ’1  freno  , e contrattar  noi  potè . 

• V.  Abitò  . . ; 

AFFETTI  -i  Trafparifcono  nel  vi/e. 

'■  ' ,*  , Dante. 

Fr.  . • . s’i’  vo  credere  a’  fembianti. 

Che  foglion.  efler  tellimon  del  core  . 

: _ ■’  . Petrarca.  ■ , 

' Di  fiior  fi  legge,  com’io  dentrp  avvampi, 

Di  fuori , e dentro  mi  vedete  ignudo , 

Benché  ’*  lamenti  il  duol  non  fi -ri  verii  ». 

Non  vedete  vói  ’i  cor  negli  occhi  miei?  ....  **  So#'  tyó 
Che’l  cór  negli  occhi, e nella  fronte  ho  fcritto.  Som  <6 

Ariojìe .)  ' . . - . *s 

• Che  fe  la  faccia  può  del  cor  dar  Fede,  - 
Tutto  benigno  , e tutto  era  dilcreto.-  . 
v.  AJpetto.  . : . •...  ; !’• 


w 

Purgai 


P.  10.44. 


AFFITTI  Centrar}. 

. ■ : Petrarca.  ,-■*  • 

Fr.  Vuoi  veder  in  un  cuor  diletto  » e tedio  ? f Am  ? 

• ...  ’-v  Tuffo  *•  •••  . : v *** 

E molti  fono  appo r l’interni  affetti . 

Da  cui  diftilla  , anzi  deriva  il  pianto, 

Quali  da  fonti  di-  ben  larga  vena  ; 

La  Pietate,  il  Piacer , il  Duol  ,-io  Sdegno  ; 

.Talché  il  fegno  difuor  non  è mai  certo  • 

.B  4 * . Di 


itimi 


V»  • 


m **  A F 

aorr:2.i.  dì quella  paflion , che  dentro  abbonda 

Ne  l’Oceano  a mezza  notte  il  Verno  » 

O fra  due.fcogli  tempeftofe  laonde 
Noti  fon  così  ; nè  dove  a l’alce  fponde 
le  ripercote  , e rompe  un  moto  alterno  ; 
Come  gli  affetti  nel  mio  cuore  interno  , 
‘Ch’aita  fovente , e torbida  confonde 
Tempefla , e par  che  FAlrna  entro  v’affonde» 
Se  la  ragion  ne  perde  unq.ua  il  governo  . 
AFFLIGGERSI , * AFFLITTO  . 

• Petrarca. 

Fr.  Amor  , fortuna , e la  mia  mente,  fchiva 
Di  quel  che  vede , e nel  paffato  volta 
M’affliggon  sì , ch’io  porto  alcuna  volta, 

, Invidia  a quei, che  fon  full’altra  (i)  riva. 

' Arhfio. 

> Non  fu  da  indi  in  qua  rider  mai  villo  •" 

* Tutte  leTue  parole  erano  mede  » 

Sempre  fofpif  gli  ufeian  dal  petto  trillo  ; 

Ed  .era  divenuto  un  novo  Qrefte; 

Poiché  la  Madre  uccife , e il  facro  Egitto  , 

E che  Tultrici  furie  ebbe  moiette  : . 

E lenza  mai  cefiar , tanto  d'affiifle 
JF.21.57.  Quello  dolpr,  ch’infermo  al  ietto  il  fitte . 

• ».  Taffo. 

Cosi  d’amor,  d'onor  cura  mordace 
Quinci , e quindi  alGuerrier  Tanimo  rode  ;T 
C«7«  $?•  Or  mentre  egli  s’affligge  &c. 

Tu  fol  punto, Arginane  d'acuti  ftròli 
D’afpro  dolor  vojgi  gran  cofe , e penfi  ; 

V.  . " V 1 • - ••  Nè 


( 


0)  D’ Acheronte  » 6 di  Stìge  > fecondo  la  mente 
degli  Etnici , • t " 
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Nè  l’agitato  fen , nè  gli  occhi  ponno 
La  quiete  raccòrrà , o il  molle  Tonno  • » C* 
• Da  sì  grave  nimico  afflitto  geme  ; 

Il  cor , già  preflo  alFuItima  Tua  forte  : . 

Ma  toflo  in  Tuo  favor  s’armala  fpeme  ,A. 

E fchermo  gli  è da  la  vicina  morte:  / . 

Raduna  il  duolo  a l’altrui  danno  jn  freme 
Lo  (tuoi  de’  fenfi  impetuofoye  forte  , . 

E la  fperanza  in  quelTaflalto  crudo  '*■ 

La  ragion  chiama,  e di -lei  fa  fri  feudo  • . 

• . • . Ma  Floriana  intanto  apre  , £ diflferra 
A’  lamenti  la  via  , piange , e fofpira 
Talor  sì  ne’  penfier  giace  fepolta  * • ‘ ,•  ■ 

Che  non  vede  , non  parla  , e noi*  afcolta  &c ♦ 
Così  -appunto  Tuoi  far , chi  alberga ,•  e ferra  ' 

In  sè  rio  fpirto  ad  infettarlo  intento  , v , 

Dal  qual  foffre  continua  interna  guerra  ; 

Sì  che  non"  ha  di  pofa  un  Ibi  momento  ^ , 

- £ mentre  (corre  furiofa,  ed  erra  > 1 * 

Porta  feco  ad  ògn’ora  il  fuo  tormento  . . 

* v.  Affanno*- 

AFRICA.- 
AgZ*  Adufta.  arenofa.afietata.deferta.moflruo- 
fa.  pugnace. 

Tuffo . , 

)Fr.  Rodi,  e Creta  lontane  in  verfo  il  Polo  ; 
Non  feerne  : e pur  lungo  Africa  fen  viene. 

Su  ’l  mar  culta  , e ferace  ; addentro  folo 
Fertil  dùMoftri , e {^infeconde  arene  . G 

Sparfa  in  minuti  Regni  Africa  pavé 


Tutta  a1  ^nr* 


gin.  Agna.  agnella.,  agnq.  pecorella,  agnellino, 
pecorino.  , 


\ 


Turg-i* 


Som.  2j. 


5(4  * . A G . ' 

Manfuetp.  gentile.  felice  . Pttr.')  amabile.' 
errante,  umile. infermo  . innocente  . femplice. 
lanofo.fmarrito.  timido,  mite,  molle,  placido, 
puro.,'  . ; 

*■ / . Dante  • _ ■ * 
fr.  Come  le  pecorelle  efcoitdal  chiufo 
Ad  una  , a due , a tre , e l’altre  Hanno 
Timidette  atterrando  l’occhio , e ’l  hi  ufo. 

Petrarca.  . ■ 

la  manfueta  voftra , e gentil  Agna 
Abjbatte  i fieli  lupi  &c. 

' Felice  agnello  a la  penofa  mandra 
Canz.% 5.  Mi  giacqui  un  tempo  &c.  '.  , 

- Ariofto.  . ^ • 

E fe  la  reca  in  fpalla,  e via  la  porta* 
tF.ii.2c.  Come  lupo  talor  picciolo  Agnello . . 

AG  RI.COLT  OR  E. 

Sin.  Agricola  . coltore . coltivator  de’  campi 
. • villano,  bifolco,  contadino,  zappadore . 
v ' Agg.e  Avaro,  avido  . cauto . duro . efperto  . in- 
' Ferif.  culto,  induftre.  robufto . rozzo  .ruvido  . 
felv aggio . polverofo  • che  la-  terra  fere  col 
. crudo  aratro,  e poi  vi  fparge  il Teme . 

Dante.' 

Fr.  Domenico  Fu  detto , ed  io  ne  parlo 
Siccome  dell’Agricola  , che  Crifto  • P 

par.i 2.  Beffe  all’orto  fuo  , per  ajutarlo  •» 

• Petrarca.,  * . 

Canz.t).  l’avaro  Zappador  l’arme  riprende  l 

' .0.  A J U TARE. 

Stff.  Sovvenire,  foccorrere.  porgere , dare,  fé.' 
care  aita,  aitare.  Render  la  mano  amica  . 

• # c ^ * 
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,•  . ? Petrarca . ; • < * ? * 

'f  r.  Quantà  glòria  tpfia  . • ¥ 

Dir  : Gli  altri  l'aitar  giovane,  e fòrte  ; 

Quegli  in  vecchiezza  ia  fcampò  da  morte.  Canz%\ I 

v,  Difendere  . . . . ' > , 

; .<  Af]  U T.O. 

£/#.  Aita,  foccorfo.  rifugio,  conforto,  foftegno» 
appoggio.  \ </  . \(  ■ \ ~ 

4pg.  Benigno,  opportuno,  cortefe.amico.largo.  • 
pronto,  celefte.  fpcratò.  pofiente.  fedele.  fido, 
poderofo. 

. Petrarca • # ^ # *'  ■ 

JFr.  Che  quando  più  '1  tuo  ajutQ  mi  bifogna  > . * 

Per  dimandar  mercede  allor  ti  (lai 
Sempre  più  fredda  &c.  # # , 

- £ bramo  di  perir  , e chieggio  aita  . 

Ma  non  so  cominciar  fenza  tu’aìta  • 

* ' Ariofto.  • ; ■ 

Il  Sommo  Creator  gli  occhi  rivolfe 
Al  giufto  lamentar  del  vecchio  Carlo  , 

E con  fubita  pioggia  il  fuoco  tolfe  >.  * 

Nè  forfè  uman  faper  potea  fmorzarlo  • 
y3  Savio  chiunque  a Dio  Tempre  fi  volfe  , 

Ch'altri  non  puote  mai  meglio  ajutarlo-;. 

Ben  dal  devoto  Re  fu  conolciuto  , 

* % 

Che  fi  falvò  p£r  lo  divino  ajuto  -.  •* 

. . !..  • Tuffo.»  ' : . v 

Celefte  aita  ora  impetrar  ne  puoi 
Che ’l  Cielt’accoglie  infra  gli  eletti  fuoi . 

Deh  qual  pietà  terrènaj,  o qual  celeite 
Angelo  porge  graziola  aita  . 

A l’alta  Donna  &c.  •» 

' . Ma  l’fijuto  mvififeile  vicino 

Kon 


Son.41'. 
Son.  io  4* 
Canti.  4^ 
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Non  mancò  mai  di  quel  celefte  Meflo  ♦ 

* A L B A. 

Sin*  Aurora,  albóre  . ' 

r BeJla^  dolce.  Petti)  frefca  • rugiadofa.  no- 

velia,  nuncia  del  Sole  • lerena.  vezzofa  « tran* 
quilla,  • ‘ 

‘ , . > Dante.  x%  \ \ 

Fr*  E già  per  gli  fplendori  antelucani , 

Che  tanto  a i peregrin  [argon  più  grati > 
Quanto  tornando  albergan  men  lontani  • 

Le  tenebre  fuggian  da  tutti  i lati  , 

FtttgfVJ  E *1  fonno  mio  con  effe  &c* 

# ' -c  Petrarca. 

Ed  io  da  che  comincia  la  belTalba 
A fcuoter  Tombra  intorno  della  Terra 
Svegliando  gli  animali  in  ogni  felva  • 

• * f ' * * ; Ariofio.  ■ - •»  ‘ 

_ _ . Del  lucido  Oriente  d'ogni  intorno  ; 

5*93 • Ed  indi  ufcl  deJTaureo  albergo  il  giorno  « 

E l’aria  già  cajiginofa  , e trifta 
Cai  lume  cominciava  ad  efler  rotta  . 

,lr  Tuffo  v -> 

Non  fi  dettò , finché  garrir  gli  Augelli 
Non  lenti  lieti , e [aiutar  gli  albori , 

E mormorar  il  fiume , e gli  arbofceìli , ' ‘ 
Or. 7.  5.  «s*  t con  Tonda  fcherzar  l’aura  , e co’  fiori . 

^ . E Talba  ufcia  de  lamagiorrcelefte 

G.2f.  1.  Con  la  Fronte  di  rofe  , e co  i piè  d’oro  . 

/-*  ò a Cià  de  Tultima  della  il  raggio  langue 

G.12.5S.  Al  primo  albor,  clTè  in  Oriente  accefo  . ' 

' 1 v.  Aurora . y 

. ■ A L b#e  r g o. 

Sttt*  Ricetto»  ftanza.  alloggio,  foggiorno  • cafa  ♦ 

• tet^ 


F.J4.45. 
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Al  a9 

tetto,  qfpizio . oftello.  magione,  ricetto,  ahi- 
taccio,  abituro . - 

,4gg.  Dolce,  eterno,  bello,  intero . fido  . grande* 
aureo,  antiquiffimo, Tolitario.  proprio, Petr.) 
regale,  ampio,  magnifico.  caro.akero.degno. 
diletto,  eletto,  felice,  travagliofo.  lamentofo. 
ufato.  amico,  ficuro,  grato,  ermo. umile. vile^  , 
ruftico.opportuno.  augufto , . V 

• Dante*  ' , 

Fr . A cosi  ripofato , a cosi  bello 
Viver  di  Cittadini , a cosi  fida 
Cittadinanza , a così  dolce  oflello 
Maria  mi  diè  chiamata  iq  alte  grida  . Par**j» 

Q tu  che  vieni  al  dotorofo  ofpizio  « /*/•  22. 

Petrarca , 

Chi  non  ha  albergo  * pofifi  in  fui  ver<f 

ALBERO. 

, 4 » \ •+ 

Siti.  Arbore,  legno,  pianta  . arbofcello.  tronco. 

Agg.  Altero,  annoio,  eccelfo.'frondofo.  fronzu- 
to. ramofo.  alto,  ampio,  verde . vallo . node- 
rofo.  nodofo.  felvaggio,  lieto,  robufto.fuper- 
bo,  opaco,  ombrofo.  ' . 

Fr.  te  facre  Palme  » i FralTmi  felvaggi 
1 funebri  Ciprefli  , e i Pini  , e i Cerri , 

L'Elci  frondofe»  e gli  alti  Abeti,  e i Faggi  y* 

Gli  Olmi  mariti  > a,  cui  talor  s’appoggia  ; . 

La  vite  . e con  piè  torto  al  Qiel  fen  poggia  « 

Altri  i Tafliì , .e  le  Qnercie  altri  percote. 

Che  mille  volte  rinnovar  le  chiome*.  . • . . 

E mille  volte  , ad  ogn’incontro  immote  » 

. L’Ire  de’,  venti  han  rintuzzate  » e dome . 

C4  altri  impone  a le  ftridcnti  rote  • 
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V’Otnri'e  di  Cedri  l’odoraté  fome  V ' ' 
v.  Lode d’ Alberi  .■ 

*-■  , r'A  LLATTARE. 

\ ; ' *.  V '..  Taf°-  ; 

Fr.  Cara  Elidonia  mia  , tu  , che  già  detti  » 
e Alfe  mie  membra  il  nutrimento  primo 

Jlw.9.66  £ coj  tuo  fangUC  aita  a me  porgerti . 

ALLEGREZZA.  • 

Gioja.  letizia . giubilo,  gaudio  . fetta  . rifo  . 
allegria,  contento.  ' •• 

Agg*  Mifurata.  manifefta  . inqerta.  Petr .)  lieta, 
cara,  ridente,  nuova,  improvifa.  breve. falla- 
ce. dubbiofa . fuggitiva,  ingannevole,  immen-  ! 
fa;  inufitata. Tomaia,  viva. 

• . . • Dante . . 

Fr.  Per  tanti  rivi  s'empie  d’allegrezza 
jpar*i6.  La  mente  mia  , che  di  sè  fa  letizia . 

■ ' w Petrarca  ...  • * \ : 

, VS’a  voi  fotte  sì  nota  . . 

la  divina  incredibile  bellezza , 

Di  ch’io  ragiono , come  a chi  la  mira"» 
-Mifurata  allegrezza  . * 5 

Catiz*  18*  Non  a vria  ’1  cor  . 

s ‘ Piti  di  me  lieta  non  fi  vede  a terra 
. Nave  da  Tonde  combattuta  e vinta  > ; 

Quando  la  Gente  di  pietà  dipinta  *'  * 

Su  per  la  riva  a ringraziar  s’atterra  r 
Nè  lieto  piti  del  career  fi  diflerra 

Chi  ’ntorno  al  collo  ebbe  la  corda  avvinta* 
Sortii 2#  , Di  nie*  veggendo  quella  fpada  feinta 

" Ariojìo . * / ; 

Non  mai  con  tanto  gaudio,o  ttupor  tanto 


i 


« 

V . 


levò  gli  occhi  al  Figliuola  alcuna  Madre , 

, Cfe* 
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CJhavea  per  morto  lolpirato.  e pianto.  r.i.jj. 

Di  tanto  gaudio  ha  pieno  il  cor,ch’appella 
Sè  fortunato , ed  unico  felice  V . > • ■ F.4.42; 

Sì  di  ftupore , e d’allegrezza  è piena  > 

Chp  quafi  dubbia  di  fognarli  invano  , ' 

Agli  occhi,  & la  man  fua  dà  fede  appena  « , , F.i  1,6, 

■ E di  fobico  gaudio  fi  fcolora , 

\ Poi  torna , come  fiore  umido  fuole  . 

Dopo  gran  pioggia  all’apparir  del  Sole  ,!•  P.t$.6y. 

Qual  fotto  il  più  cocente  ardore  eltiVo  » 

. Quando  di  bet  più  difiofa  è l’erba  , >* 

11  Fior  , ch’era^  vicino  a rellar  privo 
Di  tutto  quell’umor,  ch’in  vita  il  ferbà  * 

Sente  Pamata  pioggia,  e fifa  vivo,  ....  F. 

• Tajfo . • . # 

O come  il  volto  han  lieto, e gli  occhi  pregni 
Di  quel  piacer  , che  dai  cor  pieno  inonda  F. y*74* 


Sin.  Invefcare,  rinvefeace  , trar  con  lufinghe  . 
legare»  lufingare  . adefcare  . irretire , tirare  , 
indurre,  attrarre»  iòttrarrc,  adoppiare  co* 
vezzi,  blandire . . . ' 

ALLORO , v,  tauro.  ' ' ' ' * . 

A L *P  E Montagna  -allijjtma . 

Agg.  Afpra  «.  fredda,  gelida,  orrida,  ripida.inac# 
celfa.  inaccelfibile.  infeconda.nevofa.  felvofa. 
Iterile . inculta.falfofa,  fcofcefa,  immobile . 

• 1 *rN 


A L L E T T A R E. 


' ; . ■ ■ : Dante 

Fr*  Piovon  di  foco  dilatate  falde. 
Come  < 


JChe  Appennin  pafte,e  ’l  Mar  circonda, e l’ Alpe.  Jev.i  14 


Udrallo  il  bel  Paefe  , 


» 


Ir  -h 


i * 
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' À L 

' Ben  prò  vide  natura  al  noftrò  (lato*  * 

Quando  de  l’AIpi  iehermo  ‘ 

Conz.29  Pole  fra  noi  e la  Tedefca  rabbia  . 

.•  ■ ' Taffa.  • / • . 1 

Se  non  fe  in  quanto  il  gèlido, e l’Alpino 
Delle  rigide  yie  tarda  il  camino  . 

. A L T A.  R E. 

* 

Sin.  Ara.  menfa  facra  ' 4 , * 

4 Agg.  Sacro,  adorno,  ben  comporto.,  ed  eierato. 

„ divino,  divoto,  ricco,  povero  » famofo  .fune- 
: bre.  luminofo.  metto.  profano,  profanato#  in- 

* tatto,  eccello,  l’aerato,  riverito,  fanto.  fuper- 
fco.  degno  . violato  . ^>en  locato  . che  pofa  fo- 
M * ' pra  un  piedeftallo  adorno  di  marmi , e di 
colonne  illuftri  ^ e rare  . 

*•**..  < Petrarca . 

t . Fr.  E tra  gli  altari , e tra  le  ftatue  ignude, 
Canz.i  I Oga’imprefa  eludei  pai4  che  fi  tratti . 

' : . ..  -,  •_  _ Tuffo.  ... 

Pofcia  in  cima  del  colle  ornan  l’altare, 

'*  *' . Che  di  gran  cena  al  Sacerdote  è menfa  ; 

E d’ambo  i lati  filminola  appare 
G fi.14.  Sublime  lampa  in  Jucid’oro  accenfa  . 

7*  . \ ' ALTIERO,  o ALTiRO.  ; 

« - Sin.  Superbo,  faftofo.  orgogliofo,  gonfio,  fprez- 

iatore . . ..  * 

r- , i Dante*.  . * 

Fr.  Or  fuperbite , e via , col  vifo  altiero 
Pu?g.  12  Figliuoli  d’Èva  j e non  chinate  il  volto.  * 

Ariojìo , 

F.  14.41.  Colui,  che  tutto  ’]  Mondò  vilipende  * 

' Come  colei,ch’ha  tutto’l  Mondo  a (degno 
F.US9*  E non  le  par,  ch'ale  unp  di  lei  fia  degno,* 

%'  hx 
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. •in  tanto  fafto,  fn  tant^orgoglio'ci-cbbèi’ 

• Ch’eficr  parea  di  tuttó  ’l1  Mondo  ichiva,,'  • 

• Se  ne  si,  fola  , fe  non  (1  degnerebbe  ; ' ‘ ; ' 

•r  Compagno  aver  qual  piùfamofó  viVa  ♦ ” A 19*  18% 

. ’ I * à *%*  • ! » # / < j-|  _»  ' |^r  «-■  ' * # 1 * 1 1 * * > 

• • # * " £ ì * * Tu'i/^T  1 ' < • * 1 » k 1 I | *l<k 

D’ogni  Dio  fprezfcatorfr,  e che  ripone 
,l  Né  la  fpada  fua  legge  , e faa  ragione  : ‘v*.1*  . 

*'  Pfcciol  legno  d’onor  gli  féce  Argante  • ,l  t 

• In  gtil/a  pur  d’Uom  grande^  e non  curante  I % 

• • y.  Superbia  . m *;r  ;j‘  v%  ; 

A L Z Ax  1*  E : 4 

ih*.  Innalzar^,  follevàre.  ergere,  eftollére.fpin-  . 

' gerc  ia  suV  elevare,  levare  ' * v 
ÀtZAfcE  la  ménte  al  Cielo. . 

V « ^ *”•>*!  • • 1 * «*  « » 

v * ’ l etrarcu' % * ** 4 

fr.  Pur  d'alzar  Palma  acquei  celelte Regno  , L 
E ’1  mio  configlio  , e di  (prònarc  'I  coré vQ 
s)  Perché’!  cammin  è lungo, V*1  tempo  è córtò,  SorìZC&l 
' Mille  fiate  ho  chiefte^a 'Did  quelPale,  . 

Con  le quai  del  mortale  ■ ’•*'  ' '•v.'  *nVi* 

,Carcer  noftr’intellettot  al  Ciel-fi  lev#.  ; T'“  * Canz.i 9 
*’*  Or  ti  folléva:  a più  bèata  fpene,^  ; ‘ * 

■ Mirando  '1  Ciel,  che  ti  fi  vplve  intórno  £ Ji 
Immortali  ed  adorne  : ,•  *.,'  **  # . 

^ Che  dóve  del  mal  fuò  quaggiù  sì  lieta  r * 

Voftra  Vaghezza  acqueta  * * ‘ ? • V * * 

Cn^mover  d'occhio , un  raggiar,  un  òanto  ^ 

.Quanto  fia  quel  piacer , Te  quello  è tanto  ? Cam . 39 

Cerchiami '1  Ciel,fe  qui  nulla  ci  piace  > 

Che  mal  per  nói  quella  beltà  fi  vide  *’  t‘  ‘-H 
Se  viva,  e morta  ne-devea  tor  pace  . £on.2tzl  * 

\ ^ M \A . N - T È;v  Impudico  .*•  V-4  V-  ‘ “ 

vago. damo,  amadocc  > *■ 

* fi  ~ 4&i\ 
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Agg-  Acerbo.  fiero,  vano . folle  . «tiferò  J prefoi 
igtnido.Fetr.)  affafcioato.  afflitto,  forfennato. 
furiofo . importuno  . cieco . incauto.,  infelice, 
ftolto.  infidiofo  , malaccorto , invidiofo  . reo. 
molle,  fozzo.  ardito,  vile,  difperato.gelofo. 
r , .A  M A N T £.  „ One/lo.  \ 

Agg*  Saggio,  lieto,  felice  , tranquillo . avventu- 
rofo.  Petrl)  callo,  fedele,  fido,  gentile.nqbile. 

. perfetto.coftante,  pudico.ecqelfo.  puro.  caro, 
modello. fincero.  ; fi  . ' : ' 

AMARE,  v.  Amore . 

; ; . , • v.  A M A Z O N 1.  . . , . • 
Donne  beliicojè  così  dette  > pèrche  prive  . 
delta  mammella finijlra'  i 
Agg*  Guerriere,  bclUcofe  . invitte . 

: Petrarca , ; ■_ 

Fr*  Camilla  » e J'altre  andar  ufe  in  battagli» 

• TrM  Con  la  finillra  fola  intera  mamma . 

’ \ ; A M $ A SCIADORE, 

• Sin*  Nunzio,  melfaggio,  melfo . legato  , araldo, 
fr’  mefiaggiero.  . . 

! Agg.  Fedele . nobile,  fàggio  . prudente  . funello. 

~ infame,accorto.fagace.  verace,  ■-  , 

^ , Ariojìa. 

Fr*  Io  quello  ecco  alle  Ipalle  il  MelTaggiero  , 
Ghe,alpetta alpetla,  a tutta  voce  grida, 

, <11  MelTaggier , da  chi  ’1  Circaflo  intefe  , 
sF.Z*  4tfc.  C<he  colini  fu  j che  a l’erba  Io  dillefe  . 

< y.~  i •/;  • / nè  lì  conforta 

F.24.109  Per  dir»  ch’Ambafciator  pena  non  porta 

•AMBIZIONE.  . 

Sjn.  Delio,  cura,  voglia  • fame  « brama  d’onore, 
0 igiene ./  . 

•j>  . *to' 
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Ag£*e  X Anfiofa.  ingorda.empU.  fallace,  cieca.' 
Feri/.  ■)'  gonfia . fm oderata  - in&riabile.  inlàna. 
fpietata.fcioeca.di  fcettri,e  di  corone  ingorda, 
altrui  cruda,  a si  cieca  , & Oiftoiòj?4a  : 

Ariojfa.  '.  * <*  2'.; a; ; V 
Tr.  D’ogoi  defir , che  tolga  poltra  mente 
Dal  dritto-corfo  , e.d  a trayerfo  mande 
..  Non  credo,  che  fi  tro  vi  il  più  poflentc  ». 

Ne  *1  più  comun  di  quel  de  |*eflfer  grande  ,' 

»,  Brama  ogn’un  d’etlèr. primo  , e molta  gente 

Aver  diètro , e da  lato,  a -cui  comande • 
Nè  mai  gli. par,  che  tanto  gli  altri  avanzi  , 
Che  non  dilegui  ancor  faiir  più  innanzi.  -, 

Se  quella  voglia  in  buon*  mente  cade  . 


Ma  le  cade  in  ria  mente  » (che  fon  rade  • -, 
Che  dir  buone  polTiam  feuza  mentire) 

Indi  afpattar  calunnie , inlìdie , e morte, 

£d  ogni  mal  fi  può  di  peggior  forte.  ■[ 

.<  0 i W ffo  . r ..  . , i - , 1 

. Alcun  non  fu  de'  miei  conforti  avveri» 
_ Per  facra  fame  a te  di  hicid'aurQ  , . .. 

Nè  per  hramad’onor,  ch’i  tuoi  confonde  ; • 
Ordini  giudi  &c.  : 1. 

™sr,Fama . Superbia . . >.  . 

A~M  fcNI  T A*  D'una  Valletta  l .. 

. <,  Da  ut  e . 

fr.  Oro,*argento  fino,  p cocco.,  e biacca  > - 
■ «indico  legno  lucido  , -e  fereno  , 

Frefco  fmeraldo  in  l’ora  ,che  fi  fiacca  * > 
Dall’erba  , e dalli  fior , dentro  a quel  feoo 

" . -T—  •*  ' + - ‘ " • - • ' . n-  • 
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F.;. di'si 
Cattt*  i» 


Rim, 
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.«* ^ 'fatto  «fi  color  vmtV^.  X */M  ?. 

* /-Gom«  ^al  fuo: maggiore  è vinto  il  ^ • .* 

Non  avea  pur  natura  ividipinto,*  ^ ] ■ */  . * ► 

Ma  di^ÉóaUità  cft^nille  oaori:  - . . ;r  •*- 
Vifacea  un  incognito  itidiflinto  . 
s*  **  AMENITÀ!*  Di  Campagna  £ ■' ' [ 

>ù)  *<•  Petra  re  à,  ••  '•  * * • 

» Il  cantar  novo,e  *1  pianger. degli  augelli 
In-su  "I  dì  fanno  rifentir  le  valli  , ; : 

* t -1  mormorar  de’diquidi*  criflallf  . ; r: . . , 

Giu  per  lucidi  frefehi' rivi,  e fnelli . ‘ 

> Vi  AMENITÀ'' D’u#  Colle,  : ^ V: 

-Nel:  niezzo  è Uri  otnbrofo  , e verde  colle  1 
, Con  sì  foavi  odor, , con  sì  dolci  acque  , ’ r 

Tr.Am  •4Ch*ogni  mafehio  penficr  de  l’alma  tolte,  v.Colle* 
V ‘Amenità*  D'&*  paefe , \ 

• y'Sbfo  al  Mondo  paefe  almo  felice  ’ !•  * 
&on*  190.  Verdi  rive,  fiorite  ombrofe  piaggie  . ; 

V.  V<  ’i'V-'iSl  -V  -Tuffo  . • 

^-•Ma  póiehè  già  te  nevi  ebber'var'catfe  i 
E fuperato  ibdricofcefa,  e l'ermo  ;r  * ^ * , 

Un  bel  tiepido  Gioie  di  dolce  fiate 
vTfòVaro’e’rpian  sù’l  mónte  ampio,ed  aperto: 
Aure  frefche  mai  fempre  ^ ed  odorate  *'V 
Vi  fpiran  con  tenor  fiabile  e certo  ,*  " 

Nè  i fiati  Ior  ficcome  altrove  fuole  t 


■*  ? > 


v : 

• V i 


Sopifce  , o delia  ivi  girando  il  Sole'.® 

Nò»  come  altrovefuof, ghiacci, ed  ardori,’ 
Nubi,  e fereni  a quelle  piagge  alterna  ; 

Ma  ’lCiel  di  cahàidiflìmi  fplendori  ' ' . 
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Siede.su’ljigo?  e fignoreggfe  intorno. 

I igonti  * - e i mari , il  bel  palagio -adorno . CZ-I5-S3»- 

AM£W^^, il 

- si*  ì:  - -.f.jJ’rtWf ;-i-  ni:  * • pA-r?:} 

lamentar-  «ùgfijjiy  e.vér  <Ji;  fjfpodn  j 
Mover  foavem#nte.;iili;aa.^a;(eftivi3;ir.^  4,0 

Oroco  mormorar, di  lircid’onde  t-,  -? 

S’ode  d’una  fiorita,  e frflfca-riva  . , f..-;  ( 'ì  '{  A0#<®3$* 

'.«AMENITÀ’  *Di  QtmpagnaC^  {•  3<vy 

^ 


• • A • /i  |i 


V*  r » 


• 2/  *> 


^ - *.»•>  < . C. 

Zafir rubini,  oro,  topag , e perla  *.0 
E diamanti,, e crifoliti  j,e .giacinti. 
fPotriano  i fiori  affipiigliar  > .che  per  rlftt  . 
liete  piaggie; v’ayea  l’aura  dipinti j. „ ->nì 
SI  ver^i-rerbe,  che  .potendo  averla*  •/., j 

OS*  gfò  «»#  forati, gfi.fowfj^di  viati»,^. 

Nè  inen  belle  degli  arbori, le  frondi,  ^ 

fidÌ#«KlV^  di, nor  Tempre  fecondi 

' AMENITÀ-  Dì  Bo/(a  . 4 
Di  Cotto  un  bofqafc^nde  fin  a Tonde. 

Di  lauri,  di  ginepri ,,  e di  mortella,,,  a\  3 . 

E di  palme  fruttifere  e feconde  ■f  y £ •>  >t  f+t  * ) 

Che  riga  fempre -una. liquida  fonte  j^n  ni  * 

Vhe  mormorando  cadérm  ela!  Monte.*;*,  -u-i  £41.57; 


•*  • VI 


vieari^.ca aranci , ;c,asvean  .mitri  a;  v 

Contefti  ^ysirie  fc*r«8p*v?.  tutteE^ 
Facean^ipprÀd:Ì  fetidi  calori  ( ,u. Mi, 

**  teMpefe  pmb^fej^r 

£ tra  quei  rapii  c^n^fiouri;  vjo#f  * 

.Cantando  fé  ne  gianq^qijgnuoiL  a *’,F.6.  it 

4 il. Il  % irì.’iyv  > <'J\  juA 

. -j/tii  • C }•-,  AMB- 


V £ » 

# / * • 
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AMENITÀ^  £>'/**  CifpUgtlà  A * 

• Ecco  non  Itingi  un  bel  celpudio  vede  ! 
Di  fpin  fioritile  di  vermiglie  rofe\ 

Che  de  le  liquid’onde  a fpecchio  fiede 
Chfufodal  lol  fra  l’alte  qdeflfcOOtìibvòiè  * 
Così  voto  nel  met&ov'ehe,  concede^  ' 

Frefca  danza  fra  l’ómbre  pili  nafcofe  y-»:‘ 

Eia  foglia  co  i rami  in -modo  è mrtta  , ;t(à. 
Che  ’1  fol  non  v'entra,  vnon  che  mirrar  villa. 

Centro  latto  vìfan  tenere  erbette  , * 
Ch«  invitano  a pofar  chi  s'annrefenta  i 

AMENITÀ'  Dì  Paéj'e,  - ' T 
Non  .vide  ne  'I  più.  bel,  ne  . 'l  più  giocóndo 
Da  tutta  l’aria  , ovè  te  penne  ftefe  ; o:  • ' 

Nè*  fe  tatto  cercato  averte  ilt  mondo  j ' '•* 

. ' Vedria  di  quello'#  più  gentil  ^aefeji';  a _ C V 

•v  Culte  pianure  *-  e delicati  -colli  » •-»  »»-•<•  * 
P.S.té.'  Chiare  acque  , ómbrofe  ripe , è prati  mólti  *- 

' r ' AMENITÀ’  DJ  Stivai 

* 5'in  qtfelle  fòlitudini  felvaggè  * Ai 

Sempre  a sè  nova  meraviglia  il  tragge  » '• 

Dorè,  in  partendo,  le  veftigia  èf  pòfa  r..  *V - 

- » Par  ch’ivi  fcaturifca  , o che  germogiie  V ' 

Là  s’apre  il  giglio  ;e  qiiHpuntala  rofa  ; 

Qui  forge  un  fonte  • ivi  un  rnfcel  fi  fcioglie  4 
. Efovra  ì p 'ntorno  a lui  la  felva  annoia  '•»  ' 

Tutte  parea  ringioveflir  le' fpoglìe , ' i 

S’ammollifcon  lefcofae*  e fir  in  verde  ■* 

Più  lietameente  In  ogni  pianta  il  verde  « • •- 
A M 1C  f ri  A,'  ‘ v vt-  i 
5ì»».  Amore,  affètto,  ainìft&  é-  ’ **  : ^ ^ ’ 

Oaefta,  l'anta,  fedele,  candida , fida  . leale*' 

■ H-  ' ' " ’■*  • ' ftret- 


{*.4  $.22. 
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• A*M  ** 

fi  retta,  (incera,  verace,  antica. rara,  gioconda, 
provata.lunga.-  -*  ■ • . ♦, 

FK-  Santo  amor  d'amicìzia,  ed  innocente, 

Ch’unifci  i FatiCofi  egri  mortali , 

• E deliavita  i gravi  e duri  diali 
' Sei  d'alleggiare  ■,  e d’ammollir  poflentc  t 

Alberghi  tu  ne’ cuori  > è più  (brente-  ; •»  : 

Fra  i Civili  penfier , che  fra  i reali  ; ' 

• Per 'te  mantienfioelè  ftìrjfc  eguali  "•  1'' .*»'*»■ 

Per  te  buona  s’avanza , ed  umit  gente  . > ■ si  r*  p}„ 

AMICIZIA'  Fintà.  • , 

■ ' >•  ArMo v-ì y sì.  . ./ 

uFr«-  j»  Alcónaòn  può  Tjfper, dii  chi  fia  amato»' 

Quando  felice  in  su  la  ròta  fiede  ' *■  i 
Però  ch’ha  i veri , e ì finti  amici  a lato  *'i  » I 
Che  moftrafl  tutti  una  medefma-  fede 
Se  poi  ({  cangia  in  trifto  ìflrèto  (lato*  *•  .»V»;4I 
Tòlta  la  turba  adulàtfice  il  piede."-  ; F.t^,i. 

»•  ' " *'  "dós  ili)  /. 

Sótto  il  giogo  ove  amòr  «co  mi  (Tritile  .<  <r.r.r> 
D’amicizia  folcai  campo  fecondò,*  - > > "jt  Uo  - 
. E-A’ogni  affetto  tuo  meflo,  ù giocóndo- 

Si  frnlrt) 'l’aliiia  «n ? ronfi*  • 1 


Si  fcolpi  l’alma  dentro  , t fiìof  mì  pinfe  . 

Poiché  meduro  càfb  in  ìmo  fpinfe  > , ’ • • ■<  ( . 

Tu  che  premer  dovei;  l’ifteÓo  fondo,  - v’ »•  > 

O trame  me , ti  fottraggeftf  al  pondo  , 

Che  ’I  vii  ufo  del  volgo  ancate  vlnli-v  >c*-  - ‘ &hn. 

" V ' - A'  K \ CO.  «-•  ••••■'< 

AgZ'  Cairo,  grande . Fedele.;  vèto . dólce  * VéBó. 
contento,  lieto,  raro.  Petr.  )'*nticò  .dilettò, 
fido,  degno.  leale.  ofTequiofò.  fincera  i . ,*  , 

^ .fé tratta. v \ ■.  «*.!•  >£’  w-*  ^ ...  » .. 

Fu  . V • ...  Ma  vero  amico. 

C 4 Tì 


«.*  .(• . 
/»  . - j* 
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'4ét  ^ * *M 

5 .Ti  lottai  e teoonacqui  m Terra  *£©fèa  • • r. 

> *.  . Toffà»  ...  -•»)I|  jfT 

r* . 2 o . • / Vi;  tragge.U  .pio  Goffredo , e la  verace  ■ 

* ^ Turba  v’accorte  de’  più  degni  arpie» . 

'Rifportde;.o  come  Iietpor;qjuj;  ti  .veggio  » 
Q.  io.<j.  Diletto,  amico  j or  del  mio  G noi  eh  ’rèn»  otto  , 
Non  fento  il  danno, , e be/1  tornea,  di,  •.peggio'.’,* 
! ' '.AM  MA  z Z A.R 
fifa.  Uccidere,  ancideee.  tor  di  vita, .^finire  P.Ie- 
Vardi.ter».  dar, morte  ....  • v t;n,  hi  a;  tri~ 
,V-Vi  .-V  Tuffo  . ' ■ .1  /> 


• 1 w « • a 

' Cj‘31» 


_ •>  , p H ^ ^ a J/  T i*  * .44; 

2V.  Spinge  egli  il  ferro  nel  bel  fen  di  punta,’ 
Gbf  M fangue  avido  beve 

E la  vefte i, ebe ,d'«r  vago  trapunta  • ..-,4 
le  mpronselle ^lUipgea', tenera,  e.ie ve  > A -r 
* ©.ià.**  l’empie  d’un caldo  Jiume  velia  giù, lente  ;,!  * 

' Morirfi,  .e;’l:pièlemancaiegrq  elapgi|eute  iì/> 

; 'T  Nè  ce&òimai  ,>  finché  nel  feqo  immerfa- 
Gli  ebbe  una  volta  x e d ue  la  fiera  fpada , 
Cadetti ; ^eJchjn-AUjta  ferita , e veffa  », .?  ; 

Gli  fpirti  ,te  Xtfg&fqof  pg$  {lopp^a  flrada  /,  t 
• .fi  di  tanto.fo^efcip  UtCogJie.pl  fianco;  .) 

; ..Gb^  dentro  il  ferno, vi  s’tmmprgej  iqto^ta  j^ 

. fi’  dal  colpi?  la  vit.a  al  Duce 
Cade , .e  gli  occhi  ,-ch^appena  , apF4t.fi  poniw» 
Dura  quiete [preme, & ^ferr?q/onflOi,,,;n:, , . 
’451i  apn.tfe  yplt£ ,>c,i,.<%Jci,rai.4eI  ,Cielo  y -fa 
Cercò  fruire  x e,‘fovjra  Un  braedo  alzarli  ì 
.E trg « • 
.GlitopcJii  adombrò  ,;che  fianchi  al  fìn  ferrarli^ 
G.ì.a*.  . si  diflolyouQ  i;membr.i ,. ,* ’l  mortai  ?» 

( - M M g a jJ  . A a _ 1 j K 1 1 ^ ^ 


<f  46,*  . Jdrigiditi di  fudpr  gli.ha /parli . 
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• - AMMA&AW , Con  i '.  '.a 

. . »>j*ìb  :'•  or P.rW0r.  'i  fi  - 1* 

fr.  Porta  akùn’aripe  ,. che  l'antica' gente 

■ Noli,  vide  mat,  nè,.  fuor. cli’a  lui,  la  nova  ; 

Un  fòrro  bugio,  luogo  da  dite  braccia  , > ? 

Dentro  acni  ppl^pp  ed  una. palla  caccia  , ,,  j ^ 

Col  fuogp.distFO^  oje  la  panp & è cniufa , o 
Tocca, fófflgljft i.  jQh?. lì  ;V^de  appena;  . , 

A gujla  > cl\e  ffìfxare  il.l^eaic.o  tifa  , , A 

Dov'è  biftgf P mupvM }Mmò  v. , ;; , v i ■ 

Onde  vien.cpn  tal  fnqqla  palla  enplufa  * , ^ 

Che  fi  può  ‘dir, , -clie^tuqaa, , ,p  c,he  .balena*  ;t)D 

Nè  men  d»faglfA<Wff  otfó patta 

Ciò  che  tiocp^'.afd.e  ? laob^tte^  a^fp,e  Fraeamtj»  * 

Pofe  due.  vql^ilfloftrqpjatjpo.ifl./oMg./ 
Conouftft’à&anno*  e j mie?  (mtelIruccTfe 
•Nel  primcx  affalo  ^pri-foo « 

Rotto  l’usbengq,in;niezzq  U-f-  Qf  no  l 

Biggià-vMmppMm  mW.b  > - «•.'«,  o 

E lo  fai  bnt^tdiWq  4 ■■  ■■A  . ' 

E fuor  del  petto^feipffsfi  VA,'  .*  ?.$>*%•* 

■ • A #*8,  fcj z •;  $3  >* 

3t*  W*n{2r  ìel"  - . 

I i (firn#,  qpeftojCi^o.,  ipe,  v 1 le,.  j^itp . P31)  - • 

• banco.  t?pa<:e>,forterfa)?Qlo/of,y.apo.,^Lrae?. 

crudele,  pr^yp.  ^ru^o.pip-  pr^Atp^f ^ r te Pp 

’ vido.  èno, ^c4e(o.nV4«9*S  • «SWSv#5 
fio  bellp,;q^o,,gr^io4,  e dolce  voglia,  ,j>  r , ^ , 

fiamma  . 


i 
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Ad  ogni  cofa  è mobile  , cfie  P.«tc  : 
Torto  che  dal  piacer  in  alto  è defto  . 
Voflr’appréiUìirà  da  éffer  verace  1 

Tr»j>W  ihf»h,Urtb  . Jkv.w •_» 


Quel  piegate  è Amor  > cjUelJoc  natura  *v 
Che  per  piacer  di  nuòvo  ih  vói  fi  lev*  v M - 
Poi  come  *1  Fuoco  muòvei!  lu  altura ; . ’/i  il, 
Per  la  fa*  forma  > ch*è  fiata 
Là  dove  più  in  fila  materia  dura  * ' •*  * * * * 
Così  Inanimò  prefò  entra  >n  difi r<j9<  ? ; . . - :\  ? 
p ^ * Ch'è  moto  ibirnale^e  mai  non  po Fa  ; 1 
*«■*•«#  Finche  la  fcòfò  amata  il  fa  gioire  &£•  ' 4 


'O  naturarti! fempi-é  fen2àerróire  *v  r)<  i t ?*'•>: 
Ma  faltro  piiotg  errar , per  male  abbiètto  * *J 
O purtroppo  > & per  potò  dTVi*e^£.  Oi  . 
- Mentre  ch*egli^è  ne^pHmi  ben  dire^J  ^ , 
* 4 5^c  Cecoadi'se-fteiTp  mjfita'".H?  > - #ì  A 

- Hflèr  pon  pnò'xagioh'di  -mal  diletto  /v 

* a*  *}*$  ’n  tòbée;  ò cob  pfù  ci»ra'^  ’ • 

‘.S-'Jf  p oh  dee  corre  ^ nel  berte* 

'^'Fattóre  adovra  fua  fattura  ‘ • .'i  * 
Qmpci  comprendVr  ntiòf  j eh -éflef  fcbnriène^  i’ 

*>  25?r  fe.rnenta  w.tof  d’ógfni  viWtìte»  » • 

*urg.  i ? fid  ognr  operai, on lineria  peni , 1 

• . ut&fme  L’AMORE . • : ^ 

c>  . . • Am°T  nafce  «n  tre  modi  in  Voftro  limo  : 

£ eh,  per  efTer  fco  vici»  fòpprelTo  , ‘ 

«per»  W*Iteto;  V fctprr,»,#»  brami,  ,.i 

Chr 
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* Ch!ei  fiadrfifà  grandezza  in  baffo  me  Ab 

E*  chi  podere,  grazia, onore,  e fama  • *>  • < * 

Teme  di  perder , perch’ahri.formontì'  ; ” 

Onde  s’attrifta  sì , che  ’J  contrario  arma  : 

Ed  è.  ehi  per  ingiuria  par  ch’adonti  ‘ 

SÌ!  che  fi  Fa  delia  vendetta  ghiotto  , ■ * • ' T 

E tal  con  vice, chie  Ornale  altrui  ynpronti . • • 

Quello  triforme  • anlor  quaggiù  di  lotto  > 

Si  piange  : of  vòì  che  tu  dell’altro  intende. 

Che  corre  al  ben  con  ordine  corrotto . 

Cialcùn  confnlàmentc  un  bene  apprende  , 

Nel  .qual  fi  quieti  l’animo',  é‘ delira  : . 
f Perché  di  gittgner  luicialcuh  contende,  . ' . 

Se  lento  amore  in  ini  veder  vi  tira  &c.  ' . ’ PurÈ.n 
•>♦««»•  r’:  : A:HO  R Celtfe.  /«?V  ; * 

Stri.  e X Supèrno  lume  , cada , o fanta  fiamma 
Fét'tf’  ) C delio  lànto.  divino  ardóre  .luce  divi* 

> oa,  ofuperaa;  Foco  eterno. 
ò . ' "*•.  -Gir di. Be/th/e/ti. * 1 • • 

...  Amor  dal  divi»  fonte  ; /;  - •*  t * 

-©e TincreutobeA  quaggiù  s’infonde. ■’  - , -r 
i ttó!  terra  sforza  al  Cicl  Puritana  gregge  « • 
r Per  lui  il  fonte  inìmoftai  trabocca,  ond’e&e  . 

-Ciò  che  poi'i  Ciel  quaggiù  formando  il  muove; 

Da  lui  convento  piove  ’ ' ■"  ” 'y;  ! '*  ì*  • - 
Quel  Lume  in  noi,  che  /opra  il  Ciel  et  tiri  » 
ln^noi  per'lui  refpira  ' '■*'  ;"V  •’  Y * 

Queli’lncreató  Sol  tanto  fplendoee , / ; 

Che  l’Alma  infiamma  in  noi  d’eterno  amore,  Cauz- 

- Gobr.ftàwmO:  ■ ,f  Amor.ec 

Quando  f eterno  amor  ne  l’alma  viene  • - 
Seco  ne  porta  un  ricco  ampio  teforo,  ; 

• Non.  di  gemme, o dipietre , o d’oftrojo  d’srò* 

■::*k  • *■  Ma 
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Ma  di  virtù,  d'onorjdi  fè  , di  fpfcnfc.  v,  f;.v  * - 
Con  dolce  forza  in. CieJ  rapifce  , e tiene  r,  ^ 
fpirto  , e ’1  fa  Compagno  al.Fanto  Coro > 
Onde  la  Carne  fenz’alcun  xiftoro  *.  **. < 
Convem,  che  M/iio  furor  tempri , ed  affrea^I 
« , eh  a Qio  volto  il  co  rie  notti , e i giorni:  ' 
•Btfgge  i eyor  piu,  ch'ogmVfia  ventura  v ,r 
E in  Dio  Vivendo  >;muoir  lieto  a feftelfo.  p I- r; .3 
'Saggc  paiole,  dtticortefi adorni <*.  v\.  ;V 
r> _ . * Benigqo'tfRetto  infonde  , ardente  cura* 

S&n&mdewro, 

' ’ •!  '.r  ' A M,OR  prvfam  •.  ; 

. ' ^ìn'  X furore,  fiera  voglia,  ciira  innuieta.xpa 

» , ^ >•  v^^;^X^8^pone.furorJaf'civ©..cupido..arcigt  di’ 

I*  ^V1  X gnido.  difpietato  arciera.  Dib  alato,  o 
ft^etràto,  garzpacrwdó  ^ed  acerbo,  incendio- 
“rtlverjal.der  mondo  .infama  dplofe.  degli  af-, 
fànniv  e de'^uai  foave.L^te'.  colui ch'pgni' 

lorica  fmaglia.’  iJ  gran  nemico:,  .che  con  fuoi 
ingegni  tutto  il  mondo;  atterra  * pargoletto, 
vile,  e p^Ventofo  ; Nume  cieco,  domatóre,  ip- 
•omrtp,'  Re  fempre  di  lagrime  digiuno  . Re  di 
PM|Rt04  tp^nno  crudele  i.CpJui  che  pianga  , 

» 5 *?(^<*^^%i?^efl>  c^XggraYa  . quel  cm- 

del, che  ifooi  feguacf  imbibe#*:.  v - Wi 

rr.  Sopra  un  carro  di  foco-  uh  garzon  crudo  f. 
Con  arcorn  rtiano,e  con.faecte.a’iranchi;::-;  t 
r Contri  le  quai  pon  val’elmo,  nè  fcudp . v„3 

Queft  &cOlui,che  i Mondo.chiama  Amore*  * ) 
Amaro  , come  vedi  >,.e  vedrai, meglipr  ^ 
*Uo  x colpe  noftro  Signore,  , r >j  • 

* Mane 
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Alanfueto  JPa'ncfrilIò  , e fiera  vèglio  : * ■“ 

Bea  fa  chi  ’1  prova  , e fiati  «co  fa  piana 
Anzi  millenni , Vn  fin  ad  or  ti  fveglio*  1 
£i  nacque  d’ozio  , e di  lafcivia  umana  , 
Nudrko  di  penfier  dolci , e foa  vi  i ; 

Fatto  Signore,  » Dio  da  gente  vana  * 
QgaTè  morto  da  lui,  qual  con  più  gravi 
Leggi  mena  fua  vita  afpra  , ed  acerba 
mille  catene  , e mille  chiavi  ; 

_ ' . v"  Ariofto « * . , 

a.  Che  nòn  è iri  fomma  Amor, -fe. non  iniania  , 
A giudizio  deMàvj  Jiniveriale  ? . • v * . 

E fe  ben  com’Orlando  ogn’un  non  fmania 
Suo  furor  moftra  a qualch’altro  fegnaie.  < 

„ E qual’è  di  pazkiVfegno  più  efpreflfe,  f * 

„ Che  per  altri  voler  perder  fe  ftclfo  ? 

Varj  gli  effetti  fori,  mala  pazzia  > T * *%  ,*•  ] 
- E tutVuna;  però  che  gli* fa  ufcire*  ..  * 

Gli  è come*  una  gran  feiva  , ove.la  via  * ; 
Conviene^  forza  a chi  vi  va  , fallire. 

Chi  su  , chi  giù , chi  quà*  chi  Jà  travia  ; v. 
Per  concludere,  in  fomma  io  vi  vo  dire"',  * 

» A chi  in  amór  s’invecchiajoltr’ognfpeaa  •* 

»>  Si  convengono  inceppi , e la  catena* 

1 * Potenzi.  L’AMORE,  , ; . > . 

* % 4 


I 

Y.Am.  ìi 


Far.  24, 
1,g  & 


Soti.^z; 


♦ J '■  *».  ' •*.  Petrarca*  ,r . • 

Fr . • Quél-Signor.. 1 

Che  fra  gli. Uomini  regni , e fra  gli  Dei 

Ariofto * 

Che  non  può  far  d’un.oor,ch’abbia  foggettO 
Quello  crudele,  « traditor  Amore  J-.  . Far# a: 

...  ■ Tdjfo.  ...  - 

i ;:.s  ufca  mica  aa  Dip»  : . . ” 

Sef* 

" * 


V 
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4$  À . M . 

Selvaggio , ó della  plebe  degli  Deij  — ' 

Ma  tra  grandi  e «eletti  il  più  potente,. . 

Che  fa  ìpeffo. cader  di  maqo  a Marte  . «, 

La  fanguinofa  fpada  ; ed  a Nettuno 
Scotitor  della  Terra  il  gran  tridente  ,* 

Ed  i folgori  eterni  al  fommo  Giove.  . . . f 
Trifli  effetti  dell' MAOR  PROFANO# 

- , fetrarcQ*  ' . • • 

So*>  i ìo.  „ Che  f\  frep  de  la  ragione  amor  nomprezza, 

, • • v , J1  manco  piede 

Xìio  vinetto pos'io.nel  cottui  Regna:  * 
Ond'altro  , ch'ira , e fdegno  _ \. 

Non  ebbi  mai  ; e tanti,  e sì  diverli 
Tormenti  ivi  foffeHi , ? 

Ch'ai  fine  vinta  fu  queirinfinita  \ v / 
Mia  pazienza.,  e 'n  odio  ebbi  la  vita  . / 

Così  '1  mio  tempo  in  fin  qui  trapalato 
E'  in  fiamma , e'n  pene  , e qttaute  utili  emette 
Vie  fprezzai  , quante  fette  , . ; * 

Per-feguir  quefto  lufinghier  crudele  f * 

•’  Equa)  ingegno  ha  sì  parole  prette , ; ; 

Che  ttringer  pofla  '1  mio  infelice  flato*  vi  i 
E le  mie  d’etto  ingrato  t \ • * • . ’ • . . * * 

; * Tante , e sì  gravi,  é sì  gioite  querele’  . , ; ; 

; ?..  O poco  mel,  molto  aloè  con  fiele  ! 

In  quanto  amaro  ha  la  mia  vita  avvezza 
; Con  fuafalfa  dolcezza;  * * ; r ‘ , , ' 

l_a  qtul  m'attrafle  a J’amorofa  fchiera  | ‘ > 
Che, s’i’ non  m’inganno •>  era 
< Difpofto  a folle  varmi  aito  da. terra  : , .•* 

E’mi  tolfc.'di  pace,  e polè  m guerra.  • • ' 
Quefti  m’ha  fatto  menomare  Dio, 

Ch’i’  no»devea , e axea  curatone  fieffo: 

„ « * Per 
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Per  una  Donna  ho  me  (To  #..  f.  ‘ * 

Egualmente  in  non  cale  ogni  pen  fiero. 

1.  Ariojlo , 

Colpa  d’amor,  ch’io  non  faprei  di  cui 
Dolermi  più  j che  delibila  nequizia  ; 

> Che  dolcemente  ne’  grincipìapplaude, 

, £ tcffe  di  nafcofto  inganno  , e fraude, 

au-  aV  W*’  ‘"'V  • 

» Ah,.c*nd°  Amorvch’egualmente  n’ancidQ 
E'ajTcnzio  * e*]  mel , che  tu  fra  noi  difpenfi*  ! 

E d*ogni  tempo  egualmente  mortali  ■ 

Vengon  d$  te,  le  medicine , e i mali*  '•  n jin* 

_ v.  Bhfma  4‘Amtr  Profane,  . 

AMORE  reciproco^ 

, .f  Petrarca*  , 

fr.  Amor  tu,  ch’i  penfier  noftri  difpenfe 
.Al  qual  un’Alma  in  duo  corpi  s’appoggia,'  $0fi-  .0< 

AMOR  QOfjjugale.  “ ~ . 

. . Ar tolto v ; r 

Quella  è.  un’altra  Artemifia  , che  lodata  . 

Fu  di  pietà  verfo  ^1  fuo  Maufolo  ; anzi 
Tanto  maggior  , quanto  è più  a Hai  b'ell’opra» 

Che  por  fotterra  un’Oorn , trarlo  di  l'opra. 

>e  La  o d a mia , (è  la  Moglier  di  Bruto , 

S’Arria , s’Argja , $ 'Evado  e , e $*ahyré  molte 
Meritar  laude  , per  aver  voluto,  . ». 

Morti  j mariti , efler  con  lor  fepolte: 

Quanto  onore  a Vittoria  è più  dovuto  i - ' 

Qiedi  Lete,  e del  Rio  , che  nove  volte 
L’òmbre  circonda,  ha  tratto  U fuoC«nforte. 

Malgrado  de  le  Parche  , e de  la  Morte  ? F.J7.18. 

I ’ (jfom  ’ £ | Qt 

m Nq  lc  fcuQlc  ^mor  che  non  s’apprende? 

/ ••  Ivi 
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Ivi  fi  fe  Gotte?  guerrièra  ardita  • • 4 '.  • * J 4 
Ara  fempre  affifla  al  caro  fiihco , è pende  1 
Da  un  fato  folq  Puna  , e l'altra  vita.. 

Colpo, che  ad  un  fo^ioccia,iinqua  rtónfcende^ 
• Aaa  indi  vifo  è '%  dorar  d’ognr  ferità  : * Ji  V*‘ { 

~ E fpetfò  è Puri  ferito  , e l^lrfà  T^Hgue  , '■*  \ ■* 
(J.1V57*  E verfa  Palma  cjuef,  fe  quella  il  (angue ‘ *r 

: A N D A R.E* 

Sin*  Gire,  camminare,  palla  re  in  un  luogo.pco-, 

■ fcedere  , trasferirli.  invitfrfi.condurfi.  drizzare, 
v volgere,  o muovere  i pafli,o  il  cammino. pt>r. 
’ - tarli,  ire  col  piè*  vago  . imprimer  Potine , 
Rampar  le  veftigia  . ' s 

. a;n  d a r É^'fofi.  , 

Sin.  Andata,  gita,  cammino,  paflo.  andatura  . . ! 
Agg*  Celefte;  divino  , umano.  Petn  )/lentq.  'if 
* . ? fettato. prefio.  molle,  prónto  . mìaefiofovfoa. 

ve.  leggiadro1,  libero. dubbio fo.  lieto,  dolce, 
bello. errante,  infermo.tremantev  umile. 

' yprarqa?'  .•  . 

fr . , Non  era  Pandar  fuo  colà  mortale*  "!l 
SonAy.  ' Ma  d'angelica  forma,  ^ ■ J : * 

leggiadria  fingolàre;  e pellegrina 
-•  E'J  cantar , che  ne  l’anima  fi  lènte  : 

91  * ^ n # » 

L'andar  celefie  , e*l  vago  fprrto  ardente,  ' 

- Ch'ogni. dur  rompe  , -ed  ogn’altezza  inchina, 

* * * ' *'  /. tirìojlo , • v , 

A vea  piacevol  vilò  , 'abito  onefto, 
i\l^,86,  yn  volger  d’occhi , un  andar  gravfc^ 

’ A.  ‘H  E;t <X  ' • ' ; vi  ' 

• Si».  Cerchio.'  ' • - ' ■ • / ’t.A 

Agg*  Cafio.  gemmato;  prezipfo,  nuziale  .pari* 

tale,  Hrcnf  raro,  drfin'órn.  **  v t t 

Aria «2 


- .v'f 


A .4 


». 

W.i 


Digitized  by  Google 


/ 


iw  ^ 


& n ■ 4? 

. Amilo*':,  • i-  ? 

/V.  £ dato  fin  » ch’ai  facrificio  fia  i ' 

Allappala  l’anel  lo  Spofo  dia . . y : • ' ■ . rf. *9.6*1 

.AGGELI  * e ARCANGELI,  i 
Sii»,  e Spirti  celefti.intelligenze.forme  pure.men- 
Perif.  ti  angeliche,  o eterne,  ardori  puri  ,o  fem-  ’ 
piterni,  corrieri  alati, o volanti,  falangi  ange- 
liche . proi  celefti.  ofte  divina,  mefiàggieri , o 
guerrieri  alati,  celefti»  eccelli . fpiritali  Portan- 
ze, fpiriti  ignudi,  nielli,  o nun zj  del  Cielo.  * 

Agg.  Eletti,  bpati,  bqlli.  fublimi.  canori.  forti, 

Fr.  E Tanta  Chiefa  con  afpetto  umano 
Gabbili,  e Michel  vi  rapprefeata, 

£ l’altro  , <^e  Tobia  rifece  lana-  . Par. Al 

. »ù .•  •.  .. ' ; Petrarca, . 

• Prendean  vita,  i miei  fpirti , or  n’h^dileMo 
Il  Re  Celefte,  e,i  Tuoi  Alati  corrieri  *•  t ; Soa.j 04. 

r . v.  jS  1 . JFa/ffl,  - . » it)  . 

O Duci , e voi,  chele  fulgenti  fquadfe 
‘■Pel  Ciel  movete  in  replicati  giri  „•  ,p.  : . . »(g(l  Jf  « 

, La  Tua  forma  invifibiJ  d’aria  cinfe,  . s 
. 54  M.fenlp  portai  la  fottppolè:  •'.<  1 

. Umane  membra,  afpetto  uman  fi  finiè,.  :,r . 

. Ma;4i,celefte  ipaeflà  il  compofe  ; .*  ..;j  s \ 

Tra  Gio  vene  , e Fanciullo  età  confine 


Prefe  , ed  ornò  di  raggi  il  biondo  cria#  ; • 
Ali  bianche,  veftl , q’han  d'or  le  cime-  . , 


Wilìt  •*  -■■» 


agili ,e  prette^  : . . ..  (j,Uj; 

1 ; - Sì  ;che,  vedrai  gl’ignùdi  Spirti  in  volto, 

. 5 foftencr  pev breve  fpazio  irai  • , • •*  • 

r%.  t.  * >■  form(.  anco  poffaj  . G.  18.95- 
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ANGELO  CUSTODE  ; 

‘ 'Taffo*  >•' 

• -Fr.  L'Angelo , che  fu  già  Cuftode  eletto 
Da  l'alta  Provideaza  al  buon  Rinaldo  • 
fi  «.8a.  ‘ Ne  l’alta  rocca  afeeode  , ove  de  l’Ofte 
■ > Divina  tutte  fon  l'armi  ripolte  • 
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> ARCANGELO  GABRIELLO.  • . 

Danti . 

Tr.  L’Angel,  che  venne  in  terra  col  decreto 
De  la  molt 'anni  lacrimata  pace, 

Purg.  io  Ch'aperfe  il  Ciel  del  fuo  lungo  divieto  • 

, : fatiti , ■:>  1 

Chiama  a sè  dagli  angelici  fplendor! 
Gabriel , che  ne' primi  era  il  fecondo*:  * 

E'  tra  Dio  quelli , e l’anime  migliori 
Interprete  fede!,  Nunzio  giocondo  ; 

Giù  i decreti  del  Ciel  porta , ed  al  Cielo 
(.i.il.  Riporta  de'  Mortali  i preghi  > e '1  telo  * 

••  A N I M A * ” yH  . „ | 

e Alma,  fpirto.  vita.forma.mente.faggio'del 
PerifJo ramo  Sole,  o di  Dio.animo.aura^e  fpirto 
vital,  di  Dio  fattura , e figlia,  fpirto  genti!  di 
Paradifo.  > •«•'*  * - * 

Agg.  Gentile,  beata, bella.  degna , trifta.fconfo- 
lata.  leggiadra,  grave,  prefaga,  dubbiofa.  va- 
ga. ignuda . fola . sbigottita . amica  di  virtù  . 
cieca.  Iberna,  ornata.-  albergo  intéro  d'oneftà. 
amorofa  . fciolta . Ranca  . amile’,  pargoletta  . 
Lieta,  chiara,  nobile  , mifera . angelica  . lieve  . 
fpedita.  Tanta,  meda,  pronta.bennata.  conten- 
. ' ••  u.  immortale. Pur*') 
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«<T  : 4MKA  Jan  Creazione  l *• 
i • Dante  • 

! /r.  Elee  di  mano  a lai  » che  (t)  la  vagheggia' 
Prima  che  fia , a guifa  di  fanciulla , >•  - - 
Che  ridendo , e piangendo  pargoleggia  .•  ’> 
L’Anima  Tempi  ice  tta  ; (a)  che  sa  nulla  , i 
Salvo  che  (j)  mofla  da  lieto  Fattoi»  ; ; ‘ : 
Volentier  torna  a ciò,  che  la  trafittila* 

Di  picciol  bene  in  pria  fenteTapore  ; ■ 

Q«i  vi  s’inganna  ; e dietro  ad  eflb  corre  i 1 
Se  guida , o fren  non  torce  ’i  filo  amore  • 
Onde  con  venne  legge  per  fren  porre  9tc.  • 
Apri  a la  verità  , che  viene»  il  petto  , 

E fappj , che  si  torto , come  al  feto 
L'articolar  del  cerebro  è perfetto  , ' 

Lo  Motor  primoa  lui  li  volge  lieto  , 1 ri  ? 
Sovra  tant’arte  di  natura , e fptrè  ì 
Spirito  nuovo  di  virtù  repieto  , * • * 

Che  db , che  trova  (4)  attivo  quivi  tira 17  ■* 
cria lìia  iuftanzia  , e fallì  un’alma  loia  , v 
Che  vi  ve,  e l'ente , (5)  e si  in  ti  rigira  *?■:!. 
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(1)  O ntllafua  idea  efemplare  , a nel  l’ifl  ante 
antefiore  £non  di  tempo  » ma  di  #«*«*«_# J- 
,?•  r a//a  informazione  dei  corpo  * (a)  /Vr  «raa-,  : 
j canea  d’iflr  omenti  atti  nei  picchi  corpo  nulla 
ancora  intende  , e nullo  co . (3)  Seme»  che 
/pinta  dal  fuoCreator e volentieri  torna  a lui , 
cb‘è  ciò , eie  la  diletta  . (4)  Trova  nell’cm- 
- brio Ar ben  organizzato  d’attivo  * ehi  l’ani- 
ma vegetativa  * e JenJaiva  . ($)  Riflette  fo- 
prò  fefleffa  penfando  a fueipenfleri  a r CP»e-  • 
-flttepdo  iifuo  eonofeere  • 
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ANIMA  Beata,  0 Jcì  oli  a dal  ctrpo. 

Petrarca.  > 

i1*.  - i’aliiw  ,ch'è  Ibi  da  Dio  fatta  gentile  ; 
(Che  già  d'altrui  non, può  venir  tal  grazia/ 1 ~ 
Simile «1  fuo  Factor  fiato  ritiene . - 3 

L'Jnrifibii  fua  : form*  è . in  Paradifo  v>  A ' ; 
Difciolta  di<juel  velo,,  »■*.  ..  ».  : . > 

Che  qui  fece  ombra*!  fior  degli  anni  faci  £ 
Per  rivefiirfcnpot- * * . . • • , '•7. 

Un’altra  volta  , e mai  più  non  ipogliarfi* 
Qujnd’alma,  e bella  farfi  ...  » ».  : 

..  • Tantopifc.la  vedrem  , quanto  piò  vale  UO 

Can%, 40  Sempiterna  bellezza.,  che  mortale  .a 

'è  or  $}  preflb  al  rcro  • ù 2 
L'a,pi«ne  » che  lafsà  fon  Cittadine  ' j 
Cavz.  1 1 Ed  hanno?i, corpi  abbandonati  in  terra . 4 

Lafoiando  in  terra  Ja  terrena  icor»  ^ 

E*  . * .<  :da  me  partita^  . 
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ùOH.2tf.  E vivace  bella , e nuda  al  Ciel  falita  _ 

Pprchè  del  corpo»ov*eri  prefijj  e morto 
AIcerarae»*te#e’  levato  a volo  * ; „ 

•#?:Yedi  infieme  l’uno  ,.e  l’altro  Polo» 

— Ae  Stelle  vaghe , & ’l  lor  viaggio  torto  , 

* ^ diveder noftro  quanto i corto»  o '(  O 

So». 2^  Onde  eoi  tuo  gioir  tempro  H mio  duolo  i.t 
,*«#.249^  ‘ '-Quella  c’or  fede  in  Ciclone  ‘interra  Aiace,’ 
i '•?  iiPoichè  l’ultimo  giorno,  e l’ore  eftreme 

* > -Spoghar  di  lei  qnefta  vita  prefente  • v t . 

" 1 ■ l'Io fino  fiato  daj  Cjel  vede  , ode  » c fante» 

• 5 friracoi  gentile  y o felice  alma  » Àaz  iv’ 

* ■ * © beltà  lenza  efempio altera  $ ,•«  rara4  * 

- A Che  tofto  è r itornataend’ella  ufelo 

So,?.2$f.  Ivifia  del  fuo^en  far  coronale  gai 

- ,x.\  ■n.i'.r -7 tv  Anjf^ 
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lima  bella*  da  quel  nodo  fciolta , 

Che  piò  bel  mai  non  feppe  ordir  natura  J Soa.t6Àl 
Odell’animè  rare  *'  *•  v - x • *«  v * v 1 
Chetamente  viverti  qui  fra  noi  * K A 
jE  che  fiibito  al  Ciel  volarti  poi . ; t • — v - -**  ' Q*n%*j$ 
* ' DormitAhai  i ».  .•  * un  breveionrio  t* 

Or  fei  fvegliata  fra  gli  fpirti  eletti , 

«Ovenel  fuo  Fattòr  l’alma  s’interna  * ~:fJ5on.2S$* 

ì Che  piò  bella  che  mai  c8  l’occhio  interno 
Con  gli  Angeli  la  veggio  alzata  a volo*  O . 

A piè  del  fuo*  e mio  Signore  eterno»**  r ì Stài  ti* 
•?  ; Ella  contenta  aver  cangiato  albergo 
Si  paragona  pur  co*  piò  perfetti * tfZ 
E parte  ador  ador  fi  volge  a tergo  * • •; ^ ** 

Mirando  s’io  la  feguo  ; e par  ch'afpetti  : 

Ond’io  voglie  * e penfier  tutti  al  elei  Srgo  V 
Perch’io  l’odo  pregar  pur*  ch’io4 miafltxttiv-^cw.jo** 
*•  Che  lieta  col  principio  noftro  ' * 

‘ Ti  ftai  4 come  tua  vit& alma -richiede  > r 
Affila  in  alta  e.gloriofò  lède*  V . •Jv 
E d’altro  ornata*che di  perle  , o d’oftro,  So*.i oj. 

^Spirito  Ignudo  fono,  e ’n  Ciel  mi  godo  ^ Canz.  47 
Ma  la  forma  miglior , che  rive  ancora  , 

* "fi  vivrà  Tempre  su  ne  l’alto  Cielo  - v%.  i - > * \ 

Di  fue  bellezze  ognof  più  m’irmatnora  ; SckajBi 
t \ . - • .*  Ariofio  % " ' 

- E voci  ,ec  fUoni  d’Angell  concordi  v 

* Torto  in  aria  erudir  * che  l’Alma  ttfctoyv  ' 

la  qual  difciolta  dui  corporeo  velo 
Era  dolce  melodia-  fòli  nel  Cielo  * "** 

7*  ANIMA  Buona  1 o ben  inclinate  • 

* Petrarca . 

' O allettata  in  Ciel  beata  > e beffar  - 

• » 0 j-  . * Ani- 


Pi  4^*  *4 
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Anima, ohe  di  noftra,umanitade  - ' - 

- Veftita  vai , non  come  l’alt  re  carea  , 

Perchè  ti  dan  men  dure  ornai  le  drade» 

A Dio  diletta  obbediente  ancella  ; j 

4fyit+y'  Onde  al  fuo  Regno  di  quaggiù  fi  varca . < 

Bellezza  dell' ANIMA  traine  e nel  cerve. 

. Tuffo.  < 

Alma  leggiadra  , il  cui  fplendor  traluca  • 
Qual  Sol  per  nubi , dal  fuo  vago  velo  >. 
Quando  un  vede  in  Oriente  il  Cielo  , • 

.Ri".  • £ le  fa  d’or  la  matutioa  luce  . 

« Quella  rara  belletta  opra  è dell’Alma  , 
v.  Che  vi  fa  eoa)  bella , e in  voi  traluce  , 

JRtm.  Qual  da  puro  cristallo  accefa  luce  «.  . 

: A N I M A L E*. , 

Sin.  Sedia,  bruto,  belva,  animante  • • • > 

. • ^dgj’.Silvedro.  terreno,  pigro,  Petr.)  fel-vaggio. 

infenfato.  crudo,  crudele,  fero,  feroce,  drano. 
vorace,  nocivo,  velenofo.  guerriero,  orrendo, 
pedifero,  lanuto  ^ I 

Petrarca v.  -,  , 

v . . , ,fr . : Ond’io  fon  fatto  un’aiiimal  divedrò, 

Che  co’  piè  vaghi,  folitarj , e laflì  . 

$on.t6$.  Porto  il  cor  grave  f e gli  occhi  umili-,  e badi . 

: ANNI,  ed  ANNO.  . x 

Agg.  Primi,  rei.  dolci,  amari.ultimi.  />rfr.)ava- 
ro.faufto.  infaudo.  fugace.lieto.  penofo.pigro. 
verde,  ubertofo.  florido.  fcrace.v.Tempo,Età. 

' ■ ■ Dante.  ■ . | 

gnf  ,29*.  Fr.  Ma  s’ella  vive  fotto  molti  Soli  &c.  . - •£  1 

. Quattro  mila  trecento  e duo  (1)  volumi 
• - Di 

■ ' 11  ■"■i  • » 1 1 ■ ili»  ■-  '—'■i  ' > 

^1)  Rivoluzioni  di  Sole , Anni  «,  • * 
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Di-Sol  de  fiderai  quefto  concilio:  . y.  * 

B vidi  (i)  lui  tornare  a tutti  (2) i lumi'  . . 

Della  fua  firada  novecento  trenta . ■ 5 

fiate  & e*  < Petrarca.  , • 

Qua’  fono  fiati  gli  anni  > e giorni » e l’ore , J00.11* 
£ Ja  nova  Stagion , che  d'anno  in  anno  ,. 

Mi  rinfrefea  in  quel  dì  l’antiche  piaghe  . 

. Dicefctt’anni  ha  già  rivolto  il  Cielo  • 

Sett’e  fett’anni  per  Rachel  fervito  . 

• Arioftò.  < v : . 

Che  (3)  fettecento  volte , che  fi  fia 
Girata  coi  Monton  la  quarta  (4)  sfera . 

Per  tutt’i  fegni  il  Sol  prima  fi  volfe  . 

Dico»  da  che  il  fuo  feme  . . . 

Mandh  nel  chiufo  ventre  il  Re.  celefie  » 

A vean  le  ruote  prette.  . ...  ;v 

De  l'Omicida  lucido  d'Achille  N . 

Rifatto  il  giorno  ($)  mille  . ..  « 

E cinquecento  » e tredici  fiate  . ; 

Sacro  al  Battifia  in  mezo  de  la' State . . . , Rim 

annunzio: 

f Si».  Avvifo.  novella,  ambafeiata.  augurio.  . 

Agg.  Amico,  afpro.. buono,  caro.  diro,  dolce,  fe* 
lice.  fido,  fortunato . infaufto.  faufto.  trifto.fi- 
niftro.  funefto*  grave,  dolente.  - . 

V \ Tufo.  . . ' . ■ 

fr.  Depon  Clorinda  le  fue  fpoglie  intefte 
- D'argento  , e l’elmo  adorno  , e l’armi  altere» 

D 4 . | E fen- 

CO  Il  Sole..  (2)  Segni  del  Zodiaco,  (f)  Cioè 
700.  anni  . (4)  Cioè  il  Sole  > perché  quarto 
nel  numero  da’  Pianeti . C S)  Qoè  nel  Giugno 
del  ìyij: 
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• fs  : . « fc  ... 

E lènza  piuma, o fregio  altre  he  vede  ' ' ~ 
<GJ.i2.i8.  (In  fa  ulto  annunzio)  ruggìnofe  , e nere;  ;*  r 

v.‘ Augurio . ' ••  • 

A NTIC  HIT  A’  ' ‘ 

Vniverfità  degli  Domini  antichi v 
$ia.  Età  vernila  . '• 

* Ofcura.rozza.  fe vera.-,  vetufla . venerabile. 

• " ' laggià  .-  1 • r • 

’*-~r  • - • . 'raffio*  • *•«*;>• 

Fr-  Raimondo  imitator  de  la  fevéra 
( i'S'i 9»  Rigida  antichità  lodava  i detti. 

* A N T I QJJ  A R I O.  - 

; ■'  Taffio 

/V.  E>ivi , Augufti , ed  Eroi , Paefi  , e Regni 
Sacri  a Giove , a Minerva , a Febo,a  Marte  ; 
Opre  raccolte,  o pur  velÉgia  fparte  , 

E d’antico  valor  memorie,  e fegni , 

Ricerchi,  Olivo,  e delti  i cari  ingegni 
Có’  marmi , co*  metalli , e con  le  carte; 

E meraviglie  di  poflanza , e d’arte  “>•  * 

Dimoflri,  e ’J  meglio  eleggi,  e ’I  vero  ingegni 
E per  te  più  s’apprezza  , e più  fi  filma 
\ Queft’etate  , e quell’altre,  in  cui  non  furo  ' 

I Regi  avari , e le  famofe  Donne , ‘ 

E i nomi  guardi , e da  l’oblio  ficurò  i 
E dal  tempo  ten  vai  , che  rode  , e lima 
Le  ftatue  ignude,  e gli  archi , e le  colonne  . 

• . •;  • A N T R Q.  ! 

Grotta,  fpeco.  fpelonca  «caverna  . cavato 
fafTo.  - ' •"  * 

Alto,  profondo,  ofcuro.  cupo,  orribile. 
Terìf.%  rìeco.erbofo.  ombrofb.  romito.fcabro. 
-cavo.  fofco.  nero,  ruinofo.  e^erofo.opacó.al. 

pe- 
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peltro.  orrendo!  mufcofo.  tutto  vefHto  d’ede. 
r*  tenace,  óve  favente  ftiole  dormir  Ja  notte  * 
e dar  loco  l'aùrora.ove  l'edra  ferpendo'in  gi»  * 
ro  eftolle  de’  fugi  verdi  fmeraldi  il  crine  om-  ■ 
brofo . 

•'  Tuffò  l 

Fr.  Cava  grotta  s’a  pria  nel  duro  fatta. 

Di  lunghifiìmi  tempi  avanti  fatta , 

Ma  difufando  or  ri  turato  ilpafTo  v ' ’ , ’ 

Era  tra  i pruni  , d'erbe  ove  a’appiatta  * G.  10.20; 

l*\'  f ..  • A " P E.  . • .r. • '•*  ■ y- 

p/».  Pecchia.*  "*  *;  ..  - 

Agg-  Accorta;  indurre . ingegnofa.  architettri- 
ce.  avara,  provida.  {tridente,  piccola . geriti- 
le.dorata.fnella  . . * 

Terif.  Verginei  te  calte,  vaghe  angelette  de  i’er» 
boferive  . : T 

. ...  Dante  ^ , v . - . 

F/.'  -'siccome  fchiera  d’api , che  (t)  s’infiora  . 

Una  fiata  , ed  una  fi  ritorna  " v - > 

Là  (2)  dove  fuo  lavoro  s’infapora  , Par.  Jl* 

Ghe  fono-  in«voi>  ficcome  Audio  In  apé 
Di  far  lo  mele  & c.  • * , . . ' ' Pur*.  jJ, 

"'Atrofia.  , ,, 

Come  ape  del  fuo  clauflro  empie  la  lògli*4. 

Che  mutar  regno  al  novo  tempo  voglia  « kP.20,  Sa. 

. Grò:  Rucellrti.  V.  ‘‘  * ‘ 

E cannerò,  come  il  foàve  mele 
Celefte  don , fopra  i fioretti , ;;e  l'erba  1 . 

E come Tapi  indultriofe , e calte 

* •’  ,1’adu-i. 


(i)  Ji  mette  ne’ fori',  (a)  All’ Arnia , a Al-  ' 
mare . , 
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. . l’aduninocpn.fiudio ,e con  ingegno  r 
Dappoi  compongan  l’odorate  cere  , 

Ap»  v.to  per  onorar  J’immagine  dì  Diq  &c. 

' ' • f*>rr  ' ' ' » •“ 

•i.  . I **.■*:.' 

Quando  un  ape  ingegnofa,che  cogliendo 
Atri.  1.2.  Sen  giva  il  mel  per  quei  prati  fioriti  . 

Come  predando  i fiori»,... ..  ,~v 

Se  *n  van  l'api  ingegnofe » ......  > 

Rim.  £d  addolcifcon  poi  bricche  celle  dee. 

. # . ...  A V £ N N I N O ' Monte.  . 

Algente,  alto,  afpro.  canuto,  famofo.fred- 
do.  frondofo.  gelato  . gelido . nevofo.  feofee- 
. fo.  felvofo.  fublime.  fuperbo  . ventofo . Dorfa 
d'Italia.  Dant.')  ^ . 

".  ' • Arìojio. 

fr.  Conterà  ancora  in  su  l’ombrofo  do  fio 

F.  14.99.  Delfilvofo  Apennin  tutte  le  piante-, 

M. 

. ;Re  degli  altri  fuperbo»  e facro  Monte» 
Ch’Ita]»  tutta  imperiofò  parti  » 

^.'v  E per  mille  contrade , e più  comparti 

Le  fpalle , il  fianco  » e l 'una  » e l’altra  fronte^ 
v.  Italia  - 

w . A.poLi  ov  ; 

Sin.  e X Arciero  biondo»  o luminofo.Diobion* 
ferii.  X do,  canoro,  o del  canto  • faretrato,  fi- 
. ' ' glio  di  Latona.  febo.  crinito,  azziaco  . azsio. 

rarcier*d’anfrifo  . re  di  cinto  . rettor  di  p in- 
do. Nume  chiaro  . v.  Sale.  . 

A PO  S T.O  LI.  ,. 

* . . Yajjo.  ...  ■ 

IK  B glj  altri  Melfi  del  ccle&e  Regno  ; ........ 

G. Ji.8.  . Che  divulgarla  vincitrice  morte  . • . v, 

W - ‘ Lui* 
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*.»  - ' htttgi  Tonfili* . . , 

...  -Farete  con  le  lingue  maggior  frutto  * 

Voi  su  la  terra  , che  non  fece  il  Sole  , 

Unqua  co*  raggi  ; e fi  vedrà  per  tatto 
Non  men  l’opre  ammirar,  che  le  parole  . 

Ofertte  partirvi  il  mondo  tutto  . 

Tra  voi , Poveri  mìei , fìccome  fuole 
Vii  famiglia  partir' picelo]  terreno , 

Dapoi  che  il  vecchio  Padre  venne  meno  . 

II  Mondo  tutto,  e la,  Città,  che  fiede  , 

Donna  del  Mondo  fia  da  voi  divifo , 

E porrete  Ja  voflra  , e Ja  .mia  fede 

Nel  fendi  lei  c’ha  Terra  , e Mar  conquifo  * 

£ farete  campion  de  la  mia  Fede , . 

£ Meffaggi , e Gncrrier  del  Paradifo  : 

£ dove  forge  il  di  fin  dove  langue  . 

Spenderete  i tefori  del  mio  (àngue  • JLag.r.je 

• A V P A RATO. 

Apparecchio,  appreftamento.apprefto.ap- 
\ parecchiamento  » • 

jdgg-  Grande,  magninco.fuperbo.pompofo.com> 
piuto.  opportuno,  atro,  icario,  orrido.  infàu-  v 
no.  funebre.'  funerale,  folenne.  fontuofo.  tra- 
gico. nobile,  leggiadro.  ricco.ampio . fanello,  • 
felli  vp.  ....  -• 

' ? - ■ Ariofto . . 

Fr>*  Con  pompa  trionfai , con  fella  grande  - 

Tornaro  inficine  dentro  a la  Cittade , 

Che  di  fronde  verdeggia , e di  ghirlande  ; 

Coperte  a panni  fon  tutte  le  (Irade , . 

Nembo  d’erbe , e di  fior  d’alto  fi  fpande , 

• £ fopra,  e 'atomo  a*  V incitori  cade, 

• ’ "•  - Che 
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Che  da  (f)  veroni,  e da  finire  amene 
• potine  ,c  Donzelle  gjttano  a man  piche» . 

Al  volgerli  de’  canti  in  varj  lochi  ‘ . ,0V 

Trovan  Archi , eTrofèi  fubito  fatti  x f-  f 
Che  dì  Bif erta  le  ruine  , e i fochi  .■  > i«v{ 
Moftran  dipinti',  ed  -altri  degni  fatti  j O 
Altrove  Palchi  con.  diverfi  giochi,  . i 
E fpettacoli , e Mimi , e fcenici  Atti*--*.  •'/ 
Ed  è per  tutt’i  canti  il  titol  vero  * - - 
* *44*  J2,  Scritto  ; A'  Liberatoti  de  l'Impero  % ' ■>  - 

-Tutta  coperta  è la  ftradà  maeftra  i 
P*  panni , e di  diverfi  color  lieti  >**  1 
JB  d’odorifer'  erba  , e di  filveftra  ....  ; 

Fronda  la  terra  , e tutte  le  pareti  • 

Adorna  era  ogni  Porta , ogni  Fineftra 

Di  finiifimi  drappi  , e di  tappeti , • 

' *•’  4 'Tuffo  ■, 

Il  Palagio  reai  fra  tanto  adorno  - • 

Con  magnifica  pompa  appieh  fi  rende, 

.•Ch>(  razzi  anrati  per  le  mura  intorno  > . ► ■ 

A l’eburnee  cornici  alto  fofpende  :-  ^ 

Chi  bei  tappeti,  che  potriano  feorno . - " 

Far  a tutt’altri , per  le  foglie  Rende,, 

- Chi  loca  al  lame  fuo  dipinti  quadri  -r 
Rinato.  - Vivi  ritratti  degli  eftinti  Padri  •.  » 

• APPARECCHIO  Di  Guerra  * 

' # . Aritrffo.  1 * , 

Tr^  Gli  Elmi , gli  arnefi  , le  eoraaze,  « i fetidi, 
' Che  poco  dianzi  fur  mefli  da  parte  , * " 

E Ai  Jor  fatte- ampie  officine  a’  ftudj  ' . . » 

De  l’ingegnofe  Aragne  era  gran  parte  j * 

:f-'  Sì 
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Si  che  forfè  tornare  in  su  gl?  rncudì  -rir.%.  ' 

Torneano,  e far  fi  ordigni  a più  vii  arte}  ; 

Oc  imbruniti  fuor  d'ogni  timore  - 
Godean  d'cflfer  riponi  al  primo  onore  • v ? 

Sonai!  di  quà  di  là’ tanti' martelli  * * 

Che  it'afforda  di  ftrepito  ogni  orecchia  t > 

Quei  batton  piaftre , e le  rifanno  ; e quelli  ** 

«.  a Vann©  acconciando,  l'armatura  vecchia.; 

Altriie  tainde  torna  agli  pennelli?  . v.  * 

Coprirle  altri  di  drappo  s'apparecchia;:  * * 

Chi  cerea  quefta  cotà?  e la  ritrova?  •;  \ 

QttelPaltra  altri  racconciai,  altri  rinova  ; 

Già  leale  innumerabili  per  quello  cJ' 

Da’ luoghi  intorno  avean  fatto  raccorreyì  4 6.&c% 
Ed  affi  ? e travi , e vimine-contéllo?? 

Che  le  poteanò  ià  diVers’ufi  porre , 

E navi , e ponti  ; e più  facea  * che  *1  relto 
- -H  primo  i9  -e  *1  feconcr  ordine  difpQf  »ef 
A dar>  l’aflalta;  ed  egli*  vuol  venire 
*Jra  quei  ? che  la  Città  dfenno  affelirtryvj  i?  14,67; 
. APPARIZIONE  gioconda  d' un' anima  beata* 


2*  de'  f. 
Cant • fi. 


i)  v» . • 9.  1; 


Petrarca. 


•r  ; 


JPir*  Volfimi , e vidi  un’ombra , che  da  lato 
Stampava /I  Sole  3 e riconobbi  in  terra  ; 

Quella  che  j fe  ^ giudiiio  mio  non  erra  ? 

Era  più- degna  d'immortale  ftatb  • l*  SonàJ'* 
Le  vommi  ilmio . penfier'  in  parte  ovvero  r • v '« 
- .QueUa , ch’io  eercp  » e non  ritrovo  in  terra  5 
Ivi  fra  lor , che  *1  terzo  cerchio  ferra 
La  rividi  più  bella  * e meno  altera  . .■#' 

JPer'man  mi  prefe , e di  (Te  : in  quefta  fpera  » 

Sarai  ancor  meco  > fe  ’1  defir  non  erra  *»  r4 
„ * 4!  fon  colei  | che  ti  diè  tanta  guerra,  ; -t 
-*•  .-v  " Ecqmi 
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E compie*  mia  giornata  innanzi  fera';  * <?. 

Mio  ben  non  cape  in  intelletto  amano  : 


r 


Te  lolo  afpetto,  e quel  che  tanto  smalli  r > 

E la  gitilo  è rimafo,  il  mio  bel  velo  ; , ' 

Deh  perchè  tacque  ed'  allargò  la  mano  ? f. 
Ch’ai  fuon  de’ detti  sì  pietofi  ,e  cadi  •>  * 
£or.a6i.  Poco  mancò,  ch’io  non  rimali  io  Cielo 

«>  . , M’apparve,ed  io  per  farle  onore  , 
Modi  con  fronte  riverente , e (morta . /« 
Tolto  , che  del  mio  (lato  fòlli  accorta  " > 

A me  fi  volfe  in  s)  novo  colore  ; •■■■<■  .n 

- Ch'avrebbe  a Giove  nel  maggior  furore  . > 

■ ' -'/>  Tolto  l’arme  di  mano,  el’ira  morta. 

i\*W  rifcolTl  &C,  K-'r.-ì 

y»  • VifioMt  » : / . . ; ■ 

. APPASSIONATO,  ;J 

'n'.h-.v  i : ‘ , • Petratta  4 ' ■ v.v 

fr,  Vegghio,penfo,ardo, piango;  e chimi  sfece 
Sempre  m’è  innanzi  per  mia  dolce  pena:  * 

' : . Guerra  è *1  mio  (lato,  d’ira  e di  duo!  piena 


. A 

ri'  \ 
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E perchè  ’l  mio  martìr  non  giunga  a riva  , 
Mille  volte  il  dì  moro  / e mille  nafeo  $ • 

So».t;t,  Tanto  dala  fa  late  mia  fon  lunge^. 

. Amor  m’ha  pollò  come  legnoa  Arale  * 
v v ■ '*  Come  al  Sol  neve,  come  cera  al  fuoco  » 
4mt.ioj,  . (E  come  nebbia  al  vento  &c.;:  > 

ti:;-  Che  *1  fren  de  la  ragione  amor  non  prezza 


' *ì  } 
^ i J 


E io , ch’  i’  ne  morrò  veracemente  «4 
Che  mia  vertè  non  può- contro  l'afimno  » ri 
Ma  si  m'abbagli»  amor  foavemente *•*  »rt-  ' 
Ch'io  piango  l'altrui  noja,  e no  ’l  mio  danévo  ; 
-i*-  f È eie» 


* « v r 

*0 


...  ' . ’A  * _ ^ A . 

E deca  al  tuo  morir  l'alma  conferite ‘ , So», i io. 

Non  può  più  la  vertù  fragile  , e dahcà  -. 

Tante  varietali  ornai  (offrire  (’mbianca; 

Che  *n  un  punto  arde,  agghiaccia , arroffa,  e 
Fuggendo fperai  fuòi  dolor  finire  j •• 

Come  colei , che  d’ora  in  Ora  manca  : 

„ Che  ben  può  nulla  chi  non  puòjnorire  i 1 Sm» tip» 

* “ " ? 4r  • . * * \ 


A P PETIT Q 
Parte  fenfitHà  dell’Anima . 

Sin.  ' Voglia:  defio.  cupidigia.  pacione  , affetto, 
brama,  (tolto  voler  , defire  . vii  voglia  . baffo 


delire  , 


.•  *>i  • • V‘Ti  ri 

• • \ » 

Agg.  Ardente,  reo-,  ingordo.folle  .fleto , to#to. 

giovenile.  cieco.  empio,  infano,  eupò.  finode-  ■ 
rato,  vorace  , e..  _ ■" 

< '•  \ 3 ’ ' 'Dante 

jfr.  Ma  perché  non  fervamrn#  nmaria  legge  , 

Seguendo,  come  beffie  l'appetito . * PtrgM. 

Petrarca.  * > 

• Stira viàto’i  *!' folle  mi*  defiò  • • ' ‘ » 1 
A feguitar  coftei  , che  ’n  fuga  è volta,  1 * /■  • 

B de’  lacci d'amof  leggiera  e fciolta 
Vola  dinanzi  al  tentò' correr  mio';-  *"*’'■ 

Che  quanto  richiamando  più  l,enyiO'!  > '>‘‘i  ^ 

Perla  fccuraftrada,  men  m’afcolta:  ‘ ' 

Nè  mi  vale  fpronarlo  , 0 darli  volta;’  - " .. 

* Ch'àmor  per  Tua  natura  il  fai  tedio . . T'-% 

£ poiché  *1  fren  per  forza  a tè  raccoglie  a 
l1  mi  rimango  fri  fignoria  di  lui  *,  . 

Che  mal  mio  grada  a morte  riti  trafporta  &e.  So».  6. 

Contra  *1  delio  i che  fpeffo  il.  fuo  mal  vuoici  Cannai 
: Ma  iò  incauto1  dolente > .•*§  -&i  i • ' 

"Corro  tempre  al  igiq  male  ; e so  ben  quanto 

**  ’ \ ■ * N*ho 
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WjT  A ‘ <3L‘ 

-»  Is’ho  (offerto  > e p’afpetco  : ma  l’ingdrdo  * 

•Jz.  Voler  , eh ’è  cieco  , e fordo»  ■ r 

Cani.i H filmi  trafporta  &c.  . 

^ j ■ ' i ■ , < . ' * j*  t«  *'•  t • / * .%  w * 

Pur  dal  mal  ufo  è vinta  la  ragion?  « 

£ pur  l’arbitrio  a l’appetito  cede  , „ 

Perfida  fia  quantunque , ingrata  , e ria  . v 
Sforzato  è di  cercar,  dov’ella  fia . , 

Con  la  ragion  neliiio  bel  vero  involta  : 
l bardito  mio  voler  combatte  fpeflo  , , 

Di  fpeme  armato  ; e muovono  con  effo 
m.  Apalfi  penfieri  a larga  fcliiera  » e folta  &c« 

v,  A Q U I L A . . , 4f 
ferìf-  i’uccel»  che  più  per  l’aere  poggia  Pct  r.) 
.J/augel  .*.<$*  H9«e  ^ faètt*  » ,1 

iQualor  dal  Cielo  fulminare  ei  -;i 

■ Augello  di  Giove  » ^ r - 
l’altero  augel  »,che  le  faette  a Giove;.- 
Afpre  rinfrefea , allor  ch’irato  tuona  * ' > 
fa  de*  ipo*  figli  intorno  a $e  corona  * ;0  g 
Sol  per  averne  maniffefte  prove 
L’auge!  j ch’ai  Sole  prova  i fuoi  figli.'  - 

Che  nel  Sol  s’affifa Degli  alati  Rema  ,n 
Minifira  de’ fulmina 
%*>.  Altera.  aud»ce.rapida . rapace . fovrana. 
iubljmo, ardita.  magnanima,imperiale 

A»  :;-Che  favra  gl  i altri  com’aquila  vola « 

Cave, 4 4 • £ien  pur  f»  oc#,  eofta^mla  inguai  Sole. 

^sA  x 3 ‘ 4*  - v*  ’.V-'*'  *v  ’’ 

*•«  . • nmV*  S»'*  V £ *,A.  <* 
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Ptr#éb«  ifc  j^wrlia,  e via  la  portai  * * 
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Coirti  hipo  tal^i*  Ricciolo  agnèllo  ; ; ir  <4,  l 
'*  0 Paqtfila  portarle'  Aunghia  tareats,*i  l 
Suole o colomboyc* limile  alerò'  augello 

;.N  Come  levar  fiiól  coi  falcato  artiglio  * 

Talvolta  fa  rapace  aquila  il  pollò  «>•  ~ * \ fay.  891 

Come  d’alto  venendo  aqùila'fcofe^*  * ^ .4.  A 
■ ^Gh^errar  fta  Tei^e  ^ifto  abbiatebtifefa  5 A * 

O che  ftia  fopra  un  rtuiò* &flfo  al  Sol £>,*<•  'i 
Do  ve  le  fpogiie  d'oro  abbella  , e lifeia  >v‘  *. 

Non  affalir  da*  quel  lato  la  vuole  .vùi  :Z 

Onde  la  veienofa  e lòffia  j e ftrifeia  j " ^ ì*  •*.  * V 

Ma  da  tergo  l'adugna  , e batte  i vanni*;  i<- 
? Perchè  non  le  fi  volga  ve  (*)  non  l'azzanni . F.ÌM0Ì2  1 

- Nè  si  veloce  in  giù  fi  cala  * e feende  * * - 
L'auge]  5 ehetien  nel  Sol  fiflfe  lè  ciglia  . ^ .v.  Jt/V.105 
P \A"R;  A R E..  . - ^l? 

jJ/V.  Lavorare  la  terra  con  l'aratro  v coltivare  . 
lolcare,romperc,o  fendere  la  terrai o il  terre 
no  con  Paratro  ;*  s-  * « » n < 1 li  V 

■lì A , • A1  R A T-  O RE. >>•  >s?  * i . v 

<4e?*  Catvo.  ingordo,  paziente . poi  vero  fo . ru- 
ftico.rozzo.fagace.  » ;f,V*  , ' v v-  -, 

\ ARATRO , o ARATOLO.  O : 

■Agg-  Gurwo.tqrto.duro.infatigabile,  crado  i 
’ ’ ‘ ■Vaffb  . ‘ 

ir.  Nè  i terreni  fendea  l’aratro  duro  , » 

Nè  fea  il  Paftore  a’  campi  anco  ritorno  r 4 . .£?. j i.ióT 
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(*)  Non  la  pigli  co h le  tanna . 
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M R,'  ■ 

arbìtri  6. 

Ji».,  Vp kmtà . voglia*  volere  <fcalia.  piacere  . 

Jibertade , capriccio , podeftà  dominio 
Agg.  Intero,  pieoodibeco.  foprano.frauco.inde- 
ft  .t'  \ bojito.  regolato,  indipendente,  fommo. 

: Dante, 

9 


•7,  * 


• \ * ” Pr.  Se  cosi  folle  ,.in  voi  fora,  diftriitto 


r «..  a 


t ♦ 


Furg.  t t Libero  arbitrio,  e non  fora  giuftizia 

; Lo  maggior  don, che  Dio  per f uà  larghezza 
Fefle  creando  ,’e  alia  fua  bontate  . . .. 

Più,cQijformato,  è quel,  ch’ei  più  apprezza 
L Fu  della  volontà  la  libertate, 

. Di  chf  le  creature  intelligenti 

Par.$.  J tytte^e  fole  furo , e fon  dotate.  . . 

- Petrarca,'  - ’ ■ , \ . t 
" . •»,  Però  chi  di  fuo  ilato  cura  , o teme , 

. „ Pro  Veggi  a ben,’  mentr’è  l'arbitrio  intero, 

&Tewìp.»  Formar  ih  loco  (labile  Tua  fpeme>  - 
*!f  «.  ; 1 Che  mi fpoglia 

• < -•  D’arbitrio,  e dal  cammin  di  libertade  : » 

Cattz.6.-' ; Seco  mitira  &c.  i - , Tago» . v s \ 

* , , E*  il  libero  voler  libero  dosò , ••  .■  >, 

Moni,  2.  Cui  non  vince , nè  sforza  o Stella , od  Altro. 

■ ol  v*  Ragione . v.-.  • -\ 

• > ARCIERO , e ARCIERE  * « . ; 

Sin,  Sagittario . ■ . - 

Agg.  Ardito . barbarefeo.  cauto.tfperto.  faretra  • 
to.infidiofo.invitto.rapido.' 
r Petrarca... 

•'  ri  oFr,’-.  Sì  tolto , come  avvien , che  Parco  fcacchi 
Buon  Sagittario , di  lontan  di  (cerne. 

Qual  colpo  è da  fprezzare , equal  d’averne 
Sott.66.^  -Fede , ch*al  deftinato fegno  tocchi  • 

" 7 f *<  v ' w 't'Po»; 
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■ Po^lpi^vdó,  pavea^^c  Itofo 

Che  terrò  inai  non  Itringe , . 

Ma  tutt’i  colpi  fuoi  commette  ài  vento  * ' Cane.  j; 

*\  -»•<.  * ' .v..  .>«  slirtQjtO;*  . • .....  . ^ 

I corridori , e l’arme  più  leggiere 
. - E gu$i , 4?h<5_i!99lpi lor  croton?  a{  vento . V Tur.  y. 
*•.  • . •/..»  Taffo  . , . ..  . 1 . ; ' da’  citta, 

Vepiap  dietro  dugento  ju  Grècia  nati , 

Che  fon  quali  di  ferro  in  tutto  fcarchi  : 

Pendon  fpa^e  ritorte  a l’un  de*  jati  , . . ' * 

Suonano  al  tergo  Ipr  faretre , ed  archi  : ' .. 

Aiciutti  hanno  i cavalli,  «feorfo  ufati, 

A la  fatica  invitti,  al  cibo  parchi  ; 

Ne  l'aflàltr  fo.n  pronti  » e nel  rit rarfi  , . 

£ combatton  fuggendo  erranti,  e fparli. 

. A.  R.C  O Da  tirar  frecce,  * .. 

Agg.  Crudo  , abile,  inevitabile,  lunato,  podaro- 
fo.  ponente,  ritorco,  valido,  fonorp.  eburneo, 
tefo  .gagliardo,  di  bianco  avorio.  Jento.lefto. 
incurvato., inluperabile.fulmineo.flefluqfo.- 

Fr.  Ma  come  ben  cpmpofto  ,e  Valid’arco 
Di  lino  acciai:,  in  buona  fomma  greve  » k 
Quanto  li  china  più , quanto  è piu  carco  y 
E più,  lo  «forzati  (i ) martinelli,  e Leve. 

Con  tanto  più. farcir , quando  è.  poi  fcarpo  , 

, Ritorna  , .e  fa  più  mal , che  non  riceve . . 

/ . ARCOBALENO.  , tv  Iride  i:  . 

. A R PERE.,'  -v  f • 

Sia.  Abbruciare- bruciare,  divampare,  inceffde-  , 

. re.infiammarc.incenerire.av  vampare.  mettere  - 

E 2 . a fuo-  ; 
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. V a fuòco,  e a fiamma.  ridurre  ià  ceucre;  - 

. ■ - v.  Incendio  . ;:  ’ ' *' 

v** J ■ v ™ À”R  dir  e . "••  *■  ■ 

Sin.  Ardimentp.audacia.  foraggio  . franchezza. 
; . ^ -animo. intrepidezza,  baldanza. 


ir 


< . \ 


JJ*  w • •»*,vvv«ìnw»  V#  gvuvivi 

intrepido  . magnanimo,  te. 
bellrcofo.  folleTbarbaro.dlisfrenato.focofo.ine 
morahiie.invitto.incauto.gio vanile.  / ’ ‘ 1 

, •'  v ''  \v  '\-Arioft0.  .* 

Pr.  • Che  con  la  'guida  • '■«  '•* 

Di  duo  del  fangue  d’Avalo  ardirla  ^ 

Wi' * a Far®  nel  Ciel°»  e nell’Inferno  via  ' * 

Mbftràno  a gara  animo  altero,e  reggiò 

Con  si  audace  fembiante,  e sf  gagliardo, 

P.41.  tS.  ' che  i nemici  tremar  fan  con  lo  fguardo  ;- 
*°£v-  Rompe  efferati  alcuno , e ne  le  porte- 
"c‘  Si  vede  entrar  di  bellicofeterre  f V-*  - M 

Ed  aflèr  primo  a porre  il  petto  forte  , 

**43  ♦ 3*  Ultimo  a trarre  in  perigliofe  guerre  . (doglia 

•’  ~*Ma diano  gli  àltri’in  dubbioso  in  temale  io 
P*$  1.109  Rinaldo  fe  neva  lieto , e ficuro  ; * • 1 

. vV-':;'  graffi. 

..  Ei  crollando  il  gran  capo  alza  la  fàccia  , 
Piena  di  si  terribile  ardimento  j - 
Che  fin  dentro  le  mura  i cori  agghiaccia  • 

A’  difenfor  d’infolito  (pavento  v ' 

, % Che  nulla  teine  la  fecura  teda 

Jvi.ft.51.  di  (affi , o di  ftrai  nembo  , o tempefta  * 

Quindi  gente  traea,che  prende  a fcherno 

nar  /»nnfi*o.  U _ »• 


G-i*42.-;«.-P’?”dar  contrada  morte' ov’ei  comandi . 
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Non  muta  vocé il  Signor  noftro  ardito  . jfR-f 

• • È magnanimamente  i Itimi  , e.’l  volto 
Di  color  d’ardimento  infiamrpa  , e tinge  . 

Ma  qualunque  io  mi  fia,  non  però  langue 
Il  cor  inme  &ff.  ^ , ,r,  •;  ÌMK 

A R *1  A.  • ^ 

• > j Hi*  * Petrarca  <#**  \ * 

jfir*  I/érb?  più  verde  f^e  l’aria  piò  Ceretta  , «Sqa.iy?*' 
Aria  de’  pniei  Colpir  calda , e ièrena  » Soie  Ai o* 

•t  0-4.^^.  <•  -i!  »*><  ' • 

• S fuor  de  l’aria  pendente,  e ria  # 

Si goderla l’eterna Primavera'^ {•  f.f  , \ *‘34*5 9* 

•••.  TaJjOv- ivlfi  • k ' a,  « ' 

Sappi , che  tanto  abbiam  fihor  {offerto 

la  mare , e in  terra,  a l’aria  chiara,  e, {cura . 

FU  già  terra  feconda  ,alrao  paefe  , * * 4" 

Or  acque  fon  bituminofe,  e calde  , 


E fterii  lago,,  e quanto  ei  torca  , e gira 


W5 


Comprefla  lèi’ana , e grave  il  puzzo  {pira 1 fi.  w.6i^ 
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A ^ 1$.  : s evena*  ^ 
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' y *(•;'*  fV  4-^S  Dante-  . ,v  *>.  -y. ..■■■<  •-<.  s,  • .. 

fr.  tibetocè  qui  da  ogni  alterazione r\  7.v 
Di  quel , ( i)«he  ’l  Cielo  in,  sè  da  sè  riceve  Ì ' ' 

Efferci  puote,  e non  d’altrp «agione.  v-‘f  .*.$«  * 
Perchè  non  pioggia  , non  grand©, , non  neve  jl 
Non  rugiada,  nqn  brio#  pi^  sq  cade. 

Nuvole  fpeffe  non  pajon , ne  rade  , v< 


'A-  * *•  «v  <*■-.*,*  «■*'  .*  k I 
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(i)  Fare  che  voglie  intendere  iella  luce  , ieU 
-.Jet  quale,  muffirne  nel  fiftaua  TjJmek o^Lvejru 
fica  > che  il  Gel*  in  tè  disi  la  rit(V*  »•  ■*  < . r 
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Nè  eorrufcàr , nè  (i)  Figlia  4i  Tauiiiiiite  v 

mà  Afivté  . V * * * *V  ' . • ‘ » • 

’a  R i’a  Per  afyeUà.  ■■  * 

___  < '•  * p ctpoi pc a*  *»  ». 

Fr.  Quell'aria  dolce  del  bel  vifo  adorno  . ’ 

. - ' • - 1 Tuffo.  • ■ 

Sguardo  uman,chiara  fronte, allegre  ciglia» 
Mìrfj.67.  Aria  gentil  , benigrifc  oneflorifa  Jr  ?>a 
A ‘ " ARI  STO  T fhL  È.  h 


■ vt^  Zj 


Sì». lì  Maeftro  d'Atene,e  di  Stagira.lo  Stagirita, 

* ' .n  *■  ?;#»-•  Dante'^  * «•'  *''»  • • 

- • Fr»  Vidi  ’1  Maeftro  di  colòr  , ètte  ferino  * '•& 

lief,'  a.  ■ Seder  tra  filofofica  famiglia  . 

A r*  - • Petrarca.  •'• 

Tr.f.l.  * C'a  ÀrHlotèlè  poi  pien  d'alto  ingegno  . 

' •'.* 1 v"  ■’  ;A  R M A R:'  E.  >-  *- , 

".'■■?  *'■'*'  * yÀrfoJTo.  * 

. Fr.  Per  tuttè  *1  Regnò  fa  fchVerMarfìIid- 
1 ■ • Gente  a piedi  » è a cavallo  j'e  trilla,  e buòna; 

* 'Per  forza , e per  amor  ogni  navilto 
Atto  a battaglia  s’armain  Barcellona  : 
Agramante  ogni  di  chiama  a concilio  , 

. ; Nè  a fpefa  » riè  a fatica  lì  pefdoriS'vA-- • * 
'Itìtàrito  gravi  esazioni , e fpeffé  ili 

F.Jl.4.  Tutte  hanno  lè  Città  d’Africa  bppnefle  '*  i 

r.  Apparecchi»  di  guerra.  '•'■^-•''7 

. •:  ' *>A-  R M . A- ’T*- A. 

37».  Bfièrcito.  foldati*  truppe,  milizia  < fchiere . 
legioni,  fqtfedrè.  foldatelca .”  : ’ ■ 

yigg-  Amica,  audace.feroce.forte.graode.grofla. 
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Doderofe. potènte,  valorofa" . ricca*. formidS. 
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bile.  ntttneroft.  vincitrice.  utfìttMgll  aggiutb- 
ti  (oattarj.  dlbole;  fiacca  &c.  -i  > -**** 

" . •..  .*.  -j  h staffi*  ' ■ ■ ' A- 

O non  potranno  pur  le  noftre  genti  * 
i.'-B  li  Pecfe,'e:le  Turche  iwiite  ift-Je^  v’  •*»* 

Coai  potente  armata  in  un  racttorre  $ 1 • 

Ch’  a quelli  légni  tuoi  fi  pofifi*opporre 
. ■ Sapendo  ben*  che  le  propinane  »po«d»  - 

L’amica  armata  cofteggia*dorade.v.ie/ài<a</o.  G.l.Jo* 

ARMADURA.  ed  ARMATURA.  ■ • 

Gu$r»me»to  i’drvte  fst  difèfa  della  Pirfo&t 

•*.  tm*  firn*-  »!  ^-.o-tsi»*-  * ...*>* 

Sh ».  *5braa*a  « magliai  cor  faletto  .arnefcguerth* 
riero , bellrcofo,  e bert  temprato.acciar  fregi^ 
to  , e bello . fpoglia  ferrigna,  celata^  élmo.  el.  ^ ■ . 
metto.  vifiera.  usbergo,  lorica .targa.  r pi&*r+  . T *' 
l4tiHÌ  I;.  »0;J£l3fQ  " 

^4.,,  Adamami.3.  Coirei  ficur..  ricci  ?‘MÌ^-Aie  *bb*  ' 

impen.tr.bile.  di  «Mg**/., ...ri  / 

Fr.  Ma  trova  l’armatura  adamantina, -«i  A ^ ’^V 
SV che  una  maglia  non^ne  rompe,  © ftréccta 

■*.  . *TaJje&:>  " *>  - - r3SV  •* 

>.‘j  Or  volgi  gli  occhi, ov’io  timoftrò,eg^at» 

Colui , che  d'oro  * é Vbrde  ha  Tannatura .»  <?*?* 

, Cosi  dctto.il  compigo*  wTmtir  ' v 

E fallo  armar  de  la  ftrrignafpògti*  v“ 1 itfìr$<  $• 

fr.  Era  la  lor  vittoriofa  infegna  ^^  ; ^ 1 't.^t 

* fa  campo  verde  un  candido  anheHab  ..  . 

Un  animai  terreno , ’ ' - 
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•Hv.td  oS^'attra^dlezza  .aW- t.*»  .rìd 
Morir  più  tolto»  che  bruttarli  elegge  < . * 
ARMI e.  ARME,  . 

, ì V -JS  T>  ! fi  • : 5 • Come  ‘fintini  r •*  tl  . j ( > 

• 37*.  Spada.  !a  reo.  lancia. telo.  dardo.  ftrajp.ie«i 

/.  per  Aftufi,  fa  difender,  tè, Armati  tirai 

ite.  IJfate.ppqgenti.  ardenti,  lùcide. fmagliate. 
* ftflTa.  Pet,r-)  fòrti,  fine.  leggiere,  Ipedite.  fata- 
*S$Vi  • *>  «!*►&«»«»  Bere*  vittricj . ; ,1 

..  / \ J 1 . ..Petrarca,  r ' ■ 

.^A'  f e pungenti , ardenti  e lucid’arme,  • » 
..  ..  Contro  cu’  in  campo  pèrde  . * ■ 

®r*,*,441  Giove  » ed. Apollo , e Poliremo  » e Marte  v 

' •'  . -t  ) • Grifon  Le.lucid’armi  (1  dimette  , . ,_» 

T.ty  foì  7iC^4’ayf9Lt«npenetrabili*ejtjeantate,  J;  fi 

Ben  comprende  ale  infègùe»  e fopraviefti  # 

"•44- 9°/  * AJ.’*rme  luminofe e ricche  d’oca.. ,ij-  ,,, ^ 

“ ' . O ».  - |L  . A.;  ...  t,*'j  ‘ ,*f  ! O • * 

~ „ - -V.  Quel  di  fine  arme»te  di  sè  fteflo  armato 

V*7,9®*  A*  gran  colpi  refifte  » e nulla  pav# ...  j j »/.  y*, 

« , e Depon, Clorinda  le  ftìe  fpoglie  intere  r 
1*.  i*.  i».  D’argento,e  l’elmé  adorno,e  l’armi  altere. 

. Frangefi  il  ferro  al}pr  (che  nónxofiftè 
'-‘ft-f  v Di  fucina- mortai  tempra  terrena  v-! 

^ .a  ; Ad.  armi  inco-rr  utibil  i»  jed  immifte  , 

D’eterpq  Fabro)  e cade  in  sii  l’aréna . i 
Ella. era  in  parteso  ve  :per  ;dritto  fiede 
G.6.  iog,  l'armi  fue  terfe  il  bel  raggio  celefte 

T * ^ - ‘ A ' " * 

* . ♦ * v Vu  * 

.|5>7*4**  ' * turato  » e iangu>gno 

. \ 'A  R M O N I ,A ; , . . 

£'%  ^^frt9^«Jodia,  eaoto,conceato.fuono  ; 


*♦ -V 


'\5  f j » — ■ r-  — ^ ^ » .•  ^ 

Già  fpezzato  lo  fcudo»e  l’elmo  infranto» 
forato'»  e faoguigno  avea  l’araefe  .. 
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Par.  r, . 
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Agg.  Dolce,  celefte.  felli  va. gentile.  teaye.  lono- 
ra.  grave.  allegratala,  pietola.  cara,  giocon- 
da. angelica,  dilettevole»  flebiJe.orribile»f«ca. 
rozza. dolerne.  ,,  ai . » , t,.«  » * . 

> * , • Dante ..  j.  : * 

Fr.  Quando  ( b la  ruota  ,ehe.  tu  fempiterni 
Defiderato  a sè  mtfeCe  attefo 
Con  l’armonia , xbe  temperi  > e difcemi , 

. Diverte  voci  fanuo  ydolci  note  s * 

Cosi  digerii  (2),fcanni  in  no/èra  vita  -,i  ^ j 
Rendo»  dolce  armonia  tra  quelle  ruote  . Par . <S. 

••  v4>n.r>'V  ri  <*tt  Petrarca.  ,:-.i  yiì  ■ <■  . ' ■ 

Facean  •4>,«  un  jjiii  dolce  concento  r- 
D’ogfti»altro  , cl^e  nel  mondo  udir  li  foglia  i , , ,v 
. Ed  eca»iliCieIo  a l’armotlia  sì  ’ntento,  . , . 

Che  non  fi  vedealin  ramo  mover  teglia,;  *•»  , '• 

Tasta  dolcezza  avia  pieni’ae'rey.e.’l  vento.  Sòf!À^i% 

• ;*•  . ...Aricfto*.  , .-  -i»  ; .V  • ... 

A quella  meofa  cptere , arpe  ,a  lire , " ‘ 1 

. E digerii  altri  dilette  voj  Tuoni-,  » i*.  t 4.» 

Faceano  intorno  l’aria  tintinnire  - "btiwi 
D’armonia  dolce,*  e di  concenti  buoni  ^'1^,  F.y,tfr. 
...  . Fa  gio vinetto  j che  col  dolce  canto, 

Concorde  al  l'uon  de  la  coralità  cetra  .-  * 

D’intenerir  un  cor fi  daVa  vanto» . 

Ancor  ché  foffe  pià  duro  » che  pietrai  ; vu  JP.  i£.  7*. 

-v”  > %ajfa } r-  . .‘A  ; 

' ' . A i dolci  accen|i , 

Con  malica , e dotta  maa  rendon  eoa  corde 

v.  ♦ !}«,,.»  • ><  ' ■ < I * f»,  r*  < , . * V * , . £1 
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, — ^ 1 - U -i  ■ ti1  1 ' ■■■  ^ i 1,  up  ■>. 

OX\$*aMj0  il  giro  de*  Cieli , cbetu>  0 Jpiritf? 

d^emkiU^  *.  « iQJSrri* 

4*  gloria.  ' 
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Il  chiaro  fuon  de‘  mufìci  firómefitf*t/7  è. 
Toccando  a tempo  le  l’onore  corde: 

•••  ;Molcè  l’alta  armonia  Tirati  venti  j 
■E  ’1  lor  corfo  raffrena  a Tacque  lorde  ’i 

E tragge  fuor  da  le‘ (lagnanti  linfe 
- Guizzanti  pefci ’,  e lafciveate  Ninfe  . • 

Colà  s’invra  Téflefcito  canoro , 

E ne  fuonàn  le  valli  ime  -,  e profonde  , 1 ’ 

E gli  alti  colli,  e le  fpe  tanche  foro,  * 

E da  ben  mille  parti*  Èco-rifponde  : > 

' > E 'quali -par  , che  bofchereecio  coro  . 

Tira  quegli  antri  fi  celi-  * in  quelle  fronde  : 

Sì  chiaramente  replicar.s’udia 
G,i  i.t  i a * <!>r  di  Grillo  il  gran  itoroe , ordì  Maria. v : 

La  pioggia  a I gridi, a i venti,  a t tuoh  a'accorda 
G>7.  J*4*  D’Orribile  armonia , che  ’l  mondo  aflorda 
- * ■-  Preceda  il  Clero  in  fàcre  velli,  e pantv 
(J. il.*.  Con  pietofa  armoniafupplici  note . . 

'*•  'A  R~P  1-  A . ' 

Agg-e  XAbbominanda. avida. belva  ingo^dà.Sra- 
. ferif.  X mofa.  brutta.empia.famelica.fella.filra. 

• v Fetida  . figlia  di  Nettuno. -«ftnolo  importuno. 

tonfila  orribile,  e moflrudfa  i imroondà . trilla. 

nefapdà.pallida.  rapace.vorace.  fo2aa;  :<?  • 

N _ • V •'  -'Dante".  - - ts-rn  \J 

* ; * ; />.  Qijjv-i  le  brutte  A rpre  Jor  n ido  fanno*  A 

Che  cacciar' da  le  (i)  (trofade  i Troiani 
ContfriflO'annunzio  di  futuro  danno-. 

fiatino.  late-,  t coltile  vifi  UmabiVs  - ; 

4 Piè -con  artigli , e pennuto  il  gran  ventre, 

htf.it.  ~ Fan'fio lamenti Ifl fliglf alberi  ftfsnrf-: — — 

..  ' * 1 • Arto»' 1 


(0  del  mare  J» xìe* 
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1 ' * .STfffl  'vfc  > y7  u"V  \.  ’ . '/'•  » '•  * ■ 

• ' . . Art  otto  •■  * ■ - 

Tortd  apparia  Pinfernal  fchiera  ultVice, 

Le  tnoftruofe  Arpie  brutte  j e nefande  , 'r* 

'Che  col  grifo  , e con  Pugna  predatrice  ' 

Spargeapò  i vali  , è rapiari  le  vivande,  .l. 

.lì  quel  che  nòn  capia  lor  ventre  ingordo  , 

Vi  rirtiartea  contaminato  , è lordò . 

Erano  fette  in  una  fchiera  , e tutte 
Voltò  di  donna  avean  pallide  , é fmorte.i 
Per  lunga  fame  Attentiate  , e afciuttè , ' 

^ Orribili  a veder  più  che  fa  morte  : 
t’alaccè  grkndi  avean  deformi , e brutta,  -* 
te  man  rapaci , e Pugne  incurve,  e tortèg 
Grande  , e fetido  il  ventre  ,;e  iungà  coda , 

. Come  di  (érpe  , che  s’aggira  ,.é  fnoda  . , F.xziim 
' O fameliche , inique , e fiere  arpie  A*-V  - {??/;** 

••  •'  ■ '5';t  ■ Caro:  Vv-.;  )’*•  * 

Strpfadi  grecamente  nominate 
Son  certTiòffe'ìn  (bezzo  al  marejonio,  l' 

Da  la  fera  Ce^eno  , e da  quell’altrd  ' • ' 

Rapaci , e lorde  fue  compagne  arpie  ^ _■ 

1 • Pin  d’allora  abitate  ; che  per  tema  , - 

Lafc/ar  lè  prime  mentir,  e di  Fineo  ' > 

Fu  lor  chiilfo l’albergo  altro xli  quelle  . : _ . . , . 

Più  fòzzo  mòftro  , altra  più  dira  pelle  .'ìNU 
DI  le  tartàree  grotte  unqua  non  venne  • 

Sembfàn  Vergini  a’  volti , uccegli  , e cagne 
A l’altre  membra  : hanno  di  ventre  fede»  1 , j 

Profluvio*,  ond’è  la  piuma  intrifa,  ■ ■ 4 A 
te  man  d’artigli  armate,  il  collo  fmunto. 

La  faccia  per  la.fame , e per  la  rabbia  ... 

Pallida  Tempre  , e raggrinzata  , e magra  . \ 

• Ufcir  d’aguato 

••Tòt. 
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Tutti  in  un  tempo  , e nova  zuffa,  é ({rana 
^Tentar  contrai  parini  uc.cegl.iin  vano  , . 

Che  le  piume , eie  terga  ad  ogni  .colpo . - 
Aveano impenetrabili-,  e ficure  : ' • 

Onde  fecuramènte  al  Ciel  rivolte  k . 

Sene  fuggirò, e ne  lafciar  la  preda  'J 
Sgraffiata j.fmpzzjcata , e lorda  tutta;.' 

• Osi  mille  immondeArpie  vedrefti,e  mil 
Centauri , c Sfingi , e palìide  Gorgoni . . 

.A I V A R ... 

S**s  Giugnere.  àggiugnere.  perveptre.  venire  ; 
luogo,  coridurfi.ftenderfi.  tencr,e»finire.il  cam 
tomo.  approdércT  I'  ì 

• r . » , . ...A.sR  R.  l'V  0,  . . . ' >j 

*'  ; • ’ -Agjt-  Caro,  défiato.  felice,  fortunato  ./aulFo,  c 

infauflo..afpettato,  0 inafpettato.  opportuno 
o importuno  . w , 

: \ A%  R O G A N 2 A , , , 

A%gìAÌH'.  importuna,  infapa  ..  , / V 

. ’ - r'.vi.  Ariofto.;J‘  J:"  " * ! 

•»  r.  Come  Alzi r do  apprefiar  vide  quel  Contei 
Che  di  valof  nona  vea  pari  aimondo,  . .' 

, _ Ì°  tal  fembiante,.in  si  fuperba  fronte  , ; 

■ F .12*  74.  Che  ’l  Dio  de  l’arme  a lui  parca,  fecondo  £ 

..  In  quello  mezo  uri  Cavalier  villano,  ^ 

. Avendo  al  fuo  Signor  poco  rifpetto.»  " ’ 
jFerì  cori  una  lancia  fopra  raatio  */ ; ‘ 

F~f9’  Al  flipplicante  il  delicato  petto  , 

...  v,' Superbi*.  ' r; 

■ . ,,v  - ■ . ••a,,  r Tvév;..  - :- 

Sapere,©  favere  . fpeneriza,  pratica. me/t/e- 
ro.  perizia.  # per  magi/lero.ingegno.  opra.  Ia. 
voro.  V -.  • • W J 


■4Si-  tegg iadra.  magna.  magica,  o maga.  giuìU? 
(veve.ofcura.Fefr.)mae/lra,omaftra. accorta1, 
rara.degua.  fublime..  volgare  . gentile  . vera . 
stile,  ingegnofa.  divina,  meccanica,  militare' . 

nautica  «.•••.*•>  1 • -v>'- Vr  V * ' • <T*;  ,s;  ■ 

• . 1 ■ 'fòàtite*. v , ' 

Fr.  Che  l’arte  vrftra  (•»)  quella,  quanto  puot» 

Segue,  éòme  ’J  maeftrq  fa  il  Difcente  , 

Sì  che  vofljr’arte  a Dio  qua  fi  è nipote  . T*f  n 

Simileinehte  operando  all’artifta,  . •* 

C’ha  l’abito  dell’arte,e  man,che  trema  ."2^  par  i*. 

! • Petrarca *.  ' ' * *’ 

. Un  (2),  di  Pergamo;  il  fegne, e 'da  lui  pende 
L’artè^guàfta  fra  noi,  MK>r  non  Vile%  v • ’ . , 

M»  bre ve,  e òfcura , ei  ìà  didhiara,  e Rende . Tr.F.il 
, Morta  fra  Fonde  è Ia  ragibn,  e Parte  j 7 

Tal  ch’io  comincio  a diljjerar  del  porto.  Son.itfl 

Pofer  natura, e f\ Ciel  per  farfi  odore ,,  S $m.i66. 

No  (rtfpos’clla^nri  Ia’Pè  di  Pierò  * f ' - . 
Fiavi  introdotta  , ed  ogni  pi  vii  arte  « * . G.fJ.Ap,1 

Lo  fpingeva  un  defio  d'apprender  Parto1 
De  fa  milita  faticofaj  e duraf.  ti  \ ' G&Ji 

_ Taccio  i prègi  de  Toziò,  e Parti  indurr!,  > * * 

Mille  virtù  j che  non  ben  tutte  io  Iberno.  - , ffsio.22*<. 

Caro  a le  Mufe  ancor;  ma  fi  compiacque 
Ne  la  gloria  miuor  de  Parti  mute  , • ‘ ^ ' G* mjto* 

* . - ' •"  / i * ' 


w ^ ti ..  ( ■ * * *»«?«•/%•  f 
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(i)  Quella  cioè  la  Natura  . Ars  imìtatar  nata- 
f*m  tn  quantumpotcji , fAwft.J  (2)  Galene, 
«)  m mediche , 
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V.v  R'T'B  . ....  <5  ... 

5*#.Maeftro,  q.rpaffr#.  aut°re  ..artiene . arrida. 
• * fabbro,  profedòre.  artigiano.  \ * 

/4g£.  Efperto.  induftre.  diligente.  faticpfo.fotti 
Imperito,  egregio,  dotto,  fagactf. divino.  . 

• » ••  Petrarca . ..  • . • •’ 

fir.  jTutte  le  cofe  di  che  ’l  mondo  adorna 
Ca*Z'.i’7*  Ufcir  linone  di  man  del  Madro  eterno. 

• . < • ,■  •*'  Pajfo.  ,•  . , 
‘Come  rofTeggia  l'or , che  di  rubini 
G»3- jo.  Per  man  d’illudre  artefice  sfaville.,.. 


> * 

4 


A S C O L T A R E.  ..•* 

J/v.AJdire  . dark,  "porgere,  o predare  orecchio. 
;\  ,.j  i+  .por  mente,  fcoltare,  e dare  in  afcolto.  pender 
dalla  bocca  altrui .;  • „ • 

. ■ ^ - . jsj'-  < :-\{  • *J  ' ■ x 

*■  ’ fr.  : Quale  i fanciulli  vergognando  , muti 

v.>  • Con  gli  occhia  terra  dannofi  afcoltando  » 

Pur* -li,  E $è  riconofcendo  , e ripentuti. 
ìnf.  9.  . Attento  fi  fermò , com’nom , ch'afcolta . 

,j(v;  . Petrarca. 

Scfr.iój»,-  Vpjgi  a me  gli  occhi,  e i miei  folpiri  alcolta. 

;y,  . E come  intentamente  afcoltja,  e nota  1 * 

^«#.249,  ;;  ta.  lunga  iAo^ia  delle  pene  mie  . 

; ; 7,  • ••  < , > Ariojìo.  . ■ / 

. . . Yi»fafò  udir,  fe  voi  mi  date  orecchio  , 

. "fi  i vodri  alti  pender  cedano  un  poco  . . , 
F.1.4,  SI, che  tra  Jor  mici  verfi  abbiano  loco  . 

, Tenendo  tuttavia  l'orecchie  attente,  • 

’ f.y.tj. . - fiioncor  venir-»- fijat e&c.  .r  .. 

La  do vej  vecchi , e ’1  popol  men  feroco 
F.i6.tz,  Tendean  l’orecchie  a tutte .Je novelle.  . 

T‘I- 


.ji‘- 

♦ * «-«  4 » • 
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Scòrge  , che  da  la  bocca  intenta  pende 
DiGutelfo,:  ei  chiari. antichi  eflempj  apprende.  G.i.io. 
Pende  àd  ogn 'aura  incerta  di  ronpor«f  . * 

Ogni  orecchia  iòfpefa,  ed  pgni  mente ..  fi. i*82* 

Nè  v’èfra  tanti  alena  , che  non  l’afcolt*, 

• : Coip’egii  fttoLle  maraviglie  eilretne  , • 

Ma  dal  «mio  R,e  con  iftupore  accolte.  ^ 

Sqno  >ion  fol , ma  con  diletto  iaiieine ..  . £.2 .63. 

s , tacquero  gli  altri  ad  afcoltarlo,  intenti , 

J fermaro  i foforri  in  ari*  hventi . . , a fi.i6.15. 

• A ,S P lì  T T.  A R E...  è 

(Si».  Attendere.  fperare,  fofpirare.  t-per  interte-.  ; . « . 
nerfi.  indugiare.,,. , , , , . ^ ; 

. * * " 1 * * * * j . ...  , 

. c lo  fon  dejl’afpettar  ornai  é vinto. , v 
E della  lunga  guerra  dp’ fofpiri,  ..  y>V  , 

Ch’i*  aggio  in  odio  la  fpeme,e  i,.  defiri  , » 

Ed  ogni  laccio  * onde  ’J  mio  cor  è avvinto  . Sott.J$. 
oir:  Com’uom.ch’a  nocer,Iuogo,e  teinpo.afpetta.ioA/. a. 

* Ch’io  non  fon  forte  ad  afpettar  la  luce  i io*.  17. 
<■'  ’i  ;•  " - , » •<  ... Arioflo . . . t 

Ad  ogni  picciol  moto  . ch’egli  udiva 
Sperando , che  fofs’ella,  ti  capd.al**^ . . -4 

Sentir  credcafì  « e fpeflo  non  forniva  * . , 

Poi  del  foo, errore  accorto  fofpira^a;  v* 

Talvolta  ufcia  del  letto  ,e  l’ufcio  apriva,  . 

Guatava  fuori  , c nulla  vi  trova v^,.  , • 

fcroaledl  beo  mille. volte  l’ora,  ..  ...  . 

Che  fecea  al  trapaflar  t^nta  dimora  .. 

» Intanto  Bradamante  iva  accufaade  f.Mf . 

1 Che  cosi  lunghi  fiao  quei  venti  giorni , 

U qua»  Suiti  f il  termine  era , quando  - , . 

A lei 


F.  7. 24. 
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A lei  Ruggiero  , ed  a la- fède  tórnio 


j 


b ( 
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Patria  vffta  gioconda  y e dfefiata  v \ 

fo  qutì  dafo-afpettaf  ella  taivcdia  ’ *r 
' Penla  , eh’  (i)  Éto  ; e^Piroolìa  fatto  zoppo  , 
O fia  la  ruota  guafta  v.eh'adar  volta 
Le  par , che  tardi,  oltr'a  ì'tifato*  troppo  . 

Più  lungo  di  quel  giorno,"  * cui  per  molta 
Fede  nel  Cielo  (z)  il  giufto* Ebreo  fe  intoppo 
Più  de  la  riotte  i ch’fcrcole  pfodufle, 
f.Zt.io*  Parca  a lei,  ch’ogni  notte*  ogni  dì  fulfo:  ' v* 
#ìl>  • Di  quà  , di  là  vale  nojofe  piume*  - -r-uu  t 
Tutte  premendovi  mai  non  fi  r ipofa.. 

Speffb  aprir  la  fineftra  ha  per  coftùme , 

Per  veder  , sbanco  di  TitonJa  fpofr** •]> 
Sparge  dinanzi  al  matutino  lume  ? v' V^3 
4 .U branco  giglio  , e la  vermiglia rofa-^.  -vl 
1 :v%**--*  Non  meno  ancor,  poi  ch’è  nafeiuto il  giorno  » 
v ; * Brama  veder  il  Ciel  di  Stelle  adorno  * 

*>oi  che  fu  quattro  , o cinque  giorni  apprefib 

> Il  termine  a finiV  piena  di  Ipene  ; A. 

Stava  afpettando  d’ora  in  óra  il  MfeiTp *>('/ 
Che  le  apportafie  ; ecco  Ruggier,  che;  viene 
- * •**  Montava  fopra  unìalta  Torre  fpeflb \ 

•Che  ! folti  bofehi , e le  campagne  amene  ? 
Scoprkt  d’intorno,  e parte  de  la  via  t'  -y 
Onde  di  Francia  à Montalban  fi  già. 

* * ♦ j. . 1 ( -a  \ ^ Se 
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( i)  Cavilli  del  Sole  .-  (*)*  Giofaè  • 
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Se  di  lontano  o fplendor  d’arniV  vede  » 

‘ O.  co%taI',  diea  Cavalier  fi  miglia  £ *v\‘.\  .* 

Che  fià  '1  fuo  defiato  Ruggier  crede  * * . 

E rafierena  i begli  occhi , e le  ciglia  Y'%*  • 

Se  di  fermato',  *>  viandante ;a  piede*  v. 

Che  fi  a M.eftodi  lui  Speranza  piglia  » . 

ffc  ben  poi  fallace  la  r|*ró va  ; ■*  ; * •** 

igliàr  non  celia  una,  ed  un’altra  nova  Scc. 

V - •'  : r-  Taffò  '•"*  - \ V- 

y-  Ma  elfa  intanto  impaziente,  a cui 
Troppo  ogn’  indugio  jtór  nojofo,  e grev$ 

4 Camera  fra  feftefla  r paffi  altrui  y ^'} 

E penfa;  or  giugne^ór  ent#a, or  tornar  deve» 

É già  de  fembra  * e fe  he  duol  &e;*  *<>* 

A 8 *P  dfr»T<  T O».»  • « * « **.1  * 

► • • « i . * 

Siti.  Faccia.  vifo.  fronte,  fembianza  ; fembiante. 

vólto»  cera.: forma,  villa» aria .del  voitcuf 
Agg.  Gio  venite,  facro.  penfofo  » benigno  . ofcu- 
ro.  atro,  fetr.)  a ddrnov  aiterei  .•  cuftó  » dolce., 

. tranquillo»  cortefe.  allegro,  amabile . giojofo. 

. giocondo  / vago*.  gentile  » leggiadro.  .g,rato  *. 
grave,  vezzofo.  modello  . venerabile  > e vene- 
tand©;  fereno.  ftipèrbo.  Ittfinrghrerov  mentito. 
falfo.-cr.tjdo.  crudele,  orrendo. trilla,  deforme.  . 

variò,  torvo.  • . • .i ‘ 

L' ASVWft'lOAimofìra  gli  affetti  interni  *. 

Pf*  Già  fi  moveva  conumil  fembiante  »,  * 

Ch’era  verace  tefiitnon  del  core V v-  . ^ . >*  \ 

E certo  fegno  de  l’irjtemo  amore  » Rì».ti.r< 

- • E ciò, che  lingua  elprimer  ben  dan‘puot*j  4-.y 
• Muta  eloquenza  ne’  fdoi  gefti  eiprefie  .J  £.4.8$, 

•'  '*■*$  'i.  tuj  \ ' . 
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Sin.  Invertire,  affrontare,  adattare,  dare  addol 
, io.  correre  addoflb . attaccare , o combatter 

il  nemico,  {cagliarli,  avventarli.,  v y . 
, - : . A S S AL  T O. 

• . • • P • •,  ) # * • V ') 

Agg.  Primiero,  primo,  grave,  dubbiofo  . Petr. 
fiero’,  grave,  aipro  . crudele  . atroce  •»  crude 
orrendo*  impetuofo.  empio.  ingiurto . infidic 
io.  intolerando.  Jagrimofo.  mortale  ..nemlcc 
' ipa  ventole,  violento.  rjo,  murale,  pedeftr e . 

C • : 'ArioJÌQ  . '>>*  • ■ 

2r.  Mentre  avea  *1  Paladia  da  quella  banda 
v.  Coti  tenuto  i^rbari  impediti, 

*•*  v Eran  lenza  contrarto  quei  d’irlanda  > 

, Da  pili  parti  néll-lfola  ialiti , . • 

'*  *‘;’:r-,I,fpeataognipi«.tà1ftragenefanda./;..- 
Ci  quel  popòlfacean  per  tutti  liti . 

• f ?'  Forte  giaftizia  . o forte  crudeltade  , - ... ./ 
F.i i .$*.  • ■■Nè fello  riguardavano , nè  etade  .■ 

•*i  ' i . Empiendo  il  Ciel  di  grida,  edi  rumori 

jF.14.109.  i •.  Veaiaoo  a dare  H fiero  a'flàito  i Mor  i'.  • 

- : Rinaldo  innàzi  agli  altri  il  dertrier  punge 

;E  con  la  lartcià  per  cacciarla  in  refta  . Sv 

* - ; 'Laici*  gli  .Scotti  un.tratto  d’-arco  lungo , . 

' Ch’ognindugio  a*  ferir  sì  lo  molerta  . • 

. **  Come  groppo  di  vento  taior  giunge  * 

Che  ILtrae  dietro  un  orrida ‘tempefta 
Tal  (bordi  4quadra.il  Cavalier  gagliardo -< 

ft.16.43.  Venia  fpronàndo  il  eorridor  Bajardo  .t 
v.s  ‘v.  Tanti  Lupi  parean , tanti  Leoni,.  ; • 

f.i 6.  Jf.  -Clffandaflero  affalir  capre  , o montoni . 

ri  é.  ) ; • . : - ,*?•*  > .■  * 1 «r  Tàjjb . - "•  ■ : v..  ; •;  • . 

Urta  i Francefi  con  artalto  orrendo , 
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; ?•  A/.  'S  - '' 

E i vani  colpi  Jóe'fì  prende a fcherno  « 

>.  • • ■» 

•;  Percotono  a Je  /palle. i fuggitivi  b ') 

L’ire  immortali  * eie  mortali  /padc;  . ' * , 

E ^J* /àngue correre  fa,  comauftoa  i rivi 
De  ia  gran  pioggia , rofleggiar  Je  ftrade . . /** /fini. 

ó ASSALTO.. ,-~i 

»... 

GH  Agricultofi  accòrti  agli  altru’effetnpH 
Lafcian  na' campi  ^ratri,e  marre, e falci  j 
Chi  monta  su  le  caie  » e chi  su,  i tempii  + 

Poiché  no/j  fon  ficuri  olmi,  né  laici  ; 4 . t . 

Onde  l’orrenda  furia  fi  contempli t -r 
Ch>a  pégni , ad  urti,  a morfina  graffi,  a calci  » . ' 

Cav alli,  e buoi  rompe  , fracaffa,  e ftrugge  , 

E ben  è corridor,chi  daini  fogge . . 

Già  potrete  ièntir , cpine  r imbombe: , . »i f 
L’alto  rumor  nede  propinque  ville  v,  ./ 

D'urli,  e di  corni , e rufticane trombe,  , ' 

E più  fpeflo , che  d’altro , il  fuoa, dj-fifajlk  , 

. E con  /pontoni  , ed  ardii,  e ipiedi>e  frombe' 

Veder  da  monti  idrueciolacn.e  mille; 

Ed  altrettanti  andar  da  baflb  ad  alté  - .>* 

• > / • 9 é . 

Per,  fare  al  pazzo  un  villanefco  aflàltoo 
Qual  venir  lupi  nel  falfo  lito  l’onda  t\  - r 
M offa  da  l’auflro  , ch’a  principio  ichérfé 
Che  maggior  de  ia  prima,  è la  feconda*,; 

E con  più  forza  poi  fegue  la  terza  Vii-,  <.  , « 

Ed  ogni  volta  più  l’Umóre  abbonda» 

' E oe.lu  r««a , pii»  ftjmde  la  > .t 

Tal  contri  Orlando  l'empia  turba  cfelce. 

Che  giù  da  balze  feende,  e di  valli  elee . 
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y*.  battaglia,  Guerra  , ■ Wèv. 

*•  . f é • •*  *.  a<_ 


A$- 


• I 


Digitized  by  Google 


T r 


* V 


éi 


[ 

[ * 

1 ' f 


r*4 


^ , 


**  t > •»  ‘i 

*•  » v • »y 


*% 


.*  w 

/ • 


♦ V » 


: r ' 


.s* 


1*1 


* 
V • 


i.  k 


*A- * S.  ■ ' " ■• 

/A  S S I D 0 1 T Ar: 

u / ' '"Petrtwca.*  • 

Fr.  Che  poco  umcrr  già  per  continua  prova 
Sa# '2*6.  Confumar  vidi  màrmi,c  pietre  falde  . v r, 

ASTROLOGIA , e METEOROLOGI*^. 

'TaffÒ*;  > V ,v  • ■“  .*  *•  * ** 

Fr.  I gli  altri  arcani  di  natura  ignoti  / 
Contemplo , e dfe  le  (Ielle  i varj  moti  ; 
^Perocché  non  ognor  lange  dal  Cielo  • v' 

Tra  fotterrànei  Ghioftri  èja  mia  danza  * 

Ma  su •’l  Libano  fpeflfo  , o su  T Carmelo 
In  §erea.Magion.fodimoranza } • 

^ x Ivi  fpieganfi  a me  , Jfenz’alettn  vélo  $ 

* ^Venere  y e Marte  in -ogni  lorfemlfianza^ 

<? /veggio,  com’ògri^itra  o predo,  o tardi 
Rdoti  ; o benigna  , minacce  voi  guardi  ^ 

£ fotto  i piò  mi  veggio , or  folte  or  rado 
•#  Le  nubi , or  negre , ed  or  pinte  da  Iri  ; 
r :B  generar  le  piòggie,  eie  rugiade  ; .\- 
% rffcÌQiìtrdo  i e come  il  vento  obliquo  fpirl  , 

* 'Come  il  folgor  s’infiammiy  e per  quai  dradft 

* Tortuofe,  in  giù  fpinto,  ei  firaggiri:  •* 

Scorgo*  comete , e fochi  altri  al  preflfdy  ’ I 
Chìoioleva  invaghir  già  di  me  dedb  • 

Di  me  niédefmo’  fai  pago  cotanto , #'  v | 

* ♦ Ch'io  ftimai  £ià  , che  '1  mio  faper  mifura 
Certa  fofle , ^infallibile  dj  quanto  • - M * 

.14.42.  Può  far  l'alto  JFattor  de  là  Natura.'  * » 

jiV.  Sagace,  fcaltro.  fintile  *,  fcaltrito  i accori 


i G.i4'42 

»•  4'  ^ 
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••  . ->ii  * * ■■■■■•■  ÀST  U Z-fr’è* 

* • 11 . . . • i.j  f.  • * . 


. £7*..  Ingegno  « fagacità  accortezza . aftntez 

■:J,  ••••  -•  ' fegi. 
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fcalt  rima  nto  .firata  gem  ma . arte. . . . • 

Agg.  Sottile.fina., malvagia.  copcrt  a.  vanà»-oliile, 
ingegnofa.  occulta;,  flrana  . -i  ' 

• • i . Artifici,  -,  • 

Fr.  . Ma  ficco  me  audaciflìma  ,e  fcaltnta»  ■ 

Ancorché  tutta  di  paura  trema  , t 

S’acconcia  il  vii b , e sì  la  voce  aita?  | 

Che  non  appar  in  lei  legno  di  tema  . 

■i  . . . avendo' già  l’aftuzia  orbita  J*.  • 

Corre  ; e fingendo  una  letizia  eflrema  8cc+  19. 

•'  ■'*  • Fratte.  Bervi  ; 

•itegli  antichi  prpverbj  dirfifuoley. 

>»  Che  l’aftuzia  di  Donna  ogn’altra  avanza*  •>'  Ori. t*. 2, 
v.  Accorgimento, Fraude.  $7» 

• ..  V*.  «-1  ’-j.  • 

Sfa.  Azione»  o gefto .collume.  maniera  ; .-••• 

Agg.  Soave,  onefto.umile,  degno»,  dardi.  pianfue- 
to.  tardo,  piano  . acerbo  .rreo  . vago . gentile; 
faatOT-fchivo.  fiero.  cortefe  ,,(trano  . monello, 
pfetofo;  fervile,  perfetto.,  faggio  ..trillo  . vile. , ...  - *< 

adorno  d’ogni  gent  il  pietadé.  altero*  diverta, 
dolce  .callo . -fliole  fio*  P et  ri)  . • * 

, ■ £ ' A T T.O.N'l  T/O.  - . V\  ■ J*> 
Sfa.  Stupido,  atterrito,  flordito,  sbigottito.fpa- 
yeatato.  sbalordito  , Aritfio'.  • 

Fr.  Refi  a attonita  in modo  » che  non  riede  ‘ • • 

Per  Itngo  fpaZio  al  fdntimenta  vero  « . • ' Jp.4.  47. 

Attonito  Giocondo»  e ftupefatto.,- . , 

E-credendo  fognarfi  un  tempo  dette  » 

E quando  vide  pur  ych’egli  era  in  fatto  » > . * 

f non  in  fogno  » a.  sé  fteflp  credette^  • ; ' JP.2S. 

■ Rodomonte  si  attonito  » e fmarrito, 

•>he -di  levar  non  eia  il  vita-ardito  «•  -**•  - • F.zf.  1 17 
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' « ■ % V - " 

* •'  ' Tuffo  « ••  • .• 

Pófcia.  immobil  fi  ferma  , « pare  un  faffo 

Gelido  tutto  fuor  , ma  dentro  bolle:  ■ 

• **  0 

' Sol  di  mirar  s’appaga  , c di  battaglia 
Sembiante  fa  ,*che  pbcò  or  più  gii  caglia  . * 
J/altro  attonito  quali  > e (tubefatto  » 

Pur  làs’affifà,  e nulla  udir  ben  mbftra  * 1 ’ 
t A V A Ri  ZI  A ; • 

1 • • . ) % • • * r m ' * • 

' le^ria.ingorda.  infame  .anelante,  in. 
; • ferif.  X faziabile  •;  brutta.cieca  . capiti*.  cur«_j 

avara  . de  l’oro  *empiàr,  ed  effecrabil  farne  . 
a vido  moftro.  d’ogni  ^izio  radice , e fónte  d 
- - • •'  ogni  infame  efTempio  . il  mal  deJl'univerfo 

■'  D*ntà . , -, 

‘ fr»  Che  la  gente;  che  fonde  a goccia  a goccia, 

. Per  gli  occhici)’!  mal, che  tutto ’l  mondooccù- 

• Maledetta  fie fu, antica  Lupa,  • 

Che  più  ,«he  tutteTaltre  beftic.hai  preda,  ’ 
Purg.io  - Per  la  tua  fame  fanza-fine  cupa  . •- 

.*  ; Avarizia  è,’ per  curhiai-fi, ritira  • - 

. 11  mondo  da  cattivi , e rei  contratti  > -\j  ’ 

-CVW.  E quel  lecito  fi*  -,  eh  e a sè  pii»  (2)  tira  . 

■ '••••*.•  ■"  : ÀricJhìV  : • v •'  • 

E ’l  Padre  mio  troppo  al  guadagno  dato, 
r.54.19.  • E a l’Avàrizia,  d’ogni  vizio  feuóla  . • ■ ,n  .... 
i . O efTecrabile  Avarizia , o ingor A-  •»{ 

Fame  d’avere  , io  non  mi  meraviglio», 

‘ Che  ad  alma-vile  »e  d'altre  macchie  lórda 

' Sì  facilmente  dar  podi  di  piglio  ; , 

I Ma-che  tu  impiaghi  del  mede  fino  artiglio 

**  Al* 


CO  L'Avarizia . (a)  Qhva  . 
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Alcun  > cfie  per  altezza  era  d’ingegno  , 

• Se  te  fchivar  poteva,  d’ogni  onor  degno , > 
Alcun  la  Tèrra,  e ’l  Mare, .e  ’1  Crei  mifura , ..  s, 
E.render  sa  tutte  le  caufe  appieno , . ^ *<  • 

E poggia  sì , ch’a  Dio  riguarda  in  feno  ; 

E non  può  aver  più  ferma,  e maggior  cura»' 
Morfo  dai  tu»  mortifero  veléno , , 

Che  unir  teforo  : quello  fòl  li  preme  , 

E ponvi  ogni  -fatate , ogni  , lua  ipetne 
i Quivi  una  belìi*  tlfcir  de  la  forefta 
Parea  oTcrudel  villa , odiofa,  e brutta  » »... 

C’avea  l'orecchie  d'Afino  j e la  teda  • 

Di  Làpò  , e i denti  per  gran  fame  afeiutta: 
Branche  avea  di  Leo»  ; l’altro  che  rella  v*  • 

« Tutto  età  Volpe , a parea  Tcorrertutta \ 
E Francia  j e Italiane  Spagna,  ed  Inghilterra; 
L’Europa , e l'Afià , e al  fin  tutta  1*  Tersa 4 
Per  tutto  avea  genti  ferite,  e morte^.  > . 

La  baffo  plebe  , e i più  fuperbi  capi , <-.•  », • 

Anzi  nocer  parea  molto  più  forte  , 1 
A’  Re  , a’  Signori  ,a’  Principi  ,a-’  Satràpf  ; 
Peggio Iacea  &dl  . ^ s i - - » ... 

Par,  che  dinanzi  a quella  beftia  orrenda.». 

Cada  ogni  muro , ogni  ripar  ,.che  toccai. 
Non  fi  vede  città.,  che  fi  difenda; 

Se  l’apre  incontra  ogni  cartello , e rocca. 

Par , che  agli  onor  divini  anco  s'eden'da  , 

E fia  adorata  da  la  gente  fcipfcca  * : . \ . ’u» 

E che  le  chiavi  amarro ghi  d’to refe  ■ ...  . 

Del  Cielo.,  cede  l’AbilTo  iu  fuo  potere  . : . > 


W 


.Tatto,* 

Alcun  non  fu.de ^misi  Conforti  avférlb 
Per  fàcra  fame  a te  di  lucid'auro.» 
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• Aft  . 9t-  ìf 

Rim.  Ch’ivi  metrs’empie,  py 'ella  pià  n’àbbonde  • 

■ . -A  V . A R Oìr  ■ - , , 

Jk  Ingordo  . fordldo  . tenace . fcarfo  . parco 
‘ , ‘lottile.. -Petrarca.  ■ : 

• Come  l’avaro  * che  ’n  cercar  teforo*  v 
SoM.lff.  Con  diletto  l’affanno  difacerb».  • . . 

' . A U -DACIA.  ‘ 

' • -•/  . Ariojlo . .•  • <•  . ** 

;t  -,  Vfr.  Grande  c .l*ardir  del  Tartaro , eh  e, vada  , 

• . Con  difvantagio  tal  contra  coloro 

- ' Gridando,  chi  mi  vnol  vietar  la  firada  f - 
F.I4.44.  E con  la 'lància' fi  cacciò  tra  loro . . . ' 

. Per  Grillo, e per  fii’onore  a morir  pronti. 

Che  per  ufeir  addoflò  ai  Sarac  ini  , 

Pregan  l’Imperator , ch’abbaflì  i ponti  : 

•9.  Godergli  di  veder  l’animo  audace , . ... 

F.  14*  102  Ma  di  lafciarli  ufeir  lor  non  compiace  * " 

Di  fango  bruttò, e molle  d'acqua  vannt 
/ Tra  ’l  fbca , e i falli»  e gli, archi,  e ie  baleflre; 
Come  andar  fuoltra  ie  palufiri  canne  ■ 

' De’ìit  noflramallea  porco  filveftre  * . .. 

, Che  col  petto,  col  grifo, e con  le  zapne  . . 

. . * * Fa  dovunque  fi  rvolge,  ampie  fineftre:  . 

<Jon  ìo  icudo  alto  il  Saracin  ficurò*  ; 

F.  14.120  ' Ne  vien  lprez2ando  ’1  Ciel,non  che  quel  muro. 

,.v".  . ■ ruffe.-/:-  . . - 

• •.  Ma  come  a le  procelle  efpofto  monte  » 

Che  peiteoflò  da  i flutti  al  mar  fovrafte , 
Soilien.  fermo  in,fefteffo  i tuoni  » e Fonte  * 
Del  Cielo  irato*  e i venti,  e l’onde  valle  ; , 

Così  il  fero  foldan  l’audace  fronte 
Tien  falda  incontra  ai  fe'cri>e  '«centra  a Fatte; 
v.  : Ardir*.  ' 
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AUGURI  a... ; 

£,V.  Prefagjo.  fegno.  indizio  . aufpijdo  . annua - 

ZÌO.'  • ’ . . ' • - : ' > _ * . - A * • 

Agg.  Csrto.  buono.' felice.  lieto  • ué'ty'O  . r aulto . 

x propizio. fereno.infaufto.  infelice,  malo,  mali-  . 
«no.  nero,  fwìltro  ^trifto:.  fpaventpfo  . vano* 

• fciocco  . ^ „ • .... 

AUGURIO  Suonò.. 

. . ! . ..  ;.  Petrarca.  \ , V. 

Fr.- QualfOdeftro  Corvo, òquaf manca  Cornice 

. Canti ’l.  mio  fato  &c.-*,  ... 

. . • -v,  : * 
Fiammeggiar  a iìniflra  accefi  lànìpi  . . 

Far  villi , e chiaro  tuono  infreme  udilìì . GM3*74* 

■ ; . AUGURIO  Infelice  » ' . J 


V § M.  ^ I ^ ^ » 

py  Non  so  s’abbiano  o nottole,  o cornacchie, 

O altro  manco ,’ ed  importunò  augello  , . . 

Il  qual  da’ tetti,  e da  le  fronde  gracchìe 

Futuro  mal , predetto  e a quello  , e a quello. 

Che  fida  in  Cielnel  dì  feguente  è l’ora,  ..  r . ; . 

Che  l’und  , e l’altro  in  quella  pugna  mupra  . F.  14.27.. 
• _ ...  Tuffo.  ■ ; •:  «i  ' ■ 

Accefe’fiamjne , e voi  baleni^  e lampi , , ; 

E tu  cadente  Stalla  , 

Vida  turbata ,.  e fella  . ■ • . , 

Noa la  minacci  ne’ celeui  Campi,  . . > . 

Nè  llraiji  augeìli > crei  . v ; • 


:ì 


(i}  lì  cantar  deliro  ' del  Corvo  \ e a fi»  ifira.de  l- 
, la  Cornacchia  f accano  anticamente  felice 
..  augurio*,  . *-.  • > ■ 


.1 


4 


L 


Digitized  by  Google 


-V  J 


I 

. 


: 


• / 


/*.  v;  J,°  ..-.  , v'^-U-,  . • ... 

■m\  \ vT?dan?^°Pra u*?c.?^e »;•& .*« jfeWice 

’Ne  lamentar  alcun,  ficeom’io  fòglio. 

’ * ...  r.  A U-  R A.  ■ ' • • ... 

Sm».  Piato,  vento,  auretf*.  fpirito.  venticello.  ’ 
Agg-e  X Soa  ve,  feconda  .-gentil*  , amorofa  ; fé- 
P eri j.  Yk  rena.  cèìefte.  filivà.  fofca  . vitale,  dol. 
ce.  incra.'J?etr+)  felice,  piacevole  . frefca  » ar- 
ma. gioconda,  leggiera,  lieta.mòlle.  notturna, 
odorata,  tepida,  tepidetta".  che  rugiadofa  , 

/ «;  matutida  l'alba  .preco  tre,,  e vagirtelo  in  fte* 
lp  fcotendo  il  poro, e criftallino  gelo,  in  grem- 
■ bo  a fior  de  la  gelata  brina  . . 

.1  : ..  ' \ ■>.  •’  ■ j laute. 

• - . Fr.  Pér  altra  via ;tnj  mena  ’I  favio  Duca  7 ' 

I«f- 4,.  • Fuor  la  quèta  (}' ) ne  l’Aura,  che  trema. 

...  ' E quale  apnunciatrioe  degli  albori 

■ . . L’Aura  di  Maggio  movefì  , ed  òlezà  . 

Purg.ìj.  Tutta  impregnata  de  l’erba, e de’  fiori. 

V Petrarca . -,  . 

vai.  ,/r.  .!»•  •'  L’aura -ferena  * che  fra  verdi  fronde  . 
ùon.iti.  Mormorando  a ferir  nel  volto  vietume.  •. 

. ; L'aura  gentil , che  raflerena-  i poggi  - 

7 i fior  per  quefl'ombrofo  bofco. 

>ro»j6i.  Al  foa ve  fuo  fpìrtò  &c..  '»  •.'7 
• c •’  •„  ■ , L'aura,  che ’f  verde* lauro  .‘Viu  ■ ‘ 

ii  .«’•* Op.  Soavemente  fofpirandalfno've . • . •".* 

n o •'  . . La  vetpaurora  , che  sidoJce  l’aura 

C.  At  tempo  novo  fu ol  muo  ver  i fiori . 

^ ]it°  qccidental  fi  muove  un  fiato  , 
t.T  V - A na  vfgar-Jènz’artey y . •- 

5o//. ’j,  E de f|a  i. fior  tra  l’erba  in  ciafcun  prato  . 

• '-Lmm  A'  1‘  1 1 f » lì-  ,|-  * ,•  . 1 . -5  . ■> 
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F.  6.14. 


v . . .:'X'  U • 

' Ariojìa  . - r:  \ ■ , 

Ed  óra  ala  marina  y ed  o/a  al  monte  . - 
. Volgea  la  faccia  a l’aure  frefche,  ed  a^me  ,‘ 

Ghe  l’ajte  cime  con  mosmòrii  lieti  > 

Fan  tremolar  de*c  faggi , e degli  abeti  • 

* Una  dolce  aura  * che  ti  par  che  vaghi" 

A uh  modo  Tempre , e dal  Tuo  ftil  non  fallii 
Facea  si  Paria  tremolar  dintorno  * . [ , 

Che  non  potea  nojar  calor  di  giorno  * 

E quella  a i fiori  i a i pomi , a la  verzura  . ; 

Gli  odor  diverfi  depredando  givar^/  v ..*  ■ 
E di  -tutti  faceva  una  miftura  % ^ ' , 

Che  di  (cavità  l’alma  nutrica  . yP.34.jo. 

; \ * /-  Taffo  . - \ -v ' 

. • Aura,c*or  quinci  fcherzi,  or  quindi  vòle 
Fra  ’1  verde  crin  de’  mirti',  e*  degli  allori» , 

E dettando  ne’;praji  i vaghi  fiori  , * . 

Con  dolce  furto  un  ^aro  odor  ne  invole 
Deh  fe  pietofo  fpirto  in  te  mai-fuole  . „ 

Svegliarli  , lafciaituoi  Jafcivi  orrori 
E colà  drizza  Tali , ove  &c/  ì 
, E i venticelli  dibattendo  Pàli 
lufingavanò  il  Tonno  de*  mortali  • 

# - Spiana  i monti  de  Tonde  aura  fozvc  * * 

E foto  increfpéil  bel  ceruleo  grembo  U 
Aure  frefche  tnai  Tempre,  ed  odorate  * 

Vi  fpiran  con  ténor  ftabile  , e certo  * 

. V’è  l’aura  molle  >vè  X (Ciel  ierenqi,  e lieti 
Gli  alberi , e i prati  ,.e  pure>  e'  dolci  Tonde  . G.  10.63. 
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, Àura  gentil , che  mormorando  vieni 
A temprarne  il calor  del  lungo  giorno  ; 
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■ \ * V.  * 

A lei  Ruggiero  , ed  a là^fòde  tórni  •* 

A chi  afpettadi  carcere,  o di  bando4 
Ùfcir,n*on  par  > che  "1  tempo  piu  foggio«tii  ^ 

A darli  libertade  9 o de  l'amata.  - **  ..  1 

Patria  vlfta  gioconda  V"e  dfefiatav  *f: 
fri  quèrl  duro«afpettar  ella  talvolia"  " > 

• ' Ilenia  , eh’  (i)  Éto  ; e:  Piroo^fia  fatto  zoppo  , 

O fia  la  ruota  guafta  ^ .ch'andar  rolta 
r : ^ Lfe  par , che  tardi,  oltr-a  l'Ufato,  troppóv  ^ 

. Kil  lungo  di  quel  gi òrm>,v  a cui  per  molta 
A 5 f ^ Fede  nel  Cielo  (a)  il  giufto* Ebreo  fé  intoppo j 
Più  de  la  notte  * ch'Ercóle  pfodufle, 
f. jz.io*  Parca  a lei,  ch'ogni  notte*  ogni  dì  fuffe  : 4 

£7  1»  . Di  quà , di  là  vale  nojofe  piume  a . *•  * - r*ur.  f 
Tutte  premendo  ye  frtai  àon  fi  ripofa  . 

Speffb  aprir  la  fineftra  ha  per  coflùn&e , 

Per  veder  > sbanco  di  TitonJa  fpofa*’ - ^ * 
Spurgò 'dinanzi  aLrùatutinodume  *:  v-’-VO 
‘ * n branco  giglio  ^ e la  vermiglia  rofa  ;,  W'ì 

* i -*  v Non  meno  ancor,  poi*  ch'è  nafciutoil  giorno  > 

v : • * Brama  vedei4  ii  Giel'di  Stelle  adorno  s 

jPoi  che  fu  quattro  , ocinque  giorni  appreflb 
It termine  a finir  piena  di  ipene  C;A.  1 
&ava  afpettando  d'ora  in  óra  il  Meflp 
Che  le  apportaffe  ; ecco  Ruggier , che:  viene; 
Montava  fopra  un!alta  Torre  fpeflfo »>  \ 

Gfee  i folti  bofehi , e le  campagne  amene  »? 
Scopri*  d'kiforno,  e parte  de  la  via  > * 

Onde  di  Francia  à Montalb&i  ii  già*,  v ■ ^ - 
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Se  di  lontano  è fplendor  d’arme  vede» 
i 0.co%tal>  chea  Cavalier  (ìmiglia  , -,  -a 
Ghe  fia  ’J  fùo  defìato  Ruggier  crede  v ■ v 
E raflerena  i begli  occhi , e le  cigli a j •'  • 

Se  difarmato  , o viandante  a piede-,  ■-  •. 
Che  fi  a M.eflo  di  fui  fperanzapiglia  • 


^ ^ 


' E fe  ben  poi  fallace  la  ritrova  ; 
Pigli! 
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fot 

*J*Z\  > 


gliàr  nòn  ceflfa  una,  ed  un'altra  nova  &c. 

\ S.  *.  *.  ' r Tajfò # “ v ‘ d - 

• y-  Ma  elfa  intanto  impaziente,  a cui  *.c 
Troppo  ogn'  indugio  par  nojofo,  e greve 
1 iNnmera  fra  fèftefla  f paffì  altrui  y / , • r r ì‘ 

E penfa;  or-  giugtìe^  òr  ent#a,ortornar  deve» 

£ giade  fembra*  e fe  neduol  <2*<wlW* 

A S P I T I O./  , ♦ i 
Faccia.  Vifo.  fronte,  iembiaoza  . fembiante*  * 
vólto»  cera,  forma*  vifta*, aria  del  volto^*. 

Già  vende.  fa  ero.  penfofo  .benigno . ofeu* 
ro.  atro,  fetr.)  adornovaitero  caftó  i dolce.,  • ' 

. ■ tranquillo-,  cortefe.  allegro,  amabile . giojofo. 

, giocondo  v vagof.  gentile  v leggiadro.. grato  « 

' g'rav'e.  vezzo fo.  modello  . venerabile > e vene. 

•tand®.  (cren 9.  fuaerho.  lufiughiero*  mentito, 
falfcvcrudo.  crudele.  orrendo.trilla.  deforme. 

• yariò.torvo.  ».  : ■*  ' 

jL’ASPETT O dimofìra  gii- affetti  interni  * 

■ 1 4 **t  y •**♦.«.»*  » -‘Taffo  s?\  ••  ‘ -il  wd  .> 

Fy.  Già  (r  moveva  con  orali  fembiante», 

Ch’era  verace,  teftimon  del  core  > • '.v 
' E certo  fegno  de  l’iiìtemo  amore  . Rìn.n.i$ 

-»  w-  -E  ciò, che  lingua  e jprimer  beahatfpuote»  V 
■ . Muta  eloquenza  ne-  tìtoi  getti  elprefle  ."  £.4,85. 

■ h'~- Affetti*  ,' >V.i i..X\  i-h.ì4  \ • 
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*■'■  '/A-.S  S A L I R E.  • *'.x"  ' 

Sia.  Invertire,  affrontare,  affakare..  £are  addof- 
, fo.  correre  addotta . attaccare , o combattere 
il  nemico,  (cagliarli,  avventarli v ..  r 

t A S S A L T O . 

Agg.  Primiero,  primo,  grave,  dubbiofo  . Petr-') 
fiero,  grave,  afpro  . crudele  . atroce  » crudo. 
• n orrendo,  impetuofo. empio,  ingiurto , .inlidio- 
fo.  intolerando.  lagninolo.  mortale  N nemico, 
fpa ventole,  violento,  rio,  murale,  pedeftre  . 

« • • * ■ • : 'Ariojìo  . ■*“ 

Fr.  Mentre  avea  *1  Paladia  da  quefta  banda 
y - Coti  tenuto  i 4»arbari  impediti, 

Eran  lenza  contrarto  quei  d’Irlanda  < . 

, Da  più  parti  nell'lfola  ialiti , . > 

-*  ; fpeata  ogni  pietà, ftrage  nefanda  - / • 

Di  quel  popòl  facean  per  tutt’i  liti • 

.'  -‘(  Fotte -gioftÌ2Ìa  ,.o  fotte  crudeltade  , 

' F.tì  .$«.  '•  -Nè  Ceffo  riguardavano  , nè  etade . . 

.(if!  .Empiendo  il  Ciel  di  grida,  e di  rumori 
.jF.14.1a9*  • * Veniamo  a dare  il  fiero  a'ffalto  i Mori'.  • ■ 

-p  : Rinaldo  inn&zi  agli  altri  il  dertrier  punge 
va-  E con  la  lancia  per  cacciarla  in  retta'  - - ” 

, Laici*  gli. Scott i un. tratto  d’arco  lunge  » . 

• • Gh’ogn’indugio  a‘  ferir  silo  moietta  . 

. . ‘ Gorae  groppo  di  vento  talor  giunge  # 

Che  fixtrae  dietro  un  orrida  tempefta  ; 

* Tal  fizor  di  (quadra  il  Cavalier  gagliardo 

F.  16.45.  Venia  fpronindo  il  corridor  Bajardo  ,'1 
IjV.x  r.\.  Tanti  Lupi  parean , tanti  Leoni , . 

F.16.  51.  .Ch’andaffero  affalir  capre  > o montoni . 

*'■/.):  • . Tuffo*  • ' • . 

Urta  i Francefi  con  affalto  orrendo  » 
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E i vahi  colpi /or' fi  prende  a fchcr no 
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\ ,Pereotono  a Jc  fpaIJe.i  fuggitivi  f- 
l’ire  immortali*  eie  mortali  fpadc; 

E*T (àngue  correre  fa , commifto  a i rivi 
De  la  gran  pioggia  , rofleggiar  le  ftrade . 
/.5a4&àXT  Q'>ViJJap*Jco%  ;i  ^ $ 

; Arioftoì*.  ;.v\. 

GH  Agricultoci  accòrti  agli  altru'eflempli 
lafciaq  nu'  campi  ^ratri,e  marre, e falci  ì 
Chi  monta  su  le  cafe  r e chi  su  i templi^ 
Poiché  nqnlòn  ficuri  olmi,  né  i^Jci  ; # ^ 
Onde  Porrendà  furia  fi  contempli  9y  < 

Ch'a  pfegni,  ad  urti,  a morfi/a  graffi,  a calci  > 
Cavalli,  e buoi  rompe  , fracafla,  e ftrugge  , 

E ben  è corrfdor , chi  da  lui  fogge  4 . * i 
Già  potrefie  ifentir  >.cpme  rimbomba  *».:,!  I 
L'alto  rumor  neie  propinque  ville 
D'urli,  e di  corni,  e rabicane  trombe,  ' 

E più  fpeflo  , che  d'altro , il  fuon  di : Iquille  » 

, E con  fppntoni , ed  archi,  e fpiedi>e  frombc’ 
Veder  da  monti  (drucciòlatae  mille  ; A* 

Ed  altrettanti  andar  da  baffo  ad  aitò  • * 

• > * ,*  „ ^ 

Per  fare  al  pa,zzo  un  villanelco  aflalto . .> 

Qual  venir  lupi  nel  falfo  lite  l’onda  , ■ - ,•  •\T. 
Moda  da  l’auftro  , eh 'a  principio  icherza  , 

Che  maggior  de  la  prima  è la  feconda 
E con, più  forza  poi  fegue  la  temV:  i-'.  i 
Ed  ogni  volta  più  rumore  abbonda  » 

E ne  1?  rena  più  ftende  la  s/erza + > ,i 

Tal  contra  Orlando  l'empia  turba  cfelcp. 

Che  giù  d*  balze  feende , e di  vaili  elee . 

■ * sfottagli  a,  Gvexr* ^V***»- 

‘ t N » ^ " T?  b • 1 4 1 

■j.k  ■ 1 r . » 


t . • ,V4  4» 


hi  Jì.ut. 


I * 


1 o 


V*.  » 


* I 


AS- 


Fp2> 4* 


. j 


1 


Digitized  by  Google 


— r- 

'•  * / 


-T- 


• ■* 


S**4 


t A-  S 


V t , « 


J 


' r 


/* 


• ?;•#  *- 


x t t 


i 


/ASSIDOITA^ 

*'  * . /•  <*  - '^Petràrea.  i 
Fr . Che  poco  umor  già  per  continua  prova 
£00.2*6.  v Confuraàr  vidi  marmi, e pietre  falde  . v * 

T ASTROLOGIA  , e METEOROLOGIA^. 

. ' lTaj]b</  <x:) '*  • * 
Fr*  E gli  altri  arcani  di  naturaignofi  . 
Contemplo , e dfe  le  (Ielle  i varj  moti  ; 
r ^Perocché  nonognor  iunge  dal  Cielo  - v 
) Tira  fotterrànei  Ghioftri  è la  mia  danza  * 

Ma  su*’!  Libano  fpeffo , o su  fl  Carmelo r 
In  *erea-Magionfo  dimoranza  $ - 

Ivi  fpieganfi  a me  , Jfenz’alcun  velo  r 
- *w  enere  y 'e  Marte  in  ogni  lor1  femlfianza^ 

< % veggio,  .com'ogri 'altra  o predo,  o tardi 
Rtioti  ; ó benigna  , a minacce  voi  guardi  — 

£ fotte  i piè  mi  veggio , or  folte  /or  rade 
Le  nubi , or  negre  » ed  or  pinta  da  Iri  ; 

B generar  le  piòggie,  eie  rugiade  . 

4 Riguardo  ,*  e come  il  vento  obljquo  fpirl  i 
Come  il  folgor  s’infiammi  > e per  quai  fi  rade 
* Tortuofe,  in  gùYfpinta,  ei  fi  raggiri:  - 

Scorgovtfòmete  ,•  e fochi  altri  si  preflòi  • 
Ch^ofoleva  invaghir  già  di  me  fteffo 


/ » 

•o 


Di  me  medefmo  fai  pago  cotanto  > • 
» Ch'io  ftitnai  già  , ciré  '1  mii 
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mio'  faper  mifura 
Certa  fòfle,  «^infallibile  di  quanto  '■  ' 
tììj.  Può  fari’alto  Fattor  de  la  Natura^  «:  . 

•7.  .<  ' --  A S T V t o .>'•  *w*  n . 

$i».  Sagace,  fcajtró.  fattile  •.  fcaltritoi  accort 
•furbo,  doppio  v ■ >•  •••.  / 

■ . >iit<  A » T U Z I A.  ,0 , >; 

. pia.  Ingegno  v fagacità  *.  accortezza . aftutezz 

tedi- 


-(  A 


t* _ 


rr 


« 


i 


DigWWd  by  Google 


• 9* 


' ..  ' * -•&'  T • if 

fcaltrimtnto.ftratagemma.arte* . . . • 

Agg*  Sottile.fina.  malvagia,  coperta,  vanlkoftifo  ‘ 

‘ *ingega°fa* occulta*. ftrana  ••  • , * " 

* • ; Ariojfoi  \ . 4 ^ 

Fr.  * Ma  ficeome  audaciuima  * e fcaltrita» 

Ancorché  tutta  di  paura  trema  , 

S’acconcia  il  yifo , e sì  la  voce  aita- 
Che  non  appar  in  lei  fegno  di  tema  . 

. i • . . avendo  già  l’aftuzia  orbita  ^ J*.  4 

Corre  ; e fingendo  una  letizia  eftrema  &c*  *9* 

• */..'  ' v Frane*  Berni 

^Kegli  antichi  prpverbj  dir  fi  fuole 
>V  Che  Taftuaia  di  Donna  ogn’altra  avanza*  > Or/.K2f 
v*  Accorgimento.  Fraude . ■ • / * 57% 

• •.  --  V •.  ; i . X Q*  * •*  ?•  - y . 

Sin.  Azionerò  gefto  ; coftume.  maniera  * ' 

Agg*  Soave,  onefto.umiie,  degno.  Caro.  pianfue« 
to.  tardo.  piano  . acerbo  . reo . -vago  • gentile. 

fasto»  fch ivo.  fiero*  cortefe  . ftrano  . inonefto. 

* • • 

pietofo.  fervile*  perfetto,  faggio  . trillo  . vile*  , 
adorno  d’ogni  gentil  pietade.  altero  * diyerfo. 
dolcè.cafto.  molefto./^r.)  , • / ' -.•>  -.A 

c > A T T.O  N l T /O.  , 

Sin*  Stupido,  atterrito»  ftordito,  sbigottito.fpa- 
yeatato.  sbalordito  : ’ ; Aripfto  > • ^ * 

Fr.  Reità  attonita  in  modo  , che  non  riede  ' v 
Per  Ifhgo  fpario  al  fornimento  vero  . F.4. 47. 

' Attonito  Giocondo,  e ftupefatto.»  , 

E-credendo  fognarli  un  tempo  dette , ■ x 
, E quando  vide  pur  •*  ch’egli  era  in  fatto  , >. 

£ non  infogno  , a. sè fteflb  credette*  ' JP.28. 

. \ Rodomonte  sì  attonito  , e fmarrito, 
li  •'Che  di  levar  non  esa  il  vifo  ardito  • «*  F.z1).  117 

r V ••  \u..-3P  .3-  ' r •'  rafi- 
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A V.-' 

. ••  Taffo*  ••  • ' 

, •••<  - i Pofcia  ìmiftobil  fi  ferma  , e pare  un  fa/To 
Gelido  tutto  fuor  » ma  dentro  bolle: 

Sol  di  mirar  s’appaga  , c di  battaglia 
Sembiante  fa  ,-che  poco  or  piu  gli  caglia  . • 

■ • ' faltro  attonitoquafi  , e ftunefatto  . » . 
G*o.2j.  pur  9 e nulla  udir  ben  moftra  * ‘ ’ 

•t  A V A R I Z I A ; ■ 

\ # # , j t »•  ' / , 

. -dgg*e  X ^le:ria.jngorda.  infame  .anelante,  irt- 

* Perif '•  X faziabile  ; brutta.cieca  . cupida.  cura_j 

avara  . de  l’oro  "empi k. ,•  ed  efTecrabil  farne  . 
avido  moftro.  d’ogni  fìtto  radice  , e fónte  d’ 
- *•'  ógni  infame  eflempio . il  mal  dell’univcrfo  , 
*’• ’ * ' "•  / Dante  * . . \ j 

* Fr . Che  la  gente;  che  fonde  a goccia  a goccia, 

. Per  gli  occhici)^  macche  tutto’i  mondo  occù, 
*'  0 .*  : •.  r . . *;  (,pa • 

•*  Maledetta  fie  tu, antic*  Lupa , 

Che  più , *che  tutte  Paltrebeftic, hai  preda, 
Purg.2o  : Per  la  tuafame  fanza-finc  cupa  . 

‘ ' Avarizia  è per  cur  hiai  fi  ritira  * » «X 

< . x II  mondo  da  cattivi  > e rei  contratti  > V:1 

Cred*  £ quel  lecito  fa-,  che  a sè  più  (2)  tira  • 

1 *' v • . V'*  " : Àrtoffov  : • * •’  •*  ’ /\  •• 

E ’l  Padre  mio  troppo  al  guadagno  dato, 
F.34.19.  E a l’Avarizia,  d’ogni  vizio  feudla  • \\  ... 

r«:  > -,  O efiecrabile  Avarizia ì q ingordk*  ■*{ 

Fame  d’avere  , io  non  mi  meraviglio,. 

Che  ad  alma  vile  , e d'altre  macchie  lórda 
Sì  facilmente  dar  poflì  di  piglio  ; , • * * 

. Ma  che  tu  impiaghi  del  raedefmo  artiglio  ; 

• ' ' * \ .’•» , . * f'  ‘ Al- 

^ ' "I . ~ ' mi 

w ,1.  » . * *-  • ~ - I 


CO  L' Avarìzia . (a)  Giova  . 
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AlcBft  > c^i e per  altezza  era  d’ingegno  » * 

' Se  te  fchivar  potea,  d’ogni  onor  degno , ; 

Alcun-la  Tèrra,  e ’l  Mare,.e  ’]  Ciel  milura  , .. 

E render  sa  tutte  le  caufe  appieno , . ■ ' . • 

E poggia  sì , ch’a  Dio  riguania  in  feno  ; 

E non  può  aver  più  ferma,  e maggior  cura»  * 

Morfo  dai  tuo  mortifero  veJeno , , 

. ' Che  unir  tefor©  : quello  fol  li  preme  , 

E ponvr  ogni  faftite  , ogni  fua  ìpeme  . /'•  Jr  ..  r 

Quivi  una  bertia  tlfcir  de  la  forefta  '•  1 * * . . 

Parea  oTcrudel  vifta,odiofa,  e brutta, 

C’avea  l’orecchie  d* Alino , e la  tella  . A > - . 

i • j • # . * 

Di  Lup  ò , e i denti  per  gran  fame  afeiutta  : 

. Branche  avea  di  Leon  ; l’altro  che  refta  • ■»  .=  * 

• Tutto  era  Volpe , e parea  {correr  tutta  '*  ■- 
E Francia  , e Italiane  Spagna,  ed  Inghilterra; 

. L’Europa,  e l’Afia , e al  fin  tutta  la  Iena* 

Per  tutto  avea  gentiferite,  e morte,_  > . 

La  bada  plebe  , e i più  fuperbi  capi , . 

Anzi  nocer  parea  molto  più  forte  . • 

A’  Re , a’  Signori , a’  Principi  ,a’  Satràpf  : 

Peggio facea  &c*.  . . c ; 

Par,  che  dinanzi  a quella  bertia  orrenda. r ; 

Cada  ogni  muro  , ogni  ripar  ,.che  tocca,;. 

' Non  fi  vede  città.,  che  fi  difenda  ; ... 

Se  l’apre  incontra  ogni  cartello  , e rocca . 

Par , che  agli  onor  divini  anco  s’erten'da  , 

E fia  adorata  da  la  gente  fcipCca  >. 

E che  le  chiavi  surroghi  d’ a vere  ...  , 

Del  Cielo.,  t de  l’Abiffb  in  fuo  potere  . 

fyj  gp  Hf  • 

. T&Jfo  .*•  . •'  .• 

Alcun  non  fu  de  misi  Confarti  a vferlb 
Per  facra  fame  a te  di  lucid’auro.»: 

T.  ■’  • F 4 - . A- 
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' . 'Ch’ivt  mcnVemnie,  ov’ella  pià  n’àbbonde; 

• '/•  " A V A;  R.  0/77  . ; 

*//»♦  ' T"l  ' •mrco, 

- y lottUe  . r v ^ Petrarca.  < ; 

« ?.ome  l’a?aro , che  ’n  cercar  teforo*  * * 
Som.  15^.  Coa.  diletto  l’affanno  difacerb». 

* A U DA  CIA.  \ . 

. • ■••*  •'•'.•  Jtrìoftoy  • • <•  .•  • ' . .• 

Grande  c. i*ardir  dei  Taf  taro , che  vada 
-,  Con  difvantagio  talcontracoloro 
•.  Gridando,  chimi  vnol  vietarla  ffrada  ? 
r.  14.44.  £ con  la  lancia  fi  cacciò  tra  loro . 

Per  Crift°,e  per  lù’onore  a morir  pronti. 

Che  per  ufeir  addoffo  al  Saracini  .. 

Prega n l’Imperator , ch’abbaflì  i ponti  : 

».  Gode 'egli  di  veder  l’animo  audace , 

r.  14. 102  Ma  di  lanciarli  uf«ir  lor  non  compiace  . • : 

t ,PÌ  fanS°  frutto  , e molle  d’acqua* vanne 
' Ira  1 foc<>  » e * fafli , e gli  archi,  e ie  baleffre- 
, Come  andar  fuoltra  le  pai  uff  ri  canne  - - * 
De?la  n offra  mallea  porco  fiiveftreV 
V Ghe  col  petto,  col  grifo, e con  le  zapne  ■ 

• Fa  dovunque  fi  rvolge,  ampie  fineffre:  : • ; 

e..  ...  V<?»  lo  icudo  alto  il  Saracin  ficuró*  ■ 

r.  14.12°  < Ne  VJen  iprezZando  .j  Giel,non  che  quel  muro. 

‘v'  ’ ■ ■'■.7‘a.jfo  . . : '* 

-,  ' : '^a  c°rae  a le  procelle  tfpoffo  monte  , 
^he  percoflb  da  1 flutti  al  mar  fovraff  e , 

• . ' ^°^.fermo  *n.fefteffo  i tuoni , e Fonte  *• 

• • reI.  G|e*°  e 1 venti,  el’omlevafte;  . , 

G-QÌÌi'  ’ G°siff fero  foldan  l’audace  fronte 

y'S  * • falda  incontra  aifer*i,e  ’ncontra  a Fa  ile* 

- v.  Ardir*»  ’--  T " " - * 
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O.GU  RlO-  ..  . . % .. 

Siti.  Prefa gio»  fegnó,  indizio  . auipi^io  . aripua-  * 1 

• ‘ ’ * • 

A Certo,  buono,  felice,  lieto  . deliro  .'  frullo , 

* propizio.fcretjo.infauflo.  infelice . malo,  mali-  , , 

gno.  nero,  fioiftro  ..trifto  . fpaventpfo  . vano. 

• fciocco  • . * ^ ^ *■  * , . 

AUGURIO.  Suonò.. 

Petrarca.  ’ ’ ^ 

/V.  Qualfiìdellro  Cor  vo,òquaf  manca  Cornice 
' Ca^’l  miofato&c.  , !...  . > . . < 

~ ; Tuffo  . • • - J .S  . 

Ffammeggiar  a finiflra  «cefi  lampi 

Fur  v illi  s e chiaro  tuono  mfiefne  udifii .•  t*.ij*7* 
; . AUGURIO  Infelice . _ • • • . 

*•  ..  / Ariojio:.  . : - ..  . 

*?„  ^Jon  so  s’abbiano  o nottole»  © coróacclu®, 

F o altri!  «anco  , ■ ed  importuno  augello  , , 

Il  otial  da’ tetti  ,e  da  le  fronde  gracchie 


Tajjfo  • - , ...  . 

Accefe'fiampie  » e voi  baleni^  e lampi , 
E tu  cadente  Stella»  ,\  • - 
Villa-turbata.,. e fella  . • ■ • . - ..  . 

Notila  minaci  uè’  eelelh  Cajppi  * . > 

Mè  ftfabi  augelli  > c rei  . ..  ; 


(n  « eantar  'Mndéf  Corvo  » e > fmiflraM- 
v.  ì Cor  nicchi*  faeton*  anticamente,  fcltcc. * 
..  àuguri , \ < 
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1 At  ti  * ' «i 

* / A # 

r?/«r.  * • S’odano  fopra  un  colle  ,jfy  su  pendice 
Nè  lamentar  alcun,  ficcom'io  foglio; 

• . ?'  A U R A.  / * . 

Sin*  Fiato,  vento,  auret.tà.  fpirito.  venticello  , 

. ' Soave,  feconda. geritila . amorofa  . (e- 

Fitif*  X rena.  céìefte.  jftivà.  fbfca,  vitale.  dol- 
' / ce.  lacra .Petfr)  felice,  piacevole  . frefca  * ar- 
ma, gioconda,  leggiera,  lieta. mòlle,  notturna, 
odorata,  tepida,  tepidetta*.  che  rugiadofa  , 

’ , t 'matutiha  l'alba  precorre  , e va ,di  Itelo  in  fte* 

* lo  fcoterido  il  puro, e criftallino  gelo,  in  grem- 

• bo  a*  fior  dQ  la  gelata  br ina  ... 

• , . s 1 Dante*  ■ 1 ' 

. » ’ Fr * Per  altra  vfa  mi  mena  '1  favio  Duca 

Jf;ft 4. . Fuor  de  la  quèta  (ì)  ne  l'Aura,  che  trema, 

• ' ’ * . E quale  annunciatrice  degli  albori 

L'Aura  di  Maggio  movefr*  edf  oleza  . 

Purg* £4  Tutta  impregnata  de  l'erba, e de'  fiori., 

. . : ~ Petrarca.  \ : 

' * • . ' L*aura*ferena  * che  fra  verdi  fronde  ; 

Soff.i6i»  Mormorandoa  ferir  nel  volto  vìcimme . 

. * . « « •.*'.  *.  • 

; L'aura  gentil , che  raflerena-  [ poggi 

• peftando  i fior  per  qùeft'ombrpfo  bofco* 

6i.  ’ AI lòa ve  faofplrtò  &c..  /.  V.N  • . 4 

. L'aura , che  T verde*  lauro  . * • 

Son.ióS.  Soavemente  fofpirando.tnoVe . . 

La  ver  l'aurora  , che  si  doJce  l'aura  * 

C.  ÀL’temponovo  fuol  muover  i fiori . * • 

; i Del  li^o  pccidental  fi  muove  un  fiato*, 
Che  /it  ^èctirp  ri  nà vfgar;fcnz'arteyj  * /■. 

^ . E detta  i.ftor  tra  l’erba  ia  ciafcun  prato  • 

,<Sw‘3o#‘  ’ -i-  Arh^S 
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■O  J Qoò  da  luogo  chiaro  in  ofcuro  . 
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F.6.2  4. 


'*■  ' Ari  tipo 

Ed  ora  a la  marina  , ed  ora  al  monte  . - 
. Volgea  la  faccia  a Taure  frefche,  ed  a^me  , 

Ghe  l'alte  cime  con  mocmòrii  lieti  t. 

Fan  tremolar  de*' faggi  , c ijfcgli  abeti  • 

Una  dolce  aura  > che  ti  par  che  vaghi* 

A uh  modo  Tempre  , e dal  fiio  dii  non  fallii 
Facea  si  Taria  tremolar  d'intorno  , . ./*• 

Che  non  Rotea  nojar  calor  di  giorno  * '•»  - ’/  % 

E quella  a i fiori  * a i pomi  , a la  verzura  . ; 

Òli  odor  diverfi  depredando  giva:,,  * . * 

E di -tutti  faceva  una  miftura  , ^ , 

Che  di  lòavità  l’alma  nutrica  . , F.34.  $0 

; ~ Taffo . y.  * • ; -v  ' . * 

„ . • Aura,  c*or  quinci  fcherzi , or  quihdfi  vòle  r*  * ' 

Fra  '1  verde  crin  de'  mirti,  e*  degli  allori, 

E dettando  ne*  prati  i vaghi  fiori , < 

Con  dolce  furto  un  ^aro  odor  ne  invole  •. 

Deh  fe  pietofo  fpirto  in  te  mai  fuoie 
Svegliarli , Jafciai  tuoi  lafci  vi  orrori , 

E colà  drizza  l'ali  , ove  8c c/  , 

, E i venticelli  dibattendo  Fili  . 

Infinga  vano  il  Tonno  de*  mortali 
# * Spiana  i monti  de  Tonde  aura  (bave,* 

E folo  increfp#  il  bel  ceruleo  grembo^ 

Aure  freTche  tnai  Tempre , ed  odorate  4 
Vi  Tpiran  con  ténor  (labile  , e certo  4 •'  G.15.5J. 

. V'è  l'aqfa  molle  ,vó  U Giellerend,  e lieti 
Gli  alberi  , e i prati  ,.e  pure,  £ dola  Tonde  • G. 


»* 

t 


Rkfr 
G.14.1, 
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• . •Alamanni.  " • , 

•>  ; Aon  gentil , che  mormorando  vieni 
A -temprarne  il  calor  del  lungo  giorno  , 

.•  > 1 ì 1 • 1 ' ■ 
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t Taer  vago  riaio  vendo  intorno, 

JLiòtamenta  rinfrefchi,  e ralì&eni  ; ^ 

• « * * # • A % . n_  __ 
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aliante*  • , , . . . 

La:(i)  Concubina  di  Titone  antico 
Già  «'imbiancava  al  balzo  d’Oriei>te  - 1 
Fuor  de^le  braccia  del  iub  dolce  amico  : • :■ 


^ - _ # #*•*  . •%  * 

* L*1  gemme  la  fua  fronte  era  lucente  &c# 

Ne  l’óra  , eh?  comincia  i trffìi  jaL  ^ 


*-.»  ; 4 v 

i*  'A.* 


Purg.  9. 


♦ ,1  ” 

La  Rondinella  preflo  a là  mattili  a v<  • 4 . 

Forfè  a memoria  de'  fuoi  primi  guai . 

\É  che  la  mente  polirà  peregrina  ,* 

Pifi  da  la  carnei  e men  da1  penfier  prefo 
A lè  lue  vifion  quali  \ divina 

: L’alba  vinceva  l’ora  matutina* 


Purg.j, 


Che  foggia  ’nnanzi-,.sì  che  di  lontano. 
Conobbi  ’l  tremolar  de  la  marina . ' .. 

' . / • * • ^ A-  j 


V- 
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. . ,.Y  PetrcqpoiL  . . 

Già  fiammeggiava  l’amorofa  (2)  Stella 
Per  l'Oriente , (3)  e l’altea  ,,  che  Giunone 
Suol  far  gelofa  , nei  Settenf rione  ‘ . ' . 

Rotavaii  ra&gi'fuol  lucente  te  bella . 

. \ lavata  era  a filar,  la  veqchie'reJla  / • r V • 
S a«.2(f.  Di&irtta , e (calza , è dello  avea  ’l  carbone  . 

Il  cantar  noVo , e ’l  piarfger  deeli  augefli 
. In  su.’l  di. fanno  rifentir  le  valli  % , 

' E ’l  mormorar  de’  liquidi  criftàlli  . 
Giìrper  lucidi  frefehi  rivi , e fnejli,.  ; 

"•  ■' ' : v •Qpel» 
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fi}  L Aurcr#  Spofa  di  Yit onè*-  (2)  Ventre • 
,0)  maggiore  : alludendo  alla  fatubla 

aiCaliJìo  Qatnbiatc^in  Orla . v.Ovid*Met.2.i  i# 

* •*.  ~ * * * ... 
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Quella  c'ha  neve  il  volto  , oro i 'espèlli . - 83. 

' Vedi  l’Auròra  de  Inaurato  letto-  >•  ■ . > 

Ritnenar  a*  mortali  ’l  giorno  ,..e  ’l'SoIe 


Vi 


• « 


T.mprt.i 


• v-  o . ; 9 - wx-r 

Già  fuor  de  l’oceano  infino  al  petto . 

; ' . .■**  • In  quell’orà 

Che  più  largò  (1)  tributo  a gliocchi  chiede . T.A»k. 4*  * 

Quartd’io.  veggio  dal  Giel.ièender  l’aurora  ; • 

■ Con  la  fronte  di  rofe  ,e  co  j crind’oro.  Sok,2<o.  ' 

■ -r  • ' ' Ariofìo.  1 ‘ 

# Era  ne  l’ora  , eh?,  traea  I Gavalli 
. Febo  del  mar  con  rugiadofo  pelo  , 

E l’Aurora  di  fior  vermigli;  e gialli  •'  1 * 

Venia  fpar&endo  d’ogn 'intorno  il  Cielo  * 

E lalciato  le  ftelld  aveano  i balli  r-’  * 

Rpér  partirli  poftpfi- già  il  velo^. 

Dal  ajuro  volto  de.la  Terra  il  Sole  • . 

Non  tollea  ancora  il  velo  ofeuro,  ed  atro  « 

Appena  avèa  C2)  JàLicaonia  prole  <•.'•» 

Per  li  folcFii'deiCiel  volto  l’aratro V - < 

. » Poiché  l’altro' mattin  la  bella  aurora. 

L’aer  féren  fe  bianco , e rogo  , e giallo 


« ^ 


f.  12.(58; 


F.*o.  Sa  ' 


F*2 


. * r \.  V .«V 


* 

/ 


; • ; :Cheper  I’a>ia  vola  ...  , 

.Dietro  aTaurora  ai’appafir  dei  Sole  • 

E dal  raccolto,  lembo  de  la  /loia  ‘ . ‘ * ’ 

- Gigli  Ipairgeodó  va , rofe*  carraie { 

Appena  avea  la  vigilàntéaarorai  à . 

De  l’oftel  di  Titon  fuor  inefio  il  Capo  i * ’ ' J?  ?S  16 
Finché  l’aurora  la  gelata  brinai.,?-  * 


v * x v 

* . -r  f. 

- -r*  .* 


(1)  - JD?  JTo*vo . Arcade  » o- Boote  bifolco 
‘ ^ f/CfV/c } th* guida  il  Catto  di  Tramontana*  ' 
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.ri 4 ’ A.‘U  ' 

, ; ' ..  _ Da -forati  rote  interra  (parie  j.  ; „ . ...  < 

E s’adir  TAfcione  a la  marina  * - 
. jF.ier.J9-  JDe rantico.ipfprtunio  lamentarle ..  • 

V*-"'  * ■ "Toffo+r  •• 

- Già  l’aura  meflaggjera  erafi  defta 
v ■ Anunziar,  che  Cene  vien  l’aurora  i . . 

' Ella  intanto  s’adorna  , e l’aurea tefta 
\ -G*UU  Di  rofe  colte  in.  Paradifo  infiora  • # ^ 
n . , Già  de  l'ultima  della  il  raggio  langue 

Al  primo  albor  , ch'è  in  Oriente  accefo  . 

♦ ...  ,Ed  or  che  appena  : r «; 

De  da  è nel  Ciei  la  vigilante  aurora9  . ; * 

E eh p, -1  garrir  de  Paure  # e degli  augelli 
Dolcedufinga  i roatutini  formi . , » . ; 

Già  fvegliata  l'aurora  ai  dolce  canto  „• 
De'  Mfcivetti  augei  vaga  forgeg  ; 
jE  con  le  rpfee  mani  x il  folco,  manto  • 

De  la  notte  fquarciaya  , e'diflblvfc*  : / * 

I fuoi  (efori  vagheggiando  intanip  f ' • ; 
l'aria  * l'acqua  , il  terrcn  lieto  ridea  9 
E giù  veda  va  dal  bel  volto  il  Cielo  . * 
Formato  in  perle  il  matutino  gelo  . 

E quando  appunto  i raggi yJt  le  rugiade 
La  bella  aurora  feminava  intorno . r ^ 

. Cosi  pregava  : e gli  fo’rgeva  a,  fronte 
Fatta  già  d’auro  la  vermiglia  aurora  . . 
v J k >.  ,:..É  quale  » e quanta  (.  i 
AgIi,cnoj-tali  appar  .vergine  aurora 
Am.  j-a**  Sparger  d’argento , e d’or  rugiade,®  raggi. 

— _1 JUka  V f-f  .fj...-.-  ' ^ |g^| 

; ABTU  N N O. 

. # . Agg- e ?(  Fecondo. dolcette  mperatOii  riCcQ.  jcar- 
* > X cod’uve  , e di  pomi-*  piovvero  * ifpa. 

• ••  dre 
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. vA  >Ù  ' • . {w 

dre  autunno  liberai  di  mollo  . tardo  . vag«rv  • 
giocondo.  -, , . • 

, ' Dante. 

Fr.  Cóme  d'Autunnb  lì  levati  le  foglie  • 

L’ima  appreflo  de  l’altra , infin  che  *1  ramo 
Vede  a la  terra  tutte  Je  fue  fpoglie  . 

' • : Petrarca.  ■ ■ ' 

; Ma  quando j(i)  il  dì  fi  ,<Jole  . ’ . 
t>i  lui,  che  palio  palio  a dietro  torni,. 

Era  ne  la  ftagjotìe,  / J -> 

Che  ’mpallidir-le  chiome  • 

$i  veggon  de  le  piante  , e gli  augelletti , 

Che  van  fuggendo  il  gelo , ’’  ' 

lJa (far  di  là?  dal  mare  ( ' J 

A più  temprato  Cielo  ^ , ,/  ... 

Già  de  J’AgricoItor  ]<?  mani  avare 
Tolto  av'eaoo  ,a  le  viti;  * ■ ■ # 

, , 1J  lor  dolce  telòró'*  . • - -, 

Che  parea  i/»vyi^  q di  piropo,  o d’orò  * 

Col  giro  ornar  de  le  ftagioni  eterno  •; 

.?  uRiede  quella  , in  cui  Bacco  i frutti  cóglie 
..a fc  jfòftjen  l'olmo  de  la  fertil  moglie:  . . • ' 

Maturi  i parti  ,..onde  gioifea  il  verno . 

Già  per  fòverchio  di  Jiquor  interno  •• 

S’apron  de  Vuva  le  dorate  fpogjie  ? , % 

Che  più  fi  .tarda?  a confolar  |e  doglie  . 

Prema  il  vendemmiator.  nobiì falerno  * 

♦ , . ,r'  ‘*;.V  '•  " .O  J_Jtm 
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• {0  'Cioè  nell' Autunno y quando  tl  dì  filagna-* 

- t é’ffftre  impicciolito  dplSpleiCbe'tortta  # die-  r*.  ' 
\ .^ro  per  la  J'ùq  sfera  . 
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Lodovico  Patertfd  . 

Ecco  che  vien  l’Autunno . i . fed  ecca 
Che  Bacco  fi  rallegra  ; , , r 

. Ecco  gli  augei  col  bécco  " ' ' . \ 

■Porta»  l’uve  per  l’aere  ; ecco  rallegra 
Stagion  carca  ritorna  , • 

Di  fronde,  e pomi  adorna: 

Già  del  fuo  verde  ornai  fi  fpoglia  l’anno; 

Già  de  l’amatc  fronde  ■ . . 

j Ogni  ramo  vien  manco;-  ’’ 

' Già  fotterra  nafeonde  ’ - r 

’ Con  fperanza  , ed  affanno" 

La  dura  man  del  non  mai  pigro,  9 fiancò 
* Bifolco  le  ricchezze.  r '•  • 

AVVENTARE.  . * ' 

, ^/«.Lanciare  vibrare.gittare  arditamente,  e co'l 
. furià  .:  v‘ 1 ■ ' ' * 

. ; 0 A V V E N T A R S I, 

{Sin*  Affalire.  Ragliarli  . fpingerlì . gittarfi  rab 
v.  biofamente  coiitra , o addoflo.  ■'  . - 1 

?'<'  . Ario/ìo.- 

.Fr . -Quando  li  parve  poi,  volle  ri  defi  fiero, 
Che  chiufe  i vanni , e venire  a terra  a piombo 
Come  calca  dal  ciel  falcon  maniero  » • 

Che  le yar,  veggia  l’anitra  , o’I  colombo-: 
Con  la  lancia  arreftata  il  Cavaliere»  * 

L’aria  fendendo  vien  d’orribil  rómbo  . • 
Gradella  appena  det  Calar  s*av\*ede  , . 

Che.  fedo  fente  addoflo  , e che  lo  fiede  • 
F.2.<q,  Sopra  Gradaffoif  Mago  l’afta  tappe  &c,  v 

“ ■ ^ ■ ...  ••  '»• 

■ i p . . ‘Nóft  càJa  il  ferno  mai.ch’a  piennon  colga 

. Nè  cóglie  àppien,  che  piaga  anco  non'  faccia 
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Nè  piaga  fa , che  Palma  altrui  non  tolga  ; 

£ più  direi  : ma  il  ver  di  fallò  ha  faccia  . 

Punge  il  deftrier , ciò  detto,  e là  fi  volve* 
Ove  di  Soliman  grincendj  ha  fcorti  • 

Va  per  mezzo  del  fangue,  e de  la  polve  » 

E de*  ferri , e de'  rifchi , e de  le  morti , 

Con  la  fpada,  e cogli  urti  apre,  e diflolve  • 
Le  vie  più  chiufe  , e gli  ordini  più  forti  » 

E lofio pra  cader  fa  d'ambo  i lati 
Cavalieri , cavalli , arme , ed  armati  .. 
v,  Affalire  . Furore  ♦ 
AVVERTIRE. 

$ in*  Ammonire,  avvifare.  fare  accorto,  avverti» 
to.  aflennare.  inftruire.  rendere  avveduto  • , . 
AVVERTIMENTO, 
j Sin.  Avvifo.ammonimento. 

Agg*  Grave,  dolce,  opportuno,  fedele*  trifto.ve^ 
" race,  (incero,  faggio . provido  . fano.  cortefe* 
benigno,  utile  . fecreto  » paterno  . affettuofo  * 
amabile . * 

1 Tuffo . 

Jty.  Quando  a lui  verme  il  foJitario  Piero  » 

E trattolo  in  difparte  ; in  tali  accenti  ^ ’ 
Gli  parlò , venerabile  , e fevero  ; 

Tu  movi,  o Capitan,  l'arme  terrene  ; 

, Ma  di  là  non  cominci  , onde  conviene  • ! *’ 

Sia  dal  Cielo  il  principio  ; c invoca  innanti 
Ne  le  preghiere  pubbliche , e devote 
La  milizia  degli  Angeli , e de'  Santi , 

Che  n'impetri  vittoria  ella  , che  puote  # 
Preceda  il  Clero  in  facre  vedi , e canti 
Con  pietofa  armonia  fupplici  note; 

* Edavoipuci  glorio!!,  e magni 

G * • Pie- 
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Tietate  il  volgo  apprenda,  e n’accompagni  • 
Così  gli  parla  il  rigido  Romito  , 

G.i  E ’1  buon  Goffredo  il  faggio  avvifo  approva 

v.  Efort azione . 

AVVEZZARSI  v.  Abito  , Coftume . 
AVVISARE,  per  dare  ctyvifo.  v,  Annunzio 

B 

BABILONIA, 

J#*,  . T>  Abelle , 

Agg.ey  X)  Empia,  avara,  falfa.ria*  malvagia 
Etri/*)  /V/r,)  iuperba,  altera,  che  orgoglio 
«fidò  le  sfere,e  minacciò  le  llelle,  che  forfè  g 
ricca,  e bella  Donna  de  le  Città,  Capa  c 
Regni , Regia  de’  forti , e gloriofi  Afliri , 

Fetrarca , ^ I 

Fr*  Delfempia  Babilonia,  ond’è  fuggita  \ 
. Ogni  vergogna,  ond’ogni  bene  è fuori  > 
Son.91%  Albergo  di  dolor  , madre  d’errori  • 

L’avara  Babilonia  ha  colmo  il  facca 
• D’ira  di  Dio  , e di  vizj  empj , e rei , 

Tanto  che  fcoppia;  ed  ha  fatti  fuoi  Dei 
Non  Giove,  e Palla  ; ma  Venere, e Bacco  &c 
Gl’Idoli  fuoi  faranno  in  terra  fparfi  , 

E le  torri  fuperbe  al  Ciel  nemiche  , 

Son  io  & E fuoi  torricr  di  fuor  * come  dentr*,  arfi  . 

B A C C A N A L I, 

Fefle  de'  Qentili  in  onore  di  Bacco  « 

Anguìllara . 

Fr , De  la  piò  ricca  verte , e nobil  velo 
Orna  il  corpo  ogni  Donna  , orna  la  tefta; 

E nobili,  e plebei  con  fanto  zelo 
. Corron , ciafcuu  qoi\  Ja  piò  degng  verta  , 

• £ di 
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E di  pampini  ornato  in  mano  un  telo 
Tengon  , fecondo  il  rito  de  Ja  fella  ; 

E rallegrano  il  Cielo  , e gJi  elementi 
Con  varj  canti , e mufici  drumeriti  t 
Sparli  -,  ed  incoronati  hanno  i capelli 

Le  Donne  , ed  hanno  in  quella  feda  a porli 
Non  fidamente  gli  abiti  piu  belli  ; 

Ma  fpoglie  di  Leon,  di  Lupi,  e d'Orfi . 

Cinte  han  le  fpade  ancor  fopra  le  vedi  &c. 

Moftra  ognun  quanto  cerchi  , e quanto  brame 
Di  venerar  Io  Dio  del  lor  bel  Regno  ; 

Quel  batte  un  ferro  in  un  vafe  di  rame  , 

Quel  fuona  un  corno, un  timpano, od  un  legno,  Met.i* 

BACCANTE  Sacerdotejfa  di  Bacco  . 

Agg*  Ebra,  infame,  fpietata,  infuriata,  facrilega*  • 

✓ Ipiritale  , dola  • ' . . ' 

Erafmo  di  Va Iv afone  . 

Fr , /La  Donna  , che  guidò  per  gii  eminenti 
Colli  d'Aonia  a Bacco  alto  furore  , 

Gittati  a terra  i fuoi  facri  canedri  , 

Viene  ululando  per  quei  gioghi  alpedri  t 
D’ardente  pino  in  molte  parti  feda  * 

Ne  la  man  dedra  una  facella  quafla , • 

E ne  la  piazza  , ov’è  turba  pitYfpefla  ; 

Con  ocfhi  drani , ed  irte  chiome  pafla  N 
Di  qua  , di  là  fi  volge,  e inai  non  cefla  ; 

Pallida  in  vifo  , ed  anelante  , e Jafla  , 

E piena  de  lo  Dio  , che  l'auge  , e guida  ♦ 

Ciò  detto , e gran  rujna  al  Re  deferita 
Lafpirital  Baccante  in  terra  giacque,. 

E già  lo  Dio  da  lei  partendo  afflitta  , ; 

E meda , e fredda  in  tutto  il  corpo , tacque,  Tcbaid <4 
~ C z Ca- 
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Caro , 
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♦ » Quale  a i notturn 

Gridi  di  Citeron  , Tiade  allora  , 

Che  ’l  triennal  di  Bacco  fi  rinova , 

Nel  fuo  moto  maggior  fi  (caglia  , e freme  j 
E fcapigliata  , e fiera  attraverfando 
E mugolando  al  monte  fi  conduce  . 


B A C C»  O. 

A tignili  ara. 

/Sin.  e")  Altri  l’ appella  Bromio,  altri  Lieo 
Agg.  _ ) Quejta  Bimatre  il  chiama ,e  quellaEtcco 
' ■ Chi  Nifeoj  chi  Nitellio  , echi  Tioneo  : 

Altri  fcleJeo,  altri  Evante  , ed  altri  Jacco  , 
Lo  nomano  ancor  Libero  , e Leneo  . Met.$. 

• Perif.  Dio  Tebano.  pampinofo  , padre  Lieo,  nu 

me  ebro,  giocondo,  lieto.  Tempre  giovine  . 

/ ■ 

BALENARE, 

Ai*?. Lampeggiare,  corrufcare  .folgorare,  lam- 
pare. folgoreggiare  . 

Dante  . ' 

Fr.  Mofirava  alcun  de’  peccatori  il  dorfo, 
Inf  .22.  E naicondeva  in  men , che  non  balena  ,• 

Vedea  colui , che  fu  nobil  creato 
Più  d'altra  creatura  giù  dal  Cielo  , 

F ttrg.U.  Folgoreggiando  icender  da  un  lato  . 

La  terra  lagrimofa  diede  vento  » 

lnf.  Che  balenò  una  luce  vermiglia  . i 

. ' Petrarca. 

. * * Cangioflì  il  Cielo  intorno,  e tinto  in  vi£t 

• ..Folgorando  il  percofle , e da  radice 
« Quella  pianta  felice 

< Su- 

^ -a 


Digltized  by  Google 


• « 


B A 101 

Subito  fvelfe  &c.  • * *’  * Canz* 43 

Come  col  balenar  tuona  in  un  punto  . Son* 87* 


B A v L E NO. 

Si»*  Lampo,  folgore,  lampeggiamento.corufca- 
zione.  balenamento,  lampeggio. 

Agg.e  ) Lucido  . chiaro  . finifiro  . fpaventofo  . 

perìf*  ) orrido,  fugace,  tremolo,  fubito.impro- 
vilo.  che  in  un  punto,o  in  un  momento  abba- 
glia, e fugge.  rapido.ardente.vermiglio.fplen- 
dentiffimo.  che  fugace  è venuto  , e fparito.  d' 
irato  Ciel  preBo  baleno,  che  torbido , ed  im- 
puro Le  Belle  attrifta,  e difcolora  il  Sole,  tor- 
vo balen  di  luce  ofcura.che  vibra  foco  tremo- 
lo baleno . 

Dante . 

Fr.  . . • Dentro  al  vivo  feno 

Di  quello  ’ncendio  tremolava  un  lampo 
Subito  , e (peflo  a guifa  di  Baleno  . 

, Come  fubito  lampo  , che  (1)  difcetti 
Gli  fpiriti  vifivi , sì  che  priva 
De  Tatto  Tocchio  di  più  forti  obbjetti . 

Se  Giove  Banchi  i fuoi  fabbri,  da  cui 
Crucciato  prefe  la  folgore  acuta  . ^ 

Petrarca • * 

Ove  non  fpira  folgore , nè  indegno 
Vento  mai,  che  Taggrave&c. 

' -Ariojìo. 

Dietro  lampeggia  a guifa  di  baleno  : 
Dinanzi  (coppia , e manda  in  aria  il  tuono  « 

G 3 Do- 
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(1)  Livida  i raggi  vifuaji  3 
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Dovunque  drizza  Michel  Angel  Tale  * 
Fuggon  le  nubi , e torna  il  Ciel  fereno: 

Li  gira  intorno  un  aureo  cerchio  , quale 
Veggiam  di  notte  lampeggiar  baleno  . 

Tu  ffo  * 

Parve  la  voce  un  tuono, il  ferro  un  lampo* 
Che  di  folgor  cadente  annunzio  porte  * 

B A L t A* 

Sin.  Nutrice*  alle vatrice*  lattatrice*mammà* 
Agg*  Accorta*  delia. fida*  fagace.  cortefe.onefta* 
- • Dante . 

Fr . * * *>  la  qual  Mammà 
' Purg.il.  Fammi , e fammi  nutrice  &c* 

. * L’una  vegghiava  a ftudio  della  culla  j 

E confidando  tifava  (t)  l'idioma  , . 

Che  pria  li  padri,  e le  madri  trai iulla  * 

1 ‘ Angui  tiara  4 

Dorme  vicino  a lei  la  Balia  accorta  * 

1 1 ^ fendei  il  rumor  dal  letto  lorge  « 

BALLARE, 

Sin.  Danzare*  faltare  a tempo  di  fuono * 

t , Dante  * 

Fr.  Come  fi  volge  colle  piante  fìrette 
A terra  , e intra  sè  Donna  , che  balli  , 

E piede  innanzi  piede  appena  mette* 

Tuffo  * • 

TalTon  * fe  Carlo  in  macftrevol  giro 
Volge  al  fuon  vario  il  piede > e i pa fi]  accorti , 
Ora  veloci  , ot  tardi,  orlunghi,or  corti 
Forma  ; il  leggiadro  portamento  ammiro . 

. bam. 

CO  II  parlar  balbettando  per  Vezzo  col  fuo 
Bamboli  no . ~ ' ' ' ' 
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BAMBINO. 

Sì*.  Bambolino  » fantolino  . infante  « pargolo, 
pargoletto,  bambolo,  bambinello. fantino. 

Agg*  Innocente,  vezzolb.  gentile  . tenero,  vago, 
delicato,  dolce,  lattante,  innocente,  femplice. 
tenerello , 

"Dante . 

Fr.  Fede  » ed  innùcenzia  fon  repente 
Solo  ne’  pargoletti  ».  * ' far . *7* 

Non  è Fantin , che  sì  fuhito  rua 
Col  volto  verfo  il  latte , fe  fi  fvegli . Par -io. 

E come  fantoliu  » che  ’nver  la  mamma  - 
Tende  le  braccia  > poi  che  *1  latte  prefe  . Par-^t* 

. Ch'avean  le  turbe,ch’eraa  moIte>e  grandi 
£ d’infanti»  e di  femmìne»e  di  viri  » /»/.  4* 

• . . Ariotìe . 

Come  Bambin  » fe  ben  la  caca  madre 
Iraconda  lo  batte  , e da  sè  caccia  » 

Non  ha  ricorfo  a la  forella  » o al  padre  ‘ 

Ma'  a lei  ritorna  » e con  dolcezza  abbraccia». . K44.  qz» 
r • t *Daffo  ». 

Qual  femplice  Bambin  mirar  non  ofa  > 

Dove  infolite  larve  abbia  prcfenti , 

O come  pavé  ne  la  notte  ombrofa  > 

Immaginando  pur  mofiri  » e portenti  *-  G.tJ*  18. 

Eflend’io  Fanciulletto  » ficchè  appena 
Giunger  potea  con  la  man  pargoletta 
A corre  i frutti  da  i piegati  rami 
Degli  arbofcelli  &c.  Ami.  2. 


bandiera; 

S in.  Vefiìllo.  infegna.  ftendardo,  pennone.  Ren- 
dale . gonfalone  • 
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Agg. 
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rAgg.  Tremola,  fpiegata . pompofa.  volubile  i 
- atra,  gemmata  . Dante.  »• 

Quelli  ftendali  dietro  eran  maggiori » 
furgA 0.  Che  la  mia  villa  . 

j Taffo  ♦ 

Sparfc  al  vento  ondeggiado  ir  le  bandiere» 
Gr.29.28»  E ventolar  su  i gran  cimier  le  penne  . 

B A R A. 

9 

Sin.  Feretro.cataletto.  letto  funebre,o  funereo. 
Agg.  Funebre,  funerea,  niella  . pompola  . ricca  . 
1 ",  vile,  eccelfa.  funella.  odorifera,  tutta  di  rofe, 

e varj  fior  centella . ferale  . mortifera . 

. v.  EJequie  . 

B A R B A. 

■ rAgg>  Folta,  lunga,  canuta,  irta,  orrida  . fqualli- 
da.  ifpida.  cruenta,  maellofa.  rabbuffata . lòr. 
dida.  brutta,  fpaventofa . 

Dante . 1 

Fr.  Chiron  prefe  uno  llrale,e  colla  (1)  coc«a 
lnf.  1 2.  Fece  la  Barba  indietro  a le  mafcelle  . 

. 1 . Quel , che  dalla  gota 

lnf.  10.  Porge  la  barba  in  su  le  lpalle  brune  . 

• . Ariojlo. 

La  chioma  rabbuffata,  orrida  , e meda 
P.  20. 6c1  La  barba  folta,  fpaventofa , e brutta  . 

* Tuffo. 

Lo  feettro  ha  ne  la  deflra  : e per  canuta 
G-17.11.  Barba  appar  venerabile  , e fevero  . 

Gl’involve  il  mento  ,e  su  l’irfuto  petto  1 
G.4.7.  Ifpida  , e folta  la  gran  barba  feende  . 

, ' ! • E tor« 

CO  Cocca  è la  tacca  della  freccia  , nella  quale, 
entra  la  (orda  dell’arco  *-  ~~  “ 
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. E torvo,e  nero,e  fqua!lido,e  barbuto 
Era  due  furie  parea  Caronte,  o Pluto  . G*  18.87» 

< , * 

BARBARIE. 

Sin.  Fierezza,  crudeltà,  atrocità,  afprezza.  acer- 
bità. rabbia,  ferità,  ferocia^. 

Agg.  Alpra.  indegna,  cruda,  inumana,  arrabbia- 
ta. atroce  . fpaventevole  . tirannica  . ingiunta, 
empia,  leverà-, dura.  Ipietata . difpietata.  vil- 
lana. terribile.  • 

Ario/ìo.  • . 

fri  Corre  il  fiero  , e terribil  Rodomonte  , 

E la  fanguigna  fpada  a cerchio  mena',  » 

-Non  riguarda  nè  al  fervo  , nè  al  fignore  , 

•Nè  al  giufio  ha  più  pietà , che  al  peccatore  ? 

Religion  non  giova  al  Sacerdote  , 

Nè  la  innocenzia".,!  pargoletto  giova  , 

Per  fereni  occhi , o per  vermiglie  gote  j 
Mercè  nè  donna , nè  donzella  trova  ; x , 

Nè  quivi  il  Saracin  fa  maggior  prova 
Di  gran  valor  , che  di  gran  crudeltade •- 
Che  non  dilcerne  felfo , ordine , etade  . F.16 . *4» 

# . Tu  intenderai 

la  maggior  crudeltade  , e la  più  efprelta  , 

Che  ’n  Tebe,  o in  Argo,  o che’n  Micene  mai, 

O in  luogo  più  crudeb  folte  commelta  . 

E , fe  rotando  il  Sole  i chiari  rai  - 

Qui , men  che  a l’altre  region  s’apprelta  , 

Credo  , che  a noi  mal  volentieri  arrivi , 

Perchè  veder  sì  crudel  gente  fehivi.  ■ &S  5* 

•'  TajJ'o.  , 

Ben  fu  rabbiofa  Tigre  a lui  nutrice  . 

3E  *1  produltc  in  afpr’Alpe  orrida  pietra  » 

1 V A 
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O]  onda,  che  nel  mar  fi  frange  ,e  fputna  i 

* * » * Anima  vile,  < 

Ch  ancor  ne  le  vittorie  infame  fei, 

Quel  titolo  di  laude , alto  , e gentile  > 

Da  modi  attendi  si  icortefi  , e rei  ì 
Fra  i ladroni  d’Arabia , o fra  fimìle  - . 
Barbara  turba  avvezzo  eflt  r tu  dei  : 

-Fuggi  la  luce  : e va  con  l’altre  belve 
A incrudelir  ne'  monti  , e tra  le  felve 

■ . B A R C A. 

Sin.  Navilio.  barchetea  . cimba  . battello  . fcafa. 

^ • iti  -e  per fimìiit tutine  fi  adatta 

' • a Dane  debolezze  dell’ umana  nita  ' 

Agg.  Frale,  debile,  petr .)  agitata,  fdrufeita.  fra- 
gile. picciola.fpedita.  combattuta,  conquafia- 
ta.  (palmata,  fmarrita.  corredata . piccioletta.' 
• ' : Petrarca . • . . 

- /v\  Fra  si  contfarj  venti  in  frale  Barca 

4 Mi  trovo  in  alto  niar  fenza  governo , 

, Sìlieve  difaver,d’errorsì  carca, 

i5o#.io2.  Ch’i’  medefmo  non  so  quel  ch’io  mi  voglio. 

Nè  mai  faggio  nocchier  guardò  da  fcoalio 
•Nave  di  merci  prezio iè  carca  , 

Qnant’io  fempre  la  debile  mia  Barca 
Da  le  percofle  del  fuo  duro  orgoglio 
Vidi  in  una  barchetta  4 

Qual  non.«o,s  altra  mai  onde  iolcaflè  • 

Simil  non  credo,  che  Giafon  port'affe  ’ 

£1™»°.  on  d’oggi  ogni  uom  veflir  fi  .vote. 

Nè  J Paftor  di  che  ancor  Troia  fi  dote  . . ‘ 

Taffo. 

B perchè  mal  capace  era’ la  Barca , 

Gli  feudieri  abbandona  , ed  ei;fol  varca  T ' 
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Agg*  Duro*  ferrato-  folate.  fido*pefante<  ritorto  * 
nodofo  i noderafo  * robufto  4 rozzo  * ruvido  « 
torto  » 

Ariojìò  * 

Pr * Menava  liti  fuó  Baltotvdi  legno  ni  volta* 

Ch'età  sì  duro  , sì  grave,  e sì  fermo  * 

Che  declinando  quel,  facea  ogni  volta  ^ 

Cadere  in  terra  un  Uom  peggio  che  inferrilo*  F*t9*t1* 

Tuffo* 

Dello  il  faldati  alza  lo  fgitardo  * e vede 
Uom,  che  d’età  gravjffitna  a i fembianti 
Col  ritorto  bafton  del  vecchio  piede 
Ferma  j e dirizza  le  veftigia  erranti  * * £«10.9. 

BATTAGLIA* 

fon.  Combattimento*  certame-  pUgrta«  COriflittó* 
tenzone-  zuffa*  guerra*  fatto  d’arme  * giornata 
campale. aflalto*  mifchia* 

Agg*  Afpra*  crudele*  atroce,  fella*  feroce  * fiera, 
mortale*  perigliofa  * rea  4 fariguinofa  * cruda  - 
lunga*  oftinata  * orrenda  . ardente  * gloriofa  * 
lpietata*difpietata*acerba*ftrana* 
jt  Ari  orto* 

Pr.  Cotn indiar  quivi  una  crlidel  battaglia  , 

Cóme  a piè  fi  trovar  co  i brandi  ignudi  • 

Non  che  le  pijiftre  5 e la  minuta  maglia  * 

Ma  i colpi  -lo? non  reggeràan  TincUdi  * F.  t*  ì 7* 

Il  Re  Agramantc  in  qUefto  mezzo  ni  fella 
Malgrado  de  i Criftian  rimeflo  s'era  * 

E con  * . * . * * 

» Facea  Battaglia  perigliofa  ,t  e nera  * 

Col  Re  Sobrin  Lurcaniofi  martella  j ^ 

Rinaldo  incontro  avea  tutta  Una  ichiera  , 

• 'i  E con' 


Digitized  by  Google 


x .18.40 
e 41. 

I 

F.  2$. 1 1 


f.31.51 


M 


io$  B A 

E con  vfrtude , e con  fortuna  molta 
L'urta  , l'apre,  ruina  , e mette  in  volta  2 
Efiendo  la  battaglia  in  quello  flato  ; 
L'Imperator  affalfe  il  retroguardo  , 

Dal  canto  , ove  Marfilio  avea  fermato 
Il  fior  di  Spagna  intorno  al  fuo  dcndardo. 
Con  fanti  in  mezo  , e cavalieri  a lato 

♦ Re  Carlo  fpinfe  il  fuo  popol  gagliardo 
Con  tal  rumor  di  timpani , e di  trombe  , 

, Che  tutto  'l.Mondp  par , che  ne  rimbombe  . 
E fenza  più  indugiar  la  fpada  dringe  , 
CO’  avea  a l'altro  radei  rotta  la  lancia) 

. E addoflb  il  volgo  inerme  il  deftrier  fpinge 
Trovò  dormir  la  fcorta  d'Agramente  * 
Tutta  l'uccife  , e non  ne  fe  un  prigione  ; 
Indi  arrivò  fra  l’altra  gente  Mora, 

Che  non  fu  vifto  , nè  fentito  ancora  • 
Adolfo  dà  l'affunto  al  Re  de'  Neri, 
Che  faccia  a i merli  tanto  nocumento  ; 

Con  falariche,fionde,  e con  arcieri, 

Che  levi  d’affacciarfi  ogni  ardimento. 

Sì  che  paflin  Pedoni  , e Cavalieri 
Fin  fotto  la  muraglia  a falvamento  ; ... 

• Che  vengon  , chi  di  pietre  , e chi  di  travi. 
Chi  d'afie,  e chi  d'altra  materia  gravi  • 

Chi  queda  cofa  , e chi  quell'altra  getta 

Dentro  a la  fofla  , e vien  di  mano  in  mano  : 
Di  cui  l'acqua  il  dì  innanzi  fu  intercetta  , 

Sì  che  in  piu  parti  fi  fcopria  il  pantano  ; 

El{a  fu  piena , ed  atturata  in  fretta  , 

E fatto  uguale  infin  al  muro  il  piano  . 
Adolfo  , Orlando  , ed  Olivier  procura 
Di  far  falire  i fanti  in  su  le  mura  . 

" INu- 
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I Nubi  d’ogni  indugio  impazienti 
Da  la  fperanza  del  guadagno  tratti. 

Non  mirando  a' pericoli  imminenti. 

Coperti  da  teftuggini , e da  gatti. 

Con  arieti , e loro  altri  ftrumenti 
A forar  torri  , e porte  rompere  atti 
Torto  fi  fero  a la  Città  vicini  , 

Nè  trovaro  fprovifti  iSaracini. 

Tuffo . 

D’elmi, e feudi  percorti,e  d’afte  infrante 
Ne’  primi  feontri  un  gran  rumor  s’aggira  c 
Là  giacere  un  Cavallo  , e girne  errante  , • 

Un  altro  là  fenza  rettor  fi  mira 

Qui  giace  un  guerrier  morto,  e qui  fpirante  ; 

Altri  finghiozza , e geme,  altri  fofpira: 

Fera  è la  pugna  , e quanto  più  fi  mefee  , 

E ftringe  infieme  , piu  s’inafpra  , e crefce  • 
BATTAGLIA  Navale . : 

Ariojlo . 

Fr . Ne  t'arrivar  , che  i gran  Navilj  fenno  l 
(Spirando  il  vento  a lor  defir  fecondo) 

Ne  i Saracin  con  tal’impeto  denno  , 

Che  molti  legni  ne  cacciaro  affondo; 

Poi  cominciaro  oprar  le  mani , e ’1  fenno  2 
E ferro  , e foco,  e faflì  di  gran  pondo 
Tirar  con  tanta  , e sì  fiera  tempefta,  . 

Che  mai  non  ebbe  il  mar  fimile  a quefta  i . 

Quei  di  Dudone  , a cui  portanza  , e ardire 
Più  del  folito  lojr  dato  è di  fopra  , 

(Che  venut’era  il  tempo  di  punire 
I Saracin  di  più  d’una  mal’opra) 

Sanno  apprerto  -,  e lontan  si  ben  ferire  , 

Che  non  trova  Agramante  , ove  fi  copra  ; 

\ LÌ' 
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Li  cade  (opra  un  nembo  di  faette  : 

Di  lato  ha  lpade,  e graffi  , e picche,  e accette# 
P’alto  cader  lente  gran  fallì  > e gravi 
Da  macchine  cacciati , e da  tormenti  ; 

' £ prore,  e poppe  fracaffar  di  Navi  , 

Ed  aprir  ufci  al  mar  larghi  , e patenti  ; ^ 

, ' £ '1  maggior  danno  è degTincendj  pravi 

A nafcer  predi , ad  atnmorzarfi  lenti  • 

La  sfortunata  Ciurma  li  vuol  torre 
Del  gran  periglio  , e via  più  ognor  vi  corre  9 
Altri  , che  ’l  ferro  , e rinjmico  caccia  , 

Nel  mar  jfi  getta  , e vj  s’affoga  , e refta  : 

Altri, che  move  a tempo  piedi  » e braccia  , 

Va  per  falvarfi  o in  quella  barca  , o in  quella; 
* Ma  quella  grave  oltre  il  do  ver  lo  igaccia  * 

. E la  man  per  falir  troppo  moietta 
Fa  reftar  attaccata  ne  la  fponda  , 

Ritorna  il  refto  a far  fanguigna  Tonda  • 

Altri,  che  (pera  in  mar  falvar  la  vita  , 

O percjerlavi  almen  con  mjnor  pena; 

Poiché  notando  non  ritrova  aita  , 

E mancar  finte  l’animo  , e la  lena  ; 

A la  verace  fiamma  , c’ha  fuggita, 

, La  tema  d’annegarfi  anco  rimana  , 

S’abbraccia  a qn  legno, ch’arde , e per  timore, 
C’ha  di  dqe  morti  in  ambe  fe  ne  muore  , 

Altri  per  tema  di  fipjedo,  o d'accetta, t 

Che  vede  appretto  , al  mar  ricorre  in  vano. 
Perchè  dietro  li  vien  pietra  , o faetta  , 
Ft59<8if  Che  uou  lo  lafgia  andar  troppo  lontano  , 

t kz>  B A T T E S l M O, 

* s # 

Fr>  Non  bsfta?  perchV  non  ebber  Eattefmo  , 
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Ch’è  porta  della  Fede  , che  tu  credi , Inf.  4. 

I"  dico,  che  '1  Battefmo  ciafcun(i)frefa • 

. Delladivina  grazia  | e mondai  tutto 
D’ogni  peccato  ; e d'ognj  virtù  (?)  il  pre&  .* 

Qual* è fol  d’acqua,  e di  parole  tutto  ; 

£ non  fi  dà  a niun  più  d’una  volta  , 

Quantunque  torni  di  peccato  brutto,, 

E fenza  quelito  ogni  fperanza  è tolta  . 

A ciafchedun  d’andar  a vita  eterna  , : , 

Benché  in  sè  abbia  affai  virtù  raccolta Crei» 

' ' ArioJlO)  ' • 

Venne  in  Pontificale  abito  facro 
L’Arcivefco  Turpjqo  ,.e  battezzolla, 

Carlo  dal  falutifero  Lavacro 

Con  cerimonie  debite  levolla  , F.?8.2j. 

E dimanda  con  cor  di  fede  attrito 
D’iniziarfi  al  noftro  facro  rito  , p.43.195 

Tatfo,  : 

Nacqu’io  pagan  : ma  poi  ne  le  fant’Acque 
Regenerarmi  a Dio  per  grazia  piacque  , G.14.41. 

Ma  quando  il  voftro  Piero  al  Fiume  Tanto  * 

Mi  afperleil  Crine  , e lavò  Palma  impura,  G*i4*45* 
Così  alperfo  di  facra  , e lucid’onda 
Fai , che  lava  le  membra , e l’alma  monda  , A/».  1 1 • 
->  Sacra  j e mirabil  onda , \ 9$. 

In  cui  nato  rinafce 

Nobiliflimo  figlia  avvolto  in  fafce . 

Qual  Acidalio  fonte  , 

O di  Ninfe  , o di  Mufe  ampio  lavacro 
. S’agguaglia  a quello  iacro?  &c, . Rim. 

BEA- 

— ■■ini  

C 0 Frefa, alla  lombarda  per  Fregia.  (z^Prefa.  per 
Pregia  aliti  lomb . e in  vece  di  Fa  pregevole. 
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BEATITUDINE  £/*;•**  ; 

£*;/.  ) Eterno,'  alto  ricetto.  Ben,  che  non  ca- 

ferif.  ) pe  in  intelletto  umano  . Soggiorno  e. 
* . ternò.ove  nel  filo  Fattor  Palma  s 'internarlo- 
...  riofo  regno,  vita  ferena.  Petr .)  beato,  e lieto 
afilo  eterno  ; Regno  eterno  di  pace  . felice  al- 
bergo de’  beati  fpirti . de’  beati  eterna  ftanza, 
e lieta  . patria  d’eterno , e ver  contento,  eter- 
na de’ beati  alta  magione  . dove  per  certa  , e 
gloriofa  fama.  Sempre  il  gran  Dio  chiaro  fi 
vede,  ed  ama.  d’ogni  umano  defire  ultirna 
meta,  eterna  gioja  . ove  mai  non  fi  piagne  , o 
fi  fofpira  . ove  Palme  fuore  D’ogni  incarco 
mortai  , mai  Tempre  intorno  A l’alta  luce  ian 
lieto  foggiorno  De  l’eterno  di vin  fornaio  Fat- 
tore . - , \ 

Splendore  , e gaudio  de'  BEATI  procedetti 
dalla  Vift *»  BEATIFICA. 

Dante  - 

jfy,  Luce  intellettual  piena  d’amore , 

Amor  di  vero  ben  pien  di  letizia  , 

Letizia , che  trafcende  ogni  dolzore  &c. 

S’i’  ti  fiammeggio  nel  caldo  d’amore 
Di  là  dal  modo  che  ’n  terra  fi  vede  , 

Sì  chè  degli  occhi  tuoi  vinco  ’1  valore  ♦ 

Non  ti  maravigliar  ; che  ciò  procede 

Da  perfetto  veder  » che  come  apprende  9 
Così  nel  ben  apprefo  move  ’J  piede. 
l*  veggio  ben  * ficcome  già  rifplende 

Ne  l’inteiictto  tuo  l’eterna  luce  ; ; t 

Che  villa  fola  fempre  amore  accende  &c* 
i,a  mia  letizia  mi  ti  tien  celano  , 

« Che  itti  maggia  dintorno  * e minafeonde, 
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Quali  an  imql  di  fu  a ìeta  falciato'  i • '-t:,.,  i J’ar.S.  . 

, Siccome ’1  Sol  ,cbe  fi  cela (i)  egli  ftefli 
Per^troppa  luce,,  quando ’1  caldo  ha  fofe  ..."  * 

Le  temperanze  de’#apon  ipeflÌ  »,  : p-uv 'i*  - /• 

Per-- più,  letizia  sì’ mi  <fi  nalcoiè  . '•*  tr«>! 

Dentr’  al  fuo  raggio  Ja  figura  lànta,,:  na  . ^ ^ 

JE.cpsì  chiufa  chiufa  nv  rifpolè  &c.,  •;  •**  n(tAtar'Si 

• • •••'  ■.  •>•.>*»  i<,  llio(poj(}5ta®>p 

- Onde  yiep.la  letizia  , che  mi  falcia , -.•i~  r j a <*>"•  26., 
BhA  Ti'l  ÙDhNfi  , a fflfWo,  " 1 

Ma  tutti  fanno  Jbelk>  il  primo  giro»: 

£ differentemente,  han  dolce  vita,  ; . . * j • 

Per  fentir  più  ,,e  men l’eterno  fpiro . . t> Far. 4, 

Ma  .dimmi  ; voi,  che  fiete  qui  felici.  : 
Defiderate.yoi:più;6lto:loco  • • 3. 

Per  più  vedere, o per  più  farvi  amici?  ’ 

Con  flueUlcltr’ ombre  pria  forrife  un  pqcp-^  4 1 * 

Da  indi  ipirifpofe  . . «, 

Frate  ,la  noffra  volontà  quieta. 

Virtù  di  Carità  ;che  fa  volerne 
Sol  queLj  ch’ayemQ,  e d’altre  non  ci,  a lièta  » Far.y 

ì v r.  • • >i  - r-c.-'V 

Qui.yi  ei  così  nel  (ito  fplendor  s’involve, 

Chf,  V’aJbfcagliap  la  yifta’  anco  i più  degnit  . 

. Dintorno  ha  inpumerabili  immortali  ' . • 

Difegualmente  in  lor  letizia  «guali • * • , : G»9*$7»* 
Sfato  A "ÌT  f,  ? 

„ Fefrarea* 
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Pur  lafeù  non  alberga  ira,  nè  fdegnp  1 S»».2$6. 

).  /Pr  vedi  ’ufiepie  l’uno,  e l’altro  Polo,;  . * 

{Ielle  vaghe  » 9'1  lptt  viaggio  torto  » 


JCù  (Ielle  vaghe 
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^ 4 - E vedi,  1 veder  npftro  quanto  è córto, 

46» . Onde  óól  tuo  gioir  tempro  *1  mio  duolo* 

/ '/^O  qttal  grazia  mi  fia , fe  mai  l'impetro, 
Chf  if  veggia  ivi  prefente  H fommo  Bene  : 1 

Non  alcun  mal»,  che  folo  il  tempo  mefce  ^ 

E con  lui  fi  diparte , e con  lui  vente  ! 

Non  avrà  albergo  il  Sol*  in  Tauro  ,0  ’n  Pefce', 
f lo  cui  variar  nollro  lavoro 

Or  nafce , or  more , ed  or  (cerna,  ed  or  crefce. 
Beati  Spirti  , che  nel  fommo  Coro  , 

Si  troveranno , o trovano  in  tal  grado , 

, ^ Che  fia  in  memoria  eterna  il  nome  loro  ! - 

O felice  colui , che  trovali  guado  a 

Di  tjiiéftò  àlpeftro  , e ràpido  torrente  ^ 

C’  ha  norae'V itSr,  ch*à  molti  è sì  a grado  ! 
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Tanfi’volti , che  *1  tempo , e mbrte  han  guadi' 
Torneranno  al  fuo-più  fiorito  flato  , 

E vedraffi  &c.  . . . 


• * \ 
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^ ..  iVedrafiì  quanto  in  van  cura  fi  pone  , ' ' 

“ ‘ ‘Equàntoindarno  «'affatica,  efudai1-:  ■ 
Come  fono  ingannate  le  perfone  &c. 

(■M  quéi.chè  fama  meritaron  chiara  « 


Più  che  mai  bei  tornando  , lafceranno 
„ ( E morte  impetimfa,e  i giorni  ladri . * ' 

;*■  •’ j Meli’- età  più  fiorita  , e verde  avranno  ’ 

TV.  Uh*  ;Con  immortai  bellezza  eterna  fama  &c. 

' ' • 2 -affo*  -fc  . ••  r 3 vi 

"•  Tu  in  grembo  a Dio  fra  grimmortali,e  Di. 
Pgr  pietà  ) dì  fàlir  'degna  teifeKi  ; T," 
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C.  Alma 
cortefe. 


BEL  . *t  : 

uiv’  iò  beata  amando  godo  , e quivi 
Spero  » che  per  te  loco  anco  s’ appresi  » 

Ove  al  gran  Sole»  e ne  l'eterno  die 
V a gheggerai  le  fue  bellezze  » e mie  . , 

Bembo . .. 

Ivi  non  corre  il  dì  verfo  la  fera  , 

Nè  le  notti  fen  van  contro  '1  mattino  : ‘ 

Ivi  *1  cafo  non  può  molto  » nè  poco  : 

Di  tema  gelo  mai» di  delir  foco.-  f ‘I  , 

Gli  animi  non  raffredda  » e non  rilcàlda  » 

Nè  tormenta  dolor , nè  verfa  inganno  : . 

Ciafcun  in  quello,  (canno ' 

Vive,  e pafee  di  gioja  pura  » e falda,  • u.  " 

In  eterno  fuor  d’ira , e d’ogni  oltraggio  l ’ 

Che  preparato  gli  ha  la  fifa  virtute  , 
v.  Eternità ..  Par  ad  i/o . 

,B  E L L E Z Z A,: 

Sin.  Beltà,  o beltate,  e beltade.  bello  foft.  forma, 
vaghezza,  grazia  .leggiadria  , ipeziofità.fplen» 
dorè  . venudà  . , ’ 

AgZ*  Infinita  . foave . lieta  . angelica . divina  l 
incredibile . chiufa . famofa . fpmma  . celede  . 
unica . fola  . alta . naturale,  cada  . vaga,  mor» 
tale  . fempiterna  . altera,  rara  r antica,  nova, 
inferma . amorofa.  immortale.  Senza  efempio, 

e ai  mondo  fola.i’r/rÓ  ‘ _ .. 

BELLEZZA  di  Cri  fio  , e di  Maria .* 

- >'  A CtYQVCCl  » y ; r • x 

Fri  Che  fpelTo  in  un  moménto  aprono  allora 
JL’tìn  Sole, e l'altro, quaff  duo  Levanti  ' - ~ 

Di  beltate , e di  lume  sì  fembianti  , 

Ch’anco  il  Ciel  della  terra  ('innamora.  - Soi r.217. 
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Sott.if 4.  » ' O Beltà  Lenza,  elempio  altera,  e rara  f 
• ^ Forma 'p^r  non  fu  mai  dal  di,  che  Adamo 

Son^\6.  Apèrfe  gli  occhi  in  prima  Sic. 

BELLEZZA  , che  itjgerìfce  Onejìà  , , 

. Le  ftelle,e  '1  Cielo,  e gli  Eleménti  a prova 
Tutte  lor  arti , ed  ogni  eflrema  cura 
Pofer  nel  vivo  lume  , in  cui  Natura  ; 


f 


Si  fpecchia  , e ’l  Sol,  ch’altrove  par  non  trova, 
/opra  è- sì  altera  *sì  leggiadra  , e nova , 


Che  mortai  guardo  in  lei  non  s’afficura  • 

. Tanta  negli  occhi  bei  for  di  mi  fura" 

• Par , eh' Amor  , é dolcezza  , e grazia  piova  • 
' L'aere  percoflo  da’lòr  dolci  rai 

S’infiamma d'oneliate  ; e tal  diventa',' 

*;  J Che  '1  dir  noltro  , e penfier  vince  d’aflài . 

— -.v  Bailo  defir  non  è , ch’ibi  fi  lenta,  1 • " 

Sdtt.i  21,  Ma  d'  onor , di  virtute  &c. 


* f 


, i a bella  bocca  angelica , e di  perle.  V 
??£ha  » e di  rafé  , e di  dolci  parole  , * 

SQft.ì6j,  Che  fìinno  altrui  tremar  di  maravièlla  8cc .* 

- S v,(^ In  £erra  angelici  coftu/ni*  ’ ” ’ 
È;cejfcfti  bellezze  al  mondo  Iole  ^ " 

Tal  che  di  rimembrar  mi  gioval  e dole  ; 

Som. iz Che  quant’  io  miro  par  fogni,  ombre,  e fumi 

line  gran  nemiche  inficine  erano  aggiunt 
. Bellezza , ed  Oncftà  con  pace  tanta  , 

. Chef  mai  rebellfo.u  l'Anima  fanta  . . . * 
Sc//.2$6,  Non  lènti  poi  eh*  a ftar  féco  fur  giunte  , 

-BÉLLEZZ  A mortali*  Scala  al  Creatore . 

Pa  volar  fopra  ’l  Gelgli-  «vga  4at’afi 
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^ . BEL  _ . tij 

Per  le  cofe  mortai! , ' : . , 

Che  fon  fca!a  a!  Fattor , chi  ben  1 eflima  : 

Che  mirando  ei  beri  fifo  quante , e quali  *f 
Eran  virtuti  fd  quella  fua  fperanza  , ' ' ~ 

D’una  in  altra  feinbianza  . / ' 

Potea  levarli  all'alta  cagion  prima  . , . , „ „ Canz* 48 
BELLEZZA  Fugace,  e nociva. 

Petrarca . . v* 

Fr.  Quello  noltro  caduco  , e fragil  bene 
Ch'è  vento  ,ed  ombra,  ed  ha  nome  Beltate,  Son*2^\t 

Quéfta,  che  tanto  il  cieco  volgo  apprezza 
Sol  piacer  de  le  Donne  , e fola,  cura  . 

Caduca  , e fragiliflìma  Bellezza 
Un  vii*  impedimento  è di  natura  &c. 

Come  in  bel  prato  tra*  fioretti , e Terbi 
Giace  {'avente  angue  maligno  afcofo  : 

Come  in  bel  vafo  d'or  vivanda  acerba 
Si  cela  , od  empio  fucco , è velenofo  ; ’ 

Come  in  bel  pomo  fpcfio  anco  fi  ferba 
Putrido  verme  , oncTegli  è infetto  e rofo  i 
Così  voglie  , e penfier  malvagi , ed  opre 
Sotto  vd  di  bellezza  altri  ricopre  . 

Dove  bellezza  apptr , cortefia  parte,  r. 

L’umiltà  i la  pietà  , la  bontà  fuggei  , 

Dov’è  bellezza  > come  a propria  parte  V , 

Superbia  , e ingratitudine  rifugge  ; ♦ . 

Il  fané , il  fior  d'ogni  virtù,  d'ogrTarte 
l'ombra  malvagia  di  bellezza  aduggc  - t 
Bellezza  è moftro  infame , è moftro  immondo 
Sferza  del  Ciel , con  che  flagella  il  móndo 
! BÈNE,  e' BUO  N O foft. 

Ptrtf.  Ciò  a che  pofleduto  appaga . 

* • h i « 
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BEN 

Agg.  Dolce,  perduto,  lòmtno.  riporto,  maggio- 
re.  integro,  fragile,  caduco,  difufato.  afpetta- 
to.  Fetr.)  dedatò,  fuggitivo!  ineflimabile.ino- 
pinato;  largo,  perpetuò,  almo,  eterno,  fermo, 
pubblico,  comune,  preziofol  raro. 

Peti  'arca . 

tr,  S’al  Ben  veloce  , ed  al  contrario  tardo , 
Difpregiator  di  quanto  *1  inondo  brama 
io  Per  fòliicito  fludio  poflo  farme  Se c; 

Proverai  tua  ventura 

Canz.tp  Fra  magnanimi  pochi , a chi  '1  Ben  piace  . 

, O fucina  d’inganni , o prigioq  d’ira  , 
Ove  ’l  Ben  more , e ’l  mal  fi  mitre  , é cria . 
BENI  di  Natura  , a di  Fortuna  . 

. Dante . . 

Or  puoi,  figliuol,  veder  la  corta  (i)  buffa 


Son»  107, 


J * 


taf-  y. 


Oche  già  Tu  , di  quelle  anime  (lanche 
Nop  poterebbe  fante  pofar  una . • 

< Petrarca. 


Chi  vuol  veder($)quantunque  può  Natura, 

’i  Ciel  tra  noi  ; venga  a mirar  &c* 


E venga  torto  ; perchè  » Morte  fura 
9i  "Prima  i migliori  , e Jafcia  ilare  i rei  &c* 

• . „ Cofa  bella  mortai  pafla , e non  dura  . 

. Vedrà  , s'arriva  a tempo , ogni  virtute  * 
Ogni  bellezza  , ogni  rea!  coftume  f. 

Soz.z  19.  Giunti  in  un  corpo  con  mirabil  tempre  v 

■*-  c '«’  ( v • « . .■  j * u u Co- 

^ » v-  4 ( - - - - - • -■*  + 


t / 


0)  Vanità  . (2)  Si  mette  in  ifcompiglio  « 
azzuffa  . Quantunque  per  quanto.  ‘ 

# » » a * » il  r » 


•t. 


BEN!  r ■ ■.  tfé* n 

Cofe  novene  leggiadre,  ma  Mortali  » ; 
Che  ’n  un  (oggetto  ogni  (Iella  cofperfe  *r  '2 
Che  Natura  non  vuol , nè  lì  con  vene: 


Perfar  ricco  un.por  gli.  akri  in  povertà  te  : 

Or  versò  in  una  ogni  fu  a largita  te  &c.  So». 29  i 

. Arioflo 

Perchè  tutte  le  grazie  inclite,  e rade  , 

Ch’alma  Natura  , o proprio  Audio  dare  , -1  . 

O benigna  Fortuna  ad  uomo  puote 
Avrà  in  perpetua  , ed  infallibil  dote  i-  ; ' :T  j. 

Quegli  ornamenti , che  di  vili  in  molti 
A molti  bafterian  per  tutti  ornarli  , 

In  Tuo  ornamento  avrà  tutti  raccolti  . . 

Coftui  i di  c’hai  voluto  , ch’io  ti  parli  » • ' 

Le  virtudi  per  lai,  per  lui  foffolti  _ 

Saran  gli  Audi , es’io  vorrò  narrar  li  ■ 

Alti  fuoi  merti , alfin  fon  si  lontano  8cc. . ' 

Che.quanto  averne  da  tutte  le  bande 
Si  può  del  mondo  , £ tutto -in  quella  rocca  : « 

Suoni  , canti , veftir  « giochi,  vivande  r-  . 

Quanto  può  cor  penfar  , può  chieder  bocca  . F. 4.32. 


BENEFICIO; 

Sin.  Grazia,  favore,  cortefia . fervigio . - piacere, 
bene . . '?  .... 

•—A  • - 

Agg.  Immenfo.  fommo.  pubblico  . r . Sene:  ’ * 

- \ Arioflo . 

,*»  I ìbenefìcj 

Fr.  ,,  Han  tempre  forza  d’acquiftar  gli  amici  . P.i?.. 12. 
» , Studili  ognun  giovar  altrui , che  rade  • t * 

••  Volte  il  ben  far  fenza  il  Tuo  premio  fia  V * ; - 
t s’è  pur  fenza , almen  noo  tene  accade 

• "H-  ' 4 - • . v Mor*> 


• a 


4-** 


-.1 


(WtO 


Morte  nè  danno  , «è  ignominia  ria*' 

« s r-‘.'va>  Chi  noce  altrui , tardi,  o per  tempo  cade  4 
li  debito  a (contar  ; chenon'S 'oblia ;•>  r 
Dice  il  proverbio,,  ch’a  trova* fi- vanno'  - 
*!•  j.  Gli  Uomini  fpeflo  j e i monti  fermi  fiatino  « 

B E N E F 1 C },.  Rimproverati  * 

' Petrarca;  : 

Fr.  ; Quelli  in  fua  prima  età  fa  datò  all’arte 
Di  vender  parolette*  anzi. menzogne  s.  • 

• Nè  par , che  fi  vergogne  . v.;-;  ti  -, 

Tolto  da  quella  fioja  al  mio  diletto,"  ' 
Lamentarfi  di  me  ,:chepuro , e netto  • ••  : 
Contro  ’l  defio  , che  IpefTo  il  fyo  mal ‘viiole 
Lui  tenni,  ond’or.  fi  do/é  ,<  i ri  , \ 

In  dolce  vita,  ch’ei  miferia'chiama$  ' v ' 
Salito  inqualche  fama  ’ • •’  ;-:1  1 ; 1 «•: 

- Solo  per  me  -,  che  ’l  fuo  intelletto  alzai , 
Ov’alzato  per  «è  non  fora  mai  &e.-  ' - ' 

Di  buon  Teme  mai  frutto  i , ... ~ <,  «■. 

Mieto  re  tal  merito  ha,  ch’ingrato  ferve . 

♦ V Si l’avea  fotto  l’ali  mie' condutto,  ••  • *■ 

. Ch’a  donne,  e cavalier  piacea  ’l  fuo  dire  : 

E si  alto  falire  f t • . 

-Il  feci , che  tra  caldi ’ngegni  ferve1  - 

li  fuo  nome , e de’  fuoi  detti  conferve  • 

Si  ranno  con  diletto  in  alcun  loco:'-  ’ . 
Ch’or  faria  forfè  un  rocó 
Mormorador  di  corti , un  uom  del  vulgo  i 
l’ l’efalto  , e divulgo,..  , 1 ^ ; - • 

Per  quel,  ch’egli ’mparò  nella  mia  fcola  &c. 
' * per  dir  all’eftreiBq  il  gran  fervigio  j ? ; 

Da  mill’ajtti  inoBefii  l’ho  ritratto  , ) : * ^ -j 

Che  mai  per  alcun  pfitto  • • 

■ ■ a im* 
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BEN*  ia* 

A — * * % • v K •• 

A lui  plàcet*  non  poteo  cofa  Vile'j 
Giovene  fchivo , e vergognofo  in  atto  , 

E in  pender  &c»  \ .*•  , . . ’ • 

Quanto  ha  di  pellegrino  * e di  gentile 
Da  lei  tiene,  c da  me,  di  ctii  fi  biafma  &c.  Caaz.  48 

BEN  I G N I T A\ 

Sia.  Clemenza  . córtefia  . gentilezza  , ' dolcezza  . 

pietà,  umanità,  grazia,  mifericordia. 

Agg.  Facile,  gentile,  grata,  dolce,  tempéi'iafa.al- 
ta.  amorofài  alma.'  inùfitata  .-regale  . fomma< 
nuova,  ineffabile  .*  natia, 

,V  '*  \Dànte  < 

Fr.  La  tua  benignica  non  ptìr  foCCoCre-' 

A chi, dimanda,  ma  molte  fiate 
Liberamente  al  dimandar  prècofre , x 
In  te  mifericordia,  in  te  Vietate,  . 

In  te  magnificenza  » in  te  a’aditna 
Quantunque  in  creatura  è djbontate.* 

■ # B E N I G N O.  5 -ì 
Sia.  Clemente,  piacevole,  affabile,  cortefe.man  - 
fueto.  mite,  dolce,  gentile  « umano  * grazio fo« 
pio.  pietofo.  amabile.  * , ' . 

/'•  ! :•  i ? Dante,  '•  V ' * - 

Fr.  E ’1  Signor  mi  parea  benigno  « e mite  « ‘ Putg.  5 
,>  ' * Petrarca  •/ • ' ^ é • 

* , ■ *'  .*•  Do lce}ep{a  ‘ 

Ver  me  fi  moflri  in  atto,  od  in  favella . , 1 Caap.f  4 

: raffó.- 

Che  coft  fronte  benigna  infiema > e grave 
Con  regai  córtefia  invitò  denteo  . . * 

Ei  grande. in  pregio , me  negletto  » e baffo  < Am,  1 .*♦ 


Par.!?* 


a ^ « » •*»  f 
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***'.  SIA;  ; 

. BIASIMO  Peti’ Ajaor  profane*,  > . 

! ;;.7ì  ;u  . ( Petrarca.  . ’ / 

^r»L  1 * ‘ E con  amor  fi  lagna,' . 

C ha  al  caldi  gir  fpron , s)  duro,  j]  freno  ; . 

,c*r  e.iiemi  duo  contrari,  e midi 

' ' ?r^onvpS,ie  gelate,  or  con  accefe 

. Stalli  così  fra  mifera,  e felice  ; . 

Ma  pochi  lieti  ,c  molti  pender  trilli  • 

r .-E ‘1  piii  d pente  delIVrdite  ùhpreìbe  ' 

S 0/7.1 40 • i»  Tal  frutto  pafce  di  cotaj  radice  . 

Dura  legge  d’anior  •-  ’ 

Or  so  , come  da  sè  il  cor.fi  difgiunge  , 

' eóme  sa  far  pace , guerra , e tregua,  > 

' E coprir  fug  dolor  ,qua»d’aìtri  il  punt;e  . 

E so,  cotneju  un  punto  fi  dilegua  , • 8 . 

- f Poi  Ip^'gc. per  le  guance  il  fimgue, 

■ ' ‘ fiJl  FUn ’ ° tv*0***- avvier».  che  ’ì  fegua  .i 
. ....  So,  come  da  tra’  fiori  afcofo  l’angue,  ' l.  * ' ! 

CnZ  tmpri  fra  ^er  Ct  ve^hia  > e donne  ; 

' <otS^mrfirore)FlaDs,K^ 

, ioti  a lunghi. lolp, n , e brevi  rifa 

Stato , voglia  , color  cangiare  fpeflb  • * ■ .’ 

U V,^L’ i*aodo  dal  cor  l’alma  divifa  8ce. 

T ? . So>  còm  Amor  fopra  la  mente  rupge, 

. f cotp  ogni  ragione  indi  difcaccia  , 

* SP™  quante  maniere  il  cor  fi  ftrugge  &c 
• . : • . . So,  coni’  Amor  filetta.,  e tome  vola,  §g'  , 

E so,  com’or  minaccia , ed  or  percote, 
vome  ruba  .per  forza , e come  invola  : 

E come  fono  inabili  fue  rote  * . 

• : - ^ /peranze  dubbiofe  , il  dolor  certo;'  . ... 

1 /-  Promede  di  fè  come  fon  vote  &c. 

!"  lemma  so , com ’è  «cortame  , e „ga  ; 
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BIA  ujr 

Timida , ardita  vita  degli  Amanti»,  - , „ ; . 

Ch’un  poco  dolce  molto  amaro  appaga  s*'?  t. 

£ so  ì cornimi , e i lor  iolpiri , e i canti , , 

F ’1  parlar  rotto  , e 'I  fubifo  Silenzio , 

F ‘1  breviifimo  riio,  e i Iunghi'pianti , 

E qual’è '1  mel  temprato  con  l’affenzio  Tr*Am: 

/ ■ " ’ Bembo , , • 1 

Amor  è • . . un  vano , e fello  , . 

Cercando  nel  fuo  danno  util  foggiorao  i 
Altrui  fedele  , a se  farfi  rubcllo  . . . : 

Un  defiar  , ch'iti  afpcttandò  un  giorno 

Ne  porta  gli  anni , e poi  fugge  com'ombra: 

Nè  lafcia  altro  di  se  j che  doglia ,, e (corno. 

Un  fallò  immaginar,  che  s\  n«  ’ngombra 

Or  di  tema  ? or  di  fpeme  , fc  ftrugge  f e pafee  J 
Che  del  vero  faper  l’alma  ne  fgombra  •.  » . 

Un  bea , che  le  più  volte  more  in  fafee  : 

Un  mal , che  vive  Tempre  / e fc  per  forte  ; 

Talor  rancidi , più  grave  rinafee  • 

Un  agli  amici  fuoi  chiuder  le  porte  . x 
Del  cor  , fidando  al  nemico  la  chiave  ; • 

E far  i fenfi  a la  ragione  feorte  « 

Un  cibo  arparo^  è foftegno  afpro  , e grave  5 
Un  digiun  dolce , e pefo  molle , e levò  ; 

Un  gioir  duro  > e tormentar  foa  ve  ir  % 

Un  dinanzi  al  fuo  foco  efier  di  neve  , t 

E tutto  in  fiamma  andar  fendo  ip  difparte  » 

E penfar  lungo  , e parlar  tronco. , e breve  • 

V n con  fumarti  dentro  a parte  a parte  , 

Moftrando  altrui  di  for  gioja  , e diletto? 

E rider  finto  , c lacrimar  fenz’arte . 

Un  , perchè  mille  volte  il  di  fi  moja  , / , , 

N on  cercar  altra  forte  , e gir  contento 

-,  c * * **  > • A la 
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Par.$< 


- A la  fu*  férma , e difperatà  nòia  : 1 
•Un  cacciar  Tigri  a paffo  infermo  , e lento  : 

E dar  femi  a l’arena  , o pur  cq!  mare 
Prati  rigar  , é nutrir  fiórf  al  vento  • t , 4 
JLe  guerre  /peffe^ver , le  paci raf e ; 

La  vittòria  dubbiofa  , c'I  perder  certo  ; 

La  liberta  te  a.  vii;  fe  prigion  care. 

L'intrar  precipito#  ,e  Pufcir  erto  : 

Pigro  i patti  ferKar  ; pronto  ij  fallire  ; 

Di  poco  mel  molto  alten^io  coperto  • ’r  . 
E’n  alt  riti  vivo,  in  fe  ftefto  morire,  ~ 

• ; ; BILANCIA  , e LANCE  . 

Ag£.  Giulia  . dubbia  . torta  . dritta  . librata  l . 

-/V.  Però  qualunque  cola  tqnto  pefa 
Per  fuo  valor  , che  tragga  ogni  bilancia  • 

„ „ .•  . • » . « • • . I cne  li  peli 

fof.  23.  Fan  così  cigolar  le  lor  bilance 

• • ' franai  V-  :' 

Non  ho  rfRdoilà  in  ofìo^o  fàriguè  in  fibra, 
. V*1*  '’.nonfenta  tremar;  pur  eh’ i’ni’appreflc 

f Do  v e chi  morte  , e vita infierne fpefle 
Son.165,  Volte  in  frale  bilancia  appende , é libra  • 

dì  fe  cole  mortali,  ’ 'V 
Caxz. 47  E quefte  dolci  tue  fallaci  ciance  ' 

Librar  con  giufta  lance*  ’ ; ' ' ’ 

f <»<•>$  w • •• 

Così  fi  combatteva , e ih  dubbia  lance 
G-20.CO.  Col  timor*  le  fpèranze  erari  folpéfe  . - 

’ 'V:y^-Caro.  \ ; u 

• • ; ’ a quello  aflalto  . 

Il  gran  Giove  nel*CieI  librate',  e pari  ’•  • /' ’ 
Tenne  le  ftre  l?Hance , e d’ ambi  il  fatò  " ' ' * 

• ' Con^ 
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Contrapefando , attcic  a qual  di  lpro  ..  , 

, Defle  la  fua  fatica  , e ’1  Tuo  valore  'f 

^ *'  m » « ‘ ' m.  ^ . • i J . ; ^ 

1E».  12* 


Tr.P.  i. 


. borbogli 

mento  . fraftuono  , ... 

Agg.  Nobile.,  alio  . breve  , dólce  ic<mfufo  t ro- 
to • inefjo  ,'ofcuro  . picciolo  .tàcito  . torbido.' * £ 
vario  , fiero  , ‘ ' ' ' . ' 

i ;*  •'  ..  Petrarca'.  ‘T  /’  ; 

/t*  l' era  intento  al  nobile  8isbieJio  . 

Al  volto,  agli  atti &cT‘  7?-  v '*•  *u  « 

• ( Tuffo,  vt"L1-J 
^piflfe  ;ea  i detti  ièguVbreve  bisbiglio  . -G*  i.  20. 
E un  cQnfufo  bisbiglio  entrp.i  e.di  iuore\ 
Trafcorre  i campi , e la  città  dolente  . ' Hi  1. 3*. 

5 s’udiànon  ofctiroanco  ij  bisbi^Iio,  ' ' 

E rapprovava  li  Capitan  còl  ciglio , v» ...'  G.^.24. 

Qnl  tace -e  quali  in  bolcò  aura.che  freme. 

Suona  d’ intorno  un  picciolo  bisbiglio  ' Gt.io.i6. 
. RI  SOGN  p,  ff-  , ' * 

Si».  Neceflità  .indigenza  . uopo 'i- povertà ^dl- 
lagio  .anguilla  .firettezza;  penuria  . ftento  {**•-  -ì  ~ 
fcartèzza  • . * ^ c ‘ ^ . • / - 

Agg.  Ultimo-,  grande  » tttfr.)  eftremo.  urgeate. 

's  :v'  Petrarca f [ , ~ 1 f - 

iv#  All'  ultimò  bi&gno  , ò mifer’^Ima , 

Accampa  ogni  tuo  ingegno  . ogni  tua  forza  . Cauz-zt. 
' ■ ■ ' Ariojto:  v ; ■ • ‘ 

D un  fol  di  lor  via  più  bifogno  avranno 

•Per  contraftare  al  figlio  di  Pipinà , . 

».  ^L4fes9.j4là  foga,  , 
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w*o.28»  Tra  quai  fatica  i ritrovare  un  buono  . 1 . 

. *»  ( Perchè  II  bifogno  a difpogliar  gli  altari 

M Trae  l’uorh  tal  voltaiche  Tei  trova  avere) 

Ciò  che  teneà  di  gioje  ,.e  di  denari , , ^ 

( Ch$  n’aveafomma  ) pofe  in  luo  potére. 

; '•  Tajfo . ; . 

Gran  mole  intanto  è di  là  su  rivolta  , 

•G.i l.?8.  Per  cento  mani  al  gran  bifogno  pronte . 

9 *r  BON  ACCIA.  . ',■* 

jS7#.Calma.tr;iquillità.p?ce.quiete.(i)maccherìa, 
Soave  , piacevole  . lunga  . dolce  . placida. 
• • t-  ....  quieta,  iihprpvifa  . (labile  . incerta  . falla  . lu- 
"i  - finghiera. nojola.  . ' #- 

. .x  . , -V.-  Petrarca. 

f ' • ff%  E’i  ma)*  tranquillo,  e l’aura  era  foave, 

Canz  >4?  "É  *1  Ciel  qua]  è,  le  nulla  nube  il  vela. 

A **  ‘ Del  litò  Occidental  fi  raòvè  un  fiato  » * 

• Che  fa  fecurbil  navigar  fenz’  arte , \ • 

E della  i fior  tra,  l’erba  in  ogni  pra  to  : 

*”  Stelle  nojofe  fuggon  d’ogni  parte  &c.  , „ 

" , , . „ Artofto  . 

Era  l’acr  foave , e’1  mare  in  calma  ; ? 

V \ a.  E ben  ti  bifognò  più  che  bonaccia  . 

....  . • ..  ■ ...  ;y! 

Già  cheti  erano  i tuoni  » e le  tem pelle  , 
C*8.I«  ' E celiato  il  foffiar  d’Auftrp , e-di  Coro  . 

Appena  ha  tocco  la  mirabil  nave  . 

..  De  la  marina  allor  turbata  il  lembo,  , 

• - che  fparrlcón  le  nubi , e ceda  il  grave 
Noto',  che. minacciava  ofeuro  nembo,:  , 
Spiana  i monti  de  fonde  àura  foave , ‘ ..  „ , 

'■  »!;■  V.'“.<  ^ er?- 

Cij  V*ce  marifiarefea,  /^/.Malacia. 
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E lolo  increfpa  il  bel  ceruleo  grembo  ; 

* E d'un  doli#  feren  diffufo  ride 

]1  Ciel,  che  sè  piùehiaro  unqua  non  vide  G.  15.9- 
Ben  veggio  al  lido  avvinta  ornata  nave  » 

E M nocchier,  cha  m'allètta^e^I  mar, che  giace 
Senz#  onda  V e àhf  Aquilone , ed  Aulirò  tace , 


- < » 


E fol  dolce  rincrefpa  aura  foave 

Bembo  • T ~ • ‘ 

Siccome  quando  il  Ciel  nube  non  ave  , 

•E  l’aura  in  poppa  con  foave  forza 
Spira  ; ienz’alternar  di  poggia  , èd  orza  » 

Tutta  lieta  fen  va  fpalmata  nave  . 

: : . B O N T A’  • 

iSi;/.  Bontade  . bontate  • bonità  r bonitade 
cortefra  . y.  Benignità  ,,  ~ : ; 

Agg • Infinita  • alta  . alma  ♦ dolce  •còrtefe . fnte 
gra  •divinai  innata . benefica  ; eccedi  va 
* ' * ; '*  Dante  » 1 a * : 

JFr . . Orribiffiiron  li  peccati  miei:  ‘ '•>  1 

Ma  la  Bontà  infinità  ha  sì  gran  braccia  f 
Che  prende  ciò , che  fi  ri  volvé  à Lei  ;* 

- ’ *'  Ariojìo . • • * ;■  v * 

' 11  veneràbil  Uom , ch?  alf a bontade 
Avea  congiùnta*  a naturai  prudenza . * « V ' 

V ineffabi!  bontà  dèi  Redentore 
Ti  tenga  in  abbondanza , ed  in  letizia  . V 
BOSCO , e BOSCHETTO  .•  f t 
Sto*  Selva  é bofoaglia,  luogo  eràio  . deferto  . 

Agg*  Ombrofo  * verde  , folto  di  fpiné . inofpito.  . 
lei  vaggio  . novo  . Pètr . ) fiero . lòlingo . lòii-  » 
tario  . opaco  . adórno  > vagì)  f avviluppato  . 
cieco,  frondofo  i orrido  • incolto  • intricato  . 
cero  . profondo  • romito  /feuro  ••  vezzofo  . 

~ " Dan» 
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-,  ; fi  - Jìatltfv,  i l *,  •>,  ' * }? 

Ff’  Quando  noi  ci  mettemmo.  per  un  bofco 
Che  4&.  o.effnn.  fentiero  era  fognato  , .< . v } 
Non  frondi  verdi  » ma  di  color  folco  ; * 

' Non  rapii  ichietti , ma  r\odofi  ,.e  ’n  volti  ; i 

. Npp  pomi  v’eran  , ma  (lecchi  con  tofco«r<-,  * 

. j.  Nonhan  sì  afprifterpi.,  nè  sì  folti  v. 

/*/•  Jfft  Quelle  fiere  felvagge  &q, 

• C i Petrarcau.,  • . '•> 

Per  mezz’i  bolchi  inofpiti , o felvaggfo. 
Onde  vano  a gran  rifehio  uoinini,ed  arnie  £kc, 

Raro  un  filenzip  j un  folitario.  orrore  ..  s 

£00.143*  Pfombrol'a  fejva  mai  tanto  mi  piacque  &c, 

t.  . la  un-bofchetto  novo»i  rami  lanti  / 

4 * • è « ' « \ Vi*'  W ' t.  £ l 4 

Fiorian  d’un  lauro  giqyenettq.,  e fchietto 
..  ,v  Ch’uà  degli  arbor  parea  di.Paradifo.;  f-, 

E,  di  fua  ombra  ulcian  sì  dolci  .canti  » • . , 

Di  varj  augelli , e tanto  altro  diletto  , 

Cauz, 4*'  Che  d4j  mondo  m’avean  tuttp  divifo  * . ;■>, 

„ C'  .'"'"  V’«*  Afìo(ì-0t  ■ ..  . «.  t 

Epfra  pel  folto  Bofco , ove  più  fpeflp  - 
L'ombrofe  frafche , e più  jutricate  vede  , 

. : Nel  più  trjfto  fentier , nel  peggior  callp 
Scorrendo  va,  nel  più  intricato  Bofco  , f 
C|ie  la  portò  ov’era  fpefio , e forte , • 

Pp v.e  più  (n  ano  » e più  folingo  il  Bofcp  , • • 
Epor  de  lp  moltitudine.  >n  ripolla 
Valle  fi  tra  fife,  ovfora  un  picrici  piano  f 
C he.  in  piezo  avea  un  Bofchettp  di  ciprelfi  » 
F>$ét4h  Che  parean  d’una  (lampa  tutt’jniprefli. 

. i . 

. f o rge  non  lungo  g le  prifuarfo  fonde 

Tra  kiwi®  valli  »}t»:  fpfefta  i • - 

• > ' . FpI*  • 
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Foftfflima  di  piante  antiche  orrende  *•  vlà  ' - * 
Che  lpargon  d’ogn 'intorno  ombra  fun erta  : 
Qui  ne  Torà  > che  ’l  Sol  più  chiaro  fplende 
E*  luce  incerta  > fcoJorita  , c meda  , , :*  . 

% Quale  in  nubilo  Ciel  dubbia  fi  vede  ; .3 

Se  di  a la  notte  > 0 s'ella  a lui  fuccede  • , 

Ma  quando  parte  il  Sol  qui  tolto  adombra 
Ncjtte  , nube., caligine.^  ed  orrore , . ' . 

Che  raflembra  iafernal,che  gli  occhi  ingombra. 
Di  .cecità-,  ch'empie  di  tema  il  core.  . ... 

hi  qui  gregge,  od  irnienti  a'pafchi,a  l'ombt’a 
Guida  Bifolco  mai , guida  pallore, 

Nè.  v’entra  peregrin  , fe  non  fmarritb  ; s 
Ma  lunge  pafla , e la  dimoftra  a dito.  - , 


*•  * j 


BOTTA  .orribile . . 

. . - . Ariojlo . , 

Fr.  Come  Orlando  fentibatterfi  dietro 
Giroffi.,  e‘nel  girare  il  pugno  ftrinfe,' 

E con  , la. forza  , che  paflà  ogni  metro 
Feri  ’ldeftrier  ,<he  ÙSaraciuo  fpinfe  : 

Ferii /u'I  capo  , e come  foffe  vetro 
Lo  (pezzo  sì , che  quel  Ca  vallo  . eftinfe  , 

. E rivoltofli  in  un  medeimo  filante 

/ * r\  • * , 

Dietro  a colei , che  li  fuggiva  innante  s . 

Qgali  fili  collo  del  deftrier  piegoflè  , 
Per  l’alpra  botta  il  Saracin  fuperbo  ... 

. Come  or  di  fpada,  or  di  fcudo  fi  copra. 
Qual  fien  botte  fallaci  * e qual  fien  cerjte 
Li  torna  a mente  &c.'<  . 

E diede  T urto  a chi  venia  fecondo  , 

* Ed  a chnerao  sì  terribil  botta , . 

Che  rotto  ne  la  fchiena  ufgir  del  mondo  1 

/ r “ /'  ^ 1 ; . Fè 
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JF.19.Sj.  Fè  l'uno  * e- l’altro-»  c de  la  fella*  un  otta  J. 

,*  v 1 v.Ctlpo  ór  ribile  * • 

- .•  Tdjjo.  ' / 

Tempra  non  fofterrebbe  , ancorché  fina 
Foflc  , e d'acciajo.no  ; ma  di  diamante^  » 

I feri  colpi , ond'egli  il  campo  allaga  , 

E fatto  è il  corpo  ftro  fòlo  una  piaga  . 

BOTTINO. 

Preda  , fpoglie  • , 

Agg.  Ricco . nobile  v opimo,  oftile.  abbondante. 
- caro  .dolce . raro  . giufto  , o ingiufto . ingor- 
do • avaro  • gloriófo  . • *.«  • ■ *• 

Ariofto . ■ ' * 

Fr . Oltre  Una  buona  quantità  d*  argento  » 

Che  idf  diverfe  vafella  era  formato  9 
Ed  alcun  muliebre  veftimento 
Di  lavoro  belliflimo  fregiato  v 
E per  danze  reali  un»  paramento 
s D'oro  > e di  feta  , in  Fiandra  lavorato*,,  ■» 

Ed  altre  cofe  ricche  in  copia  grande, 
jF.26.27.  Fialthi  di  vin  trovar  /pane  , e vivande  . » 

' Le  BRACCIA , e il  BRACCIO  . 

Agg»  Gentili . accorte  . prede  . belle  < crude, 
pietofe  . P*etrJ)  ardito  . amico . forte,  gagliar 
> do.  poderofo . robufto  .torofo  . fnodato  . in 

fermo  .temerario  .tremante  . molle,  valoro 
fo  . grave  . lieve  . frale . * \ - - 

' ‘ • f * Danti  • * • * 

Inf.  2 2 . jFr.  Là  collo  poi  còlle  braccia  mi  cinfe . T 1 
• r‘-  Petrarca . •-  - - I 

Quelle  pietofe braccia,  • * *j 
fn  ch'io  mi  fido  * veggio  aperte  ancora  ; - 
Ma  temenza  m'  accora  : 

,j#-  ‘ *•  .*  Per 


< / 
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Per  gli  altrui,  efempj  ;,e  del  mio  flato  tremo.  C*nz.$} 
' Le  braccie  alia  fucina  indarno  move 
I/antiquilfuno  Fabbro  Siciliano  . * s J5oh.$ 4. 

■d‘.  . . eje  due  braccia  accortele  preflc 

*Son  a (Iringer  il  cor  timido  , e piano  w Sin.  167. 
*.  i -1  # ìTajfaé  »-•*.  1 , . 

Tancredi, ehe'l  vedcacol  braccio  efiàn^ue-r  >- 
Girar  i colpi  ad  or  ad  or  più  lenti..  (J.  19.20^ 

Già  il  velo  , e’l  ca/te  manto  a lei  rapito  * 

Stringon  le  molli  braccia  afpre  ritorte  ; ; G*fc*26»\ 

-Sofpefe  Alcide  il  gran  gigante;  e ftrinfe 
Di  quella  > ontieTacean  tenaci  nodi-  . r\  • 

Le  nerborute  braccia  in  varj  modi  • • 'V  ' \ G*iJM7# 
Scala  drizzò  di  cento  gradi,  e cento  , i % Q 

E lei  con  braccio  maneggiò  sì  faldo; 

Ch’agile-è  inen  picciola  canna  al  vento:.  r\  G*i S.7J» 
; Quelle  mie  fpalle  larghe, e quelle  braccia 
Torofe  , .e  nerborute  j‘— }>  Am.t. I. 

Oltre  ciò  larghe  fpalle  , ed  ampio  petto  , 

Braccia  lunghe  , frodate  , e mufcolofc  • ;(  Rin.y.i+I 
/ . . B R A M 'A..  * U/L 

Sin.  Defi 6 . voglia  , defire  , e deliro  * defiderio*  j";t 
ardenza  i vaghezza  . talento  . fe te  . cupidigia, 
appetito  intenlò  , o 'caldo'  . premura*  ftrug-.; 
gimento  . ••  . ..  *.  .v,.\  • ì 

A^g.  Avara  . ingorda; . intenfa^  ambiziofa;  one- 
ita . amorola  . carta  vfoilecica  . penofa.  immo- 
derata . intana  . infaziabile  . temperata  .nova, 
giovenile  . avida-  . ardita  . accefa.  calda . va- 
. gai;  timida",  v.  Deftdtrìo.  > 

- ~ rì*\  ’ B R-  -A  M A RE...  / 

<5 in.  Defiare  . deliderare  . appetire  . flruggerfi..  s 
di  voglia  . aver  lame  , o vaghezza  .;afpirare. 

* * - l 2 BR  A- 
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BRÀ 

l . r . - BRAMA  di  morite  > e del  Paradifo  1 ‘ 

, * *'  * ' * r Petyarca\  * 

Fr.  Di  di  in  dì  fpero  ornai  Tultima  fera  , 

'Che  fcevri  in  me  del  vivo  terrea  Tonde  , 

*\  * 1 • JE  mi  lafci  dormir  in  qualche  piaggia  i . ù 

Che  tanti  affanni  uom  mai  fotto  la  luna 

✓ . * * 

C<MZ*yj  • Non'fofferfe  , quant*  io&c. 

</  '*  ’>*  Se  per  falir  all' eternò  foggtorno 

Ufcita  è pur  del  belTalberg®  fuora  , 
iS^.213.  Prego  , non  tardi  il  mio  ultimo  giorno  . 

^ ‘ *'  . * . o vivo  Giove 

Manda  prego  il  mio  in  prima  , che  ’l  fuo  fine , 
v ‘ Sicch’  io  non  veggia  il  gran  pubblico  danno , 

08#  E-'i  biondo  rimaner  fenza  *1  fuo  fole  .. 

Io  fon  sì  fianco  lotto  '1  falcio  antico 
-t  “ 1 * / Delle  mie  colpe , e dell-  ufanza  ria  ; . * 

CW  V temo  forte  di  cader  tra  via  , t ""  . 

- E di  cader  in  man ^Jel  mio  nemico  . , ' 


* i • « 


> 


•• 


r a 


\ Qual  grada  , qual  amore,  o qual  defililo  ^ 
Mi  darà  pennea  guifa  di  colomba 
S0/J.6 0.  '■  G1T  f mi  ripofi  , e levimi  da  terra  ! 

- Dietro  a quel  some  Ben, che  mai  non  fpiaee 
Sqv> 78.*  ‘.  Levate  *1  core  apià  felice  flato  • 

Deh  perché  me  del  mio  mortai  non  feorza 

- L’ultimo  dì  ch’è  primo  alTalcra  vita  ? 

- Che  come  i miei  penfier  dietro  a lei  vanno  ; 

. * Così  leve  , efpedita  , e lieta  Palma  . 

La  fegua  , ed  io  fia  ,fuor  di  tanto  affanno  . 
Ciò  che  s’indugia. è propio  per  mio  danno# 
Per  far  me  fleffo  a me  pili  gra*e  falma  , 

Seri. 22>7.  ‘ ® che  bei  niorir  era  , oggi  èterz’anno! 

. Io  penfo;fe  Jaffufo  , : • T \ 

One 
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Onde ’1  Motor  eterno  delle Helle 
Degnò  moftrar  del  fuo  lavoro  in  terra, 

Son  l’altr'opre  sì  belle  : • • - •_  . t . v A 

Aprafi  là  prigion , óv-  io  fon  chiufo  , . . • 

E che  '1  cammino  a tal  vita  mi  ferra  . . . * 

. Noja  m’ è ’l  viver  sì  gravofa  , e lunga , 

Ch’  i'  chiamo  il  fine  per  io  gran  difire 
Di  riveder  &c.  • ;y  • 

Così  difciolto dal  mortai  mio  velo, 

Ch’  a forza  mi  tien  qui  ,fofs’io  con  loro 
Fuor  de’  fofpir  con  l’anime  beate  . • 

. . .,  Muor,  mentre  fé’  lieto,  ‘ 

„ Che  Morte  al  tempo  èrjon  duo! , ma  refugio  ; 

„ E chi  ben  può  morir  non  cerchi. ’ndugio . Cane.  45. 

»,  ; ERA  N iD  O.  . 

Si».  Spada.,  ferro.  . -■  , %r'>  ^ 

Agg.  Acuto,  tagliente,  affilato,  forte,  fiero.  em«- 
pio.  atroce..uarameggiante.  fulmineo,  invitto, 
crudo,  fanello  . rio.  eletto  . nudo  . gemmato. 

, ricco  . '•  ..  k 

!,  • ■ Arip/lo.  ■ ' j ..•••• 

pr.  Ma  . di  noi  fa  col  Brando  crudo, ed  empio 

Quel , che  fa  con  ia  falce  il  Villan  d’erba  . ...  F*J7,79* 
Lo  feudo  imbraccia^  ftringe  il  brado  fiero , 

• E sfida  a la  battagliai!  Cavaliere ..  . .'  F.$i.i 9» 

Ma  quello  a pochi  il  brando  rio  concedo. 
Ch’intorno  ruota  il  Saracin  robudo  : . 

Qui  fa  redar  con  meza  gamba  un  piede,  .< 

Là  fa  un  capo  sbalzar  lungi  dal  bullo  . . ; 

L’un  tagliare  a traverfo.  fe  gli  vede1,  , \t 
Dal  capo  a Tanche  ua  altro,  fender  .giudo:, 

E di  tanti  ch’uccide , fere , e caccia  , : .1  • 

Noe  fe  gli  vede  alcun  feguare  in  facci»  j F.16. 2?» 

I 3 : • Pf‘ 
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.'■'••/c"  Tufl'o.. 

Orche  farà  quel  formidabil  branda. 
Che  con  impeto  tal  vicn  giù  calando  ? 

Il.Pàladin  fra  gli  altri  il  deflrier  caccia 
E rota  in  giro  il  fu  al  fulmineo  brando  . - ; 

? Gli  ficca  ne  Tafcella  il  crudo  brando  , 

E tra*  nerbi*  la  via  dritta  fi  parte  * 

•*  * ~ ' BRAVURA.  , v 

' - ••  ' ' Ariojìoy  •'  '•  ••  -»* 

Fr*  Lapparle  * che  ti  penfi  non  n’avrai, 

.?-  Rifpofe  Mandricardo  a Rodomonte; 

Io, te  ne  darò  più  *che  non  vorrai  i . 

4 E.ti  farò  fudar  dal  piè  a la  fronte*  ' ' ' 

V # ‘ f E me  he  rimarrà  per  darne  afifai ~ 

(Come  non  manca  mai  l’acqua  del  fonte,) 

Ed  a Ruggiero  , ed  a mill’altri  fcco,  v 
/.26.109  ; E a tutto  il  mondo  , che  la  voglia  meco  4 
' " BREVITÀ  ' De  Ila  Vita; 

. ■ Petrarca . . ' * • ~ 

. Fr.  E quanto  pollò  al  fine  m'apparecchio  , 
Pcnfando  '1  breve  viver  mio , nel  quale 
Sta  mane  era  fanciullo  , edor  fon  vecchio. 
v ’ ff  Che  più  d’un  giorno  è la  vita  mortale*  r 
Ì,  Nubi  lo , breve,  freddo,  e pien  di  noja; 

,,  Che  può  bella  parer  , ma  nulla  vale  ? . 
•Qui  fumana  fperariza  > e qui  la  gioja  , «. 

- Qui  i miferi  mortali  alzan  la  teda  ; : ' 

E nefiìm  sa  , quando  fi  viva  , o moja  . . 
Véggio  la  fuga  del  mio  viver  prefta; 

Anzi  di  tutti  t e nel  fuggir  del  Sole 
la  ruiria  dèi  mondo  mairìfefta  . 

Or  vi  riconfortate  in  voftre  fole  » : ; 

Gioveni , e mifurate  il  tempo  largai  ! > -“'-T 

‘ #*Chc 
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» Che  piaga  antiveduta  affai  men  dole  , 

■ *v.  Tempo . Vita  umana.  . > . . 
BRUTTEZZA  fi’Vomo  ,o  di  Donna  » . .• 
v . Ariojlo . -,  • ’ 

Fr.  La  foa  ftatura , acciò  tu  la  conofca,,.  ’ 

Non  è fei  palmi,  ed  ha  il  capo  ricciuto  : • 

Le  chiome  ha  nere  , ed  ha  la- pelle  folca*  • . 

Pallido  il  vifo  , oltre  il  dover  barbuto  ; . 

Gli  occhTgonfiati , e guardatura  lofca  ( 

Schiacciato  il  nafo , e ne  le  ciglia  irfuto  . 

L’abito;  acciò  ch'io  lo  dipinga  intero, 

E’ftretto  , e corto , e fèmbra  di  corriero  F.3. 72. 

Donna  si  laida  , che  la  terra  tutta 
Nè  la  più  vecchia  avea , nè  la  più  brutta  . 

Pallido  , crefpo , e macilento.avea  ... 

Alcina  il  vifo , ilcrin;  raro , e canuto  s 
Sua  datura  a fei  palmi  non  giungea  ; 

Ogni  dente  di. bocca  era  caduto.;  ••• 

E più  d'Ecuba  , e più  de  la  Cumea , - . 

Ed  avea  più  d’ogn’altra  mai  vivuto  : 

Ma  sì  Parti  ufa  al  noftro  tempo  ignote 
Che  bella , « giovenetta  parer  puote  * 

' Francefco  Ber  ni . - 
- Chi  vuol  veder  quantunque  può  Natura, 

In  far  una  fantaftica  ( 1 J Befana  , 

Un’  ombra,  un  fogno,  una  febbre  quartana  , 

Un  model  Lecco  di  qualche  figura;.*  . .. 

Anzi  pure  il  model  della  paura  , ■ - 

X * • t '**•*  5 *»  t*-*-  Uaa  / 

*— § nm  1.  .»  »!■■■■.■  . \ 

CO  Fantoccio  di  cenci , che  portano , la  notte  di 
Befanìa , 0 Epifania  , attorno  ; e che  nel  gior- 
no di  Befanìa  pongono  per  ijcherzo  i fanciulli, 

< le  femmine  allefinejlre  « 
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136  : pRÌJ  „ . 

Una  lanterna  viva  in  forma  urbana  i 
Una  mummia  appiccata  a tramohtana; 

Legga  per  cortefia  quella  fcrittura  • 

A quefto  modo  fatto  è un  Criftiano  , 

Che  non  è Contadin  , nè  Cittadino  V • 

E non  sa,  s'ei  s’è  in  poggio, o $’ei  s’è  in  piano. 
Credo,  che  fia  nipote  di  Loiiginó  : 

Com'egli  (i)  è vilto  fuor  ; rincara  il  grano. 
Alla  più  trifta , ogni  volta  un  carlino. 


• > 


Fugge  da’Cerajuoli , 

Acciocché  non  lo  vendan  per  un  (2)  boto  , - 
Tanto  è fotti! , leggieri , giallo , e vuoto  . 

- - Comunque  il  Buonarroto 
Dipinge  la  Quarefima  , e la  Fame , 

Dicon , che  vuol  ritrar  quella  Carcame 
*•  Or  eccovi  dipinta  , 

Una  figura  arabica,  un'arpia,  - 1 ' 

Un’uom  fuggito  dalla  notomia . 

* C < ' ' ' ' • ‘  *  * . * V -,  » * 

• . 1'  ho  per  cameriera  mia  (j)  l'Ancroja 
Madre  di  Ferrato , zia  di  Morgante. 
Arcavola  maggior  dell’ Amoitante  : 

Balia  del  Turco , e fuocera  del  Boja . 

E’Ia  Tua  pelle  di  razza  di  ftuoja , .*• 
Morbida  come  quella  del  Lionfante  : ■'<  . 
Non  credo  , che  lì  trovi  al  mondo  Fante 

Più 


f _ 


(0  ComJ  egli  &c.  come  fegno  di  pioggia  ì e tem- 

• pejìa  fa  , : che  il  grano  diventi  più  caro  , 
(O  Boflto*  0‘Voto , qui  per  Immagine  votiva 
di  cera  Ancroja  ; Romanzo  vecchio  : i 
wpmi  feguenti  ancora  fono  romanzefehi  % ‘ u 
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Più  orrida  , più  fudicia , e fquirquoja* 

Ha  dellàbbro  un  gheron  di  (opra  «naturo,  • 

Una  laffata  glie  lo  portò  via,  - - - V . • 

Quando  fi  combatteva  Caftellranco  .. . 

Pare  il  fuo  Capo  la  Cofmografia  •' 

Pien  d’ifolette  d?azzurro  , e di  bianco  - 
Commette  dalla  tigna  di  (i)tarfia  » 

. ' Il  di  di  Befania  ’ ■ • * _ 

Vuò  porla  per  Befana  alla  fineftra  &c. 

Vieta, grinza,  ed  arficc.a,. 

Secca  dal  fumo  , e tinta  in  verdegiallo  (callo. 

Con  porri , e (2)  fchianze,  e (3)  fuvvi  qualche 

.Non  le  fu  dato  m fallo- 

La  lingua, e’  denti  di  miràbil  tempre  , • \ 

Perch’ella  ciarla,  e mangia  Tempre  Tempre  &c. , 

. .BURRASCA. 

..Petrarca.  ' . 

Pr  AJlor  riprende  ardir  Saturno  , C Marte  jf 

Crudeli  ftelle  , ed  Orione  armato  _ 

Spezza  a’  trilli  Nocchier  governr,  efarte  . So»  lì 
\ F Veggio  al  mio  navigar  turbati  i venti . 

Vegpio  fortuna  in  porto  , e fianco  ornai  ^ 

B mìo  Nocchicr , e rotte  arbore , e farte  . « v 

4 , • ' Ari ofio ...  . V.  , V . 

• * ■ Mail  vento,  ch’era  da  Merigge manca,, 

E foffia-,  tra  il  Ponente  , e,  l’Aquilone  - 

Con  tanta  forza , che, fa  al  ballo  pprrà  - t<5, 

Tutte  le  vele  , e f<?  per  poppa  torre  » ■ y 

Tarfia:  propriamente  Lavoro  dì'm'tnntipez- 

‘ 4K  pii 

(2)  Schianza  : lA felle  ,/w  fi  Jeeea  Mt*J* 

\arne  ulcerata  . (^fSuvvi  per  >!oPr*  m? 

. . / * [ ^ • 
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Voltati  fopra  Mongia  eramo  appena  i 
Quando  ci  aflallè  a la  finirtra  fponda 
Un  vento  , che-  turbò  Paria  ferena  , 

. E turbò  il  mare  , e al  Ciel  gli  levò  l'onda  : > 
Salta  un  Maeftro , ch’a  traverfo  mena  , 

E crelce  ad  ora  ad  ora  Y e foprabbonda,  ; , 
E crefcc  * e foprabbonda  con  tal  forza  , » 

Che,  vai  poco  alternar  poggia  con  orza. 
Non  giova  calar  vele  , e l'arbor  lbpfa  , 
Córfia  legar  , nè  ruinar  cartella  , 

Chb  ci  veggiam  (mal  grado)  portar  fppra 
.. . Acuti  fcogli , appreflb  a la  Rpcella  . 

Se  non  ci  ajuta  quel,  che  (la  di  fopra  , 

Ci  fpinge  in  terra  la  crude!  procella  : 

If  vento  rio  ne  caccia  in  maggior  fretta  9 » 
Che  d'arco  mai  non  s'avventò  faetta  . 
v.  Fortuna  di  Alare  . 

ì 4 r * ' 

C\  • 

.»  ’ • . 
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Jfcg-T?  ^ticofa>  orribile,  periglio^  fanguiao- 
JL*-  fa. dolce,  dilettola,  1 * ^ ’ t 

*»•  Dante» 

Fr . Similementc  a colui , che  venire 
, Sente  porco , e la  caccia  a la  fua  porta. 
Ch'ode  le  beftie  , e le  frafchc  ftormire  ; 

Arioflo . . ■ . • • ' * 

Or  per  Pombrofe  villi , e lieti  colli  v 
Vanno  cacciando  le  paurofe  lepri  ; , 

■ Or  cori  fagaci  cani  i fagian  folli  ' ’ • 

Con  flrepito  ufcir  fan  di  lloppie,  e vepri  ; * ✓ 
Òr  a tordi  lacciuoli , or  vefchi  molli 
Tendon  fra  gli  odoriferi  ginepri . v 

* „ . * *.•*  Co* 


* 


* 
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* GAG  *39 

, Come  nel  bofco  de  l'umil  ginepre  , 

0 ne  la  doppia  a la  campagna  aperta  ; 

Quando  fi  perca  la  paurofa  Lepre  * 
per  traversati  bofehi , e per  via  incerta  . 

Si  va  ad  ogni  cefpuglio,  ad  ogni  vepre  > 

Se  pefc*  ventura  vi  forte  coperta  . 

' Or  gii  orfi  affronta  su  gli  alpini  farti  »* 

Or  i cinghiali  in  vaile  ima  paluftre  , 

Or  su  un -Gian netto  par,che*l  vento  partì,  • 
Seguendo  o caprio  , o cerva  multilurtre. 

s TaJJo . » 

% E quinci  ella  ufeia1  poi  fovente  fuori 
Co*  primi  rai , con  l’aura  mattutina  , 

AÌlor  che  le  verd’erbe  , e i vaghi  fiori 
Sparli , ed  amidi  fon  d’argentea  brina  , 

Cinta  da  Gavalier  , da  Cacciatori , 

E da  fchiera  di  Dame  pellegrina  ; 1 
Ed  or  feguiva  lepri , e i cervi  fnelli  , 

Or  ifcndea  reti  a i femplicetti  augelli  • 

Jo , che  tutt'i  miei  dì  cacciando  fpefi 

Con  quei,  che  fono  in  ciò  dotti , e maefln* 

E ch’era  annfoverato  in  quei  paefi 
Fra  i più  veloci  , e fra  i più  cauti,  e deliri  ; 

Ne  la  fuà  compagnia  tolto  raccolto 
Fui  con  grate  parole  , e lieto  voltò  . 

Ci  A C CIATOR  E.  v 
Agg*  Accorto,  arido,  anelante,  efperto  . deliro, 
cauto,  avido,  avaro,  errante  *'inlidiofò.  indu- 
ftre.  fagace*  fcaltro.  perito  . ./  . 

Ariòjlo*  ‘ 

Fr.  Come  le  fere  , e ’l  bofco  cinger  fttole 
Perito  Cacciator  da  tutti  i canti  i 

E dietro  un  canto  portoli  di  piatto 

V at- 
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L’attende come  il  Cacciatore  al  loco 
Co#  cani  armati , e con  lo  fpiedo  , attende 
11  fier  cinghiai , che  ruinofo  fcende  . 

. v Come  fegue  la  lepre  il  Cacciatore 
Al  fredda,  al  caldo  , a la  montagna,  al  iitò. 

' r ; Qual  ue  l’alpine  ville  , ò ne’  cartelli 

. ‘ Suol  Cacciator , che  gran  perigli  ha  feorfi 
Su  le  porte  attaccar  Tirfute  pelli.,  • * 

F*  15.  50.  L’orride  zampe  , e i grofiì  capi  d’orli . 

• * ‘ ? ' r«ITo  • , 

Fofcia , o per  via  montana, o per  fllvefira 
l L’ orme  fegui  di.  fier  leone  , e d'orfo  . 

Batijìa  Guari  ni'» 

..  Ite  voi , che  chiudefte  . \ . 

L’orribil  fera  a dar  l’uftito  fegno  • 

De  la  futura  caccia  , ite  Vegliando 
Gli  occhi  col  corno  , e con  la  voce  i cori  » • 

Se  fui  mai  ne  l’Arcadia 
Partor  diCinzia  , o de’  fuoi  ftudjamia*, 

Cui  ftimolafle  il  generofo  petto 
Cura  ,0  gloria  di  lei  ve  ; . . 

. Oggiilmoftri,  emefegua,  * . 

Là  dove  picciol  giro 
Ma  largo  campo  al  valor  noftro  è chiufo  l 
Quel  terribil  cinghiale  , \ v * 

Quel  mortro  di  natura , e de  le  fel ve 
v Quel  si  vallo , e sì  fiero  , , . ; . 

F,  per  le  piaghe  altrui  J ^ 

Sì  noto  abitator  deTErimanto,  ? . , 

Stragge  de  le  campagne , * v 
E terror  de’  bifolchi  ; ite  voi  dunque  ,* 

E non  ibi  precorrete  , 

/ Ma 
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CAD 

Ma  provocate  ancora 

Col  r^uco  fnoit  la  fonnacchiofa  aurora  * . paJi.At 

- CADAVER  0.-.',  - X./C.J 

Sin.  Tronco,  fpoglia.  avanzo,  morto  . arida  pol- 
ve. cenere,  offa,  - . « 

r 

A gg . Eflangue.  fetente,  fetido,  fracido.  deforme*, 
infame,  infelice,  infepolto.orribikdò^zo.fred^ 
do.  vile,  lordo,  fanguinofo.  > . * 

>•  '.■••••  -Tuffo.  ... 

Fr.  La  vita  no , ma-la  virtù  fomenta 
Qugl  Cada  vero  indomito  , e feroce  . . 

. Infin  ch’ella  a<  Tancredi  il  cor  non  patti , 

E’1  Cadavero  infame a’Corvi  laflì.  ’ q W % qa 
, C A 0 E R E..  , - ' ’ 

Sin.  Cafcare.  rovinare , e- minare . precipitare,  • 
piombare.  ' N.  . / 

y : < • ■ . Petrarca.  < ' • 

fr.  „ Che  chi  poffendoilar  cadde  tra  via 

Degno  è,  che  fuo  mal  grado  a terra  giaccia  » ,C.  $9* 


*> 


s> 


lì  ditti  : a cader  va  , chi  troppo  fale , . . Son.z66. 
*-  • Io  fon  sì  fianco  fotto  ’1  fafcio  antico 
Delle  mie  colpe , c dell’ufartza  ria , t • <■ 

Ch’i’ temo  forte  di  mancar  tra  via,  ! ; 

E di  cader  in  man  del  mio  nemico  £ . ' Soa.6o. 

C A D U T A/  - 

Sia.  Ruina,  o rovina  * precipizio  * cadimento, 
fracaffo  • ....  ; . - . ... 

^g.*fiftrema^  fiera  . mortale  . irreparabile.' fu-’ 

: , netta . afprà , fubita  . ftrana  , maligna  > grave. 

. 7 . • Tuffo.  . 

Fr.  „ £d  a’  voli  troppo  alti , e repentini 

>>  Sogliono  i preci pizj  effer  vicini  • G.2. 70. 

- Ma  tenterò  ne  la  caduta  eftrema,' 

Che 


4* 
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G. 20.138  Che  la  mina  mia  ti  colga  , e prema  1 * 

r Tantoid'iitrpetcf  tolfc  a la  caduta , 
AwtitiU  Ch*  ella  fu  grave  sì,  ma'non  mortale», 

5.  I».  V , : tvv Abbattere . ; - Y 

CADUTA  In  acqua  . 

" *f  J • • Ariojìo'. 

Fr*>  Ca don  nel  fiume, c vanno  al  fondo  infieme, 
F.29. 47.  Ne  falta  in  aria  Tonda,  eil  Jito  geme  . . * • 

Sì  , che  una  forte  eguale  ambi  li  getta 
Nc  V acqua, -e  gran  rimbómbo  ai  Crei  ne  riede 
Simile  a quel  , eh*  ufcì  del  noftro  fiume , ' 

Quando  ci  caddé  il  maTrettòr  dei  lume  . 

' , ri  duo  Cavalli  andar  con  tatto  il  pondo  * 

De’  Cavalier  f che  derón  fermi  ’n  Iella  , 

F. j 1.70,. - A cercar  ja  riviera  infino  al  fondo  .l  : * 

Cjl,  . CAGIONE. 

Sin.  Fonte  . origine,  e erigo  ; caufa  . principio  . 
Aflg*  Sóla  . lieve  . grande*.  ?.lta  .'prima  . giuda  . 
. • r \ bella  . leggiadra  . Petr.')  grave  ^antica,  debo- 
1 le . pia  . nova  . leggiera  . funefta  . degna  . va- 
ria . trifta  , vile  . chiara  . dubbiofa  . aicola  . 

, • Petrarca  ♦ * * • ’ : 

Fr.  Vedi  Signor  córtefe  w " * • '*  • 

Cam* 2$  Di  che  lievi  cagion,  che  crudel  guerra  ! ’ 

» Che  sf  al  ver  mira  quell'  antica  madre  , 
In  nulla  fua  tenzone 

1 * 1 # 

Cant . $.  '•por  mai  cagion  sì  belle  , e sì  leggiadre . 

' ' • ' Tuffo.--  * . r 

. • Qiianto  c vii  la  Cagion  , ch’a  la  Virtude 
C'ià.  10.  Umana  £ colsggiìi  premio , e contratto  , 

• ■ • G . A I N O . - 

, JDaptt . » • '*>  • 

/v,  Folgore  parve , quando  J’ acr  fende , 

Vo» 
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Voce*  che  ginnfe  di  contra  dicendo,  . . ' * 
Anciderammi , qualunque  m’apprende , ; 

E fuggì  ; come  tuon  y che  fi  dilegua  , . • . . \ ■ .1  \ 

Se  iubito  la  nuvola  fcofcende  . Furg*  14 

K * ' C /A’  L A M ITA.  » - 

Sin*  Pietra  , 0 faffo,o  felce  indica  , —, . ; 

Agg*  Viva,  dolce  . ardita  . Petr .)  mirabile,  vile. 

gagliarda  . armata»,  folpefa . pelante . * - » 

. ' "*  •'  . # -‘.v  Petrarca ••  -.t  ^ 

Fr*  Una  pietra  è sì  ardita 

Là  per  T indico  mar;  che  da  natura  ] 

• Tragge  a sè  il  ferro  , e’1  furaN  ' ^ , » • * » 

Dal  legno  in  guifa  ych'  inavjigjVaffonde  l ; 

CALCA  * Moltitudine  di  Popolo  . 

Sin*  Turba  . folla spopolo . thrmav  folta fojl* 
drappello  . frotta , V : L -,  > . 

Agg*  Grande,  denfa  . ftretta  . fólta  f numerofa  • 
f impenetrabile  ^impetuofa  . intenjpeftiva  • 

*•  Arioflo  • ‘4^*r  .*««  Ve-**:  - 
Fr*  Di  quà  , di  là di  sù,  di  giù  fmarrita 
, ‘Surge  la  turba*  e di  fuggir  procaccia  i'.  . 

Son  piti  di  mille  aun  tempraad  ogni  ufcita,' 

Calcano  a monti , c Luna  Paltra  impaccia  . 

In  tanta  calca  perde  altra  k vitav  « . * 

Da'  palchi , e da  fineftre  altra  fi  fchiaccia*  \ 

Più  d’un  braccio  fi  rompe  ,e  d’una  terta 
Pi  che  altra  morta  , altra  ftorpiata  refta  , 

. . ; La  turba  difiofa  „ • 

Vien  quinci,  e quindi,  e s’urta, ftorpia, e preme 
Sol  per  veder  sì  bella  coppia  infieme  . F-$ 8.9. 

Fugge  popol  gridando,  e la  gran  frotta* 

Refta  o (cianca**,  o con  la  urtai  rotta  . F.25.1^ 

Beato  a chi  poa  dare  argini  | e ci  me: 

► :*.*  . ' D’ar- 
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D'arbori  ftanza  , che  gli 'alzi  dal  piano  ♦'  • 
Grande  è la  calca  , c grande  iuogni  lato 
o#  Popolo  ondeggia  intorno  ài  gran  (leccato. . 

*>  • * « • FcrJJ  ? • * • *' 

, " «■  Sta  nella  folta  , e giocà  d'ogni  mano  , 

Orl»2>  7.  Riandando  pezzi  d'arme  , e corpi  al  piano  v,  * 

1 6,  ■ ■ ' -1,  CAI  D O Soft*  : ' 

Sin*  Calore.ardore.  fervore. 

Agg • Grande,  grave  . intenfo.  vivo. vitale. novo 
Moleftodmportuno.inufitato.infopportabile. 

. * i r.  Petrarca  * ^ . 

Fr * In  picciol  tempo  parta  ogni  gran  pioggia; 
ìmz.iG  E *i  Caldo  fa  fparir  le  nevi,  e ’l  ghiaccio  . 

\ -• . * • . v . - Ariojìo ..  .* 

L'acque  bollenti , che  vengon  di  fopra  . 
R.  14,111  Portano  a i Mori  infopportabil  caldi . 

; vi.  . x Taffo*  •• 

..  < Tacque*  ;•€  dal  Cielo  infufo  ir  fra  le  vene 
C 8 7%  Sentirti  un  nuovo  inufitato  caldo  . ' 

7 . ‘ « CAI  I G I N-«B . 

' Sin*  Nebbia,  ofcuroyò/?.  tenebre.notte.  fumo,  o 
. vapor  denfo.  cupo  orrore  . 

Agg*  Alta.  atra,  denfa.  grave,  importuna,  folta, 
folca,  nera,  profonda,  ofcura  . 

* , ' ;;  A u iw  . Ariojìo* 

Fr * Ma  la  caligine  alta , ch'era  ultrice  \ * 

- \ r De  Popre  ingrate,  sì  gl'ingrofla  innanzi  * 
R54-44*  * Ch'andar  un  palmo  fol  più  mon  li  lice . 

..  . *•  • ^ . \2*aJfo . *•  • v*  • '. 

• " . i Ma  poiché  porno  il#  lume  a gli  occhi  miei , 

(7,8*2$*  - Ch’eran-  d'atra  caligine  condenti  . . 

:•  / Venia* feotendo  con  l'eterne  piume  * . 

la  caligine 4enfa, e i^upi. orrori, 

. . ^ # ; . Qui 
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Qui  fuggon  eflì , e fi  rivolge  ofciira.' 

’ Caligine  di  polve  ,in ver  le  mura  . ; . . . ! > C>  9. 9$, 
► CALLE  V'tajlretta .,  '/•*  > 

Sin-  Sentiero  . via  . firada  . traccia . cammino. 

A\rg.  Spinofo  . dritti  (fimo  . benignò  . dubbiofo  . ; 
legnato.  Petr.')  aereo  . anguftó.  arduo.  afpro. 
avviluppato . dilettolo  . dirupato*  difcofcefo. 
vago  . duro  . faticolb  ..  girevole  . intricato  . v 
montuolò.  obliquo,  ombrofo.  paluflre»  ficuro.t 
ritrofo  . folingo  . ftretto  . torto  .incerto  ..ro- 
mito . fiorito  . ameno . decreto  . bujo  . erto  . 
diritto . \ . 

T etrarea , 

Vr.  La  condurrà  , da'  lacci  antichi  fciolta  i 
Per  drittiflìmo  calle  < : 

Al  verace  Oriente , or*  ell4  è volta  • 

' . . ' Ar ìofio . ..  • 

* Volta  il  Cavallo  ; e ne  la.felva  folta 
Lo  caccia  per  un  afpro  , e ftretto  calle  • 
r Quindi  per  afpro , e faticofo  calle 
Si  defc^ndea  ne  14  profonda  valle  * 

' :.Tafo. 

•. . £ per  lor  ficurezza  entro  le  valli 
Calando  prendon  lunghi  obliqui  calli . 

V cdeafi  in  alto  il  fero  Elve/io  afcefo 
Mezo  l’ aereo  calle  aver  fornito  . . j .. 

C À L M A.  v.  Bonaccia, 

, : C A IP  EST  ARE; 

Si/?'  Calcare,  premere,  opprimere,  conculcare, 
aggravare , péllare . , 

Dante . ■ • ‘ , 

Fr.,;  Fa  sì *,  che  tu  non  calchi  colle  piànte  ' 
te  tette  de’ fratei  miferiJafii,  1 ' Irf.i  2. 

Jv  r pe- 
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14 *■,  . ..  • CAL  . . 

; " s'.  • ; ’ ‘ Ptt ratea,  ’ ' ' 

• • Pon  mente  al  temerario  ardir  di  Serie, 

Che  fece  per  calcar  i noftri  Itti 
Canz.  $,  .Dianovi  Ponti  oltraggio  alla  marina  . 

> Or  1*  ho  veduta  su  per  l’ erba  frefea 
^00.240.  Calcar  i fior  &c, 

'CALVARIO,  y. ‘GettiCrocififfo. 
v ...  CALUNNIA , Accufq  /alfa  ? ■ 

Agg>  FeHa  .falfa.  iniqua,  fraudolente  ; nera 
^ fcaltra ♦ - ' 

Arìofto 

Fr.  Che  s’alcun  la  $ifefa  di  lei  piglia  , 11  f 
i 60,  E che  1*  eilingna  la  calunnia  fella  . ' • 

- CALUNNIATORE. 

, . .Tajfo.'  ; - ; ; 

' Fr.  v Gran  Fabbro  di  calunnié  adorne  in  modi 
G.  2,  <f8.  Novi,  che  fono 'actlifeVe  pajon  lodi  . 

;*  .f  ' . . C A M I L L A Reina  de'  Voffci. . 

* ' ' , \ \ • ••  Petrarca. 

- Fr,  E fra  quelle  una  Vergjneiatina,  . ( 

' Tr.F.i.  Ch'  in  Italia  a’T rojan  fe  tanta  noja  ,* 

’ Caro . 

L*  ultima  a Ja  raflegna*  vien  Cam  illa , 
Ch'  era  di  Volfca  gente  una  donzella  , 

■ « j ' Non  d*  conocchia  , o di  ricami  efperta  j 

Ma  d’ armi , e di  cavalli  j e benché  Virgo  , 
Di  Cavalieri , e di  caterve  armate 
, Gran, Conduttiera , ene  le  guerre  avvezza  . 
‘Era  fiera  in  battaglia , e lieve  al  corfo  , 
Tanto  , che  quali  un  yento  fopra  l'erba 
Coprendo  nqn  avrebbe  anco  de.'fiori;  , 
Eaeid. 7.  Tocco , nè  de  Paride  il  fommo  appena . 

fiumane' la  terribile  Virago  1 . 

• /si{< 
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Gli  occhi  tifando;  o de  V Italia^ -diflfe  w * 

Ornamento  > e lòftèguo  ! abbi  famoifa 
Guerrie  ra  in  grado  , ch'io  con  tè  comparta 
Quella  fatica  &c.  /-  . - 

. • * T '■  * • ^avrem  Camicia,*  * M 

La  gran  Velica  Virago  , che  n*  addùffe 
Di  Cavalieri,  é ci  caterve  armate/.  j • • 

Sì  bella  gente  &c.  * En*  il. 

; - CAMMINARE;..  + 

Si»»  Andare  ; tener  via  , o cammino  . prender^ 
il  cammino  .far  viaggio . viaggiare  . fare  una 
via  . paffete  . gire  con  glorio]*  partì  . per  dub- 
biofo  cammin  volgere  i parti, 

- CAMMINO,  - 
Si» . Palio  . viaggio  .,v.  Andare  fefh  > > , ' # 

Agg • Vero,  amoròfo . luogo  , verde deliro  • . 
chiufo  di  mercede  . che  mal  tjenfi  . di  liberta* 
de  . Petr»^  ampio  J duro  . felice  r .. 

^ • * * . . Petrarca*  * 

Fr.  Quel  Sol, che  mi  moftrava  il  Cammin  deliro 

Di  gire  al  Ciel  con  gloriofi  partì . So#*i6$. 

• * Arivfto . • * 

Dopo  afpri , e malagevoli  cammini 
A gravi  praflì  , e dal  timor  fofpinti . . 

- . v * TaJf°t  ' , - , 

Segue  la  coppia  il  fuo  cammin  veloce  , 
Ma’formidabii  Ofte'han  già  davante 

Oiò  prefiffb  tra  se  » dfmora  alcuna  ^ 

Non  pone  in  niezo  , e prende  il  cammin  dritto.  G«  io-4« 
Prego , che  del  cammiìi , ch’è  men  fallace, 

\*Fra  gli  errori'del  mondo  or  tu  iti*  informi . (*•  14.  e. 

; CAMPAGNA/  . 

Sfa*  Campo  ♦ prato , terreno  • pianura  . piano  . 

't  K 2 ^ » P e~ 
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v f erì/.,.  Fecondo, e largo  Campo,ove.  (biondeggi; 

Cerere  bell% di  mature  fpiche . v.  Amenità. 

■ -Agi,  Solcata  , amena  . aprica,  ampia  , lieta,  di 
iettofa . feconda  . fertile . grande  . molle  , cr 
bofkj  folinga  . vaga . verde  . libera  , ingoili 
# brata  difpine  . feminata  . fpaziofa,  fiorita,  rs 
là  .piana,  inculta , v.  Campo, 

'v  ; r Dante  ^ , 

* Fr:  E veggo  ad  ogni .man  grande  Campagna, 
Jaf.  9v  -Piena  di- duolo,  e di  tormento  rio 
iw/.  4,  Giungemmo  in  prato  di  frefea  verdura  « 

v-\  Frefea  rpfa  novella  , ' 

Placente  Primavera , 

‘ Per  prata,  e per  ri  vera  ' 

# • :*  .Gaiamente  cantando i 
Firn.  . - > <\ oftro  fin  pregip  mando  alla  verdura , 
v-  ••  v -v  . F et r arca., 

• . Quando  fi  verte  , e fpoglia  ... 
Canz. 4 » Di  fronde  il  bofpo , e Ja  campagna  d’ erba  i 

' - . Veggio  la  fera, j buoi  tornare  feiolti 

Canz.  9.  Dalle  campagne  ^ e da’  folcati  colli . . 

1 ■ Arioflo . 

i’Era  un’ampia  Campagna , che  giace* 
Tutta  feoperta  agli  Apollinei  faggi  ; • . 

Quivi  nè  Allor , né  Mirto  fi  vedea  , 

- :^iè  ciprefiì , nè  frafiìni , nè  faggi  ; 

< Ma  nuda  ghiara  , e qualche  umil  virgulto  ; 
F,2$.  96,  . Non  inai  da  marra , o mai  da  vomer  culto  . 

* ■'  ' ' : . TaJJo,  . 

V’  è l’aura  molle,  e’1  Ciel  fereuo , ,e  liet 
i Gli  arbori  , c i prati  : e pure,  e dolci  l’ acqu 

Ove  fra  gli  a meni  filmi  mirteti  r 

Sorge  una  fonte,  e un  fiumìce]  diffonde  i • 

- / Pio- 
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Piovono  in  grembo  a l’erto  i Tonni  queti , ; 

Con  tin  ToaVe  mormorio  di  fronde 
Ca'ntan  gli  augelli  : i marmi  taccio , e l’oro  > . 
Meravigliofi  d’ arte , e di  lavoro  . G* *  10.65.  . 

' C A M P A N A:.  ' • . 

$**»  Squilla  . Agg.  Sonora  , rifonante  i 
t ; Petrarca . 

Fr.  Nè  fenaa  fqtìille  s’ incomincia  aflalto?,' 

Che  per  Dio  ringraziar  fur  porte  in  alto  . ‘ Cani.  ! T ' 
Ch’a  Nona,  a Vefpro,  all’Alba,  ed  alle  (i> 
le  trovo  nel'  penfief  tanto  tranquille,  (Squille 
Che  di  nuli*  altro  mi  rimembra,  o calè/  ' S0/1.S6. 

Ariofto.  ... 

- Le  campane  fi  fentono  a martella  ' ’ 

Di  fpeffi  Colpi , e fpaventofi  tocche  * F.  14.100 

Anguillara 

Diverte  conche  fabbricate  adj>arte  ; > •- 

Vi  rtan  di  bronzo  rifonante , e duro  . Met.  12. 

CAMPIDOGLIO.  2Ì' 

\ •*.'  " Petrarca.-  , - ■ 

Fr.  Pur  com’un  di  color,  che  ’n  Campidoglio  . 

Trionfai  carro  a gran  gloria  conduce . Tr.Avr.i 

r .•  Gente  di  ferro,  e di  valor  armata. 

Siccome  in  Campidoglio  al  tempo  antico 
Talora  per  via  facra  * o per  via  lata  > • , T.  Fam.i 
, • Tuffo.,  t . 

Nè  dar  T antico  Campidòglio  eflempio 

> D’alcun  può  mai  si  gl  ario  fo  alloro . . , G-8.44* 

„ ,•  • Molta*.  \ 

Altero  furto , lo  cui  giogo  fjpira  # 

Gli  antichi  onordel  gran  popol  di  Marte . Sorr$ 7. 

JL  3 •<  CAM-  ' 

CO  Ali’  Ave  Maria  « 

+7  * - ..  -i  — --  — — 
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- CAM  • • 

...  ' • C ; A iM  ...P  o.  . • 

Sito  fpaziofo  da  lavorare , e da  feminare  • 
Agg*  .Duro  . verde  . deferto  . dolce,,,  disfatto. 

Petr.)  arido  . arfo  • affetato  . v..  gli  Agg.  di 
: Campagna  . * - • 

> „ f,  ’ Petrarca.  v. 

Fr.  Ma  perchè*!  mio  t^r.ren  più  non  s’ingiunca 
Dell’umor  di  quel  faflo;  altro  pianeta 
Con  veti  *ch*  i*  fegua  , e del  mio  campo  mieta 
Lappole  , e (lecchi  con  la  falce  adunca  . 

• Solo  e penfofQ  i piu  deferti  campi 
Vb  mifurando  a palli  tardi , e lenti . 

. • •:  - . ^0 . . '■■■■•  • • 
Voglimi’n  campo  aperto,o  pur  tra’l  chiufc 
G*  2.46.  De  le  mura  impiegar  , nulla  ricufo  ...  ] 

Ma  quando  il  Sol  gli  aridi  campi  fiede 
Con  raggi  affai  ferventi , e in  alto  (forge  . 

- ; ‘ ^ i .•  Bembo  *.  : 

Non  baf^a  il  campo  aver  tfeto,  ed  aprica 
Se  non  s’ara  , e fementa  },e  miete  poi . v 
> * . . Verdi , vaghi , fioriti , e lieti  campi , 
Gaxz.16 . "ChLfia,  eh’  oda -,  e conofca  &c. 
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CAMPO  Per  qualunque  fpazio . ... 

' - • ■' ''  \ Tajfò.., 

Pr.  Sorgea  la  notte  intanto , e lotto  Pali 
G*  57.  Ricopriva  del  Cielo  i campi  immenlì  . 

v ''  Ma  venga  in  prova  pur, che  d’ogni  pltrag. 

G-  6.  19.  Gli  offero  campo  libero,  e l'ecuro.  (gioì 

Padre  del  Ciel , or  eh’atra  nube  il  calle 
; . Deliro  m’afconde , e vie  fallaci  io  ftampo 

Per  quello  paludofo  indabil  Campo  ■ 
Rim.  - *De  la  terrena  > e lagrimofa  valle  * > -••••- 

, ' ‘ CAM-  • 
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CAMPO  MilitareiEJercito  di  Soldati , . 

Agg>  Ardito,  disfatto,  difperfo.  éfperto.  famofo. 
poderofo.  fchierato.  vincitore,  nemico,  ofttle. 
fedele. formidabile.invitto. 

' v.  Esercito  . ..  ' ’ • 

CAMPI  ILIS  I,  • ; 

Luoghi  nell’ Inferno  , fecondo  i Gentili* 

• ; ’ . delPAnime  buone . . 

• - /'  ' Tajfo.  . (morto 

/>.  Luogo  è nell’altro  mondo , o v’  Uom  qui 
Vive  novella  vita , e ha  nome  Elifio , 

Cosi  lo  nomiqòla  pfifca  etate;  w 
' Siede  preffo  a un  Cartel , ehe  Dite  è detto 
Torreggiante  di  fuoco  , e d’altri  moftri  ; 

Ma  com’è  quel.ripien  d’afpro  , fi  di  trillo  , 

Così  quello  è d’ameno , e di  foare  ; . ' 

Quivi  perpetuo  un  Zefiro  inzafirà  f 

Le  piaggie,,e  su  ’l  fmeraldo  inteffe  Poltro.  . 

Di  bei  fioretti , ch’or  di  gelo  imperla 
Ne  P alba , or^  a’  gran  dì  fcioglie  in  odore  : 

Cor ron  di  latte  i rufcelletti  vaghi • 

E rtilla  il  mel  dagli  elei  » e dagli  olivi  • ' r 
Campo  di  gioja , fe  non  q,uanto  accende  - 
Infinito  dillo  del  Paradifo  ' 

E in  quella  afflizion  l’anime  offende  «;• 

Tutti  convengon  qui  d’ogni  Paefe . . • 

Quei  , che  vivendo  in  pregio  ebber  le  mufe  , 

E l’oprar  dritto , che  Natura  addita  &c*  ■ Prol.fup - 

Ed  eran  quelle  i’Ifole  felici , p°J‘  ■■ 

Così  la  nominò  la  prifea  etate  ^ '■  , •. 

A cui  tanto  llimava  i Cieli  amici  yf  ’ 

Che  credea  volontarie, e non  arate  . 

Quivi  produr  le  terre , e ’n  più  graditi  . 

K 4 Rut- 
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Frutti  9 non  culte  germogliar  le  viti  J 
QmWon  fallaci  mai  fiòrir  gli  olivi , 

E^l  mel  dicea  ftiilar  da  Telci  cave  , 

E fcender  gib  da  lor  montagne  i rivi , 

^ Con  acque  dolci , e mormorio  foave,, 

E zefiri , e rugiade  i raggi  .erti  vi 
• Temprarvi  sì  > che  nullo  àrdor  v’è  grave  i 
E qui  gli  Elifi  Campi , e le  famofe 
• wr.15^5:  Stanze  de  le  beate  Anime  pofe  . . ' . 

“ . . ’ ‘ * Caro  • . •“*  ' * . " 

Ciò  fatto  a j Luoghi  di  letizia  pieni 
A le  amene! verdure  > a le  giojofc  * ' 
Contrade  de*  Felici  , e de*  Beati 
Eaeìd.6.  Giunfero  al  fine  &c,  , 

■"  / C : A N E . 

.Si*/.  Martino . alano  . levriere . veltro . bracco  ^ 
i animalfido.  ' ‘ , 

Agg.  Anelante',  audace.'  avido,  ingordo,  fagace 
- fedele,  fido,  fiero,  lati^apte.  mordente-,  morda- 
ce.rnello.  vorace,  veloce,  famelico,  animofo. 
rabbiofo.  ringhiofo.  • : ' ' 

Datiti . ■ # 

•jf r . ' NOii  altrimenti  'fan  di  fiate  i Cani 

Or  col  ceffo  ,or  col  piè , quando  fon  morii 
O da  pulci  , o da  mofcfie , a da  tafani , 

, ’ ; < Petrarca.  ■ 

Una  fera  m’apparve  da  man  delira 
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V Cacciata  da  duo  Veltri , un  nero,  un  bianco  à 

Che  l’uno  , e l’altro  fianco 
Della  fera  gentil  mordean  si  forte  , 

Che  ’n  poco  tempo  la  menaro  al  palio  , 

Cauz. 42  Ove  chiufa  in  un  faffo  &c. 
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Ed  ancor  dermici  Can  fuggo  lo  dormo.  Cartz. '4%. 

• . •.  *,  ’ Ariojlo . • 

E qual  fàgace  Can  nel  monte  ufato  - . • • 

A volpi,  ©lepri-  dar  fpeffb  la  caccia  ; 

.Che  ie  la  fera  andacr  vede  da  un  lato  , 

Me  va  da  un  altro , e par  fprezzi  la  tràccia  , * 

A!  varco  poi  lo/entono  arrivato  , • 

Chel’ha  già  in  bocca,e  l’apre  iliianco  ftraccia. 

” Copi*  il  Cane  talor , fe  gli  è intercetta 
O lepre,  o volpe  , a cui  dava  la  càccia  , * 

Che  d’improvifo  in  qualche  tana  ftretta  , 

O in  folta  macchia,  o in  un  fodo  fi  caccia  . Ai 

Come  fi  fptnfe  Cane  al  lupo  addoffo: 

Che  diece  palli  gli  va  dietro  , o venti;  , 

F.  poi  fi  ferma  ; cd  abbajando  guarda , 'V. 

Come  digrigni  i minacciofi  denti , 

Come  negli  occhi  orribil  foco  gli  arda  . A 17.89. 

Cornei!  veloce  Can  , che  *1  porco  aflalta,  • 

Che  fuor  del  gregge  errar  vegga  ne  i campi , 

Lo  va  aggirando,  e quinci  ,e  quindi  falta, 

, Ma  quello  attende  , ch'una  volta  inciampi,  p. 24.62. 

Come  foglion  talor  duo  Can  mordenti , 

O per  invidia  , o ner  altr*odio  moflì  , 

Avvicinarli  digrignando  i denti , 

Con  occhi  biechi , e piu  che  bragia  rolli  ; • * 

Indi  a*  morii  venir,  di  rabbia  ardentr  , L 

Con  afpri  ringhi^  e rabbuffati  dotti . * ; f,  2.  $. 

E venner  per  la  traccia  , come  il  Cane 
La  lepre  , fr’l  Capriol  trovare  avvezzo  . F.zy.6* 

Come  intorno  al  patrone  il  Can  faltella  , 

Che  fia  due  giorni  ? o tre  fiato  lontano  » A1.75V. 

‘ ‘ • • ' Tajfo.  : ..  * f ' . : 

Languifce  il  fido  Cane  , ed  ogni  cura  . 

* '•  ' • * .*  - ' Del 
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1 74,  • CAN 

Gii  $.63.  Del  caro  albergo  , e <del  Signor  obbhV. 

E come  cerca  l'odorante  Cane 

* y «»  c v * 

Riti* 7.5^  Le  fere  ognor  per  naturale  iftinto  . 

GANB  Da  Mandra^c  Majìino  . 

• Alamanni.  • ' , ^ 1 

Frf*  Nudra  il  rozzo  Martin  , che  fpl  conofca 
' « ^ Le  fue  gregge  , e i partorì* e da  erti  prenda 

* Il  cibo  a tempi  fuoi  , d’ogn 'altro  ertendo  , 

V Come  lupo  $ o cinghiai  felvaggio  , e fchivo. 

’ ' / % Non  muova  mai  da  le  fue  mandre  il  piede  » 

, Seguile  il  giorno  , e poi,  la  notte  poie 
. • • . , • Su  Ja  porta  , o fra  Ipr , come  altri  vuole  « 

Sia  fuo  letto  la  terra  , e tettoJl  Cielo  ; 

Nè  mai  vegga  l'albergo,  e mai  non  gufti 
Delicate  vivande , e fugga  il  fuoco. 

Sia  foverchio  velluto  , affin  che  porta 
\ < Ben  foffrir  il  feren  , la  pioggia,  e '1  gielo| 

Candido  lo  vorrei  ; che  più  lontano  . 

A rofcur'ómbra  fi  dimoftra  altrui  t 
Emen  puote  ingannar  guardiano  , o grcgge* 
• *:  : Minacciola  la  fronte  il  ciglio  torvo  ,f 

Sempre  innanzi  a la  fchiera  ij  parto  muova  9 
E col  fifehio , e col  grido  avvezzo  tale  , 

Coltiv . Che  riguardi  fo  venie  a canto  , e 'ndictro  • 
lib*u-  . ^ . Guarivi* 

Come  irato  Leon  , che  ’1  fiera  corno, 
v ;De  Tindomito  ^fauro  ‘ *•  ^ * 

Ora  incontri  , ora  fu gga  , • 

Una  fola  fiata  , che  nel  tergo 
.*' Con  le  robufte  lue  branche  l'afferri 
. ' Il  ferma  si , chrogni  poter  n 'smunge  ; 

Tale  il  forte  (1)  Melampo  Fug-  * 

■■■1  !»  ■■■■■■—■■  ...  ■■  — 1 ■ 

77  ~ , \ % * 

(1)  Nome  di  Cane  , come  pure  L ionzo  • 
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Fuggendo  accortamente,  ' ^ 

Gli  ipefli  gj ri , e le  mortali  rote  ' • \ % 

Di  quella  fera  moftruofa , al  fine 
L'aflannò  ne  Parecchia , \ • 

-,  E dopo  averla  iiupetuofamente  . f ' 

Prima  crollata  alquante  volte  > e feoflfa  /■'  . 

Ferma  la  tenne  sì  , che  potea  farli  % • 

- Nel  vallo  corpo  fuo  V * . . * 

Di  ferita  mortai  certo  difcgno  . . . Pali* 4.5 

CANE.  Piccolo  ..  \ 1 

• • ' ^ ^ * 

*S7#.  Cagnuolino  . cagnuoletto.  cagnuoletta.ca* 
gnuecio. cagnucciofo. catello. catelliiio. cani  j). 

Vczzofo.  leggiadro»  Julìnghiero.  rabbiolet- 
to.  vago,  femplicettp  . - 

. . ' * *r  Ari  o/lo**  v 

Fu  . . * Cane  il  piò  piccino  • 

Di  quanti  mai  n’abbia  Natura  fatti  : % 

Di  pel  lungo , più  bianco  , che  Arrnellrno.  • 

. Di  grato  afpettò  , e di  mirabili  atti  &c. 

• E cominciò  a Tuonar  certe  fue  canne  , 

Al  cui  fuono  danzando  il  Can  ri zzofle,  &c# . ' - 

E far  danze  noftral , farne  d'eftrane  , ,• 

Con  paiTì , e continenze  , e modi  fui; 

E finalmente  con  maniere  umane  . 

Far  ciò , che  comandar  fapea  colui , • 

Con  tanta  attenzion  * che  chi  de  mira 
. Non  batte  gli  occhi,  e appena  il*  fiato  fpira . 

Gran  meraviglia  * èd  indi  gran  delire 
. Venne  a la  Donna  di  quel  Can  gentile . » 

CANNA  : pianta  mota  v e • A&* 

Agg.  Debile  fragile  * ftridula  . nodofa  .lunga.  ^ * 
ombrofa.  paluftre.  povera  . ruvida  . tremante, 
tremula,  vile,  volubile,  vuota.pic^ievoD./n* 

V /labile  . paludola  . - ” . Ario - 


V 


Digitized  by  Google 


*r 


• t44  j CAD 

.D’arbori  danza  y che  gli -alzi  dal  piano  * ••  •' 
Grande  è la  palea  ^ e grande  in  ogni  lato  * . , 
Popolo  ondeggia,  intorno  ài  gran  {leccato* . 

«£  , . . • Bewii 

, > * Sta  nella  folta  , e giocà  d'ogni  mano  , 

Orl.ZpJ'  ^andando  pezzi  d’arme-,  e corpi  al  piano*,  .»  ' 

1 6r  ' * ' C ALDO  Soft.  * 

Siti,  Calore.  ardore . fervore.  . 

Agg-  Grande,  grave  vintenfo.  vivo.vitale. novo* 
Molefto, import  luio.inufitato.mlbpportabile. 

•.  ‘ i''Z'  Petrarca*  ’ ^ . 

Fr,  In  picciol  tempo  palla  ogni  gran  pioggia; 

E ’i  Caldo  fajparir  le  nevi,  e ’1  ghiaccio  . 
v'  # ' -Ariojfo*  V 

L'acque  bollenti  , che  vengon  di  fopra  . 

F va  ni  Portano  a i Mori  infopportabil  caldi . 

* . , ; / Tuffo.  - ■ > • . ; 

v Tacqtie";  e dal  Cielo  infufo  ir  fra  le  venfc 
Sentifli  un  nuovo  inufitato  caldo  • 

y /.  *'  y GAI  I G * I «N  '•E  • . : ' & 

^ ' Sitip  Nebbia. ofcuro/ày?. tenebre. notte,  fumo,  o 
v . vapor denfof:cupo  orrore  . . . : 

Agg*  Alta#  atra,  denfa.  grave,  importuna,  folta, 
fofca.  nera,  profonda,  ofcura  ; ^ 

« , A x.  . Ariojìo • ~ p*t  " ' \ ‘ ' * 

Fr*  ' Mala  caligine  alta*  ch'era  ultrice  \ * 

* "c;  . De  Popre  ingrate,  sì  gL'ingrotìa  innanzi  * / 

p , ? 4.44, . Ch'andar  un  palmo  fol  più  mon  li  lice . 

....  ..  ••  ; Taffo.  • - v-  ' ! 

Ma  poiché  porno  il.  lume  a gli  occhi  miei , 
Ch'cran*  d;atra  caligine  condend  . r 
/ Venia*  feotendo  con  l'eterne  piume  i 
la  caligine  4^nfa,  e ixupi ^orrori  « .■ 

* • .QsL  • 
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Qu)  fuggon  etti , e fi  ri  volge  ofcura 
I Caligine  di  polve  in  ver  le  mura  . ; ... 

► CALIE  Viaftretta.,  ' . /.»•*.  - 

Siti.  Sentiero  . via  . ftrada  . traccia',  cammino.  . 

Jì ìgg.  Spinofo  . dnttiflìmo  , benignò  . dubbiofo  . ; 
legnato.  Petti)  aereo  . anguftó. arduo.  afpro. 
avviluppato . dilettolo  . dirupato*  difcolfcefo.  ' 
vago  . duro  .faticofo  girevole  . intricato  . " 
montuofo.  obliquo.  ombrofo.  paluftre,  ficuro.i 
ritrofo  . folingo  . ftretto  . torto  . incerto  . ro- 
mito . fiorito  . ameno  . ifecreto  . bujo  . erto  . 
diritto.  . ,•  . • -,  . 

; . Petrarect,.,  , . . \ ■ 

Vr.  La  condurrà  , da'  lacci  antichi  feioìta  ì 
Per  drittilTimo  calle  . : 

Al  verace  Oriente , or*  ella  è volta  • 

. . • • . . ' Arioflo . . . . 

* ‘ Volta  HCavallo  ; e ne  la.felva  folta 
Lo  caccia  per  un  afpro  , e ftretto  calle  . ' 

/ Quindi  per  afpro , e faticofo  calle 
Si  defcendea  ne  là  profonda  valle  * 

> . £ per  lor  ficuregza  entro  le  valli 
Calando  prendon  lunghi  obliqui  calli . 

Vedeafj  in  alto  il  fero  Elve/io  afeefo 
Mezo  V aereo  calle  aver  fornito  . . J 

Li  / Y i # 

C A L M A , v.  Bonaccia . 

: e alp  es:ta  re. 

Sitf..  Calcare,  premere,  opprimere,  conculcare, 
aggravare , péftare  . ».!• 

'■  - Dante 

Fr.<:  Fa  sì*,  che  tu  non  calchi  colle  piànte  ' 
te  tette  de’ fratei  miferi.Jafii,  , 1 Itf.x  2. 
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CAL  : 

" ; ; ' Petrarca*  ' 

Pon  mente  al  temeraria  ardir  di  Serlèi 

Che  fece  per  calcar  i noftri  liti  *•  ' 

Cat/z.  .Dianovi  Ponti  oltraggio  alla  marina  . ^ 

> Or  1*  ho  veduta  su  per  l’ erba  frefca 
tfèg.ZAo,  Calcar  i fior  &c, 

'•  "CALVARIO,  v.'  GetùCrocifflo. 

" • . : CALUNNIA , Accufq  falfa  . 

Aggi  FeHa  . falfa  . iniqua,  fraudolente  .nera 
• ? icaltra,  • ' 

• Anello 

. Fr.  Che  s’alcun  la  ^ifef'a  di  lei  piglia  , ’*  1 
Fjl.  6o.  £ che  l’èrtingua  Ia‘ calunnia  fella  . •'  • 

• "CALUNNIATORE. 

. •.  T’affo.  ••••'••  • * 

' Fr.  ' Gran  Fabbro  di  calunnié  adorne  in  modi 
G.  2,c8.  Novi,  che  fono  acetile  ne  pajon  Iodi  . 

. * f ‘ v.C  A M 1 L L k Reina  do"  Voffci * 

* \ '*  ••  Petrarca: 

Fri  E fra  quefte  una  Vcrgineiatina,  , 

’ Tr.F.i.  Ch’  in  Italia  a’T rojan  fe  tanta  noja  * 

• Caro . 

. L’ultima  ala  raflègnavien  Camilla , 

Ch’era  di  Volfca  gente  una  donzella  , 

* , ' Non  dt  conocchia  , o di  ricami  efperta  j 

Ma  d’ armi , e di  cavalli  ; e benché  Virgo  , 
Di  Cavalieri  > e di  caterve  armate 
, Gran, Conduttiera , e ne  le  guerre  avvezza.. 
'Era  fiera  in  battaglia , e lieve  al  corfo  , 
Tanto  , che  quafi  un  fento  fopra  l’erba 
Codeindo  non  avrebbe  anco  de.’fiori;  ' - . 
Eneid- 7.  Tocco  , nè  de  Paride  il  fQmmo  appena  • 

^Turna  oc' la  terribile  Virago  1 k 
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• Gli  occhi  filando  : o de  P Italia  , diflfe  y 
Ornamento  , e lòfteguo  ! abbi  famoìfa  ' 

Guerriera  in  grado  > ch-io  con  tè  compattar 
Quella  facica  & c.  ‘ 

. • ; >r  ' V . • ^avrem  Camola,  •'  H 
La  gran  Vrlfca  Virago  , che  n*  addufle  ' 

Di  Cavalieri,  é ci  caterve  armate  /_  j * 

Sì  bella  gente  &c.  * En*  II. 

CAMMINARE;..  > > , 

i>  * jt» 

Sin.  Andare  ; tener  via  , o cammino  . prendere^ 
il  cammino  .far  viaggio  . viaggiare  • fare  una 
via  . pafi/ce  . gire  con  gloriofi  paffi  . per  dub- 
biofo  caminin  volgere  i palli, 

' • CAMMINO^*.-  • 

Sin.  Palio  . viaggio  .,v.  Andare  foli.  * 

Agg*  Vero  , amoròfo  . lungo  # yerde  deftrp . . 
chiufo  di  mercede  . che  mal  tjenfi  . di  liberta-, 
de  .Petr.^  ampio  i duro  » felice  * .. 

* -*  • . . Petrarca.  r ' > . 

Fr . Quel  Sol, che  mi  moftrava  il  cammin  deftro 

Di  gire  al  Ciei  con  gloriofi  paffi  ,v.  Son.i6$. 

Arivjlo . ■ • ? 

Dopo  afpri , e malagevoli  cammini 
A gravi  praflì , e dal  timor  fofpinti . . 

, . - ‘ -Tuffo*  ' . • 

Segue  la  coppia  il  fuo  cammin  velobc  , 
Ma-formidabii  Ofte'han  già  davante  *.  * Csiy.jr. 

' Ciò  prefiflb  tra  s è , dfmora  alcuna  ^ \ ' 

Non  pone  in  niezo  , e prende  il  cammin  dritto.  G«  10.4. 

Prego , che  del  cammin , ch’è  men  fallace, 
vFra  gli  errori'del  mondo  or  tu  mMnformi . G*  1 4»  *• 
/CAMPAGNA,  . 

Sin.  Campo  ♦ prato , terreno  . pianura  , piano. 
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Feri/.,.  Fecondo, e largo  Campo,ove.  biondeggi: 
Cerere  bella^.  di  mature  fpiche  . v.  Amenità 
Agg.  Solcata  , amena  . aprica,  ampia  . lieta,  di 
lettofa . feconda  . fertile . grande  , molle  . cr 
boia  . folinga  . vaga  . verde  . libera  , ingoiti 
brata  di  fpine  . feminata  . fpaziofa,  fiorita,  ra 
* la , piana . incolta , v.  Campo, 

•7  ■ ' -.  - Dante*. 

pr;  E veggo  ad  ogni  man  grande  Campagna  , 
/»/.  9..  , . Piena  dr  duolo , e di  tormento  rio 
ltif.  4,  Giungemmo  in  prato  di  frefca  verdura  « 

. Frefca  rqfa  novella , . v 

Placente  Primavera  ... 

Per  prata , e per  ri  vera 
.Gajamente  cantando^  • r-  • • 

Voftro  fin  pregip  mando  alla  verdura,  • 

v . Petrarca*.  -\ 

Quando  fi  vede  , e fpoglia 
Di  fronde  il  bofco  , e la  campagna  d’ erba  ^ 

- >'  Veggio  la  fera. i buoi  tornare  fciolti 
Canz.  9.  Dalle  catnpagne.,  e da’  folcati  colli . 

1 ' • Arioflo . ^ . 

;Era  un’ampia  Campagna , che  giace» 
Tutta  feoperta  agli  Apollinei  raggi  : . 

Quivi  nè  Allor  , né  Mirto  fi  vedea  , 

' Nè  cipreflì  y nè  frafiìni , nè  faggi  ; 

< Ma  nuda  ghiara  , e qualche  umil  virgulto 
F.i<.  9 6.  Non  mai  da'  marra , o mai  da  vomcr  culto  . 

i-  Taffo,  • 

t,  V’  è Paura  mòlle,  e’1  Ciel  fereijo  ,,e  lieti 
G)j  arbori , e i prati  : e piire,  e dolci  l' acqui 
Ove  fra  gli  ameniifimi  mirteti  ' 

. Sorge  una  fonte , e un  fiumicel  diffonde  i ■ 

. pj0  - 
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Piovono  in  grembo  a l’erbe  i fonni  queti , t ' 

Cón  iin  foave  mormorto  di  fronde 
Cantati  gli  augelli  : 1 marmi  taccio , e l’oro  > 

Mef avigliofi  d’ arte , e di  lavoro  . . G>i©.6?.' 

' C A M P A N A:.  ' • . 

Si»,  Squilla  . Agg.  Sonora  , rifonante  : 

t • Petrarca,. 

pr.  Nè  fenza  fqttille  s’ incomincia  aflfaltoV 

Che  per  Dio  ringraziar  fur  porte  in  alto  . ‘ . Cari  1 1 
Cli’a  Nona,  a Vefpró,  all'Alba,  ed  alle  (i)* 

Le  trovo  nel1  penfier  tanto  tranquille,  (Squille 
Che  di  nuli’  altro  mi  rimembra  , o calè , • Son.S6, 

Ar ìofio.  ... 

,,  Le  campane  fi  fentono  a martello  ’ ’ , . 

Di  fpeflì  Colpi , e fpaventofi  tocche . F.  14.100 

• Anguillara  * 1 * ' 

Diveriè  conche  fabbricate  aderte  ; ' 'i 

Vi  ftan  di  bronzo  rifonante , e duro  . Met.  12. 

v CAMPIDOGLIO.  . 

\ ' Petrarca. 

Pr.  Pur  com’un  di  color,  che  ’n  Campidoglio 

Trionfai  carro  a gran  gloria  conduce . Tt.Atn.\ 

t < Gente  di  ferro,  e di  valor  armata, 

Siccome  in  Campidoglio  al  tempo  antico 
Talora  pervia  facra  , o per  via  lata  i-  ^ tT.Fam.i 
| Tuffo  * # ■'  ^ . 

Nè  dar  l’ antico  Campidoglio  efièmpio 
■ D’ alcun  può  mai  sì  glqriofo  alloro . • . G.8.44. 

' f 1'  ■ Molza , ■■'  . • „ • • * ■ 

Altèro  faflo , lo  Cui  giogo  fyira  - 

Gli  antichi  onordel  gran  popol  di  Marte . So/j-$7' 

<’  «K  •<  CAM-  • 
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Sito  fpaziofo  da  lavorare  > £ da  feminare  • 
Duro . verde  . deferto  . dolce,,,  disfatto. 
Petr •)  arido  . arfo  . afletato  • v-.  gli  Agg.  di 
: Campagna ...  / 

> . *'  Petrarca ♦ * / 

Ma  perchè’l  mio  to  reri  più  non  s’ingiunca 
Deirqmor  di  quel  faflo;  altro  pianeta 
Conveh  >ch'  i'  fegua  , e del  mio  campo  mieta 
Lappole , e (lecchi  con  la  falce  adunca  . 

• Solo  , e.penfof?  i più  deferti  campi 
Vo  mifurando  a palli  tardi , e lenti . 

. ■ ...  rajfo.  ' ••••  • • 

Voglimi’n  campo  aperto, o purtra’l  chiufe 
G*  2.46.  De  le  mura  impiegar  , nulla  ricufo  ...  1 

Ma  quando  il  Sol  gli  aridi  campi  fiede 
Con  raggi  afiaj  ferventi , e in  alto  iforge  . 

,•  • ■ _ ! , Bembo..  , 

. Non  bàl^a  il  campo  aver  lieto,  ed  aprico. 
Se  non  s’ara  , e fomenta  »,e  miete  poi . ' 
v.  .Verdi,  vaghi,  fioriti,  e lieti  campi,  . 

’ Gauz.i6.  'Chijfja , ch’oda,  e conofca  &c. 
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CAMPO  Per  qualunque  fpazio . ~ ! 

• ■ . - . ; Taffi> ....  . 

Pr.  Sorgca  la  notte  intanto , e fotto  Pali 
. G-8*57.  Ricopriva  del  Cielo  i campi  immenfi  . 

^ - Ma  venga  in  prova  pur, che  d’ogni  oltrag» 

G>6.  19.  Gli  offero  campo  libero,  e lècuro.  Cgio 

Padre  del  Giel , or  eh 'atra  nube  il  calle 
. Deliro  m’afconde  , e vie  fallaci  io  ftampo 
Per  quello  paludofo  inffjbil  Campo 
Rim.  - -De  la  terrena  > e lagrime!*  valle  ♦ > 

, ‘ ■'  ' CAM- : 
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CAMPO  Militare-. Esercito  di  Soldati,  . 

Agg.  Ardito,  disfatto,  difperfo.  efperto.  famofo» 
poderofo.  fqhierato.  vincitore,  nemico,  oftilé. 
fedele.formidabile. in  vitto. 

• v.  Effercito  ...  - " 

CAM  P I E L I S li  ..  '' 

Luoghi  nell’ Inferno  , fecondo  i Gentili  » 

. defl'Anime  buone . . 

> • /"  ’ Tajfo . . *’  " (morto 

/r;  Luogo  è nell’altro.  mondo , ov*  Uom  qui 
Vive  novella  vita.,  e ha  nome  Elifio , 

Così  lo  nominò  la  prilca  etate;  ’ 

Siede  preflb  a un  Cartel , ehe  Dite  è detto 
Torreggiente  di  fuoco  , e d'altri  moflri  ; 

Ma  com’è  quel.ripien  d’afpro  , fi  di  trillo  , 

Così  quello  è d’ameno , e di  foave  ; . ^ 

Quivi  perpetuo  un  Zefiro  inzafiri  . 

Le  piaggie,.e  su.?l  lmeraldo  intelte  (olirai. 

Di  bei  fioretti , ch’or  di  gelo  imperla 
Ne  l’ alba , orq  a’  gran  dì  (doglie  in  odore  : 

Corron  di  latte  i rufcelletti  vaghi , 

E dilla  il  mel  dagli  elgf , e dagli  olivi  ;■  V " 

• Campo  di  gioja , fe  non  qjuanto  accende 

Infinito  dilio  del  Paradifo*  V;  ' *•  - 

E in  quella  afflizion  (anime  offende  i ■ 

Tutti  convengon  qui  d’ogni  Paéfe. 

Quei ,.  che  vivendo  in  pregio  ebberle  mule, 

E l’oprar  dritto,  che  Natura  addita  &c»  • Prol.fap- 
Ed  eran  quelle  l’Ifole  felici , pnJ' . » 

Cosila  nominò  la  prifea  etate;^  - , • 

A cui  tanto  llimava  i Cieli  amici  ~ t 

Che  credea  volontarie , e non  arate 

Quivi  produr  le  terre,  e ’n  più  graditi  . . ^ 

K • 4 M Frut- 
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Frutti,  nonculte  germogliar  le  viti  2 
►m  non  fallaci  mai  fiorir  gli  olivi , 

E^'I  mel  dicea  ftillar  daTelci  cave , » ; 

E fcender  giù  da  lor  montagne  i rivi , 

->  Con  acque  dolci , e mormorio  foaye 

E zefiri , e rugiade  i faggi  ertivi 
' Temprarvi  sì  > che  nullo  àrdor  v'è  grave 
E qui  gli  Elifi  Campi , e le  famofe 
* w.i  j'35*  Stanze  de  le  beate  Anime  pofe  • . ' * , 

* ^ ‘ * Caro  . , 'c  • . J 

Ciò  fatto  a ìi  Luoghi  di  letizia  pieni 
A le  amcneyerdure  , a .le  giojofc  * ' 
Contrade  de'  Felici > e de*  Beati 
Etteid.6.  Giunterò  al  fine  N 

\ 1 , / C : A NE.  • 

Sia.  Martino . alano  . levriere . veltro . bracco  ^ 
• animai  fido  . , . ' * 

Ag'g.  Anelante;  audace,  avido,  ingordo,  fagace, 

' fedele,  fido,  fiero.  latfapte.  mordenti  morda- 
ce.Thello.  vorace,  veloce,  famelico,  animofo. 
rabbiofo.  ringhiofo.  - ; . # 

/ . ‘ • - ' Datiti . # 

' fj*  ' Nòn  altrimenti  fan  di  rtate  1 Cani 

Or  col  ceffo  9ot  col  piè , qqando  fon  morii 
O da  pulci  y ó da  mofcfie , a da  tafani  * 

A ■ , < Petrarca. 

Una  fera  m’apparve  da  man  delira 

' . • » * r 

* ; •<,  • • * . 

Cacciata  da  duo  Veltri , un  nero,  un  bianco  * 
Che  l'uno  , e ['altro  fianco 
Della  fera  gentil  mordean  si  forte  , 

Che  'n  poco  tempo  la’  menaro  al  parto  i 
Caxz. 42  Ove  chiufa  in  un  faffo  Se c* 

"*  • v;  * §4 
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CAM  tS3 

Ed  ancor  de*  mici  Can  friggo  lo  dormo.  Canz.  4. . 

• ••.!,  ' A riojìo.  ■ ' 

E qual  fàgace  Can  nel  monte  ufato  - 5 

A volpi,  o lepri.  dar  fpeflo  la  caccia  ; 

.Che  fa  la  fera  andane  vede  da  un  lato  , 

l|4e  va  da  uri  altro  , e parfprezzi  la  tràccia  , ♦ 

Al  varco  poi  lo/entofto  arrivato  , **  ^ 

Che  Tha  già  in  bocca,e  l’apre  ilfianco  ftraccia.  F.8.$  5 • 

’ Corpe  il  Cane  talor , fé  gli  è intercetta 
G lepre,  o volpe  , a cui  dava  la  caccia  , * 

Che  d’improvifo  in  qualche  tana  ftretta  , 

O in  folta  macchia,  o in  un  follò  fi  caccia  • 

Come  fi  fpinfe  Cane  al  lnpoaddoflò: 

Che  diecè  palli  gli  va  dietro  , o venti;  . 

F.  poi  fi  ferma  , cd  abbajando  guarda  , 'ir 
Come  digrigni  i minacciofi  denti , 

Come  negli  occhi  orribil  foco  gli  arda  • 

Como  il  veloce  Can  , che  *1  porco  aflalta. 

Che  fuor  del  gregge  errar  vegga  ne  i campi , 

Lo  va  aggirando  , e quinci  , e quindi  falta. 

Ma  quello  attende  , ch’una  volta  inciampi. 

Come  foglion  talor  duo  Can  mordenti, 

G per  invidia  , o per  altr’òdio  modi  , 

Avvicinarli  digrignando  i denti , * 

Con  occhi  biechi , e piu  che  bragia  rolli  ; 

Indi  a’  morfi  venir,  di  rabbia  ardenti  ■ 

Con  afpri  ringhi.,  e rabbuffati  dpffi  . * $** 

E venner  per  la  traccia  , come  il  Cane 
La  lepre  t é’I  Capriol  trovare  avvezzo  . 

Come  intorno  al  patrone  il  Can  faltella  , 

Che  fia  due  giorni , o tre  fiato  lontano  » F*uj$+’ 

‘ • . . • . ‘ Taffo.  . . . • ° . : 

Languide  ij  fido  Cane , ed  ogni  cura  . 

« * - * -*i  * ' Del 
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’ ’ • CAN 

Del  cara  albergo  , e jde'l  Signor  obbliV. 

. E come  cerca  l’odorante  Cane  . 

Riv.J-S*  Le  fere  ognor  per  naturale  iftinto  . 

GAME  Da  Mandra  , e Majìino  • * 

• . •.  Alamanni , • ' . ^ , ; 

r il  rozzo  Martin  , che  fpl  conolca 
Le  fue  gregge  , e i partorì* ,,  e da  erti  prenda 
- Il  cibo  a tempi  fuoi  , d’ogn 'altro  effendo  , 
Come  lupo  f o cinghiai  ieJvaggio  , e febico. 
Non  muova  mai  da  le  fue  mandre  il  piede  » 
Seguale  il  giorno  , e poi,  la  notte  poiè 
Su  Ja  porta  > o fra  lor , come  altri  vuole  « 

Sia  fuo  letto  la  terra  , e tettoJl  Cielo  ; 

Ne  mai  vegga  l'albergo  , e mai  non  gufti 
Delicate  vivande,  e fugga  iJ fuoco. 

Sia  foverchio  velluto  , affin  che  porta 
Ben  foffrir  il  feren  , la  pioggia,  e ’l  gielo  i 
Candido  lo  vorrei  ; che  più  lontano 
A rofcur'ómbra  fi  dimoftra  altrui  , 

E*  men  jpuote  ingannar  guardiano  , °»gregge< 
Minacciola  la  fronte  ».  il  ciglio  torvo , 

Sempre  innanzi  a la  fchiera  iJ  parto  muovà  , 
t col  fifehio,  e col  grido  avvezzo  tale  , 

Che  riguardi  fo  veute  a canto  , e ’ndictro  . 

: ^ . Guarivi  . 

Come  irato  Leon  § che  ’I  fiero*  corno 
;DeTindom ito  Tauro  ’ * 

Ora  incontri  ora  fugga  , ^ 

Una  fola  fiata  , che  nel  tergo 
/ Con  le  robufte  fue  branche  l’afferri 
Il  ferma  si , ch’ogni  poter  n 'smunge  ; 

Tale  il  forte  (T)  Melampo  Fug- 

CO  Nome  di  Cane  , come  pure  Lionzo  . 


/> 
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-•  CAN  . 

Fuggendo  accorta-mefite.  E _ 

Gli  l'peflì  giri , e le  mortali  rote  '•  >. 

Dì  quella  fera  moftruofa  , al  fine  . . 

L’affannò  ne  l’orecchia , . • • ; • 


. E dopo  averla  impetuolàmente 


Prima  crollata  alquante  volte  , e fcofla 


v. 


» 


Pop*  4-S 
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Ferma  la  tenne  >ì  , che  potea  fard 
- Mei  vado  còrpò  luo  V v 

Di  ferita  mortai  certo  difegno  

~ . C A‘M  E • ficcalo \ V 

iS//;.  Cagnuoìino . cagnuoletto.  cagnuoletta.ca* 

gnuecio.cagnuccioh).catellp*cateJliiio.cani j ). 

Agg»  Vczzofo.  leggiadro* JufmghierOé  rabbioiet- 
to.  vago.  iemplicettQ  . 

■ * , Arhjìo * ✓ v * ■ ‘ 

Fr.  . Cane  il  piò  piccino 

Di  quanti  mai  nebbia  Natura  fatti  : 

Di  pel  lungo  > più  bianco , che  Arraellrno.  •* 

Di  grato  afpettò  , e di  miràbili  atti  &c. 

. E cominciò  a fuoftar  certe  fue  canne  , 

Al  cui  fuono  danzando  il  Can  rizzofle,  &c*. 

E far  danze  noflral , farne  d'eftrane  . »•  , *. 

v Con  paflfi , c continenze  , e modi  fui; 

E finalmente  con(  maniere  umane  . ^ 

Far  ciò,  che  comandar  fapea  colui  , • 

Con  tanta  attenzipn  , che  chi  de  mira 
.Non  batte  gli  occhi , e appena  il  fiato  fpira . 

Gran  meraviglia  , èd  indi  gran  delire  * . ' 

Venne  a Ja  Donna  di  quel  Can  gentile  • * ipo 

^ CANNA  : franta  ilota*  \ - 
Agg . Debile  fragile  * llridula  . nodofa  .lunga*  ^ 
ombrofa.  paluftre.  povera  . ruvida  * .tremante, 
tremula,  vile»  volubile,  vuota.pieghe  voj edu- 
< /labile  . paludofa  . ~ ’ * Ario - . 
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i?6  . CAN 

• ; , ; Athjio.  * - > ^ ; . : , 

Fr.  Come  in  palude  alciutta , dura  poco 
Stridula  canòa,  o in  campo  arida  ftoppia*  1 
Con'tra  il  loffio  di  Borea  , e contra  il  foco  , 
Cheiil  cauto  Agricoltore  infieme  accoppia  , 
Quando  la  vaga  fiamma  occupa  il  loco 
E fcorre  per  li  falchi  / e itride  ; e fcoppia. 

Come  andar  fuol  tra  le  paJuftri  canne 
De  la  noftra  mallea  , porcò  fHveftj-e  &c. 

• CANNA  Strumento  muUco  pajlorafc  . 

• • ' v.  Zampogna.  > 

CANTALE. 

Tcrif.  Empier  /aere  di  concenti,  far  foavemcn- 
% te  rifuonar  l'aere  , con  armonia  , con  arte,  a 
prova, gajamente, in  voce  gradila,  qual  cigno, 
o qttaifirènay  • * 1 ‘ 

' • ' ' !•  Petrarca . ■-  • 

Fr 4 La  quaPera  pofiente  ' * N • 

Cantando  d’acquetar  gli  fdcgni,e  Tire  ; • 

, Di  ferennar  la  tempeflofa  mente?  < 

Canz^r  E fgombrar  d’ogni  nebbia  ófctira^e  vile  . 

Canz • 4.  , . < Cantando  il  duo!  fi  difacerba* 

CANTO,  e Cantare  foft.  * 

Agg.  Angelico,  amorofò  4 dolce  * celefte  . foave 
Son.iSq.  converfo  in  pianto  . Petr .)  piacevole  * afpro  . 

caro.  alto,  grave.,  funefto.  lie^o.  pien  di  dolce 

• \ concento,  roco.  mefto  • raro,  importuno*  di- 

lettofa.  fallace,  lufinghiero  . fioco  . rio  . peri- 
gliofo.  miferabile  . umile  . fanoro  .dlrepitofo* 
bellicofo.fefTivo.giocondo.  lagrimofo. 

* ■ ^ • 'V.  'PetrcìHa . •*,;'**  v 

Fr.  ‘Da  quali  Angeli  molle /e  di  qual  fpera 

Quel  celefte  cantar  >.che  mi  disface  ì L 

' . v \ * ' • Sì 
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CAN  j;  l 

Si  che  m’avanza  ornai  da  disfar  poco  . 

E l’angelico  Canto  , e le  parole  . */v 
Col  dolge  fpirto  , qnd’io  non  poflo  aitarme 
Son  l’aura  , innanzi  a cui  uria  vita  fugge  , ' Sqjt.io$* 
E di  fua  ombra  ufeian  sì  dolci  canti,  , 

Di  varj  augelli  , e tanto  altro  diletto  , t 
Che  dal  mondo  in’avean  tutto  djvjfo  f 
„ . ‘ Arioso . 

Tra  via  prendendo  d’afcoltar  diletto 
Da*  rugiadofi  rami  d’arbuicelli  : 

Il  piacevo!  cantar  de’  vaghi  augelli  • 

, ■*<','  Taffo,  4 ...  ... 

Algran  concento,  de’  beati  carmi 
JJeta  rifuona  la  celefte  Reggia., 

-Voi, che  le  fete  fol  nel  canto  eguali  j 
Già  tacevate  * o cigqi  in  verdi  fponde 
Cantando  Laura  . v . . , . 

Ed  eran  tante  le  fue  voci  , e tali  , 

Che  parean  mormorando  dir  quelTonde* 

E’  per  fermo  cortei  nova  Sirena ^ 

Oltre  i candidi  cigni , onde  beate, 

Son  più  belle  firenc  in  voi  già  nate  • 


F. i.de'$. 
C.fl.jó. 

G. 9-S*« 


Indegno  è il.fuon  de  l’incerata  canna 
^ D’accordarll  al  bel  canto  , afe  l’udiro: 

Il  rozzo  armento , c i femplici  bifblci , 

Per  meraviglia  ciò,  che  Palme  affanna  , 

) Obbliar  quelli  , e quelli  ogni  deliro 
De  Terbe  verdi,  o pur  de  Tacque  dolci  ; 

E di  feguir  il  naturai  qoftume  , 

Quali  fcordoffi  per  vaghezza  il  Jiume  , 
w*  ' ' ' ' Bembo  ^ v . 

E fai  come  al  ìuo  canto 

*'*  : • Cor. 
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158  ....  CAO  : . ■ 

Correano  irt  verfo  il  fonte  --  ‘ • • ' ' 

l’ acque  del  fiume  ; e i monte-'  * 

Spogliar  del  bolco  intoppo  fi  vcdea  * 

Clr’ad  afcoltar  Iccndea  ; ■ ' ' , 

E le  fiere  leguir  dietro  , c'da  canto , 

...  E gli  atjgeHetti  inermi  \ 1 _ ' * 

'C «r.Se’l  Sovra  in  su  l’ali  ftàr  attenti , e fermi . • • 
ptiihcf  C A O S • 

. S*»'  e ) Ab'rffo,  copfula.ó  informe  rifatta.  incom- 

..  }ertf,)  polla , e ro;sa  mole  . / ’•* 

’ je-tk,.  Ofcnro,  vaftiflìmo  . antico  . orrido  . defor- 
• • . Vne,  incerto^,  indilli nto,  tetro,  difordinato. 

• • • • Dante , 

* ■*  . •* 

* '<*'  ff;  Da  tutte  parti  l’alta  valle  fèda 

Tremò  si  ; eh’  i’  pen  fai , che  riini  verfo 
Sentjffe  amor  , per  lo  qual  è , chi  creda 
Iuf,  i 2,  ' Più  volte  ’i  mondo  in  Caos  eonverfo  V 
- I . • ' Tajfo , • . ' 

• < Canta  egli  come  da  Ja  mafia  informe  ' 
Ri»- 9*27  Tratte  natura  il  féme  de  le  cofe  . 4 

' ' • ’Anguillatit  ♦ 

Pria  che’lCiel  foffe,H  Mar, la  Terra, e’J  Foco, 

• Era  iipoco  , )a  Terra  ,jl  CieJ , e TMare  ; 
pia  ’J  Mar  rendeva  il  Citi,  la  Terra  , e ’l  Foco 
Deforme  ’)  Foco  ,11  Ciel  , la  Terra , e ’j  Mare  ; 
Ch’  ivi  ér»  e Terra  , e Cielo.»  e Mare  ,_e  Foco, 

. Do V era  e Cielo  , e T erra  , e Foco  , e Mare  : 

J.a  Terra , il  Foco  , il  Mar  era  nel  cielo, 

Met  I Jsd  ò af.»  poi  Foco-,  e ne  la  Terra  il'Cielo  . 
muu  ■ vvC  A p A'n-N;A,  ■:  ••  • r 

• v Siti,' e)  Bófcbereccio  albergo  . cafa  villefca  . 
per'tf,  )bafio  tetto,  tugurio  , cafecta  , foggiorno 
. r. forale ' - ‘ ' 

■ *8&' 


v. 


, . .*79 

JÌgg»  ' Agrcftc  . rózza  .-ruiiica»  povera  . ignobile* 
umile  • bofchereccia  . di  molti  giunchi , e di  vii 
alga  , e canna  fabbricata  > e contefta . 

e * * Petrarca . / ' % . 

Fr.  Quando  vede  *1  Paftor  calare  i raggi 
Del  gran  Pianeta  al  nido,  ov'egli  alberga 
E 'mbrunir  le  contrade  d'  Oriente;/  ^ 

Drizzafi  in  pftdi  ,e  con  l’ufata  verga  , 

Lattando  y erba  , e le  fontane  , e i faggi  , 

Move  la  fchiera  fua  fòavementc  : ^ 

/ • / 

Poi  lontaa  da  la  gente,*  > - 

O Cafetta , o Spelunca 

Di  verdi  frondi ’ngiunca  : Vs  1 v-  . 

Ivi  fetiza  pender  ^adagia  , e dormev  . 

' *.  *,  . ^ Tajfo , • • • 

Non  fendo  i ftrai  di  Giove  anco  molefti 
A l’igrtobil  Capanna , al  baffo  tetto  ♦ 

CAPELLO  , e CAPELLI'.  Ti , ' ' 

Sin.  Capcgli , ? capei . chioma  , crine  . treccia.  , 
Agg.  e ) Vago . biondo  * velati . belli . d!  oro  . d# 
Perif.  ) argento , a V aura  fparfi.  crefpi,  In  bion-  " 
da  treccia  attorti.  laccio  d'or,  Negletto  ad  ar- 
te^ 'nnanellato  , ed  irto  bianchi  velli , cioè 
Capelli  canuti  ♦ che  facean  Toro  , 0/1  fol’parcr 
men  belli  . PetrS)  difciolti.  raccolti/ incolti  * 
rabbuffati  r leggiadri . rari  f fcarmigiiati.  mor- 
bidi ,♦  Lottili . a ftudio  fparfi  r v.  Chiama  . 

'■  Petrbrca.  > 

fr.  Eraóo  i Capei  d'oro  a paura  fparfi  f 
Che  in  mille  dolcinodi  gli  avvolge*  • 

/ ' . ' - Àrfajlà.  * ..  « * 

Stupida  , e fitta  ne  l'incerta  (abbia 
Co'  capelli  difciolti,,  e rabbuffati  • 

— ' '.<•  4.  «-»"'»'•  * -V  , r'  I 
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. CAPIRE,  e CAPERE.  . 

" ' . . \r  - Dante.  . S,-' 

Fr,  Come  fuoco  di  nube  fi  diflerra  » . 

Par.  23.  Per  dilatarti  ficchè  notivi  cape. 

Par.Z*  Che  vedrai  non -capere  in  quelli  giri , 

'•  . * , ( Che  come  veggion  le  terrene  menti. 

par.  17.  Non  £aPer®  in  triangolo  ( du’ottufi. 

‘ Petrarca.  • 

' ■ . v . E quanto  è ’1  dolce  male  ; 

jSpx.149.  Nè  ’n  pen(ìer  cape , non  che  ’n  verino  ’n  rima. 
Son.2é 1.  Mio  ben  non  cape  in  intelletto  umano  . 

v i CAP  ITA  NO. 

Sin. Guida,  duce.  duca. .capo,  fcorta.  condottie- 
ro. principe  de  l’oile  # 

’Agg.  Accorto,  ardito  . faggio . fommo.  Coprano. 

minacciante.  egregio,  gloriofo.in  vitto.  famo- 
“Co.  Corte,  efpertó.  magnanimo  , trionfante,  de 
gno.  inclito  , ; . t 

1 ' \ Arioflo . . . , ' . # " ‘ 

V Pr.  Un  Capitan , che  djinclito,  e di  faggio  , 

. •„  £ di  magno , e d'invitto  il  nome  merta , , 

. • Non  dico  per  ricchezze , o per  lignaggio; 

M®  perche  fpeflp  abbia  fortuna  efperta  ; 

1 . Non  fi  Puoi  mai  fidar  sì  nel  vantaggio  > . 

■ Che  la  vittoria  fi  proipetta  certa  j 

Sta  Tempre  in  dnbbjo  , c’aver  debbia  cofa 
■ ' Da  ripararfi  il  Tuo  nemico  afeofa,  ,•/ . 
Sempre  gli  par  .veder  qualche  fecreta 

Fialide  fcoccar , ch’ogni  Tuo  onpr  confonda 
Che  pur  là  » dov'è  più  tranquilla,  e queta. 
Più  perigliofa  è l'acqua,  e più  profonda. 

.)■  , - * Per- 
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CAP*  t6  « 

Perciò  non  mai  profp.erità  si  lieta  , / 

* Nè  tal  baldanza  a Tuoi  dcfir  feconda  , - 

Che  Ufciar  voglia  gli  ordini  , c i ripari,  .. 

Che  faria  avendo  Uomini^  Dei  contrari. 

Il  cartello  è piu  ricco  affai  , che  forte  , 

Ove  dimora  d’Ktiopia  il  capo  . ' • 

Tafjo.^.  # , 

Ove  un  fui  non  imperatori  de  i giudicj 

Pendano  poi  de*  premj,  e de  le  pene  ; , 

Onde  fian  compartite  opre  , ed  ufficj. 

Ivi  errante  il  governo  efler  conviene  . 

Deh  fate  un  capo  fot  de’  membri  amici  > • 

Fate  un  capo  , che  gli  altri  indrizzi , e frene  : 

Date  ad  un  fol  lo  fcettro , e la  portanza  , 

E foftenga  di,  Re  vece  , e fembianza  . * " 

^ ' « ) ! . 

+ .•  • • • + % 

Sicché  Guglielmo^  Guelfo  , i -piò  fublimi 
Chiamar  Goffredo  per  lor  duce  i primi . 
J/approvar  gli  altri;erter  fue  parti  denno 
\ Deliberare  , e comandare  altrui  : ' . 

• Imponga  a i vinti  leggetegli  a fuo  fenno  : 

Porti  la  guerra  # $ quando  vuole  , e a cui  ; 

Gli  altri , già  pari  , ubbidienti  al  cenno  * 

Sian  or  Minirtri  degli  imperj  fui  . 

C A P O / jtejìa  dell'animale  . 

Agg*  Altero,  alto,  bello,  biondo,  calvo. cornuto.? 
deforme,  eccelfo.  eflecrabile,  glande  . ignudo, 
infelice,  invitto,  minacciante,  odjofo.  fublime. 
luperbo.  , . 

- • \ Dante . ' . 

//•  Querti  fur  cherci , che  non  han  coperchio 
X^ilofo  al  capo  &c. 

f Ip  vidli  ce^tOjed  ancor  par, ch’io  *I  veggia, 

X V.  . jun 
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G- 19-73* 

G.  19.1 1 

G.  S-30’ 


•i  6%  ■ CAP 

Un  buftodenza  capo  andar  ficcorne  , 

Andavan  gli  altri  della  trilla  greggia  .’ 

E ’l  capo  tronco  tenea  per  le  chiome  , 

(1)  Pefol  con  mano  a guifa  di  lanterna 

Petrarca.  . 

- ’ . . Giudit  la  vedovétta  ardita, 

Y'.fam. 2.  Che  fé  *1  folle  amador  del  capo  feemo « 

4 . ' * • . tàffo.  t 

Crollando  Tifaferno  il  Gapo  altero , 

Diffe  : 0 fofs’io  Signor  del  mio  talento  ! 

. Sovrafta  a lui  còn  l’alto  capo , e molta 
Di  groflezza  di  menerà  Argante  eccede  . 

Pur  non  gì  tutto  in  vano,  e ne’  confini 
Del  bianco  collo  il  bel  capo  ferille . 
CAPRA,  e CAPRO. 

Sin,  Zeba.  •.  . . • : . J 

Agg.  Gagliarda,  ingordà.motitana.  fcmphcetta 
filveftfa.  lanuta,  vorace . ! 

‘ £ ‘Dante. 

% Fr . i . . ..  Per  Jo  fcoglio  fconcio , ed  erto  » 
Inf.  12.  Che  farebbe  alle  Capre  duro  varco  * . 
iJf.tz.  • (2)  Me’  folle  Hate,  qui  pecore , o Zebe. 

. ■ '•  ' , Aftofta . 

:•  1 . Po.fcia  che  i cervi , e le  capre  gagliarde 

„ A Indarno  aver  fi  veggono  feguite, 
t‘ì9 .09.  . Securi|fi  vedean  lepri , ©conigli , 

E cervi  con  la  fronte  alta  » e filperbfr 
Senza  temer , ch'alcun  gli  uccida , o pigli  « 

■ Falcano  , o ftianfi  ruminando  l’erba  „ _ 

. Saltano  i daini , c ì capri  fnelli , e deliri 

: ‘ " • Che 

. » t 

a 


* 


(i)  PefoIo  , xì  Violone  . Sofpefo  in  ariat  0 pen- 
dente . (2j  Me’  accorciato  da  meglio. 


».  » 
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I CAP  IH 

Che  Torio  in  copia  in  quei  Tuòghi  campeftri  ♦ P.6.2&» ; 

Tuffo. 

E fcen  maftra  natura  a le  montana 
Capre  ri'infegna  la  virtù  celata  *.  *•  G ì i 7? 

CAPRICORNO  Segno  celeffe . «,  #/*v 

^p*e.  Gelido,  niovolb.  v.  Inverno.  . 

^ • C A P R I O. 

£/#.  Capriuolo,  o cavriuolo,  capriuotó. 

Agg.  Leggiero  . fnello  . fuggitivo  . incauto  . ra- 
mo fo.  fempl.ice . ' 

" ^ * Ariojìo . . ;r 

Fr.  . •.  ’ Apiàdifcen4« 

Verfo  la  Donna  , che  come  riporto 
Lupo  alla  macchia  il  Capriuolo  attende  • 

Qual  pargoletta  Damma,  o Capriola» 

Che  tra  le  fraudi  del  natio  bofèhetto  , 

A la  Madre  veduto  abbia  la  gola  ' ; 

Stringer  dal  pardo, e aprirla  il  fi2co,o  il  pettOj 
\ Di  felva  iti  felva  dal  cruìtel  s’invotà » * , 

» E di  paura  trema  , é di  fofpettq  ; : 

Ad  ogni  fterpcf  5‘Che  paflfahdo  tocca  » 

Effer  fi  crede  a Tempia  fiera  in  bocca  » 

* > ; C A R BONE.; 

Agg.  Fervido  • fpento  • accefò  . vivace  , nero  » 
fofco . * , 

v ^ ' Dante. 

Fr.  . " ’ .•  ‘ E prendon  sì  mia  fede  ? 

Che  gli  àftrPmi  farien  carboni  fpenti  . 

Come  s’avviva  èlio  fpirar  de*  venti 
Carbone  in  fiamma?  cosi  vidi  quella, 

'Luce  rifpjcn dere  &c.  ' v' 

* • * 'Petrarca*  . \ ■ 

» Levata  eria  a filar  la  vecchierella 

L 2 t Di^ 


h 


? 

% 

4 

F.I.J4* 


Inf.  20. 


par.i6 . 
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*<$4  CAR 

Diicinta  » e (calza  , e dello  avea  il  carbone  J 

Il  CARCERE , e la  CARCERE  , 

Si».  Prigione,  lacci»  gabbia, fegreta,  ergaltalo. 

e metaf. per  io  corpo , o per  la  vita  mortale . 
Agg.  Mortale , terreftre . bello . terreno , tetro  , 
Petti)  cieco , cqpo  . orribile.»  funello  . plebeo, 
perpetuo,  profondo.  penofo,nojofo,pubblico. 
ftretto.  pien  d’orrore,  fecreto.  nero. 

Piante . 

Fr.  . i Se  per  quello  cieco 

Jnf ,10.  Carcere  vai  per  altezza  d’ingegno,. 

; ' . Petrarca.  , 

Nè  lieto  pifi,del  career  fi  diÌTerra , 

So». 22.  chi  'ntorno  al  collo  ebbe  la  corda  avvinta  . 

■ Mille  fiate;ho  chiello  a Dio  quell'ale  , i 
. Con  le  quai  dal  mortale  . • 1 

Canz-l 9 Career  noRro  intelletto  al  Ciel  fi  levi.  1 

Signor, che  in  quello  career  m’hai  rinchiufi, 
\ Trammene  falvo  dagli  eterni  danni , 

So». 212.  Ch’i’  conofco  il  mio  fallo,  e non  lo  fculb  . 

‘ •«  Ar  lofio, ... 

E non  può  tiparàr  , che  fino  a morte  I 
F.45.5.  Tu  nel  tuo  cieco  carcere  noi Terre 

Taffe. 

Ma  s’a’  meriti  miei  quella  mercede 
Goffredo  rende , e vuole  iinpregionarme  , 
Pur  com’  io  folli  un  uom  del  volgo,e  crede 
Cx.5f.45,  • A carcere  plebeo  legato  trarrne  . 

CARDINALI. 

Peri/.  Collegio  l'acro  . Padri  purpurei , Senat 
l'acro,  lluolo  purpurato.',  , . ' ' , 

• • J *••*•*. 

Arie* 

• ^ ...  w 


* 
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‘ Ariofto • > . 3 

Ir.  Quel  > che  in  Pontificai  abito  imprime 
Del  purpureo  cappel  la  facra  chioma-, 

E il  iiberaJ , magnanimo,  e lqblime 
Gran  Cardinal  de  la  Chiefa  di  Roma  &c.  ' Rj.  5& 

Benedetto  il  nepote  ecco  là  veggio , ■ 

C’ha  purpureo  il  cappel , purpureo  il  manto; 

Gloria  , e fplendor  del  Conciftorio  fanto  . P.At.i  i. 

Tnffo\  ’ • . * 

Ed  or  fi  gloria  di  portar  fui  dolio 
Sacri  purpurei  Padri  in  Vaticano. 

In  dì  fello  , ed  altero,  enobil  pompa  *•«  f Motfd.  6, 

* Francej'co  M.  Màlza  » >• 

Voi,che  in  quelli  men  degni  oleuri  tempi 
Spuntate  come  un  fol  dall’Orizzonte, 

Cinto  il  crin  di  polito  oltro  lucente  & c» 

Voi  folo  , i panni  a cui  purpura  tinge  . C.  Sacro 

Canoro  (i)  cigno  , e. di  purpuree  piume  signor. 
i Velato  intorno  , e tinto  il  capo  d’oftro  * , • C.  Fra  le 
CARESTIA,  v.  Fame.  lembi  far 

CAREZZE.  J 

Sì».  Lufinghe.  vezzi.  felle,  accoglienze  . blandi- 
ménti. care?zamenti  v , *•  , 

Agg.  Tenere,  dolci . amorofe . verte.,  affettaofe. 
grate. 

Dante  .‘ 

P r.  Difcefi  tanto  fol  per  farti  fella * , • , far.  2 1 . 

Arioso . - - ' 

Che  dirò  del  favoli  che  delle  tante 
Carezze,  e tanto  affettuofe  , e veré  , 

. • L j Che 


»•  > 


i)  Ippolito  de'  Medici  Cardi n.  e $oeta. 


m 


i66  CAR 

jF.jOv^Ot  Che  fece  a quel  Ruggiero  il  Re  Agramante? 

v.' Accarezzare . Accogliere.  ' 

*.  , C A R .J  C A. 

Si»-  Pefo.  carico,  incarico»  o incarco,  foma.pon- 
do.  . ,v.  Pefo  . • . 

Per  metaf,  Cura,  penderò,  uffizio,  impiego . po- 
rto . governo,  v»  Inaarco  . 

,,  CAR1DDI  Scoglio  nel  lito  «li  Me  fin  a. 

Agg.  Avara,  irata,  empia  . implacabile  . inferta, 

; . Petrarca.  . ; 

Fr.  Palla  la  nave  mia  colma  d’obblio  ~ 

Per  afpro  mar  a mezza  notte  il  verno 
Sott.\66.  Infra  Scilla,  e Cariddi  &c.  v.  Scilla  . 

CARITÀ’ , CARITADE  ,.c  CARITATE. 

• - Daitte  . .*>  - 

Par-i$ . L’amor  » che  drittamente  fpira  . 

, • < Petrarca  . • , 

: E veggio  or  ben , che  Cantate  acceda. 
Son-itf.  Lega  la  lingua  altrui , gli  Ipirti  invola. 

Ce»z.  $.  All’alta  imprefa  Caritate  fprona  . 

' ♦,  C A R N E. 

Perif.  Avorio  netto , molle , dolce , puro . - 
Agg-  Tenera  . bella,  candida»  caduca.,  debile, 
mifera . alabaftrina,  e purè.  Ranca  . terreftre. 
'arficcia . livida  . 

i v V anìe  • . 

Fr-  Se  tu  roaaigLdi  noi  i-tu  ne  veftirti  t. 

J/t  .33»  Qyerte  mifere  carni  re  tu  le  fpoglìa. 

• V Petrana.  \ 

Candido , leggiacìretto , e Caroguanto 
Sov.\i6.  Che  propria  netto  avorio  , e frefche  rofe  . 
Cauz.  £.  O ipirto  ignudo,  oTJom  di  carne, e d’oflà. 

*'  1 > CARNOVALE.  V.  Baccanali. 

- ‘ Jc  ■"  ■ f.:  ‘ - • CA~ 
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l CAR,;  t&J 

■ CAR  O N T e;.  - 

?ertf,  Nocchier  de  la  Jirijda  palude,  il  nero  PaP- 
Paggier  d’ averno  . ..  ...*  ; 

Agg.  Pallido , fevero  . PpaventoPo . Pozzo  . ineP- 

forabile  . nero,  tartareo  . .crudo  . orrendo. 

• • 

Squallido  - 

Dante . 

p ■/.  Ed  ecco  verfo  noi  vehir  per  nav.e 
Un  vecchio  bianco  pe/  antico  pelo  , 

Gridando  , guai  a voi  » Anime  prave  &c.  - 
Quinci  fur  quete  le  lanofe  gote  . 

Al  Nocchier  de  la  livida  palude  , - 

Ci»'  intorno-agli  occhi  avea  di  fiamme  rote . In/.  $. 

. Caro  ^ 4 

Caron  > demonio  fpaventofo , e Pozzo  , 

A cui  lunga  dal  mento.,  incolta , ed  irta 

Pende  canuta  barba:  ha  gli  occhi  accefi,  v - 

Come  di  bragia  : ha  come  un  groppo  al  collo  _ • 

Appeib  al  lordo  ammanto  &c. 

, . ( 

■ C A'  1 R Ò.  * 

Ain.  Cocchio  « pi  aulirò . 

Agg.  Temprato  . lieve  . (Iellato  . aurato . trion- 
fale ^ di  foco  » Petr.')  altero . adorno . bello  . 
falcato  . graade  . lucido  vpompofo . nobile  • 
iuperbo . veloce . rapido . ; ' 

* . ^ * •<  i \ 

CARRO  Della  Notti'» 

* « m 4^1  • , • 

Petrarca . 

ffù  Notte  il  Carro  (Iellato  in  giro  mena-.'  • Son.  t 
■ Angulllara  » . . • , 

Tofto  che  vide  in  Ciel  la  notte  oPcura  . 

Sopra  il  carro  (Iellato  andare  ia  volta»  * .<  Mvt.  i u 

Jm  \ A CAR»  ■ 107* 

— « s — 
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*«  CAR 

CARRO  Del  Sole  l 
• • ^ Petratca..  • „ *■ 

Pommi  ove’l  Sol  uccide  i fiori , è l’ erbari 
O dove  vince  lui  ’l  ghiaccio  , e la  neve  1 
Pommi  ov’  è ’l  carro  Tuo  temprato , e leve  ; 

. Edov’è  chi  cel  rende  , o chi  celferba  . • 

• . Tifa. 

Somiglia  il  carro  a quef.che  porta  il  giorno 
, Lucido  di  piropi , e di  giacinti  . 

C A R R O'di  Tramontala  ; 

Cojlellazione  detta  OrJ'a  maggiore  . ' 

Dante.  , * \ * 

Fr.  Che  CO  i Pelei  guizzaci  su  per  TOrizzonta,' 
Inf.  1 1.  (2)  fi  ’l  carro  tutto  fovra  ’1  Coro  giaco . 

' •”  Petrarca*?  * 

Inghilterra  con  PIfole , che  bagna  * 

. Canz.  $*  L’ Oceano  intra  ’l  carro , e le  colonne . 

* C A S O .’  v.  Accidente . 

E A S'  T E 1 L Oi  v.  Rocca . i» 
CASTIT  A’.  ; 

. A/»..  Pudicizia  . oheftà  . pudore  . onore  . conti- 
nenza, purezza.cor  pudico,  virginal  candore. 

Agg>  Bella  , intatta . pura . fanta . alma . angeli* 
ca  ^ gelofa.  guardinga,  vergognofa.  di  diafpro 
. vellica . di  diamante  atniàta . ritrofa  . fchiva  . 

. -,  4.  ' • «*  Petrarca.  - 

Fr.  L’ alta  beltà , ch’ai  mondo  non  ha  pare 
Noja  te  , fe  hbn  quanto  il  bel  teforo  ' 

v *.*  • •••’  , Di 

»'■**■«  ■ lmmrnk«À  d»l  IMI  II  il  !■  Hll 


(1)  Stelle  , che  formano'  il  fegnò  de*  •Pe/ci . 
(2)  E tl Carro  dì  Boote  è ft opra  quetla  parte. » 
d\  onde. /pira  il  vento  Cora  (Ponente  niaeftr#) 
cioè  , era  preffo  l’alba , ’ - , - 

* i4 


Digitized  by  Google 


Oi  Caftità  pài*",  eh*  eiJa  adorni , e fregi  * ? $ó*.22fr 

Un^  candida  Gerya , fopra  1*  erba 
Verde  , apparve  , con  due  corna  d*  oro. 

Fra  due  siviere  a 1*  ombra  d*  un  alloro  : 

Nessun  mi  tocchi,  al  bel  collo  d’intorno 
Scritto  avea  di  diamante e di  topazj  &c!  Sop*ljcxt 
Che  già  in  fredda  Ondiate  erano  cftinti 
I dorati  fuoi  ftralì  accefi  in  fiamma-  f 

• • • t < * * 

> D’  atnorbfa  beltate  , e piacer  tinti  &c.  * 

Non  fu  si  ardente  Céfarc  in  Farfaglia 

Contra  ’1  genero  fuo  ; conV  (i)  Hlla  fue'  * *. 

Contra  (2)  colai  * ch’ogni  lorica  lmaglia. 

Armate  eran  con  lei  tutte  le  lue  * ^ 

Chiare  virtuti , ( o gloriofa  fchiera  l^p.  * 

E teneanfi  per  mano  a due  a due  .. 

Oneftate , e vergogna  a la  front*  era  é 
Nobile  par  de  le  virtù  divine  • * . * . * 

Che  fan  cortei  foprà  le  donne  altera:  7 
Sergio.,  e Modeflia  a V altre  due  confine  : 

Abito  con  diletto  in  tnefczo  *1  core  : * 

' Perfeveranzia  * e Gloria  in  su  la  fine*# 

Bella  accoglienza  , accorgimento  fuore  : 

.é  Cortefia  intorno  intorno^e  puntate  ; 

Timor  d’  infamia  , e fai  delio  d’  onore  : 

Penfier  canuti  in  giovenil  etàte  : > * 

E la  concordia  , eh*  è $ì  rara  al  mondo  4 l 

V' era  con  Caftità  fomma  Beltate  . 1 Tr.Cafi* 

Allegra  avendo  vinto  il  gran  nemico , 

Che*  con  fuai’ngcgni  tutto* ’1  mondo  atterra  . 

Non  con  àftr’arme , che  col  cò* pudico  , *»  * 

Bd’ua  b$l  vifo  ,Je  di  penfieri  fchivi  ; . • 


T 


».  «a  • * »t 

0}  L<*  Cecità  . (2)  Contri  l’  amor  profano  + . 


f 


i?*  . rCA$~ 

Tr.Ma.  . D'  un  parlar  faggio  , e d’ Ondiate  amico  &c. 

y ..  Arìojlo . *■ 

'£•  Gioendole  >che  a Donna  nè  bellezza , 

Nè  nobiltà , ftè  gran  fortuna  balla  , * V 
Sicché  di  ve,fo.otìor  monti  in  altézza,  - 
* Se  £er  nome  , e per  opre  non  è calla  . „ ‘ 

■ E che  quella  virtù  via  più  fi  pre?za, 

P‘43*  «4*  Che  di  fopra  riman , quando  contraila . 

. ■>  ' A cni  fatto  afe  con  penfier  devoto 

r.29. 11,  De  la  fua  edilità  perpetuo  voto  » 

.v  ?A  fi  per  vietar*  che  fimilja  figliuola 

A la  m»dre  non  fia’i,' che  per  mercede  , 
r Vendè  lu a caflità  , che  valea  fola'  .* 

• ^'4a*  »4«  vPiù  che  q.uant’oro  al  mondali  polfiede  ; 

Taffo.  ■■■'■,'■ 

Vérgine  era  fra  Ior  dlgà  matura 
.Virginità  ,4’  alti  ptfh  fieri , e regi , * 

• ’ D alea  beltà.,*  ma  lua, beltà  non  cura^,.  . 

, ; O tanto  Ibi,  qùanto  onellà  feh  fregi  ; ' 

E ’J  fuo  pregio  maggior  , che  fra  le  mui*à  * 
D’ angulla  cafa  afeonde  i fuoi  gran  prègi  , 

Ed  a’ vagheggiatori  ella  s’invola  • r t 

u.  2.  14.^  A le  lodi , àgli  fguardi  inculta , e fola . 


.>  V 


CASTORE,  e POLLUCE. 

di  Leda  • amiche  { Ielle  • La  doppiai 
face , Che  da’ figli  di  Led*  ardendo  appare  A 
fmarrito  «occhierdiletta  ,e  piace 
• .«fTaffo ••  ‘ ■-  - 

rr.  Come  allor  # che  tra  nubi  i rai  lucenti 
»,  Mollran  di  Leda  i .figli  amiche  fte|le.,  • 

Si  quetan  1*  onde  frate  , e violenti  » 

Rh.4.50  E le  dianzi  crucci  ole  atre  procelle  *■ 

, ■ V-  -•  . ' »■  v . . • ••  CA* 


1 


V 


. • CÀT*  ' ri7i 

C A T E N A : ^ , 

Sin»  Legame.  vincolQ . nodo,  laccio.  ferrod 

ritorte  . • • **  * ? *.  • 

» % 

^4gg>  GVave  . dolce  . rallentata  4 fcoffa  * di  dia* 
mante  . di  topazio  . Petr.')  ferrea  . forte  . Jun*> 
ga  . aoerba  . adamantina  . fadiflolubile  .,con^ 
* jngale  . nobile  . foavé  ..cara  ./bella  . rigida;, 
iervile  . afpra  . tenace*  innanellata  . indegnif* 
fima . vile  * vergogiiofa  . falda 

Dantt  » 


« 


i* 


t * 


.•JK  * 


Fr>  Come  veltri  , eh’  ttfciflèr  di  catena  ? 4 /#/.!*% 

. • • . 0JMa  ei  tenea  fuccinto 

Dinanzi  T altro,  e dietro  Sbraccio  deliro 
D’  una  catena*  che  ’l  teneva  avvinto . 

Petrarca,  . 

Onde  più  volte  fofpii-ando  indietro  , 

Dilli  : Oime  il  giogo  j e le  catene  » e i ceppi 
Eran  più  dolci , che  il  andare  fciolto'  * . ' * 

È come  vero  prigioniero  afflitto 
Delle  catene  mie  gran  parte  porto  . 

• Benedetta  la>  chiave  , che  s’avvolfe 
Afcor , e lciolfe  1*  alma  t e feofla  1’  ave 
Di  catena  sì  graye  Se  ci  <*■  ■ ; / 

,/  , ..  Taffo . • • 

Ma  il  Soldano  odinato  >o  motto  or  giace* 

O pur  fervil  catena  il  pie  gli  preme . t G-to.dJ 
. ’ C A V A ili  E R fi , 

. Soldato  à Cavallo  *o  nobile  Per  [ortaggio  * 

'^.  Armato  . accorto  a affabile.,  gagliardo  « r 
gentile  . forte  . cortefe  . ardito  . franco  . er- 
rante . egregio,  robuito  . altiero . audace,  de- 
gno. e^celfo*.  efpertp  . feroce  . illuflre . indo* 
mito,,  privato  « prpde  , fuperbo  , valorofo  . 

. *:  , •••:*«/> 


Sc/r.68+ 
Son.56.  ' 

Canz.  22. 
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17*  . PAV 

• . ' . Petrarca . 

Fr*  Sopra  il  Monte  Tarpeo  , Canzon  , vedrai 
Ganzai*  Un  Cav^lier  , che  tutju  Italia  onora . 

* Ariojio  ; -,  * 

. ‘ - ’ I Capitani , e i Cavalier  robudi 

Quindi  ufeiran  , che  col  ferro , e col  fenno  / 
Ricuperar  tutti  gli  onor  vetudi  4 

,,  t r#  * 

Ma  il  fanciullo  Rinaldo  , e lo  vra  quelli 
E fovra  quanti  in  rnodra  eran  coiidutti 
Dolcemente  feroce  alzar  vedredi 
La  regai  fronte  , e in  lui  mirar  fol  tutti  ; 

V età  precorfe  , la  fperanza  , e predi 
Pareano  i fior  ,»quando  nr  ufeiro  i frutti  j 
'Se  "1  miri  fulminar  ne  V arme  involto  , , 

Marte  lo  ftimf  * Amor  , fe  fconre  il  volto . 
CAVA  LI  O. 

, Sin*  Deftrierò  » cor  fiero  . corridore  . 

Agg.e  ) Volante'.  agile  . altero  .anjmofo  . ardi* 
• Peri/.  ) to  » leggiero  .magnanimo  ^poflente,.  ve- 
v*  loce  .rapido  sguernito,,  deliro  . sfrenato  . re- 
. Ilio  . paventofo  . ritrofq  . armento  marziale  , 
bellicofò  > gaerrierò  . di  gran  pòdere . di  bella 
guifa.  Petrarca.  ' •- 

Pr.  Quelli  fu  quel , che  ti  rivolle , é llrinfe 
Tr.M. 2*  ' Spedo , come  Cavai  fren.,  che  vaneggia. 

Quattro  Cavai  con  tanto  ftudio(i)comoi 
Palco  nel’ Oceano  , e fprono  , e sferzo  . 

A fuoi  corfier  raddoppiai’  era  1*  orzo  • 

Ariojio.  * i . • 

• ’ « • . . Cavalca 

Su  quel  deftrier  , eh’  al  mondo  è lenza  pare  y 

. * . : . Che 

(0  Cqmo.Qrm  ,dal  Iat.  Coroojis, 


Tr.  Tip 
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Che  tanto  leggermente  e corre  , e valca , 

Che  ne  l’arena  orma  non  ii*  appare  , 

V erba  non  pur , non  par  la  neve  calca , , 

Co  i piecji  afciutti  andar  potria  fui  mare;  • 

E sì  fi  (tende  al  corfo  , e sì  s'affretta  , 

Che  palla  e vento , e folgore  , e faetta  * 

Quello  è il  Deftrier  , che  fu  de  V Argalia 
Che  di  fiamma  , e di  vento  era, concetta, 

E lenza  fieno  , c biada  fi.  nutria  / 

De  T aria  pura  , e Rabican  fu  detto. 

ErròMarfifa  ^un  deftrier  (Q  leardo, 
Tutto  fparfo  di.  macchie  t e di  rotelle 
Di  picgiol  capo  r e fi’  animofo  fguardo , . 

D’  andar  fuperbo  , e di  fattezze  belle  . ' 

Quel  venein  piazza  fapra  un  gran  deftriero. 
Che  fuor  che  jn  fronte,e  nel  piè  dietro,  manco 
Era  più  che  mai  corvo  ofcuro,  e nero,.  . 
Nel  piè , e nel  capo  avpa  alcun  pelo  bianco. 

E s’  un  bajo  Corfier  di  chioma  nera  , 

Di  fronte  bianca  , e di  due  piè  (2)  balzana! .. 

Marfilio  a Mandricardo  avea  donato 
Un  Deftrier  bajo  a fcorza  di  caftagna  , 

Con  gambe  , e chiòme  nere , ed  era  nato 
Di  Frifa  Madre , e d?  un  Villan  di  Spagna , , . 

Come  Deftrier  , ghe  da  le  regie  Halle  , 
Ove  a Tufo  de  l*  arme  fi  riferba,- 
Fugge  libero  al  fin  per  largo  calle , 

Va  tra  ghermenti,  o al  fiume  tifato,  o avl’efba: 

- Scher- 


F.  iST-  40,  . 


F.19.77. 


F.  19.  79. 
Zi 8*  77' 


F.  14. 34. 


\ 


v 


CO  Di  color-;  bianco  . (2)  Balzano  dì  cefi  do’  Ca- 
valli » quando  ejfiendo  d’ altro  mantello  , ha  a-  • 
no  * pi)  fognati  di  bianco , 
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' ,1 . CÀV 

v Scherzan  fu*  1 collo  i cririì  i e su  le  fpalle. 

Si  fcote  la  cervice  alta ^ e fu  per  ba  : 

Suonano  i piè.  nel  corfó  , e par  * che  avvampi, 
G*9*7S>  Pi  (onori  nitriti  empiendo  i. campi . 

x Egeo  appare  il  Cavallo , c i calgi  tira , 

E fa  (aitando  in  ciel  ben  mille  rote , 

Da  le  narici  il  fuoga  avvolto  fpira  t 
Move  T orecchie , eT  ampie  membra  fcote  , 

A fallì , a (lerpi , a piante  ei  non  rimira  ; 

Ma  fragaffando  il  tutto  urta.,  e pergote:  < 
Col  nitrito  i nemici  a fiera  guerra 
Sfida  ?i2  co'  piè  fa  rimbombar  la  terra  • 

JSajo  y e gaftagna  fonde  Bajardo  è detto  ) 

D?  argentea  ftella  in  fronte  ei  va  fregiato , 
r Balzanofia  i piè  di  dietro;  e Tampio  petto 
Di  grafie  polpe  largamente  ornata*  ; 

Da  picciol  ventre  , ha  picciol  capo  > e ftretto; 
Si  pofa  il  folto  cria  fu’l  deftro  lato , 

, Sorto  le  fpafié  in  lui  larghe', e carnofe  , 

* Dritte  le  gambe  ? afciut?e  > e poderofe  . 

* * • ■ . >i  ■ * * * -lì' 


- C A v /A  LIO,  Indomito, 

-,  " ' , '•< Arioso:/-  ' .V 

fr.  Che  ’1  deflrier  perinftfnto  riaturaie 

• Non  volea  far  ài  fuo  Signor  oltràggio  ; 

- Nè  con  man , nè  con  fpron  potea  il  Circaflo 
Farlo  a volpntà  fua  muoveré  un  parto  . 
Quando  crede  cacciarlo' ; egli  s’arrefta , 

■ E le  tener  lo  vuole  ; o corre , o trqttà  f . 
Poi  fotto  il.  petto  fi  caccia  la  tetta  : ■ * 

* Giòfca  di  ichiena  j Ctpsna  calci  in  frotta.*' 

* V edepdq  il  Saraciu , ch’a. domar  quefta 
Belìia  iuperba , era  mal  tempo  allotta  ; 

■i  ■’  Per* 


l 

i 


* 


I -W 
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1 v CAV  I7f 

Ferma  la  man  fui  primo  arcione,  e $’alza  > 

E dal  Anidro  fianco  in  piedi  sbalza  . F.2.  7*  . 

CAVERNA,  v.  Antro. 

^ CAUSA , Per  capo  .di  lite  « 1 . 

Sin.  Lite,  quiftiooe.  piato,  punto  / 

Agg.  Incerta,  dubbia,  ofeura.  favorabile.onefta. 
pubblica.  *V 

Tafio* 

Fr . Ma  s’oppofe  Tancredi , e contradifle , 

£ la  .caufa  defrea  dipinfe  onèlla  , G.2.3 

Ch’alto  feorno  è de'.fuoi , doragli  cada , 

Che  di  pubblica  caufa  è difensore  . * v*  [lite  » G *7*9J 

C EDERE.  * 

Sin.  Stare  addietro  . eh  ramar  fi  , o darfi  vinto/ 
render  farmi . renderli . arrenderli . ritirarli, 
darfi  in  mano.  lafciar  il  primo  vanto;  trarli  in- 
dietro. darla  vinta,  perder'  Ibe  prove  . fotto- 
metterfi.  darli  per  vinto,  dar  mano , o alzar  la 
mano,  farli  da  lato  # 

v Dante.'  . ' , 

Fr.  Da  quinci  innanzi  il  mio  veder  fu(t)maggioi 
Che  *1  parlar  noltro  > cft’a  tal  villa  cede  ? . 

E cede  la  memoria  a tale  oltraggio  ;r 

Petrarca.  * 

*•  Or  lafio  alzo  la  mano  » d’arme  rendo 
All’empia  , e violenta  mia  fortuna  . 

1*  il  dilli  ; il  dir  s'innafpri,  chejs'udia 
Sì  dolce  allori  che  vinto  mi  rendei . 

1 / Arioflo. 

■ * ' . % I . E d'ónde  funo  efede, 

*.  l’altro  a ve£  pollo  immantinente  il  piede. 

' 'j  V V.  *’  ’ ■ . Enne! 

TmmmBmm  ■ " ■ ■■  - 


Par.  33. 

» 

Canz.  45. 

t 

Canz-i^. 

^ < 

r.2.9. 
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*76  CJED. 

f , «•  I . E nel  mancar  di  fede  * 

F.fj.  Jof  Tutta  a lui  la  bugiarda  Affrica  cede  . 

b Zerbin  , ch'obbligato  fi  conofce , 
L'orecchie  abballa  , come  vinto , e fianco  ' 
p 20.131  / Deflrier, ch'ha  in  bocca'l  fre,gli  fproni  aJfiàcOé 
v ' C E D ; R O. 

jtgg.  Alto,  altero,  eterno,  incorruttibile,  odora» 
to.  ombrofofverdi(rimo.'f^ldo  . . 

‘■(i.  Caro,  ' 

pr.  . . ' f In  ogni  parte  a terra  - 

Ne  giro  i cerri, e gli  orni , e gli  alti  pini  > 

' * • JE  gli  odorati  Cedri , al  funebre  ufo 

Svelti ,,  fquarciati , e tronchi. 

CELEBRARE  > v.  Lodare  , 

. , C E L L A , 

Sin.  Stanza,  albergo,  ritiro,  chiufo.  fojl . 

^p.  Folca.  /V/r.)  facra, povera,  umile,  carta, fé- 
creta,  fo  1 i t a r j a . n gufta , erma,  romita,, devota, 
cava. remota  . 

Ariofip . 

Pr.  * la  dove  afcofa  in  un.felvaggio  .fpoco  * 1 
JF.t4.91-  Non  lungi  avea  la  folitaria.  Cella  . 

Di  (opra  Fede  a la  devota  cella 
Una  p iccioia  Chiefa  ,.che  rifponde 
7#  A l’Oriente  afiai  comoda , £ bella  ♦ 
i . •-  . 

*'  * i colà  vi  ili  in  (olitala  cella 

‘ Cittadina  de’  bolphi , e paftorella  . . 

A lei  non  tarda  i palli  il  lungo  manto  } 
C**  6,  82.  Jslè  ’1  luo  yalor  rinchiude  invida  cella  . 

• ; CE  N A . 

/Igg.  Abbondante,  lièta,  ricca,  folenne  . fuperba, 
• rulVica,  delicata,  dolce, grata. magnifica. Iplen- 

jiick. 
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didà  r-  nobile  • povera  . fcarfa  • fontliofa  • 

* Petrarca, 

Fr*  Leonida,  eh'  a'  fuoi  lieto  propofe  - 
Un  duro  prandio  , una  terribil  Cena  * 

•'  Ariojlo . 

Gli  fe  nel  bagno  entrar  , poi  con  ferina 
Fronte  gli  accolfe  a fon tuofa  cena  , 

- • Taffo . ' 

Fu  la  cena  abbondante  , e forfè  quale 
Cleopatra  , o Lucullo  un  tempo  fere  • 

Qual  da  povera  rnenfa  a ricca  cena  < 
Uom  ftimulato  dal  digiun  fi  move,  :% 
v.  Convito, 


r.  Fa.  z ; 

• ■ r 

0 

m « 

E 17. 22^ 
Ri.  12.86 

(z.20*8ljj 


C E N T AURO  Moftrofavolofoe 
Mezzo  Vomo^e  mezzo  Cavallo . ‘ ^ * " 

-4gg.  Biforme,  fiero  . unina^ciofa , orrendo  , reo# 4 
infido,  di  faette  armato,  imipanfueta  gente, 

• frante  » - , / 

j Fr»  Correan  Centauri  armati  di  faetté  , . : 

Come  folean  nel  mondo  andare  a caccia  & c# 

* * Quegli  è (1)  Nello , 

Che  morì  per  la  bella  Dejanirà  > 

E?.fe  di  sè  la  vendetta  egli  fteflo.*.  '*• 

E quel  di  mezzo,  ch'ai  petto  fi  mira , 

É '1  gran  Cfairone,  il  qual  nudrì  Achille  : v * 

Queiraltro  è Folo , che  fu  sì  pi$n  d'ira  &ci  * \ v 
E '1  mio  buon  Duca  ; che  già  gli  er’al  petto  , 

- Ove  le  dqe  nature  fon  conforti , • fof,  12, 


•t 


M 


CER- 


« 


i. O Neflo  » Chjrojjc , e FqIq  ; JVgmi  di  tre  Ceu- 

tauri t : *.  ■■  ' ; ' 
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CERBERO. 

Sin.  e ) Cane  trifauce , triforme  , rio  . mortruo. 
jigg.  ) fo.  vorace,  belva  tartarea .curtode  infer- 
no, o tartareo . martino  rabbiofo  , rigido  , in- 
gordo, torvo,  orrendo,  terribile . - 

Dante . 

JPf,  Cerbero  fiera  crudele , e diverfa. 

Con  tre  gole  caninamente  latra 
Soyra  la  gente , che  quivi  i fommerfa  . 

Gli  occhi  ha  vermigli , e la  barba  unta,  ed  atra  , 
E ’1  ventre  largo , e unghiate  le  mani , 

Graffia  gli  fpirti , gli  fcuoja , ed  ifquatra  &c. 
Quando  cifcorfe  cerbero  il  gran  vermo. 

La  bocca  aperfe , e mortrocci  le  fanne  : 

Non  avea  membro  , che  tenefle  fermo , 

E ’1  Duca-mio  diftefe  le  fue  ( i)  fpanne 
Prefe  la  terra.  ; e con  piene- le  pugna  , 

La  gittò  dentro  a le  bramofe  canne  &c.  . 
Cotai  fi  fecer  quelle  facce  lorde 

Dello  Demonio  cerbero,  che  ’ntrona 
L’anime  sì , ch’efier  verrebber  forde  . 

. ■ • " , Caro  . . 

Egli  ingordo  , famelico , e rabbiofo 
.Tre  bocche  aprendo  per  tre  gole  al  ventre 
E»*  6.  Trangugiando  mandolla  &c.  . 

Spaventi  il  can  trifauce  a fuo  diletto 
Ivi.  - Le  pallid’ombre  , eternamente  latri . , 

C E RvC  ARE. 

. • . Si».  Andare  in  traccia  . tracciare,  fpiare,  cercar 
Torme  . andare  in  cerca . ricercare , gire  per 

tro- 


(i)  -Spanna' la  lunghezza  ~ della  mam  aperta. j» 
dall' ejìremità  del  dito  mìgnolo  algrojfo  • - 


t 
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trovar  l'orma,  feguir  Torme , o le  veftigia  « 

Petrartu. 

Fr>  Ed  Ho  cerco  poi  ’l  mondo  a parte  a parte  , Caxz.$6. 
E non  fi  vide  mai  cervo  , nè  damma 
Con  tal  defio  cercar  fonte  , nè  fiume . ■ Cantai, 

Per  cercar  terra  e mar  da  tutti  lidi  * C*»*>JJ* 

Cercar  m’ha  fatto  di  verfi  paefi  . 

Fiere , e ladri  rapaci , ifpidi  dumi  ; 

Dure  genti , e coftumi , ! 

Ed  ogni  error , che  i Pellegrini  intrica 

giorni , valli , paludi , e mari , e fiumi . Cani* 4». 

Ch’io  non  m’inchini  a ricercar  deiforme,  . 

Che  ’l  bel  piè  fece  in  quel  cortefe  giro  . < 

Poi  che  , cercando  ftanco,non  teppe,  ove 
S’albergafle  , da  preflo,  o di  lontano  ; 

Moftroflì  a noi  qual  uom  per  doglia  iufano  , 

Che  molto  amata  cofa  non  ritrove  : ’’ 

E cosi  trillo  flandofi  in  difparte  ' 

Tornar  non  vide  &c.  • 

. . . Le  veftigia  fparfe 

Cercai  per  poggi  folitarj , ed  ermi  . 

E vacillando  cerco  il  mio  teforo  » 

Com’animai  , che  fpeflp  adombre,  e ’ncefpe  : 

Ch’ or  mel  par  ritrovar;  ed  or  m’accorgo , 

Ch’i’  ne  fon  lunge  : or  mi  folk vo,or  caggio.  Son.i^l. 

Ariojìo  , " , 

Cercò  le  felve,  i campici  monte,il  piano. 

Le  valli , i fiumi , gli  ftagni , i torrenti 
La  terra  , e ’l  mare  ; e poi  che  tutto  il  mondo 
Cercò  di  fopra , andò  al  tartareo  fondo  &c. 

Non  avria  , per  Angelica  cercare  , 

Lafciato  o felva  > o campo  , o ftagno , o rio, 

O ralle  » o monte,  o piano, o terra,  o mare , 

M 1 ‘ M 


r 


F,  12.2. 


F-9, 4. 


-*■ 


Ji/tf.  7.32 
Pojì.At, 


Il  Cielo , e ’J  fondo  d<-“  l’eterno  obblio  T 

Or  quello  è quando  quel  luogo  cercando 
Va , per  trovar  de  Ja  lua  donna  l’orma  , 

Se  trova  alcun  , che  vegghi,  folpirando 
Gli  ne  dipinge  l’abito , e la  forma , 

E poi  lo  prega  , che  per  cortefia 
Gl’infegni  andar  in  parte,  ov’ella  fia  , 

Tuffo,  - 

5 come  cerca  l’adorante  cane 
le  fere  ognor  per  naturale  illinto- 
Ne’ cefpugli , ne’  vepri,  e nelle  tane  . 

Cosi  da  cura  generofa  (piato 

Cerca  ognun  di  coflor  nova  avventura  , 

Or  per  monte , or  per  boli co  , or  per  pianura* 

- Guari ni, 

, '■  • Ed  io  vo  pur  come  l'agace  veltro 
fiutandola  per  tutto . - 


I • 


^ CERERE 

, r a ^ ea  b}ade  , figlia  di  Saturno . . 

c ) bionda . granofa  . benigna  . Dea 

fi  eri f*  ) fertile  , fioana,  trinacria,  feconda,  eleu- 
. _ • inventrice  delle  biade,  o fpiche.  la  fpigo* 
fa  madre. che  tien  la  chiave  De  ['abbondanza^ 
del  celefte  regno,  colei  , Che  con  benigno  co- 

re  , e lieta  villa  Offerfe  all’ulo  ixman  la  prima 
.*  arifta , . - s 

CERVA,  e CERVO ♦ . ' _ 

Sin*  Cerbio,  cervio  .servetta,  e cervetto  • cer* 
.viatto  , e cerbiatto.  « , 

Agg,  Solitario,  vago  . ferito  di  faetta . candida  ; 
•*  ^rrante.  fuggitiva.  Petr .)  incauta  , leggiadra, 
folinga  • imbelle , a (Telato  • cornuto  • pavido. 
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patirofo.  fnelloi  fitibondo.  veloce.  affetatOéan- 
nofo.  provido  . \ 

, Petrarca * 

Fr.  Una  Candida  Cerva  fopra  l*erba 

Verde  m'apparve  con  duo  corna  d'oro  » So/t.  i<>7* 
Ed  in  un  cervo  folitario  , e vago 
Di  felva  in  fel  va  ratto  mi  trasformo  , Ca/tz*  4,’ 

E qual  cervo  ferito  di  faettà 
Col  ferro  avvelenato  dentro  al  fianco 
Fugge  , e piii  duolfi , quanto  più  s'affretta  ; 

Tal  io  con  quello  (Irai  dal  lato  manco  > • .* 

Di  duol  mi  ftruggo  , e di  fuggir  mi  fianco  . So/t*  175* 

Ariojlo. 

Vorria  il  mifer  fuggire  , e come  cervo  f 
Ferito,  ovunque  va , porta  la  freccia . F.i6*z* 

Tufo. 

Sì  potrò  sì , che  mi  farà  poffente' 

Amor,  ond'alta  forza  i men  forti  hanno:  , . 

Da  cui  fpronati  ancor  s'arman  fovente 
D'ardire  i cervi  imbelli , e guerra  fanno  • ^ 

V'andrei  più  lieto  * e pronto  , 

Che  l'afletato  cervo  a la  fontana  •*.  • Am.  2.3. 

Così  da  can  veloci  in  alta  felva 
Oppreffo  a'  precipizj , ed  a'  dirupi 
Fugge  il  cornuto  cervo , e fi  rinfelva  ♦ - Canz>  18#- 

75- 


\ . CETERA,  o CETRA  • 

Sfa.  lira  . plettro  . ' . 

jìgg.  Armoniofa.  fonora.  eburnea,  dolce,  dotta, 
ben  temprata,  illuffre.  nobile,  acidalia.  apolli- 
nea. flebile,  ftridula.  rauca,  o roca.  lieta,  alte- 
ra» arguta*  canora*  rozzadlemprata*  foave»  : 


• % 
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it*  C E T 

Dante . 

fr.  E come  fuono  ( i)  al  collo  della  Cetra  ; 
Prende  Tua  forma  &c. 

E come  a buon  Cantor  buon  Citarift^ 

Fa  feguitar  lo  guizzo  de  la  corda  , 
far.  20.  In  che  più  di  piacer  lo  canto  acquifla  . 

Petrarca.  / • 

Secca  è la  vena  dell'ufato  ingegno  i 
E • la  ceterà  mia  rivolta  in  pianto . 

Come  a me  piace  agguaglio.e  quella  è pure 
Suprema  gloria , e gran  miraeoi  mio 
Render  limili  alle  più  dotte  cetre 
Am. P rei  Le  radiche  rampogne  . 

CHIAMARE. 

Petrarca. 

i . fr.  Quand’ i’ muovo  i fofpiri  a chiamar  voi  , 

S ott.f.  E ’1  nome  > che  nel  cor  mi  fcrifife  Amore  . 

£Jon  (pero, che  giammai  dal  pigro  (onno 
Canx.  1 1.  Muova  la  tblla  per  chiamar , eh’  uom  faccia  . 

Poi  piacque  a lui,  che  mi  produfle  in  vita 

Chiamarmi  tanto  indietro  dagli  fcogli  , 

€anz.n.  Che  almen  da  lunge  m’ apparifle  il  porto  . 

^ • • • • 1 • E quale 

3#*.a$7.  Ella  è nel  Cielo , a fe  mi  tira , e chiame  . 

* * • Onde  con  gravi  accenti 

Jlu.277.  E ancor  chi  chiami , e non  è chi  rifponda  . 

CHIAREZZA.  ' 

Sin.  Splendore,  chiarore  . Indro  . Ilice  . lume  ; 
raggio  . chiaro/^?,  r.  Lume  . Nobiltà . 

’ / ' , ' . Da»- 

tiyOve  fono  i tafiì  tperi  quali  tafieggianclefi  fi 
formano  h fonate  „ " " . 


>) 
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CHI  A i*j 

Juan  te . '> 

fr.  La  fna  chiarezza  leguita  l’ ardore  , 

L’ardor  la  vilione  &c. 

Ed  ecco  intorno  di  chiarezza  pari 
Nafcere  un  luilro  fopra  quel , che  v*  era 
A guifa  d’ orizzonte  , che  dichiara  . Par.  14» 

.CHIAVE. 

Agg.  Salda  . ingegnofa . amorofa  . dolce.  Tetr .) 
adulterina  . dura  . dorata  . mentita  . ferrea  . 
ferma . impenetrabile  . r. 

Dante . v 

Fr.  Quandunque  l’unad’  elle  chiavi  falla,  • 

.Che  non  fi  volga  dritta  per  la  toppa  » 

CHIEDER  Soccorfo  ì o Perdono  . 

’ Petrarca . 

Fr,  Or  tu  , s’  altri  ti  sforza , 

A lui  ti  volgi , a lui  chiedi  foccorfo , 

Sicché  fiam  lèco  al  (ine  del  tuo  corfo . 

Arìojlo . 

Il  disleal  con  le  ginocchia  in  terra 
Lafciò  cadérli  ; e dille  , o Signor  mio,  ' 

„ Ognun , che  viveal  mondo  e pecca  , ed  erra  ; 

Mè  differifce  in  altro  il  buon  dal  rio , 

Se  non  che  1'  uno  è vinto  ad  ogni  guerra. 

Che  li  vien  molla  da  un  picciol  dillo , 

L’ altro  ricorre  all*  arme , e li  difende  ; 

Ma  fe’l  nemico  è forte , anch'  ei  lì  rende . - 
v.  Preghiera . 

CHIESA  . Congregazion  de * Fedeli  . 

Sin.  Spola  di  Crillo  .arca  di  falute.  barca,  o 
navicella  di  Pietro  . colonna  della  verità  . 

Agg.  Romana  . Tanta  . una  ; eletta  . invitta',  in. 
fupcrabile . che  abbatte  i fieri  lupi . 

" J M 4 Da*~- 


Canz.47 


F. 24.  30*' 
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i$4  Chio  : 

Dante . . 

Fr.  Torto  che  con  la  Chiefa  morti  i piedi  : 
A Dio , per  grazia  i piacque  di  fpiranni  . , 
Far*  6.  . V alto  lavoro  , e tutto  in  lui  mi  diedi  . 

Petrarca  . , 

Così  foccorre  alla  fua  Amata  Spofa  » 
Tal  che  lol  della  voce 

CctttZ'  $♦  Fa  tremar  Babilonia  , e ftar  penfiofa  . . * 

v CHIESA  per  Tempio,  v.  TEMPIO  i 


CHIOMA,  e CHIOME. 

$itf.  V.  a Captilo  , e Capelli  . 

Agg.  e ) Venerabile  . brieve  . bionde  • amate  l 
Perif.  ) crefpe.  bianche  . avvolte  in  perle  * è in 
gemme;  adorna  . brune  . d*  oro  fino,  a V aura 
fciolte.  al  vento  fparfeMI  crefpo  laccio.  Petr .) 
aurea  . augufta  . ravvolta  al  capo  . altera  .'ca- 
nuta. dorata  • eccella,  inconta  « orrenda, 
fparta . fenile  * * * 

Petrarca * 

Fr . Nè  porto  dal  bel  nodo  ornai  dar  {Sfollo 
J^à’ve  '1  Sol  perde,  non  pur  1*  ambra,  o Tauro: 
Dico  le  chiome  bionda , e ’ì  crefpo  laccio  , 
fio#*  164.  che  sj  foavementc  lega  > e ftringe  &c. 

, Anra  , che  quelle  chiome  bionde,e  crefpe 
Circondi , e movi  > e fé*  morta  da  loro.. . , 

Soavemente  , e fpargi  quel  dolce  oro,  ‘ 

O0JM9 1*  £ poi  ’l  raccogli , e ’n  bei  nodi  *1  rincrefpe  . 

E le  chiome  or  avvolte  in  perle, e’n  gemme  . 
Allora  fciolte  , e fovra  or  terfo  bionde  > 
v v le  quali  ella  fpargea  sì  dolcemente  , 

E raccogliea  con  sì  leggiadri  modi 
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' CIB  r$jr 

Torfele  il  tempo  po'  in  piu  faldi  nòdi  &c.  Son<\6$* 

' Ariofìo . • 

. Con  bionda  chioma,  lunga,  ed  annodata. 

Oro  fion  è,  Che  piùrifplenda  , e luftri . j*, 

} s Umide  avea  T innanellate  chiome  ' -t 
-De' più  foavi  odor , che  fiano  in  prezzo  . F.j* 

La  chioma  rabbuffata  , orrida  , c mefla  * 

La  barba  folta  , fpaventofa  , e brutta  4 F. 29*  604 

E fcinta  , é tcalza  montò  fopra  a quello 
A chiome  fciolte  , e orribilmente  paffe  . 

Vt  Capello  . . 

* O « ’1  ' JB  »*  O '•  • * 

Sin. . Vivanda  . efca  * parto  . imbandigfqnre  * 

Aggi  Nobile  . Uranio.  Tetri  ) acerbo  • amaro  i 
caro  • dolce  • afpro  « amato  ì-  grato  * eletto  « 
faporito  - parco  vicàrio*;  preziofo  < raro  ♦ foa- 
vc  é fil  veftre . dilicato  <*  degno,  yolgare.  . ' 

-Dante  * * 

. 4 * • E l'óra  appreflava , ‘ 

Che  il  cibo  ne  fole  va  «fiere  addotto  4 Jnf.  $g« 

Petrarca.  . v*  • * •• 

Pafco  la  mente  d*  un  sì  nobil  cibò , 

Ch*  ambrofia  , enettar  non  invidio  a Giove  .»  Son*i60' 
Del  cibo,onde*l  Signor  mio  sepre  abbonda. 

Lagrime  , e doglia  s il  cor  laffònudrifco  * • * Son* 298. 

Tuffo  . • 

Silvertre  cibo  , e duro  lòtto  pòrfe 
Quivi  a le  membra  mie  pofa,  e riftoro  * G»8.  42. 

CICERONE  M.  Tullio  < , 

1 • 

» Petrarca . 

* Fr • Ed  uno  , al  cui  pafiar  V erba  fioriva , 

Quell'  èPquel  Marco  Tullio  * in  cui  fi  moftra 
. Chiaro, quant'jha  eloquenza  e fruttile  fiori  Scc. 
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. Poi  Craflo,  Antonio,  Ortenfio,GaIba , e Calvo , 
Con  Pollion  , che  ’n  tal  fuperbia  falfe  , 

• Che  contra  quel  d'Arpino  armar  le  lingue  . 

■ « . f CICLOPE,  e CICLO  PO . 

'A&S*  Affumicato  % arfo  . adulto  . fiero  . orrendo, 
inoltro  fpaventofo  . fmilurato  • orribile*  im- 
portuno . infido  * fuperbo  v , , ' 

' •*-  Caro  ♦ ; 

Fr*  • • • »Ed  è il  Ciclopo 

Un  inoltro  fpaventofo  ; un  y che  col  capo 
Tocca  le  Itelle , ( oh  Dio  , leva  di  terra 
Una  tal  pelle)  eh' a mirarlo  folo,  • 

Solo  a parlarne^orror  Lento  , ed  angofeia  # 
Pafceli  de  le  vifeere , e del  fangue 
Della  mifera  gente.  . 

Sicché  parte  il  tenemmo  in  terra  Laido  , . : 

Parte  con  un  gran  palo  al  foco  aguzzo»  ; . 
Sopra  gli  fummo  : e quel , eh'  unico  avea 
Di  targa , e di  febea  lampade  in  guifa 
Sotto  la  torva  fronte , occhio  rinchiufo 
Gli  trivellammo . . k . . 

Che  cosi  fmifurati  , e così  fieri  ». 

. Coni’  è colini.,  che  Polifcmo  è detto  9 . * 

Ne  fon  via  più  di  cento  in  quello  lito  • » 

En.  i.  : Tutti  CO  Ciclopi,  e tutti  Antropofagi  &c. 

\ • , 

, CIECO,  e CECÌTAV. 

Sh.  e ) Della  fua  luce  ignudo , e cado  • orbo  » 

Perif.  ) fenza  lume  rimafo  . a cui  degli  • occhi  il 
lume  è ipento . d1  occhio  abbagliato  • 

• ' Z)gzr» 

CO  Fra  quefti  i più  famoft  fono  Sterope,  Bronce. 
ePiracmone.  f 
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Dante . 

pr.  Sì  come  cieco  va  dietro  a fua  guida 
Per  non  fmarrirfi  , e per  non  dar  di  cozzo  - 
In  cofa  , che  'i  molefti , o forfè  ancida . 

Così  li  ciechi , a cui  la  roba  falla  , 

Stanno  a’ (i)  perdoni  a chieder  Ior  bifogna  , 

E 1'  uno  '1  capo  fovra  l'altro  avvalla  &c. 

E co  me  agli  orbi  non  approda  il  Sole  , 

Così  all*  ombre  &c. 

Lo  mento  a guifa  d’ orbo  in  sù  levava . 

- • Petrarca. 

Vommene  in  guifa  d’ orbo  fenza  luce  > 

Che  non  sa  ove  fi  vada , e pur  fi  parte . 

V ira  cieco  del  tutto , non  pur  lippo 
Fatto  avea  Siila  & c. 

CIELO. 

Perif.  Balcon  lovrano  . (ìcllante  chioftro  . alma 
contrada  . campo  celefte  . chioftro  etereo  , o 
gloriofo . alta  fpera  . ftellato  giro,  piaggia  cc- 
Iefte . v.  Beatitudine  eterna  . 

Agg.  Rapido  . freddo  . irato  . largo  . fofco.  du- 
ro . cortefe  . amico  . volubile,  bello,  empireo, 
fereno  . lieto  . fcarco  di  nebbia . Che  ti  fi  vol- 
ve  intorno  , Immortale,  ed  adorno  . Petr.~) 
aperto . luminofo  . lucido  . benigno  . ftellato  . 
balenante . nero  . nevofo  . rugiadofo.  ampi  o, 
eftivo  . puro  i temperato  . tepido  . di  dolce 
Hate  . 1 

N C I E L fereno  , o turbato  . 

Petrarca  . 

fr*  Nè  così  bello  il  Sol  giammai  levarli  # 

* * ‘ Quan- 

ti) Alle  Cbiefe  , dov'  è il  perdono . 
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18?  cie 

Quando  ’l  Ciel  fofle  più  di  nebbia  fcarco. 

E ’l  Ciel  qual’  è , fe  nulla  nube  il  vela . 
CangiolB  ’l  Cieio  intorno;  e tinto  in  villa 
Folgorando  il  percofle  ; e da  radice 
Quella  pianta  felice 

Subito  ivelfe  &c.  v.  Aria  ferena  • Yempejla* 

C I E L I . 

_ > . 

^ Dante  . 

Fr • Col  vifo  ritornai  per  tutte  qtiante 
Le  fette  fpere  , e vidi  quedo  globo 
Tal , eh'  io  forrifi  del  fuo  vii  lèmbiante  . % 

M . .fr#  * 

Ma  perché  piu  lo  tuo  defir  s'avvive 
Ne  1 amor  di  qui  * più  filo  or  mira 
, Quelli  lucidi  alberghi , e quelle  vive 
Fiamme  , che  mente  eterna  informa  , e girai 
Cosi  dicendo  , il  capo  morte  ; e gli  ampi 
Cieli  tremaro  , e i lumi  erranti , e filli . 

Intanto  il  Sol , che  de’celedi  campi 
Va  più  fempre  avanzando,  e in  alto  afcende; 

r -Parta  il  foco  , e la  luce , ove  i Beati 
Hanno  lor  gloriofa  , immobil  fede  ; 

Pofcia  il  puro  cridallo  , e ’l  cerchio  mira 
Che  di  (Ielle  gemmato  incontra  gira. 

Quinci  d*  opre  diverfi  , e di  lembianti  ' 

Da  Anidra  rotar  Saturno , e Giove  , 

E gli  altri , 1 quali  effer  non  ppnno  erranti  , 

S’ Angelica  virtù  gl’  informa  , e move  , 

Vien  poi  da’  campi  lieti , e fiammeggianti 
D eterno  di , la  d'onde  tuona  , e piove  • 

Ove  fe  dello  il  mondo  drugge  , e palco  , 

E ne  Te  guerre  fue  more , c rinafce  ♦ * , ' 
y»  Pianeta* 

* * 1 - « • 

• . CU 


-« 


Digitlzed  by 1 


CIG  189 

i CIGNO.. 

/4gg;  e ) Candido  . canoro  . gentile  . mufico  . ti-' 
F er  'tf.  ) mido  , dolce  , puro , bianco  . annofo  . 
augel  di  Leda . 


Petrarca. 


Fr.  Ond’  io  prefi  col  fuon  color  d’un  Cigno  : 
Così  lungo  1’  amate  rive  andai  • 

Che , volendo  parlar , cantava  Tempre  , 

' Ariofto  , 

Del  Duca  mio  , che  fpiega  l’ ali , come 
Canoro  Cigno  , e va  cantando  a volo . 

• . " Tajfo  . 

E di  mufico  cigno  il  flebil  cantò  , 

E 1 ufignuol , che  plora  , e gli  rifponde  . 
CIPRESSO,  e ARCIPRESSO . 

Agg,  Altero  . alto  . ferale  . fune  Ho  . metto,  odo- 
rifero , odorato  . funebre  . dritto  . frondofo  . 


€anz. 4. 


^.37.12. 


G.18.18. 


atro  . Tempre  verde  , funerale,  ombrofo,  tron. 
co  infelice  , e accomodato  a’  pianti . 

TaJJo , 

Fr*  K A Dudon  d’odorifero  ciprertb 
Comporto  hanno  un  fepolcro  a piè  d’un  colle.  r>  . w. 

Caro  . G’  **  *** 


Concilio  orrendo  , che  riftretti  ’nfiemp 
Erano,  quai  di  querce  annofe  a Giove  , 

Di  ciprefli  copjferi  a Diana  * * ^ ■ <-’ 

S'  ergono  i bofchi  alteramente  a Y aura  , * En.  3. 

Alamanni  • 

; L’odorato  cipreffo  in  più  leggiadri 
• Delicati  Javor  fi  mette  in  ufo  . Colt . 4. 

circe:  84. 

Perif,  e ) Maga  accorta  . infidiofa  . donna  empia, 

A&Z'  ) ^ata  dotta , o illuftre  . fcaltra,  incanta* 

’tnce  , crudele , malvagia.  ~ ' p€n  •' 


I 


*9®  CIT 

j Tetrarca  . 

Fr.  Quel  si  penfolò  è Ulifle  affabil'  ombra , 

Che  la  carta  Mogliera  afpetta  , e prega  ; 
Tr.Am.}  Ma  Circe  amando  gliel  ritiene , e 'ngombra  . 

Caro . • 

Ore  Circe  del  Sol  la  ricca  figlia  . 

Gode  felice  : e mai'fempre  cantando 
Soavemente  al  perigliofo  varco 
De  le  fue  felve  i peregrini  ’nvita  . 

E de  la  reggia  , ove  teJTendo  ftafli 
Le  ricche  tele  , con  1’  arguto  Tuono , 

Che  fan  le  fpuole  , e i pettini , e i telari , 

E co  i fuochi  de’  cedri  > e de’  ginepri 
E/t.  y»  • Porge  lunge  la  notte  indizio , e lume . 

^ Vahafone . • 

Cosi  de’  greggi  luoi  predo  a Gaeta 
Uomini  pria , e poi  fere  per  incanto 
> Facea  la  Figlia  del  più  bel  Pianeta , 

Con  Pacchi  d’  erbe  accompagnati  al  canto  : 

Ad  altri  tor  , ad  altri  era  poi  lieta 
Render  la  prima  lor  fembianza  , e’1  manto  a 
- . E quei , che  ritenea  con  ftrane  forme 

Telai.  4»  Già  rivedendo , e divideva  in  torme. 

’?J.  CITTA’. 

Siti.  Cittade  . cittate  . terra . patria  . paelè  . 

Agg.  Soprana.  Fetr.^in ipia.  nobile,  forte,  pom- 
pofa . pofiente  . alma . antica  . popolata  . do- 
minante . fuperba . murata  . eccella . egregia  . 
libera  . foggetta  . inclita  . più  famofa  , che 
grande . marittima  . bagnata  da’  limpidi  fiumi, 
fra  quante  il  Sol  mira  altera , e bella 
’ - ‘ Ario/io. 

Fr.  Di  quella  Terra  a lei  non  parve  torli , 

■ , ' • Che 


% 


I 


■ 


CIT  Z91 

Che  conobbe  feconda  , ed’  aria  fana , 

E di  limpidi  fiumi  aver  difcorfi  , 

Di  felve  opaca , e da  più  £arte  piana  , 

Con  porti , e foci  f ove  dal  mar  ricorfi 
Per  ria  fortuna  avea  la  gente  eftrana  , 

Ch’  or  d*  Africa  portava  , ed  or  d'Egitto 
Cofe  diverfe  , e neceflarie  al  vitto  • 

' Tuffo. 

Noi , fe  lece  a me  dir  quel  che  ne  fcnto. 
Siamo  ia forte  Città  di  fito , e d’arte  • . 

v.  Lode  di  Città  . * 

\ . 

C I T;T  A*  Diflrutta  • f • 

* # Tuffo. 

Fr . Giace  l’alta  Cartago  V e appena  i fegni  " 
De  l’alte  file  mine  il  lito  ferba  : 

Muojono  le  Città  , muojono  i Regni  * * * 

» Copre  i farti  ,'e  la  pompa  arena  , ed  erba  J 
E l’uom  d’efler  mortai  parche  fi  fdegni; 

O noftra  mente  cupida  , e fuperba  ! • , 

Ciò . Guidiccioni . • • 

Superbi  colli , e voi  facre  ruine , 

Che  *1  nome  fol  di  Roma  ancpr  tenete. 

Ahi  che  reliquie  miferande  avete 
Di  tante  anime  eccelfe  , e pellegrine 
Colofli > Archi,  Teatri , opre  divine  . . .*• 

Trionfai  pompe  , gloriofe  , e liete , 

In  poca  cener  pur  converfe  liete, 

E fatte  al  volgo  vii  favola  al  fine . • 

Cosi  fe  in  alcun  tempo  , al  tempo  guerra  > 
Fanno  l’opre  famofe  , a palio  lento 
il  nome  » e l'opre  loro  il  Tempo  atterra  5cc. 
•CLEMENZA,,  v.  Benignità . 
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C O D A ri  D O,  .• . . < 

Sfa,  VilCipufillanimo.  poltrone,  imbelle  • pigro, 
paventofo,  timido.neghittolo  ♦ 

. «.»  ...  Ariofio  • ' • 

Fr.  E molte  ancor  fenza  valore  , e nudi 
Chp  ’1  cor  non  s’armerian  con  mille  feudi. 

; . Quel  d’Antiochia  un  uom  fenza  ragione, 
p.iy.%6t  Che  Martano  il  codardo nominofle  • 

. Veduto  ciò  Martano*  ebbe  paura  , 

. *;  Che  parimente  a sè  non  avyenjfie  , . 

E ritornato  ne  la  fua  natura 
A penfar  cominciò,  come  fuggiffe  « ’ 

, Grifon , che  gli  era  a ppreffo  &c, 

. ' Tajfo . 

• Pur  coLmover  de  Tarmi  > e con  le  voci 

$ moftravan  da  lungi  affai  feroci  , 

Così  di  Can  timido  ftuol  fovente.. 

Che  ’ncontra  il  Toro  arda  di  fvlegno,e  (Tira  * 
Corre  per  affajtarlo , e poi  fi  pente  •.  - % 

E latrando  Io  guarda  * e fi  ritira»,  f.  * • 

Mentre  in  feroce  a (petto  alteramente 
' Quel  move  i palli , e gli  occhi  intorno  gira, 

E dove  ei  volge  il  tardo  c grave  piede 
La  vile  fchierg  pavent£i^o  cede,  ^ , 1 

• .....  COLLE, 

Sin,  Monticello.  clivofcpIlina.coIlinetta,poggio, 

► dgg,  prefeo.  omjjrofo.  fiorito,  verde  , umile,  foli 
-cato.bello , dolce  , afpro  , ajto  . fofeo  . Petr.)  ' 
dimeno,  lieto,  erto  , inofpite . inculto , deferto, 
vago,  altero,  Solitario. fubtime,  ertpo  > 

' yeti  arcar  . 

\ 'ombra,  ehepade  da  queU’umil  Colle  , 

Qvv  H gr»o  M»r»  fo  putivi* 
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Che  dolcemente  j ^iedl,  e gH  occhi  move 


So*. 159; 


F.42. 57; 

F. 6. 20» 

G-MJ. 

. *•  * , 

G. I6*. 


Per  quella  di  bei  colli  ombrofa  chioftra  f 
‘ * Ariojto * - 1 

Non  certa , che  di  vifta  fe  li  tolle  , 

Benché  molt’afprò  era  a'falir  quel  colle  • 

Culte  pianure  , e delicati  colli , v 
1 Chiare  acque, ombrofe  rive,  c prati  molli 

Tafo.  \ » ,i 

♦ . * . • . ..  E i collie  ' 

Che  vagheggia  il  Tirren  fertili , e molli  , 
Aprichecollinette  * ombrole  valli  , 

Selve,  e fpelonche  in  una  vifta  oflerfe  f 
Ó bel  colle  , ove  lite  ^ 

Ne  la  ftagione  acerba  * n . \ - 
Tra  l’arte  , e la  natura , incerta  pende  ; 

Che  dimoftri  vertite 
Di  vaghi  fiori,  e d'erba  . 

le  fpalle  al  Sol , che  'a  te  riluce  , e fplende  ; 

Nou  cosi  torto  afeende  « 

Egli  sfu  l’Orizzonte  , ' , • 

Che  tu  nel  tuo  bel  lago  ■<. 

Di  vagheggiar  fei  vago  , . v * ' ' • 

11  tuo  bel  feiio  , e la  frondofa  frette  è " • * 

Al  bel  colle  dipinto  il  tergo,  e T feno  , 

Cui  lava  i vaghi  piedi  il  mar  tirreno  ; 

Paufilippo,  qtteft’è  dove  s’avanza 
Natura  , ed  ha  dell’opre  fue  ftupore  , * 

Ov’è  di  Glori  la  perpetua  llanza  , - V 
Ov’ha  Pomona  il  fuo  tefor  maggiore  , 

Ove  menan  le  grazie  eterna  danza 

Giunlé  alla  fine  a piè  d’an  picciol  colle  , 

Chfi’l  verdeggiante  capo  all’ai}ra  eftoJlè  &p.  Rhi.ii.6o 
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* •»  < Candido,  gentile  . amorolb  . Petr .)  bello, 
bianco,  eburneo,  latteo,  fottile  . delicato,  flefi- 

^ ■%  > * c 

fu  ufo.  orgogliofo.  ignudo.agile.  leve.fuperbo. 

torofo.' tondo  ..  , . \ , 

. * » • • * » * * * •*  * » 

< Petrarca . 

* Fr.  Dunque  ora  è il  tempo  da  ritrarre  il  collo 

Catiz.  5.  Dal  gioS°  antico  &c*  . 

..  ..  . 

Rinaldo  il  colfe  , ove  s’annoda  al  bullo 

G. 20.54.  H nero  collo  , e ’1  fe  cader  tra’  morti  # 

. . COLOMBA,  e COLOMBO. 

' Agg*e)  Pura,  candida.  Petr.)  femplice.  loggia- 
Perì /.  ) dra.  lafciva.  imbelle,  agile,  vezzofa.pa- 
vida^timida.  manfueta.  qual  neve  bianca. amo- 
rofa.  placida,  augel  diGnido,  o Ciprigno  , o 
di  Venere . . g 

. Dante . . - 

Fr.  Qufli  colombe  dal  difio  chiamate 
Coll’ali  aperte  , e ferme  al  dolce  nido 
Jnf.  5.  Volan  per  l’aer  dal  voler  portate  . 

Sitcome  quando  il  Colombo  fi  pone 
: Prefib  al  compagno  , l’uno  , e l’altro  pande 

Par . 25.  Girando  , e mormorando  l’affezioae  . 

; . ■ . - »:  Petrarca . • r>  • 

* Qual  grazia,  quale  amore  , o qual  dettino 
Mi  darà  penne  in  guifa  di  colomba  > * . * 

Son.60.  Ch’i’  mi  ripofi  , e levimi  da  terra  ... 

• - Ariojio* 

Come  conigli , o timidi  colombi 
F. 20. 92.  A cui  vicino  alto  rumor  rimbombi . 

; Donne , e donzelle  con  pallida  faccia  . 

Timide  a guifa  di  colombe  danno  * 

• v 4 che 
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Che  da’  granofi  palchi  a i nidi  caccia 
Rabbia  di  venti , che  fremendo  vanno 
Con  tuoni , e lampi  &c. 

Tajfo.  < . 

Cosi  piuma  talor , che  di  gentile 
Amorolà  colomba  il  collo  cinge  , 

Mai  non  fi  fcorge  a sè  ftefTa  fimlle  : 

Ma  in  diverfi  colori  al  lol  fi  .tinge  ; 

Or  d’accefi  rubin  fembra  un  monile , 

Or  di  verdi  fmera’ldi  il  lume  finge  , 

Or  infieme  gli  mefce , e varia  , e vaga 
In  cento  modi  i riguardanti  appaga* 

COLORE. 


F.  46.111 


Agg*  Novello,  nuovo,  morto  » aureo  , orientale* 
conforme,  purpureo,  d’un  cigno.  F etr .)  palli- 
do. vivo,  bello  • bruno  • dolce  • lucido  . vagp  . 
vario,  fcuro.  atro,  vivace  . bianco  . azzurro  • 
turchino,  ceruleo  * cileftro.  verde  .Sanguigno# 
milchio.  maltinto,  fmorto^fcintillante. dilava- 
to. bigio,  giallo,  rancio,  vermiglio,  folco.per- 
fo>  cioè  mtjlo  di  purpureo  > e di  nero  . 

» ìjante . 

Fr . Poi  s’appiccar  > come  di  calda  cera 
JFoflero  flati  > e mifchiar  lor  colore.:  . . 

Nè  l’un  , nè  l’altro  già  parca  qiysl  eh’ era  . 

Come  procede  innanzi  dall’ardore  . ..  . 

* Per  lo  papiro  fufo  un  color  bruno  , 

Che  non  è nero  ancora  , e ’l  bianco  muore. 

• Petrarca  . 

Cade  virtù  dall’infiammatc  corna , - 
Che  vede  il  mondo  di  novel  colore.*  Son.y* 

Che  mi  lafciò  de*  luoi  color  dipinto  . iS&/f  29* 
^erdi  panni  fangui^ni , ofeuri,  o perii 
'*  - • 1 N 2 Non 
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Cant*  Non  vedi  Donna  unquanto  &c# 

Ove  fra  ’1  bianco  , e l’aureo  colore 
1 \ Sempre  mi  moflra  quel , che  mai  non  vide 

Ganza 3 Occhio  mortai  &c.  ' 

Un  lauro  verde  sì , che  di  colore 
Ogni  fmeraldo  avria  ben  vinto , e fianco.1  »’ 

Tajfo.  J 

La  fua  gonna  or  azzurra,  ed  or  vermiglia 
Diretti,  e fi  colora  in  guife  mille 
Sì  ch’uom  Tempre  di  verfa  a sè  la  vede 
Quantunque  volte  a riguardarla  riede  • 

Gl  K.4.  Così  piuma  talor  &c.  come  J opra  a Colomba  • 

Bembo . 

Perfò , bianco  , vermiglio 
' Color  non  moftrò  mai  vetro,  nè  fonte 
C-  Alma  Così  puro  il  fuo  vago  erbofo  fondo  &c. 

cortefe  COLF  Ai 

Sin.  Peccato*  difetto . male . eccedo  . opra  rea.' 
fallo,  trafcorfo.  macchi^,  fallire  foli,  fcellerag- 
gine.  errore,  iniquità,  reato,  misfatto  . - 

AggSjtzve.  propria. -delle  ftelle.d?amore./V*rO 

empia,  enorme,  folle,  infame,  rea.  fella.ahtica. 
inveterata,  indegna,  orrenda,  umana  . atroce, 
esecrabile,  nefanda,  eflecranda.  dannofa.  ob- 
brobriofa  ^ audace  . abbominanda  • degna  di 
gravi  pene,  mortale  . leggiera,  ufata  . 

Petrarca . % 

, . • - Fr.  lo  fon  sì  fianco  fotto  ’1  falcio  antico 

Delle  mie  colpe , e dell’  ufanza  ria , 

Ch’  i’  temo  forte  di  mancar  tra  via  « 

. » 

v.  Peccato  . Pentimento  . , . ■ 

COLPO. 

Sin.  Botta , o botto  . percofla  s ferita  ». 

r/:"  ' • èssi 
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ji££é  Mortale  * ultimo  . primo  I afpro . divifo  T 
agro  • funefto  #•  Petr . ) violento  • grave  . fpa-  « 
ventofo  . orribile  • fiero . improvilo,  con  forza 
ertrema  fcaricato  # vano . caffo  . fcarfo.  fìnto» 
eftranio . 

i . Ariofto  • , ' ^ . 

Fr • D*  ogni  fuo  colpo  mai  non  cadea  manco 
D’  un  Uomo  in  terra , e le*più  volte  un  pajo  « 

£ quattro  a un  colpo  , e cinque  n’uccife  anco, 

Si  che  fi  venne  torto  al  centinajo.  F%2$+  ijj 

Mirava  quelle  orribili  percofle  > 

Miravaie  non  mai  calar  in  fallo  : , 

Parea  , che  contra  Balifarda  forte 
Il  ferro  carta  , e non  duro  metallo 
* Gli  elmi  tagliava  , e le  corazze  grofle  l 
E gli  Uomini  fendea  fin  fu’1  cavallo  , 

E gli  mandava  in  parti  uguali  al  prato. 

Tanto  dall*  un  , quanto  dall*  altro  lato  •* 

Continuando  la  medefma  botta  * V 

. Uccidea  col  Signore  il  cavallo  anche  . 

. I capi  dalle  fpalle  alzava  in  frotta  , 

E fpeffo  i bulli  dipartio  dall’  anche  ; 

Cinque  , e piu  a un  colpo  ne  tagliò  talotta  l 
E fe  non  che  pur  dubito , che  manche 
Credenza  al  ver , c’  ha  faccia  di  menzogna; 

Di  più  dirci , ma  di  men  dir  bifogna  ♦ :t  F.*6. 2 ri 
• • Taflo.  ; t2%* 

Il  perfido  Pagan  già  non  foftiene 
La  vifta  pur  di  si  feroce  afpetto , 

Sente  fifehiar  il  ferro  , e tra  le  vene 

Già  gli  ièinbra  d’ averlo  , e *n  mezzo  il  petto»  * 

JFugge  dal  colpo , e ’l  colpo  a cader  viene 

Dove  ut)  pilaliro  è contra  il  ponte  eretto  : 

.T  N 3 Ne 
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. * Ne  van  le  fcheggie , e ie  lcintille  al  Cielo  * 
(*.7.4 1*  E palla  al  cor  del  traditor  un  gelo  « 

. ' Caro  . 

Indi  a Strimonio  un  colpo 
Traffe  di  fpada  , che  la  delira  mano 
Mentre  con  un  pugnai  gli  era  alla  gola 
Gli  recife  di  netto  .•  E si  d'  un  fallò 
Ferì  Toante  in  volto  > che  gTinfranfe 
Il  tefchio  tutto  j e ne  lchizzar  col  fangue 
io*  , U offa , e *1  cervello  &c. 

COLTIVARE. 

. v.  Arare  . Agricoltore  • Campagna  i 

* 

COMANDARE. 

Sin.  Imporre  . imperare . ingiungere  < commet- 
tere . porre  legge  . prefcrivere  . ftatuire  ♦ de- 
cretare # ordinare  é v.  Governare  « 
COME  T A . * 
perif '»  Stella  crinita  > o cornata  . ' 

Agg.  Funefta  . trilla  . di  trifto  annunzio  . torbi- 
da ♦ infaufla  . minacciofa  . ardente  . fatale,  cri- 
nita . di  fanguinolò  afpetto  . torva  . funebre  . 

« Dante . 

Fr . • . • E queir  anime  liete. 

Si  fero  fpere  fopra  fiffi  poli , c " 

Par» 24.  Fiammando  forte  a guifa  di  comete . 

Tuff*.  ' • 

Qual  con  le  chiome  fanguinofè  orrende 
Splender  Cometa  Tuoi  per  V aria  adufta, 

Ch*  i Regni  muta  * e i fieri  morbi  adduce, 
é*.  7.  52.  A i purpurei  Tiranni  infaufta  luce  • . 

Cla  ro • 

Come  nella  ferena , umida  notte  * / - " 

' . • ^ ' u > 


1 
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La  lugubre  , e .mortifera  Cometa 
Sembra,  che  langue  avventi  &c.  , ..  • • Eri*  io. 

•COMINCIA  RE.  ; .1  ; -, 

Siri.  Dar  principio  . imprendere  . incominciare* 
ordire  . avviare,  por  mano,  dar  mano,  entrar. 

* Petrarca . 

Fr.  Amor  mi  fpinfc  a dir  di  te  parole  , 

Ma  non  so  'ncominciar  fenza  tu*  aita  • * Cauz* 49. 

' v.  Principio  . 

COMPAGNIA.  .•  ~ 

Sin . Compagni  . comitiva  . conteggio  . 

Agg.  Dolce  . fanta  . Petr.)  numeroia  . fida,  ma- 
iella.  gradita,  nobile  . rea.  onorevole,  feguace. 

Petrarca . 

Fr.  Quanta  invidia  a queH'Anime,che  in  forte  •.  " 
Hann'  or  fua  fanta  , c dolce  Compagnia  . Sott* 259* 

Ariojìo  ''  * 

Quivi  '1  caldo  , la  fete , e la  fatica  » 

Ch'  era  di  gir  per  quella  via  a'-enofa 

t Facean  Jungo  la  fpiaggia  erma,  ed  aprica 
A Ruggier  compagnia  grave  , e nojofa  . * /\8.2i. 

COMPAGNO  , e COMPAGNI . 

Sin.  Amico . fedele  Jofi.  V • *' 

Agg.  Pochi,  eterni,  fidi . d'alto  ingegno  .da  tra. 
ftullo  . Petr.  ) egregio,  errante  . eletto,  feelto. 
fegreto  . fido  . forte  . gradito  • vv.  Amico  • 

‘ COMPASSIONE , e COMPASSIONEVOLE.  . 

Dante  . 

Fr.  Non  credo  , che  per  Terra  vada  (1)  ancoi 
Uomo  si  duro  , che  non  fofle  punto 
Per  compafiìon  di  quel , eh'  i’  vidi  poi  . 

‘ ■ * *•  N*  4 * * ' 'Che  '* 

^ _ 1 • _ 

(l)  Ancoi  voce  lombarda , vale  Oggi . • '• 

\ 

\ 
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Che  quando  fu’  $1  predo  di  lor  giunto  * 

Che  gli  atti  loro  a me  venivan  certi  , 

Per  (0  gli  occhi  fui  di  grave  dolor  munto  2 

Ariofto . 

Di  così  ftrano , e mifero  accidente  * 
Rinaldo  fenza  fin  fi  lagna , e duole  , 

Nè  il  core  intenerir  men  fe  ne  fente  , 

Che  foglia  intenerirfi  il  ghiaccio  al  Sole* 

Ma  fol  di  quel , che  trar  da  (affi  i pianti 
Deve  poter  , qualvolta  fe  ne  tratti , 

Taffo  é 

: In  querte  voci  languide  rifuona 
Un  non  so  che  di  flebile , e foave  * . 

Ch'ai  cor  gli  fcende*ed  ogni  fiegno  ammorza* 
E gli  occhi  a lagrimar  gl*  invoglia , e sforza  4 
E in  atto  sì  gentil  languir  tremanti 
Gli  occhi , e cader  fu’l  tergo  il  collo  mira  : 
Così  vago  è il  pallore  * e da'  fembianti 
. Di  morte  una  pietà  sì  dolce  fpira  ; 

Ch'  ammollì  '1  cor  , che  fa  dur  marmo  avanti  t~ 
E'1  pianto  fcaturì  di  mezzo  all'ira  : 

Tu  piangi  * Soliman , tu  che  diftrutto 
Mirarti  il  Regno  tuo  con  ciglio  afciutto  « 
i Quefto  finto  dolor  da  molti  elice 
lagrime  vere  * e i cor  piti  duri  fpetra  , 

Cialcun  conjei  s'  affligge  & c. 

Guarivi . . 

. • . La  dolente  Irtoria * 

Che  trar  potria  da  quefte  dure  querce 
Piantole  pietà  , non  che  da'  petti  umani  2 

- ' COM- 

\ • 

1)  La  compajjtone  mi  /premè  dagli  occhi  le  /•*« 
grima . .. 
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COMPIACERE.. 

Sin,  Secondare,  far,  o adempire  l’altrui  voglia* 
far  fervigio.-andare  a grado-efler  cortese  di  & c.  . ' 

; appagare  1'  altrui  delio  . > » • ' ■ 

Ariofto  ,4  . : 

Fr i Ch’  a qùanto  io  gli  chiedea  , da  lui  parola 
Contraria  non  mi  fu  mai  replicata  * Fty  tlì 

Il  mio  buon  Padre, al  qual  fol  piacea  quàto 
A me  piaeea  , nè  mai  turbar  mi  volfe  * * 27« 

Io , eh'  era  tutta  a fatisfarlo  intenta  ‘ • c 
Nè  feppi  i o volli  conrtradirli  mai  : 

E fol  quei  giorni  io  mi  vidi  contenta  f 

Ch*  averlo  compiaciuto  mi  trovai . i J# 

* * * Certezza  prefe  f 

No»  che  fperanza  , che  < +*  » * •. 

Non  faria  a'  Tuoi  defir  ftmpre  rubella  F.i^Ol 

E fe  non  che  parlar  dolce  gli  ho  ufeto  * 

É fìnto  le  mie  voglie  alle  filo  pronte  # F\%u  Ai, 

Tuffo  4 • 

Quello  affai  facilmente  a me  fia  lieve  4 / 

- D* ogni  piacer  di  Ini  far  mio  piacere  «•  Tforrifm* 

CONCORDIA* 

Sin . Accordo  * lega . pace  * union  d*  animi  * Uni* 
forme  volere  * defio  , affetta  * 

\ Petrarca  < 

Fr * £ la  Concordia  , eh*  è sì  rara  al  mondo 

V9  era  con  caftità  fomma  "bel tate  « a fé  Caft, 

: Quarini . 

Anime  pellegrine  , che  bramate 
Amando  effer  amate , r , 

Se  volete  gioir,  morendo  in  vui 

Rinafcete  in  altrui  : 4 

Non  yì  divida  mai  nè  tuo  > nè  mio  * 

S/an 
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ìoz  CON 

Sian  confufii  voleri , . *.  • • 

Le  fperanze , i penfieri  : , 

Faccia,.una  fola  fede , un  fol  defio 

Di  due  alme , e due  cori , un  alma , un  core  j 

Nè  fia  premio  d’amore,  altro,  che  amore . * 

. ' „ Sannazzaro . : t » ♦ 

O felici  color  , ch’amor  congiunfeli 
In  vita  , e ’n  morte  in  un  voler  non  vario  , 
Nè  invidia,  o gelofia  giamai  dilgiunfeli  . 

• ' t * 

CONCUPISCENZA  , e concupiscibile. 

' Sì».  e Agg.  1 v.  APPETITO, 

' - ; .Fetrarca ! 

Ft.  Non  d atra,  e tempedofa  onda  marina 
Fugglo  in  porto  giammai  fianco  nocchiero, 
Com’  io  dal  fofco  , e torbido  penfiero 
, Fuggo,  ove  T gran  defio  mi  fprona,  e ’nchina. 
O poflente  delire  ...  ... . . • .5. 

• * • • . e’  mi  punge , e voi  ve 

Come  a lui  piace  , e calcitrar  non  vale . 

Voglia  mi  fprona:Amor  mi  guida.e  fcorge: 
Piacer  mi  tira  s ufanza  mi  trafporta  : 6 

; Regnano- i.  fenfi  ; e la  ragion  è morta  ,• 

Dell’  un  vago  defio  T altro  riforge  &c.  - 

, La (To,  Amor  mi  trafporta, ov’io  non  voglio, 
E ben  m*.  accorgo , che  ’i  dover  fi  varca  &c.  * 
, Amor , io  fallo  j e veggio  il  mio  fallire  : 

..  Ma  fo  sl.com’uom, ch’arde, e’1  fuoco  ha  ’n  feno, 

Pur  crefce,  e la  ragion  vienmeno. 
Ed  è già  quali  vinta  dal  martire.  • 

Solea  frenare  il  mio  caldo  defire  &c. 

l-’nol  poflo  negar...  e no’l  nego, 

.Che  la  ragion,  eh’  cgui  buon’alma  affrena 

%*  ' Non 


t 
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Non  fi  a dal  voler.;vinta  ; ond*  ei  mi  mena 
Talor  in  parte  , ov’  io  per  forza  il  feeo  4 rn,,  202 

CONCUPISCIBILE  Combattuto-  ■ &°*  ‘ 

Dall * Irafcibile  , e dalla  Ragione  . ? 

-r  y et  varca.  . 

Fr.  Quel  fh’to  fo  veggio, e non  m'ingSna  il  ve- 
Mal  conolciuto;  anzi  oli  sforza  Amore;  (ro 
Che  la  ftrada  cT  onore 

Mai  no'l  lalfa  feguir  > chi  troppo  il  crede  i ’ 

. E lento  ad  or  ad  or  venirmi  al  core  * 

Un  leggiadro  difdegno , afpro , e fevero  , 

Ch*  ogni  occulto  penfiero 
Tira  in  mezzo  la  fronte  , o veltri  * 1 vede  : ì 

„ Che  mortai  cofa  amar  con  tanta  fede  , 

„ Quanta  a Diofol  per  debito  con  vienfi  , 

„ Piìi  fi  difdice  a chi  più  pregio  brama  . 

E quello  ad  alta  voce  anco  richiama  . 

La  ragione  fviata  dietro  a i fenfi  : * 

Ma  perchè  eli’  oda  , e penfi  ».  * 

Tornare  ; il  mal  collume  oltre  la  fpigne  : • ''? 

Ed  agli  occhi  dipigne,  ' • . 

Quella , che  lol. per  farmi  morir  nacque  , 

Perch’  a me  troppo , ed  a se  ftefla  piacque . • Cam.  jo. 
CONDANNARE. 

Sin.  Dannare  . punire  . galligare . impor  pena  . 
giudicare  . fentenziare  . • 

C O N D U R R E.  • 

Sin.  Menare . fcorgere  . guidare . fard  duce  , 
guida,  fcorta.  inoltrare  il  cammino,  efier  duce. 

♦ CONFESSIONE  , e CONFESSORE  . - ' 

Tajfo . • * 

J Fr*  Pianfèi  fuperbi  lìlegni,  e i folli  amori-; 

Poi  chinato  a fuoi.  piè  meftp  , e dimclfo 
- % ' " Tut- 
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, 1 utti  (coprigli  i giovenili  errori  i- 

Il  Miniftro  del  Ciel  dopo  il  concedo 
Perdono  , a lui  dicea  ; co*  novi  albori 
Ad  orar  te  n’andrai  la  su  quel  monte 
G'iS.g,  Ch’ai  raggio  mattutin  volge  la  fronte  • 

v.  Contrizione , e Converti  rfì\ 

CO  NFORTARE. 

Sin.  Confolare  . riconfortare  . recar  conforto  T 
/ tranquillare,  trar  di  doglia,  mitigare,moJlire, 
o fcemar  di  duolo,  fgombrar  la  triftezza.  tem- 
prar la  pena, e ’l  duolo,  addolcire,  alleggiare» 

t-!  iPi/T  ipr/^n 2 

CONFORTARE  Chi  fi  duole  per  l'altrui  morte  ; ' 
, 1 Tetrarca. 

Fr . Pon  freno  al  gran  dolor,  che  ti  trafporta  , 
Che  per  foverchie  voglie 
Si  perde  ’J  Cielo  , ove  ’l  tuo  core  afpira  ; 
Dov’è  viva.colei , ch’altrui  par  morta  ; 

E di  fue  belle  fpoglie 
(Saxz, 40.  Seco  Torride  &c. 

. ..  . A che  pur  piangi,  e ti  didempre? 
Quant’era  meglio  alzar  da  terra  l’ali  ; 

• • E le  cofe  mortali , 

E quelle  dolci  tue  fallaci  ciance 
. Librar  con  giuda  lance  , 

€ant.efl\  E feguir  me  &c. 

Occhi  miei,ofcurato  è il  noflro  Sole- 
Anzi  è falito  al  Cielo  , ed  ivi  fplende  ; 

! Jvi ’l  vedremo  ancor;  ivi  n’attende  j t,  . 

E di  nodro  tardar  forfè  li  dole  . 

* • • • • t . . • « 

Morte  biafmate  ; anzi  laudate  lui,  ‘ 

Che  lega,  e fcioglie,e  ’n  un  pui*to  apre, e ferra,' 

£ do- 

/ .*  a 

A 
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CON  ibf 

£ dopo  *1  pianto  sa  far  lieto  altrui  • 4« 

< Deh  perchè  innanzi  tempo  ti  confiune? 

Mi  dice  con  pietate  : a che  pur  verfi  * 

Degli  occhi  trifli  un  dolorofo  fiume  ? 

Di  me  non  pianger  tu  , ch’e’  miei  dì  ferii , 

* Morendo  , eterni  ; e neireterno  lume  , 

Quando  moftrai  di  chiuder  , gli  occhi  aperfi,  Soft*23$' 
' Con  quella  man  , • - . 

M’afciuga  gli  occhi , e col  fuo  dir  m’apporta 
Dolcezza  , eh’  Uom  mortai  non  fentl  mai , 

Che  vai , dice,  a faver,  chi  fi  feonforta  ? 

Non  pianger  più  ; non  m'hai  tu  pianto  affai? 

Ch’or  foilù  vivo , com’io  non  fon  morta  x So#** 98 

Ariojlo . 

'Dalle  fante  contrade  , : ; 

Ove  fi  vien  per  grazia  , e per  virtute  i 

Il  tuo  fede!  falute  * . 

Ti  manda,  il  tuo  fedel  caro  Conforte  * 

Che  ti  levò  di  braccio  iniqua  morte  • 

Iniqua  a te  che  quel  tanto  quieto  , 

Qiocondo  , e al  tuo  parer  felice  tanto 

Stato  in  travaglio  , e in  pianto 

T’ha  fotto  fopra  , ed  in  miferia  volto  : . . 

A me  giuda  , e benigna  , fe  non  quanto 
L’udirmi  il  fuon  di  tue  querele  ebrietà 
Mi  potria  far  non  lieto , 

Se  ad  ogni  affetto  rio  non  fofie  tolto 
Salir  qui , d|o ve  è tutto  il  ben  raccolto..,' 

Del  qual  fentendo  tu  di  mille  parti  1 
Iduna , già  fpento  il  tuo  dolor  farebbe  ; 

Ch’amando  me , (come  so  , ch’ami)  debbe 
Il  mio  più  , che  ’l  tuo  gaudio  rallegrarti;  * 

< Tanto  p&  t che  aL  ritrarti;< 
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• Salva  dalle  mondane  aipre  fortune  Ì 
Sei  certa  , che  comune 
L’haf  da  fruir  meco  in  perpetua  gioja 
C Anima  Sciolta  d’ogni  timor , che  più  fi  moja  &c# 
eletta#  Bembo  • - 

Il  Signor  , che  piange te*  e morte  ha  tolto 
Ride  de]  mondo,  e dice  ; or  dime  vive 

11  meglio  , e '1  più  , che  dianzi  era  fqpolto  : 

' Ma  tu  di  pace  acchè  per  me  ti  prive  , % 

? O mia  fedele  che  *n  pace  alta  raccolto  % 

Som,  Se  Godo  fra  Palme  benedette  , e dive  ? 
ne'  mon*  ' Ma  l’altro  ad  or  ad  or  con  tai  parole 
ti  &c#  ' Prova  quetarmi  ; a che  ti  ftruggi , o cieco  ? 

Non  era  degno  di  si  chiaro  Sole 
Occhio  dì  mortai  vifta , or  Dio  l’ha  feco, 

S on • Do*  PaJ  cui  voler  uom  pio  non  fi  fcompagne  . 
na  , ehe  Luigi  Tanfìllo-. 

folli  • Vinca  armata  ragion  l'inerme  doglia  , 

Che  d'umor  molle  bagna  viri!  pelo  »; 

Tempri  .fé  vera  il  vano  ardente  zelo  , ;;r  ' 
Che  '1  mondo  a pianger  PaJta  donna  invoglia. 

Quanto  più  Palma  bella  » ohe  fi  fpoglia 
Si  per  tempo,  del  cafto.,  q nobil  velo  , » 

JLargo  ebbe  in  terra  deTnof  doni  il  Cielo, 

Più  fiam  noi  certi  > che  la  su  i’accoglia  . 

Prenda  ragion  la  fpada  , e tronchi,  o fughe. 
Doglia  importunale  vii , pria  che  v’impiaghe 
Si  che  Paltò  valor  vinto  foggiughe  # . 

Quella  flefifa  cagion , ch’a  noi  fa  vaghi. 

Di  pianger  gli  occhi,  quella  anco  gli  aiciughe 
E quel  che  più  n’attrifta-,  quel  n'appaghi.  • 

Luigi  Alamanni . 

Peh  non  più  Jagrimar>Pianta  mia  cara. 

Che 
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.Che  in  anima  gentil  iì  difcon viene,  v 
Contrariar  con  Natura,  e fi  conviene  . „ 

Portar  con  pace  ogni  Tua  doglia  amara  • 

Altri  vivendo,'  e (offerendo  impara  ,:*  . * 

„ Come  nulla  è quaggiù  perfetto  bene  ; . . v 
Ma  fumo  , ed  ombra  , che  fi  parte, e viene  » . 

Com'è  *1  voler  de  la  fortuna.avarà^i.c  : 

• . 

S'or  v'ha  lafciata.  l'onorata  fuora  * ..  . - 
Maraviglia  non  fia,  per  gire  a morte. 

Non  per  Tempre  reftar  nel  mondo  feefc 
Grazie  rendere  a Dio  più  degno  fora  , , . 

Poi  che  lunghe  giornate  , e fide  fcorte 
L'ha  ricondotta  al  Cielo  , ov’ella  intefe . . . . 

Berti • Tuffo  . . > . 

\ Che  giova>mentre  il  Sol  le  piaggie  accende;. 
Mentre  la  fofca  notte  adombra  i colli  , ^ 

Portar  il  volto  metto , e gli  occhi  molli 
Per  lei , ch'in  altra  parte  luce , e fplende  ?. 
S'ella , (o  mio  cor  ) non  vede  , e non  intende* 
Perchè  le  voci  del  tuo  duolo  eftolli  ? . 

Ahi  cure  egre  , e molefte  , ahi  penfier  folli  lti 
A lei  non  giova  , e rpe  la  doglia  offende..  . 
Tu  penfi,  morta  lei , ch'or  vive  in  Ciclo 
Libera, e fciolta  dagli  umani. affetti,* 

U'  non  l'offende  più  caldo , nè  gelo  ' / ! 
Dunque  non  fofpirar.i  Tuoi  diletti , 

Piagni  il  tuo  danno,  e pien  «Ponefto  ze!r> 
Prega  il  Signor  5jche  '1  tuo.  morir. affretti... 

* ’ * A ; ; > J u'  ...  J ‘ 

^ CONFORTO., 

. |S7#.  Refrigerio.  medicina,  antidoto. rifioro,  aju- 
toi  ripofo . v . v 

Jigg*  Breve.  doIce,ufato.foave,fido.  PetrA)  amo- 

" re- 
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re vole,  amico,  add.  alto,  almo.amorofo,nov«.' 
j fcarfo.  tornino,  opportuno,  vano , 

• Petrarca. 

Fr.  Quando  il  foave  mio  fido  conforto 
Per  dar  ripofo  alla  mia  vita  fianca  , 

Popfi  del  ietto  in  su  la  fponda  manca 
Ca*z,4J  Con  quel  fuo  dolce  ragionare  accorto , 

. ótn.ioS  » Ma  Jofferenza  ènei  dolor  Conforto. 

Taffo,- 

■ Poi  nel  profondo  de 'fuoi  raifi  chiufc  j 
E fparve , e novo  in  lui  conforto  infule . • 

• Tal  da  i dolci  conforti  in  sì  gran  male  ; 

l£*jzf$£,  più  ihacerbifce  il  medicato  core . 

.CONFUSIONE. 
iSV».  Difordine.  feompiglio . fconcerto,  caos.mi». 
- • fchio yfujl.  garbuglio. 

•Azi* Torbida.  Petr.)  fiera. cieca  , orribile,  (Ira* 
na,  grande,  torta,  - 

, - - Dante,  1 

Fr t » Sempre  la  confulion  delle  perfone  j 
„ Principio  fu  del  mal  della  Cittade  , . i 

• n Come  dei  corpo  il  cibo  ( che  s'appone , : . 

■ j Petrarca. 

Dentro  confufion  torbida , e mifchia 
TtAti*A*  P>  doglie  certe  , e di  allegrezze  incerte , 

. • Taffo , 

Ed  affrettò  il  partire , e della  torta  ' ■ 
(jJ.j  fconfufion  ulcì  del  Labirinto  , 

• CONGRATULARSI. 

V,  Lede  , Pre/agi » , Rallegrarli  » 
CONSIGLIO.  , 

Agi*  Naturale , novo  . fedele . alto  . buono, 
mi  pnfot  £&?•')  ftyio,  accorto,  c*ù, 

to« 
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to  . fido  . maligno  . crudele . maturo  . fenile  2 
flvero.  faggio,  fano.  pio.  frodplente . canuto, 
fallace,  afiuto.  difcreto.  difperato  . 

Petrarca . 

Tr.  Nè  mai  pietofa  Madre  al  caro  figlio 
Nè  D^nna  accefa  affilo  fp^fo  diletto 
• Diè  con  tanti  fofpir  , con  tal  fofpettó 
In  dubbio  fiato  sì  fede!  configlio  . < 

Ariojìo . . . 

« Molti  configli  delle  donne  fono  ; 

.»>  Meglio  improvifo  , ch’a  penfarvi  ufciti  ; 

Che  quello  è fpeciale,,  è proprio  dono 
Fra  tanti  e tanti  lor  dal  ciel  largiti  : 

Ma  può  mal  quel  degli  uomini  effer  buono 
Che  maturo  difcorfo  non  aiti , *'  , .1 

Ove  non  s’abbia  a ruminarvi  fopta  • **. 

Spefo  alcun  tempo  »,  e molto  fipdio,ed  opra.  F.i 7.  ù 
7.  E , fe  vecchio  vi  pajo  , vi  rifpondo.»  - . 

Ch  ’io  debbo  efler  piò  elperto-  ,,  E nel  periglio 
Preflb  alla  forza  è meglio  aver  configlio . P40. 

Tajfo.  . ' • 

I Che  fpeffo  avvien,ehe  ne*  maggior  perìgli  * ' • . 

„ Sono  i più  audaci  gli  ottimi  configli  . , ’ v G*  6.4. 
A me  fempre  miglior  parrà  il  configlio  ».  ■> 

Ove  ha  più  di  fatica»  e di  periglio .:  G.io.ij. 

Ma  il  buon  Raimondo  , che  in, età  matura 

Parimente  maturo  avea  il  configlio - G*7*6r. 

Ultimo  parte  , e sì  cede  al  periglio  » 

Ch’audace  appare  io  provido  configlio  . 

■ v.,  Avvertimento . 

. co  N.SOLA  RJ.: 

'7*,^  ■ > ' ^ . Ariojìo.  . . . t •*  • 

Fri  » Che  rilevare  un  che  fortuna  rote  > ' 

O ■ Ta.r 
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TaJora  af  fondo  j e couìo’ar  Tafflitto;  ' ' 

F.io.  14.  ' Mai  non  fui  biafmo  , ma  gloria  fovea  te  * 

••  ' J Bembo.  - ■*  > * • • 

v Dinanzi  a te  partiva  ira  , e tormento  ^ 
Come  parte  ombra  alf'apparìr  del  Sole  : 

, Quel  mr  tornava  fa  dolce  ogni  atto  ain$ro  ; 

O pur  con  f^ura  delle  tue  parole 
Sgombravi  d'ogni  nebbia  in  un  momento'.  * 
Lo  cor,  cui  dopo  te  nulla  fu  caro  2 - 

Nè  mai  volli  al  fuo  fcampo  altro  riparo. 
Mentre  aver -fi  poteo*  che  la  tua  fronte  , - 
Canz. Al-  E Lamico  fedel  faggio  configlio  &c.  » * 

.tma  cor-  [ , ' Tuffo.  ' V ^ • 

tele  • : v.  Non  è $Juo 1 coéì  acèrbo , fe  "cosi  grave  , 

Che  mitigato  al  fin  non  fia  dal  tempo  1 v 

Confolator  degli  animi  dolenti , 

• **>-  : Medicina , ed  oblia  di  tutt’i  mali  ; ‘ - • ' ' 

$enchè  afpettar  a te  non  fi  conviene 
„ Quel  conforto  * che  a!  volgo  anco  è comune; 
Ma  prevenir  lo  devi , e dà  tefteflb  # • 

Torrifm * Prenderlo,  e dalla  tua  virtute  interna  • 

. • ,.v  ' Come  allòr,  che c tra  nubi  i rai  lucenti 

* * Moftran  di  Leda  i figli,  amiche  ftelle* 

Si  qtietan  J'onde  frate  , e violènti , "" 

•*  , * V E Je  dianzi  cruceiofe  atre  procelle  ; V : 1 • 

. , Cosi  al  vago  apparir  &c*  ^ f 

* ’ Il  mar  di  duolo , e i vedti  del  timore 
Rt, 4.50.  Si  tranquillar  nel  te mpè fio Fo  core  . 

..  . Parve  » che  l'aere  folco  aflerenafTe  - r 

b> * 7-4t.  Del  volto.' Tuo  Clitia  tai  colè  udendo  i 
* Ma  la  fperànxa  , che  non  prima  manca 

' In  tutto  altrui , che  manchi  ancor  la  vita  , 

Benché  debole  fia  -, -benché  lia  ftanca  »1-  ' 

. Equa» 
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E quali  oppreffa  ornai , non  che  fmarrita , 

Pur  quanto  può  s’innalza,  e fi  rinfranca* 

E gli ‘e  contraal  dolor  fchermo*  ed  aita,l  ' ’ 

E tai  cofe  nel  core  a lui  ragiona  * * . 

Ch’affatto  in  preda  al  duol  non  fi  abbandona.  lvì< * % 

Varchi.  - . '•  • " . 

Luti©  quel  verde  tronco  , in  cui  fi  Annida 
fVirtute  y e cortefia  , quanta  Indo  >•  e Gange 
Non  vider  mai  , quando  s’attrifta,  e piange 
Mio  cor  , che  dopo  il  Clel  * Colo  in  lui  fida  % / 

Con  tai  parole , e sì  dolce  lo  (grida  , * 

Che  quafi  fcoglio , che'  lieve  onda  frange  y 
Softiene  il  duolo  * anzi  cónvien , che  cange 
. L’amaro  in  dolce , e fi  rallegri , e rida 
Che  può  , dice  ne  Faima  i o duro , o grave 
Giugner  cotanta,  che  la  turbi  r t muova , 

A chi  fortuna  , e povertà  non  pavé?  v ^ 

Quel  ch’a  moltipar  afpfo',  a te  fo®re  •• 

Efler  dee  , fe  quaggiù  nulla  fi  trova  ,*  ^ 

Che  cor  gentil , le  non  fua  colpa  gra?eV 
Franafc § Coppetta ■ r . 

Signornò  SQjChe  ’l  vóftro  danno  è molto; 

Ma  perché  fon  tutti  i rimedj  fpènti 
La  fofferenza  ornai  v’afdughi  il  volto  * <v  ^tf.qual  ' 
v.  Confortare  * e Conforto  ' ' fia  ra- 

CONTEMPLARE;  gio*. 

S$09  Alzare,  lèvare,  ergere*  volgere  la  mente , i ** 

pepfieri  i ó l’alma  al  Cielo  V * * ** 

\ . s-'  Petrarca.*  ' L ' "■  # -** 

Fr.  F èra  in  terra  , e • 1 cor  ini  Paradifa  • 

Dolcemente  obbliando  ogni  altra  cura  : 

E mia  viva  figura  , : . L ‘ » ’T' 

Far  fcntia  un  marmo  , e ’mpier  di  ma*  avtgIia*C&tf«*44  . 

~ O * Vo* 
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Volo  con  l’ali  de’  pender!  al  Cielo 
Sì  fpefle  volte , che  quali  un  di  loro  : 

J Eflep  mi  par  , c’hann’ivi  il  fuo  teforo,  / 
Smaio.  Lafciando  in  terra  lo  fquarciato  velo,.1. 

' ' • ’ , ‘ • tajfo  • v ■ • - ' f 

' Cosi  parlava  , e l’Eremita  intanto 

■Volgeva  al  Cielo  ,1’una  , e l’altra  luce  ; 
i Non  un  color»  non  l'erba  un  volto  j oh  quanto 
Piu  facro  » eJ  venerabile  or  riluce 
Pienoni  Dio!  ratto  dal  zelo , a canto  • 

A l’Angeliche  menti  ei  fi  conduce:  • . 

Gli  fi  fvelà  il  futuro  , e nell’etèrna 
Serie  degli  anni  ,'e  dell’età  s’interna  . 
v.  Alzare  la  mente  al  Cielo  . . ■ ‘ 

' C O N X R I iX  O N E. 

Staffo.  ' •' 

fr.  Al  gran  piacer , eh©  quella  prima  villa 

" polcementCTpirò  nell’altrui  petto  * v 

Alta  Contrizion  fuccefTe  rnifta  ■ , •> 

Di  tìmorofo  » e riverente ,affetto: 

Ofano  appena  d’ innalzar  la  villa  ^ * 

Ver  la  Città  di  Crillo  albergo  eletto  £ 

Dove  morì , dove  lepolto  fue,  f - c 

J Dove  poi  rivetti  le.  membra  fue  . 

* Sommerti  accenti»  tacite  parole. 

Rotti  fingulti , e flebili  fofpirL 
Delia  gente , che  ’n  un  s’allegra,  e duole  ; 

, Fan  , che  per  l’aria  un  mormorio  s’aggiri  t,; 
Qual  nelle  folte  fel  ve  udir  fi  fuole  t ' 

S’avvien , che  tra  le  frondi  il  vento  fpirife 
Q quale  infra  gli  fcoglj , o preflo  a i lidi  . • 
Sibila  il  mar  percoflo  in  rapchi  : (Iridi , ..  r.  a 

. Nudo  ciafcuno  il  piè  calca  i!  fentiero  » s i . 

^ - ■'  Che 
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Che  l'eflemplo  de*  Duci  ogn’altrotfiove  : 
Serico  fregio  j o d'or  piuma,  o cimiero  * 
Superbo  dal  fuo  capo  ognun  rimove  , 

Ed  infieme  del  cor  l'abito  altero  ’ . 
Depone,  e calde  , e pie  lagrime  piove  : * 
Pur  quali  al  pianto  abbia  la  via  rinchiufa 
Cosi  parlando  ognun  fefleffo  accufa  • " '• 
Dunque*,  ove  tu , Signor  di  mille  rivi 

Sanguinofi  il  terreqlaifciafti  afperfo  % " # 

D’amaro  pianto  almen  duo  fonti  vivi  * 

In  si  acerbe  memorie  ogg’io  non  verfo  ? 
Agghiacciato  mio  cor , che  non  derivi  - 
Per  gli  occhi , e ftilli>  ’n  lagrime  con  verfo  ! 
Duro  mio  cor,  che  non  ti  fpetri , e frangi  ? 
pianger  ben  merti  ognor , s’ ora  non  piangi  * 

Bernardo  Cappello  • 

Sentirli  '1  voltò  molle , e ’1  cor  dogliofo 
De'  gravi , e molti  luoi  commeflì  errori’,  " 
E chiederne  umilmente  a Dio  perdonò; 
Quell’  è del  fornaio  Sol  raggio  pietofo 
Prello  a guidarti  di  quei!'  onde  fuori. 

Che  si  fallaci-,  è perigliofe  fono  . 

Felice  Uom  , cui  larga  è di  tal  dono  . 1 
V eterna  Grazia  &c.  , * 

; CONVERTIRSI.  . 

• - » • Dante 

Fr*  Quando  mi  vidi  giunto  in  quella  parte 
Di  mia  età , dove  ciàfctìn  dovrebbe  , 

Calar  Je  vele  ^ e raccoglier  le  farte  • 

Ciò,  che  pria  mi  piaceva  , allor  m?  increbbe,' 
E pentuto , e confefc  mi  rendei . 

..  • Petrarca , .•  ■ ./  - • 

, T yo piangendo  j miei  paffuti  tempii 

O 3 I quai 
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I quai  pofi  in  amar  cóla  mortale  * \ ’ . 

Senza  levarmi  a volo , avend’  io  l’ale  * 

Per  dar  forfè  di  menon-bafli  efempi* 

Tu , che  vedi. t miei  maJi  indegni , ed  empi  , % 

Re  del  Cielo  invifibile,  immortale. 

Soccorri  all’  alma  difviata  , e frale  , 

E’1  fuo  diFetto  di  tua  grazia  adempì  : 

Sicché  s’  io  vidi  in  guerra,  ed  in  tempefta 
Mora  in  pace  * ed  in  porto  ; e fe  la  ftanza  ' 

Fu  vana  ,almen  fia  la  partita  onefta  * m, 

A qufcl  poco  di  viver , che  m* avanza  , 

Ed  al  morir  degni  efler  tua  man  pre,fta  : 

Tu  fai  ben  ,<ch'n  altrui  non  ha  fperanza  , 
s u Ornai  fon  fianco , e mia  vita  riprendo 
Di  tanto  error , che  di  virtute  il  feme 
Ha  quafi  fpento  ; e 1^  mie  parti  efireme , 

Alto  Dio , a te  di vot amente  repdo  • 

Pentito  , e trillò  de*  miei  sì  fpefi  anni  ; 

Ghc  fpcnder  fi  doveano  in  miglior  ufo , 

In  cercar  pace  , ed  in  fuggir  affanni . * . 
Signor  , che  'n  quefto  career  m4  hai'  rinchiufo , 
Trammene  falvo  dagli  eterni  danni , 

Ch*  i*  conofco  *1  mio  fallo , e non  lo  feufò  . 

- Padre  del  Ciel , dopo  i perduti  giorni , 
Dopo  le  notti  vaneggiando  fpeTe 
Con  quel  fero  defio , eh'  al  cor  s’accefe » 
Mirando  gli  atti  per  mio  mal  fi  adorni; 
Piacciaci  ornai  col  tuo  lume , eh'  io  torni 
Ad  altra  vita  , ed  a più  belle  imprefe  ; 

SI,  eh'  avendo  le  reti  ’ndarno  tefe 

II  mio  duro  Avverfat^b  fe  ne  feorni  .* 

Or  volge , Signor  mio , * V undecim'  anno 

Ch-*  io  fui  fortune  flo  al  difpietato  giogo , 

4 v;  • . ~ Che 
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Che  fopra  i7più  fogge tti  è più  feroce  » 

Wiferere  del  mio  non  degno  affanno  t\ 

Riduci  i pcnfier  vaghi  a miglior  luogo-,'' 

Rammenta*  lor , com'  oggi  fodi  ’ ti  Croce.  Sofi»^S. 

Che  più  gloria  è nel  Regno  degli  Elètti  - 
. D'  un  Spirito  Converfo  >e  più  settima.,  . 

* Che  di  novantanove  altri  perfetti  . . : 

. Ariojio • . . 

Nop  è,  dicea  , ilei  Re  dell’  univerfo 
V intenzion,  che.  '1  J eccator  fia  mortp  , * - 
Ma , che  dal  mar  d’,iniquitadi  a riva 
Ritorni  lalvo,  e fi  converta , e vivav 
„Cofa  umana  è peccar  ; e pur  fi  legge , 

Che  lètte  volte  il  giorno  il  giudo  cade  : <• 

E fempre  a chi  fi  pente , e fi  corregge 
Ritorna  a perdonar  l'alta  Boutade  .. 

Anzi  cT  un  peccator  , che  fuor  del  gregge 
Abbia  errato  , e poi  turai  a miglior  ftrade. 

Maggior  gloria  è nel  Regno  degli  Eletti, 

£ he  di  novantanove  altri  perfetti . • ; > ‘ 

Bembo  # 

Già  Donna, ©r  Dea;nel  cui  Virginal  chioftro 
. Scendendo  in  terra  umile  a caldo , e gelo 
S'  armi) , per  liberarne  il  Re  del  Cielo  , 

Dall'  empie  man  dell'  avverfario  noftros 
I penfier  tutti , e V uno  , e l'altro  inchioftro , 

Cangiata  vede , e cqn  la  mente  il  pelo , 

.A  te  rivolgo  ; e quel , eh'  agli  altri  celo , 
v L*  interne  piaghe  mie  ti  feopro  , e modro  * 

Sanale  , che  puoi  farlo  , e dammi  aita 
A lalvar  V alma  dall*  eterno  danno  : . • * 

La  qual* , fe  lungamente  hanno  fchernita 
Le  Sirene  4$1  mondo , e fattqjnganno  ; 

• O,  4 / Non 
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Moh  tardar  tu  , c*  orna*  de  la  mia  vita 
Si  volge  il  terzo , e cinquantefim’  anno  « 
y.  t cntirfi . Ravvederli -i 
* # • C, O N V ITO.' 

jSVV.‘  Convivio  . prandio  . menfa . banchetto  i 
corte,  cioè  ; tener  corte  , o tavola  . 

Agg*  Splendido. folenne.lauto.fontuofo. 

* * Ariojìo . 

jFr.  Qhal  menfa  trionfante  , e gloriofa 
Di  quaifivoglia  Succe  flbr  di  Nino  , * '• 

O qual  mai  tanto  celebre  , e famofa 
Di  Cleopatra  al  vincitor  latino , ~ " ‘ 

Potria  a quella  efler  par  , che  V amorola 
Tata  avea  porta  innanzi  al  Paladino? 

" Tal  non  cred'  io  , che  s’  apparecchi , dove 
Miniftra  Ganimede  al  fommo  Giove*. 

Che  là  dentro  dovea  fplendida  Corto 
Tenere  il  ricco  Re  della  Soria . 

Ed  alla  menfa , ove  la  copia,  fu(e 
Il  Corno , T onorò  come  fuo  Donno.  ì % 

# / TafTo.  . 

Fece  diìculti  vafi  altera  menfa  ft- 
' E ricca  di  vivande  elette  , e care  : 

Era  qui  ciò  , eh*  ogni  ftagion  difpenla  ; ' ‘ 

, Ciò  , che  dona  la  terra*  o mandaci  mare  9 
Ciò , che  l’arte  condifce , e cento  belle  ‘ 
C.10.64.  Servivano  al  Convito  accorte  Ancelle . 

” Non  mancar  qui  cento  miniftri  ,e  cento; 
Ch*  accorti , e pronti  a fer vir  gli  Orti  foro  * 
Nè  poi  ih  menfa  magnifica  d9  argento 
Mancar  gran  Vafi  di  criftalio  , e d'oro  . • * • 

> 1 Alamanni . " * 

Porta  la  «enfa  di  vivande  carca  ' 
v , "*  j :se^ 
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( Secóndo  la  ftagion  ) le  più  gioconde  : . 

Ivi  Pomona  i Tuoi  teiòri  fcarca  , *•  r 
LI  verfa  Bacco  le  più  care  fponde  : » 

Dieci  Donzelle  fon  , neflima  parca 
Di  lui  fervire  &c. 

Altrettante  ne  fon  , eh*  affife  a canto* 

Gli  facevan  mangiando  Compagnia  : . * 

' Diece  altre  fon  , che  con  vezzofo  canto 
Empion  T adorna  fa  la  d’  armonia  : 

Vien  già  la  notte  , e fplendon  d’ ogni  canto 
Ricche  lumière  tai , chè  par  che  fia  < y 
Tornato  il  Sol , per  allungare  il  giorno  , 

Che  non  rompa  il  dormir  si  bel  Soggiorno  § Gir*l*9 
CONVITI  Biadati . . ' . 

Fr.  O fameliche,  inique * e fiere  Arpie,  . ' 

Ch^alf  accecata  Italia  , e d'error  piena  i XJ 

Per  punir  forfè  antiche  colpe  rie  ^ ' 

In  ogni  menfa  alto  giudicio  mena  * 

Innocenti  fanciulli , e madri  pie 
Cafcan  di  fame  ; e veggon , eh*  una  Cena 
Di  quelli  Moflri  rei  tutto  divora 
Ciocché  del  viver  lor  foftegno  fora < 
CORDOGLIO.  1 
Sin*  e Agg.  v.  AFFANNO.  . 

Ariojio ..  • 

Fr*  Tal  paflione  , e tal  cordoglio  fente  \ 

Che  non  fu  in  vita  (ua  mai  più  dolente , ^ 

Non  ha  poter  d’ una  rifpofta  fola  • • • ^ 

Trema  il  cor  dentro  , e treman  fuor  le  labbia*' 

Non  può  la  lingua  difnodar  parola  , 

*La  bocca  amara , e par  , che  tofcoV  abbia  « F. 42.40., 
Fu  tal  rifpofta  un  venenato  telo  * e 4 J • 

Di  che  me  ne  lenti  V alma  ir  afilla  *(‘ 

Per 
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. . /Per  V offa  andommi , e per  le  vene  un  gela; 

F-4  3*  39*  Nelle  fauci  redola  voce  fida  \ 

•Divenimmo  ambi  di  color  di  morte: 

. Muti  ambi  * ambi  refliam  cogli  occhi  balli; 
Potei  la  lingua  appena  aver  sì  forte  , . ’ 

Jvtft. 40#  E tanta  voce  appena , eh’  io  gridarti  • • 

' Fu  Bradamante  da  cotanta  pena  » 

Da  cordoglio  aflalita  così  fiero,  ' - - j 

f*}2*  SS9  ' Che  di  quivi  cader  fi  tenne  appena  • > 

; % ^ Tajfo. . ; 

\-  La  vide  , e la  conobbe;  e refiò  fenza.  . 

H voce , e.  moto  ; ahi  villa  , ahi  cpnolcenza  * 

. ' Non  morì  già , che  fue  .vjrtuti  accolfe 

Tutte  in  quel  punto,e  'n  guardia  al  cor  le  mife, 

■ E premendo  il  fup  affanno  &c,  : • * 1 

V • % * 1 

' . ■ " CORNUCOPIA  , e COPIA  ; , •./  : 

Sin,  Abbondanza  , dovizia  , 

• , • " Ariojio.r ... 

Fr.{  , . , >.  Ovg  la  Copia  fufe . , 

U cornò  &c,  ’ < j . . . 

t ■ . , ' . Ber»,  Tuffo . - ; *.  ; • 

Ride  or  la  Terra,e  '1  mare, e in  ciafcun  loco 
Son.  105,  Sparge  la  ricca  Copia  il  pieno  Corno  , 

■ Caro , ■ r 

„ * . v.  » , . .. , . E drappi , e giubbe 

Di  morefeo. lavoro , ed  altri  degni  . • 

Di  lui  veftiti , e pregi;  e ricca , e larga  Copia 
' Di  biancherie  donogij  &c,  ' 

• r - , c o r o n a . / 

- - Sin,  Diadema  , ghirlanda,  ferto,  . ./  - t 

Agg,  Aurea,  eccelfa.  reale,  immortale,  onorata.' 
murale,  nobil^  lamino#»  poropofa.  gemmata. 

- • ' • * • raae- 
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maeftofa;  trionfare . ricca  di  getìuhe,  e d*oro*  ■ r 
rifplendente.  gloriofa*.  V.  - , ^ 

S *'  * Petrarca\'  < ; 

JRr*  Il  Succeflordi  Carlo  • che  Ia.chioma  \f  ^ 

Con  Ja  Corona  dèi  fu o (i)  antico  adornai-.  - fienili. 

■'  'x  *Fuff°  • " s » 

Nè  perch’or  fieda  nel  mio  feggio,e  in  fronte  V 

• .Già  gli  rilpjenda  laregai  corona  . Q.  a/ccì. 

C O R p : O.  ' '7 

Sin.e')  Carne.polvere.incarco  duro, nojofb, terre- 
/Vr//*)no.mortale.carcer  terreno, o,  ter  reftro.pri-  <_ 

* gion  de  Tal  ma.  ipoglia  . velo  corporeo  . man- 

to.  gonna,  falma.  fòma  . peiò  corporeo,  ò ter.’*  ' ■ . '• 

reftre.  pondo  mortale.vefte  corporea;o  terre- 
na* fcorza  frale,  nodo.  leganie.Jaccio  mortale* 
terreno  albergo,  terréno  impaccio,  corporea 
fafciay«  , * * v -,  . * . 

Agg*  Stanco,  mortale  . umano. tnefehipo  . fànoi 
Vivo,  bello,  grave,  frale,  abbandonato.  Petr.) 
mifero.  infermo;  debole  ì gentile  . leggiadro  . 
agile,  vile.  \ - : i % ' 

T w ; y Petrarca.'  **, 

Fr.  * I/invifibil  fua  forma  è in  Paràdifo 
Difcioìta  di  quel  velo|^7f  • 

^ " Cinz*  40 


s 


Terreno  incarco  , comefrefcaneve  * 

Si  va  ftruggeodo  &c. 

O felice  quel  dì , che  del  terreno 
Carcere  ufcendo,  laici  rotta  , efparta 
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'So# .3,0$.  Quella  mia  grave  , e tra  le.,  e mortai  gonna 

Nell’età  Tua  più  bella , e più  fiorita 
Lafciando  in  terra  la  terrena  fcorza  &c. 

Deh  perchè  me  del  mio  mortai  non  fcorza . 
L’ultimo  dì  . 5&c. 

' A piè  de’  colli , ove  la  bella  velia 
Prefe  delle  terrene  membra  &c. 

E fpero  ch’ai  por  giù  di  quella  fpoglia, 

- Ne  la  bella  prigione , ond'ora  è fciolta 
Poco  era  Hata  ancor  l' alma  gentile . 

...  Ariofto . , * •. 

Nè  sì  leggiadra  , nè  .sì  bèlla  vede 
Unqua  ebbe  altr'almaln  quel  terreftre  regno 
Un’altra  poi , che  le  terrene  Tome 
Lafciate  avrà  &c.  . • » 

• \\  Tajfo... 

E qui  dove  ti  fpogli  il  mortai  manto 
Di  glorie  impreffe  alte  velligia  lafci . • » 

< Di  man  del  tuo  Fattor, anima  eletta 
A gloria  eterna  ufdfti,  e di  celelli 
Tempre  fu  il  feme  , onde  Fumane  velli- 
Formando  pofcia  fufli  inJor  rillretta  8f c. 

t Ber#.Tajfo . 

Poiché  la  parte  men  perfetta  e bella 
‘ Ch’ai  tramonta;*  d’un  dì  perde  il  luo  fiore  ,> 
Mkoglie  il  Cielo  &c.  >. 

Varchi. 

’ • • ' 0 

Quella  di. noi  mortali  umana  fcorza, 

. ; Ch’altro  non  è, che  poca 

So#.  S’iò  Terra,  anzi  fango  vii,  troppo  ha  gran  forza  J 
avèlli,  V<  Brama  di  morire . ‘ • i 
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CORRERE , e CORSO  veloce . ' 

• . Dante . 

pr . Ed  io , che  riguardai , vidi  una  Infegua  , 

Che  girando  correva  tanto  ratta , 

Che  d’ogni  pofa  mi  pareva  indegna. 

Corda  non  piale  mai  da  sè  faletta  , 
r.  Che  si  corre  fife  via  per  l’aer  ideila  , 

* Com’  i’  vidi  &c. , • 

• Petrarca , . - - , 

Riprefe  il  corfo  più  veloce  affai ,'  ' 

Che  Falcon  d’alto  à fiia  preda  volando: 

Più  dico  ; nè  penfier  poria  giamai 
Seguir  fuo  volo, non  che  lingua , o itile 
Non  corfe  mai  sì  levemente  al  varco 
Di  fuggitiva  cerva  un  leopardo 
Libero  inibiva , o di  catene  fcarco  ; . 

i • Ariojiò  é’ . • : 

' Non  van  sì  preito  i razzi  fuor  di  mano  > 

Ch’ai  tempd  fon  de  l’allegrezza  tratti , •; 

Come  andaron.velocr  i duo  deitrieri . . P. zi.  9? 

. „ E sì  ratto  ne  va  per  quelle  fronde , 

Che  Caria  tardo  a feguitarlo  il  vento . / p.it.  7,' 

Ma  gli  fu  dietro  Orlando  con  più  fretta, 

Che  non  elee  da  l’arco  una  faetta  I.  ; . ' F.9. 79, 

. staffe  « . • 1 ' 

• Quei  vanno  sì , che  ’1  poltierofo  piano/ 

Non  ritien  de  la  rota  orma , o del  piede  ; ' 

Fumar  gli  vedi , ed  anelar  nel  corfo , • ' 

E tutto  biancheggiar,  di  fpuma  il  morfo  . 

- Direiti  ben , eh’  un  turbine  lor  porti , 

Se  pur  hgu  turbo  sì  veloce  i venti . 

Quel  fi  dilegua,  e quefti  accefo  d’ira 
Il  fegue , e van  , come  per  l’aria  Arale . 
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Non  così  in  te*"ra,in  mar,o  in  Ciel  giamai 
- Cervo  , delfino  , o pàrtica  faqtta  . 

Corfc  > notò,  volò  ratto  * ch’affai 
Non  fra  maggior  de'  Cavalièr  la  fretta  : > * 

* Già  per  gran  fpazio  è dilungata  ornai 
Dal  luogo  , onde  partila  coppia  eletta 
v Ma  pure  al  lor  defir  pur  troppo  lento  ' » 
Ogni  deftrier  , benché  rafiembri  un  vento  #'4 
•'  E veloce  fen  va  sii,  che  ’1  baleno  , 

Ivi  3.20.  E ’l  yertto  appena  ancor  ^avrebbe  giunto  • 

; * C O R,R  E R E il  Palio . ' • 

. / . v - • 1 . Dante . , 

j Rr.  Porli  rivolfe , e parve,  di  coloro-j 
Inf,  1 Che corrono  a*-  Verona  il  drappo  verdó  . 

'Ario/h*  - V v • . 

. •.  « * ,4*  t ' E pia  leggier  correa  per  la  forefta  * 

Ai.  i i#  * Ch’ai  palio  roffo  il  Villan  mezo  ignudo  . 

1 . v - Come  buon  Corridor , ch?ultimo  lafia 

F.  1$.  18.  Le  molte  , e giunge -,  é innanzi  a tutti  pafla  2 

.*•  Caro*  ' 

Ciò  detto;  e prefi  i luoghi,©  ’l  fegno  dato; 
1 S’avventar  da  la  sbarra  ; e quali  un  nembo  > 
L’un  da  l’altro  difperfi  $ infieme  tutti 
Voler  mirando  al  fine  : Il  primo  avantb 
Si  tragge  Nifo , e di  gran  lunga  avanti. 

Che  i-atdi  vento  , e di  faetta  in  guifa. 
Profilino  à fui,  ma  profilino  d’un  tratta 
Molto  lontano  è Salio  * A Salio  Eurialo 
Eurialoha  di  poco  Elimo  a dietro  : *•  M..- 

Ad  Elimo  Dioro  appreflfo  tanto , ‘ *. 

\Che  già  fopra  gli  anela,  e già  Rincalza, ' 

E fe  Jl  corfo  duri  va , anco  Rarebbe 
~ O prevenuto,  o pareggiato  almeno . vf  ‘ 
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Eran  predo  a la  meta  , ed  eran  laYTi , 

Qmndo  ne  l'erba  T • 4'  Vv4  ♦ ' 

?*  Cadde  Nifo  . • . E mentre  ei  giacque  ^ ' *'  « 
Eurialo  del  danno  * e del  favore  V 
S'avanzò  de  ramicp  , e de  le  grida  , 

Con  che  gli  dier  le  genti  animo  , e forza  : 
l Ond ’ei  fu  il  primo  , ed  Elimo  il  fecondo  > 
Dioroil  terzo:  e tal  fine  ehbe  il  corfò  # 
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C O R.S  O I>1  Barche:  ' 

- * r • E già  ne'  banchi  afilli 

Tefe  a*  remi  le  braccia  , al  fuon  Torecchia  : 
Alpcttavano  iljègnò  - Icoriintanto  ^ • . 
Palpitando  moveadifi&d'oriórè  $ } 

5E  timor  di  vergogna  Avea  la  tromba 
Squillato  appena  , ^h'in  utrtempoi  rèmi  / 
Si  tuffar  tutti , èitìtti  i legni  inficine  V-  U ^ 
Si  (piccar  da  le  mofle  < I gridi  al'Cielo  ' ; •'  • 
N'andar. de*  Marinati  : il  mar  di  fchiuma 
S’aperfe  intorno,  e 'n  quattro  folchf  eguali 
Fu  con  "molto  ftridor  da'  roltri  aperto , 

E da’r.emi  ftraediato  * . * 4 ’**  «>*•’■  * - 
Le  grida  , il  plaufo.,  il' fremito , e le  voci  . 
In  favore  or  di  qilefti  * ed  or  di  quelli  ^ , . 
Tra  i curvi  liti  avvòlte,  e da  le  felve  - 
E da  colli  riprefe , è ripercoffé  ' * . *■- 

Faceàn  Tafia  intonar  fino  a le  (Ielle  . : * v: 

- . • . ’ * " . - -a 


• . * <3  O Xr  'T  E:;-';- 

Agg-  Bella. onorata,  ricca  . fplendida  .fa  moia  ♦ 
grande. alta,  altera,  regale.pubblica.  lufingh  ie 
ra.  adulatrice.  iniqua  . . .v. - . ì 
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Dante*' 

Fr . La  (*)  meretrice.,  che  mai  dall*Qfpizid 
1 Di  Celare  non  torte  gli  occhi  (2)  putti * ; 

• Morte  comune,  e creile  Corti  vizio  i 

’ • . .'*i  ¥ r /Ivi olio*  \ \ \ » • \ 

• - Speflo  in  poveri  alberghi^  e in  picciol  tetti 
Ne  le  calamitadi , e ne*  dilagi  > 

Meglio  s'aggiungon  d’amicizia  rpetti,  ’ * £■ 

Che  fra  ricchezze  invidiofe,  ed  agi  /*' 

De  le  piene  d’infidie  >-e  di  fófpetti  « ' 

Córti  regali  » e fplen^idi  palagi  „ 

. ,Ove  la  Caritade  è in  tutto  e/iinta  4 
Nè  (i  vede  amicizia  k non  finta  • ; 

"•  ••V  TaÌ° • - -•  .••• 

Tertipo  gfà  fa  (quando  pii  l'uom  vaneggia 
Ne  l’età  prima)  ch’ebbi  altro  defio  ; 

Edifdpgnai  dipafturar  lagreggia,*  , , 

E fuggj  ^al  Paefe /l  ine  natio  ; , ' . . 

E vii»  in  Memfi  uh  tempo , ,e  nella  Reggia 
Fra 4 Miqifiri.de!  Re  fui  pollo  anch’io-  i 
E benché  folli  guardian  degli  orti , . V . 

Vidi , e conobbi  ptir  l’inique  corti.  0 ' V' 

Gefare  Caporali - 

Difio  d’aver  una  minuta  lift»  ^ , 
Del  modp  , de  lo  fiil,de  le  creanze . ... 

, E in  fomma  d’  ogni  cofa  buona , e trilla  :>■  ' 

■ , Con  che  già  v’acquiftaftè  e piatto , è danze 
_ ...  Ne  la  Corte., . ’qper  dir- meglio.,, 

Captt.  Nel  pubblico  foedal  de  ie  fperanze . 

Mentre.  . . * ' ^ . COR- 


(0  Z favi dia . (2)  Sfacciati  , lufmghicti  » 


4 


COR  izy 

COR  f Jb  SIA  ; 

• Sin.  > v.  Benignità  ♦ ' 

Agg»  Ineffabile . fornirla  . nova  . Petr .)  alta . fa* 

. vieta,  mirabile  « nobile  . pudica . regale,  mol»  1 

. : ta  • cada . oneda  umile  . dolce  . gentile  • 

* u < . ' , Petrarca . 

f|r«  , Ben  venne  a dilivrarmi  un  dolce  amico 
;Per  fomma  t ed  ineftabil  cortefia . 

Vergine  umana  , e nemica  d’  orgoglio 
’ÌDel  comune  principio  amor  t’ induca  , . . • 

* Jfiiferere  d’un  cor  contrito,  umile  &cf 
Se  a"  tuoi  preghi , o .Viaria  , 

Vergine  dolce , e pia , 

Ove  '1  fallo  abbondò  , la  grazia  abbonda  . Cdws.49  ’ 
Nell’altrui  ingiurie  del  fuo  fangue  Roma 
Speffe  fiate  quanto  fu  cortefe; 

Ed  or  perchè  non  fia 

. Ccrtefe  nò  ; ma  conofcente , e pia  . Calte*  $• 

. . ..  Ariojlo. 

Convien,  ch’ovunque  fia,  Tempre  cortefo 
Sia  un  cor  gentil,ch’effer  non  può  altramente» 

Che  per  natura  » e per  abito  prefe  . . . - ' 

Quel  9 che  di  mutar  poi  non  è poflente 
Di  cortefia , di  gentilezza  effempi 

Fra  gli  antichi  guerrier  fi  videi*  molti,.»' 

E pochi  fra  i moderni  &c,  * , F.$6.  U 

Taffo . * . e 2, 

S’  alza  appunto  nel  mezzo  ornato  altare, 

Ricco  d’  oro , e di  gemme  a meraviglia , J , , 

Ove  di  Donna  un  bel  ritratto  àppare, 

Che  lòl  sè  fteflTa , e nujl’  altra  fimiglia  : . 

Veggonfi  in  lei  grazie  divine  , e rare  , . * 

‘ Sguard'  um^n , chiara  fronte , allegre  ciglia , 

. P.  • Aria 
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Aria  gentil , benigno  , onefto  rifo 
E par , eh’  accogli  ognun  con  grato  vifo . 

Tiene  aperte  Je  mani  in  modo  tale  , 

' Che  fi  moflra  al  donar  pronta  , ed  ufata , 
L’-attraverfa  per  mezzo  pn  motto,  il  quale 
Ha  tal  fentenzia  in  lettre  d’ or  regnata  : 

.Tra  le  figlie  di  dio  nata  immortale  , ‘ 

. : SoN  IO  NON  MSN  p’ OGNI  VIRTÙ*  PREGIATA  , 

Ne*  senza  aver  di  jr^b  ripieno  il  core  * 
R/».y,6y  Ascender  può’  mai  t’  uomo  a vero  onore 
, Perchè  adorna  il  valor  la  Cortefia , ~ j 

Ivi  4,41,  Qual  ricco  fregio  d’or  perlaio  rubino.  : 

COR  T I G I A N O. 

Petrarca . 

Fr . Ch'  or  {ària  forfè  un  roco 
Canz.4%  Mormprador  di  Corti  &cf 
' > ■ , Ar'toflo 

f ' f ■.  9 ■ t " .E  quelli , 

Che  vivono  alle  Corti , e che  vi  fono 
'Più  grati  affai , che  ’l  virtpofo , e buono 
E fon  chiamati  Cortigian  gentili , . - \ 

. Perché  fanno  imitar  l’ afino , e ’{  ciacco  . 

De’  Jor  fignor , tratto  che  n’  abbia  i fili 
La  giufta  Parca , anzi  Venere , e Bacco , 

- Quelli , di  eh- io  ti  dico  inerti , e vili  ; . 

Nati  folo  ad  empir  di  cibo  il  facco , 

• Portano  in  bocca  qualche  giorno  il  nome  ; 
F.35.2Q,  Poi  nell’  obblio  ìafeian  cader  le  fome  . 
e zi.  / . ■ - - Tajfo*.  ■ 

- D’aria  un  tempo  iwdrimmi;  e cibo  * e vita 

Rim.  L’aura  mi  fu  Se c. 

• * ' ; » 

s , 1 • * 

Frane. 
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Prave.  Ber»!. 

Non  fapea , che  'J  fervir  del  Cortigiano 
La  fera  è grato , e la  mattina  è vano . - 

Cejare  Caporali  . , • 

* Gl’infegnj  ieguir  voi  per  dritta  traccia  i 

Che  fete  un  Cortigiano  il  più  forbito  , 

C’  oggi  in  Roma  fi  pettini , o s’  allaccia . . 
Ch'  io  quanto  a me  vi  fui  sì  inai  gradito , 

Che  prima  mi  torrei  diventar  Boja , 

• Che  m Corte  efler  mai  più  vifto , o fentitOi 
Nè  trovo  oggi  peccato , che  m’  annoia  - c 

Quanto  > eh’  io  non  fuggì  tofto  che  vidi  - 
Di  molti  Cortigian  l’ appefe  cuoja  ; 

I quai  per  le  fatiche  , e pe’  faftidi  • . 

S' erano  fatto  ’j  bafto  fcorticati , 

> E venduto , e impegnato  i propri  nidi 
COSCIENZA  Buona,. 

Dante , 

Fr.  Se  non  che  Confcienzia  m'  aflìcura 
La  buona  compagnia  > che  l’ uom  francheggi: 
Sotto  l’ osbergo  del  fentirfi  pura  , 
COSCIENZA  Rea . • 'v.Rimorfo . 

costante.- 

Sin.  Stabile  , fermo  . falcio*  immobile  . inflelfi. 
bile  . forte  . tenace . che  non  cangia  parere,  c 
core , perchè  fortuna  volga  fua  rota . . 

| . COSTANZA, 

Sin»  Fermezza  . fajdczza . fortezza  , 

Jigg., Invincibile . vincitrice  delle  lufinghe  Scc 
che  non  cura  minacce , promefTe  &c.  invitta 
-magnanima  . durevole,  immutabile,  intrepida 

• ; difperata.  indomita. audace. immobile  . falda 
filale  fcogljo  all’  onde , o quercia  a’ venti  & c 

P a Dan- 

ì ■ ' 


Y 

I 


Ori.  2.  zi 

4°. 


Capit . 
Mentre 


In/.  2S. 


1 


Far.  17, 


F-n- 1 


n*  cos  ~ 

Dante . 1 . 

/V.  E però  leva  su  , vinci  V ambafcia 
Con  T animo , che  vince  ogni  battaglia  l 
Se  col  fuo  grave  corpo  (0  non  s*  accafcia  t 
+ f . ; Avyegna  eh'  io  mi  fenta  ; 

Ben  (2)  tetragono  a'  colpi  di  ventura  • » 

s Ariofto  ♦ 

Mai  non  fi  fia  di  fua  coftanzia  fmoffa,  * 

E fia  fiata  per  Iid  vera  colonna,.  ' ' 

Sprezzando  di  fortuna  ogni  percofla  . 

Kuggier,  qual  Tempre  fui,  tal  effer  voglio 
Fin  alla  morte , e piò  , fè  più  fi  puote  • 

O fiami  amor  benigno,  om'  ufi  orgoglio , 

O me  fortuna  in  alto,  o in  baffo  ruote  ; 
Immobil  fon  di  vera  fede  fcoglio  , 

Che  d’ogn'  intorno  il  vento, e il  mar  percuote, 
!Nè  giamai  per  bonaccia , n4  per  verno 
Luogo  mutai  nè  muterò  in  eterno  • 

Scarpello  fi  vedrà  di  piombo o lima 
Formare  in  varie  immagini  diamante, 

Prima  , che  colpo  di  fortuna  , o prima  , 

Ch’  ira  d' amor  rompa  il  mio  cor  collante  ; 

E fi  vedrà  tornar  verfo  la  cima 
' Dell'  alpe  il  fiume  turbido  * e fonante  , 

’>  - Che  per  novi  .accidenti  o buoni  , o rei  - 
F.é<\,6 1.  Facciano  altro  viaggio  i penfier  miej ♦ r . .. 
v 62.  Così  voftr'  alta  intensione  onefla* 

,Per* 

* • . .’i 


(i)  Non  t’  aggrava  , e cafea  gih  avvilito 
£2)  D’  animo  ben  fermo  , e ben  quadrato  > ch 
. come  dado  in  qual  faccia  cadaci  Jifofa  egual 
.jr-C'vte  bene , 
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che  &c. 
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Perchè  fortuna  la  fua  ruota  volga 
• Còm’  a lei  par , non  può  mutar  Sembianza  4 Rim. 

TaJJo . ■ 

Orche  ritratto  il  cor  da  giogo  indegno» 

* 1/  arme  ardenti  dell’  ira  in  van  riprendi»  , 

E ’n  van  tanti  ver  me  folgori  fpcndi  » 

Nè  di  mille  tuoi  colpi  un  fere,  il  fegno . 

Vibra  puri’  armi  tue , faccia  Vedremo 
D’ ogni  tua  polla  orgoglio , ed  ondiate  » 

. Nulla  curo  io  , fe  tuoni , o pur  faetti  4 

Bembo  . 

' E prima  fia  di  delle  ignudo  il  Cielo  » * 

. E *1.  giorno  andrà  fenza  l’ ufato  lume  ; 

Ch’  io  muti  itile  » o volontà  per  tempo  4 

• C O S T U M E. 

Sia.  vt  Abito.  , 

Agg.  Lungo  . bello  t fanto  . reale  *malo>  dolce. 

alto  . angelico . duro . variato  . manfueto . al- 
to . Petr .)  altero  .jcortefe . onedo  . fiero  . in*  * 

. colto  . iniquo  . infano.  laudabile , e laudevole. 
nativo*  pieghevole  » pio . pudico . reale  . no- 
bile. rio.  vario . afpro.  gentile * grave.  Leverò* 

Petrarca. 

fr.  Poco  aveva  a ’ndnglarjche  gli  anni,e*l  pelo 
Cangiavano  i co  fiumi  « • . Son.z'j%. 

. . E quei  fanti  coltami»  ' 

Ch*  ingegno  uman  non  può  (piegare  in  carte  ,Soa.t2^. 

• » • • TaJJo . 

Gli  foggiunfe  colei  ; diverfè  bande 
1 Diverfi  han  riti , èd  abiti  » e fa  velle  j . - 'v  \ 

Altri  adora  le  belve,  altri. la  grande 
i Comune  Madre  » il  Sóle  altri  * e le  delle  * 
y[  è chi  d-  abbominevoli  vivande  • <-,  '! 

P 3 * Le 
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Le  menfe  ingombra  Icelerate  j e felle  • 

* E ’n  fomma  ognun  ,che  ’nrquà  da  Calpe  (lede 
Barbar  è di  Coilume  j empio  di  fede  « 

■ -, Cafa  • • 

« . Ma  io  raflembro  pur  fublime  augello 

Io  ima  valle  prefo*  e quelle  piume 
Som.  Po»  Caduche  ornai  pur  ancor  vi fco  invoglia, 
co  il  mo*  Latto  : nè  ragion  pò  Contra  il  coilume. 1 

do*  - CREARE  , e CRI  ARE . 

Siti.  Trar  dal  feno  del  nulla  * dare  l'efler  primo  I 
cavar  dal  caos  del  niente,  intendere , nomi* 
nar  le  cofe  * che  non  fono  j e Coll’intende'rleje 
col  nominarle , farle  edere  » fare . produrre , 
formare,  trarre  d'abiflì  ofcuri  * e mirti . 
CREATORE , e file  CREATURE  . 

Siti*  Motor  primo,  maftro  eterno  ♦ facitore  . ca- 
gion  prima,  fattore,  il  gran  Fabbro  eterno  . 

-Danti  ♦ ; ... 

Pr.  In  fua  eternità  di  tempo  fuore  - 
, Fuor  d’ogni  altro  Comprender*com*ei  piacque, 
S'aperfe  in  nuovi  amor  l'eterno  amore  t 
.Ne  prima  quali  torpente  li  giacque  : 

Che  nè  prima  > nè  poicia  procedette 
. Lo  difcorrer  di  Dio  fopra  quert’acque  • 

. Forma  < e materia  congiunte  , e purette 
Par. 29.  Ufciro  ad  atto  &c* 

/ • Colui , io  cui  faver  tutto  trafcende," 

Fece  li  Cieli  * e diè  lor  chi  conduce  , • 

Si  ch'ogni  parte  ad  ogni  parte  fplende 
Itif.  7.  Dirtribuendo  egualmente  Ja  luce  . - 

r ■ P etrarea. 

" Tutte  Je  cofe  di  che  'I  mondo  è adorna 

Cam.  17  Ufcir  buone  di  man  del  Maftro  eter«0  * 

la 
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- In  qual  parte  de]  Ciel , in  qual  idea . f.  * 
Eral’efempip,  onde  natura  tolfe  ■ < 

Qugl  Scc.  • ' So/t.126. 

Quel , ch’infinità  providenzia,ed  arte 
i Moflrò  nel  fuo  mirabil  magiflero  ; 

Che  criò  quello  , e qUell’altro  Lmifpero  . . Son.4. 

Bembù * . f 

L’alta  cagion  , che  da  principio  diede  • 

Ale  cofe  create  ordine  , e flato.  iSW.L’al. 

Aiamanni.  ta  &c. 

In  principio  creò  l’alto  Fattore 
La  Terra,  e ’l  Cicl , ma  tutti  inficine  tali , *■ 

Che  nulla  avvien  di  lor forma, e colore , " ' *•_ 

fabbricò  ’l  tempo , e poi  gli  aggiunfc  l’ali  ; 

Onde  fed  fugge , e di  notte  , e di  luce  , 

Gli  anni  involando  a miferi  mortali  « • • ' , 

Il  polo  apprefio  , che  piò  in  alto  luce , 

TralTe  in  difparte  il  fanto  Verbo , edifle: 

Sia  proprio  albergo  alle  mie  delle , e duce  . 

D’intorno  il  mar , la  terra  in  mezzo  fide , 

Acciò  ch’all’erbe,  frondi , arbori , e fiori 
Quella  H fuo  vago  fen  talvolta  apri  de . , » 

La  Luna  fece  , e *1  Sol  ; che  quella  fuori  ' 

Lucefleallor  ,che  ’l  fuo  fratei  s’afconde,  i 
Ch’ai  mondo  rende  i proprj  fuoi  colori  : 

Diede  all’arie  gli  augelli,  i pefci  all’onde  , 

Serpi , e fere  alla  terra , e giunfe  loroi 
Crefcete  ornai  , che  *1  volitò  feme  abbonile  i 
Poiché  ’n  tal  forma  sì  belPopre  foro 
> Al  fin  prodotte , il  pender  facro  volfe  . 

Nel  giorno  fedo  , al  caro  fao  lavoro  . • 

E dall’immagin  fua  l’efèmpio  tolfe  , • * 

£ formò  l’uomo  , e quanto  avea  di  bene  ' 

, l jP  4 Spar- 
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„„  - pi.  Òggi  Sparfo  in  molt’altri , Idlo  in  effo  accolte  : 
riporta . v,.  ANIMA  ,Jua  Creazione  , e DIO . 

CREDENZA  « v.  Fede  . * . 

i * • , 

«*  « 

CRISTIANESIMO,  e CRISTIAN®*'  ,• 
$/'#.  Greggia  fedele,  popolo  di  Cesò,  fedele.cre- 
\ dente,  figliuolo  di  S»  Chiefa.  cattolico,  batter» 

’ tato  « v.  Chiefa  ; 

*4gg.  Pio.  ubbidiente,  vero,  d'opre  , e di  nome  . 
di  folo  nome  . • 

. . . V Petrarca. 

Fr.  . 4 i i ' Dove  fona  | 

Canz  <.  Dottrina  del  SantilHmo  Elicona  -, 

: • : ..  Tuffo. 

: È dice  lui  s non  vedi,  or  com’e' s’armi 

Contra  la  mia  fedel  diletta  Greggia  • 

L’empia  fchiera  d’Averno  , e infin  dal  fondo 
• G.  9»  <8.  De  Je  lue  morti  a turbar  lbrga  lì  mondo . 

■ * 9 CRISTO,  v.  Gesù. 

< . 

• i 

> ‘ «•  * 

C R ÓCE  di  Crilto  N.  S. 
iS/«.f)Infegna  vincitrice.di  falute.fegno  riverito^ 
Peri/.) albero  facro.  arbor  vittoriolo,e  trionfale, 
legno  auguftifiìmo,  facro.  veflillo riverito, vin- 
citore. tronco  vitale.. 

Agg.  Sacrofanta.  fanta.  augufta . eccelfa . falci- 
fera. vittoribfa*  trionfale,  vitale,  tormentofa. 
dura,  ponderolà.pefante.  riverita,  penofa. 

Taffe..  ; 

Fr.  Croce  del  figlio,  in  cui  rimafe  ellinta 
L’ira  del  Padre , e ’l  noftro  fallo  immondo  ; 
Croce  , che  foftenefti  il  duro  pondo  , . 

Di  fangue  preziofo  afperfa , e tinta  « 

* • . - . ' Pe£ 
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Per  te  fu  l’empia  Regia  aperta  « e vinta  , 

E Palme  tratte  da  l’orror  profondo. 
Quand’egli  affilio  trionfò  del  mondo  , 

.Cha  la  tua  nobil  forma  in  sè  diftinta  . • 

Trofeo  di  fpoglie  gloriofe  , e belle  , 

Segno  d’alta  vittoria , i fegni  eccelli 
Cedanti  pur  , che  fanno  il  Cielo  adorno  • 

Che  il  Re 'de’  Regi , il  qual  creò  le  Stelle 
In  te  , che  feco  di  portare  io  fcelfi  ; • , 

Vita  la  morte  fu , gloria  lo  feorno  ♦ 

Mira  alma  peccatrice  , alma  pentita 
Il  trofeo  d’empia  morte  , e di  pia  vita 

Il  trofeo , che  rifplende  &c. 

Quella , quella  è la  ferpe  , 

Che  ’n  loco  s’inalzò  deferto  , ed  ermo 
Ond’ebbe  già  falute  il  volgo  infermo  , 

Così  dal  legno  facro  , 

Che  de  la  noftra  vita  è viva  Serpe  , 

Rifana  ’l  mal , che  più  fi  fpande  &c. 

..  S awjazzar o . 

E’  quello  il  legno.che  nel  facro  faqgiie 
Refperfo  fu  nel  benedetto  giorno , 

Che  fuggì  vinto  con  paura  , e feorno  ' 
Quel  falfo,  antico,  al  peltro,  e rigid’angue  i 
Qui  il  mio  Signor  lafciò  la  fpoglia  efangue  &c. 

- Almo  monte  felice  , e facra  valle  , 

Se  valle  fu  , dove  quel  legno  nacque* 

Nel  quale  al  mio  pattor  morendo  piacque 
Poner  le  fante  , ed  onorate  fpalle  &c* 
CRUDELTÀ’,  v*  Barbarti  « 
-'■CUCIRE*. 

Anguillara * 

Fr,  Con  più  d’un  fpillo  in  baffa  fe4e  affifa 

- “ — - - So* 


Mi/»* 


RCWA.. 
li 


Rimi 


So» 4 E* 
quello. 

So»*  Al- 
mo &c. 
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Sopra  un  picciol  guancialata  in  feniconficéfc 
Un  capo  del  colJar  , ch’ella  di vifa  $ 

Poi  ]a  finiflra  all'altro  capo  appicca  : 

Secondo  rocchio  poi  Ja  delira  avvila  • m 

l'ago  con  diligenzia  appunta  , e ficca , * 

, fpipge  poi  che  l'ha  giulto  appuntato 
Col  dito  lungo  di  metallo  armato  « 

Quanto  puote  l'anello  innanzi  il  caccia  • ; 

. J Pr,mi  diti  poi , prefa  la  punta,  * ^ v 
la  fcoftan  dal  collar  tanto,  che  ( i ) l'accia 
In  quel  bei  fregio  ad  aver  parte  è giunta  . 
Tien  fempre  in  quel  lavor  ferma  la  faccia  f . 

E gli  occhi  ancor , mentre  che  l'ago  appunta- 
Ma  nel  tirar  del  fil  talvolta  mira  $ 

E , lènza  il  vii b alzar  * le  luci  gira  « 

Quando  l'ago  la  punta , ove  delia 

Pia  por  non  può,  che  l'accia  è troppo  corta; 
Con  le  forbici  taglia  , e getta  via 
c*  la  parte  * che  riman  la  mano  accorta  • 

AHor  dal  fregio  il  volto  alza , e difvia  / 

E 1 occupata  villa  fi  conforta  : , 

Prende  il  collo  vigor , vigore  il  vi/o  , 

Che  non  Ha  come  pria  chinato  , e fifo  , . 

AI  gomitolo  poi  la  feta  tolle  , ' 

E 1 aguzza  co  .denti , e con  le  dita  r 
. ^ V1^  le-  tronca  il  pel  debile  , e molle  : 

E poi  che  1 ha  ben  torta  , e ben  unita  , » 

all'occhio  runa  mano  elio  Ilei 
JEd  ella  1 altra  a porvi  il  filo  invita  . 

S'affifa  l'occhio , e va  la  man  sì  pronta  , 

Che  nell  angufta  cruna  a]  primo  affronta  . 

— ■ ^ :•  Co' 

0)  A<xU.Liuoso  canapa filata.  (.2)  Foro  de  il' ago.' 
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CUO  23  y 

Co"  primi  diti  poi  la  punta  prende4 
De  Taccia  , che  già  domina  la  cruna  ; 

Tira  il  fil  dentro  alquanto,  e#  rocchio  intende, 

E con  proporzione  inlìeme  aduna 

Fior,  frondi , e frutti,  e così  ben  gli  ftende  &c. 

' CUORE  f e in  Verfo  perlopiù  CORE.  :< 

Afpro.  feroce,  vano,  indomito,  gentilc.no- 
jofo.  feivaggio.  grave,  dogliofo.  piagato. pro- 
fondo,  avvinto,  valorofo.  laffo.  trafitto,  paci- 
ficato. umile  ♦ afflitto  . alto  . venale  . racccfo  • 
fpento.  trillo,  freddo-  debole#  gelato  . mifpro. 
felice,  dauco,  vago.  puro,  faggio,  duro,  pudi- 
co. ofcuro . dolorofo  . mefto.  penfofo  . lieto  . 
giovenile.  contrito,  femineo.  chiufo  . non  fin- 
to, ben  pietofo.  pren  di  doglia  . dedo  a virtu- 
te.  più  freddo,  che  ghiaccio  .fcorto  d'amore, 
di  neve  al  Sole,  pieno  di  meraviglie  . di  (mal- 
to. leggiadro,  lemplicetto.  enfiato,  di  marmo, 
di  tigre,  o d'orfa.  ch'a  mezza  date  gela *petr.) 

Petrarca* 

Fu  m Non  è sì  duro  cor  , che  lacrimando, 

„ Pregando,  amando  talor  non  fi  fmova; 

„ Nè  sì  freddo  voler  , che  non  fi  fcalde.  Son.zi6. 

Trovommi  Amor  del  tutto  difarmato  , 

Ed  aperta  la  via  per  gli  occhi  aI  Core  • _ 

E tu  mio  cor  , ancor  fé'  pur  qnal'ert 
Disleal  a me  fol  ; che  fere  fcorte 
Vai  ricettando  , e fei  fatto  conforte 
De'  miei  nemici  sì  pronti,  e leggieri: 

In  te  i vrighi  penfier  s’arman  d’errore; 

Perchè  d'ogni mio  malte  folo  incolpo  . Sonali* 
C U R A . v.  Aftan&o  * : . 


» 


1 

k 


1 


I 


) 


F.2, 24.  De’  fatti  altrui  tempre  cercar  novella  . - 

l'iCUSTODE.  , . :■ 

Si»,  Difenfore.  protettore,  guardia,  guardiano? 
ajuto,  guardatore . 

Agg.  Accorto,  vigilante,  fido,  cauto . gelofo.  vi- 
gile, fagace.  leale,  buono,  fedele . 


• Si».  Guardare  . curare,  ferbare . aflìflere . difen- 
• dere.  tenere  in  ferbo,o  in  guardia,  ftar  al  fian- 
co a guardia,  governare.  < 


, ' D ANNASO,  e DANNATI: 
Verìf.  Che  fi  pafce  di  duol  > d’ira  , e d’affanno  Z 
l’alme  a Dio  rubelle  . dal  Ciel  banditi . empì 
fpirti . - de’  demonj  eterno  giuoco  . fchiera  in- 
felice,  c al  fuoco  eterno  dannata  . gli  abitator 
dell 'ombre  eterne . 


(i)fuò  adattarjì  ai  Cielo  pojfe  ditto  da'  Beati  • 


CUSTODIRE,  s 


v.  Aiutare,  Difendere . 


DANNARE  . y.  Condannare'.  ' ■ . .1 


• « A 1 ' J * m Ji  W L f l*  § V **  • 

Fr*  Lagrimar  Tempre  è ’1  mio  fommo  diletto  : 
Il  rider  doglia  , il  cibo  aflenzio  , e tofco*  ~ 
La  notte.affan.no  3 e ’J  Ciel  feren  m’é  folco  *• 

• • • ; 0)  Paefe  almo  felice 

Verdi  rive  , fiorite  ombrofe  Diarie 


■ < \j  : • Petrarca . 


1 
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Sin* Pèrdita,  dannaggia.  offefa  . rovini  . piaga  : 

' (concio,  difaftro.  jattura  . 

Agg . Utile,  grave,  grande,  pubblieo.afpro.trifto. 
..  paflato.  eterno.  Petr,)  eftremo  . inconiparabi- 
ìe.  rio.  ultimo,  univerfale  . ontofo  . infoppor- 
tabile.  irreparabile,  mortale,  lieve,  fello. 

* ••  • • i Petrarca . 

"•  Signor, che  in  quefto  career  m'hai  rinchiufo 


Come  al  foffiar  de'  piu  benigni  venti  > 
Quando  Apennin  (copre  l'erbofe  fpalle  * 
Movonfi  a par  due  turbidi  torrenti  » 

Che  nel  cader  fan  poi  divedo*  calle  , c 
Svellono  i (affi  , e gli  arbori  eminenti 
Da  Talte  ripe , e portan  ne  la  valle 
JLe  biade , e i campi  : squali  a gara  fanno  , 


Dolci  cofe  ad  udire , e dolci  inganni 
Ond'efcon  poi  fovente  eftremi  danni  , * G.2. 69. 

v E poiché  il  rifehio  è di  sì  lieve  danno 
Porto  in  lance  col  prò , che  '1  contrapefa  . G*  J • 7- 
: DAVID,  e DA  VII, 

Peri/.  • • • Il  cantor  de  lo  Spirito  fantQ  % 

Che  l'Arca  trafmutò  di  villa  in  villa  . D,pa.2o 

. * . Il  Cantor , che  per  doglia 
Del  fallo  difle  : miferere  met Para- 
li Paftor  , che  a Gtflia  ruppe  la  fronte.  Pet.S .$6 


Trammene  (alvo  dagli  eterni  danni  • - Sonali. 

A m • 


Ariofio  , 


• • w J ^ r « * 

Querta  jattura  , e l’altre  cofe  nove  , 

Che  in  quei  temr>i  (ucceffero  &c. 


A chi  far  può  nel  luocamin  più  danno  • P*3§*  x4* 

Tuffo , 
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. 238  DEB  ' 

Il  garzone  ebreo  . cantor  divino  . citarifla 
ebreo.profeta  grande.  Che  da  la  bocca  di  leo- 
tie  , e d’orfo  Rape  le  greggi , e l’ ira  al  fìlifteo 
Gigante  abballa , e gli  pon  freno  , e niorfo.  Re, 

• .Duce,  Cavalier,  Vate,  e Poeta &c.  Il  buotu 
Poeta  Ebreo . 

> DEBILE , e DEBOLE  , 

Si»,  Fievole,  languido,  infermo*  imbelle . fianco* 
..•egro, infralito,  (pollato,  frale,  7,  Infermità*  ■ 

: P§trarca. 

Fr.  Sì  è debile  il  filo , a cui  s’attene 
La  gravofa  miavita, 

Che  s’altri  non  l’aita  > < 

Cam.  8.  FU?  fi»  tofto  di  fuo  corfo  a r/va , » 

« / . - Taffo,  t ■ . 

Ma  lafciato  di  forze  ha  quafi  voto 
ta  fanguigna  vittoria  il  vincitore  , 

✓ Teme  egli  affai  > che  del  viaggio  al  moto  > 
Durar  non  porta  il  fuo  fievol  vigore  : 

Pur  s’incamjna , e cernì  parto  parto 
Per  le  già  corfe  vie  move  ij  piè  la  (To  . . * 

•frar  molto  i}  dejbil  fianco  oltra  non  potè*  . 

E quanto  più  fi  sforza  , piti  s’affanna  , 

Onde  in  terra  s’aflìde  , e pon  le  gote 
G» i9**7*  Su  Ja  de/tra,  che  par  tremula  canna  , 

■ez%.>  DECRETO, 

Sin.  legge,  ftatijto  • fato.'v.  Legge  . 

Agg*  Alto,  grande,  eterno.  Tanto,  fevpro  f faldo. 
luperno.  immutabile.  afpro.  inevit^bile.fatale, 
ingiuflo^  malvagio,  rigido,  celclte, 

> Dante  ♦ - - - ■ 

Fn  * . * . » • *#Se  tal  Decreto  : 


Più  corto  per  buon  preghi  non  diventa  * 

• • *,  ' i 1^ 

* . ••  • 
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DED  t39 

' Perocché  si  s’moltra  nell’abilTò 
. Dell'eterno  ftatuto  quél , che  chiedi  « ' 

. Che  da  ogni  creata  villa  è fciffo . - par%  2I 

* PaJJo  . 

•E  cozzar  contro  >1  fato , e 1 gran  decreti 
. Svolger  non  può  deH'immutabil  mente . Q,  g.  j. 

E fe  non  che  non  era- il  di , che  fcritto  • 

Dio  negli  eterni  Cuoi  decreti  avea . 

* Gli  rifpofe  colei  : ben  degna  in  vero 
, L a domanda  è di  te;  ma  che  pof$’  io , 

S' egli  olla  inviolabile  , e fevero 
Il  decreto  de'  Cieli  al  gran  defio?  / 

* v.  Dettino  . fato  , • 

DEDICARE,  v.  Offerire, 

. DEI  DF  Genti/i.  \ 

Si».  Dii.  divi,  numi,  . 

Agg.  Mentiti . alti . fammi , gialli , ingiufti.  pof- 
fenti . ofpitaji . acquei.  feJvaggi  , tutelari,  boli  c ' 
cherecci , celefti . filveflri , yt  Idolatra  .. 

' -DELFINO. 

Agg.  Agile,  pronto,  fqnampfa,  rapido,  faltatore. 

* .•  _ Dante,  - * 

! Fr . Come  i Delfini , quando  fanno  fegno 
A’  Marinar  coll’  arco  della  fchietja , 

Che  s’ argomeqtin  di  campar  Jor  regno  . - I»f 

' € DEMONIO , e DEMONJ , 7 

Si»..  • ) Angel  rubeljo  , duro  , antico  avvcrfa-  • 

Agg*  ) rio  . Sa tanno  . fpirto  maligno  . angioli 
• fi  Peri/.)  (ligj  ì empia  fchiera  d'  averno  , angelo 
nero  , mallro  d'inganni , re  néro , re  dell’om- 
bre.  inoltro  infernale  , o d?  averqo  . ferpe 
-aftuto  . olle  orribile  . fiuol  ribellante  , e in  sè 
divifq , idr^  , leone , drago  tartareo , principe 

*.  . ■ ' > 3 ■ 


« 


•* 


•fc4'ó*  ; DEM . 

‘ di  >..alÌ2ia  , e quafi  foncé , Onde  ogni  mal  fra 
poi  fi  yerfa  , e fpande  , miniftro  rio;  nemico 

• , eterno  . nume  tenebro fo . (tuoi  lufinghiero , e 
, * . tentatore  . ahitator  deir  ombre  eterne,  ninfei 

1 > ftigj  • Che  ufeir  dal  cielo  con  perpetuo  (corno. 

. Che  pria  dolce  n’adefca,  e poi  n'ancide  .Gli 
. angeli , che  dal  cielo  ebber  eflìglio  diavol 

4*:  • * péro  . Danf.  . . n 

* • v * Arioflo  , 

| j.Fr?  Ma  T antico  àvverfario  , il  qual  fece  Èva*, 

* A T interdetto^poitio  alzar  la.  mano  , 

* *.  « r*  (fo  • ' 

Tolto  gli  Dei  d*  A biffo  in  varie  formé 
/ Concorron  d*  ogn’  intorno  all*  alte  porte 
. , Q comé  ftrane  ; o come  orribil  forme  > 

QÙ ant’  è negli  occhi  lor  terrore-^  e morte  ! 

. Stampano  alcuni  il  Tuoi  di  ferine  orme , 

4 E in  fronte  umana  han  chiome  d’angui  attorte, 
, E lor  s’  aggira  a dietro  immenfa  coda , 

• Che  , quafi  sferza , fi  ripiega  , e fu  oda  . 

• 'Dui  mille  immonde  Arpie  vedrefti , e mille 
' Centauri,  e Sfingi,  e pallide  Gorgoni, 

Molte , e molte  latrar  voraci  Scille , / 

E fifehiar  Idre  , e fibilar  Pitoni  ; 

1 Eyomitar  Chimere  atre  faville,'  ‘ * • 

E Polifemi  orrendi , e Gerionj , ■ 

E ’n  nuovi  moftri , e non  più  intefi , o vidi 
Diverfi  alpetti  in  un  confufi,  e midi . t 

( i)  Udite  , udite  o voi , che  dalle  fteliu  % 
Precipitar  giù  i folgori  tonanti. 

Sì  voi  * che  le  tempefto , e le  procelle 
Movete  abitator  dell’  aria’ erranti , Co- 

, i rm  r— 11  . * 
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• ■ DES 

Colme  voi , eh*  a V inique  anime  felle 
; Miniftri  fete  degli  eterni  pianti , . 

. Cittadini  d*  AVernp , or  qui  v*  invoco  * . 

E te  Signor  de*  regni  empi  del* foco  . .C*  *3*7* 

DESIDERIO;  c DESIDERARE*.  ^ 

>.  * « ♦ 

Sin . Defio . delire  . v.  a Brama  » .... 

Folle  . traviato  • grande  • bello . ardente  *•  *• 
fiero  . mitigato  . fpento.  vago  » caldo,  fommo*  * ‘ 

dolce . naturale  # giovenile . vano  . cieco  . ac- 
cefo  . ballò  . fianco  . gentile . contento . can*.  ' 
giato  ? verde . fallace  * fermo  ^Petr*) 

\ ' t Petrarca « 

Fr.  * Perchè  fa’  in  lei  con  difufata  fòggia  . 

Men  per  molto  voler  le  voglie  intenfe? 

Forfè  vficcome  *1  MI  d*  alto  caggendo  ♦ * 

Col  gran  fuono  i vicin  d'intorno  afforda  * * 

’l . E T Sol'  abbaglia  chi  ben  fifo  il  guarda  ; * 

jjCosì  '1  defio  , che  feco  non  s*  accorda 
Nello  sfrenato  obbietto  vien  perdendo; 

» È per  troppo  fpronar  la  fuga  e tarda  * 

, f Quanto  più  difiofè  V ali  fpaudo  r*  < 

Verfo  di  voi  * o dolce  fchiera  amica. 

Tanto  fortuna  con  piu  vifeo  intrica 
.*21  mio  volare  ,'ggSr  mi  face  errando  &c# 

Aitai  contenti  lafci  i miei  deliri, 

«.  ».  • * * • ■ 

Pur  che  ben  defiando  i*  mi  confarne . • 

u Come  fanciul , eh"  appena  t • % ^ ,* 

r Volge  la  lingua , e iboda  ; - 
vChe  dir  non  sa  , ma  M più  tacergli  è noja^ 

Cosi  ’J  defir  mi  mena  t,.  ; 


* >S DM.  ioti 4 

' t * 

% f 

: Son.ilùi 


Adire&c.  * " v . , Canz. 26. 

L’ accefo  mio  defir  ttitto  sfavilla  , , • 

Tal  che  infiammar  dovria  1’  anime  ipente . / So».  1x2. 

■ ' , jirto*  ■ 

•*  ♦ T -*  — 


V 


ì 


Digitlzed  by  Google 


14S  . ' DBS 

V • Ariofto  • ’ - ’ 

_ Ma  perchè  iftinto  è dell’  amane  genti  i 

* *5*7®»  » Che  ciò , che  più  fi  vieta  Uom  più  delia  . n 

' * • Ma  di  che  debbo  lamentarmi  ( ahilaflà  ) 

Fuor  che  del  mio  delire  irrazionale  ? 1 
Ch’ alto  mi  leva,  e si  nell’ aria  palla  , . 

• Ch’  arriva  in  parte  , ove  s’ abbrucia  l’ ale  : 
Poi  non  potendo  foftener , mi  laflfa 
/Dal  Ciel  cader  ; nè  qui  finifce  il  male  ♦ , 

. Che  le  rimette , e di  novo  arde  ; ond’ io  • 
Non  ho  mai  fine  al  precipizio  mio . 

" - . Tajfo. 

E ben  è ver , che  negli  umani  ingegni 
' • jyt  Per  la  difficoltà  crefce  il  delio  : « 

„ Ed  a quel , eh’ è negato  uom  s’ affatica 
Torr.l.t,,  Con  isforzo  maggior  di  pervenire . 

' = . > ■’  Ber» . Tajfo  . 

Col  fragil  legno  del  defire  audace  . 
Tranquillo  mar  de  la  fperanza  mia  - •* 

• . ' * ■ * Solcai  gran  tempo  per  si  piana  via  , 

Ch’  era  il  porto  vicin  de  la  mia  pace . 
DESTARE,  y.  Ri/vegliare . : 

' D £ STI  N O .« 

Occulto  ordinamento  d'iddio  » e Poeticamente» 
e al  modo  de'  Gentili  Ji prende  per 
>•  ' Sin»  Sorte . fato  • pianeta  . nella . fortuna  . 

Agg.  Fermo,  alto,  fiero.  Petrò  occulto,  acerbo^ 
'iniquo  . duro  . fello  . amaro . afpro  . avverfo. 
Crudele,  empio,  fallace.  fpietato.rio.  protervò. 
forte,  predace,  lieto,  maturo,  fordo.  dolce.be* 
’ nigno.coftefe. invincibile. 

• * • * ‘Dante . ; 

- pr,  • Si  cominciò  : qual  fortuna , o dettino 

..  ..  Aa- 
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DE5  ' >43 

Anzi  l’ultimo  di  quaggiù  ti  mena  Z - Jnf. 

* Petrarca,.  . 

Che  credendoli  in  ozio  viver  falvo  * 

Prevento  fu  dal  fiero  fuo  delfino  . > _ - • «*» 

S’egli  è pur  mio  delfino  , ^ 

E '1  Cielo  in  ciò  s’adopra  &c.  • <■  . -1  Canz.l'j 

Qual  colpa , qual  giudicio,o  qual  delfino.Gjtfa.2j> 
. ••  , Ariofio,  • ■ 

„ Come  l’uom  nè  per  (far , nè  per  fuggire 
,,  Al  fuo  filfo  deltin  può  contradire  . F. 27.26. 

. . . . Che  quando  in  Cieliia  fculto*’-. 

Ch’io  vi  debba  morir  &c.  F.18.169, 

■ : staffo.. 

Soggiunfe  poi  ; girili  pur  fortuna  » , 

O buona  , o rea , com’è  lafsù  prefcritto  } \ 

Che  non  ha  fopra  me  ragione  alcuna . ; C»  10.24, 
„ Non  puote  opporli  al  Ciel  forza  mortale 
Piò  che  de’  venti  all’orgogliofo  fdegno  > *,'  •* 

■ In  mezzo  al  mar  piò  difarmato  , e frale  ; . 

Nè  d’untal  punto  mai  paflar  il  fegno;  ; 

Che  le  defcrive  il  fuo  deltin  fatale  » • ^/tf.9.70 

Bembo , . 

LalTo  ben  veggio  ornai,  ficcòme  è duro 
Fuggir  quel , che  di  noi  sò  nel  Ciel  piacque  > 

„ Nè  puote  uom  dal  fuo  fato  efler  mai  lunge , . So».  la 
E dille  : ahi  fordo,  e di  pietà  nemico  poca.- 
Deftin  predace , e reo  , delfino  ingiulto  , 

Delfino  a impoverirmi  tutto  volto.  GjtfZ.At- 

• . Guarìtti . . ma  cor- 

„ Mal  fi  contralta  a quel  ch’ordina  il  Cielo,  tele  . • 
E fe  pur  fi  contraila , è chiaro  fegno  r 
Che, non  l’ordina  il  Cielo  . • - PaQ  \.±. 

DETESTARE . v.  Odiar**.,  i . ■ x 

Di  A- 
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*44  . Di  A 

' D I A L ETTI  C A;- 

• ' _ Pet  varca..  ~ 

. fr.  * Porfirio , che  d'acuti  lillogifmi 
Un  fa.]»  Empiè  la  Dialettica  faretra  . " ^ - 

\ . ; D I A • N A. 

-dg£;e)  Dea  cacciafriqe.filvertra  .carta  • pudidaj 
Peri/*  ) nume  de  le  felve.  alma  Latomia.  Dea  (il. 
vana,  faretrata,  ortig/a;.  vergine  di  Oelo  • tri* 
forme  vagaéllicina  >4  proferpiiia.  v.  Luna. 

' ; ■ ‘ . . * .•  • - « 

/Vr  Tal  già  credean  la  vergine  di  DeJo 

G.  11.28.  Tra  Talte  nubi  feettar  dal  Cielo  < 

Ànguillara  . 

Là  cacdatricè  Dea  del  Sòl;  fórella 
Si  fe  il  folle  animai  * che  caccia  il  tòpo 
, * '■  . * [\Cafo\  • * ‘ 

• Alma  LatomV  Virgo  abitatrice  ^ 
Delefelveve  de'  mónti  &c.  < 

D I D O N £. 

$**•  Elr/a  t Dido  ; 

Sidonia.  fenifla  . sfortunata . abbandonata; 
affannata,  infelice  . 1 

. *->  ./  Dante1.  ■ - •' 1 ' 

/t*.  . i/altra  é colei , che  s’ancijte  aniorofà,  J 
E ruppe  fede  al  cener  di  Sicheo  . • 

Petrarca . 

• .>  E ,Didò  i 

f Ch'amòr/ pio  del  fuò  fpofo  a morte  fpinfè*  - 
Non;qnel  d’Enea  , com’é  pubblico  grido  • 

Cui  ftudio  d’onertate'a  morte  fpinfe  « 

Non  vano  amor  , còm'è  *1  oubblico  grido  ; « 
DIE£JN  D E R£i 

&**•  Salvare,  guardaréffchenriare.fare  fchermo; 

v ' ;;  - forte.  * 
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foflcnere.  farli  feudo  , riparo . campare,  lcam- 
pare*  aflicurare.  cu^iodire?“liberare« 

Ariojlo  f 

fr*  Che  te  Io  djfend'io  tanto  che  in  mano 
Quella  vindice  mia  fpada  foftegno  , 

E rqetterjovvi  jnfino  ragna,  e *J  dente p , 

Se  non  potrò  difenderlo  altramente  , 

DIFENDERE  Vna  Città . , ! 

Aricflo . ■ 

L’ieflercito  criiljao  lopra/le  mura 
Con  lance  , lpade  , e feure , e pietre , c foco 
Difende  la  Città  fenza  paura  , f 
E *i  barbarico  orgoglio  eftimapoco, 

fc  E dove  morte  uno  » ed  un'altro  fura  ; 

Non  è chi  per  viltà  rjcufì  il  loco  . s „ . . 
Tornano  i Saracin  giù  nelle  foflfe  * 

A furia  di  ferite , e di  percòffe  , 

Quivi  non  pur  1 -empio  tiranno  infiem$ 

Il  forte  volgo , e gli  affoldati  aduna  j t 
Ma  chiama  ancora  a le  fatiche  eftreme 
Fanciulli  , e yecchid'ultima  fortuna  ; , ' 

E van  quelli  portando  a i piu  gagliardi  v 
Calce  * e zolfo  , e bitume  , e fallì  > e dardi 
E di  machine  , e dorine  Jhan  pieno  innante 
Tutto  quel  muro  &c. 

; DIFENSORE. 

,5 in*  Scudo,  fchermo  . riparo  . argine  * guardia, 
fcampo.  cuftode.  lbiìenitorp.  tutòja  . ajqtp.  ri- 
paro, usbergo.  ■ • . 

, Apgy  Invitto,  valor  fot  celere,  amico,  opportu- 
no, rigido,  fovrano,  : V ' 
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D I F 

’lì*  Taffov;  • •• 

Fr.  Che  il  Difenfor  celefte  il  colpo  torfe  . 

'<*•  7. 87.  Dal  cuftodito  Cavalier  Criftiano  . 

%""•••  'DIFESA.-1 
£///.  v.  a Difeftfore  . • ' 

Tardà.  umana.  Petr.  ^lùperba.  odinata  l 
afpra  . inferma  . difperata  . debole  . angufta  • 

gt  f*  U * •*  f > « 

Teoria  . 

, w - Dante . 

Par . 27,  Oh  (1)  difefa  d’iddio  perchèpur"  giaci  ? 

"*  Petrarca:/  */ 

Canz.qi  » Che  cotìtra  *1  Ciel  non  vai  difefa  umana  . 

- \1  • .TaJF°  • . ■ : 

„ Che  difefa  miglior  , ch’ùsbergo,  e feudo 
G.8.41.  >>  E’ la  Tanta  innocenzia  al  petto  ignudo  ; 

Veggio  il  Re  fai  vo,  e fa  Ivi  i Tuoi  più  eletti 
<J.jo •S’4»  Veggio  > che  ne  circonda,  alta  difelà . 

' ’ DIGIUNARE,  e DIGIUNO,  v.  Fame. 

" - D I L E T T O. 

Sin.  Piacere,  gioja.  contesto,  gaudio,  dolcezza.' 

godo . ■ £ : ' 

Agg.  Sommo,  noro.  amaro,  celefte  . alto,  ange- 
lico. dolce,  fuggitivo  Petr.)  raro,  breve.falla- 
’ . ce.  (incero1,  immenfo.  foave.  alto.  almo,  fuga- 
ce. puro,  a fpro  . ■’ * 

DILETTI  Var].. 

, . / Petrarca. 

• FJè^per  fereho  Ciel  ir  vaghe  (Ielle 
Nè  per  trapquillomar  legni  fpalmati  , 

Nè  per  campagne  Cavalieri  armati , 

Nè  per  bei  bojèhi  allegre  fere , e fnelle  ; 

- Nè 


t ' 

**)-Q*l  vale  Vendetta  , 
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DIF 

Nè  d’afpettato  ben  frefche  novelle,' 

Nè  tra  chiare  fontane , e verdi  prati  ; 

Dolce  cantare  &c..  , » 

Qual  celere  non  so  novo  diletto, 

£ qual  Urania  dolcezza  lì  fentia 

E di  fua  ombra  pfcian  sì  dolci  canti 
Di  varj  augelli , e tanto  altro  diletto  y 
Che  dal  mondo  m'avean  tutto  divifo. 

. ,i’  fento  in  mezzo  a Taima 

Una  dolcezza  inufitata  , e nova  , % 

La  qual  ogni  altra  fairaa 
Di  nojofi  penfier  difgombra  • t • 

E fe  quello  mio  ben  dura  (Te  alquanto 
Nullo  (lato  agguagliare  al  mio  potrebbe  8cc.Cd»X*i8* 
Cosi  dello  mio  core»  .* 

Quando  tanta  dolcezza  in  lttidiicende»  . 

Ognr  altra  colà  , ogni  penfier  va  fore . 

V non  poria  giammai  »/  ; . ✓ 

Immaginar  , non  .che  narrar  gli  effetti  » 

Che  nel  mio  cor  .*,  fanno  « ' 

Tulli  glfaJtri  diletti  * • v 

Di  quella  vita  ho  per  minori,  affai*  *.  ' 

« . . * . Lo  cor  fi  (tempra  . !..  - 

Di  foverchia  dolcezza  &c.- 

•*  ~ Arhfto*  * ; v •*% 

Speffo  in  conviti , fpeffo  Hanno  in  fede 
In  gioflre,  in  lotte,  in  fcene,in  bagno,in  danzai 
4Or  preffo  a i fonti  a T ombre  de’.poggefti  & c. 

Or  per  Toitibrofe  valli  > e lieti  colli 

Vanno  cacciando  &c.  , ! ^ .4 

Or  con  ami  invelcati , ed  or  con  reti  . 

Turbano  «a  i pefci  i grati  lorfqcreti  * F.7.  $1* 


» 

Canz.  1 9. 


CanzAo. 


Taf- 


1 


/ 


» V 


^.2.92.' 


/»  • 


% r\ 


» * 


I . 


BIIY 

. • y ' - ••  . ? 

Ma  mentre  dólce  parla,  e dolce  ride  ^ 

E di  doppia  dolcezza  inebria  i (enfi 
Quafi  dal  petto  lor  Talma  djpide  , • , 

Non  prima  ùfata  a quei  diletti  immenfi  * *‘ 

O fortunato  peregrin  i cui  Jice% 

. Giungere  in  quella  fede  alma,  e felice  : 

1 Qiisfto  è il  porto- del  mondo  , equi  èilriftoro 
De  le  lue  noje , e quel  piacer  fi  fente  r 
Che*  già  lenti  ne*  fecóh  dell'oro  **  y ’ 

(1,15.62*  L'antica  , e lenza  fren  libera  gente  • 

' . Bérti.  Tuffo  • ' • V y 

Piòva  dal  Giel  su  la  tua  ricca  fede  ,• 

' In  vece  di  rugiada  frefea  epura  , ‘ ( 

I diletti  degli  Angeli , e le  gioje. 

Sì  che  bordine  fuo  l'àftna  Natura  »*  * *•. 

Cangi , e faccia  immòftal  chi  ti  polfiede  > 
Lungi  dal  mar  de  le  mondane noje  . : ' 

»•  DILETTI  Vmani  \ e loro  vanità  * , • 

• Petrarca . 

, Penfier  in  grembo  , e vanitàte  in  braccio 

Diletti  fuggitivi , e ferma  noja  : 

Rolè  di  verno  , smezza  fiate  il  ghiaccio  , 

. * Dubbia  fperrie  davanti , e breve  gioja  -y. 

*r%  Penitenza  , e dolor  dopo  le  fpalle  &c.  .. 

Tajfo  • ■ ' ' * 

. ' Ahi  nor»  fon  alt*©  . » 

Diletti  j onor  mondani  , agi , e ricchezze  » * 
Gh’ atro  fango  tenace  intorno  all’ alma  , •* 
Torri fr/f.  Per  cui  fovente  in  fuo  camin  ci  arreda , • 

< ■ Angelo  di  Cojìanzo . 

. Spirto  gentil,  che  tutto  al  CieLri volto 

Sogni  ftimate,,  ed  ombre  vane,  e fumi, 

' "t  ' ■ Y Y £ po. 
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E pòche  fofe  in  mezzu  a Smalti  dumi 
Quanto  ha  di  bello  il  terren  globo  accolto. 

Ahi  dolcezza  fallace  , e fuggitiva , 

Che  comprimi  anni  miei  ratta  volarti , 

E me  lafciandò  in  tenebre  sfrondarti 
Mia  fpeme  allor  , che  più  verde  fioriva  ; 

Qual  fior. caduco  colto  in  frefea  riva  * , 

Che  perdendo  gli  umori  in  lui  rimarti , 

JLangue  nei  mezzo  Aprii  ;così  mancarti  &c. 
t • ‘ Bernardo  Cappello  • 

: ,*  Falfe  di  ben  feinbianze  , e breve  lume 
"Son  voftre  glorie  , e vortri  urna**  diletti  ;• 

É qual’  è incauto  augel , cui  *1  cibo  alletti  ' 

A vifeo  , o lacci  il  Tenia  , e ’1  fio  cortumo* 

Del  mondo  cieco  par  ,.che  1*  alme  impiumo 
Pur  dietro  a lor , come  a faJubri  obbjetti  t - 
Mifere  , ed  a prigion  dura  le  gaida  9 
Ove  rado  , o non  mai  ufció  fi  chiude 
A chi  ferma  amba  oltra  la  foglia  f piedi . 
v vf  Difpre^io  del  mondo  . 

• Df  I L U V i Of  . ' t 

;•  . - Anguillarc? 1 • o 

j Fr.  Vien  giu  la  pioggia  più  fpeffo,  che  puote  $ 
V aria  percoffa  ne  borbotta , e freme  : 

* ArJjpri  Ipoglia , ed  erbe  atterra  , e biade*, 
.Dove  la  pioggia ruinofa  cade  & c, 

E non  badando  il  ipal  > che  a baffo  infonde 

* v II  Ciel  continuo  ; eh*  ogni  cofa  atterra  , 

Nettuno  con  le  fue  mortiferi  onde  ^ 

% ^ \ • * 

.Contra  i!  terren  prepara  un  altra  guerra  * 
Perchè  piò  facilmente  lo  (profonde 
..  Gli  Dei  chiamò  dell'  acque  e della  terra  &c, 
. Corrono  al  mar  pon  furia  i fiumi  aiteri 

' . ‘ ' ' 1 Di 
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Di  tanta  «altezza  lor  gonfiati  * ed  empi, 

E traggon  feco  imperiofi , e fieri;.  . . 

Arbori , ed  animali , e cafe  ? e tempi. 

Ruinan’i  palazzi  interi  interi  j . .«-  v 
. Quel,  ché  mai  non  poter  tant*  anni , e tempi; 
E s*  alcun  reftò  faldo  come  prima*-  . . * 

Gli  coprì  T acqua  V elevata  cima  & c«  ; 
Stanfi  piangendo  lor  crudel  deftino  , . . 

E T acqua  tuttavia  creine  , ed  abbonda  , .< 

Han  grandejn  vidimali*  Alpi,  e all*  Apennino* 
Che  par  , che  poco  ancor  temati  dell*  onda  : 
Superbo  intanto  il  gran  furor  marinq  , • / • 

Gli  uomini  , e gli  animali^  e *1  monte  affonda  , 
Nuota  il  lupo  fra  capre  , e fra  montoni , 

E gli  uomini  fra  tigri , e fra  leoni  &c* 

Van  fra  gli  arbori  i pefci  nelle  felve  , . ? 

Già  nidi , e tane  d'  augelli , e di  belve  & c. 

4.1,'t  ’ 0 ' ’l  \ < 0 f - ‘ 

( Colui  *che;non  mai  vide  cofa. nuova  . ) > 
Colui, lo  cui  faver  tutto  trascende*  ) Dant » 
( L*amor,che  muove  il  Sole,e  l’altre  ftelle.) 
Sommo  bene . cagion  prima  • fommo  Padre, 
i fommo  Solr  > L*àjtp  Fattpr  , . che  1*  iiniyer- 
fo  regge  ,i  Re  del  cielo  invifibile-,  immorta- 
le • Signor  eterno  Fattore.  Padre  del  CieK 
Maeftro  , o Maftro  eterno  Motore  eter- 
no delle  ftelle  . Rettor  del  Cielo  . il  buon  ,Sire. 
verace  Oriente  . Fonte  di  pietate.  colur,  che  *1 
mondo  regge  - colui,  che  *1  tutto  vede,  di  giu- 
flizia  il  Sol , che  raflerena  &c.  Che  pur  col  ci- 
glio il  Ciel  governa  , e folce  .benigno  Re,  che 
, *J  Ciel  governa . Petr . ) Padre , e Re  de'cele- 
fti , e de’  mortali  eterna  poffa  ; mente  eterna . 

D’eter- 
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d’eterna  vita  eterno  fonte  vivo, Di  cui  l'fifle. 

•re  è vita  alta , e perfetta  ; Semplice  -,  gloriofa  , 
pura  , eletta . Nume  de’  Numi  ; Monarca  Torn- 
ino, o luperno . pietà  fuperna  . Chi  ’1  ciel  » 1’ 

. > aer  , la  terra  > e ’l  mar  corregge . quell’eterno 
alto  Motore  , Che  difpenfa  a fua  voglia  e cal- 
do , e gelo.  ■'*  • ■ 

, >.  D I O ©«e,  e Trino  . ' 

• Dante. 

Fr.  Che  tiene  una  fuftanzia  in  tre  Perfone  . 

Nella  profonda , e chiara  juffiftenza 
Dell’  alto  lume  parvemi  tre  giri  •' 

Di  tre  colori  j e d*  una  continenza  : 

E l’ un  dall’  altro , conte  Iri  da  Iri , - 
Parea  refleffo  : e ’l  terzo  parea  fuòco  . 

Che  quinci  > e quindi  iguaLmente  fi  fpiri . 

■'  • TaJJo . . '■  • - 

• ' Sedéa  colà , d’  ond’  egli  e buono , e giudo 
Dà  legge  al  tutto  * e ’l  tutto  orria  , e produce 
Sovra  i baffi  confin  del  mondo  angudo» 

Ove  fenfo  , o ragion  non  fi  conduce  • 

E dell’ eternità  nel  Trono  augufto 
Rifplendea  con  tre  lumi  in  una  luce  ; . 

Ha  fotto  i piedi  H fato , e la  natura  - 
Miuidri  umili , e ’l  moto , e chi  T mifura  &e. 

■ Te  Genitor , te  Figlio  éguale  al  Padre , 

E te  , che  d’  ambo  uniti  amando  fpiri  &c. 

• • ■■  ■ Gioì Batijla  Zappi  il  vecchio  . 

■ Lucido  Sol , che  non  derivi  altronde. 

Che  da  te  fteflo , ampia  cagion  primiera  , 
li  unica  etti  virtute  in  tre  s’ infonde 
j?er  si  maravigliofa  alta  maniera  5 . 

Tu  nel  tuo  Figlio , il  Figlio  in  te  s’  alconde , 
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Egli , e tu  nello  Spirto  : o fola , e yer*  ; 
Gran  Deità,  che  jl  fuo  poter  diffonde  ; < * 
Ma  in  tre  diffùfà  , in  ciafcpn  regna  in  terra  : 
Eterno  iqimenfo  Padre  * eternòvimmenfo 
• figlio , immenfo,  ed  eterno  Amor,  ch’ardendo 
i\el  iène»  d’  ambiduo  lei  Dio  con  loro  ; 

A voi  ir,’  innalzo,  in  voi  m’ affilò,  e penfo;  ' ' 
Ma  quanto  più  a voi  penfo  , io  meh  v’intendo; 
E quanto  men  v’  intendo  , io  più  v’  adoro  , 

• * - PIO  Padre , e Creatore  • . ' 

\ , 0 _ • + * | • • 

1 • ■’  Petrarca . '*.  * * 

pr.  Quel  , eh’  infinita  providenzia  , ed  arte 
Mofirò.ne]  (ho  mirabil  inagi/l ero:' 

Son. 4r  Che  criò  qùefto , e quell'  altro  eipifpero  f 

Quel,che  ’J  inondo  governa  pur  col  ciglio, 
E conturba  \ ed  acqueta  gli  elementi , 

Al  cui  fa  per  non  pur  io.  non  m*  appiglio  ; 

•'  Ma  gli  Angeli  ne.  fon  lieti  .,  e contenti  <• 

Di  veder  de  le  mille  partici'  una,  : 

iPriDiv*  Edjn  ciò  danno  defiofi,e  'ritenti  * 

Come  piace  al  Signor , che  in  CieJbifcfliJ 
Tr.Mfrf  Ed  indi  regge  } e tempra'  V Umverfo . ; 

/ ’-'  V'  . ‘ ~ • Bembo . . * • ' ’ ■ -, 

Signor , die  parti , e tempri  gli  Elementi, 
• E *1  Sole,  e V altre  delle  , e *1  mondo  reggi , 

Ed  or  col  freno  tijo  f^nto  correggi  - 
ffazrì  Si-  Il  lungo  error  deJJe  mie  voglie  ardenti , 
gnor  4 1/  alta  G^giop  , phe  da  principio  diede 

f5o//.L'al-  Alle  coir  créste  ordine , e dato  / ; 
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, *'  Colui  ,'che  vario  infufe 
^elle  fteile  il  yajor,  che  ipoye  jj  mondo1,' 
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j <'  *'  \ Ber/?*  Tuffo  • . 

Tu  feftì  il  CieJo  , e V altre  cofe  belle 
Co’)  duo  lumi  maggior  la  Luna  * e '1  Sole* 

E quello  orinarti  di  colante  (Ielle, 

Quante  non  av-e  /tprif  rofe  , e viole  r 
Quelle  facendo  fiffe,  erratiti  quelle 

Girar  intorno  alla  terrena  mole  ; 

» • * 

Onde  por  fanno  con  ordine  eterno1 
Autunno , Primavera,  e State , e Verno.*'  • 

! v.  Creatori  • v * 

DIO-  Figliuolo  i -v.  Q ititi 
v DIO  . Spiritò  S . ; V,  Spirito  £• 

, • D IO.-  tmmenfìtà  4 • *• 

• ' Fetrafca  • • ( v 

/y.  . rf  . . E'fe  pur  talor  fuggo  ; 

In  Cielo*  , e 'ri  terra  m’ ba  racchiufi  i p'aflì  * 
Perchè  agli  ocelli  miei  * > •*  , 

Sempre  è prefente .« 

Che  vedi  ogni  penfrero  aperto  * 

Nel  fondo  del  mio  cor.  ; . 4 ì 

v À t-e  palefe  , a tiitt-  altri  coverto  . • 

V aito  Signor  ,* dinanzi  a citi  non  vale 
Nafcond'cr  y nè  fuggir , nè  far  difcfa  &c.  ' ■ . * 

• ••  * ' I i v'  * Tanfillo . / > 

Gr'an  D$o, che  (ledi  fa  GÌQlo,e  lei  per  tuttJOy 
E ove  eh*’  io  vada  ti  ritrovo  intero , < 

In  terra , in  aria  ,.su  T rnflabil  flutto  * . 

E giù  nel  regno  tenebròfo  ,.e  nero,. 

D I O . , Stta  Fedeltà  # / 

, » 

Petrarca ì • 

Pr.  Signor  ,ch^  malfai]  ita 

Non  ha  promeffa  , a ehi  lì  in  itti  f - 

irto 


Ot*.  -^7*# 
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che 
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v • DIO.  Sua  Bontà  nel  perdonarci 

'*  • .*  l')aiite . 

Fr.  OrribiI  fiiron  li  peccati  miei*,  n 
Ma  la  Bontà  Sfinita  ha  sì  gran-braccià  , 

Purg . 3.  Che  prenderò  , che  fi.rivoive  a lei  • . :>  * 

> U*  • Petrarca  • 

Però  di  perdonar  mai  non  è fazia 
A chi  col  core  , e col  Sembiante  umile  , 

- Dopo  quantunque  offefe  a mercè  vene  : • ^ 

Efe  contra  fuo  llile  ella  foflene 

. \ 

> . D'  effer  molto  pregata  in  lui  fi  {pécchia, 

K fai  perchè  ’l  peccar  piìl  fi  parente . 

, ,,  Che  non  ben  fi  ripent?  . • 

Gwz.  4.,,  peiJ’  un  mal , chi  dell’  altro  s’ apparecchia  * 

, • ••••  Ariojìo ..  . 

E la  Bontà  ineffabile  , che  in  vano  . 

F.i'd.  *}<..  Non  fu  pregata  mai  da  cor  fedele  . 

...  ‘ . DI  O 

• , Amato , e contemplato  nelle  Creature. 

- ■ Petrarca ... 

■ . 'Fr.  V acque  par]an  d’ amore , e l’ora,  e i rami, 

E gli  augelletti > e 1 pelei,  e r fiori , e l'erba 
Son.2'0.-  Tutti ’nfiemfr  pregando» eh’ i’ fempr’ ami. 

. Parmi  d’  udirlo  , udendo  i rami1,  e 1’  ore  , 


Son.  14$ 


E le  frondi , e gli  augei  lagnarli  ; e 1’  acque 
Mormorando  fuggir  per  l’ erba  verde  . 

••  S.  Filippo  Neri • . ; 

Amo,  e non  poffo  non  amarvi,  quando 
Reffo  cotanto  vinto  dal  delio , .• 

Che  *1  mio  nel  voftì*o,e 9 1 voftro  amor  nel  mio; 
Anzi  ch'io’n  voiVvoi’n  me  ci  andiam  cangiando: 


E tempo  ben  faria  veder  il  quando  % 
Ch'  al  fine  io.  efea  d’  elio  career  rio , 


Di 
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DIS  ili 

Di  così  folle, « cosi  cieco  obbliq,  . . 

D ov'  io  mi  trovo  , e di  me  Itefib  itr  bando  . 

Ride  la  terra,  e’I  Cielo  ,,e  1*  ora , e I rami , 

Stgn  quetii  venti  ,e  fon  tranquille  1’  onde 
E * Sol  mai  si  lucente  non  apparfe  . 

Cantan  gli  atìgei  : chi  dunque  è , che  non  ami  » 

E non  gioifca  ? io  fol  : che  non  rifpònde  s 
La  gioja  alle  mie  forze  inferme , e fcarfe  * ' 

DIRE.  v.  Favella  . Parlate . 

D I S C O R D I A. 

Arioflo. 

La  conobbe  al  veftir  di- color  cento.' 

Fatta  a lille  inequali , ed  infinite , 

Ch’orla  coprono,  or  no;  che  i palli, e ’l  vento 
Le  giano  aprendo , ch’eranb  fdrufeite  ; - 

1 crini  avea  qual  d’oro,  e qual  d’argento, 

E neri , e bigi , e aver  partano  lite  : 

Altri  in  treccia  , altri1  in  naltro  eran  accolti;  ■> 

Molti  a- le  fpalle , alcuni  al  petto  fciolti ..  '■ 

Di  citatorie  piene  , e di  libelli , ■ 

. D’elfantini , e’ di  carte , e di  procure’  *• 

Avea  le  mani , e ’l  feno  , e gran  faltelli  . 

Di  chiofe  , di  configli , e di  letture  ; 

Per  cui  le  facuhà  de’-  poverelli 

Non  fono  mai  ne  le  Città  licore 

Avea  dietro  ^dinanzi , e d'ambi  i lati 

Notai,  Procuratori,  ed  Avvocali'.  ' .^.14.  83* 

Quivi  era  la  difeordia- impaziente  j . e 84. 
Inimica,  di  pace  , e d’ogni  tregua . , > F. 24.114 

L’actiajo  allora  la  difeordia  prefe  , 

Eia  pietra  fodaja^  e picchiò  fon  poco  , ; ' 

E l’efca  fptto- la  fuperbia  Itele  , . ( 

E fu  attaccato  io  un  memento  il  foco  « \ F.iS.  34. 

■ Ca~ 


J 


Eh.  6. 


■ Rim 


■ras 

, •'  . ■ 'Caro . . •./  ^ , 

L'empia  Difcordla,che  di  ferpj  ha  il  crine , 
• E di /angue  mai  fempre.il  volto  intrifo . 1 

• DlSOKlSrÀ' . v.  Euforia.,  e bi afono • 

■ , -d’ Amor  profano  . , 

• D I S P E R A Z I Q N E.  . 

| . • » r 

•«  ' » \ • . . L)ante  « ■ • 

Fr.  ^Tanto  dolore  intorno  al  cor  m’aflembrg 
■ La  dolorofa  mente  ; 

Ch’io  dico  : anima  mia  , che  non  ten  vai  ? 

Che  li  tormenti , che  tu  porterai 
. M i fan  penfofo  di  paura  l'orto 
, Ond’io  chiamo  la  morte  *... 

Come  foave  dolce  mio  ripofo , • i 

E dico^i  vien  a me  , con  tanto  amore  j 
Ch’io  fono  aiuolo  di  chiunque  more.  . 
v \ Fetrafca . , , , 

,,  Poiché  Tcammin  mlè  chiafo  di  mercede  ; 
Per  dilperata  viafon  dilungato  &c.. 

• Palco -1  cor  di  fofpir  , ch’altro  non  chiede  , • 
Sóa. jf oo.  * di  lagrime  vivo , a pianger  natq  : . , 

Non  fpero  del  mio  affanno  aver  mai  pofa, 

- Infin  ch’i.*  mi  difoflb , e nervo , e fpoipo . 

EfTer  può  prima  ogn'impoflìbil  cofa  , 

Soa.t6*.%  Ch’altri , .che  morte  . ...Jani’! colpo;. 

Quand’ici  mi  volgo  indietro  a mirar  gli  anni 
• * l’hanno  fuggendo  i miei  ponderi  fparfi  &c. 

, l’ mi  rifcuoto  ; p trovomi  sì  nudo  . _:i. ’ 

; Ch’i’  porto  invidia  ad  ogni  eftrema  forte:  • 

.Tal  cordoglio , e paùra  ho  di  me  fteflo  . 

Q mia  ilei  la  ^o  fortuna , o fato  ,o  morte  , 

> O per  me  fempre  dolce  giorno  > e crudo',  ; 

Sea-2fp.  Come  m’avete  in  bado  fiato  meflo  ! 

• , . * ■ -r'  ■ ■■  ■■■■  ■■  - ' 1 .. 

. Ano-. 
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* > E tòfana  divifa  . 

Si  fe  su ì'àrmey  che  volea>inferiYe‘; 
Diffrazione  , e voglia  di  morire  • v-  » * v 

Era  la  foprave.fta  del  colore.  , ' *•  ^ 

In  che  riman  la  faglia  , che  s’imbianca* 
Quando  dal  ramo  è tolta , o che  l'umore^  J 
Che  facea  vivo  l’arbore le  manca: 


* 


\ 


Ricamata  a tronconi  era  di  filare 

Di  cipreffa  yche/niai  aòn  fi.  rinfranca , ' 

Poi  c'ha  fèntito  la  dufà  i)i  penne  : . />  . 

L'abito  al  fuo  dolor  molto  convenne. 

Cadde  in  tanto  dolor  f che  fi  difpoae  * 47 * 

' Allora  allora  di  voler  morire, 

E il  pomo  de  la  fpada  in  ter  rampone,/ rì 
Che  su.  la  punta  fi  volea  ferire  » • ’*  $?«  .* 

^Cosldicendo  di  inorir  diipòfta  ì 
Salta  defletto:,  c di  rabbia  infiammata* 

' Si  ponja  fpada  a la  finiftra  coda . . V * ‘ F.32.  44* 

Privo  d'ogni  Speranza  vivea  rilego.  • F.jjaia* 

- . " / . . Bémbu.-  • d * J * • ' * 

^ Per  me  non  moflfjri  un  fior  la  Primavera  » 

Nè  ’1  Sol  un  Taggio  , e fia  pàllido  verno. 

Quantunque  io  miro  , e patte  orrenda, e nera , 

• E '1  mio  mal , fe  non  è , diventi  eterno  . • # £0#.  Fiu- 

• ■ Angel 0 di  Gojìante . ? N - . y . me  &c.  . 

5 'Ma  quello  è quel,  chè.‘piii  noja  m'àdduce, 

E che  dì , e notte  a difperarim'in  vita , ‘f 
Ch'io  lento  il  caldo, , e non  veggio.  la  luce  ; 

Segno  , ch'io  debba  in  breve  ulcir.di  vit^.  1 
« - S?ho  meco  og nor , quej  ch'a  morir  m'irrduce, 

E lungi  quei  che  Iblea  darmi  aita  . . . ». 
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ZfS  OIS 

DISPREGIO  . Della  Vita  '.  . , 

•;  •>,  Petrarca,  ; ' 

Fr,  Ella  è sì  Ichiva  , ch'abitar  non  degna . , 
Son.i$i.  -Più  nella  vita  faticolà , e vile  , • • ■ 

Allor  fenn’ip  il  vjyer  qoftro  ji’ vile 
Per  la  mirabil  fua  velocitate  , . • >_  , 

■ Via  più  > ch'innanzi  no  '1  tenea  gentile  ; 

E par  verni  mirabil  vanjtate 
Fermar  io  colepi  .por  , che/l  tempo  preme  ; 
T.Tewp,  Che  jneotre  più  le  ftringj  fon  pallate.  . 

v,  Brama  di  morire . 

; DISPREGIO  Del  Mondo. 

- . ' • . ' . Zaffi»  t,  . 

In  van  cérca  invaghirlo , e con  mortali 
Dolcezze  attrarlo  a l'amoro fa  vita  , 

--  v Chequal  laturo  augéj , che  non  li  cali» 

* pve  il  cibo  moftrando, altri  l’invita-}'. 

Tal  ei  fazip  dei  mondo , i piacer  frali  , 

. ' Sprezzale  fen  poggia  al  Ciel  per  vja  romita: 

E quante  inlidie  alino  bel  volto  tende 
‘ * q.  62,  E’inEdQ  amor , tutte  fallaci  rende . 

S . . '•  • * '•  • ..  ..  fiera. (Cappello* 

. Poiché  penante,  e sì  diverfe  prove, 

• ■ Anima  » fcergi  va«*a  ogni  fperanza  , ! 

Ch’-uom  nel  mar  ponga  d'  ella  umana  vita  * 

- * 'Dove  la  g|oja  è fuggitiva , e dove 

^ D’ amaro  più  , che  p dolzor  s’ avanza  , 

E d-  onde  ogni  virtù  qqafi  è sbandita  > 

Ai  bèl  penfier , che  con  pietà  t- invita 
A fprezzar  quello  cieco  Inondo  infido , 

Porgi  gli  orecchi  f e dietro  al  divin  raggio  , 

> ; . Che  ti  fi  moftra  drizza  il  tuo  viaggio , ’ ; 

Crz.Poi-  Ch’  a porto  giungerai  tranquillo  » e fido  &c. 

. eh  è»  ('  v.  Diletti  umani . ’ DIS- 
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DISPREGIO  De  Ih  Ricchezze  , . 

n te * ì_  • * . 

Seguentemente  intefi  > o buon.  Fabrizio  » < •• 

Con  povertà  volerti  anzi  yirtute , . . ..  , * 

Che  gran  ricchezza  pofleder  con  vizio  , Purg , 1 
'•  , ■ Petrarca.-  ; . # .. 

‘ Un  Curio  , ed  un  Fabrizio  affai  più  belli , 

Con  la  Jor  povertà  » che  Mid?  »o  CrafTo  ‘.x  - 

Con  l’ oro , onde  a virtù  furon  ribelli , TV.  fa». 

' D O |/JC  E ZZA.  , • 

Dolce  fofi,  dolzóre . v.  Diletto.  , ' 

Fiera . inufitata . nova  . foverchia  ,.  mena. 

"bile  , doppia  ; ftrana  , fugace  , eterna,  amara,  ; .... 

empia . ferita , Petr.)  . ’ : ‘ r.  •„ 

pr.  letizia , che  traìcendè  ogni  dolzore-,..  f tfr.  3°* 

; Petrarca. •.  * •;  -4 

Alcun  d’acqua, o di  foco  H gufto,e  ’l  tatto  - 
Acquetan  , cole  d’.. ogni  doJzor  prive*  • ' _ Son.i$8.  - 

e S' i’  ho; alcun  dolce  è dopo  tappi  amari  , 

,,  Che  per  di  fdegno  il, gufto  fi  dilegua,  . $oa.  44*  . , 

’ ■ ■ iTaJJo-r-  •$  -, 

• „ Infipido  è quel  Dolce  , che  condito  ; 

„ Non  è di  qualche  amaro  , e torto  fazia> . , /im-rw 
: ' : DOLORE  , e DOLERSI , • . ;v 

Sin.  Doglia  , duolo  f pena  , v>  Affanno  . . 

jlgg'.  Vano  , comune  acerbo  v pipile  . novo  , 
gray.e  • iblo*  leggiadro  , 'grapdri-.  doppio.-.cor* 
tele  di  ibipiri.  c^to^  neU'alriia  accolto:,. Petr.)  • 

. , • Dante  . . 

Fr.  . . » • » Nplfuri  maggior  dolor 

„ Che  ricordarfi  del  t^ppo  felice  ; , - . 

„ Nella  milèria  &c,  •.  • V.--  /*/• 

R * ’ * 
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Petrarca.' 


» \ — T 

;3,  Che  gran  duol  rade  volte  avvien  , ch’in- 
Soff^òé  ».  * * - * •§£  q d0]óP-,  -che  fi  fgombra,  (Vecchi. 
Cartz.zó.  Avvenjchehi  pianto,e’n  lamentar  trabocchi  &c 
1 * *•'  ' i .. , £ ’htaiitó  Jagrimando  sfogo 

• GattZ.%6* . . Dì  dolorofa  nebbia  il  cor  condente. 

V*'  ’ Talor  tace  la  lingua  ; e fl  cor  ii  lagna 

’ . • • ' Ad  alta  voce  , e *n  villa  afciutta  , e lieta  , 

’ ’ " ‘ ' Piagne  dove  mirando  ^Itri  no  *1  vede  f s 
Per  tutto  ciò  la  mente  Ino h s’ acqueta  * ' 

. KompSdo  ’i  duo!, che  ’n  lei  S',4ccoglie,e  (lagna,1 
Éojf.liyì»)  Ch’agrari  fperanza  uom  mifero  non  créde. 
1S0//.  1 74.  r Di  duol  mrftruggo,  e di  fuggir  mi  fianco. 

* *Sa//.i  Palcendofi  di  duol  , d’ìta  , e d^affanno  . 

. vr  ì,  3*  Non  è minore  il  duohperch’altrhl  prema, 
TriMcrtu  Nò  maggior  per  andarli  lamentando  . 

> - Ivi  com*  oro , che  nel  foco  affina 

Qanz* 48  Mirapprefento  carco  di  dolore 

^ ••  ■;  • Nè  giammai  tal  pelo  . 

Sop* #2j0.  Provai  : nè  credo  , eh*  uom  di  dolor  mora  l 
. : * / • j v ' * ■*  * Afiojlo  ‘ • • ■ * 

Chi  narrerà  1;  angofeé  ^i  pianti,  e i gridi, 

• ^ L*  alta  querela  , 'che  nei  ciel  penetra  ! 

" Mera  viglia  ho  , che  non  s*  aprirò  i lidi , 
Quando  fu- polla  in  su  la  fredda  pietra  *• 

Dove  in  catena  , privaci  fufitdi  • ' 

*/.  Mòrte  appettava  abbomjnofa  , e tetra: . . 

^ *>•  lo  no  ’l  dirò,  che  sì  ’1  dolorami  fnova* 

FM.%6/  'Ghc%\i  sforai  voltar  le  rime  altrove  • 

- Chi  potrà  dir  à piqn  come  fi  duole  , 
PóVhè  fi  vede  pallido  , e diflefo  &c. 

, k Sopra  i\  fanguigno  corpo  &9  abbandona  , 


1:  drcopiofe  lacrime  lo  bagna  ; 


- ■» 


1 (■ 
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DOL  *6# 

E Aride  si,  eh’  intorno  ne  rifuona 
A molte,  miglia  il  bofeo  x e la  campagna  " 

Nè  alle  guance  , nè  al  petto  fi  perdona  , r • V'* 

Che  P uno , e P altro  non  percota  , e fragna  ; 

E (tracciai  torto  P auree  crefpe  chiome  , vs 
Chiamando  Tempre  in  van  P amato  nome  • jF.24.  85* 

Corre  di  novo  in  su  P eftreina  fibbia*  ^ 86*/' 

E rota  il  capo , c fparge  aiP  aria  il  crine  > • • ' - * . 

E fembra  forfennata  ^ ♦ r * 

Or  fi  ferma  s’ un  fa  fio  * e guarda  il  mare  , v . 

Nè  men  d’un  vero  faffo  , un  faffo  pare*  / 

K ' •'  / \TUJF°  .«  . V ' / 

Ma  4*  ora  inrora  a lui  fi  fa  più  crudo  . 

Sentire  il  duol  deile  fedite  ; ed  anco  ' 

Rofo  gli,  è i petto , e laceralo  il  core  - , « 

Dagl*  interni  avoltoi  fdegno  , e dolore  2 ..  ®.io*  6. . 

A»g*  di  Cojlanzo..  ; v ■'  * 

^Quando  dal  Gange  uq  dì  Sole  ufeira;  */ 

Che  non  mi  trovi  fn  piu  mifero  fiato  ,k 
Di  quel,  eh'. al  tuo  partir  nP  abbi  la/ciafo . 

Poe'  ore  innanzi , e in  maggior  duolo  affai  ? So».  I2« 
DONNA  Onefia , e Saggia  # . 

....  Tetrarca . , 

Fr • Cara  la  vita,  e dopo  lei  mi  pare  . * ' ; 

Vera  oneftà  , che  ’n  bella  Donna  fia  ; v $Q»>Ì2 4*' 

. Vera  Donna  ? ed. a cui  di  nulla  cale  * .. 

Se  non  d’.onor,  che  fovr’  ogni  altra  mieti; . 

Nè  d*  amor,  vilco  temi , o [acci  , 0 retf , y}  .*  ’ ^ 

Nè  ’nganno  altrui  centra  i tuo  fenno  vale  : * •* 

Gentilezza  di  fangtie  , e P altre  care 

Cofe  tra  noi  perle  , p rubini , oro  • . . 

Quali  vii  fonia  egualmente  diforegi  . . 

4’  i*lw  beltà  , ch’  al  mondo,  non  ha  par-e.  / 

^ : m - 


* i 6i  , . DON 

. 1 % 9 x j 

Noja  te  i le  non  quanto  il  bel  teford 
Sott.lt* < Pi  Caflità  par  , creila  adorni  , e fregi  ♦ 

* / / DONN  \ Biaftmèvole  ; ' 

* *'  . . Petrarca  * 

Fr*  ' femmina  è cofa  mobil  per  natura  ; . 

V Oad*  io  so  ben  , eh*  utf  amorofo  flato  * 

Sótf. Ì$oé  In  cor  di  Donna  picciol  tempo  dura  . 

• • Ariojfói  /••  •:.;  4 

« Non  frate  però  tumide  , e fartofe  , 

. * Donne  ; per  dir * che  V uom  fia  voftro  figlio  * 
Che  delle  fpfne  ancor  nafeon  le  rofe , 

E df  Una  fetid*  erba  nafee  il  giglio 
* Importune * fuperbe  t e difpettofe , ; 

Prive  d1  ampr  * di  fede  , e di  CoùfigHo*  * 
Temerarie  * crudeli  i inique  , ingrate  , 
F»2>7.lU  Per  peflilenzia  etèrna  al  mondo  nate  . " 

♦ Donne  mie  care  il  torto  « che  mi  Fate  > 

Ben' è il màggfór  ,ctie  voi  mai  fede  altrui» 

, Che  di  me  .vi  dolete , ed  accufate , ■ i , 

Che  he’  miei  verfi  io  dica  mal  di  vui  Scc.  ' 
.'Io  v’  ho  offefo  ignorante  in  un  fol  loco. 

Vi  lodò  in  t^ntia  Audio  i e mi  vai  poco  . 

, Quefl-o  non  difco  a tutte  ; che  ne  fono 
. ' „ 1 ' Di  quelle  ancor  j c’  hanno  il  giudizio  dritto  ; 
Che  fi  appigliano  al  più , che  c’  è di  buono  ; 

È non  a quel , che  per  cianciare  è fcritto . 

Dan  facilmente  a up  leve  error  perdono,  . 

* Nè  fan  mortale  un  venial  delitto > > . • . v- 
Pur  s’  una  m’ odia  , ancorché  m’ àmin  cento  » 
Non  mi  pardi  refiar  però  contento  &c.  . 
Occafion  non  mi  verri  di  dire  ' • r • '•  • 

Iq  voftro  onoir,  che  prererir  mai  lafli - ' 

. E mi  sforzerò  ancor  farla  venire 
' ^ ' •'  ' ACr 
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DON 

Àccifc  il  mondo  empia  ,, e fin  nel  ciel  tfapaifi  , 

E cosi  fpero  vincer  le  voftr*  ire. 

Se  non  farete  più  dure, che  fafii.  •. 

Pur  fc  farete  anco  olimaie  poi;  * 

La  colpa  non  più  in  me  farà  , ma  in  Voi  * 

•t  Ttyffìr)  - y?.i. */<?£. 

„ Femmina  è cofa  garrula,  e fallace,.* 

Vuole  9 e difvuole  ; è folle  uom , che  fen*  fida#  Q. 9. 84- 
- ’ ' Sattnazzaròì 

. Ne  Y onde  folca  *<e  ne  1*  arena  femina , 

E *1  vago  vento  fpera  in  rete  accogliere 
-Chi  file  fperanze  fonda  in  cor  diFemina»  * 

DONO  9 e DONARE-  v. Offerirei 

DORMIRE. 

Petrarca*  •/  ) 

Fr.  Dormito  hai, /.,*  un  breve  foimdì  \ So». 284. 

' Ariojto  * . 

• ...  Porto  eh*  ebbe  alle  liti  > e alle  contele  ' . , . . » 

Termine  il  Re  Pagan  , lafciò  la  megfa  , 

Indi  nel  Iettò  per  dormir  li  ftelè  * : 

■ Fin  al  partir  dell’  aria  (cura  , e denlà  «’  '•  F. 2$:  8j. 

- • : -.•••  TaJJo  • 

- Al  fin  quan dò  già  tutte  intórno  chete-  ' ‘ 

■ ’ Nella  più  alta  notte  eran  le  cole  , * 1 r 

Vinto  egli  pur  dalla  franchezza  in  Lete 
Sopì  le  cureXue.  gravi , è nojofe  , " •/ 

E in  una,  breve , e languida  quiète  ' " . 

L«afflitte  membra  , e gli  occhi  egri  coropofe . G.io.j. 
>y.  Sonno*  Addotmentarjl * , ' 


< \ 


DRAGO,  DRAGO.,  e DRAGONA  « 

-rj$gg’  Smifurato;  veleno fo  < orribile  . fpaventofo, 
alpeftre»  lcagliofo.  fibilante . minacciofb  . rio; 

R 4 era» 


i64  \ DUB  ^ 

crudo,  fiero,  formidabili.  pefiilente,:  fellonia- 
to.  ingordo,  aerò,  livido.  verde.macchiató; 

\ : - Dante  . ' * v ' / l./- 
Fr*  Poi  parve  a me,  che  la  terra  s’àprifife  . 
Tra’mbo  le  rote  > e vidi  ùfcitne  un. Drago  ^ 
Che  per  lo  Carro  suda  coda  v 
E'come  vefpa ,che  rrtragge  (i)  Pago,,  ' . 

, ».  À se  traendo  la  coda-maligna  . '■ 

Traile  dal  fondo  , £ gilfen  vago  vago  . 

• -*•  'Petrarca.  •*..  > : •. 

Urtar  come  Leoni v e come  Draghi 
.Con  le  code  avvinchiarfi  &c.  ’ ‘ ( 

~ ' DUmO, /DUBBIOSO,  DUBITARE* 

^ ‘ Dante  . . N • 

• Ed  io  rimango  in  forfè  : 

Che  sì  »e  no  tìel  capo  mi  tenzona . \ 

* . • E fletter  fermi , e ftretti  f 

Turg.  j.  Come  a guardar  chi  va  dubbiando  ftafli  ; 

: - • * - Petrarca.  ; • • ’ ' 

* • E vivonri.intra  due  : ' . 
£o#'13$>  Nè  s)  ynè  no  nel  cor  mi  fona  intero  f • ■ . a 

Talor  m'afiale  id  mezzo  a trilli  pianti 
Son.13.  . Un  dubbio  ,-iCome  poflorf  ?/.* . # t , 

Indubbio  di  mio  (lato  or  piango,or  cantai 
E temo  ne  fpero  ; . 

/ In  tal  paura,  e ’ti 1 si  perpetùa  guerra 
' ' Vivo , ph'i’  non  fon  più  quel  che  già  fui  ; 

Seti  ài  4.  Qual  ehi  per  via  dubbiofa  e teme  * ed  er#a. 

' * . » 1°  tifo , e ’n  pianto  , fra  paura  , e fpene 

Son.i  19.  Mi  rotasi , ch’ogni  mio,  lfato  inforla  « 

Arto- 


JnfX 


■DUE  a6y 

.r-  ’ /'*  ;*  Ariojto*  ’ /o 

Tra.  si , e nò  la  Giovane  fafpefa  .. 

Di  voler  ritornar  dubita  un  poco  • .* 

Quinci  Tonor  ,*‘e  4 debito  le  pela;  . * . » 
Quindi  rincalza  Tamorofo  foco  &c. . 

..  < D U H.  L L Ov 

*•  • ' Ariojlo  « <■  ' , . 

JFr * Si  vede  incominciar  ben  degno  affa  Ito* 
D’un  par  di  Cavalier  tanto  gagliardo  . 
Suona  l'un  brando > eTaltro  or  baffo > or  alto 
Il  martel  di  Vulcano  era  più  tardo  . 

Ne  la  Ipelonca  affiimicata  , dove 
Battea  airincude  i folgori  di  Giove  . % »• 
Fanno  or  con  lunghi,  ora  con  finti,  e fcarli 
Colpi  veder  , che  mallri  fon  del  gioco  : 

Or  li, vedi  ire  altieri  , or  rannicchiarli  , 

Ora  coprirli , ora  .moflrarlì  un  pocò:* 

Ora  crefcert  innanzi  ,4ora  ritraili , 

Ribatter  colpii  e fpeffo  lor  dar  loco  , ..  \ 
Girarli  intórno  e dove  l'uno  cede  , 

L'altro  aver  pollo  immantinente  il  piede. 

Quella ìóondizioh  contiene  il  bando  . 

. Chi  la  figlia  d'Auion  per  moglie  vuole'. 

Star  per  lei  debba  'a  paragon  del  brando  \ 
Dàll’apparire  al  tramontar  del  Sole  ; 

Con  alta  voce , ed  orgogliofo  grido 
Son(diffe)  il  Re  drSarza.  Rodomonte.,- 
Che  te  Ruggiero  a là  battaglia  -sfido;,. 

E qui  ti  vo,  prima  che '1  Sol  tramonte  , - 
Provar  ,’  ch'al  tuo  Signor  lerilaco  infido  ticc, 
Truffe  la  fpada , e minacciando  corie , 
Dove  poco  di  luì  temesr  Rinaldo  ;*?*.  r - 

. Più  volte  ^erau  già * no.a  par  veduti , ' 

■T.  * ‘ " ' \ m 
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Ma  al  paragon  de  Parme  conosciuti.  , 
Cominciar  quivi  una  crude!  battaglia  , 

Cornea  piè  fi  trovar*  coi  brandi  ignudi  ^ 
Non.  chele  piaftre , e la  minuta  maglia  , 

Ma  i colpi. lor  nqn  reggerian  l'incudi . 

. Or  mentre  l’un  con  l'altro  li  travaglia  &c. 

« > . E trqva  due , che  fono 
A grahdiattaglia  iti  poca  piazza  egretta; 
L'uno c gigante  alla  lémbianza  fiero* 

■ Ardito  l’altro  * e franco  Cavaliero  j 
E quello  con  lo  feudo  » c con  la  fpada 
Di  qua  di  là  fallando  fi  difende  , 1 

. Perché  la  mazza  fopra  non  li  cada  &c. 

' . ^aJf°  *' 

Brama  di  far  con  Tarmi  manifedo  , 
Quanto  la  fua  pqfianza  oltra  fi  dende, 

E che  a Duello  di  vénirnè  é preilo 
Nel, pian  * ch'è  fra  le  mura , e Halle  tende  i 
Per  prova  di  valore  * e che  disfida 
, Qual  più  dfe’  Franchi  in  fua  virtù  fi  fida.  ■ 

Tratte  l&lpade  i gran  madri  di  guerra 
Lafciar  le  ftaffe , e i piè  férmaro  in  terra  * 
Cautamente  ciafcuno  a i colpi  move  - 
La  dedra,  a i guardi  rocchio,  a i palli  il  piede: 
Si  reca  in  atti  varj,  in  guardie  nove  . 

Or  gira  intorno^  or crelce  innanzi , or  cede  * 
Or  qui  ferir  accenna , e pofeia  altrove  » 

Dove  non  minacciò , ferir  fi.  vede  > 

. Or  di  sé  difeoprire  alcuna  parte  , - ' 

, , £ tentar  di  fchernir  l'arte  con  l'arte . 


' DUREZZA  Di  Cuore .... 

■ ’ 'r\-  • i : Petrarca • _ • ••'•  : - 

Fr.  Qugd’umil  fera  un  cor  di  T igre,  o d’Orfa  ; 

’ . Che 
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DUR 

Che  ’n  villa  umana , e ’n  forma  d’angel  vene  .So». 119 

Nulla  polfo  levar  io  per  mio. ’ngegno  , 

Del  bel  diamante  , ond’ell’ha  il  cor  si  duro  •' 
L’altro  è d’un  marmo  , che  fi  mova, e l'piri . So».i^8 
Ma  voi,  che  mai  pietà  non  difcolóra  , 

E ch'avete  gli  fchermi  Tempre  accorti  &c. 

Mi  vedete  ftraziare  a mille  morti. 

Nè  lacrime  però  difcefe  ancora 
Da’  bei  voftr’occhi  % ma  difde'gno  , ed  ira  » 

Tu  Paradifo , i’  fenza  corè  un  fallò . .' 

, E in  quante  note 
Ho1  riprovato  Umiliar  queU’alma  ;■ 

Ella  fi  da  pur  ^com’afpr’alpe  all’aùra 
Dolcè&c.'  • ' • • • ••  •*  ' " : •• 

' Ta  ffo , I ' 1 ; 

Agghiacciata  mio  eoe , che  non  derivi 
Per  gli  occhi , e dilli  in  lagrime  converrò  ? 

Duro  mio  cor,  che  non  ti  fpetri,e  frangi'. 

Pianger  ben  merti  ognor , s’ora  non  piangi. 

Ho  villo  al  pianto  mio'  ' 

Rifpondcr  per  pietadei  falli , c 1 onde-, 

E fofpirar  le  fronde  ' : 

Ho  villo  al  pianto  mio  j 

Ma  nòn  ho  viflo»  mai  ? 

Nè  fpero  di  vedere  v \ 

Compaflion  ne  la  crudele 


C##z.  38. 
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ECCO  * o ECO  Voce  ripercojfa  , 
jìgg.  Sonante,  rifonanté.  dillinta.  garrula  . fone- 
rà. replicata . *• 


La»- 


— 1 


T.Am.z. 


. 268  E C 

\ / ' \ ' Dante  . 

Fr.  < Ji,  gtuTa \dej  pàrlar  di  (1)  quella  vaga  y 
Far . 12.  Ch' Amor  conlun  fe , come  Sol  vapori . 

* . ’ Petrarca .*  ; . 

E quella,  che  (2)  lui  amando  in  viva  voce 
Feccfi  ’J  corpo  un  duro  lafTo  afciutto  . ' . 

Ch'ancor  poi  ripregando , i nervi,e  1 olia 
Mi  voi fe  in  dura  felce  ; e cosi  fcolTa 
Voce  rimafi  dell'antiche  Tome; 

4.  Chiamando  morte , c lei  fola  per  nome  . 

■ . ' Anguilla™ • 

Una  Ninfa  , ch'ai  dir  d'altrui  rifponde  : 
Mà  cominciare  a dire  ella  non  puote , 

• , Replica  iftutto  , ma  il  parlar  confonde  , 

E lafcia  folo  udir  Tul^imonote,;  r 
Che  mentre  l'uho  e l'altro  dire  attende  3 
Il  parlar  , che  precede  non  s'intende  . 

Cortèi^,  ch'Eco  chiamofli , e chiama  .ancora,' 

; Che  parla  fol  da  l'altrui  dir  commofla  , 

Voce  fola  non  fu  nuda , com'ora  ; 

, T ^ . v . 

> Ma  forma , e quantità  di  ca'rne , e d'pfTa;  - 
Benché  com'or,  qtiell'infeJicd,  allora  , 

ITefler  prima  al  parlar  non  avea  pofla  : 

L'  ira  il  principio  al  dir  tolto  cìe„avea 
Met.  3.  De  la  Tempre  gelofay  e meda  Dea  . v . 

. Gioì*  Batijla  Amalteo*  • ' 

Già  Ninfa  , or  voce  delle  membra  fcolTa 
E della  voce  altrui  conforme  imago  , t • 

Che  tra  ripofle  valli  d'acre  vago 

Sol  vai'prendcndo  nutrimento , e pofla  étc. 

-,  ..  / v 

» * 

0 ~)  La  Ninfa  Eco  trasformata  In  vot?  r'ifleffa  •. 

. Ovid.  Met.  li)  NarcifVi  .4,“ 
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Gabr.  Fiamma* 

‘ • Mentre  piango  i miei  falli, e Paria  intorno  * 
Empio  d’alti  fofpir  , d’afpri  lamenti; 

Odo  chi  meco  parla  , e ’n  nielli  accenti 
Accompagna  il  mio  duol  la  notte , e ’I  giorno; 
Fammi,  dico  , Signor,  di  novo  adorno,;  i, 

Ed  orno  portan  all*  orecchie  i venti  : 

Saranno  , ahi  laflb  ! eterni  i miei  tormenti  : * 
Menti,  i apporta  l'aria  al  mio  foggiorno  . 

Che  dunque  Y\  miei  dolor  pur  fine  avranno  ? 
Hanno  , rifponde  . Io  farò  lieto  ancora  ? 

Ora  odo  rifonar  da'  cavi  farti  # 

Cosi  fanno  altrui  lieto  il  duo! , l’affanno  ? 
panno  , dice . E col  piànto  il  Ciel  talora 
Amico  farti  ? .e  mi  rifponde  yfafjì.  *• 

ECLISSE,  ^ECLISSI  . 

Agg.  Atra.denfa.  folta,  fofca.  orrenda,  porten- 
tolà.  ftrana.  ofeura.  pallida,  fanguinofa,  noci* 
va.  torbida . 

- ' Dante.  : . x 

pr.  i SeCO'l  primo  folte,  fora  maniÌFefto 
NelPÉcliiìi  del  Sol , per  trafparere  f * 

Lo  lume  , come  in  altro  raro  ingollo  . 

Quello  non  è &c.  ' • 

Così  Beatrice  trafmutò  Sembianza; 

E tale  Eclirtì  credo  , che  'n  Ciel  fue  , 

Quando  patì  la  fuprema  (2)  Portanza 
Qual’è  colui-,  ch’adocchia, q ^'argomenta 
Di  vedere  ecliflar  lo  Sole  un  poco  , 

Che  per  veder  non  vedente  diventa  . * 

* v - F*m  ' 

— » ; — - 

(1)  Cioè  : fe  il  corpo  della  Luna  f offe  raro^e  per • 

meabilc  da  banda  a banda  • (2).  Criflo. 
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Petrarca. 

Come  a noi  '1  Sol,fe  Tua  Soror,  l'adombra 
fcosH’alta  mia  luce  a me  fparita  &c. 

. . Vafaafont.  > 

Ed  ofcurar  Eclifii  orrida  , e bruna 
Cuce. 2.0,  Ambe  le  corna  a la  Superba  Luna . 

* EDIFICIO,  o EDIPIZIO. 

Sin.  Dificio,  edificio,  fabbrica  * mole,  torri 
palagio , cojofli . archi , teatri, 

Àgg.  Ricco  , alto  , altero , raro  . regale . fubli- 
. me.  fuperbo  . femplice.  mitico.,  magnifico, 
fontuof’o , famofo , illultre , ornato . * 

; Ponte . 

Fr . Par  da  lungi  un  mulin  , che  ’1  vento  gira  , 
h’f'  34*  -Veder  mi  parve  un  tal  dificio  allotta  . 

, Petrarca, 

- , . Da  imo  ■ 

T.r,F,2 r ; jPerdufTe  al  fommo  l’Edifìcio  fanfo,. 

■ - • • - Tajfo  , • 

Tondo  è il  ricco  Edificio , e nel  più  chiufo 
Grembo  di  lui , ch’è  qual}  Centro  al  giro , 

(j. lfS.lt  JJn  Giardin  y'ha  &c, 

' ^ E L E NA,'.  ' 

• ‘ Agg.  e ) Figlia  di  Giove  , e di  Leda  , malvagia. 

peri/.  ) vezzofà  , fa  mola . l’empia , e malvagia» 
argiva  donna 

patite , • i 

Fr.  Elepa  vidi  , per  cpi  tanto  reo  1 ••  j 

/>//.  2p,  Tempo  fi  yolfe  S>c,  : r , 

«..•  ' Petrarprf,  ( 

. . . Chi  recò  con  fqa  vaga  bellezza 

In  Grecia  affanni , in  Troia  ultimi  ìiridi . 

' Poj  yjcn  colej , e’p»  ’J  titoj  d’efler  bella  : 

' ••  / • Sc« 

‘ / » 


«• 


• ♦ 
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ELO  5 ^ 27« 

Secoha  (i)  il  Paftor,  che  mal’  il,  fuo  bel  volto 
Mirò  $1  fili»  ; oncj'ufcjr  gran  tempelle  , 

£ funne  il  mondo  fottofopra  volto  . 

Poi  vidi queJUa , eh?  mal  vide  Troja  . - 

- Caro , . ’ , . ' / 

Ecco  mi  s’offre  agli  occhi  • 

Di  Tindaro  la  figlia  entro  del  Tempio, 

‘ Piena  dico  , che  fu  d’ilio  # <5  d’Argo 
Epria  comune  &c. . 

H ..  . Anguìllara , . ... 

Di  sì  leggiadro  , e sì  divino  afpet^o, 

* Che  pon  cedeano  alla  famofa  £lèna  f 

Cafa,  * •; 

La  bella  Greca , onde  il  paftor  ideo  . . 

In  chiaro  foco  , e memorabil  arfe  : 

Per  cui  l’Europa  armofiì , e guerra  fea  , », 

Ed  alto  imperio  antico  a terra  fparfe . 

E £ 0 QU  E N Z A . . . 

Agg.  Felice,  aita,  Perr.)alma.ornata.dolce.am* 

- pia,  rara,  Angolare,  aurea,  dòtta  , * 

\ • Dante.  .f  '' 

Or  fé*  tu  quel  Virgilio  , e quella  fonte , 

Che  fpande  di  parlar  sì  largo  fiume  ? ’ lnf.v. 

• Petrarca , .....  . 

Ed  uno  al  cui  paflar  l'erba  fioriva  , . 

Queft’è  quel  Marco  Tullio , in  cui  1}  nioflra 
Chiaro , quant’ha  Eloquenzia  e frutti , e fiori: 

Quelli  fon  gli  occhi  de  la  lingua  no  Ara  Tr.F-$. 

Alcibiade  , che  sì  fpelto  Atena , • 

. Come  fu  fuo  piacer  volfe , e rivolte 

Con  dolce  lingua  &c.  ,•  ' > Tr.F.2. 

• D*al- 
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vy*.  ..*  . ELO  . / . * 

Dhiltà  eloquenzia  sì  foavi  filimi  ■ '•* 
Secondo  lei  convien  mi  regga ^ e pieghi  ì 
Per  la  dolcezza  , che  del  Tuo  dir  prendo  , 
C’avria  vertù  .di  far  piangere  un  fallo  * 

' “ Con  ftil  (i)canuto  avria  fatto,  parlando* 
Romper  le  pietre  , e pianger  di  dolcezza . * 

• j ■ /%  ».  - 


Ariojìo . 

Se  mai  per  preghi  ira  di  cor  s’emunfe  i' 

• m . «a  * « ' V*.  t »•  • « 


* \ 


r.24;^ 


G.2.61. 

G.4'8j* 


Ga^OalJ. 


S’umiltà  di  parlar  fece  mai  frutto  ; 

Quivi  far  lo  dovea , che  ciò  , che  muova 
Di  cor  durezza,  or  Odorico  trova  • 

v*  -*1'  Tajfo V : ' ^ \ a j 

Cominciò  pofeia,  e di  fua  bocca  ufcieno 
Piò  che  mcl  dolci  d^Joquenzia  i fiumi . 

. fcfce  da  vaghe  labbra  aurea  catena  , ‘ 

Che  l!almè  a fuo  voler  prende, ed  affrena  . : 

Come  i torrenti  da  Talpeflri  cimeli 
Soglion  gru  derivar  le  nevi  ibi  o Ice  , 

Cosi  correan  volubili.,  e Veloci 
Da  la  fuar  bocca  le  cariore  voci  • • * 

O felice  eloquenza  avvinta  in  carmi, 

* Od  in  "ampio  ^errnon  fciolta  ,<’;e  vagante; 

Che  raffreni  talora  il  volgo., errante,  * ' 

Qiiando  ij  furor  mini  firn  e fiamme,ed  armi  • 

Tu  , che  d’ira  il  Leon,,  tu*  che  ditarmi  > 
L’angue, di  tofeo,  e queti  il  mar  fonante:  ’ 

• ;Tu  , che  dai  fenfo  alle  piò  roze  piante,  • 

E tiri , come  a Tebe  , i tronchi , e i marmi  ; 

Tu,  che  nel  canto  ancor  d'empie  firene  ► 

Dolce  rituoni , altrui  perchè  non  pieghi  4 
fJn  cor  rigido  piò  d’afpra  colonna  ? &c.‘  * • 

1 , . EM. 


mi* 


CO  Purgati)  limato  ,giadiz>ofo.  Mur^t.  • 
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•’  ; ■ Petrarca;  • . •••■?• 

/y.  > L’avara  Babilonia  ha  colmo  il  Tacco 
D’ira  di  Dio  * e di  vizj  empj  e rei  . • 

•*  Tanto  . che  fcoppia  ; ed  ha  fatti  fuòiDel 
Non  Giove , e Palla  ; ma  Venere  . e Bacco  * 

».  - DelTempia  Babilonia,  cwd’è  fuggita 

Ogni  vergogna  . ond’ogni  bene  è fori  $■*  • 
Albergo  di  dolor , tyadre  d’errori . 
c Fontana  di  dolore , albergo  d’ira 
• Scola  d’errori , e tempio  d’erefia  dfeci  >,  - 
O, fucina  d’inganni , o prigion  dira. 

Ove  *1  ben  more , e T mal  fi  nutre , e cria  ! 
Di  vivi  inferno } un  gran  miraeoi  fìa  . • ••  T 
Se  Grido  teco  al  fine  non  s’adira  ’J  - • -■  -,  \ •’ 

■ EMULAZIONE.?  » - V 
■ ,•  ' • Ariojlo . v . 

fr.  Indi  a figer  nel  cor  l’acuto  dente  > • - 
■ D’alcun  guerrier  incominciò  l'eterna 
Stimplatrice  invidia  de  la  gente;  • , , •* 

Non  quella  * che  s’alloggia  in  la  caverna 
Di  alpedra  valle , in  compagnia  dell’prfè£ 
Dove  Sol  mai  non  entra  . nè  lucerna  : 

Che  da  mangiar  le  ferpi  il  mufo  torle  v ; ■■ 
Allora  . che  chiamata  da*Minerva , r.  •,  _ 
De  l’infelice  Aglauro  il  petto  morfe£.  ..  , >• 
Ma  la  gentil  » che  fra  nobil  caterva  . , : ; 

Di  Donne , c Gavalier  ecceder  brama 
«Le  laudi,  e le  virtù, ch’un  altro  ferva  &c. 

• . '•*!  " . :V;  V *'-V 

« . El’emulazion  . che  ’n  lor  fi  delta , 

Più  importuni  gli  fa  nella  richieda . 
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ENCELADO  Gigante'. 

Agg.  Superbo,  fiero,  fulminato,  feroce,  anelante, 
arfo.  orgogliofo . ■ . s • >■ 

■■  ' ..  •'•<!-  Petrarca , • 

Er,  Non  fan  si  grande  , e sì  terribil  fuono  •' 

?/»  C#  Etna  > qua  Jor  da  Encelado  è più  icofia  . 

* ■ Non  freme  così’l  mar, quando  s’adira  &c« 

Ivi . Non  Mongibel , s’Encclado  fofpira  . 

- . Afiefio ; > . ...  ; . ' 

Là  dove  calca  la  montagna  Etnèa  ' 

Al  fulmineo  Encelado  le  fpalle.  - 

, • :’;càrà,,  ,*]■•>■  •••«.  . ♦' 

E’  fama , che  dal  fulmine  percoflo  , - - 
E non  eftittto  Cotto  a quella  mole  ■■■•il'; 
Giace  il  corpo  d’Encelado  fuperbo 
E che  quando  per  duo]o  ^ e per  JalTezza 
Ei  fi  trayolve.,  o fofpi'rando  anela  ; 

Si  fcuote il  monte  » e la  *Tr jnacria  tutta  : 

È del  ferito  petto,  il  foco  ufcendo.  •* 

Per  le  caverne  mormorando  efalta 
p tutte  intorno  le  campagne  , e ’1  Cielo  * ' 
pi  tqoni  empie  , e di  popiici  , c di  fumo . 

• “ '-fi  >N':E*,A.  -.Vi  'V-  ' 

Pari/.  Duce  Teucro  * o Frigio  . De  la  RomanaJ 
llirpe  autore.  dfSilvio  io  parente.  • 

Aggi  Magnanimo,  pietofo.  pio.  valor ofo  . belli- 
cofo  . < ,/  >.*,  _ •;  .*  ■ :.Jys  ■ . . / 

♦ v • ■ 'Daate^  \*  y-t.r 
;•  :•  . > ' -•  Ei Cq  dell’alma  Roma  » e di  fuo/tmpeno. 

...  ; jnf.À*  Nell’Empireo  Ciel  per  Padre  eletto  . 

1/Jf,  z6t  Ond’ufcl  de*  Romani  ’i  gentil  feme . 1 

; / . \ Petrarca  *•-  r 

' l’altro  è colui, che  pianfe  Cotto  Àntandro 
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'•  • EPI , ^7? 

Li  mortedì  Creufa  , c ’J  fuo  am.or  tolfe  . , 

A quel  che  ’1  fuo  fìgliuol  tolfe  ad  Evandro . Tr.Am.i 
Sé  Virgilio  , ed  Omero  aveffin  viftov. . 

Quel  Sole  , il  qual  vegg’jo  cogli  occhi  mie» 

Tutte  lor  forze  in  dar  fama  a cortei  . 

Avrian  porto  , e l’un  ftjl  con  l’ajtro  mirto: 

Di  che  farebbe  Enea  turbato  , e trifto  , 

Achille  ».Uli(Fe e gli  altri  femidei  , ; . 

, . . , EPICURO,  e EPICUREI, 

* •?  ..  H ante  . . > , 

Con  Epicuro  tutti  i fuoi  feguaci  , 

Che  l’anima  col  corpo  morta  fanno  . : 

, , • . ' Tetrarca  f • • 

Contra  *1  buon  (1)  Sire,  che  l’umana  fpeme 
Alzò  > ponendo  l’anima  immortale  , ; 

S’armò  Epicuro  ; onde  fua  fama  geme  ; ;; 

Ardito  a dir , ch’ella  non  fufle  tale  J. 

..  Cosi  al  lume  fu  famofo , e lippa» 

Con  ia  brigata  al  fuo  maeftro  eguale:  . . , 

Di  Mctrodoro  parlo  , e d’Ariftippo  &c. 

- -,  ' i'E  QfU  I N OH  O.  , 

V ' ; ■ 7"  • Jìaptet  * „ 

Fr.  ■ ■■  In  quella  parte  del  giovinetto  anno  , 

Che 'JSok  icrin  fotto  l’Aquario  tempra  ^ , 

E già  le  notti  al. mezzo  di  fen  vanno  , Jnf.  24» 

. . , •:  ‘ERBA,  e. ERBETTA  . 

Agg.  Verde:  molle,  frefca»  nova  ; felice . ben  nav 
ta,  dolce,  fuperba  <r  acerba  . /’e/r,  ) odorifera  . 
tenera, morbida, umida>a(Tetata, languida, (qual-- 
• ,,•*».*.  S a - ...  > >•“  lida, 

(0  piatone,  UCod.più,  ant.  legg.%t\to*  "è  uu'nU 
tro  Syro  , intendendo  ii  fé  recide  Soriano  » 0.  . 

:•  Rinfila  4i  Stiro  ».  ’ • - 


7t.Fi. 


- r 


• . t 

i\\ 


» V 


ERB 


T 

* it 


lida.  vCzzofa.  fuggiadoia.  falubre.verdeggian- 
te.fòave.  folta,  minuta,  velenofa.  fiorita,  odo* 
rofa.  gentile,  lieta  . v > 

^ xv  Dante  + • . ' >' r . ' t 

/»/.  7*  Fr*  Ched'è  occulto  com'in  erba  l’angue»  < 

< Er'una  bifcia  ^ 

^ . Forfè  qual  diede  ad  fi  va  il  cibo  amaro  . 
pHrgSs  Tra  l'erba  , e i fior  venia  la  mala  ftrifcia  • \ 

Se  non  mi  credi  pon  mente  a lar  fpiga  i x 
Purg.16.9y  Ch’ogni  erba  fi  conòfce  per  lo  feme  . 

J • . V * *•  ‘ ' ■ ^ Petrarca . • * • 

CS#£*p.  Ridon  or  per  lepiaggic  erbette^  fiori 

Qual  miracol  ò quel',  quando  fra  l'erba 
Sou.  1^7?^*  Qjràfi  un'fiorlìede  ! & c.  *•  - ; ^ \-o  > 

' • • Quando  fi  vede  fpoglia  ^ ^ •.  ** 

'Ganzai..  Di  fronde  il  bofco  , e la  campagna  d'erba  • 

; . ♦ . Bèvèteunfocod'erba,v>  ‘- 
Che  purghe  orgni  penfier  , che  'i  corafflige  } 
Dolce  alla  fine , e nel  principio  acerba  ; 

/ ■ ' ' ; Ariojlo,'  v •<  *.  ']? 

' È qual  Va  erràdo  intorno  alle  chiare  onde  , 
Che  di  frefchè  erbe  avean  piene  le  fponde . 

1 ‘ Duo  chiari  rivi  mormorando  intorbo 
Sempre  l'erbe  vi  fan  tenere , e novè . > / 

E lo  lafcio  per  ['erbe  tenerine  **  * : \ 

Del  prato  andar  pafcendo  , ov^egli  volfe  « 

^ .fi  non  più  fi  difende  da  fuà  fpada  \ . v 
Ki 6,  jo.‘  Ch’erba  da  falce , 6 da  tempefta  biada . ? 

* - : V*  :-  ~ \ - -Tuffo*  " . » 

. . Afictate languir  l'erbe  rimira  , ; 

F fender  fi  I a Yef  ra^e  fcentar  ronde".'"  *♦.  ** 

“x  Qqlvì  in  grembo  aUa  verde  ^erba  ito  velia 
G.14.7^.  ' Giacerà  il  Cavalièro  - 1 . — v : x n 
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Si».  Alcide , Tirinzio  . • -• 

Perif.  Il  domatore,  vincitore, uccifor  de’  Moftri. 
il.vincitor  Lerneo.  ; ■.*.  /. 

Agg.  Forte.poflente.  Petrò  animofb.  fero,  fero- 
ce. glorialo,  generofo.  illuftre.invitto.grandc. 

/...•/  Petrarca..  •* 

Si».  Colui , ch’è  fecoò  quel  poEente , e/orte 

Ercole , ch’amor  prefe  , e l’altro  è Achille . „Tr.Am.\ 

Qual  Bacco  » Alcide  , Epaminondà  a Tebe . ; Tr.F,  l « 

Caro . > • . , ,■  v v 

Ecco  Tirinzio  arriva,  e com’e  fpinto  . ’ ** 

Da  la  fua  furia , va  per  tutto  in  voltai 
Fremendo  ora  a i veftigj , or’a  i muggiti 
Ora  all’entrata  della  grotta  intento . 

: d e.. 


/ . 
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Si»,  Succefiore  . eroda  . reda  . • v 

»•  % < * » . * l | • • 

Agg.  Degno  . ingordo  . tralignante . fortunato . 

primo  . giufto  . famofo  *•.  « .. ..  .» 

* . . Dante»  , / • . . ' .. 

' Ove  nullo  - ... 

Fatto  s’  è Reda  poi  del  Aio  valore  , , > 

. Che  fece  Scipion  di  gloria  Eredaj  . 

A’  Frati  Tuoi , Eccome  a giufte  erede , . 
Raccomandò  la  fua  donna  più  cara  . 

. v . Petrarca.  • • 

Pianto  fu  ’1  mio  di  tanta  fpofa  erede.  • 
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E,  R E D I.T  A’. 

Si».  Retaggio . eretaggio . 

Ag$.  Pingue,  aita,  antica  .gloriofa . debita,  fcar- 
“ %*  regale.,  ,v  C*'"’-  ••  • ?•' 
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••  V . ‘ ;.  Taffù  i * • 

Fr.i  A quello  , che  retaggio  era  materno  ; 
G»  i«42*  Acquila  eigiunfe  glOrioli , e grandi  i (! 

E R E M I T Ai  ' . 

Romito  . folitario  . abitàtor  de’bofchi . 
Devoto . prudente  . fanto , fantilfimo  .*  ve- 
• . • . nerabile  . vigilante  t rozzo  . povero  . rigido . 

•;  V'  -'v.  . Ano/h , ' • 

' Fr.  Che  (contri  un  Eremita  in  una  valle > 1 
' •*  * C’  avea  lunga  la, barba  a mézzo  il  petto  : 
Devoto  , e venerabile  d'  afpetto:  , , 

Dagli  anni , e dal  digiuno  attenuato  &c. 

Non  era  cento  palli  andato  innante , 

Che  vede  d’ anni , e d’aftinenzia  afflitto 
Uom , c'  avea  d’ Eremita  abito , e legno  * - • 

Di  molta  riverenzia  , e d*  onor  degno  . . 

Era  degli  anni  ornai  predò  a quaranta  , 
Che  su  lo  fcoglio  il  Fraticel  li  mefTe  ; 

•Ch'  a menar  vita  folitaria , e fama  , r , 
luogo  opportuno  il  Salvator  gli  elefle  . 

Di  frutte  colte  or  d’ una  ; or  d’  altra  pianta  \ ■ 
E d*  acqua  pura  la  fua  vita  reflfe  •?  , ' " - • - 
Che  valida , e robufta , e lènza  affanno  • 

Era  venuta  all'  ottantefimo  anno  : f . 

■ ' V Voffo » ( *? -i 

Vigilante  ad  orarfubito  forfè 
L’ uno , e l’ altro  Eremita  &c.-  • ; - * 

EREMO.' 
Sin.  Romitaggio  . eremitaggio  . romitorio,  loco 
folitario  , ed  ermo  . fol/tudine . difèrto . fore- 
.fta.  felva.  bolcaglia.  fpelonca.  v. Antro.  Bofco » 
Alpeflre  . Urano  » orrido  «afpro . riporto  , 
fclvaggio . rigido,  incubo . lontano  . fofco  . 
sicuro . profondo . ! -,  Ala - # 
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' ' Alamanni'.  , *?'  ...  ; 

Ff.'  Così  torto  partimmo , e fu  la  fera  . 

U noliro  albergo  ua  baffo  eremitaggio»  ,-Gìr.y. 98 

• H.u.r  ERESIA,  ERETICI.  y ‘ 

>■  .•>:  • Dante  «•  • ■* 

Fr.  .<  . « . E’ argomento  ; - ■ 

Di  fede , e npn  d*  eretica  nequizia  . Par*  4. 

Ed  io  : Maeftro , quai  fon  quelle  genti , 

Che  feppellitedentro  da  quell’  arche  " 

Si  fan  fentir  con  gfffofpir  dolenti  ? 

Ed  egli  a me  : Qui  iòn  gli  Ereflàrche  - " . 

Co’  Ior  feguaci  d’ ogni  fetta  &c.  \ - , Inf.  9 

Poi  con  dottrina  , e con  volere  infieme , 

Con  l’ uficio  a portoli  co  fi  moflè  . 

Otiafi  torrente  «eh-  alta  veud  preme  : 

E negli  fterpi  eretici  percoffe 

L’impeto  fuo  più  vivamente  quivi,  / >• 

Dove  le  refiftenze  eran  più  groffe . • : « 

’ Petrarca,  ^ 1 

Scuola  d’ errori , e tempio  d’ erefia  . 

È O .D  E.  '•••. 

- . ; y •'  ' Petrarca  t ■ - » '* 

pr.  Vuoi  veder  in  un  cor  diletto , e tedio  , * 

Dolce , ed  amaro  ? or  mira  il  fero  Erode, 

Ch’ amor  , e crudeltà  gli  han  pollo  affedio. 

■ ■ Apg.  di  Coflartzo  • 

Non  con  tant’  ira  fparfe  il  fiero  Erode  * 

Impuro  (àngue  de’ fanciulli  Ebrei*,  . , 

Con  quant'  io  uccido  in  fafee  i pender  miei, 

Nè  però  Uccido  quel , . che  ’l  cor  mi  rode  , 

ERODOTO, 

*'•'  ; „ Petrarca.  ' T.Fp.Zi 

fri r- Erodoto  in  greca  iftoria  Padre,’'  ” ' 7 ' s 
‘ ' ' V 4 ; • * i‘-.  EROE  ; 


Par . 1 2, 
Sen.ioy. 
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»Sò  ERO  ; 

. EROE.  Vomo  Illujlre  '. 

Sia.  -Campione,  cavaliere,  difenfore.  protettore." 
Inclito  . illuflre . grande  . degno  .•  eccello , 
eletto  . famofb.  forte,  fortunato  . in  vittimino, 
magnanimo  . magno  . yalorofq.  altero,  antico. 

benigno,  poderofo.. 

; Dante . 

Fr.  . . . . . Ed  in  fua  vjta 

Fece  col  fenno  affai , e con  la  lpada . . 

-,  x-  ...  Fetrorco,  ' ; •••;.  . 

. . Scolpito  pèr  le  fronti ‘era’l  valore, 

De,  r onorata  gente  &c.  , ' 

Gente  di  ferro  > e di  valór  artnata  &c. 

E leggeafi  a ciafcuno  intorno  al  ciglio 
Il  nome  al  tnbfido  più  di  gloria  amico  • r 
Poi  fiammeggiava  a guifa  di  piropo  ' 

Colui , che  col  configlio , e con  la  mano  • 

■ A tutta  Italia  giunfe  al  maggior  uopo . 

Di  Claudio  dico  &c.  / 

* , . ...  E ’1  gran  Camillo 

, Di  viver  prima  , che  ài  ben  far  ìaffo -j 
Perchè  a Sì  alto  grado  il  oiel  fortillo  , 

Che  fòa  chiara  virtute  il  ricondnffe , 

Ond’  altrui  cieca  rabbia  dipartalo  Scc.  1 / *. 

( 0 > che  dell’  effer  iùo  deliro , e leggero 

. Ebbe  ’l  nome , e fu  ’1  fior  degli  anni  Tuoi  &c. 
Non  so  » fe  miglior  Duce , o.  Cavalliero . 

. • ' Che  dì  fama  ebbe  gran  fregi  »4 

' » !.*  • :\.v'  Invitto  , e franco  ,., 

Conv’Uom , che  per  giuflizia  a morte  corre  &c. 
Raro , o neffun , eh’  in  alta  fama  faglia  • l 

Vi- 


0)  F tyjrh  agami  nato  Curfore . 
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Vidi  dopo cedui » s’ io  non  nt*  inganno» 

O per  arte  di  pace , o di  battaglia . . \ - 
. ..  ...  - Il  mio  gran  Colonnefe 

Magnanimo  > gentil , collante  » e largo  . 

■ . . . Intrepido , e virile  , 

Che  nulla  forza  il  volfe  ad  atto  vile. 

Tajfo. 

• . Son  qui  gli  avventurieri  invitti  Eroi  , 

Ter r or  dell' Alia , e folgori  di  Marte  ; 

Tàccia  Argo  i Mini , e taccia  Art»  quei  Tuoi 
Erranti  » che  di  fogni  empio»  le  carte , 

Ch’  ogni  antica  memoria  appo  coftoro 
Perde  &c.  ' . - 

Qui  ( vi  fu  fcritto  poi  ) giace  Dudone , 

* Onorate  I*  altiflimo  Campione 

Alme  , che  già  peregrinane  in  terra 
Sotto  membra  d’ Eroi,  vincendo  i inoltri , - 
E gli  eftraai  purgando , e i liti  noftri , 

E foggiogando  afpri  tiranni  in  guerra  &<*. 

■ Angelo  di  Cojìanzo 

L’  eccelfe  imprefe  , e gl’  immortai  trofèi 
Di  tanti  illullri  Eroi  &c.  y ' Son.2^ 

. O di  vera  virtù  lucido  raggio  , . ' - .•  • • 

Quando  Tpirto  fia  mai  più  ardito,  in  armi , 

. .O  in  configlio  di  te  più  accolto , e faggio . - Son, 26, 

j-  E R R A R,  E..  > ••  • 

Sin.  Traviare  . fallare,  fallire  .-'prevaricare  . 

. ufcire  del  retto  fentiero . peccare . commetter 
. fallo  . mancare  . ingannarli . • v.  Contrizione . 

. E R .R  ^ O l 'Er,  v-; V . 

Sin.  v*  Colpa.-  • ..<•  ■ 

Agg.  Primo . gio venite.  vago,  vano ..  dolce  > 

. novo . lungo . olcurp , folto  .grande  „ Petr.y 

• . gra.v^  • 


Rim. 


■V-k 

* 


Vv. 


. » 


* , 


- %**  • isa;. 

-,  gfavc  . ne  fa  ado . obbrobriofo  . breve . cieco 
empio , fallace . fantafìico  . ingordo  . infelice  . 
' v,  v ile”ndo  • perigliofo . olìinato . temerario . : 

, ••  . Dante.  . '-  , . ...  . . 

“ 10  » e^’  avea  d’ errof  la  tella  cinta . 

• ' 4 Petrarca  * - ; ... 

w ^ I»W  mio  primo  giòvenile  errore  , 

Qu?nd  era  « parte  altr'uom  da  queJ,chTfono. 
_ ' c.  di  giuftizia  iJ  Sol  y che  raflèrena 
Canz.49.  B fecol  piea  d’  errori  ofcuri , e folti  * • 

•'  ’ •.  - v-  'Ariojlo  . ' ./ , 

« •*  Ché  quando  un  danno  venga * 

” a ognl  dl*corfP  uw  lontano  affai,  • ; 'v 
j8.,>  A quel  fallir  par , che  fia  degna  fcufa 


< * • ■%- 


f ■ 
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•? 


fS  À M È Dfxojcienza 
, : . . Petrarca.  s 

/T^  Qoand’io  mi  volgo  indietro  a mirar  gUannl 
t.  hannofuggcndo  i miei  penfieri  (par  fi  , . 
f «peitóo.’l  foco , ov' agghiacciando  i*  arfi  , 

• o nnuo  il  ripofopien  d' affanni  ^c.  ( 

r X ini  rirdijoto.;e  trovomi  si  nudo9t  * 

^ porto  invidia  ad  ogni  eftrema  forte; 

4Ì  <>*.257.  Tal  cordoglio , e paura  ho  di  me  ftefiò  > 

- . ESEMPIO , e ESEMPLO . , . \ 

■/*  &*’. *d*a  ; Modello,  e (Templare,  norma,  regola 

iwfura.  legge  viva,  documento,  e per  conia 
4?/’*  Volgare.  vivo,  manifefto.  balTo.^.Wr. 
..fctto.  vero,  unico,  raro,  illuftfe  * chiaro,  alto. 

antico.,degno.  eccelfo.  fedele  . inclito.  lodato. 

ftblime.  di  fu  fato,  eternovintero.  memorando, 
cerando,  temuto,  vergognofò. 

jj,"  ‘ r \ I)UfJtC  m'1  <'  ‘ . •.  ( • 

^ ^ojb  cftmplo  pinga  •*  • 
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Difegnerei* ■ com’òò  m’addortnentai . ■‘ìfurg^* 

. Significar  per  •verba 

Non  fi  poria  ; pcròl’efemplo  badi  ..  . /W.  1. 

; Udir  convienimi  ancor#  come  l'efemplo, 

Jì  l’efemplare  non  vanno  d’un  modo  . 

-,  ; ' Petrarca,  ^ ’ . » 

• In  qual  parte  del  Ciel , in  quale  idea  ... 

Era  refempfo , onde  Natura  tolfè  ~ \ 

Quel  bel  vifo  leggiadro  &c.  ' Sa». ito. 

„ , , . A Ben  far  per  vivo  e Tempio  vienfi.  portai  9* 

Di  ben  far  co'  fuoi’  efempj  m’innamóra  « . Son.6 4. 

, . •>  . Avend’io  l'ale#  • 

'‘Per  dar  forfè  di  me  non  badi  efempj . ’•  Sortii  $• 

• Vergine  fola  al  mondo  lenza  efempio  « £'^«•49*  , 

Vidi  qual  ufcl  già  ^1  foco  ignudo  '•  ’• 

Il  Re  di  Lidia,  maoifedo  efempio , . . * 

Che  poco  vai  contra  fortuna  feudo  v ^ : Tr-F-t. 

• '■  Ariojìo . '■  ■'  ' V,  • 

Odi  di  fornirla  audacia  eflémpio  raro  , " 

E cosi  avvenga  a ciafcun  altroavaro  » . ' ^ 

Tuffo  . i‘  - v • * * • 

De' figli,  i figli  #e  chr  verrà  da  quelli  . ' 

Quinci  avran  chiari , e memorandi  efleinpi»  G.io.'j.F. 
^ ■ ' Bembo.  I 

Caro  , e fbvraa  dell’età  noflra  onore  # _ " 

Donnà  d’ogni  virtùte  intero  eflempio  . ‘Se/t.  Ca- 

" ' ESBtimE,  e ESSEQmE /,  V V-  ro&c. 

A*z.  Funebri,  fuuedi . edreme.  tacre.  pie*  mifere. 

..  ...  n‘.\  j t.  c..  »-•: : 


» 


grandi,  flluftri.  dolcnti.folenni,  tride.  lag  rimo- 
le. lugubri;  mede.  ‘ ' \ 1 

7** * Arioso \ •• 


» • , » 

r fr.  Quivi  Orlando  Ordinò  per  l’altra  fera,  ' 

f’  ■'  Ciò  eh*  a Amerai  pompa  bi fognò  era  "J 

' « poi- 
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.*>r\Poichè  Tardine  fuo  vide  eflegiiito 

Efiendo  ornai  del  Sole  il  lume  fpento  » 

Fra  molta  nobiltà,  ch’era  all’in  vito  ^ • . 

. DeMuoghi  intorno  corfa  au  Agringento 
D’accefi  torchi  tutto  ardendo  il  Jito.,  ; . 
li  di  grida  (onando  ,.e  di  lamento 
Tornò  Orlando , ove  il  Corpo  fu  1 afe  iato  &c. 
Intanto  i bigi , i bianchi  , i neri  Frati , 

E tutti  gli  altri  Cherci  feguitando  ; , _ : 

..  Andavanrcon  lung’ordine  accoppiati , ..  ’ 

1 Per  Palma  del  defunto  Dio  pregando , ' 

■;  Che  gli.donafle  requie  tra’  Beati 
Lumi  innanzi  , e per  mezzo  , e d’ogni  intorno  ' 
} Mutata  a ver  parean  la  notte  in  giorno  ; 

Levan  la  bara  , ed  a portarla  foro  , . 

Melfi  a vicenda  Conti , e Cavalieri  : 

Purpurea  feta  la  copria , che  d’oro  , 

E di  gran  perle  avea  comparì  altieri 
Di  non  men  bello  , e (ignori!  lavoro  , 

Àvean  gemmati,  e fplendidi  origlieri,,.  . 

• E giace»  quivi  il  Cavalicr  con  velia 
_ Di  color  pare, e d’un  lavor  conteda  ì 
Trecento  agli  altri  eran  paflati  innanti 
. De’  piò  poveri  tolti  della  Terra  ■ 

. Parimente  veftitf  tutti  quanti  . v,  4 
' Di  panni  negri , e lunghi  fin’a  terra  : - . 
Cento  paggi  feguian  fbpra  altretanti  . 

..  Groffi  cavalli1,  e tutti  buoni  a guerra  , 

, ! i cayajlt  vcqd  paggi  ivano  il  fuolo 
Radendo  con  Ior  abito  di  duolo  . •;  ? .. 

Molte  bandiere  innanzi , e molte  dietro  ^ 

- Che.di.diverfe  infegneeran  dipinte.  ' 
x Spiegate  accompagnavano  il  feretro  Sic-  . 
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yen  Un  cento , e cent’altri  a di  veri!  ufi  . . 

• DeH'eflèquie  ordinati , ed  avean  quelli  > ^ . 
Come  anco  iì  retto  accefi  torchi , e chiufi  , 
Più  che  velìiti , eran  di  nere  velli:. , •"  • * 

Poi  feguia  Orlando  , e ad  or  ad  or  fuffufi 
Di  lagrimeavea  gli  occhi  roffi  v e metti  Scc* 
Lungo  farà  , s’io  vi  vo  dire  in  vedi  ; c ,i.:  * 

Le  cerimonie  , è raccontarvi;  tutti  • ; • .v> 

Ldifpenfati  manti  ofcuri , e perii;  - 
, ©li  accefi  torchi , che  vi  fnron  ftruttu- 
Qijindi  alla  Ghifcfa  Gattedral  con  verfi  * 
Dovunque  andar  non  lafciaro  occhi  afciutti  ; 
Sì  bel , sì  buon , sì  giovane  a pietade  * 

Morte  ogni  feflb  * ogni  ordine-,  ogni  etade.^ 
Fa  pollo  in  Chrefa  ; e poi  che  dalle  Donne  . 

Di  lagrime  , e di  pianti , intuii  opra  } 

E che  da  i Sacerdoti  ebbeJEleiforme  * - ; 

E gli  altri  detti  fanti  avuto  fopra; 

In  un  arca  il  lerbar  su  due  colonne  fc  7 
E quella  vuole  Orlando  » che  fi  copra 
Pi  ricco  drappo  d’or  rfin  che  repoflo  . 7- 
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In  un  fe polor  o fia  di  maggior  cotto 
' r TaJJò'à  \ * v.v 

E fatto  intanto  a tuoi  guerrieri  eftinti 
.L’ultimo  onor  di  facrecflequie  , e pie  •> 
Quivi  da  faci  in  lungo  ordine  accefe 
Con  nobil  pompa  accompagnar  la  feo  : 

E le  file  arme  , a un  nhda  pia  fofpefè  , 

Vi  fpiegò  fopra  in  forma  di  trofeo  » - .* 

» ^ESERCITO,  ESSERCITO. ^ ;* 

Sin*  Campo  . fquadre,,  fchiere . forza  j.e  for/e  . 

gente,  ioldatr.  milizia.  * . , 

’Agg* Groflb.  £*ande«  anmeroJfo , . im  menfp  • ott;ie. 

v;n- 
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vincitore,  gloriolo,  fero,  feroce  . pedone,  pd* 
derofo,  crudele,  gagliardo  . timido  . imbelle. 

, -v*  Battaglia  • Guerra  i 
ESERCITO  Schierato  per  combattere  • 

• *'•  ì . *,v  *‘i  <%  TajJJb  * :v.s  •'  • : 

/>♦  ^repde.  e ipirabil  cofa  era  il  vedere  , , 
.Quando  quel  campo  e quello  a fronte  vepne  % 
Come  fpiegate  in  ordine  le  febiere.  .*  • • . 

Di  mover  già  * già  d’afialire  accende  .•  i 
Sparfe  al  vento  * Ondeggiando  ir  le  bandiere, 
E fventolar  su  i gran  cimier  le  penne  : . i 

u /Abiti , fregi  > imprefe^  arme  > colori  » \l 
D’oro  r e di  ferro  al  Sol  4 lampi  f e fulgori  ; 
Sembra  d’arbori  denfi  alta  forefla^  1 
X’un  campo  7 e l’altro  $,di  tant’afle  abbonda  : 
Son  teli  gli  drchi  > e fon  le  lance  in  reità  ; * 

- Vibranti  i dardi , e rotafi  ogni  fionda  : * / ri 
Ógni  cavallo  in  guerra  anco  s'apprefta. 

Gli  odii  * e ’l  furo r del  fuo  Signor  feconda , 
Rafpa  j batte  ^njtr-ifce  , e. fi  raggira  ; i 
Gonfia  le  narj  * e fumo*  d foco  fpira  é . 

Pello  in  si  bella  villa  anco  è Porpore, 

È di  mezzo  là  tema  efee  il  diletto  ; 

» • % 1 / 

14$'men  le  trombe  orribili  ve  canore  > 

SonQ  agli  precchi  lieto  > e fero  oggetto  &c. 

\ ESERCIZI  CawUerefcbf.  * 

- - , 1 4rioffo  7.  , ' : 

\K.  Jo  altra  parté  i liberali  (parti  • • 7 • * 

Erano  * e i giuochi  del  giovane  Hlu(lrèf  * 

Or  gli  orli  affronta  su  gli  alpini  farti 
^Ora  i cinghiali*  jn  valle  irpa  e palaftre  ; 

Or  su  ’n  giannetto  par  che  *1  vento  parti 
: Seguendo  9 caprio  > o cervi*  multiluftre  ; . 
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* Che  giunta  par , che  bipartita  cada 
. In  parti  uguali  a un  fol  colpo  di  fpada 

’■  : • Paflà  Flofindo  tra  l’ajtèrc /quadre 
; Adorne  di  valor , di  ferro  cinte  . 

Ed  a -varie  fatiche  opre  leggiadre1 
Tutte  le  vede  in  util  modo  accinte  ; 

Quivi  l’anime  vili , ofcure , ed  adre  ,>  ' 

Cui  l’ozio  piace  fon  (cacciate e fpinte  « ; • • x . • 
Qmyi  Vener  non  ha , nè  Bacco  loco, 

Mè  dado  infame , od  altro  inutil  giòco *•• 

Quivi  fi  vede  fol  chi  dal  forte  arco  • ? ♦ 

Avventi  ftrai  con  certa  afpra  percofla  i ‘ . : 

Chi  di  feudo  coperto  , ed’armi  carco  / 

Poggi  in  Jopo  erto  con  deftrezza,  e pofla  : 

Chi  porti  il  deliro  fuo  terreno  incarco  \ 

1 Con' lieve  falto  ojtra  ben  larga  fofla:  \ 

Chi  muova  a màrzia!  feroce  alfalto  ‘ ' 

Giiafpri  piombati céftj  , or  baffo,  or  alto;  ; 

Chi  con  robufta  man  la  fp?da  giri'  ■ ‘ * 

In  fiammeggianti  rote  , o l’afta  vibri r.  /. 

. E chi  lottando  alla  vittoria  afpiri  , ' , . • 

E diverft  arme  paragoni , e libri , > 

Chi  con  gran  forza  il  pai  di  ferro  tiri  , ' 

Chi  d’arte  militar  rivolga  i libri  : 

Chi  muova  tutto  armato  il  piede  al  corfo  : 

Chi  volga  , o lente  ad  un  Corfier’  i|  mórfo . Ri».  6.9. 
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tSix.  ElTiglio.  bando . sbandimento  , confino  . 
confine  , , x t : 

Infelice*  duro*  Imfero*  giocondo.  indegno, 
grave#  P etr.)  atroce»  acerbo*  anidro,  d Pio  ro- 
to. • 
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io,  dolente.  lungo,  gravofo  . ingiufto  ^ crudo i 
-J.\-  penofo.tra  vagliato.  perpetuo. volontari®. vile. 

' . * i • v ■ ••  Arioflo  * 

F. yj*  29-Fr.  Otri. cr  ha  rilanciato  il. barbato  in  confine . 

~^Che  il  lungo  effilio  avendo  in  odio  ornai , 
p.15.  I*i  Di  defiderio  ardea  della  fua  Terra . -, 

1 ; • " . -Tuffo.  • . 

* O ne  l’e.filio timido, e fugace  »- 

G,  10.47/  Si  va  ferbando  alle  miferie  eftreme 

Prender  fuggendo  volontario  effigilo» 

* E ignuda  , nfoir  del  patrio  regno  fuore 

Grave  era  si» ch’io  fea  minore  (lima  , - - j 
Gc4*<0.  Di  chiuder  gli  occhi-,  ove  gli  aperfi  in  prima. 

fi*  O R-TAZIONI  Furie:  ■ 

A UN  PROCRASTINANTE  * ; ; . , 

. • • • Petrarca . • * 

Fr.  Che  pur  agogni  ? onde  foccorfo  attendi  ? 
Mifera.,  npn  intendi  » ' < ' . . . 

Con  quanto  tuo  difhore  il  tempo  pafla  ? . 
Prendi  partito  accortamente , prendi;  *■ 

E del  tuo  cor  di  velli  ogni  radice  > . 1 ■ 
DeLpiacer , che  felice.- V/  . .*  • , 

!So*l  può  mai  fare,  e refpirar  nó’llaffi»  ; • 
Se^giàè  gran  tempo  ,/aftidita>  e lafla  / 

Se’  di  quel  fallò  dolce  fuggitivo  • - s • 

■ Clic  ’l  mondo  traditor  può  dare  altrui;  .« 

'•  . A eli?  rippnpiù  la Jperanza  in  lui,  *• 

Che  d’-ogni^paec , e di  fermezza  è privo  ? ' 
Mentre  che ’l  corpo  è vivo  ; 

\ ( Dai  tu  ’l  freno,  in  balia  de’  pedlter  tuoi  » - ? 
Dèh  ftringUo  or  che  puoi  : .*  • . 

.-  Che  dubbiofo  è ’1  tardar  » come  tu  fai . — 
Gatte  .39  - E'i  comiflciar  uon  naper  tempo  ornai , . . 1 

*■  ■ ‘ . ~ .«  Or 

* ' • ^ • 
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Or  vi  riconfortate  in  voftrc  fole  » 
Gioveni , e mifurate  il  tempo  largo  » \ 

\y  Che  piaga  antiveduta  affai  men  dole  • 

Forfè  , che  indarno  mie  parole  fpargo  : 

Ma  io  v'annunzio , che  voi  fete  offeli 
Di  iin  grave  , e mortifero  letargo  . j 
Che  volan  Tore  , i giorni,  e gli  anni,  e i meli  > 
E infieme  con  breviffimo  intervalli 
Tutti  avcmo  a cercare  altri  paelì . 

Non  fate  contra  'Invero  al  core  un  callo  » 
Come.iete  ufi;  anzi  volgete  gli  occhi  , / 

Mentr’emendar  potete  il  voftro  fallo  : 

Non  afpettate  , che  la  morte*  fcocchi , 

Coms  fa  la  più  parte  : che  per  certo  , 

» Infinita  è la  fchiera  degli  fciocchi  • 


T. Temp* 


V, 


A. 


UN  RECIDI  VO* 

j Petrarca . ..  * 5 

Che  fai?  che  penfi?  che.  pur  dietro  guardi 
Nel  tempo  , che  tornar  non  potè  ornai.» 
Anima  fconfolata  ; che  pur  vai  • 

Giugnendo  legne  al  foco  , ove  tu  ardi?  &c* 
Deh  non  rinnovcllar  quel  che  n'ancide  ; 

Non  feguir  più  penfier  vago  fallace». 

Ma  faldo , e certo  , che  a buon  fin  ne  guide  » 
Cerchiamo  TCiel  &c.  .. 

».  A CHI  TEME  LA  MORTE*  * 

' Petrarca / » 

Deh  dimmi , fe  '1  morir  è si  gran  pena  ? 
Rifpofe  : mentre  al^  volgo  dietro  vai  »>  * 

Ed  all’opmion  fua  cieca  , e dura; . 

Efler  felice  non  puo\tu  giammai . 

„ Latmorte  è fin  d’una  prigione  ofcura 
79.  A gli  staimi  gratili  ; agli  altri  è noia  , ^ 

f ' • Ch* 
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ì>  C'hanno  pofio  ne]  fango  ogni  lor  cura  Sic. 
Negar , ditte  , non  putto*,  che  V affanno  , 

Che  va  innanzi  a]  morir , non  doglia  forte  : 

Ma  più  la  tema  dell'  eterno  danno  : 

Ma  pur  che  Y alma  in  Dio  fi  riconforte  , 

• £ ’1  cor  , che  ’n  sè  tncdefino  forfè  è latto  ; 

„ Che  altro , eh'  un  fofpir  breve  è la  morte?  &c.  i 
Mi  fu  la  vita  poco  men  eh’  amara 

A rjfpetto  di  quella  manfueta  , 1 

E dolce  morte  9 ch’a  mortali  è rara  : 

Che  ’n  tutto  quel  mio  pattò  er*  io  più  lieta, 

Tr . Al. 2,  Che  qnal  d’ efilio  al  dolce  albergo  riede  &c. 


PER  t*  IMPRESA  di  TERRASANTA. 

Petrarca . 

Ma  quel  benigno  Re , che  ’1  Ciel  governa 
Al  facro  loco , ove  fu  pollo  in  Croce , 

Gli  occhi  per  grazia  gira  : 

' Onde  nel  petto  al  novo  Carlo  fpira 
La  vendetta,  eh* a noi  tardata  nuoce 
Sì,  che  molt’  anni  Europa  ne  fo fpira  : 5 
Così  foccorre  alla  fua  amata  Spofa  > , 

Tal  che  fol  della  voce 
Fa  tremar  Babilonia  , e dar  penfofa  &c. 
Dunque  ora  è il  tempo  da  ritrarre  il  collo 
Dal  giogo  antico  , e da  fquarciare  il  velo , 
Ch'è  (lato  avvolto  intorno  agli  occhi  noflri .. 
Affai  men  fia  , eh*  Italia  co*  fuoi  figli 
Si  detti  al  fuon  del  tuo  chiaro  fermone> 

Tanto  che  per  Gesù  la  lancia  pigli  ; 

Che  s’  al  ver  mira  quell’  antica  madre  , 

In  nulla  fua  tenzone 

Fur  mai  cagion  sì  belle  , e sì  leggiadre  &c. 

' * ' ' Nell’ 
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Nell’  altrui  ingiurie  del  luo  fangue  Roma 
Speflfe  fiate  auanto  fu  cortefe  ? 

Ed  or  perche  non  fia 
Cortefe  no  • ma  conofcente , e pia 
4 A vendicar  Je  difpietate  offefe  • ■ • 

Del  Figliuol  gloriofo  di  Maria?  - 1 
Che  dunque  la  nemica  parte  fpera 
Neir  umane  difefe , # ' 

Se  Crifto  Ila  dalla  contraria  fchiera?  C<wz* 

Ite  fuperbi , o miferi  Criftiani, 

Confumando  V un  1'  altro  ; e non  vi  caglia  , 

Che  *1  fepolcro  di  Grido  è in  man  de'  cani.  7V.F.2» 

' .•  A#-’. 

Guerrier  di  Dio , eh’  a riftoral*  i danni 
Della  fua  Fede  il  Re  del  Cielo  elefle  ; 

E ficuri  fra  r arme  , e fra  gl'  inganni 
Della  Terra  > e del  mar  vi  feorfe , e reffe ,,  ^ 

Sì  eh1  abbian  tant e > e tante  in  sì  pochi  anni . 

Ribellanti  Provincie  a lui  fommeflfe, 

E fra  le  genti  debellate  , e dome  * 

Stefe  1?  infegne  lue  vittrici > e ’l  nome  . 

Già  non  lafciammo  i dolci  pegni , e ?1  nido 
Nativo  noi  , ( le  '1  creder  mio  non  erra  ) 

Nè  la  vita  efponemmo  al  mare  infido  , 

Ed  ai  perigli  di  lontana  guerra. 

Per  acquietar  di  breve  Tuono  un  grido 
Vulgare  , e pofleder  barbara  Terra  , 

Che  propofto  ci  avremmo  angufto  , e fcarf> 

» Premio , e in  danno  dell*  alme  il  làngue  (parfo. 

Ma  f^  le1  pènder  noftri  ultimo  legno , . ** 

Ei  **  gnar  di  Sionle  nobil  mura, 

E lottrarre  i Criftiani  al  giogo  indegno 
Di  ferviti*  così  (piacente , e dura , 

T 3}  Fon* 


Digitized  by  Google 


m . ESO 

fondando  in  Paleftina  un  nuovo  Regno  : 
Ov'abbia  la  pietà  fede  ficura  . 

Nè  fia  chi  neghi  al  Peregrin  devoto 
.D'adorar  la  gran  tomba  , e fciorre  il  votp  &c« 
Ah  nón  fia  alcun  , per  Dio  , che  sì  graditi  ' 

Doni  in  ufo  si  reo  perda,  e diffonda; 

A quei , che  fono  alti  principj  orditi 
Di  tutta  l'opra  il  filo  , e '1  fin  rifponda  . 

J Ora  j che  i paflì  liberi  , c fpediti  ; 

Ora  , che  la  Itagione  abbiam  feconda , 

Che  non  copriamo  ala  Città  , ch'è  meta 
Progni  nofìra  vittoria  ? e che  più  il  vieta  ? ^ 

* Principi , io  vi  protefto  ( i miei  protefti 

Udrà  il  mondo  preferite  , udrà  il  futuro  > 
L'odono  orsa  nel  Cielo  anco  i Ce  letti  ) 

Il  tempo  dell'imprela  è già  maturo; 

• Men  divien  opportun  più  che  fi  refti  , t 

Incertiffimo  fia , quel  ch'è  ficuro, 

Prefago  fon  , s'è  lento  il  noftro  corfo  » 

#G.  x*  21.  C'avrà  d'Egitto  il  Paleftiri  foccorfo  . 
efeg.  A COMBATTERE. 

v-  ' ' ' ' Ari ojlo.  * • 

5 Ah  (dicea)  valentuomini , ah  compagni  i 

Ah  fratelli , tenete  il  luogo  voftro  : 

1 nemici  faranno  opra  di  ragni , 

Se  non  manchiamo  noi  del  dover  noftro  : 
Guardate  l'alto  onor  , gli  ampj  guadagni , 

Che  fortuna  , vincendo  , oggi  ci  ha  moftroi 
* • *'  Guardate  la  vergogna  * e il  danno  eflremo  * 

7\  18. 43»  Ch'efferido  vinti,  a patir  fempriè  avremo  • 

A BEN  VIVERE,  . 

' ' • > ' : Ariojlo  • 

Segui  pur  , fenza  volgerti  * la  via , 

* c ♦ % Che 

« * * •*»  • 
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C|be  tenuto  hai  fin  qui  si  drittamente,  . 

Che  al  Ciel  * e alle  contente 

Anime  altra  non  è , che  meglio  torni  &c. 

E fe  qualche  , e qualch*  anno  anco  foggiorni 
;jCol  tuo  mortai  a patir  caldo  , e verno  , 

Lo  dei  (limar  per  un  momento  breve* 

Verfò  quefV  altro  , che  mai  non  riceve 
Nè  termine , nè  fin  , vivere  eterno  . 

Volga  fortuna  il  perno  : : 

Alla  Tua  rota in  che  i mortali  aggira  ; 

Tu  quel  , che  acquifti  mira  , . 

Dalla  tua  via  non  declinando  i palli , ' #‘ 

E quel  y che  a perder  hai , fe.tu  la  laffi  . 

Non  abbia  forza  il  ritrovar  di  fpine , . <'■ 

E di  fafli  impedito  il  (fretto  calle  w 

Al  fanto  Monte , per  cui  al  Ciel  tu  poggi;  ^ 
SI  eh’ all’infida,  e mal  ficura  valle. 

Che  ti  rimane  a dietro  il  piè  decline. 

Le  piagge , e le  vicine  * 

Ombre  lòavi  d’  alberi , e di  poggi , • * 

Non  1’  allentino  sì  che  tu  v’  alloggi  ; ; , ; ^ * 
Che  le  noja , e fatica  tra  gli  fterpi  * «-.  ■ 
Senti  al  falir  della  poca  erta  roccia  , 

Non  v’  hai  da  temer  altro  ,•  che  ti  noccia  , 

Se  forfè  il  fragil  vel  non  vi  difeerpi  ; „ ' 

Ma  velenofi  ferpi  - ... ... 

Delle  verdi , vermiglie , e bianche  , e azzurre 
Campagne  per  condurre  ^ ■ 

A crudel  morte  con  infidiofi  • * 

Morfi  , tra’fior , e 1’  erba  (fanno  afeofi  &c ♦ * 
O mifero  , chi  un  anno 

Di  falfi  gaudii , o quattro,  o lèi  più  pfezza 
Che  T eterna  allegrezza 

T 5 Ve. 
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Vera  , e ftabil , che  mai  fperanzà  \ o tema  i 
C.Animà  O altro  affetto  noxi  accreìce  , o fce/na  . 
ejetta*  -A  lasciarsi  reggere.  1 
r * , Dante,  - 

Siate  , o Criftiani  , a muovervi  più  gravi* 
Non  fiate  come  penna  ad  ogni  vento  , 

E non  crediate  , eh*  ogni  acqua  vi  lavi  ¥ 

Avete  il  vecchio  , e ’l  nuovo  Teftamento  * 

E '1  Faffor  della  Chiefa , che  vi  guida  : 

Quello  vi  baffi  a voftro  falvamento*  I 

Se  mala  cupidigia  altro  vi  grida  . • . * * 

Uomini  fiate , e non  pecore  matte  * ‘ I 

Sì  che  '1  Giudeo  tra  voi  di  voi  non  rida  J 
Non  fate  come  agnel  , che  lafcia  il  latte 
Della  fua  madre  * e femplice , e lafcivo 
Par,  Seco.medefmo  a fuo  piacer  combatte# 

1 A SPREZZARE  1 BENI  MONDANI. 

Petrarca  * 

Ivi  éran  quei , che  fur  detti  felici 
Pontefici , Regnanti-,  e ’mperadori  : ' 

Or  fono  ignudi  .*  miferi  * e mendici  * 

V 1 fon  or  le  ricchezze , u1  fon  gli  onori V 
£ le  gemme , e gli  feettri , e le  corone  * 

Le  mitre  con  purpurei  colori  ? 

„Mifer  chi  fpeme  in  cofa  mortài  pone  * 

• ( Ma  chi  non  ve  la  pone  ? ) e $*  ei  fi  trova  • 

' Alla  fine  ingannato , è ben  ragione  * 

0 Ciechi  i il  tanto  affaticar  che  giova? 

Tutti  tornate  alla  gran  madre  antica  ; « . 

E T nome  voftra  appena  fi  ritrova  .< 

.Pur  .delle  mille  un'  utile  fatica  * * 

Che  rfon  fian  tutte  vanità  palefi  • 

Chi  Stende  i voftri  ftudj  , sì  me’1  dica  * 

Che 
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Che  vale  a foggiogar  tanti  paefi  , 

E tributarie  far  le  genti  Arane' 

Con  gli  animi  al  fuo  danno  Tempre  accefi?  » . . 

Dopo  l*  imprcfe  perigliofe  , e vane  , 

E col  fangue  acquifiar  terra,  e teforo  , 

Via  più  dolce  fi  trova  l'acqua  , e '1  pape , 

E '1  vetro , e "1  legno , c;he  le  gemme , e V oro . Tr»M.ls 
v.  Inanimare . 

ESTASI . Alienazióne  di  mente  • % 

* . Dante  . - * * ' • 

fr,  Quando  per  dilettanze  , ovver  per  doglie  % 

, Che  alcuna  virtù  noftra  comprende  * 

L*  anima  bene  ad  eflfa  fi  raccoglie  ; 

Par , che  a nulla  potenzia  più  intenda  8cC. 

E però  t quando  s’ ode  cofa , o vede  , 

Che  tenga  forte  a sè  V anima  volta , 

Vaflene  *1  tempo  , eT  uom  non  fe  n’  avvede 
Ch’  altra  O)  potenzia  è quella  , che  V afcolta  ; 

E altra  è quella  , c'  ha  l'anim^  intera:, 

. Quefta  è quali  legata , e quella  è fciolta  . Purg*  4« 

Petrarca  4 , - • v 

E di  fui  ombra  ulcian  sì  dolci  canti 
Di  varj  augelli , e tanto  altro  diletto  ; 

Che  dal  mondo  m*  avean  tutto  divilò  * 

Pien  d*  un  vago  pender  , che  mi  defvia 
Da  tutti  gli  altri , e fammi  al  mondo  ir  folo , 

Ad  or’  ad  or'  a me  fieflo  m* involo  &c, 

E veggiola  paflar  sì  dolce  * e ria  * 

Che  r alma  trema  per  levarli  a volo  / 

T 4 AU 
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altra  la  potenza  cogitativa  * che  su  le  cofe  ve- 
dute * c udite  riflette . 


Digltized  by  Google 


9 


■ I 


■ >9«  EST  , \ . 

Àllor  raccolgo  V alma  ; e poi  eh’  p aggio  , 

- Di  fcovrirle  il  mio  mal  prefo  coniglio  f 
Sw.116%  Tanto  le iio  a dir, che  incominciar  non  ofo  » 

Cosi  carco  d’  obblio  • • * 

' 45 'I  volto  , e le  parole , e ’1  dolce  rifo 

M'aveano  si  divifo  ... 

<%  - Dall* Immagine. vera; 

*-  Ch’P  dicea.fofpirando , 

Qui  come  venn*  io , o quando  ? 

Ganzai9)*  Credendo  efler  in  Ciel , non  là  dov*  era  • 

v.  Contemplare  . i ' J 

ESTATE,  o STATE* 

Ag§*  è } Caldo  tempo  . ftagton  cocente  r fervida; 

. Perif.  ) efliva  ,.ardeàte,  atìetata , dolce,  adulta.  - 
cielo  eltivò,*  quand’  arde  il  cielo . 

x Dante  . 

Fr.“  Quale ’l  villan  , chf  al  poggio  fi  ripola 
. Mei  tempo  , che  colui , che  ’1  mondo  (chiara  . 
Jnf.  26.  ■ la  faccia  fua  a,  noi  tien  meno  afeofa . 

»■  7 Petrarca ♦ ■’  , 

Cam,2S  Poiché  formonta  ribaldando  il  Sole. 

Rivi  correnti  di  fontane  vive 

y 4 m 0 

• AI  caldo  tempo  su  per  1*  erba  frefea, 

T ,Am .4.  > E T ombra  folta  , e 1’  aure  dolci  elìiye  , 

• • A Tuffo . , ' . 

Un  bel  tepido  ciel  di  dolce  (late 
Trovaro  &c.  , ■ ’ _ ,• 

E con  un  dolce  ventilar  gli  ardori 
G«  14.67.  Gli  va  temprando  dell’  eftivo  cielo . 

Lodovico  Paterno  * • . 

Ecco  la  State , . . . . ecco  eh’  appare 
: Cerere  bionda  , ecco  eh’  ognun  raccoglie 
Dalle  campagne  care, 

Qdal-  • 
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G dalle  verdi  foglie 

Delle  fparfe  fatiche  i dolci  frutti . ' , • 

Le  provide  formiche  in  bruna  fchiera 
Empion  le  ftrade  , e di  mature  fpiche 

Le  cave  grotte  antiche  . ; 

Regna  il  veltro  celefte , e i Sol  con  dritto  ■ 

‘ Occhio  mira  dal  cerchio 

Meridiano  il  mondo  : - 

Movefi  il  Paftorel  tardo , ed  afflitto 

Per  lo  calor  foverchio  , • 

Con  la  diletta  greggia  , 

Acciocché  in  qualche  fondo 

Di  valle , a piè  d’ un  faffo  , ' - 

Gittando  il  corpo  baffo , „ „ ’ 

Sovra  1’  erbette  fi  ripofi , e feggia  # - 

Vengono  i Tonni  al  mormorar  d’  un  rio  i 

Al  foave  parlar , fovra  i bei  colli 

Dell’  aure  &c.  . 

Alamanni.  , ' • - 

Or  che ’l  mezo  del  ciel  con  lr  orme 
Il  liweute  Paftor  da  Clizia  amato  ; J ' 

I ieto  pofando  a queHa  coppia.®  lato  » 

Che  del  crucciofo  mar  le  ftrade  fogna  j 

Di  foverchio  calor  la  Terra  pregna  , 

II  Ciel  d’ intorno  di  fiammelle  armato  y * 

Chiaman  foccorfo  al  fuo  nojofo  fiato 

V aura  gentil  * ma  di  venir  non  degna  . 

Di  ftanchezza,e  di fete  avvinta  giace 

Ogni  fera  , ogni  augel  : le  fronde  , ei  fiori 
Già  temendo  il  morir  piegan  la  front^&c. 

s , Auguillara  i ,k. 

Una  donna  , il  cui  vifo  arde , e rifplende 

V’ è , che  di  varie  fpiche  ii  capo  ha  cinto , 

k-—  / - * - Con 
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Con  un  fpecchio , eh’  al  fole  il  foco  accende  y 
Dove  il  fuo  raggio  è ribattuto  , e fpiato  : 

Tutto  quel , che  percote  in  modo  offende  , 

Che  retta  fecco  , ftrutto , arfo , ed  ettinto  , 
Ovunque  fi  riverberi , ed  allumi' 

Coce  1*  erbe  , arde  i bofehi , e fecca  i fiumi  • 
ETÀ' , ET  ADE,  e fcTATE  Dell9 Domo. 

Az ?•  Prima  .tenera,  verde,  frelca  .nova,  bella, 
onefta  . acerba  , novella  . fiorita . .giovenile  . 
cara  . matura  . immobile  . eterna  . Fetr.)  an- 
tica . cadente  * debile  . lunga,  inferma  . giovi- 
netta .bionda,  gravofa  . decrepita  . canuta  . 
vecchia  . virile  . priica  v pargoletta  . faggia  • 
feema  . vaga  . vivace,  imbelle,  incauta,  ferma . 
mezza . fredda  . 

Petrarca . 

Fr . Tutta  la  mia  fiorita , e verde  etade 
Pafiava  , e Stepidir  lentia  già  il  foco , 

Ch'arfe  il  mio  cor  ; ed  era  giunto  al  loco 
Ove  feende  la  vita  , ch'ai  fin  cade  • 

Fra  gli  anni  dell'età  matura  , onefta  * 

Che  i vizj  Ipoglia  , e venti  velie  , e onore . 

- Bella  era  , e nell'età  fiorita  , e frefea  , 
Quanto  in  piu  gioventute  , e in  più  bellezza. 
Quanto  pai*  chroneftà  fua  laude  accrefca. 

Ariojìo . 

Le  fchierfc  di  tutt'Africa  raccolte  , 
jF.39.  20.  Non  men  d'inferma  età  , che  di  perfetta  . 

A#coftei  vien  Aletto  : e da  lei  tolto 
E'  il  fembiante  d'un  Uom  d’antica  etade. 

> Vota  di  fangue  , empie  di  crefpe  il  volto, 
Lafcia  barbuto  il  labbro  , e 'I  mento  rade.  / 

. v.  Gioventù r.  Vecchiezza  • ETÀ*  • 


Sov.  274. 
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•ETÀ*  per  Tempo  ♦ 

Dante  • ’ (pògna 

Fr.  Ben  C*)  v"  en  tre  vecchi  ancora,in  cui  ram- 
L * antica  età  , la  nova  , e par  Io r tardo , 

Che  Dio  a miglior  vita  li  ripogna  . • 

. Petrarca „ - 

Dico  , fe  "n  quella  etate  , . 

Ch"  al  vero  onor  fur  gli  animi  si  accefi  f 
V iaduftria  d*  alquant"  uomini  s'  avvolfe  * 

Per  diverfi  paefi  , ' •/  ■ • 

Poggi  5 ed  onde  paflando  ; e l' onorate 
. Cole  cercando  , il  più  bel  fior  ne  colfe  &e,  Ganzalo. 

, v#  Tempo . v ■ • , 

h T A"  Di?//"  Or*  , 

Cucirini  * 

O bell"  età  dell"  oro  . 

Quand*  era  cibo  il  latte  r ' 

Del  pargoletta  mondo , e culla  il  bofco 
E i cari  parti  loro  : - 

Godean  le  gregge  intatte  , 

Me  temea  il  mondo  ancor  ferro  , né  tofco  * 

Pender  torbido  , e fofca  ’*  - ; 

Allor  non  facea  velo 

• * % 

Al  Sol  di  luce  eterna  # . * 

Or  la  ragion  , che  verna  *é 

Tra  le  nubi  del  feqfo  ha  chiufo  il  cielo  . 

Oqd"é  , che '1  peregrino-  - 
Val'  altrui  terra , c "1  mar  turbando  il  Pino , 

Quel  fuon  fallo  fa  , e vano , * 

Qiteirinrutrl  Paggetto 
> Di  lufinghe,  di  titoli  , e d'inganno  , 

r C"onor 

■ ■■■—■■  .11  — 
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C.’  onor  dal  volgo  anfanò  - v ; 

. Indegnamente  è detto,  . 

Non  era  ancor. degli  animi  tiranno: 
Ma  fofiener  affanno 
Per  le  vere  dolcezze  &c. 

Tuffo . ■ 

O bella  età  dell’  oro  , 


\ 


t*  9 * 
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Non  già  perchè  di  latte  . 

Se’n  corfe  il  fiume , e dillo  ineleil  hofco  : 


J 


■ J w 

Non  perchè  i frutti  loro  • 

Dier  dall’aratro  intatte 
Le  terre gli  angui  errar  fenz*  ira  , o tolto  : 
Non  perchè  oovol  folco  t"  . • 

Non  fpiegò  allor  fuo  velo , * 

Ma  in  primavera  eterna , 

C’  ora  s’ accende , e verna,. 

. R ife  di  luce , e di  fereno.  il  Gelo  : 

Nè  portò  peregrino  . « 

O guerra  , 0 merce  agli  altrui  lidi  il  Pino 
Ma  fol  perchè  quel  vano 
Nome  fenza  foggetto , f 

Quell’  idolo  d’errori , idol  d’ inganno  „ 

.Quel,  che  dal  volgo  infano 
* Onor  pofcia  fu  detto , • 

**  -(Che  di  noftra  natura  ’l  feo  tiranno  ì * 

■...  Non  mifchiava  il  fuo  affanno  - - • 

Aw»At»  rra  le  liete  dolcezze  #c.  f - ^ ■ 

1. Cor.  >v  • 'Angustiava. 

' d dato  fine  4 sì  nobil  lavoro 

„ S’incominciò  la  bella  età  dell’ oro 

Qu|fto  nft ipcolo  fu  purgato , e netto  - 
• D*  oéni  malvagio  fé  pifid^  penfiero  : ' 

Vn  proceder  leal , libero  i e"  fchietto  , ' • 

Sèri  . 
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Servando  ognufi  la  fè  , dicéndo  il  vero  • 

Non  v'  era  chi  temette  il  fiero  afpetto 
Del  giudica  implacabile  , e fevero  * 

Ma  giutti  ettend  ) allor , (empiici , e puri 
Viveanjfenz'  altro  giudice  ficuri  &c. 

Senza  effer  rotto  > e lacerato  tutto 

—■  / hi* 

Dal  vomero  > dal  raftro  , e dal  bidente 
Ogni  foave  , e delicato  frutto  * . 

Dava  il  grato  terrea  liberamente,-  * * * 

E quale  egli  venia  da  lui  produtto  , * * . 

Tal  fe'l  godea  la  fortunata  gente  *» 

Che  fpregiando  condir  le  lor  vivande 
M-angia  va  cornea  more,e  fraghe,  e ghiande 
O fortunata  età  ! felice  gente , m*  4 • 

Che  ti  trovarti  in  così  nobili  inni , 

C’  averti  il  corpo  libero  , e la  mente , 

, Quella  da'  rei  penfier  , quel  da  tiranni  , 

Dov'  era  almen  fecuro  i'  innocente 
Dagli  odj  , dall'  invidie  , e dagli  inganni  • 
Beato , e veramente  fecol  d'  oro , 

Dove  fenz*alcun  mài  tutti  ben  foro  • 

•V  Alamanni  • • ' * * 

Oh  quei  beati  già, ch'amato  , e grande' 
Vider  Saturno  ; a cut  correnti  i fiumi  ? 

Portavan  latte  , e mel  le  querce  ghiande  ^ 
Non  eran  varie  allor  leggi , e coftumi , \ 

Non  la  falce  , e la  fcure  odiofa,  e fera  • 

. A le  campagne  , a'  prati , a'  bofchi,  a'  dumi. . 
Sempre 'girava  il  Sol  eoa  Primavera 
E *i  Cicl  di  fpazio  ugual  di  vifo  intorno 
• Sempre  avea  notte,  e dì  » mattino , e fera  &c. 
Non  fentia  nevi  il  Ciel , non  venti  , q piove  , 
Non  mai  nubi  all’aurgra  il  bianco  volto 

\ I * ' > T r 
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Velava  quando  il  dì  ver  noi  fi  move  ^ , * 
Era  l'animo  iiman  folingo  , e fciolto 
(Ahi  raro  ben  ) d’ogni  penfiero  avaro  y 
Che  nullo  avea  valor  dal  poco  al  molto . 
Non  era  (ahi  lafib)  ancor  lodato  , e chiaro  , 
Chi  cerca  in  l’altrui  (angue  oro  , e terréno  , 
E fol  più  $è  > che  tutti  gii  altri  ha  caro  &c. 


Ji'et.ì, 

e» 


E T A’  Deli’ Argento  ♦ . 

Angui  tiara  ♦ . 

Seguì  ’1  fecondo  Secol  dell’argento 
Men  buon  del  primo  , e del  terzo  più  degno  , 
Che  fa  quel  viver  lieto  in  parte  fpento  . 

Ch'a  rijom  convenne  tifar  fartele  l’ingegno  , 
Servar  modi , e coftumi , e leggi  nove  , 
Siccome  piacque  al  fuo  tiranno  Giove* 

Egli  quel  dolce  tempo  , ch'era  eterno 
Fece  parte  dell'anno  molto  breve  , 
Aggiugnendo  vi  State,  Autunno, e Verno, 

Foco  empio  , acuti  morbi , e fredda  neve  : 
ebber  gli  uòmini  allor  qualche  governo 
Nel  mangiar  , nel  vefìir  or  grave  , or  leve 
S’accomodaroal  variar  del  giorno  , 

Secondo,  ch’era  o in  Cancro,o  in  Capricorno, 
Già  Tirfi , e Mopfo  il  fier  giuvenco  atterra. 

Per  porlo  al  giogo, ond’ei  ne  mughia,  e geme. 
Già  il  roJso'Agricoltof  fere  la  terra 
Col  crudo  aratro,  e poi  vi  fparge  il  feme  : 
Nelle  grotte  al  coperto  ognun  fi  ferra , 

Q vero -arbori  ■*  e fraiche  intefle  jnfieine  , 

E quello,  e quel  fi  fa  capanna  , o loggia  » • 

¥$ r (uggir  Sole , e neve  , e vento  9 e pioggia, 

i / t v * * * • • • •*!  ^ » • 
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.ETÀ*  Del  Rame  • 

/ Angui  tiara . i 

Del  metallo  , che  fufo  in  varie  forme 
Rende  adorno  il  Tarpejo  , e il  Vaticano, 
Sorti  la  terza  età  nome  conforme 


A quel  che  trovò  poi  l’ingegno  umano  , 

Che  nacque  alTuom  sì  vano , e sì  difforme, 

• Che  li  fece  venir  con  Tarme  in  mano 
L’un  contra  l’altro  impetuosi , e fieri 
I lor  difcprdi  oftinati  pareri  . 

AlTLIom  , che  già  vivea  del  fuo  (udore 
S'aggiunfe  nuja  , incomodo  , ed  affanno , 
Perieoi  nella  vita  , e nell’onore  , 

E ipeffoin  ambedue  vergogna,  e danno  : 

Ma  fe  ben  v’era  riffa  , odio  , e rancore  , 

Non  v’era  falfità  , non  v’era  inganno  * 

Come  fu  nella  quarta  Età  più  dura  ^ 

Che  dal  ferro  pigliò  noaie  , e natura  . 

ETÀ’  Del  Ferro  . 

Angnillara . 

II  ver  la  fede , e ógni  bontà  dal  mondo 
Fuggirò,  e verfo  il  Ciel  fpiegaro l’ali , 

E ’n  Terra  ufeiro  dal  tartareo  fondo 
la  menzogna  , la  fraude , e tutt'i  mali  : . 

Ogni  infame  penderò , ogni  atto  immondo 
Entrò  ne’  crudi  petti  de’  mortali  / 

E le  pure  virtù  candide , e belle 
Giro  a fplender  nel  Ciel  fra  l’altre  delle . 

ETÀ’  Diverfe  del  Mondo  , 
Figurate  nella  Statua  da  Nabucco  fognata. 

■ i Dante 

In  mezzo  ?1  mar  fiede  un  Paefe  guado , 
Difs’e&li  allora  , che  s’appella  Creta  , 

Sot- 


Ivift.  28. 
&c. 


Ivi  fi.  29 
&c. 


/ 


/ 
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Sotto  il  cui  ( 1)  Rege  fu  già  ’1  mondo  cado  8cc2 
Dentro  dal  monte  fta  dritto  (2)  un  gran  veglio  , 
Che  tien  volte  le  fpalle  inver  Damiata  , 

E Roma  guarda  sì  » come  fao  fpeglio  « 

La  lua  tetta  è di  fin  Oro  formata  , 

E puro  Argento  fon  le  braccia  , e '1  petto 
Poi  è di  Rame  (3)  infino  alla  forcata  : , • 

Da  indi  in  giufo  è tutto  Ferro  eletto , • 

Salvo  che  ’l  deftró  piede  è Terra  cotta, 

E fta  in  su  quel,  piti  che  in  su  l'altro  eretto  • 
Ciafcuna  parte  , fuor  che  Toro  (4),  è rotta  , 
D’una  feflura,  che  lagrime  goccia  &c. 


t 

K 
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Ivi , 


ETERNITÀ’,  ETERNIT  A DE  , ETERNITATE. 
x Dante . 

far*  29 .pr.  Ove  s'appunta  ogni  ubi,  e ogni  quando  . 

. In  fua  -Eternità  di  tempo  fu  ore  &c. 
S’aperfe  (5)  m nuovi  amor  Paterno  amore . 

Petrarca. 

, . # E mentre  più  s’interna 

La  mente  mia  , veder  mi  parve  un  Mondo 
Novo  , in  etate  immobile , ed  eterna  &c. 

Qual  meraviglia  ebb’io  » quando  rcftare 


/ 


i 


i 


mm 


C 1)  Saturno  , (2)  II  Tempo  fimboleggiato  nel  vec- 
chio , che  volta  le / 'palle  al  F affato  figurato  iti 
Damiata  Città  d’Egitto  , e parte  orientale  ri- 
' y petto  a Creta  , e riguarda  il  Futuro  figura- 
to in  Roma  , che  gli  è occidentale . 

(3)  Fino  alla  cintola  . (4)  Perchè  la  fola  prima 
età  non  fu  contaminata  dal  vizio  . 

(j)  Muovi  amori  » cioè  gli  Angeli  Creature > 
Spirituali . 
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Vidi  in  un  piè  0)  colui , che  mai  non  flette , 

Ma  decorrendo  fuol  tutto  cangiare  J 
E (2)  le  tre  parti  fue  vidi  riftrette 

Ad  una  fola  , e quell'una  efler  ferma  ; 

SI  che  come  fole*  pili  non  s'affrette  ? 

E quafi  in  terra  d'erba  ignuda  , ed  erma  , 

Nè  fia,  nè  fu,  nè  mai  v'era  anzi , o dietro  i 
Ch’amara  vita  fanno  , varia,  e 'nferma  &c. 

Non  avrà  loco  fu  , farà , nè  era  ; 

Ma  è folo  , in  prefente , ora , ed  oggi, 

E fola  Eternità  raccolta , e intera  . 

Quanti  fpianati  dietro  , e innanzi  poggi , 

Ch'occupavan  la  villa  ; e non  fia , in  cui 
Noftro  fperar  j e rimembrar  s'appoggi  ; 

3La  qual  varietà  fa  fpeffo  altrui 

Vaneggiar  sì , che  '1  viver  pare  un  gioco  » 

Penfando  pur  i che  farò  io , che  fui  ? 

Non  farà  più  divifo  a poco  a poco  , 

Ma  tutto  infieme  ; e non  più  fiate,*  o verno  , 

Ma  morto  il  tempo,  e variato  il  loco  : 

E non  avranno  in  man  gli  anni  il  governo 
De  te  fame  mortali  ; anzi  chi  fia 

Chiaro  una  volta , fia  chiaro  in  eterno  • Yr^Div. 

• • 

E v a: 

^ • Da»  te . 

JFr.  La  piaga  , che  Maria  richiufe  \ ed  unfe  J 
Quella  , ch’è  canto  bella  da’  fuoi  piedi 
E’  (3)  colei , che  l’aperfe , e che  la  punfe  . .Pan  33* 

V EVAN- 


CO  H Tempo.  (2)  Cioè  al  prefente . (3)  Èva, 
che  fece  fa  gran  piaga  nel  genere  umano , 
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EVANGELIO,  e VANGELO. 

Dante . 

Fr . Della  profonda  condizion  divina  , 

Ch’io  tocco  mo  , la  mente  mi  figilla 
par . 24.  Piu  vòlte  l’Evangelica  dottrina  . 

Petrarca . . 

Canz .5*  Dottrina  del  Santiflìmo  Elicona  ; 

, EUCARISTIA. 

Pertf.  ) Sacra  menfa.cibo  immortale,  facro,an- 
€ Agg*)  gelico,  divjjo.  pane  vitale  . miftero  fa- 
cro.  ce  le  de  manna,  fonte  d’ogni  grazia,  e d’o- 
gni  dolcezza  .Crifto  velato  «,  pegno  d’amore  ; 
pane  vivifico. 

Dante . 

Fr,  • - . . Alla  gran  Cena 

Par,  24.  Del  benedetto  Agnello  , che  vi  ciba  . 

Dapoi  che  ’l  rio  nemico  pur  ne  preme 
, Le  noftre  fragil  voglie  a farci  danno , 

E di  noftra  virtù  poco  fi  teme  ; . * 

A ciò, che  noi  fuggiamo  il  falfo  inganno  r • 

Di  quello  maledetto , e rio  nemico  . . * 

Da  cui  principio  i mal  tutti  quanti  hanno  • 

Il  noftro  Signor  Dio  , Padre  , ed  Amico , 

* *11  Corpo  fuo  , e ’l  fuo  fangue  , benigno 

A l’Altar  ci  dimoftra,com’io  dico  ; 

Il  proprio  Corpo  , che  nel  Santo  Ligno 
Di  Croce  fu  confitto  , e ’l  fangue  fparto. 

Per  liberarne  dal  Demon  maligno  . 

E fe  dal  falfo  il  vero  io  ben  comparto  , 

In  forma  d’Ortia  noi  si  veggiam  Crirto, 

Quel , che  produrti  la  Vergine  in  parto  ,1 . ^ 
Vero  è Iddio  , e Uomo  , infieme  mirto  , 

* Sotto  telpezie  del  pane,  e del  yino,  ‘ ’ / ' 

‘ ’ Per  " 
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Per  far  del  Paradila  in  eflo,acquillo  . 

Tanto  è Santo,  mirabil,  e divino  -,  , 

Quello  Miftero  , e lanto  Sacramento  , 

Che  a dirlo  laria  poco  (1)  il  mio  latino  . 

Quello  ci  dà  fortezza  , ed  ardimento. 

Contra  le  nollre  rie  tentazioni , 

Si  che  per  lui  da  noi  '1  nemico  è Qz)  vento  . ! 
Perchè  egli  intende  ben  Porazioni,  . 

Che  a lui  fon  fatte  benigne  , e divote  , 
h che  procedon  da  Contrizioni  « Crcd* 

. • Vittoria  Colonna  . ' 

Cibo  , dal  cui  meravigliofo  effetto 
L’alma  con  rocchio  interno  dentro  vede 
L’alta  cagion  divina , e acquifta  fede  j 
Che  fei  Dio  vero  , e lei  mio  vero  obbjetto  » , 

Nutrita  del  tuo  ardor  con  umil  petto  , ' 

Quafi  del  Ciel  ficura  , indegna  erede  . 

Luigi  Tu*, 1 fitto.  • ■ ■ 

. Sacra  menlà,(dicea,d’aflai  più  fpeffo 
Pianto  bagnandole  rugofegote) 

Cui  foftener  quel  braccio  fu  concerto  * 

Che  il  Mondo  tien  col  pugno  , c tanto  potè 
O fantiflìmo  altare  , ove  Io  flefTò 
Signor  fu  TOllia  , e "1  Nume  , e il  Sacerdote 
E dove  s’aflaggiò  l’alto  immortale 
Cibo , ch’eterna  l’Uom  caduco  , e frale  &c. 

# # . L'alta  Bontà  infinita 

Sotto  fral  cibo  alcole  .eterna  vita  . ^ . 

E qual  nel  tempo  antico  , o nel  moderno  * 

Cena  fi  fe  sì  fontuofa  , e grande  . 

V V 2 Da 

r • 

(1)  //  mio  linguaggio  • (2)  Vento  per  yinto.G/* 
anticipi  dicevano  Vencere , e Vincere  . 

t * - - • - 
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Da  quei  , ch’ebbero  iii  man  l’alto  governo  ' 

Della  tèrra,  e del  mar,  quant’  egli  fpande  * 
Ch'agguagliar  polla  il  gran  convito  eterno 
Del  Figliuolo  di  Dio  ? le  cui  vivande 
E colle  , e mjnillrò  man  d’umiltade 
Foco  d’amore , ed  acqua  dfpietade  &c.' 

Non  fu  nell’alta , e memorabil  Cena  , ’ 

* Che  a fuoi  qui  fe  jerfera  il  buon  Re  mio* 

- • • la  fronte  più  , che  il  cor  lieta  , e ferena  j 

Ma  benigno  (embiante , e ’l  voler  pio  : 

Nò  fu  la  menfa  di  delizie  piena  , 

E di  parto , ch’alletti  uman  defio  , 

• Che  in  aria  di  altrui  man  s’allacci  o invefchi,’ 

Si  cacci  in  felva , o in  alto  mar  li  pefchi . 

Fu  l’alto  Re , ch’umil  tra  voi  fi  fiede 
Egli  il  Conyitatore  , egli  il  Convito  ; 

* A cari  luoi  lefteffo  in  Cibo  diede  , • 

Cibo,  che  fol  quetar  può  l’appetito 
Qual  fegno  potea’dar  , che  maggior  fede 
Facefle  a noi , dell’amor  fuo  infinito , 

.Che  del  fuo  fanto corpo  in  menfa  darne 
11  Sangue  a bere , ed  a mangiar  la  Carne . 

Qual  ggma  han  Tonde  o dura,o  che  s'intagli 
Che  il  nobil  Corpo  del  mio  Crirto  agguagli  ? 
Gemma  ricca  del  Ciel , che  verfi  , o chiudi 
• hagr-3*  Quanto  ben  là  fi  gode  , e qui  fi  fpera  . 

45>.e  Jeg.  Celio  Magno  ... 

A quella  tua,  Signor  , facrata  Menfa 
D’ogni  merto  io  digiun  con  umil  mente  • 

* Vengo  per  riftorar  mia  fame  ardente 
• * Del  Pan  celeftè  , che  ’l  tuo  amor  dilpenfa 
Dove  , fe  aliallir  fuo  l’anima  penfa  , 

Si  sfida  in  tutto  , e fol  morte  ha  prcfente  : 

: m 
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Ma  torto  avviva  fue  Speranze  fpente 
Rivolta  al  Sol  di  tua  pietate  immcnfa  # 
Dunque  aflìcura  il  cor  infelice  fammi 
D'aver  te  fteflo  in  cibo  : entra  cortefe 
O Re  del  Ciel  nel  mio  povero  tetto  • 

Degna  Tempre  albergarvi  : e in  grazia  dammi  ì 
Che  quel , ch'io  miro  or  qui  velato  afpetto 
Dopo  '1  mio  fine  in  Ciel  veggia  palefe  • 

EUCLIDE, 

. j Petrarca  * - 

Ì7\  Vidi  e dipinto  il  nobil  Geometra  % 
Pi  triangoli  * tondi , e forme  quadre 


» 


# 


FABBRICA,  v.  Edifìcio  . Città  : 

F A L C.  E. 

. * • - % 

Agg*  Adunca  Petr*ì  torta.tagliente.  curva,  actt* 

ta.  atroce,  letale,  orrida,  ingorda,  crudele. 

FALCONE.' 

Agg*  Audace,  grifagno,  rapace,  predatore  . mar 
niero  . 

Dante . 

/r«  Cosi  per  Carlo  Magno  , e per  Orlando 
Duo  ne  fegul  lo  mio  attenta  fguardo  , 

Com'  occhio  fegue  fuo  Falcon  volando  . Par*  18# 
Quafi  Falcone , ch'efge  di  (i)  cappello 
Move  la  teda,  e con  l'ale  s'applaude 
Voglia  inoltrando,  e facendoli. bello  . Par • 19. 

1 P V j ' Co- 

— - ■ 1 m . _ - 

CO  il  cappelletto  , che  gli  fi  tiene  avanti  gli  #£• 

' 7 chi  ì perchè  non  fi  sbatta  troppo  *,• 


£ 


e 
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Come  II  Falcon  , ch'è  (lato  affai  full'ali  * 
Che  lenza  veder  (i)  logoro  , o uccello 
/;//•  17.  Fa  dire  al  Falconiere  ; cime,  tu  cali  . , 

Quale  il  Falcoln  , che  prima  a piè  fi  mira* 
. Indi  fi  volge  al  grido*  e fi  protende, 

Furg.  19  Per  lo  defio  del  parto  * che  là  il  tira  . . 

< P etrarca  * 

Riprefe  il  corlb  più  veloce  affai , 
T.Temp*  Che  Falcon  d'alto  a fua  preda  volando  « 

Ari  olio  ♦ 

Come  cafca  dal  CieJ  Falcon  maniero  * • 
F. 2.  5*0.  Che  levar  veggia  l'anitra  * o '1  colomlto  . 

Come  Falcon  , che  per  ferir  difcende  , 
p.2*  36.  Cala  * e poggia  in  un'attimo  * etra  via  &c. 

Mentre  Rinaldo  cosi  parla  , fende 
Con  tanta  fretta  il  fottil  legno  Tonde  * 

Che  Con  maggiore  al  ?ogoro  non  feende 
63#  Falcon , che  al  grido  del  Padron  rifponde  • 

* FALLIRE*  - v*  Errare . 

FALSATORE  , e FALSARIO  * 

Piante  . 

Fr.  Giù  ver  lo  fondo  * dove  la  miniftra 
Dell'alto  Sire  , infallibil  giuftizia 
Punifce  i Falfator  * * • * . 

Inf.  «9*  Che  fallai  li  metalli  con  alchimia  * * 

lnf  30.  S'io  dirti  il  falfo,  e tu  fallarti  il  conio  . 

FAMA. 

Sin.  Nome,  grido.  voce«rnominanza.gloria.mon- 
dan  romore.  ' 

• Pubblica,  occulta  . bruna  . ofeura  * illurtre. 

. " SJo- 

CO  Logoro  è lo  richiamo  fatto  dì  pennese  di  cuo~ 
jo  a modo  d'un' ala  . . ' 
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gloriofa.  alma.chiara.  reale,  giovenetta  . alta, 
lieve.  eterna.indegna. falla. mortale.  rea.Petr.) 
autica.  bella., vaga.  alta,  garrula  . veloce  . lo- 
quace. onorata,  bugiarda  . incerta . 

Dante  • 

O anima  cortefe 

^ • 

Di  cui  la  Fama  ancor  nel  mondo  dura  , 

E durerà  , (j)  quanto '1  moto  lontana . In/.  2. 

•.  . . L'onrata  Nominanza , / 

Che  di  lor  Tuona  su  nella  tua  vita 

Grazia  acquiftanel  Ciel,  che  sì  gli  avanza.  lnf.  4. 

,,  Non  è il  mondan  romore  altro  , che  un  fiato 
Di  vento, ch'or  vien  quinci,  ed  or  vien  quindi» 

E muta  nome  , perchè  muta  lato&c. 

La  voftra  nominanza  è color  d'erba  , 

Che  viene  » e va  , e O)  qtfei  la  difcolora. 

Per  cui  ell'efce  della  terra  acerba  . Purg- 

. . . Che  Leggendo  in  piuma 

In  fama  non  fi  vien  , nè  Lotto  coltre,  • 

Sanza  la  qual  chi  Lua  vita  conLuma 
Cotal  veftigio  in  terra  di  sè  lalcia. 

Qual  fummo  in  aere,  od  in  acqua  la  fchiuma  . In f.  24. 

Petrarca  é 

Vidi  dall'altra  parte  giunger  ($)  quella  , 

Che  t.rae  l'uom  dal  Lepolcro,e  in  vita  il  Lerba  . 2V.  F 1. 

(4)  Una  Donna  più  bella  afTai  che  il  Sole, 

E più  lucente , e d'altrettanta  etade 

V 4 Con 

(1)  Quanto  il  moto  de*  Cieli  . o Per  tutto  il  gi- 
ro del  Sole.  - 

(2)  Il  medeftmo  Sole  la  fa  languire  • (?)  La  Fa- 
ma . (4)  Immagine  della  Fama , 0 della  Glo- 
ria mondana . 
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Con  famofa  beltade 

i Acerbo  ancor  mi  trafle  alla  fua  fchiera  i 
. Quella  in  penfieri , in  opre , ed  in  parole  • 
Però  ch’è  delle  colè  al  mondg  rade; 

Quella  per  mille  firade 

n Sempre  innanzi  mi  fu  leggiadra  altera: 

Solo  per  lei  tornai  da  quel , eh'  i'  era , 

Poi  eh'  io  fofft  rii  gli  occhi  fuoi  da  predò  : 

Per  fuo  amor  m’er’io  meflb  * • 

A faticofa  imprefa  affai  per  tempo  , 

Tal , che  s’i’  arrivo  al  defiato  porto  r 
Spero:  per  lei  gran  tempo 

Canz. 24  Viver  , quand'altri  mi  terrà  per  morto  &c.' 

E sì  alto  falire 

Il  feci , che  tra  caldi  ingegni  ferve 
Il  fuo  nome  &c.# 

Ma  fe  '1  Latino  > e *J  Greco 
Parlan  di  me  dopo  la  morte , è un  vento  i 
Ecco  s’unUom  famofoin  terra  ville 
E di  fua  Fama  per  morir  non  efee  ; 

Che  farà  della  legge  > che  '1  Ciel  fiflc  ? 

E fe  fama  mortai  morendo  crefce  &c. 

(1)  Quattro  Cavai  con  quanto  lludio  corno  i 
. Palco  nelTOceano,  e fprono  , e sferzo  : 

E pur  la  Fama  d'un  mortai  non  domo  &c* 

„ Un  dubbio  verno  , inftabile  fereno 
,,  E"  vollra  fama  * e poca  nebbia  il  rompe  : 

,,  E il  gran  tempo  a*  gran  nomi  è gran  veneno  • 


Canz.  48. 
Cauz-i  9. 


* 1 


/ Chiamali  Fama,  ed  è morir  fecondo  • 
T.Temp*  Così  *1  Tempo  trionfa  i Nomi  ,eT  Mondo  • 

Ario- 


CO  Riparlati  Sole , 
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- r Ariojìo  • / , 

9,  Che  tofto  o buona , o ria,  che  la  fam'cfce 
Fuor  d'una  bocca,  in  infinito  crefce  . • p. 32*  52. 

Il  nobil  atto,  e di  fplendor  non  tacque 
La  vaga  Fama  , e divulgollo  in  breve  , 

£ di  rumor  n’empì , fonando  il  corno, 

£ Francia,  e Spagna , e le  Provincie  intorno  « p.22*  93. 

• Per  tutto  il  campo  alto  rumor  fi  fpande 
Di  voce  in  voce , e *1  mormorio,  e *1  bisbiglio* 

La  vaga  Fama  intorno  fi  fa  grande  , 

E narra  , ed  acrefcendo  va  il  periglio  . 

Ov'era  Orlando  ( perchè  da  più  bande 
Si  dava  aflalto  ) ove  d'Otone  il  figlio  » 

Ove  Olivier , quella  volando  venne  , 

Senza  pofar  mai  le  veloci  penne  . 

E quell'odor , che  fol  riman  di  noi  * 

Pofcia  che  il  redo  fragile  è defunto  , ' . 

Che  trae  l'uom  dal  fepolcro,  e in  vita  il  ferba  , 

Gli  faria  (lato  o tronco  ,*  o fvelto  in  erba. 

Tua  fama  , ch’alcun  termine  non  ferra. 

Qui  tratta , m'ha  fin  dalPeilrema  terra  • 

'raffio*. 

„ Ma  precorfa  è la  Fama  apportatrice 
De'  veraci  romori , e de'4>ugiardi  • 

Conclufo  ciò  , Fama  ne  vola  , e grande 
Per  le  lingue  degli  uomini  fi  fpande  . l 
Cortfufamente  fi  bisbiglia  intanto 
Del  cafo  reo  nella  riachiufa  terra  : 

Poi  s'accerta  , e divolga  in  ogni  canto 
De  la  Città  fmarrita  , il  romorerra 
Mirto  di  gridi , e di  femineo  pianto 
. - Allor  feioglie  la  Fama  i vanni  al  volo 
Le;  lingue  al  grido  , e '1  duro  cafo  qccerta  . 

: ...  . u 
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La  Fama, che  inyaghifee  a un  dolce  Tuona 
Voi  fuperbi  mortali , e par  sì  bella  , * . 

•E'  un  eco , un  fogno, anzi  del  fogno  un’ombra, 

. Ch’ad  ogni  vento  fi  dilegua  , e fgombra  • 

Berti.  Tuffo  • 

Ec  co  ,che  al  nome  voftro  alto, e pregiato. 
Signor  ,del  fuo  bel  tempio  apre  le  porte 
La  nemica  del  tempo  , e de  la  morte, 
Rinchiufo  a chi  non  è chiaro , e lodato  . 
i , Caro . 

E’  quella  Fama  un  mal , di  cui  null’altro 
E’  più  veloce  , e com’  più  va,  più  crefce  , 

E maggior  forza  acquila  : è da  principio 
Picciola , e.debil  cofa  , e non  s*  arrifehia  4 
. Di  palefarfi  : poi  di  mano  in  mano 
Si  difeuopre  ,es*  avanza  , e fopra  terra 
Sen  va  movendo , e formontando  all’  aura 
Ev.  4.  • Tanto  , che  ’i  capo  infra  le  nubi  afconde  & c. 

Angui  li  ara . 

La  Dea, che  fignoreggia  in  quell’albergo 
Ha  d’ ogni  folgor  più  veloce  il  piede  , 

Quell’  ale  ben  formate  ha  fopra  il  tergo. 

Che  la  maggior  velocità  richiede  ; 

* Stia  come  vuolCenza  voltarli  a tergo  , 

Ciò  , che  s’  adopra  d’  ogn’  intorno  vede  , 

Che  ’1  corpo  ben  difpolio  ha  pien  di  piume. 

Ed  ha  fotto  ogni  penna  afeofo  un  lurtie  . 

Per  altrettante  orecchie  ogn’  ora  attente 
Ode  ciò  , che  nel  mondo  fi  ragiona  , 

E fa  , che  ciò , che  vede  , e ciò , che  lente  , 

Per  altrettante  bocche  in  aria  Tuona  : 

Di  dì , e di  notte  , in  Levante , e ’n  Ponente  l 
Se  M cafo  è d’ importanza , va  in  perfona 

Per 
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Per  Io  mondo  j ne  va  fenz*  efler  vili a * 

E pili  5 che  innanzi  va  * più  forza  acquirta  « 
Mefce  col  vero  il  falfo e ancor  talvolta 
Ciò , che  ragiona  è Una  menzogna  efprcfla  , 

E non  ccfla  giammai  d'  andare  in  volta, 
fin  eh'  empie  tutto  '1  mondo  di  sè  flefla  : 
Ritorna  alla  l'uà  rocca  , vede , e afcolta  , 

Nò  dal  lonno  giammai  la  luce  oppreflfa 
Per  ciò , che  fi  fa  in  cielo  * in  mare  * e *n  terra 
Fa  mormorar  ancor  terra  per  terra  « 

F A M E<  • • ' 

Aggé  Rabbiofa  * dura  - dira  * avida  * lunga  « Cru- 
dele « dilpietata  . importuna  * infuriata  . fee- 
lerata  « pallida  « rapida  * ingorda  „ 

. Dante  * % 

Fr.  Negli  occhi  era  ciafcuna  ofeura  * e cava  * 
Pallida  nella  faccia  , e tanto  feema. 

Che  dall*  offa  la  pelle  s’ informava  &c* 

Ed  ha  natura  si  malvagia  * e ria  , 

Che  mai  non  empie  la  bramofa  voglia  % 

E dopo  paltò  ha  più  fame-,  che  pria* 

Petrarca. 

Che  *1  poverel  digiuno 
Vien  ad  atto  talor,  eh*  in  miglior  flato 
Ayria  in  altrui  biafmato  &c* 

Ariojlo  -■ 

Vf  erano  in  copia  povere  vivande 
Convenienti  a un  paftorale  flato  : 

Senza  il  pane  difeerner  dalle  ghiande  i 
Dal  digiuno  , e dall'  impeto  cacciato  * 

Le  mani , e il  dente  lafciò  andar  di  botto 
In  quel , che  trovò  prima  o crudo  , o Cotto  * 
E quinci  errando  per  tutto  il  paefe 


\ 
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Dava  la  caccia  agli  uomini , e alle  fere; 

E (correndo  pe’  bofchi  talor  prefe 
I capri  fnelli  , e le  damme  leggiere  . 

Speffo  con  orli , e con  cinghiai  contefe, 

E con  man  nude  \i  pofe  agiacere» 

E di  lor  carne  con  tutta  la  fpogiia 
Più  volte  il  ventre  empì  con  fiera  voglia  ì 
V acque  parer  fa  faporite,  e buone  * 

La  fete  , e il  cibo  pel  digiun  s*  apprezza  . 

Come  impatto  leone  in  dalla  piena  * * 

Che  lunga  fame  abbia  fmagrito  , e afeiutto  ; 

' Uccide  , fcanna , mangia  , e a ttrazio  mena 
F,i 8.178  V infermo  gregge  in  fua  balia  condutto  ♦ 

Tuffo . 

Ma  venut*  era  ornai  la  folit*  ora , 

Che  ne  conduce  naturai  defio 
A riftorar  con  cibi  il  corpo  fianco  * 

Perchè  al  lungo  digiun  non  venga  manco  i 
Come  co’  cibi  fu , come  co’  vini 
Doma  la  lete , e l’ importuna  fame . 
y Anguillara . 

E s’a  la  fame  Cerere  prefente 
Potefie  ftare  alquanto  , e fopport&rla , 

Ov'ella  ha  Tempre  afeiutto,  e ingordo  il  dente 
■ Sarebbe  ita  in  pedona  a ritrovarla  &c,. 
fi)  Ogni  occhio  infermo  fuo  fi  fta  fepolto 
' In  una  occulta , e cavernofa  folla  : 

Raro  ha  l’ inculto  crin , ruvido, , e fciolto , 

E di  fangue  ogni  vena  ignuda  , e feofla  : 
Pallido  , crefpo,  magro , e ofeuro  ha  il  volto,1 
E de  la  pelle  fol  vedi  te  l’ offa , 
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E de  T offa  congiunto  in  varj  modi 
Trafpajon  varie  forme , e varj  nodi  • * 

Delle  ginocchia  il  nodo  iri  fuor  fi  ftende* 

5 per  le  fecche  cofcie  par  gonfiato  • 
la  poppa , gh*  alla  corta  appefa  pende 
Sembra  una  palla  a vento  fenza  fiato  # 

Ventre  nel  ventre  (uo  non  fi  comprende  “ 

Ma  il  ventre*  ù par,  che  fia  già  il  ventre  flato: 
Raffembra  in  Comma  1’  affamata  rabbia 
D’ offa  una  notomia  * che  V anima  abbia * Metti* 
FANCIULLEZZA  * e FANCIULLO  . 
v.  Bambino  . Infanzia  • 


FANTASIA#  Potenza  immaginatila $ 

0 Penfero  ; Parere  . Invenzione* 

Dante . j 

Pr . E fé  le  fantafie  noftre  fon  baffe  " 

A tanta  altezza , non  è maraviglia  , 

Che  Covra  il  Sol  non  fu  occhio , ch'andaffe  # Taf.  io # 
Air  altafantafia  qui  mancò  porta#  Par*  33*  , 

Ariojlo  • 

O con  invenzioni , e poefie 
Rapprefentaffe  grate  fantafie  < F, 7# 

FANTASMA  , « FANTASIMA  ; . 

Sì»-  Spettro  . ombra  . viltone  « larva,  immago, 
ed  immagine  . fogno  . 

^oj-rNottnrno  .orrendo  . importano  . fanello. 

Arano . vano . tetro . pallido  . trillo  . moleflo  . 
vagante  . ingannevole  . nero  . fpaventofo  . 
bugiardo . 

Petrarca , 

Fr-  Mai  notturno  fantafma 
Cerror  non  f«  si  pten  &c* 

M'ap- 
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, : . . M’ apparve 

Son.68.  Quel  traditor’  in  si  mentite  larve  . 

Ario/lo . 

Gli  fparve  ( coin’  io  dico  ) ella  davante 
F.2  i.cq,'  Come  fantafma  al  dipartir  del  Sonno. 

Taffo  • ; 

E chi  Sei  tu  , (fdegnofo  a lui  richiede) 
Che  fantafma  importuno  a i viandanti 
« 18.10.  Rompi  i brevi  lor  Tonni  ? 

C# ro  . 

Come  a lei  piace  , distornare  i fiumi , 
Ritrar  le  Stelle  , convocar  per  forza 
' En.  4*  Le  notturne  fantafnie  &c. 

■ * FARETRA.  Guaina  delle  frecce,  • 
Siti.  TurcafTo  , carcaflb  . 

Agg,  Alnra  . empia  , eburnea  . grave  . lieve  , 

Dante . , 

Fr.  Non  efee  di  Farètra 
Rim,  Saetta  > che  giammai  la  colga  , . . 

Feti  arca. 

; . . Qnefte  gli  Strali , 

E la  faretra,  e T arco  uveali  Spezzato 
Tr,  Cali,  A quel  protervo  , e Spennacchiate  T ali , 

Porfino  , che  d’ acuti  Sillogismi 
Tr.  F,  Empiè  la  dialettica  faretra.. 

FARFALLA. 

Agg.  Semplicetta  , incauta  .'audace , dipinta 
piccioictta . vaga , 

Dante . 

Fr,  O Superbi  CriStian , miferi , lafli  * . 

Che  della  villa  , della  mente  infermi 
Fidanza  avete  ne'  ritrofi  pafìì  : *. 

Non  v’  accorgete  voi } che  noi  Stara  vermi  » 

9 ■ Ma- 

« • “ 
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Nati  n formar  1*  angelica  farfalla  , 

Che  vola  (i)  alla  giuftizia  lenza  fchermi?  Purg.io* 

Petrarca. 

Come  talora  al  caldo  tempo  fuole 
Semplicetta  farfalla  al  lume  avvezza 
Volar  negli  occhi  altrui  per  fua  vaghezza  l 
Onde  avven  , eh'  ella  inore&c.  * Son.no. 

•FASTIDIO. 

Sin.  Noja.  tedio,  cura,  affanno  . travaglio. 

briga  . pena  . fatica  . penfiero  . molcftia  . v 

Agg.  Lungo,  grave  . difpettofo . breve  . moleflo. 

\p  et  r arca. 

pr . Ch’  altro  rimedio  non  avea  ’1  mio  core 

Contra  i faftidj , onde  la  vita  è piena  . Soffri*;.' 
r : . Aleflandro  , eh*  al  mondo  briga  diè.  Cap . 13. 

. , F A S T O.  ,v.  Superbia . 

FATICA. 

Sin,  Stento  . travaglio  . fudore . pena  . difagio. 
sforzo . briga  . 

Agg-  Utile  . lunga  . amorofa  . Petr . ) grave,  al- 
V ta  . eftrema  . vana  . gravofa  . gloriofa.  dolce. 

- erculea  . onefta , ineffabile  . illuftre  . nobile  • 

• acerba  . foliecita  . fanta  . perigliofa  . leve . in- 
fopportabile  . 

FATICHE  Vane. 

Petrarca « 

Fr.  Beato  in  fogno , e di  languir  contento  , \ 

. D*  abbracciar  V ombre , c feguir  l'aura  erti  va. 

Nuoto  per  mar,  che  non  ha  fondo  , o riva  : 

Solco  onde, e 'a  rena  fondo,  e ferivo  in  vento. 

Ed 


CO  A/  Tribunal  di  Dio  3 dove  non  vagliene 
fchermi  , e difefe , 


% 

4 
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Ed  una  cerva  errante  , e fuggitiva 
Caccio  con  un  bue  zoppo  , e 'nfermo  , e lento 
E col  bue  zoppo  andrem  cacciando  l’aura» 
In  rete  accolgo  l’aura,  e in  ghiaccio  i fiori  » 

E gir  in  parte , ove  la  ftrada  manca , 

E con  la  niente  fianca 
Cofa  feguir , che  mai  giugner  non  fpero . 

O ciechi  il  tanto  affaticar  , che  giova  2 
Tutti  tornate  alla  gran  Madre  antica  , ■ , • 

E ’1  nome  voftro  appena  fi  ritrova  • 

Pur  delle  mille  un  utile  fatica  ; 

t Che  non  fien  tutte  vanità  palefi, 

TV.  M.im  Ch’intende  i voftri  ftudj , si  me’l  dica  > 
v Trovaimi  all’opra  via  più  lento  , e frale 

D’uti  picciol  ramo  , cui  gran  falcio  piega, 
«Editti:  „ A cader  va  chi  troppo  Tale  . 
$ov*266.>i  Nè  fi  fa  ben  per  uoin  quel  che  il  Ciel  nega  • 

v.  Imponibili . 

• V F A T . O ♦ - 

* 1 ìetenpirtQzione  d'iddio  intorno  all'Vomo  • e al 
modo  de*  Gentili  > poeticamente  fi  prende  per 
ferie  immutabile  di  caufe  , ed  efprimefi  per 
Sorte.  Stella  . Fortuna  &c.  - *• 

Sin.  v.  a Decreto  . Deflino . 

Agg»  Reo.  Petr.)  alto . avventurofo  . avverfo. 
benigno,  dolce  . inevitabile  . duro  . dolorofo  . 
iniquo,  infaufto.  finiftro.ftraao.  trillo*  invido. 
fermo,  eterno,  cele  ftÀ 

• Dante . . % 

litf*  £,ova  ne^e  k*ta  ^ar  di  cozzo  ? 

**  ' L’alto  Fato  di  Dio  farebbe  rotto  , 

Se  Lete  fi  paffafle , e tal  vivanda 

~ Po  m? 
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Fofleguftata  fenra  alcuno  (i)  fcotto-  » v 

Di  pentimento , che  lagrime  fpanda . ■»  ••  Purg.%o\ 

. Vuoili  così  colà  , dove  fi  puotc *  *>  . • , 

Ciò,  che  fi  vuole  &c.  ^ !»/•  3« 

■ : ; Petrarca. 

Poiché  ’1  cammia  m’ è chiufo  di  mercede 
Per  difperata  via  fon  dilungato  : « 

Dagli  occhi , ov’  era  (i’  non  so  per  qual  Fato) 

Ripofto  il  guiderdon  d’ ogni  mia  fede  . So»,  tool 

O mia  Stella,  o Fortuna,  o Fato,  o Mòrte!jo#,257. 
• • v ~ . * Tajjo-,  - 

Tu , cui  conceflè  il  Cielo , e dieiti  io  Fato 
; Voler  il  giufto  , e poter  ciò , che  vuoi G*  4. 

F A V E L L ♦ A . • 

Si».  Detto  . parole . difcorfo . idioma  ; voce. 

linguaggio  . dire  fuft.  loquela  . favellare  fujl. 

Agg.  Accorta . o nella  ; umile,  dolce.  Petr .)  cor« 
tefe  . foa  ve  * dotta . balba  . pigra . mozza;  al- 
ma . allegra . afpra  . gentile  . grata,  faconda . 
eloquente  .chiariflima . dille  fa.  utile,,  giocon- 
da . lànguida  . muta  . rotta  . fciolta  . l'onora  • 
fopita . lineerà . cfpedita  . 

■ ; Dattte  . . . - , : 

Fr.‘  E cominciommi  a dir  foave  > e piana»;  . .1  ,/ 

Con  angelica  voce,  in  fisa  favella  . Inf.  2. 

. : • .•  Fu  Imperadrice  (2)  di  molte,  favelle..  Inf.  J. 

..  •>•••  Petrarca. ■>’  ■ . . *.«  -s\  ~ ' ; ,f  . 

Pur  , come  Tuoi  j$fl  ftia  » , 

■ù  Nè  mai  più  dolce  , o pia ■ • • • 

. -i  ' .■*  - . ..  . ' X • Ver  . ■ . 

( 1 ) Scotto-è  il  pagamento  del  defilare  , o dell cu* 

• *'  * cena  y che  fi  mangia  per  fa  più  nelle  taverne,  » 

Vi  genti  di  diverfa  lìngue ..  „■ : » .. 


». 
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Canz.39.  Ver  me  fi  moftri  in  atto , od  in  Favella  ? ‘ 
30//.258«!.  L’  accorta , oriefia  , unni  . dolce  favella  ì 

. FA  VE  ILARE.  • 

Dante. 

Fr • Opera  naturale  è , eh’  uom  favella  : 

• ■ Ma  cosV,  o cosi , natura  lafcia 
P/rr.  25.  Poi  fare  a voi-,  fecondo  che  v’  abbella  . . 
v 1 ' y.  parlare . ■ ■ ' 

. FAVILLA , e FAVILLO.'  < • i 
->'  * 'Sin.  Scintilla  . fiammella , •• 

Agg • Accefa . vaga  . angelica  . beatrice  . lucida.' 

. ' ; vìva  , onefia  . nova,  tranquilla.  Petr. ) arden- 
‘ 7'  -•  te  . luminofa  . alma  ♦ chiara,  atra . leggiadrif. 

fima  , rovente  i-  ' ••  • 

‘ t ' 1 Dante  • ; - ■ \ 

fr.  V Gfufii  fon  duo  , ma  non.  vi  fono  ’ntefi . " 
Superbia , invidia  , ed  avarizia  fono 
le  tre  faville , c'  hanno  i cuori  accefi  . 

,,  Poca  Favijla  gran  fiamma  feconda  . 

" O dolce  amor,  che  di  rifo  t'ammanti. 

Par.  2 ot-  guanto  parevi  ardente  ( ì)  in  quei  favilli . 

Petrarca.  ... 

Nè  per  duo  fonti  lòlo  una  favilla 
Son. 2o?.  Rallenta  dell’in pendio , che  ra'  infiamma . 

- ' ì « , • r . Arlotto  • •' 

Come  la  notte  ogni  fiammella  è viva  > 

E riman  fpenta  fubitó , eh*  aggiorna  • 

top;  ' :- 

R upper  1*  afte  fu  gli  elmi  ,e  volar  mille 
G.ft 40,  - E tronchi  , e fcheggie,  e lucide  faville  . 

*.*V  #.•  ‘ ..  r Vfc,  , . ^ ‘JFA« 

**  >w  ■ «Il  l>  I»  lltM.lW'  ■ i ■ « 

r 4 / * * -#* 

-0)  Cioè  , /»  quei  beati  Spiriti  » cfo  parevano 
a modo  di  faville  « '•  ; . . . > ,.  •;  •;  .i 


Inf.  6. 
Par.  1. 


r.45*  37* 
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FAVO.  Celle  dell'  Api . • . 

J/V.  Fiale . ; . ' ' . . 

Agg-  Aureo  . biondo . foave  . rugiadofo . dilica» 
to.  dolce.,.. 

FAVOLA.  . \ 

Sì».  Fola  . novella , novellata  . romanzò,  baja. 

. ciancia,  chiacchiera,  bubbola,  canzona,  fehcr- 
no  . burla  . E per  Rappresentazione  Jcenica  > 
o intreccio  di  Commedia , o di  Poema  . , 

Agg.  Breve  . Fetr.~)  piacevole . inetta . memo»  • * 

randa . lieta . ben’  ordita . ridicola  . i 

' ■ Dante . ■ 

Fr.  Volto  era  in  fulla  favola  d' Ifopo  ••  /■ 

Lo  mio  penfier  per  la  prefente  riffa , 

Dov'  ei  parlò  della  rana , e del  topo . , Jnf.  2 j. 

Non  ha  Firenze  tanti  Cl)  Lapi,  e Biadi, 

, Quante  sì  fatte  favole  per  anno  1 

In  pergamo  fi  gridan  quinci,  e quindi . Par.  29. 

. . ' ■(  Petrarca.  --  ••• 

. Ma  ben  veggio  or,ficcome  al  popol  tutto 
f Favola  fui  gran  tempo  &c<  Son.i . 

La  mia  .£2)  favola  breve  è già  cprfipita  . Son.216. 
„ Ben  è '1  viver  mortai , che  $ì,nv“aggrada 
,,  Sogno  d’ infermi  y e fola  di  romanzi ..  • Tr.Am. 4 

Fole  latine  , e greche  V.  , 

Ho  molte  udite  , e Iettò  . •,-•••  - Fvott.r 

F A O B,  F . < . 

Sin.  Grafia  . ajutd  . difefa  , piacere  . mercede  . 
dono . onore  ..foccorfo . aura  . 

• \ X e . . Agg. 


1 . , ^ ^ 

..  (1)  Tanti  dì  quejìo  cognome, effendone  in  Fìr e»- 
*.  woltijjhni  t (2)  §>uì  m et af*  per  la  vita  * 
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Inf.  30. 


. _ FEB 

' Agg»  Secondo . propizio-,  cortefè . fuperno.  de- 
Aro . divino  . celefte  . fovrano  . . ■ 

• ! ' v.  Ajuto  . difefa  . . 

F E B . B R E. 

'Aggi  Domenica . Petr .)  ardente . moietta,  acu- 
ta . forte . ria;,  fiera  . cocente,  crudele,  empia, 
algente  . languida  . etica  . fuperba . maligna . 
. putrida . - 

"Dante . 

_ „ rr»  ..  . ...  Sbadigliava 

ÌKJ • 2$.  Pur  come  Tonno , o febbre  l’ afialifle 

Così  mi  chiefe  quelli  per  maeftro 
A guarir  della  fua  fuperba  febbre .... 

Faceva  lui  tener  le  labbra  aperte  , ; 

Come  l’ Etico  fa  , che  per  la  fete 
i’  un  verfo  ’l  mento , e 1’  altro  in  su  riverte  1 
. , Petrarca.  . ( egri, 

. • : . . : Quale  ha  già  i nervi,c  i polli , ei  penfier 

Son.204.  Cui  domeftica  febbre  aflalir  deve . 

„ - ..  ..  ..  v.  , ' Arìofìo . * . - , •; 

“ - Come  l’ infermo , che  dirotto , e fianco 

'!  ' , Di  fèbbre  ardente  , va  cangiando  lgto  , • 

©fia  su  l ’uno , ò fi  a -su  l’altro  fianco 
Spera  aver , fe  fi  volge , miglior  flato  » . . 
ftè  stt  ’l  deliro  ripofa,  nè  su  ’l  manco , 

E per  tutto  ugualmente  è travagliato  &c. 
v.  Infermo .'  • » • ; 

‘ f ' F E B O . v.  Apollo  . Sole  . ■> 

.FEDE,  e F E’  in  generale . . 

1 Agg.  Amorofa.  nemica,  poca,  piena,  rotta; 
•"  inftabile  .*  manifefta  . perfetta . alta  . Petr.  ) 
animofa . Bilia  . bianca . certa,  incorrotta, 
ferma  .forte  . grande . intera  .intemerata,  in- 

;'yio- 


1;  .. 

A */  > 
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FED  0 Ut 

violabile  . macchiata . verde  . vera . negletta, 
invitta  . languida . netta , e più  eh’  or  fìn  pur- 
gata . pia . candida  . ! 

FEDE . - Vna  delle  virtù  teologiche  • 

Dante'* 

Fr.  Fede  è (1)  fuftanzia  di  cofe  fperate  , 

E argomento  delle  non  parventi , ' 

E quella  pare  a me  fuaquiditate  .. 

FEDE  Viva  in  Dio , e fu  a efficacia . 

• . . Ariofto v * 

Non  manchi  m noi  Contrizione , e Fede , 

E di  pregar  con  purità  di  mente 

Che  Dio  non  può  mancarci  di  mercede  , • 

Egli  lo  difiè  , e il  dir  fuo  mai  non  mente.  *• 

Scritto  ha  nel  fuo  E vàgelio:(a)Chi  in  me  credo 
Uccide  nel  mio  nome  ogni  ferpente  ; 

Il  venen  bee , fenza  che  mal  gli  faccia  » . : - ; 

Sana  gl’  infermi , e gli  demonj  fcaccia . . . • 

E dice  altrove  :(j> Quando  con  perfetta  1 ■ ; • 

Fede  ad  un  monte  a comandar  tu  vada  ; . . 

Di  quà  ti  leva*  dentro  il  mar  ti  getta  »•;  /'  i 
Che  ’l  monte  piglierà  nel  mar  la  drada.  . 

Più  lungo  di  quel  giorno, a cui  per  molta  //. Sii 
Fede  nel  Cielo  (4)  il  giudo  Ebreo  fe  intoppo  .F.i 2.  jj. 

• , ¥ajfii i -•  " > 

» coii  la  Fede » -.'i  \ 

Che  faria  dare  i fiumi , e gire  i monti  & ci.  C.13.70. 
- G^Fidanza  gentil , chi  Dio  ben  cole  , - » . 

X j.  : ? ...  L’aria  • 


ME» 


(1)  Efiautem  Fidet  f per  andar um  fubfìantia  re- 
. rum , argumentum  non  apparentiumt Hebr.  1 1 . 
(2) Marc.i6.iy,  (3) M,ajth.iy,i$.  (4 )G*ofuè. 


I 


Credè 


FHD 

* ' V uria  fgombrar  d* *  ogni  mortale  oltraggio  : 
- Cangiare  a le  flagioni  ordine»  e flato  : 
G*l$«8o#  Vincer  la  rabbia  delle  (Ielle  , e ’I  fato  • 

^ FEDE  Grifi* a# a » e J'uoi  Articoli  « , 

Dante  * 

• Badici  folo  aver  ferma  credenza  *. 

Di  quel , che  ci  ammaeftra  Santa  Chiefa  * 

*r  La  qual  ci  dà  di  ciò  vera  fcntenza» 

• v-  • Io  credo  in  uno  Dio 
Solo  | ed  èterno  » clte  tutto  *1  Ciel  muove 
» Non  (t)  moto  » con  amore  * e con  difio  ; 

Ed  a tal  creder  non  ho  io  jiur  prove  . * 

Fifice*  e metafifice  » ma  dalmi  ; 

Anche  la  verità  » che  quinci  piove  J - 
Eèr  Moisè  » per  Profeti , e per  Salmi  / * 

Per  V Evangelio  > e (2)  per  voi  » che  fcrj  verte 
Poiché  V ardente  Spirto  vi  fece  almi . 

E credo  in  tre  Perfone  eterne  > e quefte * " 
Credo  una  Eflenzia  sì  una  *e  sì  trina*  :: 

Che  (3)  foffera  congiunto  fono  » ed  e(ìe 
Della  profonda  condizion  divina  * ‘ 

• Ch’  io  tocco  mo,  la  mente  mi  figilla  •* 
r:Vih  volte  ^Evangelica  Dottrina  * 

QuefP  è il  principia  >.quefV  è la  favilla  , 

Che  fi  dilata  (4)  in  fiamma  pòi  vivace  , 

Par*  24,  E . come  (Iella  in  Cielo  in  me  fcintilla  . , 

. ».  • • 1 « 


v. 


-r 


. -f  V 


V' 


Là 


».  ' ' • * V 

(1)  a Effondo  egli  immobile.'  (2)  per  voi  Apojloli. 
Cl)'  Cesi  che  fi  dica  a tutto  rigore  di  verità  t 
Dio E*  tre  P erfone  J tre  Perfone  Sono  Dio;on  j 
> d e parlandola 1 unaj empiici jfim  a cofa  ifa  ve • 

• ■»  ro  tini tdm eiite  Sono  E\  ( 4)  La  Fede  è ra- 
dice di  JantìJfimì  » e ardentiffìmi  deftderj ^ 


■ \ 
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la  Fè , fenza  la  qualben  far  non  balla . Parg.22 
■. . » . v.  Crtjìianefimo . Evangelio  . 

FEDE  per  Fidanza.  Credenza.  Lealtà »■  ; 

* Dante. 

Fr • . * . Per  fede  mi  ti  lego 

Di  far  ciò,  che  mi  chiedi  &c.  . s.  • Purg.i6 

. E ruppe  fede  al  cener  di  Sicheo . Inf.  5." 

0 • Petrarca. - ' • , 

Vedi  *1  mio  amore  , e quella  pura  fede  , • 

Perch’  io  tante  verfai  lagrime  , e ’nchiollro . Son.^o^t 
Invoco  lei  , che  ben. Tempre  rifpofe. 

Chi  la  chiamò  con  fede  « . ; - , Jpanz. 49 

,,  Che  mortai  cofa  amar  con  tanta  fede»  . - 

»>  Quanta  a Dio  fol  per  debito  convieni! f 
„ Più  fi  difdice  a chi  più  pregio  brama  « . ./•  Ca»z>i 9 
, • Ariofh *\  \ 

Nè  fune  intorno  crederò , che  Aringa  ‘‘  ‘ 

Soma  cosi , nè  cosi  legno  chiodo  ; < , /•  ^ 

- .Come  la  Fè , eh*  una  bell’  alma  -cinga  ' ,Iv;  . 

Del  fuo  tenace , indiflolubil  nodo 
Nè  dagli  antichi  par  ì che  li  dipinga 
La  Tanta  Fè  veflita  in  altro  modo , , 

Che  d’  un  vel  bianco , che  la  copra  tutta  ; 

Ch’un  fol.puato  , un  fol  neo  la  può  far  brutta 
La  Fede  unqua  non  deve  efler  corrotta  >• 

O data  a-  un  Tolo , o data  infieme  a mille, 

E cosi  in  una  felva , in.una  grotta  . " • ■< 

Lontan  dalle  cittadi , è dalle,  ville  , 

Come  dinanzi  'a  tribunali  in  frotta 
-Di  tellitnon  , di  fcritti , e dj  poflille  • 

-Senza  giurare,-©  fegno  altro  più  efpreflo , -- 

* Balli  una  volta , che  s’abbia  promeffo . •- 

* v.  Cojìanza . ■■■■  : 

s.  • • X * <4 •'  -FÉ- 

**•  w *•  * 


> 
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FEL 

Felice»--* 

Sin.  Avventurato,  beato  . fortunato  \ profporo. 
venturofo . ben  nato . avventurofo  ». 

Dante . 

Fr.  . . • Ma  s’a  voi  piace  1 

Tare  <r.  Cola,  ch’i’  pofla  , fpiriti  ben  nati.' 

/ • Petrarca.  • 

, Lieti  fiori , e felici , e bennat’erbe  J 

Soft.  129.  Che  Madonna  palpando  premer  fuole  . • 
£00.239.  Ma  tu  bennata , che  dal  Ciel  mi  chiami.' 

Ed  or  di  quel  ch’io  ho  letto  mi  fovvene  i 
'it  Che  innanzi  al  d^dell’ultima  partita 
Son. 43»  » Uom  beato  chiamar  non  fi  convene. 

Ivi  eran  quei , che  far  detti  felici  ; . 

‘ Pontefici  , Regnanti , e Imperadori:  - . . --  . - 

Tr.M.l.  Or  fono  ignudi , miferi , e mendici. 

~ : 'FELICITA’.  . # 

£/0.Profper  ita.  fiato  felice  , immortale , giojofor 
Agg.  Somma,  piena,  immortale  . compiuta . ter- 
rena. eterna,  celefte.  . - - ' , • ' 

' ■ ••  - Dante ■ ...  % 

'Fr.  Altro  (i)  ben  è ,chenon  fa  l’uom  felice» 
Non  è felicità  jiion  è la  buona  . • • 

Furg.Vj.  FlTenzia  d’ogni  ben  frutto  e radice . ? ’ • . 

• Petrarca.  . Ti 

Nè  gran  profperità  il  mio  fiato  avverfo 
£00.300.  Può  confolar  &c.-  • 

. . - • ' Un  piir  gentile  v • 

Stato  del  mio  non  è lòtto  la  Lunat  ^ ' ••  - 

Son.igf.  Sì  dolce  è del  mio  amaro  la  radice . Die* 

■Co  Cioè  ; Ogni  altro.bene  creato  non  ci  fa  f di- 
dima folamente  la  buona  Effenzia,  cioè  Iddio 
fonte  d’ ogni  grazia  ^ e premio  d’ogni  virtù  » 


I 


Digitìzed  by 


T V ' • 


■ 


2) 


FEL 

Dietro  8-  quel  fommoben>che  mai  non  lpia- 
Lcvaee.’l  Core  a più  felice  ftato . C^e  » Son-yS- 

i j4.T  lofio.  < . . ... 

*■  Felicitade  (lima  alcun , che -cento 

Perfone  l’accompagnino  a Palazzo  » i 

E che  dia  *1  volto  a riguardarlo  intento  . 

Io  lo  dimo  miferia  , e fon  sì  pazzo  - 

Ch’io  pcnfo  , e dico  . . • . , 

Il  Signor  è più  fervo  del  Ragazzo . 

, , v.  fortunato . Beatitudine  • • ' 

FELICITA’  F alfa^  del  Mondo  • ” 

. Dante . 

jy,  Mi  venne  in  fogno  una  femmina  bella 
Con  gli  occhi  guerci , e fovra  i > piè  didorta  , 

Con  le  man  monche , e di  colore  (i)  fcialba  ... 

Io  fon , cantava , io  fon  dolce  Sirena  , 

Che  i marinari  in  mezzo  ’l-  mar  (2)  difroago  . ( 

Tanto  fon  di  piacere  a fentir  piena  &c.  = rttrg.iy. 

. p E M M I N A . v,.  Donna  . . t 

FENICE  ‘Uccello  favolofo.  . . , 

rAs£>  e ) Strania,  altera . fola.  Petr.)  araba,  im-  . 

Peri/.  ) mortale  .-orientale  . {ingoiare-,  augello 

redivivo*  rinato,  vivace,  unico,  rinafcente. 

■ v - •••  Dante,  *• . • ...  / . 

Fr.  Cosi  per  li  gran  f^vj  fi  confefla , 
iChe  la  Fenice  muore  , e poi  rinafce  j 
' Quando  al  cinquantefimo  anno  apprefla  ; . j,,  f 24. 

* . . .Petrarca, 

Quella  Fenice  dell’aurata  piatta 
Al  fuo  bel  collo  candido  gentile 

--  For-, 


r 


./  • * 


(i>  Di  color  pallido:  da  fcialbare  v.  a/it, Intona- 

car le  muraglie  . (2)  Po  traviar*  •_ 
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Forma  fenz’arte  un  sì  caro  monile^  > f , 
'Ch'ogni  cor  addoJcifce  . . * * -,  J y.  ( . - 
Forma  un  diadema  naturai , ch’alluma 
L’aere  d’intorno vv;..  ^ 

Purpurea  verta  d’un  ceruleo  lembo  . 

Sparlo  di  refe  i belli  omeri  vela; 

Novo  abito  , e bellezza  unica  ,.e  fola  * 

Fama  rielj'odorato  , e ricco  grembo 
Som»  152*.  D’Arabi  monti  lei  ripone , e cela  &<% 

Som  vf*r  u <Iue-®°  ^ nido  , in  che  la  mia  Fenice 

• Mife  1 aurate  , *e  le  purpuree  penne  • • 

Là  onde  ’J  dì  vien  fbre  • 

Volà  un  augel , che  fol  Lenza  conforte . . 

Di  volontaria  morte 

a viver  fi  rinnova . 

• :*.*•.  • '••• 

rati*  a*  c r<T®  * e m?re  » e r,Prende  i nervi  Tuoi  ; 
W**‘JV  fi.  vive  poi  &c.  - - ..." 

Non  daJHfpano  Iberò  '‘all'Indo  Idafpe 
Ricercando  del  mar  ogni  pendice, 

Soh.ij$.  - Uè  in  Ciel,  nè  in  Terra  è più  d'una  Fenice  ; 

Una  ftrania  Fenice,  ambedue  l'ale 

Di  por pora  veftita , e il  capo d’orq  j . , ' 

C^^-42*  Vedendo  perla  fel va  altera,  e fola  &c. 

. <•  ’• 

Ovenafcon  gl’incenfi  ,e  glialtri  odori; 
- Ove  rinafce  l’immorta!  Fenice  , - - 
Che  tra  ’ fiori  odoriferi , che  aduna; 
All’effegiife-,  a i natali  ha  tomba  ,'e  cuna. 

’ i Berti.  Tuffo . * ••  . . 

Vivace  auge! , che  nell’Arabia,  nafei. 
Oltre  ogni  di  natura  ordine  ,e  ftile  , ” - 

‘''*V  ' - . • — E dì 


ì \ 


V 

» •> 


G- 17.20. 


« • v 


Digitìzed  by  Google 


* 


« FHR  331 

E di  purpuree  piume  , e 3’un  monile 
Del  più  fi  n’oro  il  collo  adorni  , efafci  ». 

„ v FERIRE,  e FERERE . • : ; . ’y. 

Sin.  e)  Percuotere,  trafiggere,  colpire . fende. 

Peri f.  ) re.  fiedere.  piagare,  impiagare  • immer- 
gere, ó nafeonder  la  fpada  nel  petto , o nelle,  • 
vifeerr.  eogliere  al  fianco,  drizzar  percofl'a  te- 
meraria,, e fiera  * pungere  in  fronteconfiggere.  . 

- Dante* 

Fr.'  .E  difle  àgli  altri  : Ornai  non  fia  forato.  - Jnf.  i 1. 
S’avventò  un  ferpente , che  ’1  trafiflfe,:. 

Là  dove  il  collo  alle  fpalle  s’annida  . /#/»  24. 

JE  ferlo:  il  carro  di  tutta  Tua  forza  . .':\ffurSrl 2 
. »•  .v...  Non  viv’egli,  ancora  ? 

Non  fiere  gli  occhi  Puoi,  lo  dolce  lome  ? tnf.  io» 
Con  l’unghie  fi  fendea  ciafcuna  il  petto.  J«/.  9* 

„ . • ufetrarca.  »•  c *t 

Morte  già  per  ferire  alzato  il  braccio'»  Son.iog. 
» Chi  m’ha  ’i  fianco  ferito-, .e  chi  ’1  rifalda  ÌCattz.zz 
» E qual  corvo  ferito  di  faetta  .. 

Col  ferro  avvelenato  dentro  al  fianco , . 

Fugge , e più  duolfi  , quanto  più  s’affretta  J . 

Tal’io  con  quello  ftral  &c.  - So».tJ4' 

!:  . *■  . ,V  * ¥affo  •<  *.-•»  ."■  * * 

• Spinge  egli  il  ferro  nel  bel  fen  di  punta,  ■ 

Che  vi  s’immerge  , e il  fangue  avido  beve  . <2.12.64, 

,v.  • Battaglia  • Colpo  *P  ■ • 

**  » * « * 

, . * * 

< FERITA * -FEDITA , e FERUTA» 

Sin . Taglio;  percoffa.  piaga,  fquarclo.  trafitta  » 

Agg.  Impreffa.  nova.  Petr.')  afpra  « cruda  . pro- 
fonda. alta,  mortale.larga,  atroce,  empia.gra» 
re.  cupa,  iramed  icafiile.  in  fella,  funeìla  . < 

v.  f '•  ' ' ' Dan- 
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.TER  » 

'•  Dante»  *’ 

Tr.  Per  cui  morie  la  vergine  Camilla  i*-* 

hf.  i.  Eurialo  , e Tarpo , e Nifo  di  ferute . 

Petrarca.  '■  \ 

Certo  ornai  non  tem’ió , ; 

Canz.at  Amor , della  tua  man  nove  ferine  . 

- feroce*  e ferocia; 

<ì  : v v.  Barbarie.  Leene.  Lupo. 

F E R R O. 

• Agg.  Rozzo,  duro,  fcabro.  rigido,  roventi;,  boi* 
lente . ' -, 

Dante . ■ ' ' ■ - i 


Par.  24. 


lKfit.Fr.  Le  mura  mi  parca  , che  ferro  foffe.’ 
c - Io  noi  fofferfi  molto  , nè  sì  poco  * 

■ ' Ch’io  noi  vedelTt  sfavillar  d’intorno , 

Par.u  .vQual  ferro  y che  bollente  efee  del  fuoco  Z 

Non  fcaldò  ferro  mai  nè  battè  ancude 
, * ; - ' Petrarca . ; 

• Vedi;  Venere  bella  , e con  lei  Marte 
T.Atn.U  Cinto  di  ferro  i piè*  le  brateie , è ’I  collo  Z 

> * Alamanni  » 

. r II  gran  Padre  del  Ciefpietofo  afeofe  . 
ì*  Tutto  quel  che  vedea  dannolò  , e grave 
Al  fuo  buon  feme  uman  , Tempio  metallo 
. Fe  nafeer  tutto  tra  montagne  y e rupi'  * * 

. . > ' ,,  . Sì  perigliofe  , fredde  , afpre  > e profonde  > 
Colt*  Zi  " Ch’eran  chiufe  al  penfier,  non  pur  al  piede  &c* 
— ‘ Anguillara  . 

Nè  Tuoni  contento  della  rida  terra 
Trar  le  biade_,  eje-fue  più  care  cofe  , >'  / \ 
Andando  quanto  più  potea  fotterra  > 

Cercò  s'aveva  altre  ricchezze  afeofe  ; • 

E ritrovovvi  il  nervo  della  guerra , ' 

V-  ~ * ~ ~ E dell! 
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E dell’arme  più  dure , e perigli ofe  ; " . 

Iodico  il  crudo  ferro , e micidiale.  m Met  1.3 4. 

Non  era  (lato  ancora  il  ferro  duro 
Tirato  al  foco  in  forma  , ch’offendeffe  . Met'.  1.21 

.Guari  ni. 

E come  il  rozzo  , ed  intrattabil  ferro  ; 

Temprato  con  più  tenero  metallo  _ 

Affina  sì  , che  Tempre  più  refifte  \m 

E per  ufo  più  nobile  s’adopra . Pafl.i.i. 

FERRO  per  Arme.  v.  Arme  l . 

. FESTA,  Giorno feflivo  . 

Agg.  Altera,  nova,  allegra  . lieta . onorata  « Fa- 
mofa.  folenne.  pompo  fa.  nobile  • facra . fplea* 
dida.  ftrepitofa,.  popolare.regia  . - 

< Petrarca.  * . 

Fr . Per  adórnare  il  dì  fedo  , ed  altero  • ’•  , Son. 201. 

Alamanni .. 

Per  far  più  lieti  i cor  , per  modrar  fegno  v 
Di  dolcezza  , e d’onor  ne'  fedi  giorni . Qolt.^% 

FESTA  per  Apparato.  Spettacolo  .Feflino. 

Ariojlo  .*  » ' 

Non  vi  fi  da,  fe  non  in  danza  , e in  gio coi 
E tutti  in  feda  vi  fi  fpendon  Tore  , ^ . 

Penfier  canuto  nè  molto,  nè  poco 
Si  può  quivi  albergare  in  alcun  core  i > 

Non  entra  quivi  difagio , nè  inopia  9 . 

Ma  vi  da  ognor  col  corno  pien  la  copia , F.§.  73. 

Vedeanfi  celebrar  dentro  a le  porte 
,In  molti  luoghi  follazzevol  balli  : 

Il  popol  per  le  vie  di  miglior  Torte  • 

Maneggiar. ben  guarniti , e bei  cavalli  : 

Facea  più  bel  veder  la  ricca  corte  <.  , • 

De1  Signor  , Varani  ì e de'  Vaflalli , 

'V  Con 

» 

/ 
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354: . . FET  / 

Con  ciò  9 che  d’india  , c d'eritree  maremme 
Ai7«2if  Di  perle  aver  frpuò /d'odoros  e gemme 

. • ' ' 1 . • Taffo.  . ' 

• O Pò.,  che  fino  a i lidi , e fino  al  fonte 

Così  lieto  rifiloni , e lieto  avvampi  : 

Son  quelli  più  bei  tuoni , e più  bei  lampi 
Di  quei  famofi  , onde  cadeo  Fetonte  « 
v.  Accoglienza**  Allegrezza  . 

! FETO  N T E;: 

Pertf.  ) Rettor  mal  cauto,  del  diurno  lume  . au- 
e Aggi)  riga  infano  , inefperto  , ànimofo  , ar*. 
r dito , terijerario  , falfov  ^ 

t*  " * - * Haute*  " ••  *.  •’  “•'*  * 

Fr.  Maggior  paura  non  credo , che  folle  , 4 » 
Quando  Fetonte  abbandonò  gli  freni , 
far  iy9  Perchè  (i)'l  Ciel  , come  pare  ancor  , fi  coffe, 

‘Sì  ch’amendue  hanno  pn  foVOvizzon , 

"E  diverfi  emifperi' : ond’ò-Ia  ftrada  » 
p#rgt  3.  Che  (2)  mal  non  feppe  carreggiar  Feton.  : 

O"  E come  quivi  * ove  s’alppcta  il  temo  , 
j>aYf  a Che  mal  guidò  Fetonte  &qv 

t*y  v Petrarca*  • - • 

Fetonte  odo  , che  'n  Pò  cadde,e  merlo. 

Augulllara  • ' - ,:i 

Dé  la  proferta  il  giovinetto  altiero,  - 
Troppo  fi  confidò  del  ìuo  valore  v ’ c 
E difife  un  giorno  voler  efler  Duce  * . • 1 •• 

Pcl  fuo  bel  carro,  e della  Tua  gran  luce  &c* 


Cqh%>  23 


— „ j.~ 


(1)  Cioèr  Jl  Chlojkabbrufiò , come  ne  re/hi  an- 
cor qualche  fogno  ; intende  deila  via  lattea  . 
Ò)  Mei  non  Jepfte  t cwk  f per.  Tuo  danno-non 
Teppe  <fvc. 
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le  Ninfe  dell’Italia  , il  foco  fpento  £ fiume 
£Che  ’l  corpo  ancora  ardea  } nel  (Q‘  maggior 
. -Gli  dier  fepolcro  ; e fer  lui  monimento 
• , Cosi  notar  dalle  fabrili  pilone: 

Fetonte  giace  qui’  , ch’ebbe  ardimento 
Del  carro  esser  rettor  dee  maggior  lume  : 

E > SÉ  REGGERE  ALFIN  BEN  NO  ’i  POTEO  , 

Pur  OSANDO  ALTE  IMPRESE  ARSE  , E CADBO  . . Mfit  9 

FIAMMA.*  2' 

Siti.N ampa.  vapore  ardente,  ardore,  fiammella* 
e fiammetta.  fuoco . incendio  , ' < ' 

Agg.  Chiufa.  ardente,  foave.  alma,  bella,  dolce, 
infana.  feconda,  fpenta.  amorofa.  P-etr.')  alta, 
viva,  vorace . chiara  . vaga  * fubita  t violenta, 
leggiera,  (tridente,  pura,  aurea,  atra,  cocente, 
divoratrice,  edace.  rabbiofa.  rapace,  rovente, 
predatrice,  tremola  . omicida  * 

Petrarca. - 

Fr.  E non  lalcia  in  me  dramma  > . r 

Che  non  fia  fuoco  , e fiamma  « . Cauz.26. 

» Chiufa  fìàma  è più  ardente;  e.fe  pur  crefce 
\t  In  alcun  modo  più  non  può  celarli .,  Canz.% $. 

» Di  poca  fiamma  gran  luce  non  viene . . T.Am.ì. 
' Ariafh. . - 

Come  quando  fi  dà  . foco  alla,  faina 
Pel  lungo  folco  della  negra  polve 
Licenziola  fiamma  arde , e camina  &c. 

* " ; ■ Tuffo...  ■ ••  j . y 

Vedi  globo  di  fiamme  ofcure  , e mille 
Fra  le  ruote  del  fumo  in  elei  girarli . 

<■'  V. .FUOCO.  * •. 

••  *•  FIA- 

- t . 

CO  Nel  Fiume  Pò . 


F. 27.  24. 
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' F I A N C O. 

»^fgg>  Antico.  fortunato . tormentofo.  bello,  du- 
ro .'ardente.  Petr.)  affaticato,  angofciofo. 
anfante  ,.  debile;,  laffo  . grave  -,  mufcolofo . ri'* 
levato  .travagliato . 

‘ ’ •:  • FIDARSI , o FIDANZA  in  Dio  . 

Petrarca.  - 

I’  mi  fido  in  colui , che  '1  mondo  regge  l 
ranz'  Quelle'Aietofe  braccia 

Canz.yi  In  eh’  io  mi  fido  , veggio  aperte-ancora  . , \ 

.y*  Fede . 

xFIERAv  e FERA. 

■Sin.  Belva,  bruto . beftta  . felvaggia.  •* 

‘ -Agg>  ' Afpra  . cruda  . bella . foave.  queta.  ange- 
• ' dica  . innocente  . umile  j cacciata  . vaga  . fel- 
" • vaggia.  allegra1,  fnella.  gentile.  Petr.j empia, 
fugace  . crudele . abbominevole . brava,  rapa- 
ce, . ingorda  . avida  ; fpietata  . fuggitiva  . mo- 
ftruofa  . inimanfueta  . v.  Animale . Mofiro  • 
. FIEREZZA,  v.  Barbarie-., 

v . - FIGLIO,  e. FIGLIUOLO  . 

•'  * Sin.  Prole,  germe  . pegno,  germoglio,,  parto  . 
Agg*  Caro  . faggio  . verace  . gloriofo . . Petr.  ) 

• dolce  . degno  . vezzofo  . gentile,  pietofo.  pre- 
claro i prode  ; pregiato,  egregio,  chiaro,  pro- 
digo , ingrato,  contumace  . • 

-t  ,•  • Petrarca.  I 

Son  2o6.fr»  Dolce  mio  caro  ; e préziofo  pegno . 

* - ? f I L A R F. 

\ ;•  * : ,-.y.  •;  Dante . , « - 

pr,  L’  altra  traendo  alla  rocca  là  chioma 

• Favoleggiava  con  la  fua  famiglia 

P/> ..  t J^ffrojann^di  Fiefole  *-€  »df  Roma . ~ 

* th.  *$•  - * . . pe 
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.■  RL 

Tetrarca* 

Levata  era  a filar  la  vecchierella 

Difcinta  , e fcalza  , e dello  avea  *1  carbone  • 

Detto  quello  , alla  fua  volubil  ruotai 

Si  volfe  , in  eh’  ella  fila  il  noftro  dame  • 

Angui llara . • „ . ■ 

Ragiona  , e intanto  indudriofa  , e preda 

Toglie  la  forma  al  lin , che  in  fil  riforge.  1 . 

E’  ver  , eh’  alquanto  il  fuo  parlare  arreda  ,• 

' Mentre  T um^do  al  fil  la  lingua  porge  : * 

E tanto  lin  la  man  finidra  appreda  , 

Quanto  chiederne  a lei  la  dedra  feorge  :• v 

L’una  il  toglie  alla  canna , ond’ha  il  fodegno  i 

E T altra  in  filo  il  volge  , e dallo  al  legno  é . 

Come  dall’  una  man  V altra  fi  toglie , 

Girar  fa  il  tufo  , e va  più  che  può , lurtgQ  : 

Quel  nodo,  eh*  è cagion  , da  lui  più  fcioglic  > 

Che  mai  la  terra  non  percote , o punge  , 

E dopo  intorno  al  fufo  il  fil  raccoglie , 

Tanto  , eh*  all" altra  man  fi  ricongiunge,  / *'  * • 

Dove  con  novo  nodo  il  fil  s’afferra, 

* # 

Perch’  al  novo  girar  non  cada  a terra  « 

Mentre  sì  dotta  la  maggior  firoccfiia 

Rende  alla  Dea  Tintempedivo  uffizio,  - ... 

E vede  il  fufo , e fpoglia  la  conocchia  &c.  Mct* 4*28 

FILOSOFI  A,  e FILÒSOFO. 

■ ’ Petrarca..  - 1 

Fr*  Povera , e nuda  vai  Filofofia , ' 

Dice  la  turba  al  vii  guadagno  intefa  l 
"^Pitagora,  che  primo  umilemente 
Filofofia  chiamò  per  nome  degno. 


« \ 


So  a-  7. 

Tr-  F.  1- 
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'Taf- 
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S’affo. 

Ma  (piando  men  vo  da’  loi*  veftigj, 
Qual’  in  fe  virtù  cefi  o l’ erba  , o ’l  fonte  : ' 
E gli  altri  arcani  di  natura'igno ti  ' 
<*.14.42.  Contemplo , e delle  ftelle  i varj  moti . 

• . Ma  tu  lafciando  i più  fpeditf  a tergo 

, Ricerchi  il  cielo  , e quanto  a noi  diffonde  i 

E le  prime  cagioni , e le  feconde 
Nel  viaggio  del  Sole , e 1’ aureo  albergo  » 

E fe  contempli  fra  i più  chiari  ingegni- 
Ciò  che  il  mare  * e la  terra  a noi  difpenlà  i 
T’ apre  natura  l’ uno , e l’altro  grembo , 
Dunque  o fotta  i terreftri e falli  regni 
Quella  mente  conduci  * o teco  accenlà 
Rfftn,  Voli  rapita  da  celelle  nembo  . • 

Berni  . , 

Il  più  bello  imparar  Filololìa  , 

Non  di  coftumi  fol  , ma  naturale , , . 
Senza  troppo  liudiar  mi  par , che  fia, 
Orl.i.  1 6 Guardare  a chi  fa  bene  , e chi  fa  male?. 

/•  ' F I N E. 


Sia.  Meta  , termine  . diremo  foji.  dito  . evento? 
Agg.  Malo  . gloriofo ...  dogliofò  . bello . buono  . 
* onorato  . reo  . Petr « ) acerbo . amaro*,  afpro . 
acro  . generofo  .fortunato  . lieto. memorabi- 
le, mifefabile.  trillo.difperato.  ultimo.eftregu). 

o.  n - * Petrarca.  ' 

Tr.  t.  La  morte  è fin  d’  una  prigione  ofeura . 

Laaz.  4.  „ La  vita  11  fine , e ’l  di  loda  la  fera  • 

• ‘ • FINGERE  , v.  Simulare . . 

FIORE*  ;e  FIORETTO. 

. .Agg.  Tenero  .giovenife. colto. antico. vermi- 
glio . felice . bianco  . languido . fecco  . giallo. 
V JL.  * lie^ 


I 


. m • 

lieto . di  color  mille . che  colto  langue.  di  mil- 
le odori  -,  Petr.  ) gentile . odorofo . - vezzofo  . 
amorofettn.  delicato,  grato,  languidetto.  pur- 
pureo . perfo  . azzurro  . leggiadro  . novello. 
Scolorito  . caduco  . carco  di  pioggia  . nodrito 
dall’aria  doIce,dal  tepido  Sole, dal  freico  rivo. 

. Dante . 

Fr.  Quale  i fioretti  dal  notturno  gielo  < 

. Chinati , e chiufi  , poiché  '1  Sol  gl'  imbianca  , 


In/. 


Son.J& 


Si  dfizzan  tutti  aperti  in  loro  Itelo  . 

• • . ' . Petrarca » • 

• ,,  Quella  vita  terrena  è quali  un  prato  » 

„ Che  ’1  ferpente  ira’ -fiori , e !’  erba  giace . 

Ariojlo . ..  ; 

Come  purpureo  fior  languendo  more. 

Che  ’l  vomere  al  pattar  tagliato  lafla , 

O come  carco  di  luperchio  umore  . 

Il  papaver  nell’  orto  iJ  capo  abbatta  . 

£ di  tubito  gaudio  lì  (colora  t . 

Poi  torna , come  fiore  umido  fuole 
Dopo  gran  pioggia  all’ apparir  del  Sole  T 

Qual  fotto  il  più  cocente  ardore  eflivo  , 

, \ Quando  di  ber  più  dettola  è l'erba  ; 

Il  fior , eh  ’ era  vicino  a rellar  pri  vo  • , ' i • • • j * 

Di  tutto  quell’  umor  « che  in  vita  il  férba 

Sente  l’ amata  pioggia,  e fi  fa  vivo  ; " 

Cosi  &c.  : ...  F.$2.ic9 

^ Taffi . • , . ; • 

Quivi  il  nardo,l'acanto,il  giglioni  croco 
Vèggonli  il  vago  crin.  lieti  fpiegare , 

£d  altri  fior,  di  cui  nuli’ altro  loco 
. (Volle  giammai  l’ alma  Natura  ornare  ; 


f.tS.iss 


.F.2  j,  67.. 
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far. 

Jnf.  14* 

Son.$o. 
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‘ - \ ' Alamanni  • / - i 

Qtwnti  bianchi , vermigli  i perfide  gialli 
Più  che  gemme , e fin*  or  puri,  lucenti 
Fior  Veggio  intorno , e co  i (òa  vi.  venti 
Prender  diporto  in  amorofi  balli  ? 

• • ; FIUME,  e FIUMICELLO. 

Sin.  Fiumana  , e fiumara . rio • rivo,  riviera l 
micelio  . rufcelletto  . rivolo  . 

Agg.  Altero . dilettofo  . grande  . rapido . puro 
picciolo  . foave  . (lagnante  • (ècco  ; fuperbo . 
Petr 0 alto . limpido  . chiaro  • cheto  . criflal- 
lino vago  . errante  . ameno  .gonfio  . largo  * 
torbido , e torbo . ruinofo . fpumofo  . ricco  • 
trafparente . vivo  . vorticofo  . bello . dolce  . 
lento . piano . „ 

. ' Dante.  ) . 

Fr.  E vidi  lume  in  forma  di  riviera 
Fulvido  di  fulgore  intra  due  rive 
Dipinte  di  mirabil  primavera  . 

, Tacendo  divenimmo  là  Ve  fpiccia 
Fuor  della  felva  un  picciol  fiunaicello . 
v;  * : »,  Petrarca * 

Orìb  , e’  non  furon  mai  fiumi,,  nè  (lagni , 
Nè  mare , ove  ogni  rivo  fi  disgombra  . 

; (i)  Rapido  fiume  ',  che  d’alpeftra  vena 

Rodendo  intorno  , ond'  il  tuo  nome  prendi , 
Notte**  e di  meco  defiofo  fcendi , 

Ov*  amor  me , te  fol  natura  mena  ; 

fattene  innanzi  : il  tuo  corfo  non  frena  ' 

Nè  (lanchezza , nè  fonno  : e pria  che  rendi 
Suo  dritto  al  mar  ; fifo  , ù fi  moftri , attendi 

L’cr* 

Co  Fiume  Rodano  * : , 
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L*  erba  più  verde  » e l' aria  piìt lèrena  v *,  Sox.iyfi 
(i)  Re  degli  aJtri  fuperbo , altero  fiume , ■ 1 

, Che  incotti ’l  Sol, quando  e’ne  mena  il  giorno.Jfl#^?* 
O Ninfe;e  voi,che’l  frefcoombrofo  fondo 
Del  liquido  criltallo  alberga,  e pafce . So». 262» 

(z)Nan  Tefin,Pò,Varo,Arno,Adige,e  Tebro, 

Eufrate , Tigre  , Nilo , Ermo  , Indo , e Gange , • . 

Tana, litro,  Alfeo,  Garonna,  c’1  mar,ch.e  frange  • 

Rodano  , Ibero,  Ren , Sena , Albia, Era,'Ebro.«So#.i  16» 

. Ario/lo. 

Si  ritrovaro  • al  fin  fopra  un  bel  fiupie , 

Che  con  filenzio  al  mar  va  declinando  • t 

E fe  vada , o fe  dia  mal  fi  prefume  , 1 
Limpido , e chiaro  sì , che  ’n  lui  mirando1 
Senza  contefaal  fondo:  porta  il  lume . . ^ F.44,64. 

. ~ L’un  margo, e l’altro  del  bel  fiume  adorno 
Di  vaghezze , e di  odori  oleza  , e ride  * “ 

Ei  tanto  «Rende  il.  fuo  girevol  corno  ' 

Che.  tra  ’l  fuo  giro  il  gran  bofco  s’aflìde  i~.  ' 

Nò  pur  gli  fa  dolce  ghirlanda  intorno  ; 

Ma  un  canaletto  fuo1  v’èntra , e il  divide . 

Ragna  egri  il  bofco,e ’I  bofco  il  fiume  adombra 
. £on  bel  cambio  fra. lor  d’umore  , e d’ombra  ,G*i8.zo.‘ 
. • . v '■  j " • . . Bembo . 

. E.col  piè  vago  decorrendo  il  piano 
Parte  le  verdi  piagge  il  bel  Metauro  . * , St.  Ne  1* 

! Ber».  Tajjo . odorato 

O puro  , o dolce  fìumicel  d’argento 
i . Piti  ricco  afiài  , ch’Ertno  , Fattolo,  o Tago, 

Che  vai  al  tuo  camin  lucente  , e vago 
\ Y ? Fra 

V k r 

CO  Fiume  F è » (?)  JVemì  dì  var]  fiumi 
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Fra  le  fponde  di  gemme  a puffo  lento  7- 
O primo  onor  del  liquido  elemento  &c. 

Cerchio  gentil,  che  con  le  pure, e chiare  \ 
Onde  d'argento  , e su  '1  tuo  torto  corno 
Di  diletto fe , e vaghe  rive  adorno  ; 

■ Tranquillo  porti  il  Tuo  tributo  al  mare  . 

Bened.  Varchi.  \ 

‘ Là  've  più  largamente  empie  ogni  feno 
s E ,i  bei  lidi  tofean  più  ricco  adorna 

Alzò  il  padre  Arno  al  Ciel  Tumide  corna  , 

Di  gioja  tutto  a meraviglia  pieno  j1 
E pofcia  che  tre  volte  al  facro  feno 
Stefe  la  bianca  barba , Tempre  adorna 
Di  verde  mufehio' , di  bei  rami  s’oana  ' 
Che  le  fue  ninfe  inghirlandati  avieno  &c. 

Alamanni , 

• Quanta  invidia  ti  porto  amica  Sena  , 
Vedendo  ir  Tonde  tue  tranquille , e liete 
Per  s)  bei  campi  atrar  Teftiva  fete 
A’  fiori,  a Terne , ond’ogni  riva  è piena  . \ 


FIUMI  Dell'Inferno.  • 

Dante . ; ' . 

Lo  corfo  in  quella  valle  fi  ( 1)  diroccia 
Fanno  Acheronta , Stige  , eFlegetonta. 

Poi  fen  va  giù  ; ; t ' , . 

Infin  là  , ove  più  non  fi  difmonta 
I.’jf.  14.  Fanno  Cocito&c. 

- , F O L G ORE.:’ 

Sin.  Fulmine  . faetta.  fuoco. fulmineo  ftrale  . ao 
' cefo  foco,  telo  ardente  . v.  Baleno  . 

Dan- 


( 1)  Dijf  ondeft  cadendo  . . 


\ ♦ 
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Dante* 

fr.  ■ Folgore  parve , quando  l'aer  fende  . • • Purg^^ 

. Petrarca. . - . '• 

Non  con  altro  romor  di  petto  danti  s 
Duo  Leon  fieri , o duo  folgori  ardenti- , 

Che  a Cielo  , e Terra  » e Mar  dar  luogo  fanfi  *Tr*  Cajl. 

Tuffo,  ■ . - • .'••• 

Allor 'ficcome  turbine'  fi  feioglie* 

E cade  dalle  nubi  accfifo  foco  . v . 

F O L JL  E . * 

Sia»  Stolto . pazzo,  matflb.  fciocco  . infano  ,,far«  ' ; . 
netico.  impazzito,  e impazzato . feemo.  forfen- 
nato.  (folido.  balordo,  fuor  di  sè»furiofo.  fma- 
niante . ..  •*  ■ ■ 

FOLLIA. 

Sin.  Delirio  . infama . (foltezza.  follezza.  frene-< 
fia.  fciocchezza.  Anania  . furore,  mania . mat- 
tezza.  mattìa.  •<  * 

\Agg.  Orrenda  . (frana , (bienne,  dira.  alta,  (fol- 
ta. temeraria,  vana,infanabile.  dilperata  . fu- 
riofa . - . . Ariojlo.'  • ' 

Fr.  E cominciò  la  gran  follia  sì  orrenda  » 

Che  della  più  non  farà  mai -ch’intenda 

In  tanta  rabbia- , in  tanto  furor  venne  :» 

Che  rimafe  offufeato  in  ogni  fen fo  . * jP.2p.133 

IL  FONTE,  e LA  FONTE.  < e 134. 

Sin.  Fontana,  l'orgente.  vena,  criftallo puro, "B 
-liquido  . ": 

Agg.  Vivo,  chiaro,  tranquillo. /’«•?>■.)  criftallino. 
alto,  limpido,  ameno,  frefeo.  terfo.vivace.om- 
brofo,  dilettofo.  gelido  . gelafo.  molle  . vivo, 
torbido  . fecco  • ruinofo , jneflìccabile.  tepido. 

- • profondo  • * - ’ * . 

y 4 Pe- 
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Petrarca . 

Fr.  Chiara  fontana  in  quel  medefmo  bofco 
Surgea  d’un  faflo,  ed  acque  frefchc  , e dolci 
Canz.AfZ  Spargea  foavemente  mormorando 

.Surge  nel  mezzo  giorno 
• Una  fontana  , e tien  nome  del  Sole  ; 

Che  per  natura  fole 

Ganzai.  Bollir  le  notti , e in  fui  giorno  effer  fredda.4 
r »,  Cercate  dunque  fonte  più  tranquillo  ; 

Che  il  mio  d'ogni  licor  foftiene  inopia 
Salvo  di  quel , che  Jàgrimando  ftillo  ; 

"Ariojìo  . .*  • \ 

• ' * La  fonte  difcorrea  per  mezzo  dn  prato 
D’arbori  antiqui  , e dibéll’ombre  adorno, 
Ch’i  viandanti  col  mormorio  grato 

' A ber  invita , e a far  feeo  foggiamo  . 

^ ’ Un  culto  monticel  dal  manco  lato 
F.  2.  34*  Le  difende  il  calor  del  mezzo  giorno  • 

• ''  * *•  . - v TaJJo  ; 

• ;i%  « ^Quand’ecco  un  fonte,che  a bagnar  gl’invita* 

L’afciutte  labbra  , alto  cader  da’  farti  , 

E dà  lina  larga  vena  , e qon  ben  mille 
Zampilletti  fpruzzar  l'erbe  di  filile  # 

Ma  tutta  infieme  poi  tra  verdi  fponde  > 
il*  •*  * Inprofondo  canal  l’acqua  s’aduna  : 
ir  E lotto  l’ombra  di  perpetue  fronde 
Mormorando  fen  va  gelida,  e bruna  ; 

Ma  trafparente  sì , che  non  afconde  Y 
• Dell’imo  letto,  fuo  vaghezza  alcuna  ; 

E fovra  le  fue  rive  alta  s’eftolle 

• L’erbetta , e vi  fa  leggio  frefco  , e molle 

FORMICA. 

Accorta,  provida  . qegr% . minuta  . avara; 

pen- 
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penfofa.  procaccevole,  faggia,  induftre. fatico- 
c fa.  furace  i \ •'  • . 

r;  • Dante  . ^ 

Fr.  Cosi  per  entro  loro  fchiera  bruna  • 
S’ammufa  runa  con  Tal  tra  formica , 

Forfè  a fpiar  lor  via  * e lor  fortuna i, 

Petrarca. 

Gentil  formica  , ornai  • ' . é 

Al  tuo  efier  m'appiglio  . ^ 

* . Alamanni  ...  ^ 

Ma  d’ogni  altro  animai  nocente  all’erbe 
Nocente  al  feme  uman  Tempia  lumaca , 1 

La  furace  formica , il  grillo  infetto  . > 

; Or  Taccona  formica  a ratto  corfo  « 1 
Con  lunga  fchiera  a ritrovar  l’albergo 
Intende  , e bada  alla  creloente  prole  * 

V . r*  • Caro  . v , . • . • # T ■ 

QuaTè  quando  le  provide  formiche  - , 
Delle  lor  vernaricce  vettovaglie 
Penfofe  , e procacce  voli  fi  danno 
A depredar  di  biade  un  grande  acervo  » 

Che  va  dal  monte  a i riportigli  loro 
La  negra  torma  : e per  anguffca,  e lunga  4 
Semita  le  campagne  attraverfando  ;f 
Altre  al  carreggio  intefe , o lo  s’addoflano  * 

' O traendo  , o fpignendo  lo  conducono  : 

, Altre  tengon  le  fchiere  unite  ; ed  altre 
Gaftigan  Tinfingarde  : e tutte  infieme 
, Fan  , che  tutta. la  via  brulica  , e ferve * 
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FORTE,  e FORTEZZA. 

*)  V*  S ^cPanti  » e ^0fia::Z!t  ». 
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34$  FOR. 

'•  ' ' Taffo*- \ 

pr,  ■ Ben  par  , eh’  ufo  >è  ragione  in  me  converta 
Gli  affetti  meglio , è,  fc  giajnai  m’aflale 
D’alto  fortuna  , por  bramo  in  non  cale 
La  vita  incontra  lei  poggiando  all’erta 

Allor  chi  m’odia  più  fia  , che  confefiì  , , 

„ Che  non  langue  fortezza  a’  colpi  fieri , 

“Nè  cadevo  vinta  rcfla  anco  atterrata; 

Varchi,  \ 

Fr , Chiunque  queto  il  cor  , lieto  la  mente 
Calca  faggio  co’  pjè  l’altero  fato  ; 

Chiunque  il  volto  può  dritto  , e ridente 
Mei  reo  tener , come  nel  buono  fiato  ; - 
Coftui  poco  commo ve,  anzi  niente 
La  fiera  rabbia  di  Mettuno  irato  . 

Quando  più  gonfia  , e dal  più  baffo  fondo 
Più  roco  (Iride , e più  minaccia  il  mondo  ; 

Coftui  quand’Etna , ett  gran  Vefuvio  al  Cielo> 
Rotte  di  dentro  le  fornaci  ardenti. 

Gettano  accefi  fallì , e feuro  velo 
Di  fumo  il  Ciel  ne  toglie  , e gli  elementi , 
Mulla  non  teme , nè  fi  tu  di  gelo  , . 
Quantunque  volte  i folgori  portenti , 

Che  per  ufo  ferifeon  l’alte  cime  , 

Manda  in  terra  dal  Ciel  Giove  fublime  , 

- Cajct • 

Correggio,  che  per  prò  mai,nè  per  danno 
Difcordar  da  te  fteflo  non  confenti , ' . 
Contra  il  cofiumc  delle  inique  genti , . 

Che  le  fortune  ayverfe  amar  non  fanno  i 

‘ ‘ ‘ , k 

* H 

FORTEZZA  por  Propugnacolo  , v.  Rocca." 
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FOR  347 

FORTUN  A.' 

Mutabilità  delie  cofe  temporali , fecondo  i 
la  divina  Volontà . 

Sin.  Sorte,  cafo.  fato.  (Iella  . ventura  . cielo,  vi. 
cende . • 

Agg.  Ingiurio  fa,  volubile,  av^erfa  . moietta . fu. 
perba.  empia . nemica  . umile  . fchiva  . cieca  . 
violenta,  delira,  ria.  grande,  benigna . ferena  ’. 
ingiuriofa.  modella,  pretta  al  male , Peti '•) 
v.  Fato.Dejlino  . - 

Dante . 

Fr.  Maeftro  , ditti  lui , ór  mi  di’  anche  : 

Quella  Fortuna  , di  che  tu  mi  tocche , . 

• Che  è,  che  i ben  del  mondo  ha  sì  tra  branche? 
E quegli  a me  : o creature  fciocche  ! 

Or  vo  , che  tu  mia  fentenza.ne  'mbocche  : 
Colui , Io  cui  faver , tutto  trafcende  . 

Fece  li  Cieli , e diè  lor  chi  conduce  ; • 

Sì , ch’ogni  parte  ad  ogni  parte  fplende . 
Diftribucndo  egualmente  la  luce  : - . 

Similemente  (i)  agli  fplendor  mondani 
Ordinò  generai  minittra  , e duce  , 

Che  permutafle  a tempo  li  ben  vani  ■ 

Di  gente  In  gente  f e d’un  in  altro  fangue  > 
Oltre  la  difenlion  de’ fenni  umani  s 
Perchè  una  gente  impera  , e l’altra  langue  > 
Seguendo  lo  giudicio  di  coftei , • > 

' ' - • Che- 


1 V 


( i)  Così  pure  alfe  ricchezze  , e dignità  , che  fo - 
> no  gli  Iplendori  del  baffo  mondo  diede  una  In- 
■ .tflligenza  regolatrice  > che  noi  chiamiamo 
Fortuna  .. 


* ' 
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Ched’è  occulto  , com’in  erba  PangueJ 
Vortro  faver  non  ha  contrailo  a lei: . ‘ 

Ella  provvede  ^giudica  * eperfegue 
. Suo  regno  9 (t)  come  il  loro  gli  altri  Dei 
Le  fue  permutazipn  non  hanno  triegue  s, 

- Necefiìtà  la  fa  §ffer  veloce  , . 

< Sì  fpeflo  avvien  , che  vicenda  confegue  i ^ 
QuelVè  colei , ch’è  tanto  polla  in, croce  * 
f ur  da  color , che  le  dovrian  dar  lode  , 

• Dandole  biafino  a torto  , e mala  voce  &c. 

Petrarca. 

v Quando  una(2)Donna  affai  pronta,e  ficura. 
Di  tempo  antica,  e giovene  dei  vifo 
v , Vedendomi  sì  fifo  . . • : ' ì ; 

• All’atto  della  fronte  * e delle  ciglia  , • • . 

MeGo  , mi  difle.,  meco  ti  cónfigKa:  . . : ' 

Ch’i’  fon  d’altro  poder  , che  tir  non  credi , ' * 
E so  far  lieti , e strilli  in  un  momento  , ; 

Pift  leggiera  j che ’1  vento  ;«  > 

E reggo  , e volvo  quanto  al  mondo  vedi . • 


■i  • 


p • . 


Detto  quellp  alla  fua  volubii  rota  . « v. . . 

-Canz* 44  Si  volfe^ià  ch’ella  fila  il  nortro  ftame  . - , ,■* 

• i.  Rade  volte  adivienv,  ch’all’alte  imprefe 
„ Fortuna  ingiuriofa  non  contraili  ; . > 

Canz, ii„  Qh’animofi  fatti  mal  s’accorda.  : , M 

JFr.iW.  jf  Come  fortuna  , va  cangiando  Itile  ! t 

Tv*  - »,  Che  poco  vai  contra  fortuna  feudo  . 

u 1 uw*"1 
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(j)  Procede , e procede  all' e fec  azione  in  quefte 
( ole  Joggefte  al fuo  impero , come  ne’  Cieli  , ed 
■altre  o ofe  loro  Jubor dinate  lg  altre  In  telegen- 
ico regoìairki,  (a)  ha  Fortuna  > q In  Natura, 
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i ij^e 

Subito,  acciò  ch’ogni  mio  ben  difperga; 

E m'allontane*,  or  fa  cavalli , or  navi  • 

Fortuna  , ch'ai  mio  mal  fempr'è  sì  preda  « Son.i  r$ 

' Ariojlo . 

„ Che  dona,  e tolle  ogn'altro  ben  Fortuna, 

,,  Sol'in  virtù  non  ha  po  danza  alcuna.  . . 

Ma  quella  , che  di  noi  fa  , come  il  vento 
D’arida  polve  , che  l’aggira  in  volta. 

La  leva  fin  al  Cielo , e in  un  momento 
A terra  la  ricaccia  , onde  l’ha  tolta  « * 

. . •'  E della  cima  a # 

Della  volubil  rota  tratte  al  fondo  ; 

Come  piacque  a colei , ch’aggira  il  mondo  • 

Quanto  più  su  l’indabil  rota  vedi  ^ 

Di  Fortuna  ire  in  alto  il  mifer'uomo , 

Tanto  più  todo  hai  da  vedergli  i piedi. 

Ove  or  ha  il  capo , e far  cadendo  il  tomo.' 


Così  all’incontro  , quanto  più  depredo , - 
Quanto  è più  l’uom  di  quella  rota  al  fondo^ 

Tanto  a quel  punto  più  (i  trova  apprettò  , 

C'ha  da  falir , fe  dee  gifarfi  in  tondo  . % 

Alcun  su  '1  ceppo  quafi  il  capo  , ha  meflo  , 

Che  l'altro  giorno  ha  dato  legge  al  monda 
Si  vede  per  gli  eflempj , di  che  piene 
Sono  l'antiche  , e k moderne  idorie  j 
Ché  '1  ben  va  dietro  al  male,  e ’1  male  al  bene," 

E fin  fon  l'un  deiraltro  e biafmi , e glorie; 

E che  fidarli  aU’uom  non  fi  conviene  ^ 

In  Tuo  tefor , fuo  regno , e fue  vittorie  , 

Nè  difperarfi  per  fortuna  avverfa  , 

Che  fempre  ia  fua  rota  in  giro  verfa  . Fd?.  i* 

' • . . ' ~ ; Sfa/*  ejeg. 
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? _ 'Taffo.  . ■ :•  ,*  />  ^ 

Troverei®  del  fiume  appena  forti,’ 

. » ' Donna  giovin  di  vifo  antica  d’anni  , . 

Ch*  a'  lunghi  crini  in  su  la  fronte  attorti 
G»t4'J2,  ’ Fia  nota , ed  al  color  vario  de’  panni  • 

% v „ Che  fortuna  quaggiù  varia  vicenda,’ 
(2*2*  yo»  Mandandoci  venture  or  trifte  , or  buone  • 

« *■  j s * » 

. - i . E quella  , che  qual  fumo}o  polve 
La  gloria  di  qua  giufo , e l’oro , e i regni 
Come  piace  là  su  difperde , e volve  : 

£•9.57.  Nè  Diva  cura  i noftri  umani  fdegni . 

„ » . . Varchi  . 

Cortei  :quando,  quali  onda  , 

► * - Del  gran  padre  Oceano» 

C’or  rbafla  feopre , or  alta  i lidi  inonda , 

Ha  con  fuperba  mano  - 

Volto  fua  ruota , in  un  momento  affonda 
Crudél , chi  dianzi  fi  vedeva  in  cima  , 

E quei , ch’ai  fondo  prima 
Giàceano"  opprefiì , e di  fperanza  fuori 
.Eallace  inalza  a’  più  fublimi  onori . 

Non  ode  ella  i lamenti  • 

, Nè  gli  altrui  pianti  cura  : x ’ 

Anzi  quanti  ne  fa  trilli  , e dolenti  » .. 

, Tanti  ne  fcherne  dura  . > _ 

Cosi  fcherza  cortei , tale  a le  genti 
Sentir  fi  face,  e per  ultima  pruova  , 

; A*fuoimoftrar  le  giova,  . / 

C’  un  uomo  fteffo , una  medefim’  ora 
Boez.Tr . Batte  fottgrra  , ed  erge  al  cielo  ancora  ; 

# Vittoria  Colonna . 

Veggio  , c’  una  volubil  ruota  muove  ì 
<•  • L’inftabil  Dea, che  per  yie lunghe, o corte 

So.  Pen-  Chi  più  lufinga , 4 maggior  mal  riferba . 
fo,&c.  ~ POR- 

« , W • — 

« • 

■ * 

' r t 
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FOR  * sii 

. FORTUNA  Di  Mare. 

Ariojìo , • • • * * 

* Al  vento  di  Maeftro  alzò  la  nave 
le  vele  alP  orza  ; ed  allargoflf  in  alto  : • 

Un  Ponente  Libeccio , che  foave 
Parve  a principio , e fin  che  '1  Sol  (lette  alto 
E poi  fi  fe  verfo  la  fera  grave  » •• 

Le  leva  incontra  il  mar  con  fiero  affalto  , 

* Con  tanti  tuoni  , e tanto  ardor  di  lampi  ; • 

Che  par,  che  '1  Ciel  fi  fpCzzi , e tutto  avvampi# 
Stendon  le  nubi  un  tenebrofo  velo  ? 

Che  nè  Sole  apparir  lafcia , nè  Stella  i 
Di  Lotto  il  mar , di  fopra  mugge  il  cielo  9 
Il  vento  d' ogn’iutorno , e la  procella  , 

Che  di  pioggia  ofcuriffima  , e di  gelo 
I naviganti  miferi  flagella  * ’ ‘ 

E la  notte  più  Tempre  fi  diffonde 
Sopra  P irate , e formidabiP  onde  * 

1 naviganti  a dimoftrare  effetto 
Vanno  delP  arte  , in  che  lodati  fono?  •* 

Chi  difcorre  fifchiando  col  fiafchetto , 

E,  quanto  han  gli  altri  a far,moftra  col  Tuono: 
Chi  1 1 ancore  apparecchia  da  rifpetto  , 

’E  chi  a mainare,  e chi  alla  fcotta  è buono  : 
Chi  '1  timone  , chi  P albera  aflìcura  , 

Chi  la  coperta  di  fgombrare  ha  cura  * • 

Crebbe  il  tempo  crudel  tutta  la  notte , 
Caliginofa , c più  (cura  y eh'  inferno  : V 

Tien  per  Paltò  il  padrone  , ove  men  rotte 
Crede  P onde  tornar  * dritto  il  governo  f 
E volta  ad  or  ad  or  contra  le  botte 
Del  mar  la  proda  ,‘e  de.Porribil  verno  ,* 

Non  lenza  fpeme  mar  > che  > come  aggiorni  ; 

' * Ceffi 


VI  < 
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FOR 

Cedi  fortunaf,  o più  placati!  torni 
Non  ceda  , e non  fi  placa  , e più  furore  , 

Moftra  nel  giorno , fe  pur  giorno  è quello^ 
Che  fi  conofte  al  numerar  dell'  ore , 

• ' Non  che  per  lume  già  fia  manifefto  : . . , 

. * Or  con  minor  fperanza , e più  timore 
* . Si  dà  in  poter  del  vento  il  patron  mefto  : 

Vòlta  la  poppa  all*  onde  ; e ’I  mar  crudele 
F- 18.141  Scorrendo  fie  ne  va  con  umil  vele  . , 
e fe£*  • v.  Bunafca  * * 

- „ FORTUNATO,  ; ; 

. Petrarca * • . 

Fr.  A lui  fortuna  fu  Tempre  ferena , . * 

T\.Atn&  Ma  non  già  quanto  degno  era  ’1  valore  • 

Benigne  ftelle  , che  compagne  ferii 
AI  fortunato  fianco,  * # 

Canz*  6.  Quando  '1  bel  parto  giù  nel  mondo  feorfe  ! 

. Anton  Frane . Rainieri  • 

Sacro  Signor,  che  I?  una  , e V altra  mano 
Nel  crin  della  Fortuna  avvolta  avete , 

E la  ruota  col  piè  deliro  tenete 
- * Ferma  , che  per  girar  fi  torce  in  vano  • - ‘ 
v.  Felice  . Felicità 

j FRAUDE , FRODE  , FRODA,  e FRODO. 
Sin.  Inganno  . dolo  . alluzia  . arte  . trdma.  dop- 
piezza . fallacia,  ingegno,  baratto*  baratteria, 
frodamento  . truffa  .-trufferia  . rigiro . 

Agg.  Coperta  . fècreta  . occulta  . ingegnofa  . 
làgace  . iniqua  mirabile,  volpina,  aftuta.  bel- 
Fca  . cruda . dolce  . melata  • fiottile , dannofa  • 
malvagia  ... 

. Dante . 

fr.  • Ecco  la  fiera  con  la  coda  aguzza , 

. • ' ' -Che 

! * • 
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..  FRA  , w jfjp.  . 

Che  pàfla  i monti  * e rompe  * muri , e 1*  armi  j 
Ecco  colei , che  tutto  9 1 mondo  appuzza  &c* 

E quella  lozza  immagine  di  froda 
Sen*  venne , e arrivò  la  teda  , e ’l  bullo  * 

* Ma  ’n  su  la  riva  non  t rafie  la  coda  ; 

La  faccia  fua  era  faccia  d’  uom  giufto. 

Tanto  benigna  avea  di  fuor  la  pelle; 

E d9 un  ferpente  tutto  T altro  furto  ♦ : ; 

Duo  branche  avea  pilofe  infin  V afcelle  : 

Lo  dodo-,  e’1  petto,  ed  amenduo  le  collo  » 

: Dipinte  avea  di  nodi , e di  rotelle  ^ Inf.x 7* 

Ma  perchè  frode  è deil’uom  proprio  male,  * 
Piò  fpiace  a Dio  : e però  ftan  di  fiuto 
Gli  frodolenti , e più  dolor  gli  aliale  ; 

' Petrarca. 

„ Che  chi  prende  diletto  di  far  frode 
Non  fi  de1  lamentar , s*  altri  i*  inganna . 

Ariojlo.  \ 

Ma  la  Fraude  , una  qui  di  nortra  gente  J 
Che  compagnia  talvolta  gli  ha  tenuto  ; < 

Penfo  , che  dir  te  ne  faprà  novella  : 

E verfo  una  alzò  il  dito , e dille  : E’  quella  « 

Avea  piacevol  vifo,  abito. onefto,  } 

Un  umil  volger  d’  occhi  * un  andar  grave  9 1 
Un  parlar  sì  benigno  , e si  modello  ; 

Che  parea  Gabriel , che  dicefle , Ave  » 

Era  brutta  , e deforme  in  tutto  il  refto  : 

Ma  nalcondea  quefte  fattezze  prave 
• Con  lungo  abito , e largo  ; e fotto  quello 
Attoscato  avea  Tempre  il  coltello  • ; ; 

Sempre  gli  par  veder  qualche  fecreta 
Fraude  fcoccar , eh"  ogni  fuo  onor  confonda  ; 

1 Z »>  Che 


f.  1 4* 
eSy. 
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jj  Che  pur  là  dove  è più  tranquilla , e queta  J 
f'5'de'S',,  Più  perigliofa  è l’ acqua , e più  profónda . ; 

- ft‘2,  , j Tuffo . . ' ' .. 

E fe  ben  conofcea  , che  tutto  quello, 

" ' Ch’è  in  fraude,o  c’ha  di  fraude  almen  sèbianza 
Brutta  il  candido  onor  più  eh?  altra  macchia  ; 
r Perchè  Ja  fraude  è non  pur  vizio  infame , . 

’ Torr.  1 .2  Ma  il  più  Tozzo  de-  vizj , e il  più  nocivo  . 

Non  è chi  tefler  me’  bellico  frodo 
<*.3.62.  Di  lui  fapefie  o fia  Latino , o Franco . 

• . s Gli  accorgimenti , e le  più  occulte  frodi, 

G*4* 23,  Ch’  ufi  femmina  ,0  maga  a lui  fon  note  . 

Parlar  facondo , lufinghiero,  e feorto, 

« Pieghevoli  collumi , e vario  ingegno , 

Al  finger  pronto , all’  ingannare  accorto  ; 
Gran  fabbro  di  calunnie  adorne  in  modi 
G.  2.  Nuovi , che  fono  accùfe  , e pajon  lodi . 

FREDDO  /uff. 

Agg.  Grande . orrido,  brumale,  pigro,  maligno, 
crudo , 

.Dante', 

...  Fr,  Ben  fai  come  nell?  aer  fi  raccoglie  ' 

./  - Quell*  umido  vapor , che  in  acqua  riede  , 

- Purg.  5.  Tolto  che  Tale  dove  ’1  freddo  il  coglie . . 

* ’ Nell’  ora , che  non  può  ’l  calor  diurno 

Purg.\y,  Intiepidar  più  ’l  freddo  della  Luna . 

Petrarca.  . 

• . I’  vidi  ’l  ghiaccio , e lì  preflo  la  rofa 

Quafi’n  un  pùto  il  gran  frcddo,e  ’l  gran  caldo, 
T.Temp , £he  pur  udendo  par  mirabil  cofa  , • 

Varchi,  ' - 

Tu  con  proporzion  certa,  e mi  fura  . 

. Debita  gli  elementi  infieme  leghi , 

•“  ' Per- 


V • . 


FRO  J55- 

Perchè  ’I  freddo  col  caldo  , e ‘Ifeeco  dura 
, Col  molle  &c,  ir 


Boez.Tr. 


Anguillara . 

Sta  nell’eftrema  Scizia  un  monte  alpellro» 

. Che  d’ ogni  pianta  fruttuofa  è ignudo  , 

, Sterile  d'  ogni  fpiga , e ben  terreftro  , 

Per  lo  freddo , che  v’  ha  maligno  > e crudo  » Metà, 
v.  Inverno. 

, FRONDA  , e FRONDE  * ■ . 

Si».  Foglia , frondofa  chioma . - 

Agg.  Onorata,  facra.  altiera , verde,  bella,  acer- 
ba . aurea  , tenera  . (parla  , fparta , Petr.~)  fé-  - 
Riva  , trionfale . pura . nova,  novella,  ombro-  J 
fa . opaca . leggiera , lieve  , odorata  , pallida . 
leggiadra  , 


Dante, 

Fr.  Non  frondi  verdi  » «na  di  color  fofeo^ 

Non  rami  fchietti , ma  nodofi  , e ’nvolti , 

Non  pomi  y’  eran  , ma  (lecchi  con  tofeo  * I»f.  I J. 

, . , Ove  furge  ad  aprire 

Zeffiro  dolce  Je  novelle  fronde  . .Par.  12. 

- • Petrarca,  ••  > - 

O fronde  onor  delle  famofe  fronti . + So».  128.  • 

. .Non  è (lerpo , nè  fallo  in  queflj  monti. 

Non  ramo  , o fronda  verde  in  quelle  piaggie  .So». 247.' 

Ma  ricogliendo  le  fue  fparfe  frondi 
Dietro  le  vo  & c;  . , . ' ' Sor, f.28S> 

Schietti  arbofcelli.e  verdi  frondi  acerbe.Ja«.i2Q. 

Qu  aritti. 

Starli  il  pino,  e l’abete, e’i  faggio, e Porno 
Senza  1*  ufata  lor  frondofa  chioma , Paft.i.x, 

v.  Albero , cLode  d' Alberi , 


Z % 


FRON. 
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' FRO 

•FRONT  B. 

’ ' * Sin.  Faccia  .vifo  .volto  .fembianza.  fembiantei 
' afpetto . 

Agg.  Riverente  . (morta . vergognofa.  famofa. 
umana  . timorofa . ferena  . Petr .)  lieta  . alta . 
crefpa  . orgogliofà . fuperba . chiara . altera . 
amabile  .amichevole . ampia  . ardita . bella, 
benigna  . dimefla  , difpettofa.  irfuta.  orribile, 
nobile . ficura  . torva . fenile . vaga  . turbata, 
tranquilla . • • ‘ • , 

Nella  FRONTE  fi  vede  fcritto  il  p enfierò, 

Petrarca, 

Fr.  Come  chi  fmifuratamente  vuole , 

- C*  ha  fcritto  innanzi , eh*  a parlar  cominci 
7V.  Cafi,  Negli  occhi , e nella  fronte  le  parole  . 

T-  Am.%.  A chi  sa  legger , nella  fronte  il  moftro  ì 
*W/.i88.  * Se  nella  fronte  ogni  peniìer  dipinto . 

v.  Affetti.  Afpetto . 

Il  FRUTTO , e le  FRUTTA , o FRUTTE. 

. \ Pomo  . prole  degli  arbori , o dell*  erbe. 

Agg.  Acerbo,  buono,  defiato,  malo,  bello. Petr.) 
maturo  . immaturo  . dolce  . foave  . delicato . 
faporito , e faporofo.  nobile  . pregiato  . pre- 
- , ziofo . gradito . gentile . . 

• - Petrarca.  ■ , 

• •••  Fr.  . . D*  odore  , e di  color  vincea 
So». 29?.  Frutt‘  » fi°r>  > erbe , e frondi  &c. 

* . Taffo..  . 

' A cui  tanto  (limava  i cicli  amidi 

> * • 

Che  credea  volontarie , e non  arate 
Qui  partorir  le  terre , e in  più  graditi  ; 
q,  k.j  f.  frutti,  non  culle  germogliar  le  viti . 

„ FUG- 
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FUGGIR  e:,..-.  . . 

Sin.  Metterli  in  fuga  . pigliar  la  fuga . darli  alla 
fuga  .'dar le  reni . volger  le  fpalle.  affrettar, 
ratto  il  timido  piè.  edere  in  volta,,  dileguarli, 
fgombrare,  o fgombrare  il  paefe , cioè  abban- 
donarlo . . , • ? 

• "Dante . . . V 

Fr.  . Qiiando  Annibai  co’  fuoi  diede  le  fpalle  « Jnf.  31,' 

. . Indi  rupper  la  ruota , e a fuggirli 

Ale  fembiaron  le  lor  gambe  fnelle.  1 ;> 

Un  ammen  non  faria  potuto  dirli  ( 

Torto  cosi  » com’  ei  furo  fpàriti . ■ Jnf.  'tèi-* 

, . • Petrarca.  ' •'  , ' " ' 

E fe  non  fulTe  il  fuo  fuggir  sì  ratto  i . 

• Più  non  dimanderei  &&  \ Son,  158. 

O fuggendo  , ale  non  giunfi  alle  piante  . Son.ióS,. 
r fuggia  le  tue  mani , e per  cammino  • v 


So».  5*3. 

*• 

«>  « 

T.TempÀ 

, '•  T 

1 


J - » 


Agitandola’  i venti  , e ’l  cielo , e Tonde 
M’ andava  feonofeiuto  , e pellegrino  . 

Veggio  la  fuga  del  mio  viver  prerta  , 

Anzi  di  tutti  , e nel  fuggir  del  Sole . 

La  ruina  del  mondo  maniferta . ' 

“ . ..  Ariqfìo.,  , . ‘ 

• . , Fugge  tra  felve  fpaventofe , e (cure. 

Per  lochi  inabitati»  ermi  ,e  felvaggi  . . 

Il  mover  delle  frondi  »,  e di  verzure  * 

Che  di  cerri  lentia  , d’  olmi  » e di  faggi  » , 

Fatto  le  avea  con  fubite  paure 
Trovar  di  quà , e di  là  Urani  viaggi  ; •• 

Ch’ad  ogn’ombra  veduta  o in  monte, o iq  valle  . , 
Temea  Rinaldo  aver  Tempre  alle  fpalle . , FA,  3 

Con  tanta  fretta  i lunghi  palli  mena , 

£he  con  gli  occhi  Ruggier  lo  fegue  appena . Fai,  20. 

. vi  ‘ " £ 3 ' ' v 0! 
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# v FUG! 

Gli  altri  fgombraro  (libito  il  paefe 
Ch’ebbono  il  piede, e il  buono  avvilo  prefl.0#^ 
Gli  agricoltori  accorti  agli  altru'  elTempli 
Lafcian  ne'  campi  aratri , e marre , e falci  , 
Chi  monta  su  le  cafe , e chi  su  i templi  ,*  • - 
Poiché  non  fon  ficuri  olmi , nè  falci  ; ; 

. Onde  V orrenda  furia  fi  contempli , 

Ch'  a pugni , ad  urti,  a morii , a graffi,  a calci 
Cavalli,  e buoi  rompe  , fracafla  , e ftrugge, 

E ben  è corridor  chi  da  lui  fugge  ; ' y 

Di  qua  di  là  , di  su  di  giù,  fmarrita 
F«2o. 90*  Surge  la  turba , e di  fuggir  procaccia  &c. 

Chi  lo  fcudo,e  chi  l'elmo, che  lo  'mpaccia,' 
E chi  lafcia  lo  fpiedo  , e chi  la  ronca  , 

Chi  al  lungo,  chi  al  traverfo  il  camin  fpaccias 
FA$'6ù~  'Aliti#  appiatta  in  bofcó  , altri  in  fpelonca  • 

Molti  per  frettaV  affogare  in  Senna  ; 

Che  f\  ponte  non  potea  fupplire  a tanti  $ 

E defiar,  com' Icaro, la  penna,'  - 

Perchè  la  morte  avean  dietro , e davanti  * 

« Voltar  le  fpalle,óve  avean  prima  il  roltoì 
Frate  9 bilogna  £’Cloridan  dicea  ) 
F18.1S9  Gettar  la  foina  , e dar  opra  a'calcagni  ; 

4 Fugge  il  popol  gridando;  e là  gran  frotta 
Rerta  o fciancata  , 0 con  la  tefia  rotta  y - 1 
Come  dormo  d'  augti  , che  in  ripa  a un  ftagno 
Vola  fecuta  , e a fuà'paftura  attende,  - ; 

S'im  provi  fo  dal  del  ralcon  grifagno 
Li  dà  ncì  me2o,  ed  iiftiìé  batte /o prende; 

F. 2$.  iri  Si  fpàrge  in  fuga  ; ognun  lafcia  il  compagno  ^ 
e ì 2.  B de  lo  fcampo  fuo  cura  fi  prende  - 1 : 4 ' 

40-  Appiedi  raccomandàn  file  difefe « 

V*  Cerva.  GorYerèi  € Còrfo  ‘veloce  **  ' 

' ^ t ‘V  FUL- 
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FULMINE. 

Dante  • . „ 

Non  fcefe  mai  con  si  velóce  moto 
Fuoco  di  fpefl'a  nube , quando  piove.  - Purgai’ 
v.  Baleno « Folgore. 

FUOCO  * e FOCO . " 

Sin.  Face  . v.  Fiamma*.'.  j > • .-.  • .« 

Agg.  Poflente.gcntile.  onelto-grande.  fcemo.im- 
immortale.  raccefo.  dolce,  amorofo.  freddo.li- 
quido.  Lottile,  foave.  invifibile.accefo.  fpento. 
xnorto.tepido.  coperto,  indegno.  Z’e/r.)  .> 

Arioflo  * ' : • ■ 

Fr.  Ma  foco  mai  cosi  non  accefe  efca  ; . •! 

Nè  fe  lo  pongan  Pia  vide»  e nemiche  . 

Mani  talorne  le  mature  fpiche . - - r.io. 

Come  fi  copre  alcuaa  volta  il  foco  , 

Che  con  sì  grande  incendio  pofcia  avvampa  , 

Che  non  fi  eftingue , e appena  fe  ne  fcampa.»  F . 8*  34* - 
v.  Incendio.  Amore.  Ira. 

‘ . F U R I *A..; 

Sin.  Furore,  infama,  fmania.  rabbia . fòco  tafa- 
no, impeto  fmoderato  . ! ... 

Agg.  A cecia,  acerba . lunga  . cieca  . impetuofa  . „ -,  . \ 
Spazza.  orrenda,  rabbtofa.afpra.  infana.  difpe- 
rata.  immenià.  alta^tremenda.  nefanda,  orgo- 
eliofa.  violenta.  v.-PoBia*  Furore . • . ...  ; 

. FURIE  Infernali*'  - ' . 

Sin.  ) Erme . le  tre  dire,  vergini  infeme  . L eJ 
Agg*  e ) miniftre  dell’ira,  e dell’orgoglio,  le  mi- 
f érifirj  niftre  di'PIutó.empie  forelle.  le  tre  dire 
del  furor  inferno,  dee  crinite,  orrende,  infane»  _ 
perverfe.  feroci»  ultrici , 


% 


/ 
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* v-  ÌJante • 

j Fr*  Ove  in  un  punto  vidi  dritte  ratto 
Tre  furie  infernal  di  fangue  tmte  , 

’■  - Che  membra  femminili  avèno , e atto  ; 

E con  idre  verdiflìme . eran  cinte  : 

Serpentelli , e cerafle  avean  per  crine  , 

Onde  le  fiere  tempie  eran  avvinte , 

E quei , (i)  che  ben  conobbe  le  mefchine 
\ ' Della  Regina  deireterno  pianto  ; 

. Guarda  , mi  difle  5 le  feroci  (2)  Erine  ♦ . ; 

Queft’è  Megera  dal  Anidro  canto: 

Quella , che  piange  dal  deflro,  è AUtto  : 
Tefifone  è nel  mezzo  : e tacque  a tanto  • 

Con  Tunghie  fi  fendea  ciafcuna  il  petto  : * ' 

Iftfl  q*  ^ Batteanfi  a palme  &c.  , 

» • * » v ArioJTo. 

t C’avrian  moflo  a pietà  ne*  regni  bui  * • 
r.32.  i7‘.  Quelle  furie  crinitedi  ferpenti . 

A Tuffi)*  ■ • 

Cotali  ufcir  dalla  tartarea  porta 
, , - Sogliono , e fottofopra  il  mondo  porre- 
iLe  miniflre  di  Pluto  émpie  forelle, 

Q.  1 1 ,66.  -,  JLor  cerafle  Icotendo , e Ior  facelle  . : , 

/ 1.  1 Caro . ■ 

•v..  * ♦ Due-le  petti  fono  . 

Che  fon  Dire  chiamate  % al  mondo  efcite;  i ; .. 
Con  Megera  ad  un  parto  , a lei  forelle  , 

Figlie  a la  notte , e . di  Cocito  alunne •• 

. • Che  - 

— ■ 1 — ■ ■ ■ ■» 

<0  Quei , cioè  Virgilio  ■>  che  ben  conobbe  effe  re 
le  mifere  minijlre  di .Frojerpì n a . C2)  Le  tre 
furie  figliuole  dell'Èrebo  > f della  Notte  , #<?• 
te  ad. un  parto  , ~ ^ “ * 
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FUR*  , ìH 

Che  d’afpi  han  parimente  irte  le  cniome , 

E di  vcntofe  buccie  i dorfi  alati  &c.  ..  . 

FURORE.  , 

Sin.  e Agg . v.  Furia  . • • • ■ 

t YàJJO  9 • ^ • 

pr.  i Or  qui , Mufa , rinforza  in  me  la  voce  i 
E furor  pari  a quel  furor  m’infpira  : 

Sì , che  non  fian  dell’opre  indegni  i carmi  > 

Ed  cfprima  il  mio  canto  il  fuon  dell’arrai  . , 

Pofero  in  reità,  e dirizzare  in  alto. 

I duo  Guerrier  le  noderofe  antenne  . 
l^è  fu  di  Corfo  mai , nè ‘fu  di  falto  * 

Nè  fu  mai  tal  velocità  -di-p«ine  , 

Nè  furia  eguale  a quella  &c.  ,v  ,, 

Corre  innanzi  il  foldano,e  giunge  a quella  5 e 40. 
Confufa  ancora,  e inordinata  guarda  » 

Rapido  sì , che  torbida  procella  . 

Da’  cavernofi  monti  efee  più  tarda  .1 
Fiume , che  arbori  infieme  , e cafe  fvella } • 

Folgora,  che  le  torri  abbatta  , ed  arda  s 
Terremoto  , che  ’l  mondo  empia  d orrore 
Son  picciole  fembianze  al  fuo  furore  . 

Parve , ch’aprendo  il  feno , indi  traete 

II  furor  pazzo , e la  difeordia  fera  ; , . 

E che  negli  occhi  orribili  gli  ardete 

la  gran  face  d’ Aletto , e di  Megera , „ 

'Quel  grande  già  , che  incontra  il  Cielo  ereue 
I/àTta  mole  d’error  forfè  tal’era  : 

E in  cotal  atto  il  rimirò  Babelle 

Alzar  la  fronte  , e minacciar  le  (Ielle  ^ v G*  2.  91 

. Anguillara. . . • , ■ 4 . . • 

Da  man  delira  al  vigor  fegue  un  uora  fofeo, 

Che  molto  aver  in  iui  poca  ragione  . 

— : ■ — la 
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. la  chioma  ha  rabbuffata,*  ròcchio  lofcó  ; 
E porta  in  vece  d’arme  un  gran  baffone  i ■ '• 
E , quanto  flender  puote  i]  morto  bofco  , 

Fa  ftar  difcoflo  tutte  le  perfone  : >'  . , 

Non  tifa  di  ferir  con  fromba , o dardo  : 

■ Che  non  gii  ferve  di  lontan  Io  feuardo 

Queflo  è il  FUROR,  pericolofo  affatto, 

E ciafcun  fugge  di  converfar  l’eco  , ■ 

Pero  ch’egli  va  in  colera  in  un  tratto,'' 

E gira  io  cerchio  quel  ballon  da  cieco  . 
Ferifce  fenipre  mai  da  preffo , e ratto  • 

Ma  non  tardi,  o lontan,  che  l'occhio  ha’  bieco 

...  . . i E fe  pure  a ferir  difcoflo  a rdifce  . I 

‘ 'W  ’ ' ,Trova  fempre  fra  via  chi. I’impedifce . 

L va  fèmpre  dietro  a quello  infano , 

Che  ?1  vifo  ha  piagro , macilente  , e brutto 
fecco  » Picciolo  , e mal.  fano  , 

Che  Ipeflo  pòùo  fumo  empir  ftiol  tutto '»  ' •-  l 
Di  lerpi  ha  tm  mazzo  nella  delira  mano,- 
E quando  ha  pien  di  fumo  il  capo  afciutto  , ' 
Con  quei  punge  il  furor  , feco  s’adira , - * 

E quel  col  fuo  ballon  fi  ruota  , e gira  . . 

furto. 

GtYCLYCd 

Son.i66.pr.  Pur  quello  è furto, e vien ,‘ch’io  me  ne  fpoglie. 

iv. . ..  'Ayfàfìo'è 

• - Dr  furto  ancora , oltre  ogni  vizio  rio  ■- 
Di  te  crudele , ho  da  dolermi  molto  8c c.  ' '■ 

„ ’ ’ ! , Che  tu  fai  bene , 

l’-l 2w  42-»  Che  non  fi  può  falvar  chi  l'altrui  tiene  , 

v.  Ladro,  rubare . n .*  • 
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S.  GABRIELE  ARCANGELO 


Dante  4 

Fr . * » ' . E leggiadria 

Quant'efler  puote  in  Angelo»ed  in  Alma  • 

Tutta  è in  lui , e si  volern  * che  fia  : 

Perch’egli  è quegli  >che  portò  la  palma  1 ' 

Gólfo  a Maria  * quando  ’1  figliuol  di  Dicr 
Carcar  fi  volfe  della  nodra  falma 

v«  Angeli  i e Arcangeli  < - 

GALENO  'Medico  eccellentijftmo  • - ; ; . • « 

PetrarCa4  “v 

fy.  Un  di  Pergamo  il  fegue  * e da  lui  pende 
L'arte  guada  fra  noi , allor  non  vile'  • 

Ma  breve , e ofcurai  ; ei  la  dichiara  , e (tende  < Yr.F-i* 
G A-  N I M E D E. 

ArioJìo4  ■ ■ * i ' ’ ’ 

Fr . Ciò  che  già  intefa  avea  di  Ganimede  , • 

Ch'ai  Ciel  fu  adonto  dal  paterno  impero  * F. 4.  47* 

Anguilla? a 4 '■  • - 

c ' Era  in  Frigia  un  garzon  bello , ed  adorna 
(Trojo  fi  nomò  il  Padre  , ei  Ganimede  ) v 

' CfrTda  Iblea  girar  fovente  intorno  , 

Dietro  affrettando  a varie  belve  il  piede  * 

Or  mentre  ei  dà  la  caccia  al  cervo  un  giorno^  . 
L'occhio  del  Re  del  Ciel  cupida  il  vede  , : ' - 

Ed  avea  l'età  fua  vaga  * ed  illudre 

, Finito  appunto  il  numero  triludre  ' 

* * - ' . , » / 4 » t * ' j ‘fr  • 

• tti  Vv  •"  • ■ ■ •*  * ' 

Mafpregia  ogni  altra  forma  , e fol  fi  ferri 

Nel  forte augel,  che  i fuoi folgori atterra-v 

• - • ' ' Su- 


f 


Met.  io 
6 4. 


# : GANf: 

Subito  le  grand'ale  in  aere  ftefe , 

• Eco  i mentiti  vanni  a terra  venne: 

Con  gli  incurvati  artigli  il  garzon  prele  J 
Poi  verfo  il  patrio  Ciel  battè  le  penne  '* 

Come  il  vecchio  cuftode  , e ogn'altro  intefe 
Gli  occhi  nel  forte  augel , che  in  aria  '1  tenne, 
Col  grido  in  vano  al  Ciel  alzò  le  mani  , 

Ed  abbajaro  all’aria  indarno  i cani 
Pafia il Rettpr del  Ciel  gli  eterei  calli,  • v 

E *1  garzonr  frigio  entro  alluci  regno  accoglie 
' Poi  di  portargli  il  Napo  il  grado  dalli  # ; 

Ed  alla  Nuora  fua  tal  grado  toglie  . 
r A menfa  egli  del  vino  empie  i criftaJJi  « 

. Caro . 

> . Nel  mezzo  entro  al;  frondofo  bofeo  Idecr  • 
Un  reai  giovinetto  era  tefluto  ; . é 1 

Ch’anelo , e fiero , con  un  dardo  in  mano  % 
feguia  per  la  forefta  i cervi  in  caccia  . 

E poco  indi  lontano  un  altra  volta  , 

Era  il  medefmo  dall’uccel  di  Giove  , ; 
Rapito  in  alto  : e i fu oi  vecchi  cuftodi  u 
E i fidi  cani  lo  miravan  fotto  ; 

Quegli  indarno  le  mani  al  Cielo  alzando  i 
E quelli  il  mufo-,  ed  abbajando  all'aura ? 
CASTIGHI  di  Dio  0 v.  Qiujìizia  di  Dio  l 

GATTO,  e GATTA* 

* • • . ■ » «..*.«*  * 

**"  . » € . . * 

lnf.  22.Fr • Tra  male  gatte  era  venuto,  il  forco 

' Ariofto.  , , . . 

Come  fi  vede,  ch'all’aftuto  gatto  . 
Scherzar  col  topo  alcuna  volta  aggrada  l 
E poi  che  quel  piacer  li  viene  a noja,  ;< 

Darli  di  morfo , e al  fin  voler , che  moia  ; 

GÈ-’ 


Ea.  j« 
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GELO  , e GIELO.' 
iSV#.  Ghiaccio  . ghiaccia  « diaccio  • ; 

Agg • Pigro,  dolce,  eftivp.  indurato*  freddo.chia- 
ro.  polito.vivo*  fiero,  Petr.}  duro,  orrido. ma-* 
tutino.  notturno,  rabbiofo.denfo.lucente.com- 
preffo.  (lagnante,  riflretto.  canuto  • ' 

. ' ' Dante.  jr9 

Fr*  Eran  l’ombre  dolenti  nella  ghiaccia  . ' l • 

...  E s’io  non  ti  disbrigo 
Al  fondo  della  ghiaccia  ir  mi  convegni . Jrf*  32* 

Petrarca . 

La  notte  *,  * . . 

Spargeà  per  l’aere  il  dolce  eflivo  gielo  ♦ • Tr.M. 2. . 

E già  fon  quafi  di criftalloi  fiumi:  . * : * 

E in  vece  dell’erbetta  perle  valli 

Non  fi  vede  altro,  che  pruine  , e ghiaccio*  Canz.16  ^ 

D’un  bel  chiaro  , polito,  e vivo  ghiaccio 
Move  la  fiamma  &c.  ; Son.169. 

Alamanni.  : . > • v- 
• , . . . Egli  anco  al  verno  diede 
/ Lo  fpogliar , rimbiancar  le  piaggie , e i monti, 

E col  canuto  gel  legare  i fiumi  ; . Colt.  2. 

. / . . ’ Ber  ni  . > * * * 1 : 

Proprio  pajon  due  ghiacci  podi  al  Sole  . 

Tanto  il  pianto  dagli  occhi  ognun  verlàva.  Ori. 1.12 

GELOSIA.  48. 

/Sin-  e ) Sofpetto.  cura,  gelata  paura.figlia  di  te- 
ferif.  ) ma.  dubbio  follecito.  fredda  tema,  d’in- 
vidia fòrella , e d’odio  madre  . Nimica  di  fpe- 
ranze  alte , e leggiadre . verme  infernale  ..fie- 
ra pelle,  difperato  moftro. freddo  orrido  gelo. 

Che  le  fiamme  nutrifee  , e non  le  fmorza  . fie- 
ra, e gelid’ombra , cura  mordace  • cura  gela- 
ta, ogelofa,  t 'V  7 'Agg* 
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jigg.  Afflitta,  fconfolata,  attuta,  cieca,  iniqua,  in* 
vida,  crudele  , pallida  ? ; 

v Petrarca. 

Fr.  Amor,  che  ’ncende  ’l  cor  d’ardente  zelo 
. Di  gelata  paura  il  tien  coftretto  ; 

E qual  fia  più , fa  dubbio  all’intelletto , 

La  fperanza , o ’l  timor;  la  fiamma, o ’l  gielo  i 
Tremo  al  più  caldo  , ardo  al  più  freddo  gielo  > 
$ott,  149,  Sempre  pien  di  delire  , e di  fofpetto  , 

• • • Arioflo,  - 

Se  l’uom  non  fofie  tempre  flimulato 
Da  quel  fofpetto  rio  , da  quel  timore; 

Da  quel  martir,  da  quella  frenefia. 

Da  quella  rabbia  , detta  Gelofia  , 

Ed  ufcir  fuor  d’una  caverna  ofcura 
(1)  Un  tirano  inoltro  jn  feminjl  figura  . 
Jdill’occhi in  capo  a veafenza. palpebre;  ' 

Non  può  ferrargli , e non  credo,  che  dorma  ; 
Non  mep  che  gli  occhia  vea  J’orecchie  crebre; 
Avea  ih  lùgo  di  crin  ferpi  a gran  torma  , 
'Fuor de  le  diaboliche  tenebre 
Nel  mondo  ufcì  Ja  fpaventofa  forma  ; 

Un  fiero , e maggior  ferpe  ha  per  la  coda  f 
, £he  pel  petto  fi  gira  , e che  l’annoda  , 

. ‘ Tajfg  * . ' 

Q di  tema , e d’amor  figlia  crudele , 

Figlia , che  ’l  genitor  fovente  uccidi  ; - 

- All’alte  Aie  dolcezze  amara  fele  ; ' 

Pelle , che  infetti  Palme  , in  cui  t’annidi , 
Torna  aU’lnferno  ornai  tra  }e  querele , 

Tra 

r * 

t < f „ • • / ' • » • 

« • k,  1 ' • * * I 

(()  JmmctfjKe  ikìla  Qphjia , „ . 


.f, 42,46 

e 47» 
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Tra  l’afpre  pene , e tra  gli  eterni  (Iridi  ; 

Is'è  più  turbar  sì  puro , e cado  foco , • . 
Ch’ivi  non  mena  aver  tuo  ghiaccio  loco . 

P i * Caja  • 

Cura , che  di  timor  ti  mitri , e crefci  : 

. E più  temendo  maggior  forza  acquidi  ; 

£ mentre  con  la  fiamma  il  gelo  mefci  • 

Tutto  '1  regno  d’amor  turbi , c contrilli  &c. 

Tanfillo.  / 

0 d’invidia , e d’amor  figlia  si  ria  , 

Che  le  gioje  del  padre  volgi  in  pene  : 

Cauto  Argo  al  male  ; cieca  talpa  al  bene 
Minidra  di  tormento , Gelofia  . . 

• # • * • . >.  9 r * 

Fiera  da  te  medefma  difamata  ; 

* « 0 

Augel  di  duol , non  d’altro  mai  prefàgó  : - 
Tema , ch’entri  in  un  cor  per  mille  porte. 

Gelofia , crude!  modro  , c’hai  d’intorno 
Al  fier  Capo  mill’occhi  , e mille  orecchi, 

A nocer  Tempre  aperti , a giovar  chiufi , 

' Alamanni . ■ % 

, Così  fino  è l’occhiai  di  Gelofia „ . 
Che  ’1  ciechiflìmo  Amor  fa  eh’ Argo  fia  . 

Confelfi  ogn’altro  , che  fia  cieco  Amore 
Se  non  chi  Gelofia  porta  nel  core , 

La  qual  modra  non  pur  quel  che  l’Uom  vede 
Ma  più  che  P Uom  non  penfa  , e non  fi  crede 

1 ■ - G'  ,E  M.  MA. 

f /V.  Gioja.  gioje  Ilo , 

4gg.  Orientale.  Peìr,~)  chiara , eritrea  . gentile  , 
Inrninofa.  ferena.  pregiata,  rara,  prcziofa.del- 
lata.  fplendi</ar  fulgida,  pellegrina,  cara, ricca, 

• t • 

Ir  **■*  *»**'  / v«-  ' , • -fu  *JT  «.•  • . 

, Da»- 
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' ' Dante . • . * •»  ^ » 

Fr.  Salfi  colui,  che  ’nnanellata  pria  1 
Pur?,  jf.  Difpofato  m’avea  con  la  fua  Gemma  . • 

Parèn  CO  l’occhiaje  anella  fenzagemmei 
» ; Petrarca. 

E le  chiome  ora  avvolte  in  perle,e  ’n  geme. 
E riftorar  noi  può  terra , nè  impero, 

Nè  gemma  orientai , nè  forza  d’auro  . 

. . . • Senz’ella  è quali 

Senza  fior  prato , e lenza  gemma  anello. 

Ariojto.  > 

' C’avea  il  bel  guernimento  ricamato 
Di  preziofe  gemme , e di  fin  auro . 

Caro  . 

■ . . . Rifplendea  qual  chiara  gemma  : 

Ch’in  or  legata  altrui  raggi  nel  petto  >. 
'GENTE.  Moltitudine  d’ Vomini  . 

' Sin.  Nazione,  popolo  ♦ turba  . famiglia. 

Agg.  Povera  . uova  . altiera  . irriverente  . voi- 
• • v g areC  meda  . ritrofa.  umana  . leggiadra  . al- 
legra . vana  . amica  . plebea . patrizia . greca, 
onorata*,  queta . cieca,  nemica  di  pace,  di  pie- 
tà dipinta  . armata  di  ferro , e di  valore,  dura. 
’’  ’ ’ afflitta  . dannata . ftrana  . Petr.  ) vile . bafla  . 
varia  . minuta . diverfa  di  patria,  e di  talento. 
‘ armigera  «fiera  .orgogliosa  . famofa. 

* Dante  •• 

' Fr.  ' Che  permutale  a tempo  li  ben  vani 
Inf,  7.  P*  gente  in  gente,  e d’uno  in  altro  fanguei 
**  Petrarca. 

■ Mifera  la  volgare , e deca  gente , 

Che 


Furg.*$t 
Sott.i6$> 
Sott.1^9. 
So». 294' 

FA.  y6* 
Fm,  lo. 


Mi 


'(i)  Le  concavità  degli  occhi  » 
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■ Che  pon  qui  fue  fperanze  in  cofe  tali , - 
Che  ’l  tempo  le  ne  porta  sì  repente  . _ Tr.Divl  ’ 

• Altro  fchermo  non  truovo,che  mi  fcatnpi 

Dal  manifefto  accorger  delle  genti . £on.t$. 

GEOMETRA.  \ 

Dante. 

Pr.  Qual’  è il  Geometra  , che  tutto  s’  affige  • 

Per  milurar  lo  cerchio (i)  e non  ritrova  , 

Penfando,  quel  principio  , (2)  ond’egli  indige.  Par.  3*  ; 
GERUSALEMME.  55 

Perif.  Città  di  Crifto  , albergo  eletto  . città  fa-  ' 
crata,  Tanta,  del  Regno  di  Giudea  Regina,  mu- 
ra facre . l’alta  città»  dove  diè  morte  II  mondo 
ingrato  al  Padre  della  V’ita  , • 

. . GESUCRISTO.'  N.  S. 

Perif.  Figliuol  gloriofo  di  Maria.  Quei,  che  del 

fuo  l'angue  non  fu  avaro.  Che  col  piè  ruppe  le  - • 1 , 

tartaree  porte.  Col  fuo  morir . Uomo,  e vera- 
; ce  Dio  . Il  Fonte  di  pietate  , E di  giuftizia  il 
Sol  i che  rafferena  II  fecol  pieA  d’errori  ofcu- 
ri , e folti . Che  i noftri  lacci  ha  fciolti , E fatto 
il  mondo  libero , e felice . Luce  del  fommo  So- 
le . Petr.)  L’Agnel  di  Dio,chele  peccata  tolle. 

Colui,  che  ’n  terra  addufle  La  verità,  che  tan- 
• to  ci  fublima  . Dant Figlio  eguale  al  Padre.  • ... 
Agnello  puro.  Adam  fecondo. -Virginea  prole.  • 

Sole  d’  ardente  amor  , Redentor  del  mondo  ^ 

• * . . . . . Aa  ...  • . . Dell’ 

, ■ , ■ vmmmn  — 1 mmmm 

(1)  Per  quanto  ci  penfi  noti 
& fatta  proporzione  t 

1 circonferenza..  (2)  Di  cui  ha  bifogno per  qua - 
' [ ór ar e il  circolo:  problema  geometrico  in  vano 

tentato  da’  Matematici . , 

«r-  *1  « * — * r 


trova  quella  notizia 
ra  7 diametro  y e la 


\* 
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Deli’  eterno  Dio  Santo  , ed  indubitato  unico 
' : ' pegno  • Pellican  pictofo,Che  per  tornarmi  col 

fuo  fangue  in  vita  ,11  fen  fi  apri , Signor  del 
Cielo , e della  vita  * * 

GESÙ'  : Sua  Incarnazione  > c Nafcìta • 

Dantf  • 

•/tv  • • • Quell*  Uom,  che  non  nacque 

Dannando  sè  , dannò  tutta  Tua  prole  : 
i Onde  1*  umana  fpezie  inferma  giacque 

Giii  per  fecoli  molti  in  grande  errore; 

Fin  eh’  al  Verbo  di  Dio  di  fcender  piacque  : 
U1  (i)  la  natura  * che  dal  fuo  Fattore  * 

4 S'eri  (2)  allungata  , unlo  a sè  in  perfona  , • 
Par*  7.  Con  1*  atto  fol  del  fuo  eterno  Amore  . 

• ••  (3)  Secol  fi  rinnuova  , 

Torna  giuftizia,  e primo  tempo  umano  , , 

purg* 22  E progenie  difcende  dal  Ciel  nuova  •/  '•  r 

E credo , eh*  ei  V umana  carne , e vita 
Mortai  prenderti  nella  Vergin  fanta , y l c > 

**  ? Maria , che  co’  Tuoi  preghi  ognor  ci  aita  ; . 
<£  che  T umana  Efienza  tutta  quanta  ’•  - 

- 1 In  Crifto  forte  noftro, Tanto  ,epio  , . 

‘•  Siccome  Santa  Chiefa  aperto  canta  • ’ . 

-Il  qual  veracemente  è Uomo,  e Dio  ;; 

Kd  unico  Figliuol  di  Dio , nato  ... 
Eternalmente  ; e Dio  di  Dio  ufcìo , v 
♦ Non  fatto  manual , ma  generato  • - 
Simile  al  Padre  ;e*l  Padre  ed  erto  è uno 
Crei # Con  lo  Spirito  Santo  ; e s’ è incàrnatò  r ~ 


* \ i* 

(1  ) Dove  , cioè  nell'  utero  facrofuntodi 
1 (2)  S'era  J'eparata  per  il  peccata  ($)Da  Vi 
#gl.  4,  Magni»*  ab  integro  &et  ‘ • • 
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; • ' .f  et  rare  a. 

* Quel , eh*  infinita  providenzia  ,.ed  arte  N 
Moftrò  nel  fuo  mirabil  magiftero  ; 

Che  criò  quello  , e quell'  altro  emifpero  * 

E manfueto  più  Giove  , che  Marte  ; 

tVenendo  in  terra  a illuminar  le  carte , . t 

C'  avean  molti  anni  già  celato  il  vero  9 
Tolfe  Giovani#dalla  rete , e Piero 
- E nel  Regno  del  Giel  fece  lor  parte> 

Di  sè,  nafeendo  , a Roma  non  fe  grazia  » , 

A Giudea  sì  : tanto  fovr'  ogni  (lato  >, 

Umiltàte  efaltarfempre  gli  piacque  &c9  So#*4 

Ricorditi  * che  fece  il  peccar  noftro. 

Prender  Dio  per  Scamparne  ^ • 4 

Umana  carne  al  tuo  virginal  chioftro  > * Qqiìz 

- ./  > Tajfò, 

- * In  sì  mirabil  notte  a mezzo  il  verno  * / , 

D'angelici  concenti  il  Ciel  fereno  •*  * .*  * * 

Sonare  udifiì  > e d'alto  affetto  or  pieno 
Par , eh'  io  l'afcolti  col  mio  fenfo  interno  • 


E *1  celefle  Figliuo!  del  Padre  Eterno  . •: 

Si  degnò  diventar  Figlio  terréno  :r.  : : . ; 

Di  mortai  Madre , e del  fuo  nobil  fenoj 
Nacque  in  vii  loco, e pur  non  l'ebbe  afehernoi 
E quella  notte  Crillo  anco  rinafee 

Fra  F umiltà  , chi  gli  apparecchia  albergo 
Degno  di  lui , che  portò  pace  al  mondo  ; 
Gliel  dia  l' anima  mia  , eh*  a lui  folèrgo 
Fra  quello  , e quel  deliri , ch'in  lei  fi  pafee  r 
- f E prefepio  gli  fiam  ma  puro , e mondo  • 

In  quella  facra  notte , in  cui  non  ola. 

alnja’ipisf'csglon-fovra  natura;  ; 

■*  A ^ ’j  * • • f)ìO‘ 
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Dió  fi  fece  Uomo  , il  gran  Fattor  fattura  l 
Ivi  . Servo  il  Signor  fra  gente  afpra  , e ritrofa  &C% 

Angelo  di  Cofianzo  ; ‘ > 

Come  dal  Padre  eterno  oggi  difccfe 
L'alto  Concetto , e mortai  vede  prefe  , 

Son. 92*  far  degna  del  Ciel  1*  umana  gente . 

Tanfillo  . 

E già  con  gli  occhi  del#  mente  vaghi 
Vede  i Bruti,  e i Pador,  gli  Angeli , e i Maghu 
Vede , come  la  pia  Vergine  Madre 
Stupida  , e lieta  il  caro  parto  mira; 

* ‘ v . Or  Figlio  il  bacia  , ed  or  l’inchina  Padre; 

Or  Dio  1-  adora , or  Spofo , or  Re  V ammira  % 

Il  cado  Spofo  tra  celcfti  (quadre 

Vede , eh*  intorno  ad  ambeduo  s* aggira  • 

E ferve  , e modra  agli  atti  > ed  alle  ciglia 
Lagr.6.  Or  gaudio  , or  riverenza  , or  meraviglia  . 

45*  a 4^*  GESÙ*  Jmarrito  trovato  dalla  Madri* 

;t  • ' " : Dante  '. ..  v.  v ' 

i . Ivi  mi  parve  in  una  vifione 
Eftatica  di  fubito  efier  tratto  , - -,  1 

E vedere  in  un  tempio,  più  perfone  : 

E una  Donna  in  su  V entrar  con  atto  ; 

♦ 1 Dolce  di  Madre  dicer';  Figliuol  mio,  y 
Perchè  hai  tu  cosi  vedo  noi  fatto  ì, 

Ecco  dolenti  lo  tuo  Padre , ed  io  * - . 

P urg.i$.  Ti  cercavamo  &c*  . . ^ 

•G  B S U*  . Trasfigurato . 

• •*  - ;■  ...  Dante.  ^ 

' . Quale  a veder  (i)  de*  fioretti  del  melo? 

v ' » ' ’ • • r • ‘ - Che 


\ 


Qi)  Crijlo  ancor  mortale  vefiito  di  gloria,  quan- 
do fi  trasfigurò  nel  monte  Tabor  • f 
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Che  del  fuo  (i)  Pomo  gl*  Angeli  fa  ghiotti, 

E perpetue  nozze  fa  nel  Cielo  , 

Pietro , e Giovanni , e Jacopo  condotti  , 

E vinti  rjtornaro  alla  parola  , 

Dalla  qual  furon  maggior  fonni  rotti  », 

E videro  ibernata  loro  fcuola , ' 

Così  di  Moisè  t come  d’  Elia , . * 

E al  Maeftro  fuo  cangiata  Itola  &c.  P urg^t 

Tanjìllo . 

Volfe  più  giorni  dal  fuo  fin  lontano 
Dinanzi  agli  occhi  lor  trasfigurarle,  • 

E '1  fuo  mortai  d’  eterna  luceTparfe . 

Non  eh’  alieraffe  il  volto  gloriolò , 

E folle  altro , eh’  egli  era  il  fuo  vifaggio  i 
Ma  del  divino , eh’ ei  tenea  nafeofo 
Sotto  uman  velo  , fpuntò  fuori  un  raggio,’ 

Che  fe  il  bel  Corpo  tutto  Juminofo 
" A par  del  Sole  ; e fì  Re  celefte  un  faggio 
Dar  volfe , e un  arra  a tre  de’  fuoi  più  cari 
Della  gloria  , e del  lume , onde  fian  chiari . 

Tal  eh’  ognun  d’ elfi  attonito  giù  cade  , 

Dal  divo  lampo  abbarbagliati , e tocchi . 

E perchè  ’1  tellimon  de  la  Deitade 

Sia  non  men  nell’  orecchie , che  negli  occhiò 

Voce  dal  Ciel  l’ eterna  Maeftade 

Manda  del  Padre , che  gli  fera , e tocch  i ; . 

E parlar  feco  i vecchi  illuftri  udirò 

Dopo  tanti  anni , che  del  mondo  ulciro  * Lagy.t, 

__  14*  eJ'S' 

. . - , A af  3 / GE- 


# \ 

(i)  Dell'  effenzial  Beatitudine , e.  non.  foladi  - 
^ quell'  atei  dentale  nel  fuo  Corpo  tratfgurato  t 
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GESÙ'  Croci/ìffo  ,c  morto  i- 
! Dante *  * 

• . • - . Sotto  Meni  colmo  confunto 
Fu  r Uom  , che  nacque  , e vi(Te  fenza  pecca  ; ‘ 
Con  quella  voglia  all’  arbore  ci  mena. 
Che  menò  Criflo  lieto  a dire  Eli , 

Quando  ne  liberò  con  la  fua  vena  . , 

Ed  in  quel , che  forato  dalla  lancia 
E CO  pofeia  , e prima  tanto  foddisfece  , 

Tgy*  1J.  Che  d*  ogni  colpa  vince  la  bilancia. 

Quelli  volendo  liberar  ciafcuno,'  . 

Fu  su  la  Tanta  Croce  Crocififfo  , 

» ^ j 

Di  grazia  pieno  , e di  colpa  digiuno  * 

•Cinque  miFanpi  y e piu  (2)  Tanima  prima 
Bramò  (3)  colui , che  M morfo  in  sè  punio  . 
f / - Gabr*  Fiamma  4 

AI  cader  di  colui , eh*  erge , ed  avviva 
’ Quanto  fofliene  il  Ciel , quanto  il  Sol  vede  , 
Per  far  della  fua  forza  al  mondo  fede  , 

W T »# 

E della  fua  virtqte  eterna  , e diva  ; 

Sparì  dal  mondo  Palma  luce  viva;  . A‘ 

E tremò  di  Sion  la  fronte , e *1  piede  : 

I fepolcri  s*  aprir  ; d>  elette  prede 
Fu  con  feorno , e con  duol  la  morte  priva  » . 
te  pietre  fi  fpezzar;  fi  ruppe  il  velo 

Del  già  sì  caro  a Dio  famolo  tempio  ; • , 

E fer  di  doglia  i Cori  eletti  fegno . 

Ed  io , mentre  fi  duol  la  Terra , e M Ci< 


Cred. 

Tttrg.1%. 


Cielo 


Con 


CO  Forfè  perché  Crijìo  Soddisfece  perì  peccati 
fatti  primate  dopo  la  fua  pajftone.  (2)  Adamo, 
Q)  Crìjìo  , che  in  sè  Jiejfo  punì  il  peccato  y che 

• fae  Aquino  in  cibar ft  di  tal  pianta  t 
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C8  gli  occhi  afciutt  i(ahi  voler  duro,ed  empio^f 
li  mio  Signor  vedrò  morir  fu  ’1  legno  ? 

: Vittoria  Colonna  . . 

Qiiando  di  fangue  tinte  in  dima  al  monte 
Le  belle  membra  in  Croce  al  Ciel  feoverfe  , , . 
Colui , che  colla  vita  al  Padre  offerfe 
Le  voglie  al  fuo  voler  fempre  congiunte  ; 

Il  falutifer  facro  divin  fonte  , 

Anzi  il  mar  delle  grazie  allor  s*  aperfe  , / 

E furo  entro  il  gran  fen  P ire  difperle 
Già  nell*  antica  legge  aperte  , e conte  . ' 

Gli  Ang^Ji  ardendo  infieme  di  morire 
Moftrar  defio  ; ma  carità  maggiore 
Fu  giufto  freno  a si  pietofo  ardire  . 

Dicendo  : riftorar  non  può  '1  mio  onore 
Altri , nè  per  amor  tanto  patire , 

Nè  lavar  altro  (àngue  un  tanto  errore  # . 

v*  Croce  • Pajftone . * 

• GE SU9  /cefo  al  Limbo  de*  SS*  Padri  • 

Dante » . 

Poi  difeefo  al  profondo  delPabiflb 
D’ inferno  tenebrolo  , per  ca  varne 
Gli  antichi  Padri , eh*  eobono  il  cor  fido  , 

Ad  afpettar,che  Dio  prendefle  carne 

Umana , per  lor  trar  dalla  prigione*  . \ 

E per  fua  Pafiìon  tutti  falvarne#  ^ Crei » 

Alamanni . ; 

E tu  tra  V altre  gran  compagnia  bella 
De5  Padri  antichi , che  laggiù  molt*  anni 
Dal  veder  luce  , e Dio  fulli  rubella  : 

Ecco  venuto  il  fin  de*  voftri  affanni , : 

Apri  abiffo  a chi  vien  V orrenda  porta  y 

Apri  a chi  fai  di  noi  riftora  i danai  & e.  Eleg.  Sh 

A a a„  Tan*  lieto  Sic* 


r 
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■ ’Tanjdlo  • ■ " 

Ma  poiché  ’l  grembo  della  terra  chiufo 
Tre  giorni  avrà  quelle  mie  membra  morte; 
Efaròfcefo'a  fcarcerar  là  giufo 
L’alme, ch’entrar  del  Ciel  debbon  le  porte  &c. 
GESÙ’  : Sua  Rifurrezione  , 

Dante.  , - 

Tolto  di  croce  , e nel  fepolcro  me  fio. 
Con  l’anima  , e col  corpo  il  terzo  di 
Da  morte  fufeitò  , credo  , e confeflo  . 

Che  Crillo  apparve  arduo,  ch’eran’m  via  ì 
Già  furto  fitór  della  fepulcral  buca  .« 

Tanjìtlo  . 

Voi  mi  vedrete  ritornar  qua  fufo 
Vincitor  deH’inferno , e della  morte , 

È vedrete  col  corpo  l’alma  unita 
Spirar , qual  oggi,  ma  più  nobil  vita  . 

Alamanni . - . 

Sia  lieto  il  mondo  , che  rivien  fra  noi 
Chi , fon  tre  giorni , fe  da  noi  partita 
Con  tal  tormento , e non  fi  vide  poi . 

O morte  oggi  di  te  trionfa  vita , / 

Noi  lai  tu  folle  ancor  ? forza  mortale 
Non  s’opri  contro  al  Ciel , che  l’ha  infinita  : 

• •'  * • • • • . ’ é 

O voli  che  filile  al  chiufó  faflo  intorno  , 

Che  divenifte  allor , che  ’l  Ciel  fi  feoflfe ,, , 

E moftroffi  un  di  foco  , e neve  adorno  ? 
Quando  poi  la  gran  pietra  indi  rimoffe  ? 

Ah  non  vietafte  ? e che  dicelle  allora  , 

A chi  impollo  v’avea , ch’ivi  entro  folle  ? 

IV oi  pietofe  Marie , che  morto  ancora 
Seguite  il  Duca  pio  (com’ha  già  detto) 

Ri- 


. /* 
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Riprefe  il  vel,  nè  più  laggiù  dimora  . 
Sgombrate  tutti  ogni  timor  dal  petto  , 

E fcendete  a mirar  , ch’altrove  è gito 
Quel  giudo  corpo  per  falvarti  eletto  &c. 
GESÙ'  ; Sua  Afcenfione . 

Dante. 

E con  tutta  la  carne  , ch'ebbe  qui 
"Dalla  fua  Madre  Vergin  benedetta  * 

Poi  alto  in  Cielo  vivo  fe  ne  gì  % 

E con  Dio  Padre  fiede  &c.  _ • } 

Ta?iftllo  • 

E poiché  T Sole  ufcendo  di  fotterra 
Avrà  quaranta  volte  il  nero  velo 
Squarciato  di  su  '1  volto  de  la  terra  % 

E rafciugato  la  rugiada  , e ’l  gelo  , 

Mi  vedrete  , qual'Aquila  , da  terra 
Alzar  in  aria  , e ritornare  in  Cielo  9 
Ove  con  quella  carne  mia  terreftra 
Sedrò  del  mio  gran  Padre  alla  man  deftra  ; 


GHIRLANDA. 


Eleg.  Sia 

lieto  &c« 

» 


Cnd. 


Lagr.u 

26. 


Sin . Cerchio,  corona.  fèrto.ghirlandetta,o  ghir- 
. landella.  cerchietto . 

uigg.  Gentile . Petr . ) leggiadra . fiorita  . verde . 
umile,  b^lla.pompofa.  cara.  vaga,  lieta,  erbo- 
ia.  atra.funefta . 


Dante  « 

Fr.  Quand'ella  ha  in  teda  una  ghirlanda  d'erba.  Rim. 

La  doloroià  felva  l’è  ghirlanda 
Intorno  &c.  >.  / J»f.  1 4. 

' Cosi  di  quelle  fempiterne  refe 
Volgcfi  circa  noi  leduo  ghirlande  . Par.  <2. 

. Petrarca. 

Di  verde  lauro  una  ghirlanda  eolfe  * 

’ -La 


J7S  GIÀ» 

La  qual  con  lé  fue  mani 

C<tnz% 24  Intorno  intorno  alle  mie  tempia  avvolfe  . 

Qual  dolcezza  è , nella  Cagione  acerba 
Vederla  ir  fola  co*  penfier  fuoi  'nfieme  , 

Son*tt 7*'  Teffendo  un  Cerchio  all'oro  terfo,  e crefpo  ? 

Taflo . 

Mentre  una  volta  al*  cria  vaga  corona 
Rin.  9 •78  Teflc  ella  quivi  d'odorate  rofe  . , ' * • 

* Alolza  é * 

Come  tefto  di  vaghi , c lieti  fiori  f 
Che  curi  faggia  verginetta  , e bella  , 

Onde  omarfi  i bei  c rin  fperi  &c.  v.  Corona . 

GIACOBBE* 

Petrarca*  * 

Volgi  in  qua  gli  occhi  al  grà  Padre  fchernito, 
v Che  non  fi  pente  , e d'aver  non  gl'increfce  1 
Sette  e fett'anni  per  Rachel  fervito . \ 

Tr.Am.i»  Vivace  amor  , che  negli  affanni  cre/ce* 

, . . A cui  fu  'J  gioco 

Tr . F.  2 . Fatto  de  le  due  fpofe  &c. 

GIARDINO.  ..  jr 

Agg*  Ampio  . verde,  ameno  . odorofo  . dipinto.' 
adorno,  vezzofo.  fiorito,  vago  . verdeggiante, 
bello,  pompofo.  copiofo  di  fiori , e;  di  frefeh* 
erbe,  reale,  eccelfo.  chiufo.cuftodito.  fuperbo. 
deferto,  orrido,  felvaggio 

*.  4 . Ariojìo  *■'■  v * . ' 

Tr*  Sopra  gli  altiffimi  archi , che  puntelli 
Parean  , che  del  Ciel  follino  a vederli , 
tran  giardin  sì  fpàziofi,e  belli,. 

* • Che  farla  al  piano  anco  fetica  averli  • 
Verdeggiar  gli  odoriferi  arbufcelli 
Si  pon  yeder  fra  i luminofi  merli  ; 

> Ch’ 
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Ch’adorai  fon  l’eflate , e *1  verno  tutti 
Drvaghi  fiori , e di  maturi  frutti . 

Di  così  nobil  arbori  non  fuole 
Produrli  fuor  di  quelli  bei  giardini  ; 

Nè  di  tai  rofe  , o di  fimil  viole  , 

. Di  gigli,  d’amaranti , ©di gefmini  * 

Altrove  appar  , come  a un  medcfino  Sóle 
E nafca  , e viva , e morto  il  capo  inchini  ; 

E come  lafci  vedovò  il  fuo  (telo  , 

11  fior  , foggetto  al  variar  del  Cielo  . 

Ma  quivi  era  perpetua  la  verdura  , • 

Perpetua  la  beltà  de’  fiori  eterni  « 

Non  che  benignità  de  la  natura 
Sì  temperatamente  li  governi  ; 

Ma  Logiflilla  con  fuo  Itudio , e cura 
Senza  bifogno  de'  moti  fuperni  , . . N 

(Quel , che  agli  altri  imponìbile  parea) 

Sua  primavera  ógnor  ferma  tpnea  é nò.  èu 

• Tajfo  ••  . ryig# 

i m*  Poiché  lafciar  gli  avviluppati  calli  ; 
la  vago  afpetto  il  bel  Giardin  s’aperfe  .( 

Acque  (lagnanti , mobili  cnflalli  , 

Fior  varj,  varie  piante  , erbe  diverfe^j 
Apriche  collinette  , ombrofe  valli  , 

Selve  , e fpelonche  in  una  villa  ofiferfe  y 
E quel , che  '1  bello, e ’l  caro  accrefce  a Topre* 

L’arte , che  tutto  fa , nulla  fi  fcopre  é 
Stimi  (sì  millo  il  culto  è col  negletto) 

Sol  naturali  e gli  ornamenti  , e i lìti  * 

Di  natura  arte  par , che  per  diletto 
L'imitatrice  fua  fcherzando  imiti  : 

L'aura  , non  ch'altro,  è della  Maga  effettcr  j 
JL'aura  , che  rende  gli.  alberi  fioriti  ; 

V » - £ 
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3 So  GIÀ 

Co’  fiori  eterni  eterno  il  frutto  dura; 

E mentre  fpunta  l’un,  l’altro  matura  . 

Xel  tronco  irte  fio  , e tra  TiftefTa  foglia 
Sovra  il  nafeente  fico  invecchia  il  fico. 
Pendono  a un  ramo  , un  con  dorata  foglia 
L’altro  con  verde  , il  novo  , e *1  pomo  antico 
Luflureggiante  ferpe  alto  , e germoglia 
La  torta  vite  , ov’è  più  l’Orto  aprico; 

Qui  l’uva  ha  in  fiori  acerba  , e qui  d’orl’have, 
E di  piropo  , e già  di  nettar  grave  • 

Vczzofi  augelli  infra  le  verdi  fronde 
Temprano  a prova  lafcivette  note  : 

Mormora  l’aura  , e fa  le  foglie  , e Tonde 
Garrir  , che  variamente  ella  percote  . 

Quando  taccion  gli  augelli , alto  rifponde  ; 
Quando  cantan  gli  augei,  più  lieve  feote: 

Sia  cafo  , od  arte  , or  accompagna  , ed  ora 

• Alterna  i verfi  ior  la  mufica  ora . 

• v . Anguillara . 

Un  Giardin  fra  due  monti  fi  nafeonde. 
C’ha  volto  a l’orto  iberno  il  lieto  afpètto  : 
L’irrigan  due  diverfe , e limpid’onde  , 
Ch’ambe  d’arena  , e d'or  corrono  il  letto  : 
Gli  arbori , i rami , i frutti,  i fior  , le  fronde 
Rifplendon  tutti  d’or  forbito , e netto  . 

Già  ne  rubò  Prometeo  al Ciel  un  pomo, 

, Quando  il  foco  involò,  che  formò  l’uomo  &c^ 

GIASONE,  e JASONE.. 

Pertf \ Figlio  d’Efonc  . il  magnanimo  Argivo  « 
TArgo  . nauta  nobile  . di  Tefiaglia  inclito  Du- 
ce. cavalier  bifolco  . il  granRaptor  del  yello 
aurato . il  greco  ardito  « 

^ * 
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, Dante  . 

Fr . Quelli  è Jafon  , che  per  cuore, e per  fenno 
Li  cole  hi  del  monton  privati  fene,  " /»/.  i2. 

Petrarca .N 

. Vidi  in  una  barchetta  . . . . 

Simil  non  credo , che  Giafon  pórtafle 

Al  vello,  ond’oggi  ogni  Uom  veftir  fi  vole  . Son.1%1. 

Anguillara . 

L’animofo  Giafon , che  vuole  aver  de 
L’imprefa  il  lòmmo  onor , prende  la  firada 
Verfo  il  troncon , che  di  doppio  oro  è grave 
. Contra  ’l  crudo  Dragon,  che  in  guardia  l’ave. 

Il  venenofo  Drago  alza  la  tefla , 

Quando  vede  venir,  l’ardito  Greco , 

Col  ferfo  ignudo  in  pugno , e che  s’apprefla 
Per  lo  vello  dell’oro  a pugnar  feco  ; 

Gli  va  fuperbo  incontra  , ed  ei  l’arrefla , 

E con  l’crbe , e co  i veri!  il  rende  cieco  . s 
Gl’incanti , e le  parole  tanto  ponno  ; 

Che  danno  il  iniler  Drago  in  prenda  ai  Tonno...  Met.7. 

GIGANTE. 

Agg.  Altiero,  empio . feroce,  orribile  . orrendo  A 
ftnifurato.fìeró.  vado,  . ' , 

Dante  , ‘ ' 

Fr . Torreggiavan  di  mezza  la  perfona 
Gli  orribili  Giganti , cui  minaccia 
Giove  del  Cielo  ancora  , quando  tuona  . Jnf,  3 1 , 

Petrarca. 

s.  Con  un  furor  qual’io  non  so  fe  mai 
A tempo  de’  Giganti  foffe  a (1)  Fiegra  . Tr-M.  1 . 

Arto- 


(1)  Città  della  Macedonia,  dove  fi  finge  Jeguita 
la  guerra  de'  Giganti . 
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Ariojlo • # • 

Dove  s^alberga  un  orribil  Gigante i 
/\K.  43*  Che  d’otto  piedi  ogni  ftatura  avanza. 

. Tuffo.  * • 

. E quinci  in  forma  d’orrido  Gigante 
C*.i  1,27,  Palla  cintola  in  su  forge  il  Soldano  ; * 

Crebbe  in  Gigante  altiflìmo  , e fi  fed 
(£.18,35,  Con  cento  armate  braccia  un  Briareo , 

In  vifta  de’  Nemici  il  fero  Argante  , 

Per  gran  corspergran  corpose  per  gran  pofie. 
Superbo , e minaccevole  in  fembiante  , ' 

Qual  Encelado  in  Flcgra  , o qual  moftrofle 
Q . 6,  23,  Ne  l’ima  valle  il  Eilifteo  Gigante  • 

Angui  li  ara  . 1 

Venner  polcia  i Giganti  al  mal  sì  pronti. 
Che  fpregiando  i bei  doni  della  terrà  ; 

Vollon  guflar  gli  alti  nettarei  fonti, 

E *1  maggior  ben  , che  fra  gli  Dei  fi  ferra  j 
Onde  ofar  metter  mónti  (òpra  monti 
E farfi  fcala  al  Ciel , per  far  lor  guerra  , * 
Ponendo  con  la  lor  mirabil  polla 
Metti *4?  L'un  fopra  Taltro  Pelio  Olimpo , ed  Olla  , 

• * b > G 1.0  K N O, 

fS7//.  D) , e die,  giornata  , un  girar  di  Sole  . luce  ♦ 
lume. face,  o taccila  diurna.  / ’ : 

Agg.  Chiaro,  folo  , eftremo  . benedetto  ♦ ultimo, 
dolce,  crudo,  primo  , lieto  . perduto;  acerbo  , 
onorato,  breve,  trjfto.  ofciiro.  perfetto,  nubi- 
lofb,  nubile,  freddo, pien  di  noja.  /V/?»)  cfthr°f 
bello,  candido,  felli vp.  tranquillo  . fànto  , de- 
fiato. memorabile.. jelipe  ^infelice  . affettato, 

4 MYWmQfe*  novello*  folcane  1 

. - - — * < . * 


» 
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Dante  » 

Fu  CO  Già  era  '1  Sole  airOrizzonte  giunto  * 

Lo  cui  meridian  cerchio  coverchia 
» Jerufalem  col  Tuo  più  alto  punto  : 

E la  notte  , ch'oppofìta  a lui  cerchia 
Ufcia  di  (2)  Gange  fuor  con  le  (3)  bilance  , 

Che  le  caggion  di  man  , quando  foverchia  : 

SI  , chele  bianche  *e  le  vermiglie  guance  , 
là  dov'i'  era  » della  bella  Aurora 
Per  troppa  etate  divenivan  rance  • Purg • 2. 

Petrarca , 

Il  Sol  mai  si  bel  giorno  non  aperfe  f Canz. 44 

(4)  11  figliuol  di  Latona  avea  già  nove  |t* 
Volte  guardato  dal  balcon  Covrano  • Son.I^l 

latto  ; che  pur  dall'uno  all’altro  Sole  Scc.SonA^. 
Che  quafi  un  bel  fereno  a mezzo  ’l  die 
Fer  le  tenebre  mie  . , • Canz.  8 

Indi  traqndo  poi  l'antico  fianco  « * : ~ - 

Per  Tefireme giornate  di  fua  vita,  ..  ' . ' Son.  14. 

Quando  la  ièra  (caccia  il  chiaro  giorno  > 

E le  tenebre  noitre  altrui  fann’alba , Canz * 3 

• • ’•  * ; . Arioflo'*-  ' ,M 

• v Come  nacque  • : v 

Del  bel  giorno  feguente  il  matutino  • i7*  4.  io 

r •*.-  •*.’  i ' , . . j.  • Poi-  - 1 

-—~*****"i  'e  'V  — — 

V 

(1)  Giorno  > che  fptfnta  dall'Orizzonte , che  era 
a vijla  di  Dante;trovartdcfiagli  Antipodi  per 
V appunto  di  Ger  tifa  lemme  . (2)  Fiume  y che 
rijpetto  a Gerusalemme  è molto  Orientale ù . 

C3  5 Cioè  ; la  notte  crejce  /opra  il  giorno,  fatto 
zgià  l'equinozio  autunnale  ; e il  Sol? /correndo 
via  via  per  le  Bilance paJTa  orci  tyai  allo  Scor- 
pione , C<0  II  Sete  , 
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384.  GIÓ  ' • 

Poiché  la  luce  candida  , e vermiglia 
DelPaltro  giorno  aperfe  PEmifpero  . • 

Ma  poi  che  '1  Sol  con  Pauree  chiome  fparfe 
Del  ricco  albergo  di  Titone  ufcìo , 

E fe  Pombra  fuggire  umida  , e nera . 

Il  Sole  appena  avea  il  dorato  crine 
Tolto  di  grembo  alla  nutrice  antica  » ' 

E cominciava  da  le  piagge  alpine 
A cacciar  PomJbre  y>  c far  la  cima  aprica  . 

t poiché  *1  novo  Sol  lucido,  e chiaro  . 
Per  tutto  fparlì  ebbe  i fulgenti  raggi  . 

Paffa  la  notte  ; e Febo  il  capo  biondo 

Traea  del  mare  , e dava  luce  al  mondo. 

* • « 

E posò  fin  ch’unnembo  roffo,.e  bianco 
Di  fiori  fparfe  le  contrade,  liete 
-Del  lucido  Oriente  , e d'ogn’intorno  , 

Ed  indi  ufcì  dell’aureo  albergo  il  giorno  . : 
Pofcia  che  il  novo  Sole  incoronato 
DeJ  mare  uicì  di  luminofi  rai, 

•••.  * ; TaJJb..  .* 

Già  richiamava  il  bel  nafeente  raggio 
A Popre  ogni  animai , che  ’n  terra  alberga  . 
Così  vince  Goffredo  ; ed  a Jui  tànto 
„ Avanza  ancor  de  la  diurna  luce  &c. 

Quattro  volte  era  apparfo  il  Sol  nell'orto. 
Cinque  volte  ha  la  notte  il  fuofteHator** 
Manto  diftefo  , per  lo  Cielo  intorno , ;;  . , 

Ed  altrettanto  Febo  a noi.  recato  . , \ . 

Ha  nel  candido  feno  il  lieto  giorno  . >. 

Sei  volte  il  Sol  della  fofc'ombra  feofie 
De  la  gran  Madre  antica  il  duro  volto  . 

Quivi  da  che  il  fuo  lume  il  Sol  ne  porge 
Infm  che  poi  la  notte  il  mondo  ofcwra , 

* *■  • . : ' Vi 


>. 
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: S*  è venti  volte  il  Sol  tuffato  , e Torto 
Di  grembo  all'  Ocean  , da  che  giungemmo  • Ivi^ 
v.  Aurora . 

GIOSTRA. 

Sin*  Tornèo  . torneamento  . aringo  . cimento  • 

Erova*,  o giuoco  d'armi.armeggiaihento.  ab- 
attimento  • 

lAgg*  Solenne  . terribile,  nobile,  fanguigna.  fan- 
. guinofa  . famofa  . giocofa  . pubblica  • tettoia  . 

* magnifica  . reale  . 

Dante  * 

Fri  ...  E vidi  gir  (i)  Gualdane 
ferir  torneamenti  > e correr  gioftre  . , • . /#/• 

v.  Duello * • ' ' v 

'GIOSUÈ9. 

C E quel,  che,  come  un  animai  s’allaccia, 

Peri/ ( Con  la  lingua  poffente  legò  '1  Sole  i . P ttr* 
( Per  giunger  de'  nemici  fuoi  la  traccia  .TV.  P*  2t 

Ario/lo. 

Fr . Piu  lungo  di  quel  giorno  , a cui  per  molta 

Fede  , nel  Cielo  il  giufto  Ebreo  fe  intoppo  • F.j 2.  11 
S.GIO:  BATISTA  Precurfore  di  Crijlo * 

• ' Dante*- 

Fr*  Mele  , e locufle  furon  le  vivande  » 

Che  nudriro  ’1  Batifta  nel  diferto  : 

* Perch'  egli  è gloriofo  , e tanto  grande  > 

Quanto  per  V Evangelio  v*  è aperto.  Puvg* 22 

. . . • Del  gran  Giovanni , 

Che  Tempre  Santo  il  dilèrto  , e '1  martiro 
Sofferfe , e poi  (2)  l' inferno  da  du'e  anni . far.  32. 
' * * ,<B  b ; Taf* 

(0  Gualdana  : Gente  amata  a avvallo  ♦ 

{z)  U Limbo  de9  SS,  Padri • 

► * *. 


1 
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••  * * . Tajjo . 

- « O Divo  , e te , che  della  diva  fronte 

11*7#  La  monda  Umanità  lavarti  al  fonte  • 

. Gabr.  Fiamma  . 

. Santo  Fanciul  , che  nato  oggi  nel  mondo 
Ti  moftri  chiaro  innanzi  al  vero  Sole  , 

Come  la  vaga  aurora  apparir  fuole 
Pria  che  Febo  apra  il  dì  chiaro  , e giocondo. 
Voce , il  cui  Tuono  ha  fvelto , e porto  al  fondo 
Degli  alti  monti  la  fuperba  mole;  ; 

Fatto  piano  il  fentier , per  cui , fe  vuole , 

Può  r uomo  ufcir  dal  limo  atro  , e profondo: 
Quanto  favor  celefte  averti , pria 
' Che  nafcefti  tra  noi  fanciullo  ejetto  ; j 

E quanta  in  te  vlrtute  oggi  fi  ferra  ! 

Pieno  di  fpirto , come  un  nuovo  Elia 
Più  che  Profeta , a Dio  caro  , e diletto  ; 

/'Di  cui  maggior  mai  non  fi  vide  in  terra  . 

Tanfillo  * 

. /*  Contempla  , qual  fia  l’alta  dignitadc  3 

E l’onor  , eh’  a Battifta  il  mondo  debbe  ; . 

E quanta  col  fuo  Re  conformitade 

Al  nalcere , al  morire , al  viver  ebbe  . 

■ - ^ # 

Ma  lopra  ogn’  altra  Tua  felicitade , 

Sopra  la  gloria  , che  il  Giordan  gli  accrebbe  j 
Che  d’ eiter  Meflo , e guida  egli  abbia  in  forte 
Mei  Natal  del  Signore , c nella  morte  &c. 

Fu  teftimon  di  quel  lume  infinito , 

■ Ch'alluma  <>gni  alma, e '1  fuo  fplendor  precor- 

. • E’1  facro  Agno  di  Dio  moftrò  col  dito  , (re, 

Che  vien  dal  mondo  i gravi  falli  a torre  : 

E meritò , ( sì  da  lui  fu  gradito  ) 

Ch’  ei  s’ udiffe  in  fuo  onor  la  lingua  feiorre  ; 

C’Uom 


a 


Digitized  by  Google 


CIO  3*7  . . 

C'  Uom  più  degno  di  lui  terra  non  preme  LagrX. 
Di  quanti  inai  ne  nacquer  d’ uman  feme  . 

. S.  GIOVANNI  Evangelica. 

Dante . 

Fr.  Quelli  è colui , che  giacque  fopra  ’ 1 petto 
Del  noltro  Pellicano  ; e quelli  fue 
Di  su  la  Croce  al  grande  uficio  eletto  . far.  2$. 

£ que’  , 0)  che  vide  tutti  i tempi  gravi , 

Pria  che  morifle , della  bella  Spola  , 

Che  s’  acquiftò  con  la  lancia  , e co'  chiavi . Par . 32* 
GIOVANE  , GIOVINE  , e GIOVENE  . 

Srn.  Giovanetto  , e giovinetto  ♦ giovanello.  gio- 
vanotto , e gio vinotto  . garzone  . garzonetto* 

Agg*  Schivo  . vergognolo  » incauto  . difarmato  • 
lolo  . amato  . bello  • leggiadro  , Petr .)  arden- 
te . audace  . animofo  . bofchereccio  . amabile, 
forte  , franco  . gentile  • gagliardo  , generofo  *• 
regale  . temerario,  amorol'o  . nobile,  innocen- 
te „ vcnufto  ♦ v,  Gioventù . 

GIOVANE  Giudizrofo  • 

Petrarca . 

Fr*  Grazie  , eh*  a pochi  il  Ciel  largo  dellina  : 

Rara  vertù  , non  già  d’  umana  gente  : . 

Sotto  biondi  capei  canuta  niente  . Son.iyS. 

Penfier  canuti  in  giovenil’  etate . Tr.CaJl • 

Signor,che  ’n  picciol  corpo  animo  chiudi 
Immcnlò  , e cogli  ancor  tra’  fiori , e l’erba  . .. 

. Bb  2 Frut- 

C i)  Previde  i come  ci  la/ciò  fcYltto  velia  pia 
Apoc.  tutt'  i tempi  caiamitofi  della  Chitfa  > 
eh * è la  bella  Spola,  la  quale  fi  acquifiò  da,  Crl~ 
pò  per  mezzo  della  J'ua  pajfione  . 

t * 


/ 


*0- 


/ 


/ 
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n gio 

Jruttp  lenii  nella  tua  etate  acerba 
D*  alti , e chiari  intelletti , e di  virtuti 
Bellezza  di  GIOVINETTO  . . 


„ ' Ariojlo . v# 

Medoro  avea  la  guancia  colorita  , 

E bianca , e grata  nell'  età  novella,  ' 

E fra  la  gente  a quella  imprefa  ufeita 
Non  era  faccia  più  gioconda  , e bella  : 

Occhi  avea  neri,  e chioma  creipa  d’  oro  * 
F.x8'i66  Auge!  parea  di  quei  del  Tornino  Coro  • 

' ‘ ' ' Zaffo. 

, . Ed  un  vago , e belliflimo  Garzone 
Vide , che  fotto  un  Pia  ftefo  giacea  • 

* ’ • • • • 

Nè  del  fiorir  del  pelo  in  lui  parea 
Pur  fegno  alcun  , ma  netto , e bianco  il  mento 
Rìn*$.  12  Avea  qual  terfo  avorio , o puro  argento  « 

Al  fubito  apparir  del  vago  appetto 
Parve  ,^he  fe  T aprifleii  Paradifo* , > . 

E vide.entfo  lo  fpazió  d*  un  fol  volto. 

Quanto  in  ihilP  altri  è di  beltà  raccolto  * 
Bionda  chioma , neri  occhi , e nere  ciglia  , 

^ JLucidi , e vivi  quelli , e quelle  arcate  , 

Fronte  ben  larga , adorna  a meraviglia;  ' 

D' alterezza  viri! , di  madiate , 

Guància  leggiadra  in  un  bianca  , e vermiglia  * 
Riff-9-ì4  * Piume  nafeenti  allor , crefpe , ed  aurate  & c. 

Se  '1  miri  fulminar  nell*  arme  avvolto 
Q%  j # Marte  lo  (limi  ; Amor , fe  feopre  il  volto  • 

' Alamanni . 

v UnGarzon  vidi  di  bei  raggi  avvolto  , 
Che  ben  pareva  ufeir  di  Paradifo  , 

. Onde  tuttofi  miglior  $*  avefle  accolto  : 

* * " m 

* ■ i 

% 

T 
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Nè  dalla  nuova  età  tanto  divifo 
S’  era  , eh’  ancor  nel  giovinetto  volto 
Di  frefea  barba  ufeifie  o fegno  , od  ombra  &c# 

Ma  quale  aFmaggior  dì  la  bianca  aurora 
Lieta  moftrarfi  in  Oriente  fuolc  : 

"Qual  frefea  rofa  , che  pur  nalce  allora , 

Nè  lènte  ancor,  come  poi  punge  il  Sole  : 

Qual  per  le  piaggie , che  dipinge  V ora 
Perle  , vermiglie  , c candide  viole  ; 

Tale  , e più  mi  parca , guardando  quello 
Di  eh’  io  ragiono  allor  leggiadro , é bello  •' 

I capei , che  vinceano  e V ambra , e V oro  • 3 

Scendean  nel  collo , eh*  ogni  neve  ofeura  8cq.  Nelle  fi • 
GIOVARE*  v.  Beneficio . !.«*  L'ofcuro 
GIOVE  Stimato  da 9 Gentili  Dio  del  c. 

* Cielo  : e per  Pianeta  . 

[ Agg • Manfueto  • grande  . eterno  . catenato . fu- 
perno.irat o.Petr.')  fupremo  . eccello,  tonante. 

Dante  . 

Fr.  Se  Giove  fianchi  il  fuo  (i)  Fabbro , da  cui 
« Crucciato  prefe  la  folgore  acuta  > ' * • 

Onde  T ultimo  dì  percolfo  fui  ; - 
O s*  egli  fianchi  (2)  gli  altri  a muta  a muta 
In  Mongibellg  alla  fucina  negra , 

Gridando  x Buon  Vulcano  , ajuta  , ajuta 
Sì  com*  ei  fece  alla  pugna  di  (?)  Flcgra  « 

. » . ' . Quando  fu  volto  . 

Per  Io  candor  della  temprata  (4)  della» 

Seda , che  dentro  a sè  ni’  avea  ricolto  • * 1 * , * ’* 

B b 3 lo 

(i)  Vulcano.  (2)  l tre- Ciclopi . (3)  Dove  fediti- 

la guerra  de’ Giganti  fatta  al  Cielo . (4) Stella . 

4i  Giove  nel JeJlo  Cielo  ’ -, 


"Par»  22. 


6*17.11. 


En.  9. 
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Par-  i8.Io  vid»  »n  quella  Gioyial  facella  &c.' 

Quindi  m’apparve (i)il  temperar  di  Giove 
Tra ’l  Padre  , e ’l  Figlio  : e quindi  mi  fa  chiaro 
Il  variar  , che  fanno  di  lor  dove  . 

Taffo  ■-  * y 

Apelle  forfè , o Fidia  in  tal  fembiante  * 
Giove  formò,  ma  Giove  allor  tonante  . 

» • 

O quando  orrido, e torbo,e  d’auftri  cinto,' 

E in  grandine  converfo  irato  Giove 
D’ alto  precipitando  fi  devòlve  • 

Sopra  la  terra , e ’l  Ciel  rompendo  intuona  . - 
G1QVENT  U’.  1 

Si»-  e)  Giovanezza,  giovenezza,  e giovinezza. 
Perlf.  ) età  novella , giovenile , verde , fiorita , 
frefca  . aprile  dell’età,  o degli  anni  .giorni  lie- 
ti . anni  migliori. 

Ajtg-  v.  a Giovane. 

Petrarca-, 

Fr-  ; • . * O tu  Donna , che  vai 
Tr.  M. 1.  Di  gioventute , e di  bellezze  altera , 

In  fui  mio  primo  giovenile  errore  1 
, Son.i.  QuSd’era  in  parte  altr’uom  da  quel,ch*iflbnoJ 

Nell’  età  fua  più  bella  , e più  fiorita  , 
Quand’aver  fuole  amor  in  noi  più  forza  . 

Ch’era  dell’  anno , e di  mia  etate  Aprile  ; 
Poi  che  crefcendo  in  tempo,  ed  in  virtute 
Giunfe  alla  terza  fua  fiorita  etate . ' 

Nel  dolce  tempo  della  prima  etade  . - 

Ario- 


Son.ztf. 
Catiz.  44. 


Ivi. 

Canz.  jf. 


(.1)  Il  temperar , che  fa  la  fua  virtù  il  Pianeta 
• Ài  Giove  tra  il  freddo  Satura»  J'uo  padre , e 
il focofo  Marte fuo figliuolo 
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Che  quando  venni, appena  ufcian  del  mento 
Com’  oro  i peli , c’  or  vedi  d’ argento  * F.4-de  $ » 


GIU’ 

Ariojìo . 


39i 


• Era  ancor  fu’l  fiorir  di  primavera  • • Jì.  4 J» 
Sua  tencrella  , e quali  acerba  etade . t F-28-SS» 


Taffo. 


A cui  non  anco  la  ftagion  novella 
Il  bel  mento  fpargea  de’  primi  fiori . . G . 9.  81.' 

E fe  ben  gli  anni  giovanetti  fui , 

Non  gli  veftian  di  piume  ancor  la  guancia  . G.  3*  60. 

Allor  Cnè  pur  tre  luflri  avea  forniti  ) 

Fuggi  foletto  &c.  '• 

Tre  anni  fon  , eh’  è in  guerra , e intempefliva 
Molle  piuma  del  mento  appena  ufeiva  • G* 
Tempo  già  fu,quando  piti  l’uom  vaneggia 
Nell’  età  prima  &c.  G-  7*12?1 

Era  dell’  età  mia  nel  lieto  Aprile  . • Rìm, 


Fr*  Corne  i Roman  , (i)  per  l’ efercito  molto  i 
E*  anno  del  Giubbileo  , su  per  lo  ponte  > 

Hanno  a pattar  la  gente  modo  tolto  :•  > 

Che  dall’  un  lato  tutti  hanno  la  fronte 
Verfo  il  Cartello  , e vanno  a Santo  Pietro  : 

Dall’  altra  fponda  vanno  verfo  ’l  monte  &c.  Jnf.  1 S. 
•;  GIUCARE  . v.  Giuoco  . ' ' , - 
GIUDA  Maccabeo  . . 

Dante . 

Fr • Ed  al  nome  dell’  alto  Maccabeo 


G I U B B I L E CU 
" ì Dante . 


Vidi  muoverli  &c 

u 


• • B b 4 


Fe 


£1)  Gran  folla . 
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Petrarca . 

Poi  quel  buon  Giuda, a cui  nefltin  può  torre 
Le  fue  leggi  paterne , invitto  » e franco , 
Com’  uom , che  per  giuflizia  a morte  corre. 


' - «-  ' 

GIUDA  Scayiotto  ♦ 

Dante* 

* > Fr*  Queir  anima  lafsù , eh’  ha  maggior  pena 
Dirtc  ’l  Maeftro  , è Giuda  Scariotto  , 

- i*V#  34*  Che } 1 capo  ha  dentro  , e fuor  le  gambe  mena, 

• LuighTanfillo . 

Duolli  il  reo  Giudee  ove,ehe  vada,il  fegue 
. Sua  furia  ultrice , e mai  lafciar  non  vollo  > 
Finché  , acciocché  dal  mondo  fi  dilegue  > 

Gli  attorce  il  fune  di  fua  mano  al  collo  . 

- . " Benché  fallir,  che  *1  Tuo  peccato  adeguo  ' 

Mainon  fece  uom  mortai , nè  più  far  puollo 
Felice  lui , jmentre  fi  pente , e geme  ,* 

S*  a paro  del  cordoglio  avea  la  fpeme  ♦ 

Duolfi  egli  dopo  il  fatto  , e (Tricòrda 
Di  quanto  T empia  bocca  difie  pria,  ... 

£ chiude  il  parto  con  tenace  corda 
Al  fiato  infame,  ed  alla  voce  ria  * • < 

E perchè  non  ufeifle  alma  sì  lorda  . 

Fuor  del  vii  corpo  per  1*  ufata  via  , . • 

Scoppiò  qual  nube  , che  tuon  ruppe  , ed  ar fej 
E le  vifeere  tutte  a terra  fparfe  . 
fi  fu  ben  dritto , che  sì  fiera  ufeita 
A fiero  fpirto , e disleal  fi  defie  ; 

E do  vendo  dal  mondo  far  partita 

Fa  più  fozz’  alma , che  giammai  qui  rtefle£ 

Si  convenia  troncar  P indegna  Vita 
Perle  più  fozze  man , che  'l  mondo  averte  ; 

~ On- 


À 


« 


Lagr.  i , 
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Onde  cader  V orrenda  infefnal  lue 
Non  dovea  d’  altre  man  , che  delle  fue . - 
GIUDICARE  . v.  Giudicio  . 
GIUDICE. 

$tn.  Conofcitore.  giudicatore,  cenfore.  arbitro.  • 
decifore  . diffinitor  di  controverfie  . 

Agg.  Saggio . accorto  . grave  . leverò.  efperto. 
Incorrotto  . fcaltro  .implacabile  . giufto  . in- 
giufto  . auftero  . anfio  . rigido  . ineforabile  . 

- fupremo  . inappellabile . irato . retto  . 

Dante . 

/V.  Stavvi  ( i)  Minos  orribilmente , e ringhi*  : 
Efamina  le  colpe  nell’  entrata  : 

Giudica , e (2)  manda  fecondo  eh*  avvinghia  . 
Dico , che  quando  l’anima  mal  nata 
Li  vien  dinanzi , tutta  fi  confefla  : . 

E quel  conofcitor  delle  peccata. &c.  , 

- Qr  tu  chi  fe'  , che  vuoi  federe  a fcranna, 
Per  giudicar  da  lungi  mille  miglia  , 

Con  la  veduta  corta  d’  una  fpanna . 

Petrarca. 

• L’elTer  mio,  gli  rifpofi  , non  foftiene 
Tanto  conofcitor  &c.  • 

Ariofto . 

Sedeva  in  tribunale  ampio , e fublime 
Il  Re  d’Africa  &c. 

Spello  in  difefa  del  biafmato  abfente 

Indur  vi  Lento  una  ed  un’altra  fcufa  5 

- • - 1 Ó ri- 


Par . 19. 

TrtAfflèi 

* 

F.  27.  $0. 


^ , » » 

• s • 

(1)  Giudice  dell'  Inferno  . (2)  E manda  pih , 0 
meno  già  nell’  Inferno , fecondo  che  pii-: , 0 ine- 
tto volte  intorno  con-  la  coda  il  corpo  s avz:;;- 
gola  , e cinge  . • . 
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O riferbargli  almen  fin  che  preferite  - ' 
Sua  cà.ufa  dica , l’altra  orecchia  chiufa  • 

E Tempre  prima,  che  dannar  la  gente. 
Vederla  in  faccia , e udir  la  ragion  , ch’ula  : - 
Differir  anco  e giorni , e meli , ed  anni 
P>  18.2.  Prima  che  giudicar  negli  altrui  danni  . 

GIU DICIO,  e GIUDIZIO,  ; 

Luogo  .dove  fi  giudicai  e per  Semenzai 
- Opinione  .r Previdenza  . , ■>  . 

• Stn.  Tribunale,  feggio.  giuftizia  . foro,  fentenza 
Agg.'  Benigno  . perfetto  . intero  . faldo . Petr.  ) 
* dritto,  umano,  alto,  tremendo,  pubblico.eter- 
no.  difcreto.  profondo,  occulto,  rio.  rigido,  fé- 

vero.penfato.  vano,  torto,  temuto. 

_ ( • . Dante. 

Fr.  , Sempre  dinanzi  a lui  ne  Hanno  molte. 

Vanno  a vicenda  ciafcuna  al  giudizio: 

V Dicono  , e odono,  e poi  fon  giù  volte  . 

Tale,  è il  giudizio  eterno  a voi  mortali \ 

Petrarca. 

» Che  i perfetti  giudicj  fon  si  rari . 

; Quell’antico  mio  dolce  empio  Signore 
Fatto  citar  dinanzi  alla  Reina  &c. ...  • * 

Al  fin  ambo  converfi  al  giufto  feggio 
Io  con  tremanti  ; ei  con  voci  alte  , e crude  : 
Ciafcun  per  sè  conchiude  : , ».  * 

Nobile  Donna  tua  fentenza  attendo. 

Ella  allor  forridendo  ; 

Piacemi  aver  voflre  queftioni  udite  ‘ 

Ma  più  tempo  bifogna  a tanta  lite'  . ■ ' 

■’  _ Ariofio-,  . , v . 

c rP  fommo  Dio , come  i giudicj  umani . 
opelfo  • offufcati  lon  da  un  nembo  oicuro  !<■ 

• Taf. 


• / 1 « 
Par.  19. 

Son.6$ 


# _ 

Canz.  48 


F‘io  ì$ . 
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' ..  . . rajfo. 

cì  ; • « Ahi  cieca  umana  mente 

* Come  i giudicj  tuoi  fon  vani,  e torti.  Cr.4.2*r. 

Ma  quando  di  fua  aita  ella  ne  privi , 

. Per  gli  error  noftri , o per  giudicj  occulti  « G«2.8S. 

• • 

» * * • 

GIUDICIO  Vniverfale < 

' V „ è Dante  . 

Fr*  Qììi  vedersi  Puna  > e l’altra  milizia 
Di  Paradifó,  e l’una  in  quegli  afpetti , 

Che  tu  vedrai  all'ultima  giuftizia  . Par*  io* 

. . . Più  non  fi  delVa 

Di  qua  dal  fuon  dell'angelica  tromba  * 1 

Quando  verrà  lor  nimica  podefta  •.  \ 

Ciafcun  ritroverà  la  trilla  tomba  , 

Ripiglierà  fua  carnè  , e fua  figura  3 

Udirà  quel , che  in  eterno  rimbomba  . ‘ ' tnf.  6» 

E con  Dio  Padre  fiede;  e quindi  afpetta 
Tornar  con  gloria  * a giudicare  i morti  ; 

E di  loro  , e de'  vivi  far  vendetta  • - Credè 

Petrarca . 'J 

* E de’  guadagni 

Veri , e de’ fallì  fi  farà  ragione  : 

Che  tutte  fieno  allor.  opre  di  ragni*. 

Vedraflì  quanto  in  vàn  cura  fi  pone  * . * 

E quanto  indarno  s’affatica  , e fudà  ; 

Come  fono  ingannate  le  perfone  . 

Neffun  fecreto  fia  chi  copra  , o chiuda  : 

^ Fia  ogni  cofcienza  o chiara  , ó fofea 

Dinanzi  tutto  '1  mondo  aperta  , e nuda  * ; 

E fia  chi  ragion  giudichi  * e conofca  ; 

Poi  vedrem  prender  cìafcun  fuo  viaggio  , 

Come  fiera  cacciata,  fi  rimbofea  < , Tr.Difc 

Ario « 
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Ariojlo  . . 

Sin  ch'oda  il  fuon  dell'angelica  tromba  ] 
v Che  dal  Ciel  Io  bandifca  , o che  ve  l'erga  t 

i i«  Secondo  che  farà  corvo  , o colomba*. 

Finché  dian  fegno  I'angeliche  tube  T • * 
F-34*  59*  Che  torni  Crifto  in  su  la  bianca  nube  . 

Tuffo. 

II  gran  di  de'  temuti  alti  giudicj 
Oggi  non  è j che  la  celeftc.  tromba 
Detterà  Palme  , e forgeran,  di  tomba 
Rim • Rifatti  i corpi  o miferi , o felici  • 

4 Luigi  Tanjtllo . „ ' 

E daran  fegno  le  tremende  tube . 
Ch'ogn'almà  rieda  a fua  magion  terreftra  • 
Nè  fia , ch'agli  occhi  altrui  s'afconda  , o rtibé 
. Mentre  i buoni  da'  rei  l'Angef  fequeftra  : 
Ch’aflìfo  in  Maeftà  su  bianca  nube 

___  . > * 7*  ^ 

• Darò  l’alta  fentenza  , e da  man  delira 
Terrò  le.  fchiere  elette  al.  ben  fuperno 
Lagr.  i»  E dall’altra  i dannati  al  foco  eterno . 

38.  Gabr.  Fiamma. 

Cinto  d’orrendilampi  il  Cielo  intorno* 
Scoda  da  centro  la  terrena  mole , . 

Afciutto  il  mar  , privo  di  luce  il  Sole  , 
Cangiato  in  notte  ofcura  il  chiaro  giorno  ; 
Tinta  di  fangue  l’uno , e l’altro  corno  * 
Quella,  cui  puro  argento  ingombrar  fuole$ 
Per  le  Cittadi  abbandonate , e Iòle 
Aver  gli  orli , e le  tigri  il  lor  foggiorno  • . 

Da  guerra  afpra , e mortai  diftrutti  i regni. 
Armato  contra  gli  empj  ogni  elemento  . 

Per  far  del  viver  l’ore  amare , e corte  : 

Panni  Tempre  veder  orrendi  fegni 

Del 
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Del  gran  giudicio  ,‘ond’io  temo  » e pavento , 

Che  minaccia  al  mio  fallo  eterna  morte.  Kon  I0Q 
GIUDITTA.  y' 

Petrarca . 

Fr.  Frg  i nomi,ch’in  dir  breve  afcodo,e  premo. 

Non  ha  Giudit  la  vedovetta  ardita  , 

Che  fe  J1  folle  amador  del  capo  fcemo . 

Vedi  qui  ben  fra  quante  jpade,e  lance 
Amorfe  ’lfonno,  ed  una  vedovetta 
* Con  bel  parlar  , e fue  pulite  guance 
Vince  Oloferne  ; e lei  tornar  Toletta  » 

Con  un’ancilla,  e con  l'orribil  tefchio 
Dio  ringraziando  a mezza  notte  in  fretta. 

Giudit  Ebrea , la  faggia  , cada,  e forte  • 7V.  Cajl  « 
GIUOCO , e GIOCO . 


Sì n.  Paflatempo  . trattenimento,  traftullo.fchcr- 
zo.  fpaflfo.  piacere,  folazzo. 

Agg.  Dolce,  breve,  fiero,  afpro,  PetrC)  faticofo. 
dilettevole,  lieto,  ferio.  onefto  . grave  • l'oave. 
illudre.  perigliofo.  dodo.  virtuofo.-  . % 

- Arìcjlo . \ 

Fr . In  giochi  onefti , e parlamenti  lieti 

Dopo  mangiarfpelero'il  caldo  giorno  . F.26.  54. 

Non  ftette  l'altra  poi  fenza  altrettanti 
Rifi , fede,  gioir , giochi  foavi . F. 25. 65^ 

’ . TafJ'o  . 

„ Ben  gioco  è di  fortuna  audace,  e ftolto 
Por  cotra  il  poco,e  incerto, il  certo,e  '1  molto.  G.2.67. 

Atjguillara  . 

Più  giochi  indimi  celebri , e degni.. 

Per  l’età  giovinihnobil  contefa  : 

Chiamolli  Pitii  ,*e  diè  premj  condegni 
Al  vincitor  d’Qgni  propofta  imprcfa  » 

Che 
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Che  per  immenfc  , e più  lodate  prove  ** 

Si  coronava  de  l’arbor  di  Giove  • 

Colui  9 che.  più  veloce  era  nel  corfo 
Il  premio  avea  dell’arbore,  e l’onore: 

E fe  col  carro  alcun  meglio  avea  corfo  i 
* • Il  medefmo  tenea  pregio  , e favore  • 

' Chi  con  più  forza  , delire  zza  , e difcorlb 

Reflava  nell^  lotta  vincitore,  . 

Cingea  di  quelle  frondi  il  capo  a tondo  , 

Che  ancor  non  era  il  verde  alloro  al  mondo* 
GIURAMENTO,  e GIURARE. 

Da  fjte  * 

* Fr*  Perle  nuove  radici  d’efto  legno 
Vi  giuro  , che  giammai  non  ruppi  fede 
hfp  !$,  Al  mio  Signor  &c, 

Fetrarca.  . 

S*  il  dilli  mai  • di  quel  * ch’i’  men  vorrei 
Piena  trovi  queft’alpra  , e breve  via  8tc, 

S’il  dilli  ; unqua  non  veggian  gli  occhi  miei 
✓ ~ Sol  chiaro , o fua  foreJla  &c. 

. Ma  terribil  procella  , ' 

Qual  Faraone  in.perfeguir'gli  Ebrei  ; 

, S*il  dilli  ; co  i lofpir  * quant’io  mai  fei , 

J4  Sia  pietà  per  ine  morta  , e cortelia  &c, 

Ariojìop 

Giunto  Carlo  alTakar,  che  llatuito 
I ftioi  gli  aveano  , al  Ciel  levò  le  pajme  , 

4 - - E difle  : 0 Dio  , c'hai  di  morir  patito  » 

Per  redimer  da  morte  le  •noftr'alme  , 
x O Donna  , il  cui  valor  fu  sì  gradito  , 

Che  Pio  prete  da  te  fumane  falme  , 

B nove  me  fi  fu  nel  tuo  lauto  alvo  , 


Sempre  libando  dfior  virgiaeo  falvo  . 
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Siatemi  tettimonj,  ch'io  prometto 
Per  me , e per  ogni  mia  lucceffione, 

AI  Re  Agramante  &c.  » • 

B fe  in  ciò  manco  > fubito  s'accenda  . 

La  formidabil  ira  d'ambedui  , 

La  qual  me  folo  , e i miei  figliuoli  offenda  i 
Non  alcun  altro  , che  fia  qui  con  nui  : 

Si, che  in  breviffim'ora  fi  comprenda. 

Che  fia  il  mancar  de  la  promefla  a vui  : 

Così  dicendo  Carlo  su '1  Vangelo  * 

Teneala  mano  , e gli  occhi  fitti  al  Cielo  . & *3.8;  82, 

La  guai , per  le  inviolabil*  acque  giuro  , 

Che  non  muterà  fecolo  futuro  .•  ► , + • 29*2^* 

Di  dover  fervar  quello  Zerbin  diede 
Ad  Odorico  un  giuramento  forte . ' ÌM4.  4$. 

GIUSTIZIA  Virtù , 

Chè  rende  a ci  afe  un  o>  ciò  che  gli  è dovuto. 

Sin.  Equità,  ragione  . diritto  . giu  do  fu/i.  e da9 
Poeti  dicefi  Aftrea  , Themi i,  oTheme  . 

Agg . Eterna,  grande.  / etr.)  viva.  alta,  pruden- 
te. falda,  pretta  incorrotta  . fanta.  divina,  fe- 
vera  . dittributrice  retta  . che  con  giufta  lance 
il  tutto  libra  , Che  tiene  la  bilancia  pari , 
dritta  . quella , che  comparte  a'  nocenti  16  pe-  . . 
ne  , e premj  a' degni  , . * 

. -,  - - Dante  , • • 

Fr • Affai  t'è  mo  aperta  la  làtèbra  * 

Che  t’afcondeva  la  Giuftizia  viva.  par*  19* 

. Petrarca , 

Che  per  merito  lor  punto  lì  pieghi  • 

Fuor  di  fuo  corfo  la  giuftizia  eterna  . 

„ Gran  giuftizia  agli  amanti.è  grave  offefa.  T.Am. 2. 

•*  • ' 

• . •*  v • • * 

Taf- 
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• ; Tajjo-.  ; - 

L'antiche  leggi , onde  talor  fi  affida  - 
Aftrea , che  dentro  l'alme  , 

Rim,  Dal  Ciel  venendo  , elegge  il  primo  albergo  s’ 

Qabr.  Fiamma . 

Del  gran  motore  eterno 
* Amata,  e cara,  e figlia  &c.„  » • 

Quella  de  la  natura  , . 

E'  un  Tanto  Audio  onefto  , 

Che  ’l  comun  ben  con  ogni  ardor  procura  « 

. Un  nodo  a ftringer  pretto 

Le  rozze , e fiere  genti . • 

Il  mondo,  e gli  elementi 
Tempra  con  giufie  vpglie , 

E da  ciafcun  le  ’ngiurie  , e i danni  toglie  « 

• Cortefe  amico  nume 

Scefo  dal  Sommo  Giove  , 

- C’or  fegui  nel  giovare  il  fuo  cojlume  t 
Or  con Tevere  prove 

.»  •’  Vai  fulminando  intorno , - . 

Chi  torto  face  » e fcorno 
. -A  le  tue  fante. leggi 

. Jxnó  del  E Fppre  inferme,e  rie  fani , e correggi  &c. 
gran&c,  Axguillara. 

Tanto,  che  ogn’un  v’avea  più  fede, e fpeme, 
7*  Che  ne’  refponfi  pii  dell’alma  Theme  . . 

> GIUSTIZIA  di  Dio  pulitrice» 

Ariojlo,' 

Fr.  Ma  il  cor , che  tace  qui  su  nel  Ciel  grida, 
Finché  Dio  , e Santi  a la  vendetta  invoglia  , 

‘ Al  qual , fe  ben  tarda  a venir , compente 

20»  L’indugio  poi  con  punizione  immenfa  , i 
- La  Giuftisia  dii  Pio  » per  dargli  quanto 
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Era  il  merito  Tuo,  ve  lo  condufle  . F. 22. 

Ecco  il  peccato  luo,  che  l'ha  conduttQ , 

Ove  avrà  de'  Tuoi  merti  il  premio  tutto  ; * 

Il  giudo  Dio  > quando  i peccati  noflri 
Han  di  remiflìon  palpato  il  fegno  , 

Acciò  che  la  giuftizia  fua  dimodri 
Eguale  a la  pietà  , fpefio  dà  regno  ' 

A Tiranni  atrociflìmi , ed  a Moftri , - \ 

E dà  lor  forza  &c. 

Per  quello  Mario  , Siila  pofe  al  mondo  , • . „ 

E duo  Neroni , e Cajo  furibondo  • F.I7-  ri 

Vedi , che  Dio,  c'ha  lunga  man  ti  giunge, 

Quando  tu  li  penfafti  efler  più  Iunge  . f. 41,  jj. 

Agofiino  Beaziano . 

Che  fperi  ornai  ? non  può  voglia  corrotta 
la  giudizia  del  Ciel  tener  più  a bada, 

Queda  grandezza  è forza  , ch'ai  fin  cada 
Poiché  sì  follemente  l'hai  condotta  : •* 

Benché  a giudo  fupplizio  unqua  non  vene  • 

L'eterna  man  , fe  il  fegno  uom  pria  non  pafla  £ •» 

E faccia  del  perdon  feccar  la  fpene  . „ ' 

Pur  dei  faper,  che  Dio  n’alza  , ed  abballa  » 

Secondo  il  merto  , e fenza  premio  il  bene, 

E non  punito  il  mal  giamai  non  lafla  . iS.Turco 

’ ^ GLADIATORI.  . &c* 

f . Dante . N 

fir.  Qual  foleano  i Campion  far  nudi>ed  tinti  , 

, Avvilàndo  lor  prefa  , e lor  vantaggio  , ' ' * 

Prima  che  fien  tra  1 or  battuti , c punti . 

: ^ GLORIA  Vera , o Fa/fa.  , '* 

Fama.  nome,  chiarezza. luce.fplendore.van~ 
to.  fregio,  decòro. pregio,  onore,  palma.laude. 

, Agg.  Grande,  ofcura.  nigra.  rara  . vera,  umana. 

j G c - ca-  ? 
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caduta.  Petr.')  alma,  alta.bella.eccelfa. immor- 
tale. Angolare  . illuflre.  celelle.  chiara,  intera, 
eterna,  liiprema. caduca. vana.  terrena. morta- 
le.fallace  . v 

Petrarca . 

Quella  eccellenza  è gloria  ( s’i*  non  erro) 
Grande  a natura  , 1 a me  fommo  diletto  : 

Ma  che  ? vien  tardo  , e fubito  va  via  * , 

Ed  ella  fi  fedea  1 

Umile  in  tanta  gloria  • 

Non  far  idolo  un  nome 
Vano  fenza  foggetto . 

Poche  erari;  „ perchè  rara  è vera  gloria . 
Or  perchè  umana  Gloria  ha  tante  corna  , 
Non  è gran  meraviglia,  s’a  fiaccarle 
Alquanto  oftra  l’ufanza  fi  foggiorna. 
n Tuffo. 

Parte  , e porta  un  defio  d’eterna, ed  alma 
Gloria,  che  a nobil  core  è sferza  , e fprone  . 

Bembo . 

E con  gran  partì  a vera  gloria  fale  . 

1 • ' Cafa  . 

r Gloria  non  di  virtù  figlia  , che  vale  ? 

• Vittoria  Colonna . 

Valor , a cui  la  morte  fama  aggiunge  ; 

E fe  ’l  tempo  vorace  i.nomi  afconde, 

Sua  gloria  a quella  legge  non  fi  ftrinfe  • 

, v.  Fama . 

GLORIA  Eterna  . v.  Beatitudine  . 

. GODERE,  v.  Allegrezza.  Diletto. 

GOLA. 


. • Sin . Ghiottornia  . voracità . Golofità  • crapula 
avidità  di  gola  • . / * 
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Agg>  Avida,  infaziabile.  vorace  > rapida,  latran»  > 
te.  ingorda,  cupida . " ; 

Dante . 

Fr,  La  Gola  è che  confuma  favj , e matti  * ? 

E con  ebbrezza  , e con  mangiar  foverchio , 

Morte  apparecchia , e di  lufluria  gli  atti . Crei. 

Ma  sì  com’egli  avvien  , s’un  cibo  dazia  , 

E d’un  altro  rimane  ancor  la  gola , 

Che  quel  fi  chiere  , e di  qù.el  lì  ringrazia  &c.  Far . 3. 

Per  la  dannofa  colpa’dejla  gola  , 

Come  tu  vedi , alla  pioggia  mi  fiacco  . 

Petrarca . ^ - 

La  gola  , il  fonno  , e l’oziofe  piume 

Hanno  del  mondo  ogni  virtù  sbandita  . 

Anguilla™ . ■ - 

Nè  l’inghiottir  perpetuo  empir  potea 
La  Tempre  voracifiìma  caverna  . 

Gabr.  Fiamma  . 

Ahi , che  la,  forza  de  l’ingegno, e 'I  lutne 
* De  la  gola , e del  ventre  infame  cura 
Ha  fpento  , e morto  ogni  gentil  coftume  . 

Ahi , ohe  le  ghiande , e la  frefc’acqua  pura 
Sdegna  ; e ’l  piacer,  e’1  vin  fcgue,e  le  piume 
E’egra  , e vii  gente , che  virtù  non  cura  . 

GOLIA  Gigante  uccifo  da  Davide . 

Petrarca, 

Fr,  Nè  giacque  sì  fmarrito  nella  valle 
Di  Terebinto  quel  gran  Filirteo  , 

A cui  tutto  Ifrael  dava  le  fpalle  , • 

Al  primo  fallo  del  Garzon’Ebreo  . TV.  Cajh 

Tajfor  ■ 

Signor , tu  che  drizzarti  incontra  l’empio 
Colia  Tarmi  incfperte  in  Terebinto , 

Cc  2 Sì, 


btf,  6 . 
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Si  ch'ei  ne  fu  , che  d’iirael  fea  fcempio  , 

7'jS.  Al  primo  farto  d’un  Garzone  eftinto  &c* 

GOVERNARE. 

#S 'in.  Reggere,  tenere  il  freno,  tener  cura  . impe- 
rare, dominare,  prefedere,  comandare,  fopra- 
* ftare.  guidare  a fuo  talento,  provvedere  a’  bi- 
fogni  coll’opra  , e col  penderò  : da  Re  . da  Pa- 
dre, con  arte,  e condglio . con  fomma  cura  , e 
vigilanza,  moderare  . fcorgere  ; condurre  . in- 
drizzare. frenare. 

. G O V E R N O. 

Sin.  Reggimento,  maneggio,  cura  . guardia,  ca- 
rico. incarco,  provvidenza,  impero,  dominio, 
freno,  potere. 

Agg . Savio,  difcreto.  alto,  benigno,  foave  . pro- 
vido.  illuflre.  gloriofo.  errante  . duro,  a (prò. 
dolce . ' 

Petrarca. 

Fr.  Voi , cui  fortuna  ha  pollo  in  mano  il  freno 
Canz. 29  Delle  belle  contrade  &c.  > 

Ar'tojlo  . 

1 Sotto  il  benigno  , e buon  governo  loro 

F*  $ *8.  Ritornerà  la  bella  età  de  l’oro  . } 

Taffo.  ‘ / - 

' Ove  un  fol  non  impera,  onde  i giudicj 

Pendano  poi  de’  premj , e de  le  pene  , 

Onde  fian  compartite  opre,  ed  ufficj , 

Ivi  errante  il  governo  effer  conviene  . 

Deh  fate  un  còrpo. fol  de’  membri  amici , 

Fate  un  Capo  , che  gli  altri  indrizzi,  e frene  \ 
Date  ad  un  fol  lo  fcettro , e la  portanza , 

G?.  1. 1 r.  E follenga  di  Re  vece  , e fembiaaza* 

* 

. gra- 
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GRATITUDINE. 

, barite . - # ' -r\ 

Fr<  Drizza  la  mente  in  Dio  grata , mi  dirte  • Par . 2*  ^ 

Petrarca . 

Onde  s’alcun  bel  frutto  ' , \ 

Nafce  di  me  ; da  voi  vien  prima  il  feme  : 

Io  per  me  fon  quafi  un  terreno  afciutto  . 

Colto  da  voi*  e *1  pregio  è voftro  in  tutto'#  Canz*  18*. 

Ariofto  • ' 

Quel , ch'io  vi  debbo  > porto  di  parole  * Q 
Pagare  in  parte  , e d’opera  , e d'inchioftro. 

Nè  , che  poco  io  vi  dia  da  imputar  fono  ; 

Che  quanto  io  porto  dar,  tutto  vi  dono  . 

. . # Tajfo . , •!  . „ . • V 

La  tua  grazia  , Signor  , che  fi  comparte . 

In  me  sì  larga  è tal , ch'io  men  riempio * \ , 

E i difetti , e i defiri  infieme  adempio  , 

E perchè  torni  a te  da  me  non  parte  : 

Ma*  dell'animo  tien  la  miglior  parte  > . . . A 

E ’n  lui  t'amo  , e t’onoro  , e ti  contempio  * 

Mentre  rimembro  ogni  cortefe  efleippio  , 

C'abbian  le  greche  , o le  romane  carte  • 

Deriva  ella  da  te  * pur  come  feende  * • • • 

Raggio  da  Sol , da  chi  divina  luce  , ; ; 

Nulla  è giamai,  ch’impoverifca  , o feeme  : 

E quafi  raggio  ancor  a te  lo  rende  ; 

L'animo  grato  , o graziole  Duce  ; . • 1 

E quafi  frutto  a chi  vi  fparge  il  feme  • 

Angelo  di  Cojlauzo  • 

Ch'io  viva  , e fpiri , ed  alcun  tempo  goda 
Per  quella  de’ mortai  fallace  piaggia 
La  dolce  aura  vitale,  e che  non  aggia 
Recifo  Atropo  il  fil , ch'ancor  m’annoda  ; 

C c 3 Tut-ì 
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Tutto  è don  voftro  , e voftra  inclita  loda 
'Sott'2%.  Sempre  farà  &c.  v * . 

GRAZIA  per  Garbo , Avvenenza  • 

Ariojìo . 

FV.  Perchètutte  le  grazie  inclite,  e rade. 
Ch'alma  natura  , o proprio  Audio  dare^  . 
. O benigna  fortuna  ad  uomo  puote  , 

' Avrà  in  perpetua  , ed  infallibil  dote  . 

Mufici  afcolta*  e varj  Tuoni  altrove, 
F.46. 92.  Nè  fcnza  fomma  grazia  un  paflo  muove. 

v.  Bellezza  . 


* i GRAZIA  di  Dio  Abituale , e Attuale . 

. £in*  e ) Eflere  • raggio  . foco  . luce,  fonte  divi- 
Perif*')  no  w prima  radice  d’ ogni  virtù,  dono 
eccello , e divino.  E per  ajuto.  impulfo*  forza, 
vigore  . favore  divino . 

♦ " Petrarca. 

Fr . Quel  Sol,che  mi  inoltrava  il  cammin  deliro 
« ✓ Di  gire  al  Ciel  con  gloriofi  pafli  &c.  “ 

& 9 5*  . # Lume,  ondgfalute  , e Vita  piove  . 

. *.  y « ‘Lume  , 

Che  mi  moftra  la  via  , ch'ai  Ciel  conduce  , 

E che  mi  fcorge  al  gloriofo  fine  . 

Così  fventura  , ovver  colpa  mi  priva 
D’  ogni  buon  frutto  , fe  V eterno  Giove  * 

Sonè  185.  Della  fua  Grazia  fopra  me  non  piove  % 

Or  con  si  chiara  luce  , e con  tai  fegni 
Errar  non  deflì  in  quel  breve  viaggio  , 
r :Che  ne  può  far  d’eterno  albergo  degni . 
Sforzati  al  Cielo  , o mio  fianco  coraggio  , 

Per  la  nebbia  * . .‘/V  :V;:.  •• 

S on.iyté  Seguendo  i pafli  onefti , e *1  divo  raggio  V 


jSo^.284. 
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Ma  tarde  non  fur  mai  Grazie  divine  , t 
In  quelle  fpero  , che  in  me  ancor  faranno 
Alte  operazioni , e pellegrine  • 7*r.T)ivi 

Grazie  , eh*  a pochi  '1  Cicl  largo  delfina  .Son.  178. 
Soccorri  air  alma  difviata , e frale  , 

E *1  fuo  difetto  di  tua  grazia  adempì*  • Sona  li. 

Ove  *1  fallo  abbondò  la  Grazia  abbonda  •Cumz.i q. 

• . .Tajfo.  : w,  -•  * 

Quella  fa  piani  i monti  , e i fiumi  afeiutti; 

L’ardor  toglie  a la  Staterai  Verno  il  ghiaccio; 

Placa  del  mare  i tempeftofi  flutti  * 

Stringe  , e rallenta  quefta'a  i venti  il  laccio  : 

Quindi  fon  Talte  mura  aperte , ed  arfe  ; 

Quindi  P armate  fchiere  uccife  , e fparfe.  £*.2.844 
E fol  ci  feorge  ad  immortai  corona 
La  Grazia  , che  previene  al  noftro  merto  • ^ 

Quella  mi  drizzi  per  camin  piò  certo 

Ad  altro  monte  ornai , che  d * Elicona  « > . 

Gabré  Fiamma  * - . . • 

..  Signor  , fe  la  tua. Grazia  è Foco  ardente* 

Come  dà  tanto  refrigerio  al  core  ? # 

. S’  è d'umor  Fonte  * ond'ha  quel  vivo  ardore  * 

Da  cui  llrugger  ognor  Palma  fi  fente  ? ' 


S*  è Luce  piu  che  ’1  Sol  chiara  , e fplendente  y 
Come  ofeura  del  mondo  ogni  fplendore? 

S’  è>rita  * ond’è  , che  Puom  sì  tolto  moro  , 

' Quando  fta  la  fua  virtute  al  cor  prefente?  \ 

Quelle  contrarie  tempre  in  me  pur  Lento  , ; 

Che  mi  raffredda  il  Foco,  accende  il  fiume  i 
-«••H  Sole  accieca  , e dà  la  morte  vita  , ; 

M*  di  faper  il  modo  indarno  io  tento  ; . . . 

Poiché  non  può  mortai  terreno  lume 
Dell*  opre  tue  feoprir  V arte  infinita*  . Som* 4$. 

) C c 4 &o. 
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Gio.  Qui  dicci  otti  . ; 

Apra , e diflolva  il  tuo  beato  lampo  9 
OSol  di  grazie  , quelli  nubi  folte  * 

. Ch>  innanzi  agli  occhi  della  mente  accolte 
Chiudonmi  il  paflo  dell’  eterno  fcampò* 

« . . '•  Bembo . f. 

• ••  E *1  noflro  torto 

la  tua  pietà  non  vinca  , o ne  contenda  : 

Canz. Si-  Ma  Grazia  fopra  noi  larga  difeenda  , 
gnor,&c  J ' Domenico  Veliero  * ■ \ 

Sgombra  con  quella  luce  alma,  che  rende 
Chiaro  ove  giungi  , in  me  deir  alma  quelle  .• 
Folte  nebbie  d’  error  nemiche  , e felle  , 

Onde  il  vero  veder  mi  fi  contende  •, 

Nè  fol  ti  piaccia  illuminar  la  mente  s 
✓ E di  tenebre  trarla  in  tutto  fuore 

Con  la  virtù  de*  raggi  tuoi  poflente  ; 

Ma  più  fcaldar  quello  gelato  core 
Di  così  viva  fiamma  , e sì  cocente  , 

>Che  avvampi  tutto  del  tuo  fanto  ardore  « 

Bened . Varchi  . 

A quei  c*  ha  pochi  affetti , e fenno  molto 
Sembra  quello  mortai  viver  prefente 
' Un  cieco  laberinto , in  cui  (ovente 
Chi  men  fi  penfa  errar , più  torto  c colto  • 

‘ Il  filo  , ond*  altri  ufcìo  > chieder  fi  deve 

Son. Ben  Al  Re  del  Ciel  &c>  * 

" fora  & c.  # . ; GREGGE  , e GREGGIA  . 

Sito*  Mandra  , e mandria  . 

* • •« 

Amorofo ..  manfueto  . Petr>)  infermo.  lanu- 
to. fparlò  .fmarrito.  numerofo . pingue,  lìmo. 

■ Petrarca » 

fr.  I*  mi  fido  m colui  ,che  ’l  mondo  regge  , 

- r , ■ .£  che  ■ 
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E eh’  i fogliaci  fuoi  nei  bofeo  alberga , 

Che  con  pietofa  verga 

Mi  meni  a palco  ornai  tra  le  lue  gregge  . .. 

Felice  agnello  a la  penofa  mandra 
Mi  giacqui  un  tempo  &c. 

, Ariofio . 

Pien  di  letizia  vacoh  V altra  fchiera  ^ 

Del  (0  fimo  gregge  , e vien*  a i verdi  pafehi  .fM7#  ^5* 

' Tajfo  • • 

Ei  te  fmarrito  agnel  fra  le  fue  gregge 
Or  riconduce , e nel  iuo  ovil  t’ accoglie  . , 

Molza  . 

Ofcuro  nembo , nò  sì  lupo  infetto 
- À paventosi  , e mal  rinchiufa  greggia  . 


(?•  1 8 *7 


ÓRIDARE.  * • 

Sin.  Stridere  . ftrepitare  4 * «(clamare  4 ftrillare 
mettere,  o levar  grido. fchiamazzare.  aflordar 
T aria  con  gridi  orrendi  . fare  alce  (Irida  . gri- 
dare a più  non  poffo  , forte  , a vuoto  , difpe- 
ratamente  . gridar  quanto  fé  n’  ha  nella  gola  » 
empiere  il'Ciel  di  ftr idi  • , * , ' ' 

Dante  + • 

/>.  o ve  udirai  le  difperate  (Irida , • ' . s.  ( 

■ Vedrai  gli  antichi  fpir iti  dolenti , - 
Che  la  feconda  morte  ciafcun  (2)  grida  « Inf.  i. 

Petrarca. 

; ; . A quefl.0  un  (Irido 

Lagrimofo  alzo , e grido  &c.  • Canz.^S. 

. J 

* ; • • * 

Ario- 

mmmmmm — r "■  ■ ■ ' ■'  f»  , 

(1)  Simo.  Che  ha  il  nato  indentro, e J'cbiaeciato. 

( '2 ) Chiede  > e chiama  con  alte  /irida  . 
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Ariojìo.  ' • . 

Ella  , che  teme , che  non  ben  le  accada 
F-  37*97*  Lo  nega  indarno  * e piange  , e grida  , e (trilla  , 

GRIDO. 

V • 

Sin.  Strido,  voce,  clamore  «Tuono * ftrepito. 

romore  . rimbombo  . ftridore  . (trillo  . 

Agg.  Alto  . forte  . allegro  . canoro,  fpaventofo. 
i flebile  . fioco  . roco  . minacciofò  - orgogliofo. 

paventofo  . fonoro  . lieto  . giojolò  * orrendo  . 
iuperbo  * mello  . 

' ? Ariojìo  • 

Fr . Tremò  Parigi , e torbidoflì  Senna 
All'  alta  voce  * a quell’. orribii  grido  : 
Rimbombò  il  fuon  fin*  alla  lei  va  Ardenna 
Sì  che  lafciar  tutte  le  fere  il  nido  • 

Udiron  V Alpi  * e *1  monte  di  Gebenna  * 

. Di  Blaja  5 d’ Arli , e di  Roano  jl  lido  : * 
Rodano  , e Sonna  udì , Garonna  , e ’l  Reno  ; 
F.27.1  io  Si  ftrinfero  le  madri  i figli  al  feno  « 

Tajjjo  . t % * 

» Van  gridi  orrendi  al  Cielo  , e de*  cavalli 

Col  fuon  del  calpedio  midi  nitriti  ; . 

Gli  alti  monti  muggir  , muggir  le  valli , 
G«9«2i.  Erifpofergli  abiflì  a i lor  muggiti . 

Nè  sì  di  rabbia  il  tauro  ardendo  mugge  > 
Nè  sì  percollo  il  mar  da'  venti  geme  , 

Nè  sì  ferito  a morte  il  leon  rugge , 
f 1 Nè  sì  fdegnato  il  Ciel  tonando  freme  : 

Air  orribii  gridar  s*  alconde  , e fugge 
Ogni  animai , non  pur  ne  dubbia , e teme  ; 

Si  rinfelvan  le  fe;re  a duolo  a duolo  » 

Rìn.H.  E rivolgon  gli  augelli  indietro  il  volo  — * 


é 


» 
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Alamanni  . 

Or,  il  grido  , e ’1  romor  fu  tale  * e tanto  , 

Che  gli  uccei,  che  *n  quel  punto  erano  in  alto 
Fecer  cader  nel  fanguinofo  finalto  - Cz/r.3.79 

GROTTA  « v,  Antro  . 
GUADAGNARE* 

Sin*  Acquiftare  . profittare  . avanzarli,  trar  uti- 
le , profitto  . riportare  , cavar  vantaggio  . ar- 
ricchire * . 

G U A D A G N 0\ 

Sin . Lucro  . profitto,  utile,  utilità,  frutto,  vant- 
aggio • avanzo  • acquift0  • • 

Agg*  Dannofo.  vero,  fallo,  perduto,  vile.  Petr .) 
alto  . ampio  . onefto  . giufto  . certo  «'incerto  . 
fubito  . fperato.  grande,  fordido.  {fretto,  fcar-  ? * . 
fo  . largo  . ' * 

* Dante  * . ’ . : *'•/•** 

Fr . La  gente  nuova  , e i Tubiti  guadagni 
Orgoglio  , e (1)  difmifura  han  generata  . 

Ma  grave  uliira  tanto  non  fi  tolle  • 

Contra  *1  piacer  di  Dio  j quanto  quel  frutto  , • # "v. 
Che  fa  il  cuor  ...  . si  folle.  v Far  4 22. 

* . Petrarca . 

E dannofo  guadagno  , ed  util  danno  * 

E gradi, ove  più  Icende  chi  più  fiale.  T*Am*\* 

' * Bembo  . ' • .* 

Ha  me  lafciato  in  angofeiofa  vita  * A.  . 

O guadagni  del  mondo  incerti , e fcarfi  ! S .Quella 
GUARDARE*  &c* 

Sin*  e)  Mirare  , rimirare  . guatare  .. fifiar  l*oc- 

Alw*  ) chio  . volger  lo  fguardo  . volgerfi  . rif- 

guar.  ‘ 

1»  ■■  ■■■■■  ■■■■!■  1 -■  .■■■■  ... 


£ i ) Smoderato  luffo  * e ambizione  « 
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guardare  . affiliar  l’occhio  . portar  gli  occhi 
intenti  verfo  &c.  guardare  a parte  a parte  , in 
alto  , attorno.,  bieco  , con  occhio  attento,  cu- 
riolò , fagace  , ben  filo , cogli  occhi  pieni  . 

Dante . 

Fr.  Quando’ncontrammo  d'anime  una  fchiera, 
Che  venia  lungo  V argine  , e ciafcuna 
Ci  riguardava , come  luol  da  fera 
Guardar  ì*  un  V altro  fotto  nuova  luna  j 
E sì  ver  noi  aguzzavan  le  ciglia  , 

Come  vecchio  fartor  fa  nella  (1)  cruna  . 

E come  qiiei , che  con  lena  affannata 
Ufcito  fuor  del  pelago  alla  riva 
Si  volge  all'  acqua  perigliofa  , e guata  . 

Ma  Virgilio  mi  difle  : Che  pur  guate  ? 
Perchè  la  villa  tua  pur  (2)  fi  foffolge  . . 
laggiù  tra  V ombre  trifìe  fmozzicat e ? 

Petrarca » 

. Quarèjch’in  cofa  nuova  gli  occhi  intende, 
E vede  , ond'al  principio  non  s'accorfe  ; 

Tr • M*  i*  Si  c'or  fi  maraviglia  , or  fi  riprende  . 

Ove  eh'  i’  pofi  gli  occhi  lafli , o giri  . 

In  quel  bel  vifo  . ...  . . 

Fermi  eran  gli  occhi  defiofi.,  e ’ntenfi  . 

Poi  Rendendo  la  vifta , quant’  io  bado  , 
Rimirando  ove  rocchio  oltre  non  varca  j 
Vidi  &c. 

Chinava  a terra  il  bel  guardo  gentile  . 

• Tuffo . • 

. . . v.  E ’n  su  la  vaga  fronte 

. . Pen- 


Jnf.  i, 

m 

lnf.  29. 

/ 


Son.  125. 
Son.  219 


Tr . F.  2. 
Son*  9S. . 


(0  Foro  , onde  s ’ infila  l’ ago  . (2)  Sì  foffolge 
y.  ant.  Si  affida , e qua  fi fi  appoggia  . 
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Pende  ornai  si , che  par  Narcifo  al  fonte, 

E i bei  lumi  pietofì  in  me  converfe  • 

E mentre  pafei  le  ferene  luci 
' Di  quel  lume  &c.  Rim. 

Or  tien  pudica  il  guardo  in  sè  raccolto,  \ 

Or  lo  rivolge  cupido  , e vagante  . Q,  4.  87. 

Ben  fi  conofce  al  volto  Attila  il  fello  , 

Che  con  occhi  di  Drago  ei  par,  che  guati  • G.  17.69. 

GUERRA. 

Sin.  v.  a Battaglia •.  * 

Agg*  Lunga,  crudele,  ufata.  finita,  eterna. afpra. 

breve,  grande,  piena  di  duolo,  e d'ira  . Petr.) 

. rotta,  viva,  lunga,  dura,  fanguinofa  . eftrema. 
oftinata . 

Petrarca. 

Vedi  , Signor  cortefe  , 

Di  che  lievi  cagion  , che  crudel  guerra  : 

E i cor  , che  'ndura  , e ferra 
Marte  fuperbo  , e fero  \ . 

Apri 

Che  fan  qui  tante  pellegrine  fpade  ? 

Perchè  '1  verde  tcrreao 

Del  barbarico  fangue.fi  dipinga  ? &c.  , Canz. 2^ 

Ariojlo. 

Dall'altra  parte  i Capitan  Carlefchi 
Stringon  con  Alamanni  , e con  Britoni 
Quei  di  Francia , d'Italia  , e d'Inghilterra, 

E lì  mefee  afpra  , e fanguinofa  guerra  . F.26.  29. 

r 'Taffo. 

Ma  il  feroce;  Pagan  , che  feco  vuole 
Più  flretta  zuffa,  a lui  s’avventa,  e ferra: 

L'altro  , ch'ai  pefo  di  sì  vada  mole 
Teme  d’andar  col  fuo  dcftriero  a terra  ; ' 

Qid 
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Qui  cede , ed  indi  affale  , e par  che  voi®, 

G' 7*89*  Intorniando  con  girevol  guerra  . 

Anguilfara , ' •' 

v . • Vi  (la  la  guerra  armata  ; e rifplendente 

D’infanguinato  acciar  forbito , e fino  , 

Guarda  con  occhio  altier  tutta  la  gente, 

E gode  , ch’ella  a l’inferna!  camino 
*■  . Maggior  numero  d’alme  inftiga  , e preme  l 

Met. 8.j£  Che  quali  tutt’i  mali  uniti  infieme  , 

Qio.  Gu  'tdìccioni, 

;Qul  fol  d’ira  , e di  morte  fi  ragiona  , 

Qui,  rullile  fon  d’ogni  pietà  rubelle  , 

Qui  i pianti , e i gridi  van  fopra  le  delle  , 
Epoo  piti  al  buon,  ch’atrio  Marte  perdona, 
Qui_  vedrai  i campi  jolitarj,  e nudi, 
t^fterpi  ,e  fpine  in  vece  d’erbe  , e fiori , 

Enel  più  verde  Aprii  canuto  verno. 

Qui  i vomeri , e le  falci  in  via  piò  crudi 
ferri  converfi.e  pien  d’ombre  , e d’orrori 
fo».  Ve-  Quello  de’  vivi  dolorofo  inferno  , 

rafama»  Giro/,  Muzio, 

Qual  fi  fcorgon  talor  contrai]  venti 
‘ Jmpetwofi  un  contra  l’altro  ufcire, 

t far  nembi  di  polve  al  Ciel  falire. 
Mugghiar  le  Rive  , e gemer  gli  elementi  ; 
Tal  frenica  Marte  fra  contrarie  genti , 

. facendo  in  riva  al  Pò  dellrier  nitrire , 

Qual  pugnar , qual  fuggire , e qual  feguire  , 
Sonando  all’arme  i gridi , e gli  ftromenti  ; 

' Quando  il  capo  levando  il. Re  de'  fiumi 
Vide  abbattuti , e fparfi  i gigli  d’oro , 

E trionfarla  parte  a lui  nemica; 

E lieto  fra  coftor  girando  i lumi f • 

W K ~ ~ 
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Come  vide  il  grand'Avalo  intra  loro  : • 

O , difle , quella  è a lui  poca  fatica  . 
v.  Affa  Ito  . Battaglia  . 

GUERRA  Civile . 

. . - Betrarca . 

L’anime  , che  lafsù  fon  Cittadine  , 

Ed  hanno  i corpi  abbandonati  in  terra  ; 

Del  lungo  odio  civil  ti  prcgan  fine  , 

Per  cui  la  gente  ben  non  s’afiecura  : 

Onde  il  cammino  a*  lor  tetti  fi  (erra  , 

Che  fur  già  si  devoti;  ed  ora  in  guerra, 

■ Qua fi  fpelunca  di  ladron  fon  fatti , 

Tal  eh’  a’  buon  fidamente  ufeio  fi  chiude  ; 

E tra  gli  altari , e tra  le  ftatue  ignude 
Ogn’  imprefa  crudel  par  che  fi  tratti . - 
Deh  quaifti  diverfi  atti  ! 

Nè  fenza  fquille  fi  comincia  aflalto  , 

Che  per  Dio  ringraziar  fur  porte  in  alto  . 

Le  Donne  lagninole  , e *1  vulgo  inerme 
Della  tenera  etate  , e i vecchi  fianchi , 

C’  hanno  sè  in  odio  , e la  foverchia  viti, 

E i neri  fraticelli , e i bigi , e i bianchi 
Con  T altre  fchiere  travagliate  , e ’nferme 
Gridano  : O Signor  noftro  aita  ? aita  : 

Eia  povera  gente  sbigottita 
Ti  feopre  le  lue  piaghe  a mille  a mille  &c.  Canz 
GUERRIERE,  e GUERRIERO.  : 

Siti.  Combattente  .combattitore  . foldato  . ca- 
raterò . campione  . uom  d’arme  . 

Agg*  Forte',,  ardito  . prode  . valorofo  . invitto  • 
intrepido  « famofo  . nobile  . feroce  . armato  . 
animofo  . magnanimo  . franco  . degno  , e pre- 
dante/infra  gli  feelti  eletto,  di  fommo  ardire, 
poflente.  V * ?[.  ..  w Arto- 


T 
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Ariojlo . 

Fr.  Il  Capo  , il  Re  de' Bulgari  Vatrano 
F. 44.  83.  Animofo  , prudente  , e prò  guerriero  • 

Prodi  guerricr  le  parvero  all'  afpetto  l 
F. iS.ioo  Ch’  erano  ambeduo  grandi , e di  buon  orto* * 

. Ed  ella^ben  faceaT  ufficio  vero  * 

F.rj»  45*  Di  favioDuca,  ed  ottimo  Guerriero  • ' 

Tuffo. 

O tu  , che  dentro  a i chiortri  della  morte 
G*iS*39#  Ofafli  por  , Guerriero  audace,  il  piede. 

Vieni , o fatai  Guerriero  , e fia  fornita 
La  ben  comincia  imprela  : e 1'  empia  fetta  , 
Che  già  crollarti , a terra  eftinta  cada  1 
G*  16.33.  t Sotto  T inevitabile  tua  fpada  . 

v.  Capitario  . Eroe  . ' 

GUSTO, 

Vito  de*  cinque  Sentimenti  . E fi  prende  per 
artaggio  , piacere , diletto  , appetito. 
Delicato  . buono,  felli  vo  .corrotto  . difde- 
gnofo . 

Dante . 

Fr.  V animo  mio  per  (1)  difdegnofo  gufto  , 
Credendo  col  morir  fuggir  difdegno  , 

Inf»  13*  Ingiufto  fece  me  contra  rne  giufto  . 

Petrarca. 

« Alcun  d’acqua, o di  fuoco  il  guftoio,l  tatto 

Sox.i$S.  Acquetan  * cofe  di  dolzor  prive. 

*$6;/. 44.  • • • „ Che  per  difdegno  il  gurto  fi  dilegua  . 

. Com’uomjch’è  infermo, e di  tal  cofa  ingor- 

* Ch'ai  gurto  è dolce , alla  falute  è rea.  (do, 

ICA- 

— r»  ■ i ■■■■ 

CO  Qrìper  * sfogo,*  e traf porto  di  furore  % 


* * 
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ICARO. 

Agg*  Mi  fero,  ardito,  incauto  . avaro,  temerario 
audace  . forlennato  . altero. 

• Dante  . 

fr.  Maggior  paura  non  credo  , che  folle  , 
Quando  Fetonte  abbandonò  gli  freni  &c. 

Nè  quando  (i)  Icaro  mifero  le  reni 
Senti  fpennar  per  la  fcaldata  cera  , • 

Gridando  il  padre  a lui  : Mala  via  tieni . 

Anguiliara . 

Già  fopra  Paro  avea'  (hello  , e leggiero  ■ 
E quelli , e quei  Y aure  celefti  prefe , 

Quando  del  volo  audace  Icaro  altero 
Della  vifla  del  Ciel  troppo  s’ accefe  ; 

E ipinto  in  su  dal  giovinil  penfiero  , 

Troppo  vicino  al  Sol  le  penne  ltefe  , 

S’accollò  troppo  alla  diurna  luce  , 

E lafciò  mal'pcr  lui  Y incauto  Duce  • . 

Il  Sole  il  dorfo  al  giovane  percuote  , 

E le  compolle  cere  abbrucia  , e fonde  , 

In  van  T ignude  braccia  Icaro  fcuote  , 

S’  ajuta  in  van  per  non  cader  nell’  onde  l 
L’  aure  con  1’  ale  più  prender  non  puote  > 

E cade , c chiama  il  padre  , e *1  mar  l’afcdnde 

Vicino  a terra  fur  l’ icarie  (òme 

Tolte  dal  mar , eh1  a lui  tolfe  anche  il  nome  • 

I>  d Do- 

t 

O)  Icaro  figliuolo  di  Vedalo  . Favola  notififima 
Ovili  .L.é'A&t': 

ì * ’ 


hi  fi.  17. 


Met.  8. 
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Dove  Icaro  del  Ciel  foverchio  avaro  \ 
Met.y,  Sforzò  a cader  le  troppo  alzate  penne  . 

IDDIO*  v.  DIO. 

IDEA. 

Sin*  Efemplare  i immagine , e immago  . forma  . 

Ipezie.  prototipo,  concetto,  penfiero.  difegno.  * 
Agg.  Nobile  ; bella  • alta»  eccelfa,  eterna,  di  vina. 

angelica  . pura  . * • ' Dante . 

Fr . Ciò  che  non  muore , e ciò  che  può  morire 
Non  è,  fe  non  fplendor  di  quella  Idea  , 

Far*  Che  (O  partorifce , amando  , il  noftro  Sire  . 

Ver' è,  che  come  forma  non  s'accorda 
Molte  fiate  alla  ’ntenzion  deir.arte. 

Par * 1.  Pcrch’  a rifponder  la  materia  è forda . 

• - Petrarca . 

In  qual  parte  de]  Ciel , in  quale  idea  • 

Era  Y efemplo , onde  natura  Colle 
Son.126 * Quel  bej  vifo  leggiadro  , 

Ariojìo . 

. Deh  non  vietar  , che  le  piò  nobiP  alme , 

Che  ftan  formate  nell’  eterne  idee  , 

Di  tcmpoin  tempo  abbian  corporee  falme  . 

• ; Panfilio . 

Fra  le  più  fante  idee,  fra  le  più  belle  , 

Che  in  grembo  alla  divina  prima  Mente 
Riferbafle  V eterno  lor  Fattore  , , 

Splendea  la  voftra  in  Ciel , non  altrimente , 
Canz.  2k  Che  in  bel  feren  la  luna  fra  le  (Ielle  . 

IDIO- 


F.J.61 


mm 


(1)  Si  parla  qui  per  metonimia  di  tutte  le  cofc 
create , in  quanto  Dio  per  amorey  e bontà  Jua 
le  partorìfce  ad  extra  , fecondo  quella  Idea  % 
la  quale  però  è veramente  cagione  di  loro  • 
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'IDIOMA, 

Sin.  v.  a Favella.  , . 

Agg.  Dolce  . petr.~)  alto . confuto  . puro . tofca? 

Dante . s \ 

Fr.  E confidando  ufava  l’idioma , 

* Che  pria  li  Padri , e le  madri  traftulla , Par.  1 

Petrarca. 

E sì  dolce  idioma 

Le  diedi  , ed  un  cantar  tanto  toave  8tc.  Canz.^% 

Ariojlo  . 

Qua  Bernardo  Capei , là  veggo  Pietro 
Bembo , che  ’l  puro , e dolce  idioma  noftro 
Levato  fuor  del  volgar’. ufo  tetro. 

Quale  effer  dee,  ci  ha  col  fuoeflempio  moflro.F.^.  14* 

t 

IDOLATRA,  IDOLATRO,  e IDOLATRE.* 

Sin.  Pagano  . gentile  * 

Agg.  Barbaro  . infido  . infame  . cieco  . feroce  • 
empio  , popol  fello  . fero  » 

Dante . 

pr.  De'  corpi  fuoi  non  ufcir , come  credi , 

Gentili , m^Criitiani  in.ferma  fede . Far*  20." 

' Fatto  v’  avete  Dio  d’oro  , e d’  argento  : 

E che  altro  è da  voi  all’  Idolatre  , 

Se  non  eh’  (i)  egli  uno  ,e  voi  n’orate  cento  ? Inf '.  19.’ 

Petrarca . . 

. , . Ed  ha  fatti  fuoi  Dei 

Non  Giove  , e Palla  ; ma  Venere  , e Bacco  • r to^ 

Con  tutti  quei , che  fperan  negli  Dei . ^ / 

Dd  . 2 Taf  L<tnZ'  S* 

% — . ■■■-■ — - ' '■  ■ 

(1)  Noti  che  l'Idolatra  ne  adoraffe  un  folo  ; ma 
perchè  ogni  popolo  riconofcena  qualche  J'uo  nu- 
me con  culto  jpecialeK 
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Tuffo . . _ 

Diverfi  han  riti , ed  abiti , e favelle  : 

Altri  adora  le  belve,  altri  la  grande 
Comune  Madre  , il  Sole  altri , e le  Stelle  • 
IDOLATRIA  , c PAGANHSIMO. 
Agg.e)  Bugiarda,  fallace . malvagia  . mendace. 
• Perif . ) falla  . rea  . cieca  . culto  empio,  e fpper-* 
ftiziofo  de’falli  dei . empia  religione  del  Paga- 
ndìmo  3 o Gentilefimo  . 

Dante . 

Fr*  0)  Qnefto  principio  male  intefo  torfe 
Già  tutto  T mondo  quali , si  che  Giove  , 

Par*  4»  Mercurio  , c Màrte  a nominar  trafcorfe  . 

Ma  per  paura  chiufo  Crillian  (2)  fumi 
Purg.22.  Lungamente  moftrando  Paganelmo. 

Dieci  abbiamo  da  Dio  Comandamenti  : 
Lo  primo  è , che  lui  folo  adoriamo  ; 

Cred.  E ^ Idoli , o altri  Dei  non  fiam  credenti  • 

Petrarca . 

(3)  Belo  , dove  riman  fonte  d’ errore 
Tr.  F . 2.  (4)  Non  per  fua  colpa  ? &c. 

* * IDOLO  , Immagine  di  fcifi  Dei  . 

Sin.  e ) Demonio,  dio  falfo  . limulacro  . deità 
Perif . ) falfa  , bugiarda  . legni . pietre  infenfate. 
• . * • Dio  di  legno  . fecco  tronco  . fallace  fallo. 

Agg.  Empio,  lordo. vano,  fallace,  falfo.perverfo* 

* muto  . cieco  • abbomine  vole . lozzo  . profano  • 

IDO- 


(0  v^ueflo  Dogma  Platonico  intorno  allenirne. 

C2)  Fui,  0 mi  fui  occultamente  Crijliano . 0)Belo> 
a cui  s'attribuijce  da  Lattanzio  la  prima  fia- 
tila , che  f offe  adorata , d'onde  poi  ebbe  origine 
l'Idolatria  . (4)  Ma  dì  Nino  Juo  figlinolo •,  il 
quale  gli  fece  fare  un  Idolo  a J'ua  Jimilitudine  • 


1 
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IDOLO  p QrCoJ'a  Jmoderatamente  amata . 

£ in.  Nume*,  vita  . bene,  cuore,  anima,  fperanza» 

Agg.  Amato . unico  . caro  . dolce  . amorofo  • 

• Petrarca . 

k Fr*  • Non  far  idolo  un  nome 

Vano  fenza  /oggetto  &c*  Ganza qì 

TaJJo.  ; ^ 

Nome  fenza  fogge tto  , idoli  fono 
Ciò,  che  pregio,  e valore  il  mondo  appella «G.  14.63# 
* IDRA  Serpente  favolofo  nel  lago  di 
• Le  ma  uccifo  da  Ercole  * 

Agg.  e ) Empia  . crudele,  ingorda  . fune/la  . an- 
Ferif.  ) gue  orribile  . belva  erculea,  fera  Icrnea. 

Anzuillara  . 

Fr.  E benché  si  gran  ferpe  ora  ti  mofiri, 

Ch*  i più  lunghi  dragon  vinci  d’  affai; 

. .Oasi  parte  farai  tu  de’  crudi  moftri, 

Ch'  io  nel  lago  lerneo  vinfi  , e domai  ? 

Tu  con  un  capo  fol  qui  meco  gioftri  , 

1/  Idra  cento  n'  avea  , nè  la  Rimai  : 

E per  ognun  , eh'  io  ne  troncai  di  cento 

Ne  vidi  nafeer  due  di  più  /'pavento  . Met.  9; 

Caro . 

♦ . . Nò  quel 'di  terna 

Con  tanti , e tanti  capi  orribil  angue  &c#  En*  6* 
IDROPICO , e IDROPISIA  . 

Dante . * ... 

Fr . Col  pugno  gli  percofle  (1)  V epa  croja  : 

• QH£!!a  fonò,  come  fofle  un  tamburo  &c. 

» E P Idropico  : tu  di  ver  di  quello  • 

Dd  j . Ri-  - 
^1)  La  pancia  dura  > come  i[  hanno  gl'  Idropici  » 


V 


% 


4*2  ■ IGN 

Rifpofe  quei , eh*  avea  gonfiata  Pepa  &c. 

A te  fia  rea  la  fete , onde  ti  crepa , 

Diffe  *1  Greco  , la  lingua  , e P acqua  marcia  l 
Inf.  $0é  Che  '1  ventre  innanzi  gli  occhi  ti  s’^ffiepa  • 

T vidi  un  fatto  a guifa  di  liuto  &c. 
la  grave  Idropifia , che  (i)  si  difpaja 

Le  membra  con  1*  omor , che  mal  converte. 
Che  *1  vifo  non  rifponde  alla  ventraja , 

Faceva  lui  tener  le  labbra  aperte  , 

Come  T etico  fa  , che  per  la  fete 
Ivi  • L’  un  verfo  ’l  mento  , e V altro  in  su  riverte  • 

IGNOBILE^.  Plebe. 
IGNORANTE. 

Sin.  Ignaro,  rozzo,  indotto*  imperito  . iemplice. 
idiota. groffo.cieco.inefperto.di(Tipito% 
IGNORANZA. 

Sin.  Imperizia,  rozzezza,  groffezza  * errore  ..ce- 
cità. feempiaggine.  velo,  notte,  nebbia  ♦ 

Agg.  Somma,  craffa.  fupina.  dannofa.  cieca,  rea# 
iagrimevole.  profonda,  indegna,  folle,  degna, 
o indegna  di  feufa  « 

Peri/.  Che  per  mezzo  alle  cimmerie  grotte 
Ebbe  Pobblio  per  Padre  ; e a lui  conforte 
La  negligenza  partorilla  . 

Piante  . 

Fr.  E quegli  à me  : o creature  feiocche  , 
Jrtf'*)*  Quanta  ignoranza  è quella,  che  vi  offende  ! 

Petrarca.  1 

Scn^i$6.  Che  fon  d’error  cori  ignoranza  attorto 

. Dunque  ora  è il  tempo  da  ritrarre  il  collo 

Dal 


f . ..  • 

(i)  Alale  appajandofi  un  grandijjìmo  ventre  H 
4, un  capo  , e collo  di  glujla  moie  « ' . 
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Dal  giogo  antico  , e da  fquarciar  il  velo, 

Ch’è  Rato  avvolto  intorno  agli  occhi  noftri  *CanZ*  J 
ILLUMINARE.'  - 
»/;/.  e ) Apportar  luce,  recar  chiarezza, o fplen- 
7erif.  ) dorè,  illuftrare . fparger  fuoi  raggi  fo- 
pra,  o intorno,  cacciar  le  tenebre  . fvelare.far 
chiaro,  fchiarare.  aggiornare,  allumare,  recar 
giorno,  empier  di  chiara, e difufata  luce.fquar^ 
ciare  il  velo  delle  tenebre  . v.  Lume  • 
ILLUSIONE. 

ìjt.  Inganno,  immagine  , o apparizion  falfa  > o 
bugiarda  apparenza*  v.  Fantafma* 

PPI  M E N E O, 

Dio  delle  nozze  , e per  le  nozze  fleffe. 
e ) Allegro,  faufto.  dolce,  felice.giocondo. 

’erif.  ) giufto.  fermo*  indifiblubile,  fanto.fince- 
ro.  nobile,  pudico,  vago  figlio  dTJrania  > e di. 

Lieo.  d’Elicona  abitator  felice  % 

Tuffo  . 

r*  Santo  Dio  , che  congiungi 
All’opre  de  la  vita 

Sotto  giogo  di  fè  concordi  amanti  Rimi 

Vieni , Imeneo , dal  tuo  venire  afpetti 
Novi  la  terra , e ’1  Ciel  Divi  * ed  Eroi  > 

Nè  mai  piu  nobil  alme  in  un  giungerti  ; 

O quanto  altrui  più  cara  , e più  diletta 
Spiegherà  la  gran  quercia  i rami  fuoi  > 

Se  di  sì  nobil  verga  or  tu  Tinnefli  * Rim*  ** 

Ecco  quali  in  vermiglio  aureo  baleno 
Imeneo  Icende  , ed  una  man  la  face 
Scuote  accefa  in  quel  fuoco  > onde  ferventi 
Son  le  fuperne  menti  ; 

Nell'altra  è un  laccio  lucido  > e tenace  , 

D d 4 " ‘ Ch* 


» 4 


.5*44  IMI 

Ch’innanzI  agli  elementi  - 1 

- < Il  Fabbro  eterno  di  mirabil  tempre 

Rim.  Forino,  perch’egli  Aringa, e piaccia  femprei 

De  rarbofceJ , c’ha  si  famofb  nome 
Or  s’ha  fatta  Imeneo  la  Tanta  face  , c 

Rim . £ de  le  verdi  frondi  orna  le  chiome  . 

. Berti . TàJJb  . 

Lafcia  le  rive  , che  co’  Tuo/  criftalli 
Bagna  Aganippe,  c coi  bel  croceo  velo  > 
'Epiteti,  ^ieni , o fratei  d’amor , facro  Imeneo  . 

. # . I MI  T ARE. 

Sin.  Seguire  l’altrui  efempio. andar  fuIForme  al- 
trui. pigliar  norma  , o efempio.  andar  dietro, 
farfi  fcguace,  imitatore,  v.  Efempio . Idea. 

Dante  . 

. ..  (Quella  quanto  puote 

Inf.  n.  Segue, come  ’l  maeftro  fa  il  di (cen te  ... 

IMMAGINATIVA. 

* • » « , 

Dante . 

O immaginativa , che  ne  rube 
Talvolta  sì  di  fuor,  ch’uom  non  s’accorge  ^ 
Ttttg.Vf.  Perchè  d’intorno  fuonin  mille  tube  •. 

.b  , - -IMMAGINE. 

Sin.  Figura,  ritratto,  afpetto  .volto.  Tembiante* 
fembianza.  imago,  e image  . impronta.. 

Agg.  Vera.  viva,  propia.  falfa.falda  di  diamante, 
afpra.  cruda.  Petr.)  alma. altera. colorita. bel- 
v " la.  devota,  intera,  efprefla.  fanta.gentilc.rara* 
celefte.  dolente,  fallace,  fera,  funeita . 

Dante  . 

Fr.1  E ’l  Ciel , cui  tanti  lumi  fanno  bello,  * 

Dalla  mente  profonda , che  lui  volve  , 

Far.  2.  Prende  l’image  , e faffene  fuggello  . . t s , 

: : Pa*j 
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Parea  dinanzi  a me  , con  Tale  aperte 
La  bella  Imagc,  che  , nel  dolce  f r 11  i , 

Liete  faceva  l’anime  . . * . 

Parea  cialcuna  rubinetto  , in  cui 
Raggio  di  Sole  ardefle  sì  accefo  , 

Che  nc*  miei  occhi  rifrangefie  lui  . 

E quel  , che  mi  convien  ritrar  . . . I 

Non  portò  voce  mai , nè  fcrifle'inchioflro  , 
Nè  fu  per  fan  calìa  giammai  comprefo  . 

. Petrarca . 

E folo  ad  una  immagine  m’attegno  , 

Che  fe  non  Zeuli,  o Prailìtèle  , o Fidia  ; 

Ma  miglior  Maftro  , c di  più  alto  ingegno. 

Io  l’ho  più  volte  (orchi  fia,che  mcl  creda? 
Nell’acqua  chiara  , e fopra  l’erba  verde 
Veduta  viva  , e nel  troncon  d’un  faggio  ; 

E in  bianca  nube  sì  fatta  , che  Leda 
Avria  ben  detto  , che  fua  figlia  perde  ; 

Come  (Iella,  che  ’l  Sol  copre  col  raggio. 

Ben  mi  può  riscaldar  il  fiero  raggio  , 
Non  sì , ch’i*  arda  ; e può  turbarmi  il  fonno; 
Ma  romper  no  , Pimmagine  afpra,e  dura  •. 
IMMAGINI  tfetive. 

Arlotto. 

Qual  dinanzi  aJi’immagini  divine 
Porte  d’argento  , e più  di  cera  pura  , 

Son  da  genti  lontane  , e da  vicine  ; 

Ch’a  ringraziarle  , e.  feiorre  il  voto  vanno 
De  le  domande  pie  , ch’ottenute  hanno  . 
IMMENSITÀ’,  v.  DIO  : Sua  hnmenfità. 
IMPALLIDIRE,  e IMPALLiDARfi  . 

Sin . Difcolorarfi.  sbiancare. imbiancare,  tinsen 
il  vifo  di  color  di  morte,  o di  pallore,  o di  pai 
lida  morte . - Fe- 

• t* 


Par.  19. 


Son.lOOi 


CanZ'i  0. 
Son. 62.  .. 


F . 19. 86. 


1 
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Petrarca . 

Son.i<)%.Fr.  E fpeffo  tremo,  e fpeffo  impallidifco  1 

E (late  ormai  di  voi  lleffo  più  avaro 
Sor;.  45*.  A quel  crude]*. che  i luoi  feguaci  imbianca  l 
r * Ch'in  un  punto  arde,  agghiaccia,  arraffa,  e 

. n9*  , Ariojìo.  _ (’mbianca. 

' S'impallidifce  , c tutta  cangia  in  vifo  , 

F.j 2.101  Che  tal  lèntenza  udir  poco  le  aggrada. 

v.  Pallidezza . Paura . Tramortire . 
IMPARARE. 

Sin . Apparare,  apprendere  • addottrinarli . in* 
tendere,  imprendere . 

Piante  . 

_ * 

Fr.  Colui, che  perde  fi  riman  dolente  , 

Purg • Ripetendo  le  volte  , e trillo  impara  • 

Così  è voi  dovete 

Vie  maggiormente  aver  cura  di  lui , • 

Che  quel,  da  cui  convien  , che  '1  ben  s'appari* 
Per  Timmagine  fila  ne  tien  più  cari  . • 

Petrarca . 

« * . Ben  sa  '1  ver  chi  l'impara  * 

Com'ho  fatt'io  con  mio  grave  dolore  . 

*,  Che  convien  ch'altri  impare  alle  fue  fpefe« 
Quella  mi  fcorge,ond'ogni  bene  imparo  • 

4 Qual  Donna  attende  a gloriofa  fama 
Di  fenno  , di  valor , di  cortefìa  ; 

Miri  fifo  negli  occhi  a quella  . . . 

Come  s'acqtiilla  onor , come  Dio  s'ama  " 
.Com'è  giunta  onefià  con  leggiadria  , 

Ivi  s'impara  ; e qual'è  dritta  via 

Di  gir  al  Ciel  , che  lei  afpetta , e brama  ; 

; Ivi  '1  parlar , che  nullo  llile  agguaglia  ; 

Son.221.  g q bel  tacer , e quei  fanti  collumi  &c. 

• Ber-  ~ 


Rint . 


Son.^oc* 

Canz.22m 

Son.^oZ. 
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IMPERARE,  e IMPERO; 


v - Governare  , * Governo  - 

IMPOSSIBILI- 

Petrarca - 

pr 4 Edbr  può  in  prima  ognTmpoflibil  cofa  , 

Che  &c-  '4  ^ Son,i63' 

Laflò  , le  nevi  fien  tepide , e nigre  , 

E *1  mar  fenz’onda  , e per  l’Alpe  ogni  pefee- 
E corcherafli  M Sol  là  oltre  ond’efce 
D’un  medefimo  fonte  Eufrate,  e Tigre  ; 

Prima  ch’T  trovi  in  ciò  pace  , nè  tregua  - Son.^l4 

E *1  giorno  andrà  pien  di  minute  delle  - 
Prima  ch’a  si  dolce  alba  arrivi  il  Sole  ♦ CanZ*  J- 
Ad  una  ad  una  annoverar  le  delle, 

E ’n  picciol  vetro  chiuder  tutte  Tacque  Se c.  Canz.t"* 
Ma  pria  fia’l  verno  la  dagion  de’  fiori  8cc .Canz.pò* 
Allor  faranno  i miei  penfieri  a riva  , 

Che  foglia  verde  non  fi  trovi  in  Lauro  &C. 

Vedrem  ghiacciar  il  foco  , arder  ia  neve  ..  Canz - 7* 

Ben  fia  in  prima,clTio  pofi,il  mar  fenz’onde, 

E la  fila  luce  avrà  ’1  Sol  dalla  Luna  , 

E ifior  d’April  morranno  in  ogni  piaggia-  CatiZ^4 

Ariojìo - * . 

• Vedrò  prima  falir  verfo  là  cima  1 
DelPAlpii  fiumi  , e s'aprirà  il  Diamante 
Con  legno  , o piombo  , e non  con  altra  lima  - Cap^t* 
Scarpello  fi  vedrà  di  piombo,  o lima  * Qn^l  1 JlV 
Formare  in  varie  immagini  diamante, 

Prima. che  &c# 

£ li  vedrà  tornar  verfo  la  cima 

IV 


De 
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K44.62.  De  l'Alpe  II  fiume  torbido  , e fonante  Seti 

' Chi  può  contar  Teflercito  . ..  . . 

Conterà  ancora  in  su  Tombrofo  dottò 
Del  filvoiò  Apennin  tutte  le  piante  : 

Dirà  quante  onde,  quando  è il  màr  più  grotto. 
Fa 4.  QO,  Bagnano  i piedi  al  Mauritano  Atlante  . 

Taffo  . 

* Prima  dal  corfo  dittornar  la  Luna  , 

E le  fielle  potrà  , che  dal  diritto  &c.  . 

Gli  agni , e i Lu  hi  fian  giunti  in  un  ovile, 

E le  colombe,  e i ferpi  in  un  fol  nido  &c.  < 

• . . Torneranno  i fiumi 

A le  lor  fonti , e i lupi  fuggiranno  * 

Dagli  agni , e veltro  le  timide  lepri  : 

Amerà  Torio  il  mare  , e *1  Delfin  Palpi'* 

Sannazzaro . xv  • 

.GTignudi  pefei  andran  per  fecchi  campii 
E ’1  mar  fia  duro  , e liquefatti  i fafiì  , 

La  notte  vedrà  'i  Sol , le  (Ielle  il  giorno  . 

Allor  le  rime  mie  fien  fenza  pianto  , 

Che  ’1  giorno  non  dia  luce  a i lieti  campi, 

E i falli  teman  l'aura  in  chiufa  valle  . 

Angelo  di  Cojìanzo . 

Mancherai!  prima  al  mare  i pefei, e Tonde,' 

Al  Ciel  tutte  le  ttellc  , all'aria  i venti. 

Al  Sole  i faggi  fuoi  vivi , e lucenti , 

E di  Maggio  alla  terra  erbette , e fronde  , 

Son, 44.  Ch’io  per  volgere  il  vifo  & c. 

• n ^ IMPRESA. 

Sin.  Affare,  faccenda,  fatica,  opra,  prova  . dife-  4 
gno.  lavoro,  azione.atto.  cimento.  fattoJ^gc- 
i\ a,  e le  getta. 

slgg.  Alta,  magnanima . delira,  crydelé  . fatico- 


\ 


G.IO.24. 

lviJl.Si. 

Affi  • lai. 

Egl.  4. 

« 

Ivi . 
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fa,  amorofa.  oncrta.  fanta.  bella,  vittoriolii. ar- 
dita. perigliofa.  vana  . Petr.  ) ardua  .audace  . 
degna,  .difficile  . dira  . dura  . dubbia  . mala- 
gevole . nobile  . rtupenda.  aniinofa  . gloriola, 
meditata,  illuftre.  lègnalata.  vile  . da  giuoco  • 
da  eroe  , 

Dante  . 

fr.  Dopo  la  gloriola  rotta  , quando 

Carlo  Magno  perdè  la  fanta  getta  . l»f.z  1. 

Perche  penfando  con  lumai  1 imprefa. 

Che  fu  nel  cominciar  cotanto  torta  . Inf.  2. 

Petrarca . 

„ Rade  volte  addivien,  che  all’alte  imprefe 
Fortuna  ingiuriola  non  contrarti  ; 

Che  agli  animofi  fatti  mal  s’accorda.  Canz.i  1 

. • . j,  Ame  pur  pare 

Senno  , a non  cominciar  tropp’alte  imprefe  . Canz. 22 
Poi  venia  Iblo  il  buon  Duce  Goffrido  , 

Che  fe  Pimprefa  fanta  , e i parti  giufti . 

Ariojìo . 

AncIFio  vuò  pormi  a si  lodevol  prove  , 

Anch’io  fa  mola  morte  amo,  e delio  „ 

E fe  del  tuo  valor  cerchi  far  prova  , 

T’è  preparata  la  più  degna  im prefa , • 

Che  nell’antica  etade  , o nella  nv)va 
Giammai  da  Cavalier  fia  rtata  prefa  ; 

Taffb . , 

Son  pronta(imponfpure}adogni  imprefa;  * 
L’altenon  temo,  e Fumili  non  (degno  . Q. 2.46. 

A magnanime  imprefe  intenta  ha  l’alma  > 

Ed  infolite  cole  oprar  difpone  . 

Giovine  invitto  , uice,  aitilo  valore 
So  i che  fia  piena  ogni  e.ta  impresi,  e dura  5.  4? 

..  . 1M-- 


» 


TV.  F.  2. 


jP.18.171 
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I MPRUiJENTE, 

Sin.  Incauto,  malcauto,  fconfìgliato  . cieco,  ma- 
laccorto. ina  v veduto, malcoufigliato.inavver- 
tito.  femplice , 

Dante , 

pr,  Non  fate  come  agnel , che  lafqia  il  latte 
Della  fu  a madre  , c femplice  , e Jafcivo 
Seco  medefmo  a fuo  piacer  combatte  . 

Petrarca, 

Ma  io  incauto  dolente 
Canz.ll>  Corro  femprc  al  mio  male  Sic, 

Ch’io  piango  l’altrui  noja, e no’l  mio  danno, 
E cieca  al  fuo  morir  l’alma  confente. 

Il  cór  prefo  ivi , come  pefee  all’amo  &c. 

. Al  ver  non  volfe’gli  occupati  fenfi  , 

Son. 219»  O come  novo  augello  al  yifeo  in  ramo . 

Non  mi  debbo  doler,  s’altri  mi  vinfe 
Giovane,  incauto  , difarmato,  e folo  . 

Latto  , che'  mal’accorto  fui  da  prima 
Nel  giorno  , che  Si c, 

, Ariojlo,  • 

Quantunque  fappia  , come  mal  convenga 
^.38.  38,  A un  Capitano  dir  ;non  mel  penfai . 

Come  l’incauto  augel  che  fi  ritrova 
Ih  ragna,  o in  vjfco  aver  dato  di  petto  ; 

• - . Quanto  più  batte  l’ale  , c più  fi  prova 

Pi  disbrigar  , piu  vi  fi  lega  ftretto  & c, 
v,  Farfalla . * 

INANIMARE, 

Sin,  Rincorare,  dar  core  , incorare,  incoraggia- 
re, dar  baldanza,  raflìcurare,  dar  animo  . ecci- 
tare. defiare.  accendere,  confortare. 


Tr.  Capi 
So».  50, 


) „ 


Dav- 
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T)ante . * . 

jRr.  ^ Quali  ammiraglio,  che  'n  poppa, e in  prora 
‘Viene  a veder  la  gente , che  miniflra 
Per  gli  alti  legni,  ed  a ben  far  la  ’ncuora  . Purg.20. 

Ariojìo . 

Ed  or  con  preghi , or  con  parole  acerbe 
Ridur  lor  cerca  l’animo  nel  petto.  /’.iS.  49. 

State  laidi  per  Dio  fedeli  amici. 

Che  tutti  fon  gli  altri  rimedj  vani  : 

Non  han  di  noi  più  vita  gl’inimici , 

Più  d’un’alma  non  han  , più  di  due  mani . Ivi'jl.f  i. 

Potè  con  quelle  , e con  miglior  ragioni 
Con  parlar  efpedito  , e chiara  voce 
Eccitar  quei  magnanimi  Baroni 
Rinaldo,  e quello  eflercito  feroce, 

E fu  com’è  in  proverbio  „ aggiunger  fpronf 
„ Al  buon  Corficr  , che  già  ne  va  veloce  . i7. 16.39. 

• # •.  Tuffo  / ‘ 

Quindi  fovra  un  dellrier  di  fchiera  in  fchiera 
Parea  volar  tra  Cavalier  , tra  Fanti  ; 

Tutto  il  volto  fcopria  per  la  vifiera  , 

Fulminava  negli  occhi , e ne’lèmbianti  , 

Confortò  il  dubbio*  e confermò  chi  fpera  , 

Ed  all’audace  rammentò  i fuoi  vanti , 

E le  fue  prove  al  forte  : a chi  maggiori 

Gii  ftipendj  promife  , a chi  gli  onori . G.20.12. 

Ah  non  fia  ver  , che  non  fon  anco  eflinti  « 

Gli  fpirti  in  voi  di  quel  valor  primiero ..  G*4*is’. 

E cosi  i pigri , e timidi  deliri 
Sprona , ed  affida  la  dubbiofa  fpene  &c. 

* Sgombra  quel  gel , che  la  paura  accoglie  . (£.4.  83. . 

lì  rincora,  parlando  il  vile  ,*e  ’J  lento  : 

E nell’ 


. 
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E nelTardor  de  le  fue  flette  voglie 
Accende  il  campo  a feguitarlo  intento  # 

Guari  ni . 

Titiro  fa  buon  core  , 

Non  t'avvilir  nelle  temenze  umane. 

Che  bene  infpira  il  Cielo 
,,  Quel  cor,  che  bene  fpera, 

Pajh i#4*„  Nè  può  giunger  laisù  fiacca  preghiera  • 

v.  Efortazìone  • 

INCANTA  R E. 

• ^Si^.Ciunnare.affatturare.ammaliarc.  affafciaare. 

Dante  . 

pr . Onde  nel  cerchio  fecondo  s'annida 
j.,c  II#  Ippocrifia  , Iufinghe  , e chi  affattura  . 

• # Petrarca . 

Nulla  al  mondo  è che  non  pollano  i verfi: 
Canz  ?S  ' E gli  afpidi  incantar  fanno  in  Jor  note  . 

* ' ' INCANTATORE., 

Sin.  Ciurmadore,  niago.fattucchiero.  maliardo, 
ftregone.  negromante  . 

■ Agg-  Èmpio,  malvaggio.vano.  ftillacc.dotto. fag- 

gio. aftuto.  iniquo,  orribile . 

• Arlotto  . 

pr.  ‘ E poi  che  dilungati  dal  palagio 
Gli  ebbe  si  , che  temer  più  non  dovea  , 

Che  contra  lor  l’Incantator  malvagio 
p,iZ.$At  Potefle  oprar  la  lua  fallacia  rea. 

- ’ i.a  dotta  Incantatrice  il  libro  chiufe  : 

Tutti  gli  fpirti  allora  ne  la  cella 
Sparirò  in  fretta  &c.  , I 

• Tajfb.  . . ■ ■ 

Ifmefl  , che  trar  di  fotto  a i chiufi  marmi  ] 

Può  corno  eftiuto , e far,  che  fpiri , e lenta , 

""  I finca  , 

* 
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Ifmen  , ch’ai  fuón  de*  mormoranti  carmi 
5m  nella  reggia  fua  Pluto  Spaventa , . 

E i Tuoi  Demon  negli  empj  ufficj  impiega  , 


Nel  mar , s’io  voglio,  or  placo, or  rompo 
Fo  la  terra  mugghiar  , tremare  i monti, 

E facendo  ftupir  le  fteflc  fponde  , 

Tornar  fo  i fiumi  in  su  ne'  proprj  fonti? 

S’io  chiamo  Borea  in  aria  , ci  mi  rifponde  : 

E gli  auftri,  e gli  euri  al  mio.  voler  fon  pronti* 
E quando  l’arte  mia  loro  è contraria 
Dal  Ciel  gl j fcaccia ,,  e fa  tranquilla  Paria  ♦ 
JL’ombra  fo  da  fepolcri  ufeir  fotterra  : . 

£ tal  l’incanto  mio  forz’ha,  che  puote 
luna  ritrarte  col  tuo  carro  in  terra  , « 

Se  ben  del  rame  il  fuon  l’aria  percote  j . 

Onde  mi  cercan  gli  uomini  far  guerra  , * 


Era  gran  Ciurmatore , e con  gl’inqanti  , 
JE  col  tatto  ogni  ferpe  addormentava  ; 
Degl’ldri  , de  Je  vipere , e degli  afpi 
.Placava  l’ira , raddolciva  il  tofeo; 


Incantefimo.  prelligio  • larva,  incantamene 
to  . incantagione  , ciurma  . ciurmcria  . malia, 
fafeino . magia  • ftregonejria  . 

Agg • Orrendo,  forte...  fero  f fallape, , ftranp.  ftu* 
pendo  , magico  • dolce  . 


Pur  come  fervi  e li  dilcioglie,  c slegai, 

Auguillara . (l’onde, 


Per  impedir  le  mie  portenti  note  &c. 

Caro  , 


Met.  7^ 


E rifanava  i morfi  &ct 


INCANTO. 


i Petrarca . 

i.  f r 9 fgr  4el  fnio  cor  tfolqe  rapina , 


Èe  Esr 
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E sì  dentro  cangiar  penfieri , e Voglie  ] 

Ch’  i'  dico  : Or  fièn  di  me  V ultime  fpoglie  i 
Se  *1  Ciel  sì  onefta  morte  mi  deftina  : 
fdbn  , che  di  dolcezza  i fenfi  lega  &c. 

* # ' Ario/lo . 

4 Di  su  la  foglia  Atlante  un  faflo  tolle 
Di  caratteri,  e ftrani  fegni  fculto  : 

Sotto  vali  vi  fon  ,che  chiamano  Olle  : 

Che  fuman  fempre,e  dentro  han  foco  occulto* 

✓ L*  incantator  le  fpezza  ; e a un  tratto  il  colle 

' Riman  deferto  , inofpite , ed  inculto  ; 

Nè  muro  appar,  nè  torre  in  alcun  Iato, 

F.  4.  38#  Come  fe  mai  Cartel  non  vi  fia  flato  • 

Tuffo. 

' Con  una  man  picciola  verga  feote; 

Tien  r altra  un  libro , e legge  in  baffe  note  • 
Legge  la  Maga  : ed’io  penderò , e voglia 
Sento  mutar,  mutar  vita  » ed  albergo, 

C Strana  virtii  ! ) novo  pender  m’ invoglia  ; 
Salto  nell1  acqua , e mi  vi  tuffo , e immergo  : 
Non  so  come  ogni  gamba  entro  s9  accoglia , 
Come  T uu  braccio , e V altro  entri  nel  tergo  * 
M’  accorcio,  e Aringo , e su  la  pelle  crefce 

G.  10.64#  Squamofo  il  cuojo,e  d’uom  fon  fatto  un  pefee . 

e 65.  v.  Magia  . Indovino  . 

1NCARCO, 

Sin.  vi  a Carica  . « 

Agg . Duro . terreno . greve  . amorofo  .*  felice  * 

' Pctr 0 grave,  grande,  gravofo.  lieve,  onorato» 
foave . dolce  . nojofo  . gloriofo  • t 

Petrarca . v 

Fr • • • • . Che  '1  duro , e greve  I 

Terreno  incarco , come  frefeaneve 

'*  ' * Si  I 

' I 
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Si  va  ftruggendo  &c.  # # Sori . 

E temo , e fpero  ; ed  in  fofjpiri  > e 9a  rime 
Sfogo  CO  *1  mio  incarco.  > ' * Sott.z  14* 

- INCENDIO. 

Arìojìo  . 

Fr . Udito  il  fegno  , da  opportuni  lochi 
Di  qua  , e di  là  fenno  avvampare  i fochi  • 

Tornò  la  fiamma  fparfa  , tutta  in  una  , 

Che  tra  una  ripa , e l’altra  ha  '1  tutto  pieno; 

E tanto  afcende  in  alto  , che  la  Luna 
Può  d’ appreffo  afciu^Rr  V umido  feno  . 

Sopra  fi  volve  ofcura  nebbia  , e bruna , 

Che  'I  Sole  adombra  , e fpegne  ogni  fereno  : 

Sentefi  un  fcoppio  in  un  perpetuo  fuono 
Simile  a un  grande  , e fpaventofo  tuono  • * 

«Afpro  concento  , orribile  armonia 
D * alte  querele  > d’  ululi , e di  (Irida 
De  la  mifera  gente , che  peria  * 

Nei  fondo , per  cagion  della  fua  guida 
Umanamente  concordar  s’  lidia 
Col  fiero  fuon  della  fiamma  omicida  • 

Dove  la  fiamma  fubita , e vorace 
Non  perdonò  ad  alcun  , ma  tutti  eflinfe  &c» 

Reftrinfe  i corpi , e in  polve  li  ridufle . 

Volgiti , e mira  le  fumofe  rote 
Della  rovente  fiamma  predatrice , 

Tajfo . 

Scoprirò  i chiufi  lumi , e le  faville 
S’ apprcfer  tolto  all*  accenfibil’  efca, 

Ch*  a i legni  poi  r a v volle , e compartille 
• Chi  può  dir  , come  ferpa  , e come  crcfca 

E e 2 ' . Giù 


F.14.132 
* feg- 

JF.ij.j. 
F.16. 87. 


0)  Cioè  ; il  mio  affanno 
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Giù  da  più  Iati  il  foco  ? e Come  folto  ; 

Turbi  il  fumo  alle  (Ielle  il  puro  volto  ? 

» .Vedi  globi  di  fiamme  olcure  , e mille 

Fra  le  rote  del  fumo  in  CieJ  girarli . 

II  vento  loffia  , c vigór  fa , eh’  acquilte 
£•12,45’.  L’incendio  , e in  un  raccolga  i fochi  fparfi  » 
f 4 6.  . INCERTEZZA  , v.  Dubbia . 

INCERTEZZA  Della  Marte . 

Petrarca. 

Fr , Nè  so , che  fpazio  mi  li  defle  il  Cielo  » 
Quando  novellamene  io  venni  in  terra 
A foffrir  T afpra  guerra , . 

Che  ’ncontra  me  medefmo  feppi  ordire 
Nè  poflb  il  giorno , che  la  vita  ferra , 

Canz.i, 0,  Antiveder  per  Io  corporeo  velo  # 

INCOMINCIARE . v.  Cominciare. 
INCOSTANTE  , e,  INCOSTANZA  . 

Sin.  e)  Vario,  (vago  . mutabile,  volubile,  in- 
Perify ) (labile  . leggiero  . variabile  , lieve  . che 
d’  ora  in  ora  fi  cangia  , che  non  ferba  ij  core  , 
( il  volto,  il  volere  medefimo,  non  mai  lo  lleflb. 

da  Tuoi  detti , da  sè  (ledo  ad  or  ad  or  diverfo . 
• - Dante . . , •.  , 

Far.  $%  Fr,  Non  fiate  come  penna  ad  ogni  vento  . 

Petrarca - 

In  fomma  §o , com’  è incollante , e vaga  j 
Timida , ardita  vita  degli  amanti . 

Or  ride, or  piange,  or  teme,  or  s’aflecuraj 
E ’l  volto , che  lei  fegue , ov’ella  il  mena 
Si  turba , e raflercna , . „ 

Ed  in  un  efler  picciol  tempo  dura . 

O incoftanza  dell’  umane  cote! 

So  fra  lunghi  fofpiri , e brevi  rifa 

• ' Sta- 


T.Am 


Canz.i  o. 
Son , 1 66, 

* 4 


A 


Digitized  by  Google 


o 

r 

IN D '437 

Stato , voglia , color  cangiare  fpeflo  . T.Am.%1  * 

Vè  I’altro,che  ’n  un  punto  ama, e dilania.  Ivi . 

Nè  (tato  ho  mai , fe  non  quanto  la  Luna  .Cantai 

Ariojlo . 

O degli  uomini  inferma,  e inltabil  mente!  >.  > 

Come  funi  predi  a variar  difegno  . 

Tutti  i pender  mutiamo  facilmente . - f.20,  i’J 

INDOLE,  v.  Ingegno  . . 

INDOVINO. 

'Sin.  Vate . prefago . profeta . augure  .' 

Agg.  Certo,  trido.  accorto,  formidabile . fàggio.' 
magico . ■ v t 

Dante  * - * 

pr.  Vedi  le  tride,  che  lafciaron  l*  ago 

La  fpnola , e ’l  fufo  , c fecerfi  indovine . » Jnf.* ®.\' 

Petrarca . 

Detto  quedo , alla  fua  volubil  rota  . . ■ 

Si  volfe  i in  eh’  ella  fila  il  nodro  dame  % * \ ■ i 

Trida , e certa  indovina  de*  miei  danni . jCaut.Ad 
INFAMARE.  . . 

Sin.  Diffamare,  biadmare.  detrarre,  fvergogna- 
re . vituperare,  feminare  ride,  e difdegni.  eflèr 
fabbro  di  calunaie.armar  le  lingue  contro  &c. 

Petrarca. 

Fr.  Che  contra  quel  d’Arpino  armar  le  lingue» 

£ i duo  cercando  fame  indegne , e falfe . p. 

v.  Calunniatore  . Maledico . 

INFAMIA. 

Sin.  Cattivò  nome  . vitupero,  macchia . vergo- 
gna. feorno.  difonore. obbrobrio,  nota.taccia.  . i 
Agg*  fica , o ria  . grave,  eterea,  enorme,  brutta, 
orrenda,  - • 

• * n * ^ * 

• .1 
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Petrarca^ 

Fr . • Fra  l’altre  la  Verta!  Vergine  pia  l*? 

- Che  baldanzofamente  corfe  al  Tihro  , 

E per  purgarli  d’  ogni  infamia  ria, 

Tr»  Cali.  Portò  dal  fiume  al  tempio  acqua  col  cribro  I 

' 1 Arioflo  . 

* La  qual  fatto  avea  nera  più  che  pece 

F.ii.  ‘74.  Ea  fama  ior , eh’  efler  folca  sì  bella . 

INFANZIA. 

' Dante. 

Fr.  Che  non  è imprefa  da  pigliare  a gabbo  ^ 
Defcriver  fondo  a tutto  l’ univerfo , 

Nè  da  lingua  , che  chiami  mamma  , o babbo  1 
( ...»  ».  . 1 . Infante, 

. Paii.  ??.  Che  bagni  ancor  la  lingua  alla  mammella  . 

/ Petrarca. 

. Con  voci'ancor  non  prerte 

Di  lingua , che  dal  latte  fi  feompagne  ; 

• Dal  dì , che  la  mammella 
Lafciai  &c. 

Tuffo.  ; •' 

Sotto  gli  ancor  tremanti , e dubbj  parti 
Nafcer  facea  la  bella  fanciulletta  - 
Di  mille  varj  fior  lieta  famiglia , 

. E fe  premeva  un  cefpo , o i membri  laffi 
Portava  in  grembo  della  molle  erbetta. 

Era  a vederla  nova  meraviglia  • 

Qual  forte  poi , tu  dillo  , o fiume  vago 
firn.  Tu  dillo  altrui  famofo , e chiaro  lago  . 

■ Tu  con  voce  di  latte  anco  fnodavi 
(z.12.32.  Voci  indiftinte  , e incerte  orme  fegnavi  J 

Guarini . 

Ch*  eri  pur  dianzi  ( fi  può  dir  ) bambina  J 

- - - "•  E mi 


fianz.  44, 

» t * / 

Canz.i  4. 


1 


u. 


Digltized  by  Google 


I 


Pafl.  4.2.' 


INF  439 

E mi  par , che  pur  jeri 
T*  averti  tra  le  braccia  pargoletta , 

E le  tenere  piante 
Reggendo , t’  infegnafli 
A formar  babbo , e mamma  • 

• v.  Bambino  . 

infedele;. 

Sin.  Disleale  • sleale  * infido  • perfido,  traditore, 
ingannatore  • mancator  di  fede  • falfo  • 

Ariojlo . 

Fr.  E dirte  : Ah  mancator  di  fè  Marrano  &c • 

Non  ti  turbare  , e fe  turbar  ti  dei , 

Turbati , che  di  fè  mancato  fei . . F.  i.  26. 

Quivi’1  crudo  tiranno  Amor,  „Che  sepre  e 27. 
ryy  D* ogni  promefla  fua  fu  disleale  • F.iz.  ab# 

v*  Fraude  • Tradimento . 

INFELICE. 

Sin.  Mifero,  laflo.  mefchino.  fventuratol  difgra- 
ziato  • fgraziatò . tapino . dolente,  sfortunato; 
fyenturofo  » . % 4 

Dante  2 . 

Fr . Ritorna  a cafa , e quà , e là  fi  lagna  » 

Come  '1  tapin , che  non  sa , che  fi  faccia  ; Inf  \ 24. 

Petrarca . 

Fera  (Iella  ( fe  ’i  Cielo  ha  forza  in  noi 
•Quanto  alcun  crede  ) fu  , fotto  eh’  io  nacqui  ; 

E fera  cuna , dove  nato  giacqui  ; 

E fera  terra  , ov’  e ’ piè  modi  poi.  _ ; 

Però , laflo  , convieni!  , 

Che  1’  £ (Iremo  del  rifo  aflaglia  il  pianto  » 

E qual’  ingegno  ha  si  parole  prede , 

Che  ftringer  polla  ’l  mio  infelice  dato  ? 
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..  Ariojìo  4 a • 

*,  Convien  chi  ride  , anco  talor  fi  lagni  i 
E fortuna  talor  trovi  ribella  „ . • 

,,  Mifero  è ben  , chi  Veder  fchiva  il  Sole* 

Tajfo . * ' 

% Per  me  pietade  efpenta  , • 

È cortefia  fmarrita  , ^ " 

S*  in  te  , Signor  y non  nafce  , e non  fi  trova 

Laffo  , qual  mi  tormenta 

Nova  fchiera  infinita 

Di  mali  ? o che  più  mi  diletta , ò giova  ? 

Ah  congiurate  a prova  - - 

ìn  Ciel  le  ftelle  , e in  terra  • / ■* 

Contra  me  fon  coloro  * 


Che  s’ ornan  d'oftrò  , e d’ oro  * 
fLm*  E contra  il  mio  Parnafo  ognun  fa  guerra* 

* Bern.  TaJJò  • 

Io  fon  rimafo  qtiafi  fegno  a Arale  * 
Delle  miferie  umane  ; e in  mar  * che  fremei 
Nave  fofpinta  a camin  lungo  *e  torto-*  * 

> Benedetto  j/archi . * . 

Oimè  fventtìrofo>  oimè  laffoj  * .. 

' Quanto  è lorda  la  morjte  a chi  la  chiama  s 
-D'  ogni  ben  privo , e d’  ogni  fpeme  caffo  ! 
Mentr*  io  felice  avea  di  viver  brama  y - . - 
Spenfè  quali  mia  vita  acerba  morte  , * 

, C’or  tanto  indarno  il  cor  mifero  brama  1 
Perchè  beata  sì  fpeffo  mia  forte 

Chiamarle  amici  ( s*  era  tanto  infermo  ? ) 

* * r Chi  'Cadde  al  fondo  in  sì  poche  ore , e corto  : 

4]B0f3#2V*Non  ebbe  il  piè  giamai  ftabile , e fermo  * 

' * Bembo  . * 

# Raro  pungente  ttral  di  ria  fortuna 

* ; * *■  r 
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Fe  Si  profonda  , e si  mortai  ferita  , 

Quanto  quello , onde  ’l  Ciel  volle  piagarroe*  - 
Rimedio  alcun  da  rallegrar  la  vita  . . ‘ * 

Non  chiude  tutto  '1  cerchio  della  Luna , . 

Che  del  mio  duol  baftaffe  a confolarme  &c< 

E non  fi  vide  mai  perduta  nave 
Fra  duri  fcogli  a mezza  notte  il  verno 
Spinta  dal  vento  errar  Lenza  governo  ; 

Che  non  fia  la  mia  vita  ancor  più  grave-  Canz.X  1* 
V.  Addolorato.-  Afflitto  - * ’ cor-» 

INFE  RM1T  A’,  - tcfe  f 

Zip*  Morbo.  male.malorc.  languore#  debilézza. 

Agg.  Grave.  lnnga#penoLa.mortale.  firana.  leg-^ 
giera.  nunzia  di  morte#  difperata.  contagiola* 
acuta.  periglioLa.  letale,  moietta.  t 

1 N F E R M O: 

Zirli  Egro.  egroto.malatoJanguido#  debHe.  gttaW 
(lo.  afflitto,  maleftante  « - . . . . , 

[Agg*  Affannato,  affetato.  dolente#  debole  « 

Petrarcaé  - * . - ^ . 

Fr<  Cosi  lo  Lpirto  d'or  in  or  vieti  meno 
A quelle  belle  , care  membra  onefte  &c* 

E s'a  morte  pietà  non  ftrioge  il  freno  . 

Lattò  , ben  veggio  &c*  Son.x 

Com'uomjch'è  infermo, e di  tal  cofa  ingordo 
Che  al  gufto  è dolce , a la  falute  è rea  # 2 

• « 4 Gli  eflremi  mor/fi 

V 

Di  quella  , ch'io  con  tutto  '1  mondo  afpetto* 

Mai  non  Lenti  : ma  pur  Lenza  LoLpetto  . 

Infin  airuLcio  del  Luo  albergo  cord-.:  ' « « _ *. 

Poi  tornai  'ndietro , perch'io  vidi  Lcritto  * , 

Di  Lopra  '1  limitar  , che  '1  tempo  ancora 

Non  era  giunto  al  mio  viver  preferito  * $011*96* 

la 
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. . • ' La  fiammà>che  m'incende, e ftrugge, 
E sì  le  vene , e '1  cor  m'alciuga  , e fogge. 

Che  'nvifibilementc  i'  mi  disfaccio* 

Morte  già  per  ferire  alzato  il  braccio  , 

. Come  irato  Cicl  tona  , o leon  rugge  , 

Va  perfeguendo  mia  vita , che  fogge  , 

So».  169*  Ed  io  pien  di  paura  tremo  , e taccio  &c* 

Ariojìo . 

Che  *1  mio  fratello  debole  , ed  egroto 
Senza  fofpetto  fé  ne  già  pian  piano  * . 

Come  l'infermo  acCefo  di  gran  fete  , 

Sein  quella  ingorda  voglia  s'addormenta; 
Nell'interrotta  , e turbida  quiete 
D'ogni  acqua  , che  mai  vide  fi  rammenta  * 

' » - *Faffo . .r 

Cosi  all'egro  fanciul  porgiamo  afperfi 
Di  foave  licor  gli  orli  del  vafo  , . 

Succhi  amari  ingannato  intanto  ei  beve  , 

E dall'ingannó  luo  vita  riceve  * . 

Per  aflalire  il  mio  Signor  la  mortfe 
Prefe  avea  l'arme  di  fue  fpoglie  altera , • 

Mali , e dolori  accolti  in  lunga  fchiera  , < 

Ed  imagini  avea  dolenti , e (morte  : 

E ciò  , che  dentro  alle  tartaree  porte 
Rim.  Spaventa  l'alma , ove  del  Ciel  difpera  &c. 

Egro  io  languiva,  e l'alto  dònno  avvinta' 
Ogni  mia  pofla  avea  d'intorno  al  corc, 

E pien  d'orrido  gelo,  e pien  d'ardore 
Giacea  con  guancia  di  pallor  dipinta  ♦ 

Empia  febbre  crude! , maligna  ardente 
Che  sì  laflfo  m'affliggi,  abbruci , c sfaci  ; 

Nè  '1  grave  ardor  però  , nè  le  vivaci’ 

Fiamme  fon  tai , che  'J  fero  colpo  i*  lènte  ♦ 

Ec* 
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Ecco  io  fon  vinto , i’  cedo, hai  tu  già  fpento 
te  maggior  forze  in  me  co’  tuoi  feguaci , 

Or  che  più  ftai  ? che  badi  ? ahi  crude  faci. 

L’offa  infelici  ornai  rendete  a niente  • 

Riportatene  ornai  l’ultima  palma  , 

Gloriofe  pur  ; che  fomma  crudeltate 
Fia  a me  fomma  pietate  , or  chi  contende? 

Deh  fciocco , a che  vaneggi  ? a le  tue  mende 
Ricorri , e pati  : alto  Fattor  pietate  - 
Se  ’1  corpo  è infermo  , almen  rifana  l’alma  . Rimi 
v.  Febbre « 

INFERNO. 

Perif \ Città  dolente,  o , del  duolo  , della  morte,' 
c del  martiro.  mondo  cicco. regno  bujo,  trifto, 
lagrimofo,  perduto,  fcuro,  tenebrofo  . luoghi 
ftigi.tartareo  fondo, o fondo  dell’eterno  oblio* 
fondo  ardente,  dolente  cerchio  di  ftige.  regno 
di  pene,  e di  perpetua  mòrte  * tartaree  grotte* 

- l’empio  abiflfo.  ove  hanno  i rei  fupplicio  eter- 
no. chioftra  orribile  . magion  d’eterne  pene,  o 
del  pianto,  chioftro  paventato  « efiglio  tarta-. 
reo.  prigione  eterna,  profonda,  eterni  lai.  om- 
bre eterne. notte  perpetua  . pianto  de  l’eterna 
morte. aere  cieco,  bolge  ofcure.cortc  tartarea, 
region  penofa,e  negra.regno  di  Pluto.  tartaro 
crudele.vorago  infernale . laghi  averni,c  (ligi* 

' * Da»  te . 

fr.  Per  me  fi  va  nella  Città  dolente  : 

Per  me  fi  va  nell’eterno  dolore  : 

Per  me  fi  va  tra  la  perduta  gente  • 

Giuflizia  molte  *1  mio  alto  Fattore  : 

Fecemi  la  divina  Potevate , , 

JLa  fomma  Sapienza , e fI  Primo  Amore 

Di* 
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Dinanzi  a riifc  nón  fur  cole  creata  * * 

Se  non  eterne , ed  io  eterno  duro  : 

Lasciate  ogni  speranza  voi  , che’ntratb  * 
Quelle  parole  di  colore  ofcuro 

Vid’io  fcritte  al  fommo  d'una  porta  &c* 

Noi  fem  venuti  al  luogo  , ov’io  t’ho  detto  i 
Che  tu  vedrai  le  genti  dolorofc  . 

C'hanno  perduto  ’1  ben  dello’ntelletto  &c* 
Quivi  lofpiri , pianti , ed  altri  guai  * 

Rilòna  van  per  l’aer  fenza  delle , ' 

Perch’io  al  cominciar  ne  lagrimai  * . 

Diverfe  lingue*  orribili  favelle  * \ 

i Parole  di  dolore , accenti  d’ira  5 * 

Voci  alte,  e fioche,  e fuon  di  man  con  clic 
Facevano  ufi  tumulto , il  qual  s’aggira 
Sempre  ’n  quell’aria  fenza  tempo  tinta  , 

Come  la  rena , quando  ’I  turbo  (pira  ♦ 

Petrarca. 

SigtioriChé  ’h  quello  career  m’hai  rinchittfoj 

Trammcne  falvo  dagli  eterni  danni  : 

Ch’io  conofco  ’l  mio  fall o*  e non  lo  feufo  • - 

' • Quelli  fur  fabbricati  fopra  l’acque 

Soft* 38.  vD'Abiflb  , e tinti  nell’eterno  oblio  . 

* 1 * 1 • • 
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O li  condanni  a fempiterno  pianto  . , 

~ Career’ j ove  fi  vien  per  ftrade  aperte,' 

> Ariojlo. 

O maledetto  > o abbominofo  ordigno  ì 
Che  fabbricato  nel  tartareo  fondo  ' ’ 
Folli  per  man  di  Belzebù  maligno  * 

Che  rumar  per  te  difegnò  il  mondo  : 

A l’inferno  , onde  ufcifti , ti  raflìgno  ; 

Così  dicendo  ? lo  gittò  in  profondo  . 

• - ’ * J • 
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. • 

Itene  maledetti  al  voftro  regno  , 

Regno  di  pene , e di  perpetua  morte  ; 

E fieno  in  quelle  a voi  dovuti  chioftri 
Le  voftre  guerre  , ed  i trionfi  voftri . 

Là  incrudelite , là  fovna  i nocenti 

Tutte  adoprate  pur  le  voftre  polle  j - 
Fra  i gridi  eterni , e lo  ftridor  de’  denti  t 
E ’l  fuon  del  ferro , e le  catene  feofle  . ' 

Torni  a le  notti  d’Acheronte  ofeure , 

Suo  degno  albergo  ; a le  file  giufte  pene  ; 

Quivi  sè  ftefla  , e l’Anime  d’Abifio 
Cruci , così  comando , e così  ho  fido  , 
INFLUENZA,; 

Sin.  Influfip.  virtù  delle  Stelle  , de'  Cieli  . 

Agg*  Buona,  rea  . maligna  . cortei . nocevole  * 
faufta.  funefta,  feconda , . 

Dante . ... 

Fr • . S’egl’intendc  tornare  CO  a quelle  ruote  • 

L’onor  della  ’nfluenzia  , c ’l  biafino;  forf? 

In  alcun  vero  fuo  arco  percuote  . par.  dì 

•t  ; Petrarca, 

Già  s’i’tralcorro  ilCjel  di  cerchio  in  cerchio* 

Neflun -Pianeta  a pianger  mi  condanna  . - 
Se  mortai  velo  il  mio  vedef’appaqna , 

Che  colpa  è delle  fidile  , 

O delle  cofe  belje  ? , ' tynz.  1 j. 

■ " 


* 
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CO  Se  Platone  intende  dar  l'onore  a quefti  pia - 
neti  , [ non  già  delle  azioni'  umane  ] ma  fc(o 
delle  influenze  buone , 0 il  kiajimo  delle  ree  ’ 
forfè  cóglie  nel  punto , e dice  qualche,  cola  di' 

•vero* 
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Il  dì , che  cortei  nacque  , eran  le  rtelle  > 
Che  producon  fra-  voi  telici  effetti , 

In  luoghi  alti , ed  eletti , 

L’una  ver  l’altra  con  amor  converle  : - 
Venere  , e ’1  Padre  con  benigni  afpetti 
Tcnean  le  parti  (ignorili , e belle  ; • - 

E le  luci  empie  , e felle 
Quafi  in  tutto' del  Ciel’eran  difperfe  &c. 

Ariofto.  ; 

Tu  di , che  Ruggier  tieni , per  vietarli 
Il  mal  influffo  di  fue  rtelle  fiffe  , 

Teff0* 

Quinci  d’opre  diverft  , e di  fembianti 
Da  finilba  rotar  Saturno  , e Giove.' 

I N G A N N A R E. 


/Siti,  Fraudare,  defraudare  . deludere  . cogliere  . 
fchernire.aggirare.rigirare,  truffare.giuntare. 
giugnere.  gabbare,  trappolare,  fallire  , ledur- 
re.  ordire,  teffere,  fabbricare  , macchinare  in- 
’ ' gannì , # ' 

• • Ariojto, 

Fy,  Ed  un  inganno  ordir , che  fu  il  piu  ftrano, 
Tr.i7.j09  Che  mai  cadefle  in  Pentimento  umano . 

Facil  ti  fu  ingannar’una  Donzella  , 

Di  cui  tu  Signor  eri , idolo , e nume  ; 

, A cui  potevi  far  con  tue  parole 
T\?2,?9,  Creder  che  fuflè  olcuro , e freddo  il  Sole.’  -«j 

INGANNATORE,  v,  infedele . 
INGANNO , v,  Fraude.AJhizia. 
c INGEGNO,. 
fin,  Mente,  talento.inteljetto,  fpirito,  acutezza, 
lume,  vivezza,  e per  indole,  talento,  naturale, 
natura,  animo,  gore,  inftinto. 
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•4§2’*  Nobile,  alto,  debole  , umano,  afpro.  fiero  1 
* umile,  ufato.  (cariò,  chiaro*  altiero  . fiordo,  lo- 
fco.amorofo.  caldo,  affannato,  rintuzzato.tar- 
do.  (ciocco.  Petr .)  fublimejbttile.acuto.pron- 
to.  vado  . vivace  . ardito  , grave  . incollante, 
docile,  indocile,  impetuofo.feroce.largo.ofcu- 
ro.  ottufio.  perfpicace  . pertinace  . pigro . pro- 
' fondo.rudico.  rozzo,  vario,  fiagace.  Itolto.mo* 
bile,  acerbo,  volgare,  baffo,  ftupido, 

, Dante* 

pr.  O Mule  , o alto  ingegno,  or  m’ajutate  f 
Per  correr  miglior  acqua  alza  le  vele 
Ornai  la  navicella^de!  mio  ingegno  * 

Petrarca . 

Però  ringegno , che  fiua  forza  ellima  , 
Nell’operazion  tutto  s’agghiaccia . 

Perchè  la  vita  è bre  ve , 

E l’ingegno  paventa  all’alta  imprefa  . 

Voi, con  quel  cor, che  di  sì  chiaro  ingegno, 


Inf.  2. 

Pur?*  i, 


i, 


Son.  18. 
Ca/tz.  18. 


Son.zoi* 


Son*266. 

JSon.2$i. 

T*Am.  4. 


Di  sì  alta  virtute  il  Cielo  alluma  . 

Mai  non  poria  volar  penna  d’ingegno 
Non  che  dii  gravb  , o lingua  &c. 

Secca  è la  vena  delPufato  ingegno  * 

Veder  prefo  colui , ch’è  fatto  Deo 
Da  tardi  ingegni , rintuzzati , e (ciocchi . 

Vidi  vi  alquanti,  c*  han  turbati  i mari 
Con  venti  adverfi  , ed  intelletti  vaghi 
Non  per  faper , ma  per  contender  chiari  &c. 

£a  lunga  vita  , e la  fiua  larga  vena 

D’ingegno  pofe  in  accordar  le  parti  &c.  f, 

Oimè  il  parlar,  ch’ogni  afpro  ingegno, e fero 
Faceva  umile, ed  ogni  uom  vii  gagliardo  . ' $on.2iZ.  . 
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. Ariojìo.  j' 

Che  ben  fu  il  più  crudele, e il  più  di  quanti 
Mai  furo  al  mondo  ingegni  empj  , e maligni. 
Ch’immaginò  sì  abbominofi  ordigni  * 

. . Taffo  ..  . ••  \ 

' Ed  era  quelli  infra  i più  indullri  ingegni,' 
Ne’  meccanici  ordigni  uom  fenza  pari . . 

Collui  pronto  di  man , di  lingua  ardito , 
Impetuofo , e .fervido  d’ingegno , 

INGIURIA. 


Sin.  Affronto,  offefa.  oltraggio,  villania  , torto, 
obbrobrio,  onta,  calunnia , difonore  . infulto  . 


contumelia,  difpetto  . 

Agg.  Grave,  atroce,  acerba.  leggiera  . indegna, 
iniqua,  villana,  dannofa.infame,  empia. diipet- 
tofa.  llrana.  intollerabile 
' Dante , 

pr.  „ D’ogni  malizia, eh 'odio  in  Cielo  acqqllla 

J,if.  n.i»  ingiuria  è il  fine  &c,  ; 

• ( Petrarca , 

Temt.  Ingiuria  da  corruccio  , e non  da  fcherzo, 

4.Temp,  «jNGOR  Dn  G j A? 

. . • • > , Dante , . . 

* - Pr.  O avarizia  , che  puoi  tu  più  farne, 

V Poi  c’hai ’l  l'angue  mio  a te  sì  tratto , 

V-uvcr  90  Che  non  fi  cura  della  propria  carne  ? 

INGRATITUDINE. 

-•  Sin.  Sconofcenza.  ingratezja  .•  ^ * 

Agg,  Brutta  . empia  . llrana  , iniqua  , ingioila  1 
grande,  villana,  luperba.abbojpiijevole, 

Petrarca,  ~~ 

Pr,  Di  bpon  feme  mal  frutto  ^ 

$»?t9  ) e Ul  mefite  il»  ? ehi  ingrato  ferve . 

érto* 
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Se  d’ogn’altro  peccato  affai  più  quello 
Dell’empia  ingratitudine  Tuoni  grava  : 

E per  quello  dal  Ciel  TAngel  più  bello  - 
Fu  relegato  in  parte  ofcura  , e cava: 

£ fe  gran  fallo  afpetta  gran  flagello  , 

Quando  debita  emenda  il  cor  non  lava  ; , 

Guarda  , ch’afpro  flagello  in  te  non  bendai 
Che  mi  fe*  ingrato , e non  vuoi  farne  emenda,  p.Z 2.41  J 

Tuffo  , : 

Rifiuti  dunque,  ahi  fconofcente,  il  dono 
Del  Ciel  falubre , e 'scontra  lui  t’adiri  • Gf.12,83* 

^ Dirollo  volentier , che  non  è giudo  , 

Che  tanta  ingratitudine  , e sì  ftrana 
, Senza  Tinfamia  debita  fi  redi  ♦ Api.  z.\% 

.INNOCENZA.  . 

Sin.  Purità,  nettezza,  mondezza  . candore  • fem* 
plicità.  integrità.  giufl:Ì2Ìa.  bontà  . 

Ajgg*  Bella  . candida*  pura  . fanta  . illefa  , fem- 
plice  • pia  • incorrotta  • intera , angelica  , ce» 
lede  . daj  Ciel  difefa . guardinga . fchiva. 

Dante  • ’ v # 

£r.  Fede  , ed  Innocenza  fon  reperte 
Solo  ne*  pargoletti . Par • Vj\ 

« f Ariojìo. 

E Dio  , che  le  più  volte  non  foftiene 
Veder  patir  a torto  un’  innocente  , 

Salvò  la  Donna  , e falverà  ciafcuno  , 

<Che  d’  ogni  fellonia  viva  digiuno , - - F,2J# 

No , no  ( difle  Filandro  ) aver  mai  fpene  , 

Che  non  fia , come  fiiol,  mia  vera' fede; 

Se  ben  contra  ogni  debito  mi  avviene, 

Ch'Io  ne  riporti  sì:dura  mercede  * 

Ff  Edi 
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£ di  me  creda  il  mondo  men  che  bene  ; 

‘Bada , che  incanti  a quel , che  tutto  Vede , 

E mi  può  ridorar  di  grazia  eterna , 

Chiara  la  mia  innocenzia  fi  difctfrna  . 

Se  per  fentirfi  monda , effer’  ardita 
Femina  deve  a far  prova  , che  in  libro 
Meglio , che  in  marmo  abbj  a redar  fcolpita 
Nè  a (i)  Tuccia , che  portò T acqua  col  cribro  , 
.'.Nè  cedo  a quella  Claudia  , che  '1  naviglio 
Capit.  4.  Della  Madre  de’  Dei  traffe  pe’l  Tibro  . 

- Tajfo. 

Che  difefa  miglior , eh’  usbergo,  e (elido, 
£’  la  fanta  Innocenzia  al  petto  ignudo . 

, « Alamanni . ■ 

Ma  l’ innocenza , eh’  è di  Giove  figlia  > 

E mai  non  abbandona  chi  1’  abbraccia . 

Tanfillo . 

Era  lor  guida  giovenetta  donna 
Amabil’  oltre  modo  a la  prefenzia , 

Farea  di  quelli  Imperatrice , e Donna  ,• 
Cotanto  le  fean  tutti  riverenzia  ; 

Avea  fcritto  alle  falde  della  gonna 
Il  fuo  bel  nome , ed  era  l’ INNOCENZIA  : . 
Candido  il  volto , e candida  la  veda , 

, Eieta  al  fembiante , ed  alla  fronte  oneda . 

INONDAZIONE. 

- Ariojlo , ' 

Fr,  . Con  quel  furor , che  ’l  Re  de’  fiumi  altero  i 
Quando  rompe  tal  volta  argini , e fponde  , 

E che  ne’  campi  Ocnei  s’  apre  il  fentiero  • 

E i gradì  folchi  , e le  biade  feconde , 

E coti 
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E con  le  fue  capanne  il  gregge  intero  > 

E co  i cani  i paftor  porta  nell’onde  : 

Guizzano  i pefci  agli  olmi  in  su  la  cima 
Ove  folcan  volar  gli  augelli  in  prima  . . ' v 
» . • # Un  fiume  &c. 

Ch*  allora  gonfio  » e bianco  già  di  fpume 
Per  neve  fciolta,  e per  fontane  piove; 

E T impeto  dell'  acqua  avea  difciolto  , 

E tratto  feco  il  ponte , e il  paflo  tolto  • F.9. 8. 

• raffi  • 

(i)  Re  degli  altri  iuperbo  , altero  nume , • 

Che  qualor  efei  del  tuo  regno , e vaghi , 

Atterri  ciò , eh’  opporli  a te  prefume  , 

E l’ ime  valli , e l’ alte  piaggie  allaghi . Rimi  ' 

Guari ni . 

. . . r Quando 

Il  tumido  Ladon  ruppe  le  fponde  r 

Sì , che  là  dove  avean  gli  augelli  il  nido 
Notaro  i pefci , e in  un  medefmo  corfo 
Gli  uomini , e gli  animali , 

E le  mandre , e gli  armenti 
Traffe  1’  onda  rapace . 

. INQJJIETUDINR  TP  animo  l* 

Petrarca. 

Fr.  Pace  non  trovo , e non  ho  da  far  guerra  ; 

E temo  , e fpero , cd  ardo,  e fon’  un  ghiaccio; 

E volo  (òpra  ’J  Cielo , e giaccio  in  terra  ; , 

E nulla  ftringo.e  tutto  il  mondo  abbraccio  &c. 

Veggio  fenz’  occhi  ; e non  ho  lingua , e grido  ; 

E bramo  di  perir  , e chicggio  aita  ; , 

F f 2 ' > Ed 

(i)  Parla  al  Pò , cominciando  da  un  verfo  del 
, Petrarca , 
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Ed  ho  In  odio  me  /ledo , ed  amo  altrui  ; 
Pafcomi  di  dolor  ; piangendo  rido  ; 

Egualmente  mi  (piace  morte  , e vita . 

In  queflo  flato  fon  &c. 

Che  fai , alma  ? che  peni!  ? avrem  mai  pace? 
Avrem  mai  tregua  ? od  avrem  guerra  eterna? 
Che  fia  di  noi , non  so  &c.  . 

Talor  tace  la  lingua  ; e ’l  cor  fi  lagna 
Ad  alta  voce , e ’n  villa  afeiutta , e lieta  . , 
Piagne  dove  mirando  altri  noi  vede  . 

Per  tutto  ciò  la  mente  non  s’ acqueta  , . 

Rompendo'l  duol,che'n  lei  s’accoglie,e  (lagna,' 
Ch’  a gran  fperanza  uom  mifero  non  crede . 
v.  Rimorfo . Dijperazioue  . 

INS  AZI  ABILITA'. 

Angttìllara . ■ . 

/y..  Siccome  il  mar  nel  fuo  capace  feno  < 

Tutti  i fiumi  terreni  inghiotte  , e ferra  : 

E fatollar  giammai  no’l  ponno  a pieno 
Tutte  l’ acque  perpetue  della  terra  ; 

Cosi  '1  mifer  mortai  non  è mai  pieno , v 
Se  ben  cibo  perpetuo  il  dente  afferra 
Che  non  fol  l’ efea  in  copia  a lui  non  giova  * 
Ma  fete  induce  in  lui  d’ altr’  efea  nova . 

- INSEGN  A . Bandierai 
e per  Imprefa  , o Arme  di  famiglie.  L 
Siti,  e Agg‘  V.  a Bandiera  , 

Petrarca, 

Fr.  Era  lor  vittoriofa  infegna 
. In  campo  verde  un  candido  ermellino 

Ariofto . 

Un  Can  d’argento  aver  vuole  OlivieroJ 
Che  giaccia»  e che  la  luffa  abbia  fu  *1  dodo 

Cot> 


! 


INS  Mi 

Con  un  motto , che  dica  : Fin  che  vecna  . JF.41, 30? 

Portava  Mandricardo  ùmilmente  . „ 

(1)  L’  Auge] , che  rapi  in  Ida  Ganimede . F.z6.io<X 

E giunger  quivi  un  Cavalier  miraro , 

C’  a vea  d’  oro  fregiata  un*  armatura  ; 

E per  infegna  in  campo  verde  il  raro 
E bello  (2)  augel , che  più  d'  un  fecol  dura  . F.z$>  9 7* 
. ....  Han  per  infegna  , .* . 

Lo  fcoglio , che  dal  capo  a i piedi  d'angue  . 

Par , che  P empio  Tifeo  fotto  fi  tegna . F.26. 52.’ 

Orlando  ricamar  fa  nel  quartiero  • 

V alto  Babel  dal  fulmine  percoffò . f.41. 30, 

TajF°'  . ~ 

Oltra  che  dello  feudo  il  campo  aurato 
Da  sbarrata  Pantera  adorno  feorge  » t , ^ 

Che  con  guardo  crudel , con  rabbuffato 
Pelo  , terror  a i rimiranti  porge  ; 

Ha  la  bocca  , e 1*  unghion  tinto , e macchiata  . 

Di  fangue , e su  duo  piedi  in  aria  forge  ; 

Che  tal’  infegna  acquifiò  l’ avo , e poi 
La  portar  molti  de*  nepoti  fuoi . Ria.  1.2$ 

Dipinto  quelli  porta  in  aureo  feudo 
Con  1’  ali  al  fianco  il  faretrato  Arderò  &c.'  * 

Bendato  gli  occhi  t e di  fembiante  altero  » 

Sotto  i cui  piedi  giace  avvinto  il  crudo 
Marte  &c.  Ria. 2.4$ 

...  Ch’  un  macchiato  Drago 
Tien  nello  feudo  entro  un  fanguigno  lago Ria»^.$Z 
Nello  Icudo  d’ imprefa  avea  dipinto 
Un  gran  leon  ferito  , e fanguinofo  , • - * ‘ - 

Ff  3 -Che 


(1)  L\  Aquila  j (2)  La  fivif  i « 
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Che  la  piaga  mirava  , e v’  era  fcritto  ; 

lo  NON  PERDONO  , E SO  CHI  M’  HA  FERITO  . 


Berti . Taffo . 

' ' E fcolto  ha  nel  ciinier(i)  colui, che  ’l  fallo 
Spinge  per  forza  in  cima  all’  alto  monte  , 

Che  polcia  riede  rumando  a baffo  ; 

Ond’  ei  ritorna  alle  fatiche  conte  , • ■ 

Con  lettre  impreffe  nel  contorno  aurato , 

Che  in  greco  dir  volea  : Tal’e’  it  mio  stato. 


INSIDIA. 

Sin.  Agguato.inganno.  dolo.macchina.  imbofca- 
. ta.  tradimento,  v.  Fraude . Inganno. 

. Dante . 

Ff.  . . Ecco  le 'nfidle , 

Far.  17.  Che  dietro  a pochi  giri  fon  nafcofe  . 

‘ ■'  . ,-ArbJlo.  t ‘ • 

, , , Che  fe  vuol  far,  quanto  difegna, è forzai 

/La 7.  $9,  Che  Emuli,  ed  occulte  inlidie  tenda . • - 

* • Berni . \ 

Dietro  alla  porta  poi  l’odio , e l’invidiai 
iOr/.l  .12  E con  un  arco  tefo  Ila  l’infidia  , 

* 16.  INTELLETTO. 

Sin.  v.  Ingegno.  ’ - ' 

Aggi  Angelico,  offefo.  veloce,  pigro . vago,  dol* 
ce.  alto,  umano,  nobile.  Fetr.)  ■ ' 

. J)ante . . 

■ in/.*  ,Fr.  Non  pare  indegno  ad  uomo  d’intelletto 

* O voi , che  avete  gl’intelletti  fani , 

Jnf.  9.  Mirate  la  dottrina  &c. 

• J Petrarca.  • 

I 4 , F 

In  nobil  fangue  vita  umile,  e queta  ; 

-*  • Ed 
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■ ■ £d  in  alto  intelletto  un  puro  core  . ’ , , 

Rcal  natura  , angelico  intelletto , 

Chiar’alma,  pronta  villa  , occhio  cerviero  . Sox.zot. 

- Col  dir  pren(i) d’intelletti dolci^ed alti., So».  178. 
. Intelletto  veloce  più  che  Pardo  » 

Pigro  in  antivedere  i dolor  tuoi  . - 
Se  flato  foflc  il  mio  poco  intelletto 
Meco  al  bifogno  ; e non  altra  vaghezza 
L 'avelie  , deviando  , altrove  volto* 

Ariamo  * 

. E ne’  fuoi  bei  difcorlì  l’intelletto  . 

Rivenne  più  che  mai  lucido,  e netto . 

INTENZIONE.  ; 

Sin.  Fine,  oggetto,  meta,  feopo.  difegno.  inten- 
dimento. penderò  • mente  . configlio . volere . 
voglia  . 

Agg.  Calla,  benigna,  bella.  Petr.')  erronea.mali- 
gna.  infame,  rea.  perfida,  lieve,  perverfa.pro* 
vida.  pura,  faggia, 

• . . Petrarca.  ' 

Fr . Ma  quella  intenzion  calla  , e benigna  . 

L’uccife  &c. 

Ariojle . 

Nè  per  maligna  intenzione,  ahi  laflo  ìr 
(Dille  piangendo  il  vecchio  incantatore) 

Feci  la  bella'rocca  in  cima  al  faflb . 

E chiama  intenzione  erronea, e lieve» 

E dice , che  per  certo  ella  troppo  erra  • 
v INTERCESSORE, 

Si».  Mezzano,  mediatore,  avvocato,  protettore, 
difenfore.  oratore . > . 

‘ / p f 4 Aa* 
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( i>  <guì  per  Sentimento . 
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rAgg.  Cortele . efficace  . attentò  . follecito  pre« 
niurofo.facondo.  eloquente,  fedele.  v.Ajuto. 

: Tuffo, 

Fr.  E riguardando  a tne,che  ’n  grazia  il  chiedo» 
Che  vile  affatto  interceflòr  non  fono  ; t 

Agevolmente  d’impetrarmi  credo' 

'•  C:.  14.22.  Quello  » che  a tutti  fia  giovevol  dono  » 

INTREPIDO.  ■ 

' • /v  , ^ . Tajfo . 

• Ff-  Tal  ne  viene  Argillano  sarde  il  feroce 
Sguardo  : ha  la  fronte  intrepida  , e fublimS  : 
v Lieve  è ne’  falti , e fovra  i piè  veloce » 

Sì  che  d’orme  la  polve  appena  imprime  . 

E giunto  fra  nemici , alza  la  voce  , 

. ' . Pur  com’uom,  che  tutt'ofi»  e nulla  ftime  ;• 

O vii  feccia  del  mondo , Arabi  inetti  » 

Gt.  9. 76.  . Ond’è , che  tanto  ardire. in  Voi  s’alletti  ? 

v.  Ardire  . Avventarli . 
INVECCHIARE.. 

Dante . 

fttrgAi .Fr.  Già  difcendendo  l’arco  de’  miei  anni 

Petrarca. 

Ch’i’  veggia  per  vertù  degli  ultim’anni , 

_ 2 . ; De’  be’  voftr’occhi  il  lume  fpento  i 

E i Cape*  d’oro  fin  farli  d’argento  » 

■•y  E lalfar  le  ghirlande  » e i verdi  panni 

jSW.l  i,  E ’1  rifo  fcolorir  &c.  , . 

Tutta  la  mia  fiorita  » e verde  etade 
_ Paflava,  e ’ntepidir  fentia  già  ’l  foco  » 

Ch’arfe  ’l  mio  cor  ; ed  era  giunto  al  loco  » 1 

Son,2*Jàf  ',  Ove  fcende  la  vita  » ch’ai  fin  cade  & c.  > • j 

; In  quella  parta  ’l  tempo  ; e nello  fpecchio 
JSon.itf.  Mi  veggio  andar  ver  la  Ragion  contraria.  - 
1 ’ M4.  j 
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Ma  variarfi  il  pelo 

Veggio  , e dentro  cangiarli  Ogni  delire  . 9« 

Di  dì  in  dì  vo  cangiando  il  vifo,  e ’l  pelo. Son*  i6zé 
Così  dentro , e di  fuor  mi  vo  cangiando  ; 

E fono  in  non  molt'anni  sì  dimetto  , 

Ch’appena  riconofco  ornai  me  fletto  . 

. N Dicemi  fpeflo  il  mio  fidato  fpeglio  * 

L 'animo  fianco  , e la  cangiata  fcorza  , 

E la  fcemata  mia  deftrezza  *e  forza 
Non  ti  nafconder  più  : tu  {*'  pur  veglio  • 

Tajfo  ♦ * / ; ) 

• Vedrò  dagli  anni  ♦ . • * 

Far  di  quefte  bellezze  alte  rapine  : 

Vedrò  ftarfi  negletto  » e bianco  il  crine  , 

Che  la  natura  , e l’arte  increfpa,  e ’ndora  . 

E su  le  rofe  , ond’ella  il  vifo  infiora 

Spargere  il  verno  poi  nevi , e pruine  &c«  Rim • . 

Quando  avran  quefte  luci  > e quefte  chiome  ' 
Perduto  Toro  , e le  faville  ardenti  ; 

E Tarme  de’  begli  occhi  or  sì  pungenti 

Saran  dal  tempo  rintuzzate  , e dome  « Rim* 

’•  Guarirli  . 

Già  comincia  a fentire  . - • 

« . . , T ingiurie  , e i danni 

De  Tetate , e degli  anni . , Rim*  * 

Bembo  « (falda 

Or , che  m'ha  il  verno  in  fredda,  e bianca 

Di  neve  il  mento,e  quelle  chiome  involte.  * 1S0.Se  già 

¥ 

INVERNO; 

Sin*  e)  Verno  vernata,  e invernata  . ftagione-* 

Per  'tf*  ) rea,  fredda, gelata, gelida,  nevofa  , bru- 
„ jnale,aJgente>  fterile,piovofa,che  fa  l’arme  cef* 

, ' : ■ far , 
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far.  che  fparge  le  pruine.  Ch’è  piu  del  fonno,  e 
del  filenzio  amica*  la  più  algente  bruma  • . . 

Dante  * 

Fr.  • . « (1)  Quando  *1  corno 

Della  Capra  del  Ciel  col  Sol  fi  tocca  • 

Fetrarca * » ..  . ' 

Ne  la  ftagion  , che  ’1  Ciel  rapido  inchina 
Verfo  occidente , e che  *1  dìnoftrovola 
Cam.  9.  A gente , che  di  là  forfè  Pafpetta  Scc. 

Cosi  rofe  , e viole  • 

Ha  Primavera,  e *1  Verno  ha  neve,e  ghiaccio# 
E già  fon  quafi  di  criftallo  i fiumi  : 

E ’n  vece  dell’erbetta , per  le  valli 
Canz. Non  fi  ved’altro*  che  pruine,  e ghiaccio  . 

Dal  pigro  gielo,  e dal  tempo  afpro,  e rio. 
E quella  » dove  Paere  freddo  fuona 
Ne*  brevi  giorni , quando  Borea  ’1  fiede  . - 

Ma  la  Stagione  , e Torà  men  gradita  &cJ 
'**•  • Ariojio 

Se  *1  Solfi  fcofta  , e Iafcia  i giorni  brevi. 
Quanto  di  bello  avea  la  terra  afconde  : 
Fremono  i venti  > e portan  ghiacci , e nevi  ; 
Non  canta  auge! , nè  fior  fi  vede , o fronde. 

. ...  Poi  che  *1  Sole  inchina 

A l’auftro  > e Iafcia  breve  il  giorno  . 

TaJfo\ 

....  ....  Indi  a la  rea 

Stagion  diè  loco  , e *1  novo  anno  attendea  . 

E *1  fine  ornai  di  quel  piovofo  verno  , . 
G.i.6.e7  Che  ceffar  g iunge  non  era# 

Or 


Som.  2j* 
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(1)  Quando  il  Sole  è in  Capricorno  * cioè  nel 
foto  Inverno . 
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Or  che  1* Alpi  canute,  e pigre, e falde 
Rende  Tacque  correnti  il  pigro  verno  • 

. • • . Il  freddo  verno . . 

DelTonor  delle  chiome  i rami  feote  , 

* * *E  degli  augelli  le  foavi  note  • 

Pone  in  filenzio , e '1  bel  concento  alterno- 
Or  che  lunge  da  noi  fi  gira  il  Sole  , 

E la  fua  lontananza  a noi  fa  il  verno  ..  m • 

Anguillara . * 

* Un  vecchio  v'èjdT ognun  d'orrore  eccede  » 

E fa  tremar  ciafcun  } ch’a  lui  pon  mente  • '* 

Sol  per  traverfo  il  Sol  talvolta  il  vede  : 

' ’ Ei  fta  rigido  , e freme  , e batte  il  dente  ; 

E' ghiaccio  ogni  fuo  pel  dal  capo  al  piede  , 

Nè  men  brama  ghiacciar  quel  raggio  ardente , 1 
E nel  fiatar  tal  nebbia  fpirar  fuole  , ; 

Ch'ofFufca  quafi  il  fuo  fplendore  al  Sole- 

Alamanni . » • v 

Or , che  '1  vento  fra  noi , la  neve, e '1  gelo 
r Spoglia,  lega,  difcaccia,  imbianca,  e ’rigombra 
Gli  arbor , Tonde, gli  augei,la  terra, e '1  Ciclo, 

E la  luce  del  Sol  foggiace  alTombra  &c- 

Or,  magnanimo  Re  , le  piagge  intorno  • 
^•Vedove  , e nude  fon  , canuti  i monti , 

;Torbi  i fiumi , e i rufeei  ; gelati  i fonti  ; 1 
Breve, afpro, freddo, e nubilofo  il  giorno 
Eolocrudel  dall'uno  , all'altro  corno 
Dettando  i figli , minacciofe  fronti 
Moftra  fra  noi , quantunque  fcenda,o  monti 
Febo  fdegnofo  al  fuo  minor  foggiorno  : 

E Je  fere,  e gli  augelli  il  palio , e '1  volo  • ’ 
Volgendo  altrove;  chi  (otterrà  (chi va 
JL'empio  avverfarioi  chi  s'afcon4«  iti  valle 


Rim - 
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• Bembo . 

E quando  11  giorno  breve 
Copre  le  rive,  e le  piagge  di  neve  f’ 

* ' Guidicciotti. 

Or,ch’atra  nebbia, o Re  de’monti,  il  crine 
Bianco  ti  cinge  , e quanto  in  te  d'amore 
Rapido  fpargi  per  lo  mento  fore , 

E arriccili  le  campagne  ivi  vicine  j 
£ che  qiiei  le  gelate  alte  pruine 
..  Fan  la  terra  canuta  ; ed  il  furore 
Di  Borea  fiede  l’aere  &c, 

Tanfillo»  : , 

Or , che  Telino,  e il  Po  li  Siringe, e invetri 
Al  fnfflo  del  gran  Borea  orrido  tanto  ; 

E l’Apennin  gittato  il  verde  manto  * 
Velie  il  color  della  tua  nobil  pietra  * , - 

Vorrei  l’afpro  rigor  , che  i membri  impietri 
Ritn.  Schermir  &c.  > 

. INVIDIA. 

Siti.  Livore,  aftio . afehio . zelo  fallo  . lividezza  ? 
rancore . ? 

• v Agg.  e ) Iipmenfa.  atra,  magra,  dura,  vile.fred- 
Perif.  ) da.  alta,  cieca,  difpietata.  crudele,  infa- 
me. pallida,  itrana.  tetra.trifta . fofea  . gelofa . 
livida,  afflitta,  quella  cruda,  che  dell’odio  è li» 
glia  , E gelolia  fomiglia . 

Dante . 

Fr.  (t)  La  meretrice  , che  mai  dall’ofpizio 
Di  Cefare  non  torfe  gli  occhi  (4)  putti , 

Morte  comune,e  delle  Corti  vizio , 
lnf.  1 1 •Infiammò  contra  me  gli  animi  tutti  Se c. 

■ , . . » Mal 

(0  Sfacciati^  infoienti^ 
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7 r * „ Mal  cammina 

SJ  Qual  (i)  fi  fa  danno  del  ben  fare  altrui  • Par • 6. 

Invidia  è quella  , che  fa  Tuoni  (2)  vermeglio; 

Perchè  s'attrida  veggendo  altrui  bene  ; 

Al  nemico  di  Dio  lo  raflbmeglio  . Crei. 

Vidi  Cont'Orfo  , e Paniina  divifa 
Dal  corpo  fuo  per  adio , e per  (3)  inveggia  « 

Petrarca. 

• . \ Invidia  , e gelofia  , 

Che  d'altrui  ben  9 quafi  fuo  mal  fi  dole . Son.  186. 

Qual  Scitia  m'aflecura,  o qual  Numidia  > 

S'ancor  non  fazia  del  mio  efilio  indegno  , 

Così  nafcodo  mi  ritrova  invidia  ? Son.  100 

O invidia  , nemica  di  virtute  * 

Ch’  a'  bei  principj  volentier  contraili  &c.  * 

Nè  però  che  con  atti  acerbi , e rei , 

Del  mio  ben  pianga,e  del  mio  pianger  rida  &c.Son,  139. 

Se  le  man  di  pietà  'nvidia  m'ha  chiufe  , Canz.i$. 

. ♦ * Che  come  crebber  Parti, 

Crebbe  l'invidia  ; e col  Papere  infierne 
Ne*  cuori  enfiati  i Puoi  veneni  ha  fparti  ^ 

Ariojlo  , 

S'accoda  a la  fpelonca  fpaventoft 
E percuote  a gran  colpo  con  un'ada 
Quella  ferrata  porta  , e mezzo  rofa 
Da  tarli , e da  la  ruggine  più  guada  5 
t'invidia  , che  di  carne  venenofa 
Allora  fi  pafcea  d’una  ccrada  , 

' - • ’x  le. 


TV./7. 3 


• ^ ’ * 

(Q  Chi  per  invidia  fa  proprio  danno  dell'altrui 
bene  , riputando  fuo  dij'capito  l'altrui  van - 
faggio.  (2)  Per  licenza  fin  vece  di  vermiglio  • 
Q)  Inveggia  per  Invidia  voce  ant% 
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Le  vò  la  bocca  alla  percoffa  grande 
Dalle  amare , e peftifere  vivande  . ' -.1  , 

E di  cento  miniftri , c’avea  intorno 
Jdandò  fenza  tardar  uno  alla  porta  , 

\ . Che  conqlciuta  Alcina  > fa  ritorno  > 

£ di  lei  nova  in  dietro  .le  rapporta  . 

Quella  pigra  fi  leva , e contra  il  giorno  ■ 

Le  viene  incontra , e laida  l’aria  morta  i 
Che  ’1  nome  de  le  Fate  fin  al  fondo 
Si  fa  temer  del  tenebrofo  mondo . 

Tolto  che  vide  Alcina  cosi  ornata 

D’oro , e di  feta , e di  ricami  gai  ; 

• . , Che  riccamente  era  a veftir  ulàta  * • 

. ' Nè  fi  lalciò  non  culta  veder  mai  ; 

Con  guardatura  ofcura  , e av venenata 
I lividi  occhi  alzò  piena  di  guai , 

E fero  il  cor  dolente  manifefto 
1 fofpiri , ch’ufcian  dal  petto  meffo  . 

Pallido  più  che  bollo , e magro,  e afflitto  , 
Arido  » e fecco  ha  il  difpiacevol  vilò; 

' L’occhio  ,.cbe  mirar  mai  non  può  diritto  ; . 

La  bocca  , dove  mai  non  entra  rifo , 

Se  non  quando  alcun  fonte  effer  profcritto , 
^ pi  fiato  efpulfo , tormentato, e ucctio  ; . 

Altramente  non  par , ch’unqua  s’allegri  ; 

/%  i Je'$,  Ha  luoghi  i denti , rugginofi  , e negri . 

//.  40.  e >■■■  AnguiUara, 

Jfg,  In  quella  valle  , nel  più  folto  bofco 

* . Sta  cavata  una  grotta  afflai  pm  fcura  , 

> Che-lémpre  ha  il  Ciel  caliginofo e folco  > 

Che  tutte  ha  muffe  le  mal  polle  mura  : 

In  quello  infame  albergo , e pien  di  toico 
* La  magra  invidia  fi  ripara,  e tura»  . . 
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Quei , che  fon  Tempre  feco  in  cala  j e fuore 
Son .la  Miferia,  il  Difpregio  , e '1  Dolore  . 
Quivi  drizzò  la  Dea  prudente  , e calla 
11  fuo  Tanto  velligio  , e ’J  Tanto  piede  t 
Giunta  percote  la  porta  con  J’ alla  , 

H quella  al  primo  picchio  s’  apre  , e cede  • 
E*  che  vipera  , ed  afpido,  e cera/la 
Mangia  l’Invidia  alla  Tua  menfa  , vede; 

E che  la  pafcon  carni  di  Ter  penti 
» De’  brutti  vizj  Tuoi  degni  alimenti , 


| - ' » ▼ F 

V Invidia , che  ]a  Dea  dell9  arme  ha  feorta  , 
Mormora  e move  il  piede  afflitto , e laflò  : 
Lafcia  mezo  mangiate  Idre  , e lacerti , 

E va  con  paflì  inutili , ed  inerti  ♦ . . 

Cóme  meglio  la  Dea  fuperba  mira 

D’armi , e di  ricche  vedi  adorna  , e bella , 
Dal  profondo  del  cor  geme  , e.fofpira  ^ 
Vedendo  a sè  si  povera  gonnella  : 

Le  ciglia  irfute  mai  dritte  non  gira  : 

Se  guarda  in  quella  parte , ha  mira  in  quella 
Pallido  il  volto , il  corpo  ha  macilente, 
to  E mal  di  fpofto  , e rugginofo  il  dente  , 

E*  tutto  fele  amaro  il  core , e '1  petto  ; 
ii  La  lingua  è infufa  d’  un  venen  , eh’  uccide 
• Ciò  ,-che  l’efce  di  bocca  è tutto  infesto  , . 

» Avvelena  col  fiato , e mai  non  ride  , 

Se  non  talor , che  prende  in  gran  diletto , 

S’  un  per  troppo  dolor  Ianguifce , e (Iride  • 
fa  L*  occhio  non  dorme  mai , ma  fempre  geme  ; 

Tanto  il  gioir  altrui  l’affligge,  e preme  ^ 
fa  Gabr*  Fiamma.  - 

Fera } che  fpargi  atro  veleno , e'1  core 
(J  D$l- 


Met.  2, 
*84 efeg. 
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• • Delle  lagrime  altrui  palei  , e contenti  ; 

E s’ alcun  miri  lieto  ir  fra  le  genti , +■ 

T’affliggi, e’1  fangue  in  te  s’agghiaccia, e more: 
P’  odio  altrice , e nimica  afpra  d’ amore  , * 

Che  l’altrui  ben  piìi  che  ’l  tuo  mal  paventi  ; 

' ' E con  mill’  arti , e mille  infidie  tenti 

' Di  far  più  danno  , ov’  è maggior  valore: 

‘j  Efci  del  mondo  leelerata  pelle , 

E torto  porta  a’ difperati' regni 
Le  membra , al  proprio  cor  gravi , e molefti  # 
S)  vedrem  poi  fiorirgli  umani  ingegni  > 

' Splender  la  gloria  , e 1’ ali  ardite  , e prede 
Son, 32,  Spiegar  al  Ciel  gli  fpirti  iilullri , e degni . 

, ’ • Sannazzaro . 

* „ L’Invidia  , figliuol  mio , sè  ftefla  macera, 

„ E lì  dilegua , come  agnel  per  falcino  ; 

Egl,6.  Che  non  li  giova  ombra  di  Pino , o d’ Acera  , 

• 1 . Alamanni , 

Colt  1 14.  E far  afehio  al  vicin  , non  pur  pietade  . 

, ' .INVIDIOSO. 

• Sta.  e } Invido.  livido,  afehiofo  ,aftiofo.  emulo. 
Perì/,  ) rivale . tinto , rolò , morfo,  l'parfo,  riar- 
' l'o , d’ invidia  , 

Dante , 

,pr>  E la  lor  cicca  vita  è tanto  balla , 

Jnf,  7,  Che  ’nvidiofi  fon  d'ogni  altra  forte , 

»---  - Ch’  io  fono  aftiofo  di  chiunque  muore  ^ 

Fu  ’1  fangue  mio  d*  invidia  sì  riarfo , 

• Che , fe  veduto  averti  uom  farfi  lieto  , 

Vifto  m'  avrefti  di  livore  fparfo , 

...  . Petrarca, 

Forfè  ancorila  , chi  fofpirando  dica 

Timo  di  dolce  invidia  , 

Ano* 
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- ’ • < Ariojìo  4 • . 

MofTo  da  firana  invidia  , ch’egli  porta 
AI  Ca  valier , c’  avea  la  gente  morta . 

! Taffo. 

II  Soldan , ch’è  prefente>e  non  infìnge 
la  generolà  invidia, ond'egli  è pieno . 

invitò. 

‘ Ariojìo  . 

•*  **•  . Venia  Grifone  , e la  fua  compagnia  ■ 
Mirando  e quinci , e quindi  il  tutto  adagio  • 
Quando  fermolli  un  CayaJiero  in  via  , * 

E li  fece  fmontare  a un  fuo  palagio  • 

• E per  l’ ufanza  , e per  fua  cortefia , * 

Di  nulla  lafciò  lor  patir  dilàgio  : 

Li  fe  nel  bagno  entrar , poi  con  ferena 
Fronte  gli  accolfe  a fontuófa  cena  . 
v.  Concilo  . Accoglienza  . 

IPÒCRITA,  e IPOCRITO. 

Sin.  Infignitore  . Emulatore  . (1)  bacchettone 
gabbadeo,  gabbafanti.  graffiafanti.  fpigoliflro. 
collotorto  . picchiapetto  .torcicollo,  ftropic- 
clone . fàntinfizza  . 

fritto.  fuperbo.  mentitore,  fallace. pallido* 

p r • \ v • 

rr.  laggiù  trovammo  una  gente  (2)  dipinta  , 
Che  giva  intorno  affai  con  lenti  paffi  , 
Piangendo  , e nel  fembiante  fianca,  e vinta* 

egli  avean  cappe  con  cappucci  baffi 
Dinanzi  agli  occhi  ...... 

Di  fuor  dorate  fon  , si  eh’  egli  abbaglia  : . 

_ ' Gg  Ma 


F.14. 
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CO  V ici  beffe  per  lo  /li  le  burlefco . 
CO  Con  vijo  dipinto  a divozione  • 
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Ma  dentro  tutte  piombo  , e gravi  tanto  &c. 

. . . O Tofco,  ch’ai  collegio 

Jnf.  23.  Degl’ Ipocriti  trilli  fe’ venuto . ' 

Berti*  . 

M Non  hanno  a far  le  mafchere  i Criftiani  : 
Chi  non  inoltra  quel,ch’è,  va  con  inganni  &c. 
O agghiacciati  dentro , e di  fuor  caldi. 

Ori.  1. 1.  In  fepolcri  dipinti  gente  morta . 

C.2C./I.4 
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1 IRA. 

Si».  Iracondia  . fdegno  . cruccio  . collera  . di- 
fpetto . difdegno  . furia  . rabbia  . furore  . bile. 

Rizza . _ 

'Agg.  Infana.  formidabile,  ardente.  Uolta.  cieca, 
amara . calda . accefa . pazza  . veloce,  ultrice. 
fiera,  rabbiofa.  grave,  fervente,  giuda,  nobile, 
magnanima . immortale . 

Dante . ~ 

• Fr.  O cieca  cupidigia,  o Ira  folle  , 

Jnf.  1 a.  Che  sì  ci  fproni  ! tkc. 

„ Ira  all’  irato  Tempre  accrefce  pene  ; • 
Perchè  1’  accende  in  furia , e in  fiamma  l’arde: 
Segue  il  mal  fare  , e parteci  dal  bene  . 

E d*  iracondia  van  lol  vendo  il  nodo. 

Petrarca. 

9,  Ira  è breve  furor;  c chi  no’l  frena  , 

E’  furor  lungo  : che  ’l  fuo  poflelfore 
Spellò  a vergogna  , e talor  mena  a morte  * 

Ariojìo . • 

„ Quando  vincer  dall’  impeto  dell’ira 
Si  lafcia  la  ragion  , nè  fi  difende  , 

E che  ‘1  cieco  furor  51  innanzi  tira 

~ Oma- 


Creà. 

Purg-i6. 


So».  196. 
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O mano  , o lingua  > che  gli  amici  offende  ; 

Se  ben  di  poi  fi  piange  , e fi  fofpira  , 

Non  è per  quello , che  V crror  s'  emende.  F.JO.  1 
Qual  duro  freno  > o qual  ferrigno  nodo  , 

Qual  ( s’  effer  può)  catena  di  diamante 
Farà , che  T ira  fervi  ordine  , e modo  , 

Che  non  trafeorra  oltre  al  prelcritto  innante? 

Quando  &c. 

Queir  impeto  talor  V animo  fvia 

• . . . del  petto. 

Non  ha  ragione  imperio , nè  balia  . . .. 

Achille , poi  che  fotto  il  falfo  elmetto 
Vide  Patroclo  infanguinar  la  via  , ; 

D’  uccider  chi  V uccifc  non  fu  fazio , 

Se  no  '1  traea , fe  non  ne  facea  ftrazio  j ; 

Tafo . 

Tutto  in  lor  d’  odio  infelloniflì , ed  arfe 
D’ ira  , e di  rabbia  immoderata  immenfa . ; 

Ogni  rifpetto  obblia  : vuol  vendicarfe , , 

( Segua  che  puote  ) e sfogar  1’  alma  accenfa  l G.2.1Ù 
v.  Furore  . 

IRATO. 

Si//.  Adirato  . fdegnato  .crucciofo . accefo  . in- 
fellonito .fremente  d’ira,  di  cruccio. furiofo.  \ 
turbato  . prefo  da  rabbia  . • 

Dante . 

Fr.  Quindi  Pentimmo  gente , che  fi  nicchia 
Nell’  altra  bolgia , e col  muro  sbuffa  , 

E fe  medefma  colle  palme  picchia  « Jaf.  i2l 

Petrarca.  » 

Più  di  mille  fiate  ira  dipinfe 

Il  volto  mio  &c.  / ' Tr.MX 


F.  42.’  il 
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' Ariofto  • 

L’  acciajo  allora  la  difcordia  prefe , 

E la  pietra  focaja  , e picchiò  un  poco  > 

E 1’  efca  fotto  la  fuperbta  ftefe  , . - 

E fu  attaccato  in  un  momento  il  foco  ; 

E si  di  quello  l’ animo  s’  accefe 

. Del  Saracin,  che  non  trova  va  loco.  . 

Sofpira  e freme  con  si  orribil  facci?  , . 

Che  gli  elementi  , e tutto  il  ciel  minaccia  : 

Elfi  vedendo  il  Re  , che  di  veneno  , 

Avea  le  luci  inebriate  , e roffe  . 

1 ■ ■ ' > Tajfo  • • 

Ella  , mentre  il  Guerrier  cosi  le  dice  , 

Non  trova  loco  torbida , inquieta  : 

Già  buona  pezza  in  difpettofa  fronte 
Torva  il  riguarda  y al  fin  prorompe  a 1’  onte 
Così  in  voci  interrotte  irata  freme  > 

E torce  il  piè  dalla  deferta  riva, 

Moftrando  ben, quanto  ha  furor  raccolto 
Sparfa  il  prin , bieca  gli  occhi , accefa  il  volto.' 

Freme  il  Gigante  , e di  rabbiofa  fiamma 
Le  guance  , e gli  occhi  orribilmente  infiamma. 

Qual  fanguigna  cometa -a’ crini  ardesti, 
O Sirio  appar  di  fdegno  accefo  in  villa  . 

• Ber» i 

■ Ma  non  s’avventa  il  fuoco  si  alla  (loppa, 
Nè  d’una  fiera  un  can  falta  alla  pelle  , 

Come  levato  fi  rivolta  Orlando 
Di  fdegno  accelò  loffiando,  e sbuffando  .• 


I Rive  IRIDE. 

• Si»,  e ) Arco,  arcobaleno,  accocelelte.  figlia  di 
Perì/.  ì Taumante.  ancella  di  Giunone.la  varia- 

t .-■■■■  Dea . 
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Dea.lume,e  fregio  dei  Cielo.  la  rugiadolà  Dea; 
nunzia  di  pace  , di  pipggia  . 

Bella,  rugiadofa.  procellofa.  vaga. ammira* 
bile,  gentile,  varia . 

Dante . 

Fr . Come  fi  volgon  per  tenera  nube  ' 

Du'  archi  paralleli , e concolori , 

Quando  Giunone  a fua  ancella  jube  , 

Nafcendo  di  quel  d’entro  quel  di  fuori, 

A guifa  del  parlar  di  quella  (j)  vaga 
Ch’amor  confunfe , come  Sol  vapori  * 

E fanno  qui  la  gente  efler  prefaga 
Per  lo  patto , che  Dio  con  Noè  pofe . 

E l’un  dall’altro , come Iri  da  Iri  , 

Parea  reflefiò  &c. 

. Rimanea  difiinto 
Di  fette  Iifte , tutte  in  quei  colori , 

Onde  fa  l’Arco  il  Sole  -,  e Delia  (2)  il  Cinto.' 

Petrarca . 

Nè  dopo  pioggia  vidi' il  celefte  arco 
:.Per  l’aere  in  color  tanti  variarli . 

Tuffo.  • 

Nè  l’Iride  sì  bella  indora  , e inoltra 
Il  curvo  grembo  ,<  e rugiadofo  al  lume . 

Umida  nube,  ove  difpiegà  , e ftende 
L’arco  celefte  a nuovi  raggi  attorno  , 

Già  vinto  il  Sol , che  riconofce  il  giorno 
Nel  Cielo  ofcuro  un  bel  trofeo  fofpende  . 

Gg  3 ' , Ca- 

C 1)  La  Ninfa  Eco . 2\Ovid.  Met.  3.  C 2)§>uella 
< corona  chiamata  da'  Meteorologi  l’ Alone  , 
*"  *■  * ve  de  fi  talora  attorno  alla  Luna  , effendo  l\ 
aria  vaporoja 
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■ Caro.  ' 

Alzò  le  palme;  e nel  fuggir  con  gli  occhi 
■ Seguili»  , e con  la  voce  : Iri , dicendo  , 

Lume  , e fregio  del  Cielo  , e chi  ti  fpiega  • 

En.  9.  Or  dalle  nubi  ? e chi  quaggiù  ti  manda  ? 

Fatta  Giuno  pietofa  , Iri  dal  Cielo 
Mandò  : fpiegò  la  rugiadoia  Dea 
Le  fue  penne  dorate , e incontra  al  Sole 
Di  quei  tanti  Tuoi  lucidi  colori 
Lunga  flrifeia  traendo  ; indi  fofpélà  ■ 

E».  4.  Sopra  al  capo  le  flette  &c: 

Anguiilara . 

L’arco  incurvato  ilio  carica,  e tira 
La  Nunzia  di  Giunon  : che  quando  vanno 
. L’aria  offufeando  i più  torbidi  venti,  . 

Met. i*7*  Porge  alle  nubi  i debiti  alimenti . 

ISOLA. 

. Petrarca. 

fr.  Giace  oltra , ove  l’Egeo  fofpira , e piagne 
Un’  CO  Ifoletta  delicata  , e molle 
Più  ch’altra,che  il  Sol  fcalde,o  che’l  mar  bagne» 
Nel  mezzo  è un  ombrofo  , e verde  colle 
Con  sì  foavi  odor , .con  sì  dolci  acque , 

. , - ■ Ch’ogni  mafehio  penfier  deH’alma  tolle  . 

• Quella  è la  terra  , che  cotanto  piacque 

A Venere  • e ’n  quel  tempo  a lei  fu  facra  , 

T Am  a.  Che  ’l  ver  nafeofo  , e feonofeiuto  giacque  &c 

ITALIA.- 
Perif.  Dolce-terra  latina  . Daat. 

Petrarca. 

Pr.  . " ; : Il  bel  Paefe  ì 

Ch* 
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(1)  JJ'ola  di  Cipri , 0 fecondo  il  TaJfo»i,di  Citerà . 
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CJi’Apennm  parte, e ’J  piar  circonda, e l’Alpe. 
• . . Del  mondo  la  più  bella  parte  . 

• Ariojh. 

• • * • . * Terra 

Ch’Apennin  parte, e ’1  mare , e l’Alpe  ferra . 

. . .«Paefe  gentil , che  Apennin  fende 
E l’Alpe,  e ’l  mar  difende  . • v 


• Tuffo  . . - ' . 

• Felice  onorato  almo  terreno," 

Che  qtiinci  l’Adria  inonda. 

Quinci  il  Tirren  circonda  . 

Vider  d’Italia  poi  l’almo  terreao;.-. 

Ancor  di  riverenza  , e d’onor  pieno  V -■ 
Salve  cl’illuftri  palme,  e di  trofei  • > 

Provincia  adorna , e d’opre  alte , e leggiadre 
Salve  d’invitti  Eroi , di  Semidei-,  ' -> 
D’armi , e d’ingegni  ancor  feconda  madre , 

' Che  Rendetti  agli  Efperii , a i Nabatei 
Le  altere  infegne , e le  pittrici  fquadre  ; 

E d’ogni  forza  oìlil  fprezzando  il  pondo 
E giutta  , e forte  detti  legge  al  mondo  . - 
Cosi  Rinaldo  va  parlando  , e ’ntorno 
Intanto  gira  il  guardo  dèfiofo  , 

Ed  ognor  più  vede  il  Paefe  adorno 
Di  ricche  ville  , e vago , e dilettolo  . • 

. - ' ’ Bembo . 


O pria  si  cara  al  Ciel  del  mondo  partej 
Che  l’acqua  cinge , e ’l  fallò  orrido  ferra , 
O lieta  fovra  ogni  altra , e dolce  terra , 
Che  il  fupcrbo  Apennin  fegna,  e diparte  .' 
'Che  giova  ornai,  fe  il  buon  popol  di  Marte 
Ti  lafciò  del  mar  Donna , e delia  terrg  ? 

G S 4 ' te 
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Le  genti  a te  già  ferve  , or  ti  fan  guerra , 
S.O  pria  E pongon  man  nelle  tue  trecce  fparte  &c. 

Gio : Quidiccioni  • 

* Degna  nutrice  delle  chiare  genti  , 

. - Ch’a  i di  men  fofchi  trionfar  del  mondo  : . 

Albergo  già  de'  Dei  fido  , e giocondo  * 
ì " Ordì  lagrime trifte,  e di  lamenti: 

Come  poflo  udir  io  le  tue  dolenti 
Voci  9 e mirar  fenza  dolor  profondo 
Il  fommo  imperio  tuo  caduto  al  fondo 
Tante  tue  pompe , e tanti  pregi  fpenti  ? 
Tal  cosi  ancella  maeftà  riferbi , » 

E sì  dentro  al  mio  cor  fona  ii  tuo  nome  , 
Che  i tuoi  (parli  veftigj  inchino , e adoro , 
Che  fu  a vederti  in  tanti  onor  fuperbi 
Seder  Reina  , e incoronata  d'oro  > 

Le  gloriofe , e venerabil  chiome  ? 

* » • * • » 

* . \ FINE  DEL  PRIMO  TOMO  '. 
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